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VJLi  fcritti  politico-filofofici  del  Dott.  Franklin 
nato  in  Bofton  nella  Nuova  Inghilterra  17  Gennaro 
170&  formeranno  mai  Tempre  l'ammirazion  degl' 
Inglefi  e  Americani,  non  che  degli  ftranieri ,  e  del- 
la pofterità  più  rimota,  contenendo  effi  una  verace 
idea  delle  provincie  ora  dichiarate  indipendenti  ;  e 
ferviranno  di  norma  e  bafe  ai  moderni  politici,  e 
a  chiunque  vorrà  regiftrar  nella  ftoria  tali  memo- 
rabili predizioni  compiutamente  verificate ,  e  le  qua- 
li al  certo  ,  dopo  lo  fcrutinio  degli  eventi  e  del 
fatto,  meritano  ogni  confiderazion  e  riguardo. 

Poffan  gì'  Inglefi  leggere  sì  fu  nette  predizioni ,  e 
non  fofpirare  ,  rammentandofi ,  che  ad  eflì  apparte- 
nea  quel  paefe,  che  produfle  un  sì  celebre  Autore 
venerabile  per  la  candidezza  di  fuo  carattere ,  e  peli' 
abilità  nel  maneggio  de  pubblici  affari  ;  amico  ben- 
sì e  defiderofo  di  far  del  Bene  alla  madre  patria, 
ma  affai  più  al  genere  umano . 

Ai  Principi  ?  da  Omero  chiamati  i  partorì  del  po- 
polo ,  non  può  efler  che  agevole  lo  Audio  delle  ri- 
fleflioni  politiche  del  Dott.  Franklin  circa  la  popò* 
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lazione  ;  né  al  certo  potrebbon  da  una  più.  pura 
forgente  trarne  più  utili  conofcenze. 

Nelle  fue  rifpofte  al  governatore  della  Nuova 
Inghilterra,  non  che  alle  due  Camere  in  Parlamen- 
to, vedranno  i  politici  la  fingolar  previfione,  e  1* 
annunzio  profetico  degli  eventi  verificati  •  il  tutto 
fondato  fopra  la  più  profonda  cognizione  sì  dei  ve- 
ri rapporti  degl' intere  fiì  dell'uno  e  dell'altro  pae- 
fe  ,  che  della  difpofizion  degli  animi  rapprefentati 
fotto  un  falfo  lume  al  Parlamento  Inglefe. 

Forfè  le  economiche  lezioni  del  Dott.  Franklin 
non  fembreranno  sì  eccellenti, o  almeno  non  faran- 
no tanta  impreflione,  quanta  ne  fecero  fopra  gli  ani- 
mi degli  Americani,  di  cui  pochi  efempj  trovanfì 
nella  ftoria  antica.  Ma  chi  è  amante  della  verità, 
ed  ha  una  giufta  eftimazione  di  un  sì  grande  filo- 
fofo ,  apprezzare  faprà  quefte  lezioni  di  fana  Poli- 
tica, che  efcon  dal  Portico  di  Bofton,  come  gli  an- 
tichi pregiaron  quelle  del   Portico  di   Atene  . 

Codette  fono  reliquie  di  un  grande  Filofofo  ,  e 
Politico  ;  il  quale ,  henchè  tacciato  in  Inghilterra  d* 
effere  troppo  Americano  ,  e  in  America  d' efiere 
troppo  Inglefe ,  procurò  ogni  poflibil  mezzo ,  onde 
confervare  1'  unità  dell'  Impero  Britanno  .  L' Ano* 
nimo  Editore  ,  zelante  amico  del  Dott.  Franklin , 
ebbe  molta  cura  nel  raccogliere  le  fparfe  produzio- 
ni dell'  Americano  patriota  e  filofofo  ;  aggiugnendo 
Annotazioni,  e  fpiegando  le  circoftanze,  in  cui  fu- 
rono ferine . 

Non  più  adunque  fofpenderà  il  mondo  il  fuo  giu- 
dizio *  un  ampio  fpazio  già  fi  è  aperto  alla  ftoria  ; 
niuno  forfè  in  quefti  moderni  tempi  fuperò  il  Dott. 
Franklin  in  politica  e  in  nìofofia;  i  fuoi  politici 
fcritti   refpiran  l'aura    di    placido  e    difappafìionato 
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tìloiofo  ,  ovunque  dimoftrando  «no  fpirito  di  pace 
e  di  conciliazione ,  anfiofo  ad  unire  gì'  intereffi  del- 
la madre  patria  e  delle  Colonie  in  una  comune 
mafia  di  vigore  e  di  pubblica  felicità,  e  a  preve- 
nire ogni  mifura  tendente  ad  alienare  T  un  dall'  al- 
tro i  due  paefi  ;  manifeftandofì  da  quefti  fogli ,  eh' 
ei  finceramente  bramava  di  ^confervare  intatta  quella 
naturai  conneffione  già  fciolta  dallo  fpirito  di  difpo- 
tifmo  di  tona  ricca,  altiera  ,  guerrefea  e  commer- 
ciante nazione. 
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L'INTERA  OPERA  VIENE   DIVISA 

(  G.  P.  )  Generali  Politiche  ; 
(  A.  P.  )  Politiche  avanti  i  Torbidi  / 
(  D.  P.  )  Politiche  duranti  i  Torbidi  J 
(  P.  P.  )  Provinciali  Politiche  , 

E   in  fine   una   modefta   fupplica   ai    liberi 

Cittadini    di  Londra  di  Anonimo 

Autore  . 


OPE- 


)(  I  )( 

OPERE,   POLITICHE 
DI   BENIAMINO  FRANKLIN.   G.  p. 

< 

POLITICA     GENERALE. 

PRIMA,    DIVISIONE. 


OJfervazìoni   circa  P  aumento  del?  uman  genere  ,  e  circa  il 
popolar  paefi ,  ec  Scritte  in  Penfilvania  175 1. 

Con  altre  nuovamente  raccolte  17 7 9. 

I.  .Le  Tavole  della  proporzione  de' matrimoni  alle  nafei- 
te., delie  nafeite  alle  morti  ,  de'  matrimoni  al  numero  de- 
gli abitanti  ,  formate  fu  i  regiftri  de'  morti  ,  e  de'  battez- 
zati delle  popolate  Città  non  fi  adatteranno  mai  alle  Pro- 
vincie ;  né  giammai  oflervazioni  fatte  fopra  antichi  paefi 
pienamente  inabiliti  ,  come  V Europa,  ferviranno  per  nuovi 
paefi  ,  come  V America. 

II.  Imperocché  il  popolo  aumenta  in  proporzione  al  nu- 
mero de' matrimoni  ;  e  l'aumento  divien  maggiore  in  pro- 
porzione all'agevolezza  di  foftenere  una  famiglia  .  Quando 
le  famiglie  ponno  agevolmente  foftenerfi  ,  maggior  numero 
di  perfone  maritanti,  e  per  tempo. 

III.  Nelle  Città,  ove  tutti  i  traffici,  gl'impieghi ,  e  gli 
uffizi  fono  occupati  ,  molti  indugiano  a  maritarfi  ,  finché 
polTan  vedere  come  renderfi  abili  ai  peli  di  una  famiglia;  i 
quali  pefi  fono  maggiori  nelle  Città  ,  per  effer  ivi  il  lufTo 
più  comune  ;  molti  vivon  celibi  tutta  la  lor  vita  ,  e  con- 
tinuano a  fervir  nelle  famiglie, o  nelle  botteghe  ec.  Quindi 
le  Città  per  naturale  generazione  mantener  non  pofTono  uno 
iteflb  numero  d'abitanti  ;  le  morti  effendo  più  delle  nafeite . 

IV.  Ne' paefi  pienamente  ftabiliti  il  cafo  efier  dee  pref- 
foché  io  fìefTo  ;  tutte  le  terre  effendo  occupate  ,  e  al  forn- 
irlo migliorate  ,  coloro  che  acquiftar  non  poffono  terre , 
deggion  faticare  per  quelli  che  le  poffedono  ;  quando  i  la- 
voratori fono  copiofi  ,  le  loro  mercedi  faran  infime  ;  per 
V  inferiorità  degli  ftipendj  una  famiglia  a  grande  ftento  vie* 
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ne  mantenuta  ;  codetta  difficoltà  impedifce  molti  dal  mari- 
tarti, i  quali  lungamente  continuano  ad  efler  celibi  e  fervi* 
Unicamente  ove  le  Città  acquiftan  nuova  popolazione  dalle 
Provincie  ,  e  perciò  lafcian  ne1  paefì  un  luogo  più  fpaziofo 
ivi  il  matrimonio  viene  un  po' più  incoraggiatole  le  nafci- 
te  eccedon  le  morti . 

V.  Gran  parte  dell'  Europa  è  compiutamente  {labilità 
con  agricoltori  ,  manifattori  ec.  e  perciò  non  può  ora 
vieppiù  aumentare  in  popolo.  L'America  è  principalmente 
occupata  dagl'Indiani,!  quali  per  la  maggior  parte  fuflifton 
della  caccia  .  Ma  ficcome  il  cacciatore  ,  a  differenza  degli 
altri  uomini ,  ricerca  maggiore  quantità  di  terra  donde  trar- 
re il  fuo  foftenimento  (  l'agricoltore  fuflìftendo  fopra  mi- 
nore porzione,  il  giardiniere  fopra  affli  minore,  e  l'artefice 
ricercandone  meno  di  tutti  )  gli  Europei  trovarono  l'Ame- 
r'-ca  sì  pienamente  ftabilita  quanto  lo  potrebbe  efTere  per  cac- 
ciatori; nondimeno  pofTedendo  eglino  vafti  territori  ,  age- 
volmente fi  induflero  a  ceder  porzioni  del  territorio  ai 
nuovi  loro  ofpiti  ;  i  quali  non  molto  frammifchiandofi  coi 
«azionali  nel  cacciare  ,  fomminiftravan  loro  molte  cofe  di 
cui  mancavano. 

VI.  La  terra  effondo  così  abbondante  in  America,  e  sì 
a  buon  mercato,  che  un  lavoratore,  che  intenda  l'agricol- 
tura ,  può  in  corto  tempo  accumular  dinaro  fufficiente  a 
comprarfi  un  pezzo  di  nuova  terra,  baftan te  ad  una  pianta- 
gione ,  con  cui  egli  può  mantenere  una  famiglia  ;  tali  per- 
fone  non  temono  di  maritarfi  ;  perchè  quand'anche  preveg- 
gano non  efTere  ballante  quefta  terra  a  mantenere  i  figli 
adulti,  veggon  eglino  che  maggiore  copia  di  terra  può  ac- 
quifìarfì  a  rate  egualmente  agevoli  ,  confederando  tutte  le 
circoftanze .     ' 

VII.  Quindi  i  matrimoni  in  America  fono  più  generali, 
e  generalmente  più  per  tempo  dì  quelli  in  Europa  .  E  fé 
in  Europa  maritanti  un  per  cento,  in  America  due;  e  fé  in 
Europa  faranno  quattro  nafcite  per  ogni  matrimonio  (  mol- 
ti dei  loro  matrimoni  efTendo  tardivi),  noi  qui  in  America 
poffiam  contarne  otro  ,*  dei  quali  fé  una  metà  fopravvive, 
e  i  noftri  matrimoni  fuccedano,  contando  l'uno  coll'altro, 
ai  venti  anni  di  età,  il  popol  noftro  dee  almeno  efler  dup- 
plicato  ogni  vent'anni. 

Vili.  Malgrado  però  quefta  moltiplicazione  ,  fi  vafto  è 
il  territorio  dell'  America  feftentrionale ,  che  ricercherebbonfì 
molte  età   a  compiutamente  popolarlo  ;  e  finché  non  fìa 
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pienamente  ftabilito  ,  il  lavoro  non  mai  farà  ivi  a  buon 
mercato,  ove  niun  uomo  continua  lungamente  ad  e  fiere  uà 
lavoratore  pegli  altri ,  ma  acquifta  una  piantagione  per  fé  ; 
né  veruno  continua  qua!  lavorante  in  un  negozio,  ma  paf- 
fa  tra  quei  nuovi  Colonifti  ,  e  traffica  per  fé  ftefib .  Quin- 
di i  lavori  non  fono  ora  piti  a  buon  mercato  in  Penfìlva- 
nia  di  quello  erano  trentanni  addietro,  quantunque  tante 
migliaia  di  lavoratori  vi  fieno  flati  trafportati  dalla  Germa- 
nia e  dall'Irlanda. 

IX.  Il  pericolo  adunque  di  quette  Colonie  contrattanti 
con  la  Ior  madre  patria  in  traffici ,  che  dipendono  dai  lavo- 
ri e  manifatture,  è  troppo  rimoto  per  ricercar  l'attenzione 
della  gran  Bretagna. 

X.  Ma  in  proporzione  all'aumento  delle  Colonie,  un' am» 
pia  richiefta  va  nafcendo  per  le  Britanne  manifatture,  un  glo* 
riofo  mercato  intieramente  in  poter  della  Bretagna,  nel  quale 
gli  ftranieri  non  poflbn  frammetterti  ,  e  che  incolto  tempo  au- 
menterai! oltre  ad  ogni  fua  poflìbilità  di  fupplire,  quand'an- 
che fi  reftrignefle  il  fuo  commercio  alle  fole  Tue  Colonie. 

XI.  Evvi  mal  fondata  opinione  ,  che  pel  lavoro  degli 
fchiavi  1'  America  pofla  gareggiare  pel  buon  mercato  di  ma- 
nifatture coli' Inghilterra.  Il  lavoro  degli  fchiavi  non  mai 
può  efler  quivi  a  buon  prezzo,  quanto  il  lavoro  degli  ope- 
rai lo  è  in  Bretagna .  Ognuno  può  computarlo .  L' interef- 
fe  del  dinaro  è  nelle  Colonie  dalli  fei  aìli  dieci  per  cento  . 
Gli  fchiavi  I*  un  con  Palrro  cottano  trenta  lire  fterline 
per  tetta  .  Contifi  adunque  l' interefle  della  prima  compera 
di  uno  fchiavo,  la  ficurtà  o  il  rifchio  fopra  la  fua  vita,  il 
fuo  vefliario  e  cibo ,  le  fpefe  nelle  fue  malattie  ,  e  la  per- 
dita di  tempo  per  la  fua  negligenza  (  la  trafcuranza  eflen* 
do  naturale  all'  uomo  che  non  può  venir  beneficato  dalla 
fua  propria  cura  ),  la  fpefa  di  un  conduttore  per  farlo  la- 
vorare ,  e  il  fuo  ladroneccio  di  tempo  in  tempo  ,  quali 
ogni  fchiavo  effendo  un  ladro  per  natura  di  fua  fchiavi- 
tù  ,  e  paragonifi  l'intiero  importare  coi  prezzi  di  un  ma- 
nifattore di  ferro  o  di  lana  neli'  Inghilterra  ;  voi  vedrete 
che  il  lavoro  in  Bretagna  è  molto  più  a  buon  mercato  , 
di  quello  fia  pei  Negri  cotti.  Perchè  dunque  l'America  com- 
prerà fchiavi  ?  Perchè  gli  fchiavi  poffon  tenerli  quanto  pia* 
ce  al  compratore  ,  o  finché  ne  abbia  bifogno  di  loro  fari- 
che  ;  laddove  ^gli  uomini  appigionati  fono  Tempre  pronti  ad 
abbandonare  il  loro  padrone  fovente  alla  metà  dell'opra  , 
e  lavorano  per  fé  fteflu 
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XII.  Siccome  V  aumento  della  popolazione  dipende  dall' 
incoraggiare  i  matrimoni  ,  le  feguenti  cofe  diminuir  deg- 
gion  una  nazione,  cioè  I.  L* ejjere  conquiflati .Perchè  i  con^ 
quiftarori  afTblutamente  incetteranno  ogni  impiego  ,  ed  efi- 
geran  più  tributo  o  profitto  fopra  il  lavoro  dei  conquida- 
ti ,  per  mantenerfi  nei  loro  nuovi  ftabilimenti  ;  e  ciò  di- 
minuendo la  fufliftenza  dei  nativi  ,  fcoraggia  i  loro  matri- 
moni ,  e  così  gradatamente  van  diminuendo  ,  mentre  au- 
mentane* gli  ftranieri  .  II.  La  perdita  di  Territorio.  Così  i 
Bretoni  cacciati  in  Wales  ,  e  adunatili  in  uno  fterile  pae- 
fe, infufficiente  a  foftenere  tante  moltitudini  ,  diminuirono 
finché  il  popolo  fu  proporzionato  ai  prodotto  ;  mentre  i 
Saffoni  accrebberfi  fopra  le  loro  abbandonate  terre,  finché- 
l'I  fola  divenne  ripiena  d'Inglefì.  Se  veniflèr  ora  gì3  Inglefi 
trafportati  in  Wales  da  qualche  firaniera  nazione  ,  in  po- 
chi anni  non  vi  farebbon  più  Inglefì  in  Bretagna,  di  quel- 
lo ora  vi  fien  popoli  in  Wales  .  III.  La  perdita  di  com- 
mercio .  Le  manifatture  trafportate  da  ftranieri  paefi  ,  trag- 
gon  fuffìftenza  per  molti  i  quali  perciò  abilitanti  a  prender 
moglie  ,  e  formare  famiglie  .  Se  la  Nazione  venga  privata 
di  un  qualche  ramo  di  commercio,  e  niun  nuovo  impiego 
troviti  per  il  popolo  ivi  occupato  ;  tolto  verrà  ella  priva- 
ta di  altrettanto  popolo  .  IV.  La  perdita  di  alimenti  .  Sup- 
pongati una  nazione  avere  una  pefca  ,  la  quale  non  fola- 
mente  impieghi  un  gran  numero,  che  anzi  renda  il  cibo  e 
il  foftenimento  del  popolo  più  a  buon  mercato  ;  fé  un'  al- 
tra nazione  s'impadronifca  dei  mari,  e  impedifca  la  pef- 
cagione  ,  il  popolo  diminuirà  alla  perdita  dell'impiego,  e 
il  caro  prezzo  delle  provigioni  renderà  più  difficile  il  foften- 
tamento  di  una  famiglia.  V.  Un  cattivo  governo,  e  una  mal 
ficura  proprietà  .  Il  popolo  non  folamente  abbandona  un  tal 
paefe ,  e  flabilendofi  altrove  s' incorpora  con  altre  nazioni , 
perde  il  natio  linguaggio,  e  diventa  (tramerò  ;  ma  Pindu- 
flria  di  que*che  reftano  venendo  fcoraggiata  ,  la  quantità 
ài  foftentamento  nel  paefe  viene  minorata  ,  e  il  foftegno 
di  una  famiglia  riefce  vieppiù  difficile .  Così  le  gravofe  taf- 
fe  tendon  a  diminuire  un  popolo  .  VI.  U  introduzion  degli 
fckiavì  .  I  Negri  portati  nelle  Ifole  Inglefì,  ove  fi  coltiva 
il  zucchero  ,  hanno  ivi  al  fommo  diminuito  i  Bianchi  ;  i 
poveri  vengon  per  tali  mezzi  privati  d'impiego,  mentre 
poche  famiglie  acquiftan  ampli  tefori  che  confumano  in 
itraniere  dilicatezze  e  lutto  ;  ed  educando  i  loro  figli  nella 
rovinofa  cofhmanza  di  tali  morbidezze ,  la  fìelfa  rendita  i\ 
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d'uòpo  pel  loftegno  di  uno,  che  avrebbe  potuto  mantener^ 
ne  un  centinaio.  Quei  Bianchi,  che  non  hanno  (chiavi  la- 
voratori ,  divengon  deboli  *  e  perciò  non  sì  generalmente 
prolifici  ;  gli  Schiavi  venendo  troppo  fatigati ,  e  mal  nodri- 
ti ,  le  loro  coftituzioni  peggiorano  ,  e  le  morti  fra  eflì  fo^ 
no  maggiori  delle  nafcite  ;  ficchè  un  continuo  fupplemento 
vi  abbifogna  dall'Affrica»  Le  fettentrionali  Colonie  avendo 
pochi  Schiavi ,  abbondan  di  Bianchi.  Gli  Schiavi  altresì  peg- 
giorano le  famiglie  ;  i  Bianchi  figli  divengono  orgoglio*!  , 
fuggono  la  fatica  ;  ed  eiTendo  educati  in  oziofità  ,  rendono 
inabili  a  guàdagnarfi  il  vitto  coli1  induftria* 

XIII.  Quindi  il  Principe  che  acquifta  nuovi  territori ,  fé 
egli  li  trovi  vacanti,  o  ne  rimova  i  nazionali  per  dar  luogo 
al  fuo  proprio  popolo  ;  il  legislatore  che  forma  efficaci  leggi 
onde  promuovere  il  commercio,  aumentando  gl'impieghi  , 
migliorando  le  terre  per  una  migliore  cultura,  provedendo 
più  alimento  per  le  pefche  ,  afficurando  la  proprietà  >  ec.  e 
r  uomo  che  inventa  nuovi  traffici  4  arti ,  o  manifatture ,  o  nuo- 
vi miglioramenti  in  agricoltura,  può  a  giufto  titolo  chiamare 
il  padre  della  nazione ,  e  caufa  della  generazione  di  moltitudi- 
ni ,  pellMncoraggiamento  che  fomminiftra  al  matrimonio. 

XIV.  In  quanto  ai  privilegi  concedi  ai  maritati  (  come 
il  jus  trium  liberorum  tra  i  Romani  )  polTon  eglino  affret- 
tare la  popolazione  di  un  paefe  rovinato  da  guerra  o  pe- 
stilenza ,  o  che  fofle  in  altra  guifa  vacante  territorio  ;  ma 
non  potranno  aumentare  un  popolo  oltre  ai  mezzi  prove* 
duti  per  fua  fufiiftenza  . 

XV.  Stranieri  luffi  ,  e  fuperfìue  manifatture  introdot- 
te e  ufate  in  una  nazione  ,  per  la  ftefla  ragione  aumente- 
ranno il  popolo  della  nazion  che  le  fomminiftra  *  e  dimi- 
nuiranno il  popolo  della  nazion  che  le  ufa .  Le  leggi  adun- 
que prevenienti  tali  introduzioni  ,  ed  al  contrario  promo- 
venti l'  ufcita  delle  manifatture  da  confumariì  in  ftranieri 
paefi  ,  poflbn  chiamarfi  (riguardo  al  popolo  che  le  fa  ) 
generative  leggi  ,  mentre  coli' accrescere  fuffiftenza  incorag- 
giano il  matrimonio.  Tali  leggi  parimente  fortificano  dop- 
piamente un  paefe  ;  colf  aumentare  il  fuo  popolo ,  e  dimi- 
nuire i  fuoi  vicini. 

XVI.  Alcune  nazioni  Europee  prudentemente  rifiutano 
di  confumar  le  manifatture  dell'India  Orientale  .  Dovreb- 
bon  parimenti  vietarle  alle  loto  Colonie  ;  perchè  il  guada- 
gno  del  mercante  non  può  compenfare  la  perdita  di  popolo 
alla  nazione , 
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XVII.  Il  luffa  domeftico  all' ingroffa  accrefce  i  manifat- 
tori della  nazione  impiegati  per  e(To,i  quali  forman  il  pia 
gran  numero  ,  e  unicamente  tende  a  diminuir  le  famiglie 
che  fi  danno  ad  eflb  in  preda,  le  quali  fon  poche.  Quanto 
maggiore  farà  la  comune  fpefa  per  la  moda  di  ogni  rango 
di  popolo,  altrettanto  andran  pia  cauti  nel  maritarli  .  Adun- 
que non  mài  dovrebbe  fofTrirfi  che  il  luffa  divenifTe  co- 
mune. 

XV III.  U  grande  aumento  di  progenie  in  particolari  fa- 
miglie ,  non  è  fempre  dovuto  alla  maggiore  fecondità  di 
natura  ,  ma  alcnne  fiate  agli  efempj  d' induftria  nei  Capi  , 
e  nella  induftriofa  educazione  ;  per  la  quile  i  figliuoli  abi- 
litano* a  proveder  meglio  fé  fteitì ,  e  il  loro  maritarfi  piìi 
per  tempo  incoraggiato  viene  dal  proipetto  di  una  buona 
iuffiOenza . 

XIX.  Adunque  fé  vi  fofTe  una  Setta  nella  noftra  nazio- 
ne ,  che  rifguardafTe  la  frugalità  e  l'  induftria  quai  religiofi 
doveri,  ed  educane  i  figli  più  di  quello  che  gli  altri  comu- 
nemente fanno  ,•  una  tale  Setta  dovrebbe  in  confeguenza  au- 
mentare vieppiù  per  naturai  generazione  di  qualunque  altra 
Serta  in  Bretagna. 

XX.  Il  rrafportare  ftranieri  in  un  paefe  che  abbia  tanti 
abitanti  ,  quanti  i  prefenti  impieghi  e  le  provifloni  per  fuf- 
fiftere  fofYrono ,  non  farà  in  fine  un  aumento  di  popolazio- 
ne ,  le  pure  i  foreftieri  non  avefTero  più  induftria  e  frugali- 
tà dei  nazionali ,  e  perciò  provedefTero  maggiore  fufìlftenza  e 
aumento  nel  paefe  ;  ma  fervirà  a  gradatamente  diminuir  i  na- 
zionali Ne  rendefi  neceiTario  il  chiamar  foreftieri  a  riempie- 
re un  Vuoto  accidentale  in  un  paefe,-  perchè  un  tale  Vuoto 
(  fé  le  leggi  fon  buone  )  verrà  tofto  riempiuto  per  natu- 
rai generazione.  Chi  ora  può  trovare  il  Vuoto  fatto  nella 
Svezia ,  Francia  ,  o  in  altre  guerrefche  nazioni ,  dal  flagel- 
lo dell'  eroifmo  quarantanni  fono  ;  in  Francia  pelPefpuI- 
lìone  dei  Proteftanti  ;  in  Inghilterra  per  lo  ftabilimento  di 
fue  Colonie,  o  in  Guinea  pel  trafporto  degli  fchiavi  per  lo 
fpazio  di  cent'anni,  che  hanno  annerita  la  metà  dell' Ame- 
rica ?  La  fcarfezza  degli  abitanti  in  Ifpagna  e  dovuta  al 
nazionale  orgoglio,  ferocia,  e  infingardaggine  ,  ed  altre  cau- 
fé  ,  piuttoftochè  alla  efpulfion  dei  Mori  ,  o  al  fare  nuovi 
(tabilimenti . 

XXI.  Finalmente  non  evvi  limite  alla  prolifica  natura 
delle  piante  o  degli  animali  ,  fuorché  quello  che  fatto  vie- 
ne pel  loro  affollarli  ,  e  contrattarne  i  mezzi  Fun  coll'aU 
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tro  dì  {ottenimento  .  Se  la  faccia  della  terra  fofle  fcevra  dì 
altre  piante  ,  potrebbe!!  gradatamente  feminare  e  fpargerlì 
con  una  l'pezie  unicamente ,  come  per  efempio  ,  eoa  gitte- 
rone  ;  e  forte  priva  di  altri  abitanti ,  potrebbe  in  pochi  an- 
ni riempierli  da  una  nazione  unicamente ,  come  per  efem- 
pio, dagl'Inglefi.  In  tale  maniera  qui  ora  vengon  fupoo- 
(li  più  di  un  millione  d'anime  Inglefi  nell'America  fetten- 
trionale  (  febbene  credei!  non  fieno  pafTati  ti  mare  che  ot- 
tanta mille  incirca  )  e  tuttavia  forfè  invece  d'effere  dimi- 
nuire in  Bretagna  ,  faran  ora  più  numerofe  ,  a  caufa  dell* 
impiego  che  le  Colonie  fomminifìrano  ai  Britanni  manifat- 
tori. Codello  millione  duppiicandofi  fupponiamo  una  volta 
in  venticinque  anni  ,  radaoppieraflì  in  un  altro  fecolo  ,  * 
diverrà  più  numerofo  del  popolo  d'Inghilterra.  Quale  au- 
mento di  poiTanza  al  Britanno  Impero  sì  per  mare  che  per 
terra!  Quale  accrefei  mento  di  traffico  e  navigazione  !  Quan- 
to numero  di  vafcelli  e  di  marinaj  !  appena  da  cent'anni 
noi  qui  ci  troviamo  ,  e  nondimeno  la  forza  unita  de'no- 
ftri  Corfali  nell'ultima  guerra  ,^ra  maggiore  in  vafcelli  e 
Cannoni  ,  dell'  intiera  Britanna  Armata  a'  tempi  della  Re- 
gina Eliiabetta  .  Quanto  importante  adunque  non  è  egli 
il  prefente  Trattato  alla  Bretagna  onde  fitTar  limiti  tra  le 
fue  Colonie  e  le  Francefi  !  E  quanta  cura  non  dee  avere 
ad  afucurare  fu fncienti  territori  ,  perchè  da  quelli  dipende 
l'aumento  della  popolazione! 

XXII.  Finalmente  una  nazione  ben  regolata  è  limile  ad 
un  Polipo  ;  al  quale  fé  tolgali  un  membro  ,  il  fuo  luogo 
viene  tofto  rimpiazzato  ;  taglifi  in  due  parti  ,  e  ciafchedu- 
na  deficiente  parte  verrà  toiìo  accrefeiuta  ed  elìratta  dalla 
parte  rimanente .  In  tal  modo  (  fé  avete  luogo  e  fuflìften- 
za  ballante  )  come  voi  potete,  col  dividere,  fate  dieci  Po- 
lipi di  uno  ;  e  di  quelV  uno  produrrete  dieci  nazioni  egual- 
mente popolate  e  potenti  ;  o  piuttollo  accrefeerete  una  na- 
zione dieci  volte  in  numero  e  in  forza . 

OJfervazioni  fpedite  in  Filadelfia  al  Sig.  Franklin  [opra 
loflejfo  oggetto,    G.  P. 

Sono  quali  tre  anni  che  io  ricevei  le  vollre  eccellenti  of- 
fervazioni  fopra  V  aumento  deWuman  genere ,  ec.  nelle  quali 
con  molta  fagacità  e  accuratezza  avete  dimolìrato  in  quale 
maniera  ,  e  per  quali  caule  i  principali  mezzi  di  politica 
grandezza  vengano  meglio  promolfi,  deducendo  quelle  giu- 
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Ae  confeguenze  circa  il  generale  Stato  delie  noftre  Colonre 
Americane,  e  le  vide  e  la  condotta  di  alcuni  abitanti  del- 
la gran  Bretagna. 

Avete  abbondevolmente  provato  che  è  arduo  il  calco- 
lare la  naturai  fecondità  ;  poiché  la  forza  generante  ,  per 
quanto  noi  Tappiamo,  è  illimitata,  e  perche  l' efperienza  di- 
moerà che  le  Nazioni  vengon  intieramente  governate  da 
caufe  collaterali  ;  e  fra  quelle  niuna  ve  n'  è  di  maggiore 
forza  quanto  la  quantità  di  fufliitenza;  fìa  che  quella  nafca 
dal  Clima,  Terreno,  miglioramento  di  cultura,  traffico,  pe- 
fche,  ficura  proprietà,  conquida  di  nuovi  paefì,  o  da  altre 
favorevoli  circostanze  . 

Siccome  perfettamente  convengo  feco  voi  ne'voftri  fen- 
timenti  fopra  quelli  capi  ,  un  defiderio  mi  nacque  di  fab- 
bricare qualche  cofa  fopra  il  fondamento  da  voi  porto  ,  e 
fui  indotto  dai  voftri  indizi  nella  vigefima  prima  lezione  , 
ad  incomodarvi  con  alcuni  penfieri  fopra  l'influenza  che  i 
coflumi  han  fempre  avuto ,  e  con  ogni  apparenza  mai  Tem- 
pre avranno  fopra  i  popoli ,  e  in  genere  fopra  la  politica 
loro  profperità.  * 

La  potente  efficacia  dei  coflumi  nell'  aumentare  un  popo- 
lo ,  rendelì  manifefta  dall' efempio  da  voi  mentovato ,  r 
Quacberi',  fra  elfi  l'indultria  e  la  frugalità  moltiplicano  ed 
elìendon  1'  ufo  delle  neceffità  della  vita  .  Alle  coftumanze 
di  limile  fpezie  deefi  la  popolazion  dell'Olanda,  degli  Sviz-^ 
zeri  ,  della  China  ,  del  Giapone  ,  e  della  maggior  parte 
dell'  Indoftan ,  ec.  in  ciafcheduna  delle  quali  la  forza  di 
efìenfion  del  Territorio ,  e  la  fertilità  del  fuolo  viene  mol- 
tiplicata ,  o  la  loro  mancanza  compenfata  dall' induftria  e 
frugalità . 

Né  la  natura  né  l'arte  han  di  molto  contribuito  alla 
produzione  di  fulfiftenza  negli  Svizzeri  ;  eppure  noi  veggia- 
mo  che  la  frugalità  preferva,  e  anzi  accrefce  famiglie  che 
vivono  dei  loro  poderi  ,  e  che  noi  in  Inghilterra  chiamia- 
mo perfone  qualificate  ;  e  offervar  polliamo  unicamente  nel- 
le parti  meridionali  di  quello  Regno,  che  quelle  famiglie,' 
inchiudendo  tutte  le  fuperiori  ,  fi  vanno  gradatamente  e- 
ftinguendo  ;  chiariffima  prova  che  il  luffo  (  cioè  una  mag- 
giore fpefa  di  fulfiftenza  di  quella  uri  uomo  prudente  deb- 
ba confumare  )  è  sì  diftrutrivo  quanto  lo  è  una  propor- 
zionata mancala  di  erto;  ma  in  Ifcozia  ,  e  negli  Svizze^ 
ri  le  qualificate  perfone  crefcon  in  numero  ,  benché  V  ur* 
colf  altro  non  abbiano  neppure  un  quarto  di  rendita* 
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E  qui  non  poflo  trattenermi  dall' oflfer  vare ,  guanto  ben* 
fondata  fia  la  voiìra  difìinzione  tra  l'aumento  dell' uman 
genere  negli  antichi  e  nuovamente  inabiliti  paefi  in  genera- 
le,  e  più  particolarmente  nel  calo  di  famiglie  di  condizio- 
ne .  In  America  ,  ove  le  loro  fpefe  fono  piti  confinate  al- 
le neceflìtà,  e  il  neceflario  alla  vita  trovafi  a  buon  merca- 
to, riefce  comune  ad  un  vecchio  il  vedere  un  centinaio  de* 
fuoi  difcendenti  .  In  Inghilterra  di  frequente  avviene  ,  che 
un  uomo  ha  fette  ,  otto,  o  più  figliuoli  ,  ma  neppur  uno 
difcendente  in  feconda  generazione  ;  e  ciò  per  le  difficol- 
tà che  il  numero  de'  figliuoli  ha  caufate  alla  famiglia 
in  un  paefe  di  lufTo  difpendiofo  ,  e  le  quali  han  impedi- 
to loro  di  maritarfi  .  Che  quefto  attribuir  debbafi  più  al 
luflb  che  alla  mera  mancanza,  apparifce  da  quanto  ho  det- 
to della  Scozia,  e  molto  più  chiaramente  dalle  parti  d'In- 
ghilterra rimote  da  Londra,  nella  maggior  parte  delle  qua- 
li le  neceffità  della  vita  fon  quafi  tanto  care  ,  e  in  alcune 
più  care  che  in  Londr*  ;  nondimeno  il  popolo  di  ogni  ran- 
go fi  marita,  e  alimenta  i  fuoi  figliuoli. 

Fra  i  più  baili  ranghi  di  condizione ,  niuno  produce  sì  pò* 
chi  figli  quanto  i  fervi .  Ciò  deefi  in  qualche  modo  attribuire 
alla  loro  Umazione ,  che  loro  impedifce  di  maritarfi;  ma  al- 
tresì può  attribuirà  al  loro  luiTo  ,  e  alla  corruzion  de'co- 
ftumi ,  maggiore  di  quella  di  ogni  altra  fchiatta  del  popo- 
lo in  Inghilterra ,  ed  è  la  confeguenza  di  una  più  vicina 
vifla  delle  vite  e  perfone  di  un  rango  fuperiore  ,  che  ogni 
inferior  rango  dee  avere  fenza  una  conveniente  educazione . 
La  quantità  di  fufiìftenza  in  Inghilterra  è  fuori  di  ogni 
dubbio  divenuta  maggiore  per  molte  età  ;  e  quantunque  gli 
abitanti  fien  più  numerofi,  non  fon  efiì  certamente  tali  in 
proporzione  ai  noftri  progreffi  nei  mezzi  di  foiìentamen- 
to  *  Io  credo  efTervi  poche  parti  di  quefto  regno  che  non 
fieno  fiate  in  alcun  precedente  tempo  più  popolate  di  og- 
gidì .  Tengo  parecchie  convincenti  ragioni  per  creder  così 
di  que' paefi  a  me  intimamente  noti;  ma  ficcome  probabil- 
mente non  furon  tutte  più  popolate  nel  tempo  fletto ,  e  fic- 
come alcune  delle  nofìre  Città  fono  vifibilmente  e  ampia- 
mente crefciute  in  grandezza,  non  ardifco  fupporre  ,  come 
giudizio»*  uomini  han  fatto,  che  l'Inghilterra  fia  meno  po- 
polata che  peli' addietro  *  Quello  crefcer  delle  noftre  Città 
è  V  effetto  di  un  cambiamento  nei  coflumi  ,  e  di  un  mi- 
glioramento nelle  arti ,  comune  all'  Europa  tutta  ;  e  quan- 
tunque niuno  fiafi  imaginato ,  che  ciò  abbia  minorato  i  rac- 
colti 
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colti  di  prima  neceffirà  ,  rendefi  evidente  ,  che  peli'  intro- 
durre un  grande  fpaccio  di  effi  (  infallibile  confeguenza 
di  una  nazione  dimorante  nelle  Città  )  vengon  contraria- 
ti gli  effetti  de'  noftri  prodigiofi  progreffi  nelle  arti  .  Ma 
nondimeno  la  frugalità  vi  può  fupp'ire  ,  o  la  prodiga- 
lità contrariare  gli  effetti  della  narrale  o  acquiftata  fuf- 
fiftenza  di  un  paefe  ;  1'  Indurrla  è  indubitatamente  una 
più  efficace  caufa  di  abbondanza  ,  di  quello  fia  ogni  altro 
naturale  vantaggio  di  eftenfione  o  fertilità  .  Ho  accennato 
efempj  di  frugalità  e  induftria  ,  uniti  coli5  eftenfione  e  fer- 
tilità ;  in  ÌJpagna  e  nell*  Afta  minore  noi  veggiamo  fruga- 
lità unita  ad  eftenfione  e  fertilità  ,  fenza  induftria  ;  in  Ir- 
landa noi  altre  fiate  vedemmo  lo  fteffo  ;  e  in  Ifcozia  niuna 
di  quefte  ,  fuorché  la  frugalità  .  Il  cambiamento  di  quefti 
due  paefi  è  manifefto  ad  ognuno  ,  e  ciò  deefi  all'  induftria 
non  ancora  molto  ampiamente  difTufa  in  niuno  .  Gli  effet- 
ti d' induftria  e  frugalità  in  Inghilterra  fono  forprendenti  ; 
il  valore  e  la  rendita  delle  terre  dipendendo  più  da  effe 
che  dalla  natura  ,  benché  non  vi  fia  confiderabile  differen- 
za ne' prezzi  de' noftri  mercati.  Terra  di  eguale  bontà  ren- 
de il  doppio  di  un'  altra  fituata  nello  ftefTo  paefe  ,  oltre- 
ché le  rendite  fono  ben  pagate  e  ficure  .  In  tal  guifa  i  co- 
dumi  operano  fopra  il  numero  degli  abitanti  ;  ma  dei  loro 
taciturni  effetti  fopra  una  civile  cojlituzione ,  la  ftoria ,  e  an- 
zi la  noftra  propria  fperienza  ci  fomminiftra  abbondanti 
prove  ,  quantunque  non  fieno  comunemente  attribuite  ad 
efterne  caufe  ;  foftengon  eglino  fi  fortemente  un  governo 
contra  ogni  efterna  forza  ,  che  avvi  comune  maflìma  con- 
tra  i  fautori  delia  libertà  ,  che  niun  libero  governo  venne 
giammai  fciolto  o  fuperato  ,  primachè  non  viderfi  corrotti 
i  coftumi  de'  fuoi  fudditi . 

La  fuperiorità  della  Grecia  fopra  la  Perfia  fu  unicamente 
dovuta  alla  loro  divertita  di  coftumi  ;  e  ciò  ,  benché  tutti 
i  naturali  vantaggi  foffero  dalla  parte  di  queft'  ultima,  a* 
quali  potrei  aggiugnere  anche  i  civili  ;  poiché  febbene  la 
maggior  parte  di  tutti  i  civili  vantaggi  ,  la  libertà  ,  foffe 
dal  canto  della  Grecia  ,  tuttavia  codefta  non  le  aggiugneva 
politica  forza  ,  fé  non  in  quanto  operava  fopra  i  fuoi  co- 
ftumi ;  e  quando  venner  eglino  corrotti  ,  la  riihurazion  di 
loro  libertà  fatta  dai  Romani  ,  annichilò  il  rimanente  lor 
potere  . 

Non  é  quivi  mio  difegno  P  efaminare ,  fé  i  coftumi  dell' 
antica  Roma  foffero  in  alcun  periodo  adattati  a  promove- 
re 
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re  la  felicità  degP  individui  ;  ma  che  i  loro  coftumi,  e  gli 
effetti  di  quei  coftumi  fopra  il  loro  governo  e  pubblica 
condotta ,  fondaflero ,  ampliaffero  ,  e  fofteneflero  ,  e  pofcia 
rovefciaffero  il  loro  impero;  egli  è  oltre  ogni  dubbio.  Uno 
degli  effetti  di  loro  conquide  ci  fomminiftra  evidente  pro- 
va quanto  i  prevalenti  coftumi  fieno  óltre  alla  quantità  di 
fuffiftenza;  imperocché  quando  fi  (Ubili  il  coftume  dell'ac- 
cordare ai  cittadini  di  Roma  frumento  badante  a  mantener 
fefteflì  e  le  famiglie  ,  e  1'  Egitto  e  la  Sicilia  produceano  il 
grano  alimentante  gli  abitatori  d'  Italia  ,  quefta  divenne 
*neno  popolata  ciafcun  giorno;  e  il  jus  trium  liberorum  non 
era  che  un  futterfugio  ,  il  quale  bilanciar  non  poteva  la 
mancanza  d'induftria  e  di  frugalità  .  Ma  la  corruzion  dei 
coftumi  non  (blamente  diradò  gli  abitanti  del  romano  Im- 
pero, che  anzi  refe  il  rimanente  incapace  di  difefa  r  mol- 
to prima  della  fua  caduta  ,  e  forfè  prima  dello  fcioglierfì 
della  Republica  ;  ficchè  privo  di  (labili  difciplinati  eferciti 
comporti  di  uomini  ,  le  di  cui  morali  abitudini  principal- 
mente ,  ed  abitudini  meccaniche  fecondariamente ,  rendeano 
differenti  dal  corpo  del  popolo  ,  il  romano  Impero  cadde 
in  preda  ai  Barbari  molte  età  prima  .  Per  abitudini  mec- 
caniche della  foldatefca  io  intendo  la  loro  difciplina  ,  e 
V  arte  dei  guerreggiare  ;  e  che  quefta  fìa  una  fecondarla 
qualità  ,  apparifce  dalla  ineguaglianza  in  tutti  i  tempi  fra 
ignoranti  quantunque  ben  difciplinate  truppe  ,  e  veterane, 
e  molto  più  quanto  la  irrefiftibil  forza  di  un  morale  abi- 
to, la  Religione,  abbia  contribuito  fopra  eferciti  frequente- 
mente né  difciplinati  ne  efperti . 

Le  militari  coftumanze  della  Nobiltà  in  Francia  com- 
pongono la  militar  forza  di  quel  regno  ;  e  le  intraprenden- 
ti maniere,  e  le  inquiete  difpofizioni  degli  abitanti  del  Ca- 
nada hanno  abilitato  un  picciol  numero  di  uomini  a  fati- 
gar  le  noftre  popolate  ,  e  generalmente  meno  marziali  Co- 
lonie .  Tuttavia  non  fon  effe  sì  vaiorofe  come  fembrano 
a  prima  villa  ,  perche  tracollate  dal  difetto  ,  che  cagiona 
loro  degli  altri  abiti  che  produrrebbon  un  molto  più  elegi- 
bil  politico  Bene  ;  e  le  militari  maniere  in  un  popolo  non 
fono  uccellane  in  una  età  o  paefe  ,  ove  tali  coftumanze 
pofTon  opportunamente  formarli  e  confervarfi  tra  uomini 
badanti  a  difendere  lo  Stato  ;  e  un  tal  paefe  è  la  gran  Bre- 
tagna ,  ove  y  benché  la  inferior  clafle  del  popolo  non  (la 
in  verun  modo  portata  alle  imprefe  militari ,  tuttavia  ella 
fa  migliori  foldati  fors' anche  della  Nobiltà  francefe. 

Gli 
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Gli  abitanti  d'  Inghilterra  ,  poche  età  addietro  ,  eranff 
alle  popolate  e  ricche  provincie  di  Francia  ,  quello  che  il 
Canada  è  ora  alle  Colonie  Britanne  .  Egli  è  vero ,  che  qui 
eravi  minore  fproporzione  tra  la  loro  naturai  forza  ;  m» 
io  dico  ,  che  le  ricchezze  di  Francia  erano  una  real  debo- 
lezza ,  oppofta  alle  militari  coftumanze  fondate  fopra  po- 
vertà ed  auftera  difpofizione  ,  allora  carattere  degl'  In- 
glefi  .  Ma  dobbiam  rammentarci  ,  che  a  quefto  tempo  i 
coftumi  del  popolo  non  erano  diftinti  da  que'  della  fo)- 
datefca  ,•  poiché  Pufo  di  ftabili  Armate  ha  privato  un  mi- 
litar popolo  dei  vantaggi  che  prima  avean  fopra  gli  altri  ; 
e  quantunque  fìaii  fovenre  detto  ,  che  le  civili  guerre  cile- 
no potere,  perchè  rendon  tutti  gli  uomini  foldati  ,  io  cre- 
do ,  che  ciò  unicamente  fiali  verificato  nelle  interne  guer- 
re fuffeguenti  le  civili  ,  e  non  già  nelle  efterne  ;  poiché 
ora  ,  in  iftraniere  guerre ,  una  picciola  Armata  con  abbon- 
danti mezzi  a  mantenerla  è  di  maggiore  forza  che  una  più 
numerofa  con  minori  .  Queft'  ultimo  fatto  avvenne  fovente 
tra  la  Francia  e  la  Germania . 

I  mezzi  a  foftenere  Armate,  e  per  confeguenza  il  poter 
efercitare  (tramerà  forza ,  vengon  meglio  rintracciati  neli'  in- 
dustria e  frugalità  di  un  popolo  vivente  fotto  un  governo 
e  leggi  che  incoraggifcan  il  Commercio  ;  perchè  il  com- 
mercio oggidì  è  quafi  1'  unico  (limolo  che  induca  ognuno 
a  contribuire  una  porzion  di  fatica  pel  pubblico  benefizio  « 
Ma  tal  è  ì?  umana  natura  ,  e  il  mondo  è  sì  fattamente 
coftituito,  che  arduo  rendefì  il  pofTedere  un  benefìzio,  fen- 
za  foggiacere  ad  una  manifefta  perdita  in  qualche  altra  par- 
te ;  i  progredì  delle  coftumanze  di  una  fpezie  fovente  de- 
pravan  quelle  dell'altra  .  Così  noi  veggiamo  P  induftria  e 
la  frugalità  fotto  l'influenza  del  commercio  (  che  io  chia- 
mo un  commerciante  fpiriro  )  tender  a  diftruggere  ,  come? 
pur  a  foftenere  il  governo  fotto  cui  fiorifce  .  Il  commer- 
cio perfeziona  le  arti  ,  ma  più  le  meccaniche  di  quello  fia 
le  liberali  ';  e  ciò  per  una  ben  chiara  ragione  ;  cioè  coli* 
ammollire  e  fnervare  i  coftumi  .  Incorrotta  virtù  e  irre- 
prenfibile  integrità  di  rado  trovanft  ove  uno  fpirito  di  com<- 
mercio  fi  frammetta  in  ogni  cofa  ;  nondimeno  la  perfezion 
del  commercio  confitte  nelP  avere  ogni  cofa  il  fuo  prezzo  • 
Noi  quivi  giornalmente  fcorgiamo  i  Cuoi  progredì  tanto  per 
noftro  benefizio  che  per  detrimento  .  Cofe  che  i  buoni  co* 
ftumi  vietano  di  porre  in  vendita,  fon  divenute  i  fuoi  og- 
getti, equi  infatti  vi  fon  poche  cofe  fuori  di  commerciò'.  Il 
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legislativo  potere  fteflb  e  ltato  in  commercio  ;  e  gli  cecie- 
fiaftici  benefizi  vengon  di  rado  difpenfati  fenza  parzialità  , 
anche* dai  Criftiani  ;  e  non  di  rado  a  molto  indegne  per- 
sone .  L'aufterità  degli  antichi  tempi  militari  ,  e  la  furia 
di  alcuni  più  moderni  ecclelìaftici  ,  già  fono  finite  ;  anche 
lo  fpirito  di  forenfi  contefe  è  fommamente  diminuito  ,  ed 
ogni  coftume  raddolcito  ;  ma  il  luflb  e  la  corruzione  han- 
no occupato  i  loro  luoghi  ,  e  fembrano  infeparabili  com- 
pagni del  commercio  e  delle  arti . 

Nondimeno  olfervo  ,  che  quello  molto  più  verificali  ne- 
gli eftefi  paefi  ,  fpezialmente  nelle  loro  metropoli  ,  più  che 
in  altri  luoghi  .  Evvt  un'antica  ofTervazion  de' Politici  ,  e 
frequentemente  fatta  dagli  Storici ,  che  i  piccioli  Stati  Tem- 
pre meglio  prefervan  i  loro  coftumi  .  O  quello  fucceda 
dal  maggiore  fpazio  che  ivi  è  peli'  attenzion  nella  legisla- 
tura, o  dal  minore  luogo  che  vi  è  peli5  ambizione  ed  ava- 
rizia ,  codefto  è  un  forte  argomento  ,  fra  gli  altri  ;  contra 
l'incorporare  una  union  delle  Colonie  in  America  ,  oppure 
confederarle  ,  onde  in  feguiro  ridurle  Torto  un  governo  .  Il 
loro  potere,  finché  difunito  ,  è  minore  ;  ma  la  loro  liber- 
tà, come  pure  i  coftumi  Tono  più  ficuri  ;  e  confiderando  il 
picciol  pericolo  di  una  conquida  Topra  effe,  io  vorrei  piut- 
tofto  foflfrifTero  qualche  coTa  mediante  la  diTunione,  di  quel- 
lo vederle  Totto  una  generale  amminiftrazione  meno  giufta 
di  quella  concertata  in  Albany  .  So  bene  ,  che  gli  abitanti 
di  Penftlvania  Tono  frugali  e  induftriofi  oltre  ogni  altro  del- 
le provincie  in  America  ;  e  Te  il  luflb  fi  diffondelTe  ,  non 
potrebbe  venir  eftirpato  dalle  leggi .  Ci  iftruifce  Plutarco  , 
che  Platone  ufava  dire  ,  arduo  effere  il  formar  leggi  pi  Ciré* 
nei ,  popolo  abbondante  in  agj  ed  opulenza . 

Da  quanto  ho  detto  rendefi  evidente  ,  fé  non  mi  fono 
ingannato,  che  la  fola  educazione  può  oliare  al  torrente  ,  e 
fenza  impedire  la  vera  induftria  o  frugalità  ,  prevenire  la 
fordida  frugalità  e  infingardaggine  dell'antico  Irlandefe  ,  e 
di  molti  dei  moderni  Scozzefi  (  intendo  gli  abitanti  dì 
quel  paefe,  coloro  che  Io  lafciano  per  un  altro  efTendo  ge- 
neralmente induftriofi  )  o  I'  induftria  unita  col  luflb  di 
quella  Capitale,  dall' avanzar  terreno;  e  col  rendere  gli  an- 
tichi coftumi  familiari  ,  produrre  può  una  riconciliazio- 
ne fra  la  aìfintereflatezza  e  il  commercio;  cofa  che  Tovente 
veggiamo  ,  ma  quali  Tempre  in  uomini  di  «na  liberal  edu- 
cazione , 
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Per  conchiudere;  quando  formare  voghamo m  popolo ,  il  Ter- 
reno e  il  Clima  debbon  trovarfi  almeno  fuffìcientemente 
buoni  ;  e  gli  abitanti  allora  incorasgierànnofi  nel  fiflar  ivi 
la  lor  dimora}  ma  fa  d'uopo  foftenerli  per  un  tempo  ;  un 
buon  governo  e  leggi  pofTon  formarli  ,  le  arti  ftabilire  ,  o 
il  lor  prodotto  introdurre;  eppure  arduo  fu  il  ritrovare  mol- 
ti neceflarj  morali  abiti  in  coloro  che  volontariamente  of- 
frironfi  iti  tempo  di  quiete  in  patria  a  popolar  nuove  Co- 
lonie ;  oltrecchè  i  morali  come  pure  i  meccanici  abiti  , 
adattati  alla  madre  patria  ,  non  fono  frequentemente  tali 
alia  patria  nuovamente  {labilità  ,  né  agli  edemi  eventi  , 
molti  de'  quali  fon  fempre  non  preveduti  .  Quindi  abbiam 
Veduto  tanti  inutili  tentativi  nello  ftabilir  Colonie,  ad  im- 
menfa  fpefa  pubblica  e  privata  ,  da  parecchi  Potentati  d* 
Europa  ;  ed  è  particolarmente  ofTervabile  ,  che  niuna  delle 
Jnglefi  Colonie  divenne  giammai  confiderabile,  finche  i  ne» 
cefTarj  coltami  furon  nati  ,  e  crebbero  nel  paefe  ,  tranne 
quelle  in  cui  Angolari  circoftanze  in  patria  formaron  co- 
ftumi idonei  a  piantare  un  nuovo  Stato. 

Piano  dei  Signori  Franklin  e  Dalrymple  per  beneficare  diflanti 
non  proveduti  pacfi .  G.   P. 

2p.  Agofto  ,   1771. 

IL  paefe  chiamato  Nuova  Zelandia  ,  fcoperto  dal  Vafcel- 
lo  P  Intraprendente,  formali  di  due  Ifole  infieme  grandi  quan- 
to la  gran  Bretagna  ;  codette  Ifole  nominate  Aopy-nomvvte 
e  Tovy  poennammoo  ,  abitate  fono  da  una  ftirpe  prode  e  ge- 
nerofa  ,  ma  affatto  prive  di  grano  ,  di  uccelli  ,  e  di  tutti  i 
quadrupedi,  fuorché  dei  Cani . 

Quefte  circoftanze  efTendo  nominate  non  è  guari  in  una 
compagnia  di  uomini  di  magnanimi  fentimenti  ,  venne  of- 
fervato  ,  che  apparteneva  a  noi  il  comunicare  a  tutti  gli 
altri  i  commodi  della  vita. 

Il  D.r Franklin,  il  di  cui  animo  era  diretto  a  promove- 
re il  vero  intereffe  della  Società,  difle ,  ctf  et  di  buon  grado 
fottofcriverebbcfì  ad  un  viaggio  diretto  a  comunicare  in  genere 
quey  benefizj  che  noi  godiamo  ,  a  qué*  paefì  che  manchino  nelle 
rimote  parti  del  globo.  Quefta  propofizione  venendo  con  fer- 
vore adottata  dal  rimanente  della  Compagnia  ,  M.r  Dal- 
rymple allora  prefente  ,  s' indufTe  ad  intraprendere  il  co- 
mando di  una  tale  fpedizione . 

Drittamente  riflettendo  quello  fiftema  apparifce  il  più  ono- 

revo- 
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revole  al  nazionale  carattere,  di  quanti  ne  poffiam  conce- 
pire, come  che  fondato  fopra  il  nobil  principio  di  benevo- 
lenza .  Non  di  rado  le  buone  intenzioni  vengon  delufe  col 
lafciarle  giacer  indigefte  ;  e  perciò  M.*  Dalrymple  tracciò 
un  foglio  ,  ond'efeguire  un  sì  benevolo  progetto  ;  e  leg- 
gendolo M.r  Franklin  ,  comunicò  egli  il  fuo  parere  per 
via  d'introduzione. 

„  Vien  detto ,  che  la  Bretagna  nuli'  altro  produceva  che 
„  felvatiche  fufine  .  Quai  ampli  vantaggi  non  furon  a  lei 
„  comunicati  dai  frutti,  femi,  radici,  erbaggi,  animali,  e 
„  dalle  arti  degli  altri  paefi  .  Pel  loro  mezzo  noi  fiam  di- 
„  venuti  una  ricca  e  potente  nazione  ,  doviziofa  in  ogni 
„  genere  .  Lo  fteffo  dovere  non  obbligherà  noi  verfo  altri 
„  paefi  che  ancora  rimangono  nel  noftro  primitivo  flato? 

„  La  Bretagna  ora  e  la  prima  marittima  potenza  nel 
„  mondo.  I  fuoi  Vafceili  fono  innumerabili,  capaci  perla 
„  loro  forma,  grandezza,  e  forza  ,  a  veleggiar  per  tutti  i 
„  Mari .  I  noftri  Marinai  egualmente  ardiri  che  induftriofi 
„  nell'efplorare  le  più  rimote  regioni  ,  fono  pronti  ad  in- 
,,  traprender  viaggi  in  ifconofciuti  paefi  ,  benché  accom- 
„  pagnati  dai  maggiori  pericoli .  Gli  abitanti  di  que'  paefi, 
„  noftri  Vaflalli  hanno  unicamente  battelli  fatti  da  un  tron- 
,  co  d'albero  ,  né  conofcendo  ferro  ,  non  poflbn  fabbricar 
„  barche  ;  né  avendo  BufTola  ,  e  fapendo  poca  Aftrono- 
„  mia  ,  é  polTìbile  ad  eflì  il  venire  a  noi  ,  od  ottene- 
„  re  de' noftri  vantaggi.  In  quefte  circoftanze  non  farà  for- 
„  fé  dover  noftro  1'  aiutarli  ?  Quella  Providenza  che  ci  ha 
„  dittimi  con  tanti  favori  non  ci  obbliga  efTa  ad  oprare 
„  pel  comune  interefTe  dell'  umanità  ? 

„  Coloro  che  credono  un  dovere  il  chiedere  pane  gior- 
„  naliero  e  le  altre  benedizioni  dal  Cielo,  non  ricrederanno 
„  un  egual  dovere  il  comunicar  tali  beneficenze  ,  e  dimo- 
„  ftrare  la  loro  gratitudine  al  grande  Benefattore  pegli  uni- 
„  ci  mezzi  in  loro  pofTanza  ,  promovendo  la  felicità  degli 
„  altri  fuoi  figli  ? 

„  Dicefi  ,  che  Cerere  intraprefe  un  viaggio  per  molti 
„  paefi  a  folo  oggetto  d' infegnar  l'ufo  del  grano,  e  l'arte 
„  del  coltivarlo  ;  e  che  per  quefto  femplice  benefìzio  ,  le 
„  riconofcenti  nazioni  la  deificafTero .  Oh  quanto  onore  non 
„  meriteranno  gl'Inglefi  pel  comunicare  non  folamente  la 
„  cognizione ,  1'  ufo  del  grano  ,  ma  di  tutti  gli  altri  godi- 
„  menti  che  la  Terra  può  produrre,  e  de' quali  fon  eglino 
„  ora  in  pofTeffo  ?  Gommuniter  bona  profondere  Deum  efi . 

„  Mol- 
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„  Molti  viaggi  fono  flati  intraprefi  con  mira  di  profitto, 
o  di  faccheggio ,  o  per  dare  pafcolo  al  rifentimento  ;  per 
procurare  alcun  vantaggio  a  noi  fteffi,  o  per  nuocere  ad 
altri  ;  ma  un  viaggio  ora  propofto  a  vifitare  un  rimoto 
popolo  full' altra  pane  del  globo,  non  già  per  opprimer- 
lo, non  per  rubarlo  ,  né  per  impadronirci  delle  fue  ter- 
re o  per  renderlo  fchiavo  ,  ma  puramente  per  fargli 
del  bene,  e,  per  quanto  dipende  da  noi,  farlo  viver  fe- 
lice. 

„  Sembra  lodevol  defiderio  ,  che  tutte  le  nazioni  della 
terra  vendano  conneffe  per  ifcambievole  cognizione  1'  una 
dell'altra,  e  per  un  reciproco  contraccambio  di  benefìzi  -y 
ma  una  commerciante  nazione  particolarmente  defiderar 
dovrebbe  una  generale  civilizzazione  delPuman  genere;  il 
traffico  fiorirà  mai  fempre  più  con  un  popolo  addetto  al- 
le arti  e  agiatezze  della  vita  ,  di  quello  fia  fra  ignudi 
felvaggi.  Noi  adunque  fperiamo  in  quefta  imprefa  efTere 
di  un  qualche  fervigio  alla  noftra  patria,  non  che  aque' 
„  poveri  popoli,  i  quali  febbene  dittanti  da  noi,  fon  mol- 
„  to  relativi  a  noi,  e  i  di  cui  intereffi,  in  qualche  grado, 
,,  ftanno  a  cuore  di  ognuno  che  pofTa  dire  Homo  fum  &c. 

"Ejìratto  di  una  lettera  al  Don,  Percìval  circa  il  provedimento 
fatto  nella  China  contra  la  carejìia  .  G.  P. 

N«lla  China  una  Nota  annualmente  vien  prefa  del  nu- 
mero del  popolo,  e  della  quantità  delle  provifioni .  Quefta 
Nota  è  trafmefla  ali'  Imperatore  ,  dalla  quale  i  Miniftri 
polTon  quindi  prevedere  ogni  fcarfezza  avvenuta  nella  pro- 
vincia ,  e  da  quale  provincia  pofla  meglio  fupplirfì  a  tem- 
po opportuno  .  Per  facilitarne  la  collezione  di  quefta  No- 
ta ,  ed  ovviare  ogni  neceffità  d'  entrar  nelle  cafe ,  e  confu- 
mare il  tempo  nelle  domande  e  rifpofte  a  ciafcheduna  cafa 
fta  appefo  un  picciol  Cartello  fopra  la  porta  ,  durante  cer- 
to tempo  in  ciafcun  anno  ;  fopra  cui  leggonfi  certe  parole 
contraflegnanti  il  numero  o  la  quantità  in  quello  modo  : 

Uomini  num. 
Donne  -  -  -  - 

Figli 

Rifa,  o  grano 
Carni  ec.  -  -  - 

Tue 
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Tutti  al  diflbtto  degli  anni  16.  vengon  notati  fanciulli  ,e 
al  dittbpra,  uomini  e  donne.  Qualunque  altra  informazione 
che  defiderafle  il  governo,  viene  ivi  trafcritta.  In  tale  gui- 
fa  gli  Uffìziali  {tabiliti  a  raccogliere  le  Note  di  ciafcun  Di- 
flretto ,  non  hanno  che  a  pattare  innanzi  alle  porte  %  efcri- 
ver  nei  loro  libri  quanto  veggon  notato  ,  lenza  turbare  nel 
minimo  punto  le  famiglie  .  Avvi  una  penalità  per  chiun- 
que notafle  fattamente  ;  e  fìccome  i  vicini  fanno  la  verità 
reciproca  di  tali  .numerazioni  ,  niuno  efpone  fé  fletto  a  de- 
feri verne  una  falla,  V  un  l' altro  accufandofi ,  Forfè  una  ta- 
le regolazione  è  appena  praticabile  fra  noi. 

Sopra  il  prezzo  del  grano ,  e*l  maneggio 
della  povertà  (  a  )  »  G.  P. 

Al  Pubblico. 

Io  fon  uno  della  Gaffe  del  popolo  ,  che  vi  alimenta  tut- 
ti ;  ed  ora  mi  veggo  da  tutti  maltrattato  ;  In  una  parola 
io  fono  fìttajuolo . 

Per  le  voftre  Gazzette  ci  e  pervenuto  a  notizia  ,  che 
Dio  abbia  concetto  uno  fcarfo  raccolto  in  alcuni  paefì  Eu- 
ropei.  Io  crederei  ciò  favorevole  all'antica  Inghilterra  ;  e 
che  ora  noi  potremmo  ricavare  un  grande  prezzo  del  noft.ro 
grano ,  e  farci  ricchi  d'  oro . 

Ma  la  fapienza  del  governo  ci  vieta  ogni  trafporto  .  E 
bene,  difs' io  :  allora  dovrem  contentarci  del  prezzo  dome- 
flico  .  No  ,  dicon  i  Signori  ,  voi  ciò  non  farete  .  Porta- 
te il  voftro  grano  fui  mercato  fé  avete   ardire  ;    lo  vende- 

B  rete 

(a)  Il   feguente  Eftratto   da    una    lettera  fegnata  Columclla  iervira  al 
noftro  oggetto  . 
Signori  . 

Sta  ora  pubblicandoli  in  Francia  un'  Opera  periodica  ,  intitolata  Effe- 
meridi del  cittadino  ,  in  cui  divertì  punti  intereflanti  intorno  all'  agri- 
coltura vengon  di  tempo  in  tempo  difeuflì  da  qualche  efperto  fcrittore . 
Nel  dare  un'occhiata  fopra  un  Volume  di  queft'  Opera  ,  io  ritrovai  un 
picciol  pezzo  fcritto  da  un  noftro  compatriota  ,  e  che  i  noftri  vigilanti 
vicini  hanno  prefo  dalla  Cronica  di  Londra  1766.  L'Autore  è  un  genti- 
luomo ben  noto  ad  ogni  letterato  d'  Europa  ,  e  forfè  non  vi  è  alcuno  , 
in  quella  età ,  a  cui  V  uman  genere  fia  più  generalmente  obbligato  . 

Acciocché  quefto  pezzo  non  perdali  ,  fupplico  mi  fia  permetto  di  col- 
locarlo nel  voftro  foglio  ;  egli  è  fcritto  in  favore  de*  Fittajuoli  ,  quan- 
do tanto  foffriron  ne'  noftri  pubblici  fogli  ,  anzi  vennero  faccheggiati  dal 
popolaccio  in  molti  luoghi . 

I  principi  fu  cui  quefto  pezzo  è  fondato ,  fono  pia  ampiamente  «fpofti 
cei  politici  frammenti  Art.  II.  p.  49. 
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rete  per  voi ,  per  minor  dinaro,  e  per  nulla  ve  Io  prende- 
ranno . 

In  tale  guifa  attaccato  dalla  coftituzione  ,  e  dal  gover- 
no, cofa  dovrò  io  fare  ?  Conferverò  io  il  grano  ne'granaj 
per  efler  pafcolo  dei  vermi  ,  e  dei  (orci  ?  Sia  pure  ;  ma 
eglino  non  mi  faran  meno  grati,  di  quelli  ch'io  era  folito 
di  alimentare  . 

Noi  Fittajuoli  fiam  l'unico  popolo,  a  cui  i  profitti  di 
noftra  onefta  fatica  venghino  invidiati?  E  perchè?  Uno  de- 
gli ultimi  fcritroracci  contro  di  noi ,  racconta  le  provifioni 
fatte  allo  fpofalizio  di  mia  figliuola  ,  e  palefa  a  tutto  il 
mondo,  che  noi  avemmo  Pinfolenza  di  mangiar  Bue  é  pa- 
fticcio!  Egli  non  ha  letto  il  precetto  nel  buon  libro  :  non 
legherai  la  bocca  del  Bue  che  tritura  ti  grano;  ora  ei  ci  crede 
meno  degni  di  ben  vivere  de'  noftri  Buoi  ? 

Ma  i  Manifattori  .  I  Manifattori  deggion  favorirfi  ,  e 
aver  pane  a  buon  prezzo  !  I  Fittajuoli  vivon  fplendidamen- 
te  ,  voi  dite  .  Vorrefte  voi  che  il  dinaro  che  guadagnano 
ftafle  giacente  ?  I  loro  bei  panni  e  forniture  non  le  fan 
eglino  per  fé  fteflì ,  ma  pegli  altri  ;  e  così  il  dinaro  non  ri- 
mane fra  eflì  ;  e  quefte  favorite  manifatture  fpargonfi  di  nuo- 
vo nella  Nazione  . 

La  lana  mi  produrrebbe  un  miglior  prezzo,  fé  forte  per- 
meilo di  andare  in  ftranieri  mercati  ;  ma,  Signori  ,  le  vo- 
flre  leggi  noi  permetteranno  .  Dee  reftar  tutta  in  patria, 
acciocché  i  noitri  prediletti  artefici  pofTan  averla  a  miglior 
prezzo  ;  e  allora  avendo  voi  fteffi  diminuito  il  noitro  co- 
raggio per  allevar  pecore  ,  voi  ci  maledite  per  la  fcarfezza 
del  Caftrato. 

Mio  Avo  fovente  diceva  ,  che  vietando  ai  contadini  I* 
efito  della  lana  in  paefi  erteti  ,  la  lana  verrebbe  a  buon 
prezzo  peli* artefice,  e  per  confeguenza  anrhe  i  panni .  Ma 
tutto  al  contrario;  anzi  vieppiù  Tempre  da  quel  tempo  ac- 
crefce  di  prezzo  ;  perchè  i  panni  vengon  trasportati ,  e  co- 
sì fi  alzano  di  prezzo. 

'  Ora  fé  fofle  un  buon  principio  vietare  l' ufcita  delle  mer- 
ci ,  acciocché  il  noitro  popolo  poreiTe  averle  più  a  buon 
mercato  in  Cafa  ;  appigliatevi  pure  a  un  tale  principio  , 
proibendo  altresì  l' ufcita  dei  panni,  de'  volìri  cuoj ,.  de'vb- 
ftri  metalli  ,  ed  altre  manifatture  p»r  renderle  più  a  buon 
prezzo ,  e  vi  prometto  che  verranno  a  sì  buon  prezzo  che 
il  popolo  farà  corretto  ad  abbandonarla . 

Alcuni  penfano  ,  che  non  mai  giugneranno  a  viver  agia- 

tamen- 
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f  amente,  'finche  1*  Inghilterra  non  divenghi  affatto*  neghit- 
tofa  ,  ove  imaginanfi  le  ftrade  laftricate  di  danaro  ,-  le  in- 
nalzate con  fritelle  e  polaftri  ,  pronti  ad  eflere  arroftiti  , 
e  gridanti;  venite  $  mangiatemi  *- 

Io  dico,  profeguite  fui  buon  principio  *  Dite  efler  hecef- 
faria  e  glutea  pel  Miniftero  la  proibizione  dell' ufcita  del 
grano  ,  benché  contraria  alle  leggi  ;  eppure  benché  contra- 
rio fìa  alle  leggi  l'impedire  i  traftulli  per*  la  moltitudine  i 
tuttavia  ciò  riefce  neceflario  e  giufto  .  Ora  mi  dicono  ,  un 
atto  d' indennità  paflar  dee  in  favore  dei  Miniftero  i  onde 
afficurarli  dalle  confeguenze  d'eflerfi  diportati  illegalmente. 
Se  così;  ne  pafTarete  un  altro  in  favore  del  popolàccio* 
Altri  dicono,  che  alcuni  delia  plebe  deggionfi  appiccare, 
per  via  di  efempio  f  Se  così  ;  profeguite  il  voftro  buon 
principio  * 

Voi  dite  :  i  poveri  lavoratori  comprar  non  pofìbrto  il  pà^ 
ne  ad  alto  prezzo  ,  fé  non  fi  accrefcan  loro  gli  ftipen- 
dj  .  £  bene  .  Ma  come  noi  altri  Fittajuoli  daremo  al 
rioftri  lavoratori  un  maggiore  ftipendio,  fé  voi  non  ci  per* 
mettete  Pavere  un  più  alto  prezzo  pel  noftro  grano,  quarta 
do  potrefTimo  averlo  ?  E  quello  dinaro  dagli  ftranieri  ver* 
rebbe  introdotta  in  Inghilterra»  Ma  fembra  che  noi  Fitta* 
juoli  dobbiam  pretendere  altrettanto  meno,  acciocchèil  po- 
vero poffa  comprarlo  ad  altrettanto  più  buon  mercato. 

Ciò  fomiglia  di  molto  ad  urta  Tafla  per  mantenimento 
del  povero*  Una  lodevol  cofa  voi  direte*  Ma  io  dimando, 
perchè  una  parziale  Tafla  ?  Perchè  fopra  noi  Fittajuoli  fo* 
lamente  ?  Se  lodevol  cofa  è  ,  vi  prego  ,  Signori,  voi  pu-' 
re  abbiate  parte  di  effa  ,  colP  indennizzarci  un  poco  col 
voftro  pubblico  teforo  .  Nel  ben  oprare  ognuno  ne  trae 
onore  e  piacere  ;  voi  fletè  i  ben  venuti  onde  partecipare 
di  entrambi . 

In  quanto  a  me  ,  io  non  fono  molto  foddisfatto  della. 
bontà  di  quella  cofa  ;  fono  bensì  pronto  a  far  del  Bene  al. 
povero  ,  ma  penfo  in  altra  maniera  circa  i  mezzi  *  Credo 
miglior  metodo  per  far  del  Bene  al  povero,  non  il  render- 
lo molle  nella  povertà,  majofviarlo  o  trarlo  da  effa*  Nel* 
la  mia  gioventù  io  molto  viaggiai,  mai  ferfipre  offervando 
ne'  differenti  paefi  ,  che  quanto  maggiori  pubblici  prove- 
di menti  faccianfi  pel  povero  ,  egli  vieppiù  neghittofo  di* 
Vienenel  provederfi  ,  e  in  feguito  s'immerge  vieppiù  in 
miferia  .  E  al  contrario  ,  ove  minori  fieno  i  pubblici  prò- 
redimenti  ,  ivi  il  povero  diventa  più  ricco  ,  colP  «(Ter  piti 

*  fol- 
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foli  ecito  nel  prò  vederli  .  Non  avvi  paefe  nel  Mondo  ove 
moltiffimi  provedimenti  non  fianvi  per  la  poverrà  ;  molti 
Ofpitali  ad  accoglierli  quando  ammalati  o  diffettofì,  fonda- 
ti e  mantenuti  per  volontarie  carità  ;  tante  Cafe  limofinie* 
re  pe'  vecchi  d'  entrambi  i  Setti  ,  unitamente  ad  una  folen- 
ne  general  legge  fatta  dai  ricco  di  affoggettare  i  proprj  pò- 
deri  ad  una  gravofa  Tafla  ,  pel  foftegno  della  povertà . 
Malgrado  tutte  quette  obbligazioni  fon  eglino  i  nottri  po- 
veri modelli,  umili,  e  riconofcenti  ?  Ufan  eglino  ogni  loro 
potàbile  sforzo  a  mantener  fé  fletti ,  ed  alleggerir  le  nottre 
fpalle  da  quell'aggravio  ?  Al  contrario,  affermo  ,  che  non 
vi  è  paefe  nel  mondo  ,  in  cui  i  poveri  fieno  più  neghiti 
tofi  ,  dilToluti  ,  ubbriacchi  ,  e  infoienti  .  Nel  giorno  che 
promulgafte  quell'  Editto  ,  voi  togliere  dai  loro  occhi  il 
più  grande  di  tutti  gli  (Timoli  all'  induttria  ,  frugalità  ,  e 
fobrietà  coi  renderli  inclinati  a  tutt' altro  ,  che  lolleciti  a 
provederfi  durante  la  loro  gioventù  e  falute ,  onde  fotte nerfi 
in  vecchiaia  ,  o  nelle  malattie  .  In  una  parola  ,  voi  offri- 
te un  premio  pelP incoraggiamento  dell'ozio  ;  né  dovete 
(tupirvi  che  abbia  il  fuo  effetto  nel!' aumentare  la  povertà. 
Richiamate  quella  legge  ,  e  vedrete  tofto  un  cambiamento 
nei  loro  cottumi .  Il  fanto  lunedì,  e  '1  fanto  martedì  celTera- 
no  d'  e (Te re  fedivi.  Sei  giorni  lavorerai  ,  benché  uno  de' più 
antichi  precetti  lungamente  creduto  fuori  di  Data,  di  nuo- 
vo verrà  rifguardato  qua!  rifpettabil  precetto  ;  fi  aumente- 
rà P  induttria,  e  con  effa  l'abbondanza  tra  il  baffo  popolo  ; 
le  loro  circoftanze  migliorerannofi  ;  e  più  fi  contribuirà  al- 
la loro  felicità  coli' avvezzarli  a  proveder  per  fé  ttettì  ,  di 
quello  potrebbe  farfi  col  dividere  feco  loro  tutte  le  vottre 
foftanze . 

Scufatemi  ,  Signóri  ,  fé  fopra  quetto  intereffante  Sogget- 
to vi  ho  turbati  nel  leggere  codetta  mia  poco  fenfata  pro- 
duzione ;  poiché  vi  arfìcuro  di  effettui  ultimamente  mol- 
to turbato  nel  legger  le  vottre  ;  e  perciò  da  voi  (  almeno 
da  quelli  fra  voi  che  fono  fcrittori  )  io  merito  una  qual 
she  indulgenza, 

AffcÀTOR, 
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Regole  per  una  Società  Riabilita  in  Filadelfia  (<*) .  Privi» 
domande  e  rifpofle  a  eia/curi*  adunanza  *  G.  P< 

Avete  voi  letto  le  ricerche  quella  mattina ,  onde  confide- 
fare  cofa  potrefte  offrire  alConfiglio  fopra  ogni  unadiefle? 

I.  Avete  voi  trovato  qualche  cofa  notabile  od  acconcia 
ad  ettere  comunicata  al  Configlio  ?  particolarmente  in  ifto- 
ria ,  morale  ,  poefia  ,  tìfica  ,  viaggi ,  arti  meccaniche  ,  od 
altre  parti  di  fcienza  ? 

li.  Quale  nuova  ftoria  Ieggefte  aggradevole  per  raccon- 
tare in  convenzione  ? 

III.  Sapete  voi  di  qualche  cittadino  che  mancato  ne' 
fuoi  impieghi ,  e  ne  udilte  voi  la  cagione  ? 

IV.  Udilte  voi  di  alcuno  ben  profperato  ,  e  per  quali 
mezzi  ? 

V.  O  come  qui  o  altrove  alcuno  fi  atricchiffe  ? 

VI.  Sapete  voi  fé  alcuno  abbia  fatto  una  'degna  azione, 
che  meritaffe  lode  e  imitazione  ?  o  che  abbia  commeflo  un 
errore  onde  avvertirci  ad  evitarlo? 

VII.  Quali  fciaurati  affetti  d'intemperanza  avete  voi  of- 
fervati  o  uditi;  d'imprudenza,  di  pamone  ,  o  di  qualfivo-' 
gli  altro  vizio  o  follia  ? 

VIIL  Qua!  avventurofi  effetti  di  temperanza,  prudenza, 
moderazione,  o  di  qualfifia  virtù? 

IX.  Cadde  ammalato  alcuno  de'voftri  conofcenti  ?  e  fé 
€Osì,  quai  rimedj  furon  ufati,  e  quai  furono  i  loro  effetti? 

X.  Chi  di  voi  fa  che  alcuno  in  breve  fia  per  viaggiare, 
fé  uno  voIelTe  fpedire  qualche  cofa  per  tale  mezzo? 

XI.  Penfate  voi  di  alcuna  cofa,  in  cui  il  Configlio  poffa 
renderli  utile  all'amari  genere,  ai  proprio  paefe,  ài  propri 
amici,  o  a  fé  freffo  ? 

XII.  U ditte  di  qualche  degno  (tramerò  arrivato  in  Città 
dopo  1'  ultima  adunanza  ;  e  cofa  udilte  od  offervafte  circa 
il  fuo  carattere  o  i  fuoi  meriti  ?  E  credete  che  fia  iri 
potere  del  Configli©  V  obbligarlo  ,  o  l' incoraggiarlo  eòm' 
egli  merita  ? 

XIII.  Sapete  voi  di  alcun  meritevol  giovine  ultimamen- 
te innalzato  ,  che  ftia  in  poter  del  Configli©  l' incorag- 
gi arlo  ? 

B     ì  XIV, 

00  Quefta  compofizione  ha  un'aria  di  firigolàrifa  ,  e  contiene  tanfo 
buon  fenfo  ,  e  filantropia  ,  che  la  caratterizza  del  Dr.  Franklin  ,  come 
quella  che  tende  al  progreffodi  uno  Stato.  La  Società  a  cui  fu  fcritta  era 
«orrrpofta  di  uomini  eonfid«rabilr  per  la  loro  influenza  e  difcreiione . 
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XIV.  Avete  voi  ottervato  ultimamente  un  qualche  difet- 
to nelle  leggi  del  voftro  paefe  ,  che  meritatte  correzione? 
Oppure-  fapete  voi  qualche  benefica  legge  di  cui  fotte  man- 
cante ì 

XV-  Qflervate  voi  alcun  ufurpo  fopra  le  giutte  libertà 
dei  popolo  ? 

XVI,  Ha  alcuno  ultimamente  attaccato  la  vottra  riputa- 
zione? O  cofa  potrà  fare  il  Configlio  per  attìcurarvela  ? 

XVII.  Avvi  qualcheduno  la  di  cui  amicizia  vi  man- 
chi  ;  e  la  quale  i  Configlieri  o  alcuno  di  etti  potta  pro- 
curacela ? 

XV ili.  U  ditte  voi  attaccata  la  fama  di  qualche'  Mem- 
bro ;  e  come  lo  difendette  voi  f 

XIX,  Alcuno  forfè  ^  v1  ingiuriò  j  onde  fia  in  poter  del 
Configlio  il  procurarvi  rimedio  ? 

XX..  In  quale  maniera  può  il  Configlio  attittervi  in 
qualunque  onorevol  vottro  difegno  t 

XXI.  Avete  voi  premurofo  affare,  ove  il  Configlio  pof- 
fa  ajutarvi  ? 

XXII.  Quai  benefizi  ricevette  voi  da  un  qualche  uomo 
prefente  ? 

XXIII.  Vi  è  difficoltà  in  materie  di  opinione  ,  di  giu- 
ftizia  e  ingiuftizia ,  che  potette  difcuterfi  in  quetto  tempo  ? 

XXIV.  Sapete  voi  alcuna  cofa  viziofa  nei  prefenti  co- 
stumi o  procedere  del  Configlio,  che  potettero  emendarfi  ? 

Ad  ogni  perfori^  ponendo  la  futi  mano  al  petto  può  chieder  fi , 

D.  !..  Manpatte  voi  di  rifpetto  a  veruno  dei  prefenti 
Cembri  ?  R.  Pi  nò  . 

II.  Amate  voi  fincerament.e  gli  uomini  in  generale  ,  di 
qualunque  profefllone  o  religione  ì  R.  Di  sì  . 

III.  Amate  voi  la  verità  a  caufa  della  verità  fola  ;  e 
procurerete  voi  d'  imparzialmente  indagarla  e  riceverla  ? 
comunicandola  agli  altri  ?  R,  Sì , 
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LA  STRADA  ALLE  RICCHEZZE . 

Prefazione  ad  un  antico  Almanacco  di  Penfilvania  ♦  G.  IV 

JiO  udito  piti  volte  a  dire  che  non  v*  è  cofa  ,  la  quale 
porga  maggior  piacere  ad  un  Autore  ,  quanto  il  ritrovare 
le  Tue  Opere  citate  dagli  altri  con  fentimenti  di  eftima- 
zione . 

Ora  converfando  io  con  un  uomo  vecchio  (opra  la  du* 
rezza  e  pervertita  dei  tempi  prefenti  :  cofa  penfate  Voi, 
Padre. Abramo,  di  quefti  noftri  tempi  tanto  difficili  e  Ica* 
brofi  ?  Quefte  gravofe  Taffe,  che  ftranamente  ci  vengono 
tutto  giorno  impofte  ,  non  rovineranno  effe  affatto  il  no* 
ftro  paefe  ?  Come  mai  troveremo  modi  fufficienti  a  po- 
terle pagare?  Di  qual  fentimento  (lete  voi  fu  quefto  pro- 
pofito  ,  Padre  Abramo  ? 

Se  Voi  defiderate  di  fapere  il  mio  fentimento  fu  quefta 
materia  ,  rifpofe  il  Padre  Abramo  ,  io  ve  lo  efporrb  vo- 
lentieri e  in  poche  parole. 

Amici,  le  TafTe  a  dire  il  vero  fono  molto  gravofe,  e  fé 
quelle,  che  ci  vengono  impofte  a  tutti  comunemente  dal 
Governo  ,  foiTero  le  fole  che  noi  doveffimo  pagare,  pure 
potreffimo  in  qualche  modo  e  non  molto  difficilmente  li- 
berarcene ;  ma  il  peggio  e  che  tali  TafTe  non  fono  le  fo* 
le  ,  né  le  maggiori ,  e  che  altre  molte  e  pivi  gravi  di 
continuo  alcuni  di  noi  impongono  a  fé  medefimi  ,  e  alle 
quali  è  affai  difficile  di  foddisfare  .  Noi  veniamo  doppia- 
mente taffati  dalla  noftra  infingardaggine,  tre  volte  altret* 
tanto  dalla  noftra  ambizione  ed  alterigia  ,  e  quattro  vol- 
te maggiormente  dalla  noftra  pazzia  ;  ne  da  TafTe  di  fi- 
rmi genere  e  poffibile  che  veniamo  alleggeriti  o  libe- 
rati  pel  mezzo  dei  commifTarj  .  Ciò  non  oliarne  farà  co- 
fa  utile  e  giovevole  il  preftare  orecchio  ad  un  faggio 
configlio.  > 

Ognuno  riputerebbe  che  fòfle  troppo  rigido  quel  gover- 
no ,  il  quale  raffafie  il  fuo  popolo  ad  impiegar  la  decima 
parte  del  tempo  in  lavori  di  pubblico  fervigio  :  eppure  l* 
oziofità  toglie  a  noi  piti  che  la  decima  parte  del  tempo,  e 
V  infingardaggine  rendendoci  inoltre  infermicci  abbrevia  il 
corfo  della  noftra  vita,  la  quale  ben  occupata  farebbe  riu- 
fcita  più  lunga  ;  poiché  l'ozio  come  la  ruggine  confuma 
affai  pili  di  quello  die  faccia  V  ufo .  Se  dunque  hai  tu  ca- 
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ra  la  tua  vita,  e  t*  e  m  pregio  vivere  lungamente;  impie- 
ga bene  i  tuoi  giorni  ,  ed  occupa  il  tempo  in  utili  efer- 
cizj .  Oltre  a  ciò  quanto  tempo  confumiamo  noi  più  del 
neceffario,  giacendo  oziofamente  e  chiudendo  gli  occhi  al 
Tonno  ?  Finché  la  volpe  dorme  ,  la  preda  fugge  .  E  non 
avremo  noi  tempo  bacante  per  dormir  lungamente  nel  fe- 
polcro  ? 

Se  adunque  il  tempo  è  la  cofa  più  preziofa,  che  penfar 
fi  pofla  ;  il  confumarlo  vanamente  farà  la  maggiore  pro- 
digalità di  tutte  l'altre:  il  tempo  che  già  è  paffato  e  per- 
duto non  fi  pub  più  ad  alcun  prezzo  riacquiftare  .  La 
pigrizia  rende  agli  uomini  tatti  gli  affari  affai  difficili  , 
mentre  1'  induftria  li  rende  ad  effi  facili  ;  e  colui  che  fon- 
nacebiofo  e  lento  a  ora  avanzata  fi  leva  dal  letto,  appena 
avrà  tempo  di  terminare  i  fuoi  affari  affannandoci  fino  a 
notte  tarda,  e  molti  renderanno  fofpefi  e  imperfetti.  Men- 
tre la  pigrizia  fé  ne  va  a  fuo  bei  agio  e  a  paffi  lentif- 
fimi  ;  la  povertà,  che  la  fegue  eie  vien  dietro,  ben  prefto 
la  raggiunge  ,  la  forprende  ,  ed  opprime  .  L'  andare  a 
letto  di  buon'ora  ,  e  1'  alzarli  poi  per  tempo,  e  configli» 
molto  utile  ,    e  rende  l'uomo  e  fano   e  faggio. 

Per  la  qual  cofa  che  giova  lamentarti  del  prefente  ,  e 
defiderare  e  fperar  fempre  tempi  migliori  ?  Effi  fono  in  no- 
ftra  mano,  e  polliamo  farli  migliori  quando  ci  aggrada. 
L' induftria  fupplifce  a  quefto  ;  ed  effa  previene  i  noftri 
defiderj  ;  e  chi  oziofamente  fi  lufinga  ,  e  va  pafeendoft 
d'inutili  fperanze  ,  in  fine  refterà  delufo ,  e  morirà  digiu- 
no. Senza  fatica  non  vi  è  guadagno;  né  giammai  all'uomo 
induftriofo  mancheranno  i  mezzi ,  onde  pagare  i  fuoi  debi- 
li,  e  Dio  concede  ogni  cofa  all' induftria;  né  tu  devi  mai 
procraftinare  a  domani  quello,  che  oggi  tu  puoi  efeguire . 
Anzi  vergognati  di  ftar  oziofo,  e  fenza  far  nulla;  mentre 
puoi  utilmente  occuparti  facendo  qualche  cofa  o  per  van- 
taggio di  te  medefimo,  o  in  benefizio  della  tua  famiglia, 
o  in  fervigio  del  tuo  Re.  Ufa  le  mani ,  ed  abbiale  libere; 
che  i  gatti  inguantati  non  pigliano  topi.  Molti  fenza 
fatica  unicamente  vivranno  ,  ma  periranno  per  mancanza 
di  fondo.  Laddove  Pinduftria  procaccia  a  chi  la  ufa  piace- 
ri ,  comodi  ,  e  diletti . 

Ma  alla  noftra  induftria  bifogna  accoppiare  la  fermezza, 
la  (labilità,  la  diligenza,  e  la  fopraintendenza  ai  noftri  af- 
fari cogli  occhi  proprj  ;  e  non  conviene  fidarli  troppo  agK 
altri,  traforando  noi   per  inerzia  di  badare  perfonaimente 
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alle  cofe  noftre.  Vuoi  tu  efTer  fervtto  bene,  affettuofamen- 
te,  diligentemente?  fervi  te  fteffo. 

Non  bafta  ufare  l' induftria  nell' approfittare  del  tempo; 
ma  bifogna  inoltre  aggiungervi  anche  la  frugalità .  Le  In- 
die  non  hanno  fatto  coli'  abbondanza  dell'  oro  ricca  la 
Spagna  ;  perchè  ivi  e  molto  maggiore  l'ufcita  che  l'entrata: 
e  fé  brami  di  aver  ricchezze ,  cerca  attentamente  il  rifpar- 
mio  ed  il  guadagno . 

Tenete  adunque  lontane  da  voi  le  molte  fpefe  inutili  , 
vane  ,  e  pazze  ,  né  allora  avrete  più  occafione  di  lagnarvi 
dei  tempi  troppo  fcabrofi ,  delle  TafTe  troppo  gravofe ,  del- 
la famiglia  troppo  numerofa  e  difficile  a  mantenerfi  ;  poi* 
che  è  molto  maggiore  la  fpefa ,  che  ricercafi  per  mantenere 
alle  volte  un  vizio  folo  ,  che  non  è  quella  che  ricercafi 
per  mantenere  due  figliuoli  .  Ognuno  adunque  fi  guardi 
dalle  fpefe  fuperflue  ;  poiché  ella  è  una  pazzia  fpendere 
vanamente  il  proprio  per  averne  poco  dopo  il  pentimen- 
to. E  quai  pazzia  mai  é  quella  di  alcuni  ,  i  quali  fecon- 
dando i  vari  defiderj  fpendono  inutilmente,  e  contraggono 
debiti  per  l'acquifto  di  frivolezze  e  fuperfluirà  ?  Il  debi- 
tore fottomette  la  propria  libertà  al  potere  altrui ,  e  noti 
pagando  al  tempo  prefitto  il  fuo  creditore  egli  ne  ha  poi 
vergogna  e  roflbre  ,  e  fi  rende  mifero  ed  infelice  per  cofe 
da  nulla  ,  e  per  vane  cagioni  .  Il  guadagno  è  una  cofa 
temporanea  ed  incerta ,  ma  le  fpefe  fono  pur  troppo  co* 
fianti  e  certe  ;  ed  è  molto  più  agevole  l'edificare  due 
fornaci  che  il  tenere  una  fornace  fola  fempre  accefa  con 
continuo  fuoco  :  e  l' uomo  faggio  piuttoflo  fi  contenta 
d' effere  parco  nella  cena  della  fera  ,  che  per  ingordigia 
foddisfacendo  al  ventre  farfi  con  debiti  fervo  d'altri  .  La 
frugalità  è  la  pietra  Filolofica»  che  procaccia  l'oro  a  chi 
la  ufa;  e  chiunque  la  poffederà  troverà  in  efla  tale  virtù, 
che  non  avrà  più  occafione  di  lagnarfi  della  perverfità  dei 
tempi  prefenti ,  né  della  difficoltà  di  pagare  le  TafTe ,  che 
ci  vengono  impofte. 

Quella  dottrina,  o  miei  amici,  é  piena  di  ragioni  e  di 
faviezza ,  e  produce  a  chi  la  pratica  felicità  ;  ma  non  balìa 
che  noi  ci  avviliamo  d' effere  nella  noftra  vita,  e  in  tutte 
le  fue  operazioni  induftriofi  ,  frugali ,  prudenti ,  febbene  que- 
lle fieno  cofe  necefTarie  ;  ma  bifogna  inoltre  implorare  la 
Celefte  benedizione, acciocché  quelli  doni  non  fi  ofcurino, 
né  vengano  vani  *  e  bifogna  inoltre  non  folo  colle  parole 
chiederla   umilmente  ,   ma  anche  procurarcela  con   fentU 
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mentì  caritatevoli  verfo  degli  altri,  confortandoli  ed  aiu- 
tandoli a  feguire  i  buoni  configli  ,  e  ad  efTer  tali  quali 
abbiamo  detto ,  fé  per  avventura  fono  traviati  fuor  di  (en- 
tiero,  e  mancano  di  queiti  neceflari  avvili.  Abbi  ciafcuno 
dinanzi  agli  occhi  l'efempio  di  Giob  ,  il  quale  dal  fom- 
mo  de' beni  effendo  caduto  nell'infimo  de'mali,pure  fofTrì 
le  fue  miferie  con  rafTegnazione  e  con  pace ,  e  Dio  gli  re- 
flituì  la  fua  falute  e  i  Tuoi  Beni ,  e  più  volte  altrettanti  . 
Conchiudtamo  adunque .  L' efperienza  è  una  Scuola,  da  cui 
molto  fi  può  imparare  ;  ma  i  pazzi  non  approfittano  in 
elfa .  Noi  poffiamo  bene  fuggerire  i  faggi  avvifi,ed  utili  a- 
viver  bene  ;  ma  non  polliamo  poi  dare  la  buona  condotta 
della  vita  a  quelli,  che  non  la  vogliono  abbracciare:  bifo- 
gna  però  aver  dinanzi  la  mente,  che  chi  fprezza  un  buon 
configlio  dato  non  potrà  giammai  fperare  ajuto. 

In  quefto  modo  il  venerabile  Vecchio  pofe  fine  al  fuo 
difcorfo.  Il  popolo  che  lo  avea  con  molta  attenzione  afcol- 
tato,  lodò  fommamente  quelle  dottrine  ,  e  quei  favj  con- 
figli ;  e  poi  partendo  dal  difcorfo  operò  affatto  diverfa- 
mente  da  quanto  aveva  fentito  ed  approvato  ;  come  acca- 
de per  lo  più  di  coloro,  i  quali  intervengono  a  qualche 
comune  fermone  ,  che  lodano  la  predica  ,  e  fanno  il  con- 
trario .  Ma  io  mi  pofi  totalmente  in  animo  di  feguire  , 
per  quanto  potetti ,  quei  favj  configli  .  Perciò  avendo  po- 
co prima  intenzione  di  comprarmi  un  panno,  e  farmi  con 
elio  un  bel  veftito  nuovo ,  determinai  meco  IteiTo ,  in  for- 
za delle  parole  udite  dal  Vecchio  ,  di  rimanermi  per  ora 
dal  fare  quella  fpefa  riferbandola  a  maggiore  bifogno  ,  e 
valermi  intanto  di  quefto  abito  vecchio  ,  ch'io  aveva  in- 
doflb.  Se  tu,  o  Lettore,  farai  lo  fteiTo,  e  non  folo  afcol- 
terai ,  ma  feguirai  coli'  opere  i  faggi  configli  del  Vecchio  ; 
t'accorgerai  in^  breve  del  vantaggio  e  profitto,  che  avrai 
tratto  dalle  fue  dottrine  . 
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SECONDA    DIVISIONE. 

F©gH  d'  Albany  ,  contenenti  I.  Ragioni  e  motivi  fopra  cut 
il  Piano  di  Unione  per  le  Colonie  venne  formato  .  II. 
Ragioni  contra  parziali  Unioni  ;  III.  il  Piano  di  Unio- 
ne tracciato  da  Beniamino  Franklin  ,  e  di  unanime  con- 
fenfo  accordato  dai  CommifTarj  dell*  Hampshire  y  Maf- 
facbuffet ,  Rhode  hland ,  Nuova  Terfey  ,  Maryland ,  e  Peri- 
filvania,  adunati  nel  Con  gre  ilo  in  Albany  (a)  a  confide- 
rare  i  migliori  mezzi  di  difendere  i  Domini  del  Re  in 
America,  ec.  una  guerra  temendoli  allora;  con  le  ragio- 
ni e  motivi  per  ciafcun  articolo  del  Piano.  A.  T. 

Beniamino  Franklin  era  uno  dei  quattro  Commiffarj 
di  Penfilvanìa  (  b  )  . 


1»  Ragioni  e  Motivi  fopra  cui  il  Piano  di  Unione 
venne  formato . 


I 


CommifTarj  delle  Colonie  eflendo  adunati  in  Albany,  e 
confederando  le  difficoltà  che  mai  Tempre  accompagnano 
le  più  necelTarie  generali  mifure  per  la  comune  difefa  ,  o 
per  nuocere  all'  inimico  ,  allorché  fcrutinare  fi  dovettero 
nelle  diverfe  particolari  AfTemblee  di  tutte  le  Colonie  ;  al- 
cune AfTemblee  eiTendo  peli' innanzi  in  difputa  coi  loro  go- 
vernatori o  Configli  ,   e  i   diverfi    rami   dei  governo   non 

tro- 

00  Q.u*  dee  informarli  il  Leggitore  ,  che  queflo  Piano  era  difegnato 
per  l'è  Colonie  tutte  ;  ma  i  CommiffarJ  non  effendo  preteriti  C  per  caufe 
a  me  ignote  ~)  il  loro  contento  non  venne  univerfalmente  efpreffo .  Non- 
dimeno il  Governatore  Povvnall  dice  ,  eh'  egli  ebbe  opportunità  di  con- 
versate con  ejji  ,  e  di  conofeere  i  pentimenti  dei  Commijfarj  »  ftabiliti 
dalle  Provincie  a  queflo  Congrejfo  ?  al  quale  furon  chiamati  dalla  coro- 
na ,  d?  imparare  dalla  loro  fperien%a  e  giudizio  l*  attuale  Stato  degli 
affari  ed  intereffi  Americani  ;  e  di  udire  tra  ejfì  i  fondamenti  e  le  ra- 
gioni di  quella  Unione  Americana  ,  fulla  quale  allora  verfavan  le  loro 
deliberazioni  5  e  di  cui  ne  trasmettevano  il  Piano  in  Inghilterra .  E  ag- 
fiugne  in  un  altro  luogo;  che  i  Sentimenti  delle  noftre Colonie  furon  rac- 
colti in  un1  autentica  maniera  fopra  quefto  S°gSetto  nel  Piano  propoflo 
dal  Dr.  Franklin  ,  e  che  unanime  fu  il  Congreffo  ad  accordarlo  .  Vedi 
Aminift.  del  Gov.  Povvnall  della  Brit.  Col.  Voi.  1.  p.  13.  Ediz.  1774. 
e  Voi.  II.  p.  86.  ^    ?  ' 

^)  Mr.  Hutchinton  (  pofeia  Governatore  }  fu  uno  dei  CommifTarj  di 
MaflachuCett  .  Vedi  Goet  Pouft.  come  fopra  Voi-  2.  p.  144.  Tommafo 
Povvnall  Efq  ,  fratello  di  Giovanni  Povvnall  Efq  uno  dei  Segretari  alla 
Ranca  del  Commercio  ,  e  pofeia  governatore  di  MattachuflTett  ,  era  pre- 
Jeni* ,  Vedi  Sjoria  dell'  Imp.  Brit,  nell'  Amer.  Sett.  p.  23. 
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trovandoli  difpofri  a  foftenerfi  Turi  1* altro;  altri  prèndendo 
1'  opportunità  ,  quando  mancato  il  loro  confenfo  ,  di  pro- 
curare favorevoli  leggi ,  forze ,  o  punti  che  credon  non  pò- 
trebbonfi  ottenere  in  altri  tempi  ,  e  così  facendo  nafcere 
difpute  e  querele  ;  un'  Aflemblea  (landò  in  aguato  a  vede- 
re quel  che  l'altra  farà  ,  temendo  di  fare  più  di  quello 
ad  efla  fpetti  ,  o  defiderofa  di  far  meno  ;  o  rifiutando  dì 
fare  qualunque  cofa  ,  perchè  il  fuo  paefe  non  è  ai  prefenre 
sì  efpotto  come  gli  altri,  o  perchè  un  altro  farà  per  rica- 
varne più  immediato  vantaggio  j  in  vigore  dì  alcuna  delle 
iuddette  caufe,  le  AlTemblee  di  lei  Colonie  (fra  le  fette  ) 
non  aveano  predata  verun'  aflìftenza  alla  Virginia  ,  quando 
ultimamente  fu  invafa dai  Francefi,  benché  a  tale  oggetto  uni- 
ti fi  follerò  ,  e  V  importanza  della  occafione  feriamente  le 
ricercaffe  .  Confiderando  perciò  ,  che  uno  de'  principali  {li- 
moli ai  Francefi  nell'  invader  e  infultare  i  domini  Britanni 
nell'  America  ,  era  il  fapere  la  noftra  difunione  ,  e  quindi 
la  noftra  debolezza  ;  e  che  per  tal  ragione  parecchie  Colo- 
nie vennero  in  differenti  tempi  all'  eftremo  rovinate  ,  ed 
efaufte  di  fangue  e  di  tefori  ,  le  quali  farebbon  reftate  in. 
pace  ,  fé  l'inimico  avelie  temuto  di  efporfi  alla  vendetta  e 
alla  forza  di  tutte  le  colonie  ;  i  fuddetti  CommiiTarj  confi- 
derando altresì  le  prefenti  ufurpazioni  dei  Francefi  ,  e  1$ 
peffime  confeguenze  che  potrebbon  da  effe  provenire  ,  f« 
non  vi  fi  opponemmo  colle  noftre  forze  ,  vennero  ad  una- 
nime rifoluzione  ,  che  nna  Unione  delle  Colonie  era  affoluta* 
mente  neceffaria  a  prefeyvarle  . 

La  maniera  di  formare  e  itabilir  quella  Unione  fu  la  fe- 
guente.  Allorché  fi  confiderò,  che  le  Colonie  eran  di  rada 
tutte  in  egual  pericolo  nel  tempo  ìteffo  ,  o  egualmente  vi- 
cine al  pericolo,  o  egualmente  fenfibili  di  elfo;  che  alcune 
aveano  particolari  intereffi,  alle  quali  una  Unione  potrebbe 
ripugnare  ,  efTendo  all' eftremo  gelofe  l'  una  dell'altra  ;  fa 
creduto  impraticabile  l'ottenere  un'  unione  di  tutte  le  Co- 
lonie in  cut  le  fpefe  e  gli  aggravj  della  comune  difefa- 
folTero  divifibili  tra  loro  tutte  ;  e  fé  mai  Atti  dell'  Aflem- 
blea in  tutte  le  Colonie  potelTero  ottenerli  a  tale  oggetto  , 
nondimeno  ficcome  ciafcheduna  Colonia  ,  al  minimo  difgu'- 
fto  ,  richiamar  potrebbe  il  Tuo  proprio  Arto,  e  con  ciò  fot- 
trarli  dalla  Unione  ,  il  che  la  renderebbe  infrabile  r  e  ta- 
le da  non  poterfi  fidare;  poiché  fé  una  Colonia  potette  ad' 
ogni  difgufio  ritirarli,  le  altre  rimalre  unite  crederebbon  in- 
giufto  il  dover  foggiacere  alla  fpefa  dì  difender  una  Colo- 
nia 
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nla  che  negò  la  fua  conveniente  porzione  ;  e  così  l' una  do- 
po T altra  fiaccarli,,  finche  fi  riduceffe  l'Intiero  alle  fue  ori- 
ginarie parti  ;  perciò  i  Commiflarj  vennero  ad  altra  previa 
rifoiuzione,  cioè  cb*  era  necejfario  che  la  Unione  fi  jlabitijfc  per 
Jitto  del  Parlamento  . 

Quindi  procedettero  a  tracciare  un  Piano  di  Unione  ,  in 
un  chiaro  e  concilo  modo  ,  fufficiente  a  dimoftrare  i  loro 
fentimenti  circa  quella  fpezie  di  unione  che  meglio  adattar 
{i  potefTe  alle  circofianze  delle  Colonie,  e  folTe  più  aggrade- 
vole ai  popolo  ,  e  più  efficacemente  promovete  il  fervigio 
di  Sua  Maeftà  ,  e  il  generale  interefle  delP  Impero  Britan- 
no .  Codefto  Piano  fu  rifpettofamente  fpedito  alle  Aflem- 
blee  delle  differenti  Colonie  acciò  lo  confideraltero  ,  onde 
alterarlo  o  migliorarlo  ovunque  ^olTe  d'  uopo  ;  e  pofeia  fu 
propofio  di  fpedirlo  in  Inghilterra  ad  elTere  perfezionato  , 
Sollecitando  umilmente  il  Tuo  ftabilimento . 

Quefto  fu  tutto  quello  che  i  Commi flarj  potean  fare  {a) . 

IL  Ragioni  cantra  parziali  Unioni . 

Venne  propofto  da  alcuni  CommiiTarj  di  formare  le  Co- 
lonie in  due  o  tre  diftinte  Unioni  ;  ma  una  tale  propoli» 
fu  abbandonata  da  quegli  fteffi  che  la  fecero;  per  quefie  ra- 
gioni : 

I.  In  tutti  t  cali  ove  la  forza  di  tutte  folte  necelta- 
ria  ad  ufarfi  contra  l'inimico,  vi  farebbe  la  fielTa , difficoltà 
nell*  unire  infieme  le  differenti  unioni  \  come  ora' le  diverfe 
Colonie  ;  e  per  confeguenza  gli  fiefll  indugi  dalla  noftia 
parte,  e  il  vantaggio  per  l'inimico. 

IL  Ciafcheduna  Unione  farebbe  feparatamente  più  debo* 
le ,  che  quando  folte  comune  :  ed  obbligata  a  mantenere  for- 
ze maggiori  ,  farebbe  più  opprefla  dalle  fpefe  ,  e  il  nemic© 
meno  temerebbe  di  attaccarla  . 

III.  Ove  particolari  Colonie  abbiano  particolari  intereffi, 
come  la  Nuova  York  riguardo  al  traffico  e  terre  Indiane  ; 
o  fieno  le  meno  efpofie  ,  coperte  venendo  dalle  altre,  come 
la  Nuova  Ierfey,  Rhode  Island  ,  Connecticut  ,  Maryland  ; 
o  nutrifeano  particolari  idee  e  pregiudizi  contra  ogni  pen- 
fiero  di  guerra  ,  come  la  Penfilvania ,  ove  i  Quakeri  pre- 
dominano ;   tali  Coionie  avranno  maggior  pefo  in  una  par- 

zia- 

(<»")  Il  Dr,  Dayenaut  era  sì  pienamente  convinto  della  utilità  dell'unir 
le  Cokmie,  ch'egli  recitò  per  intiero  un  Piano  formato  ,  cotti'  ei  dicej 
ron  tutte  le  vifte  per  tale  oggetto,  Davenant  Voi.  J.  p.  40  ,  41, 


siale  unione  ,  e  faran  più  capaci  ad  opporfi  alle  mìfure  ne** 
ceffarie  per  il  Bene  generale  di  quello  che  fé  foflero  con> 
prefe  nella  generale  Unione . 

IV.  Il  commercio  Indiano  verrebbe  meglio  regolato  colla 
Union  generale  ,  di  quello  che  con  unioni  parziali  .  E  tic- 
come  il  Canada  viene  principalmente  foftenuto  da  quel 
commercio  ,  fé  potette  metterfi  nelle  mani  degl*  Inglefi 
(  come  avverrebbe  fé  gì'  Indiani  foflero  fupplicati  in  buo- 
ni termini  ,  e  per  mezzo  di  quefti  negozianti  ftabilirivi  dal 
blico  )    ciò   folo    contribuirebbe   grandemente  ad  indebolire 

i  noftri  nemici . 

V.  Lo  Itabilimentp  di  nuove  Colonie  occidentali  fopra  P 
Ohio,  e  i  Laghi  (  materia  di  confiderabile  importanza  all' 
aumento  del  Britanno  commercio  e  potere,  a  romper  quel- 
lo dei  Francefi  ,  e  a  protegger  ed  afficurar  quello  delle  no- 
ftre  prefenti  Colonie  )  aitai  meglio  efeguirebbefi  colla 
Unione  • 

VI.  Fu  altresì  giudicato  ,  che  adunandoti  frequentemen- 
te i  commitTari  o  Rapprefentanti  di  tutte  le  Colonie  ,  io 
flato  di  ciafcheduna  verrebbe  meglio  conofciuto  e  meglio 
provederebbefi  alla  profperità  di  rurte  ;  e  le  Colonie  così 
unite  impararebbon  a  conlìderar  fé  flette  ,  non  come  altret- 
tanti indipendenti  flati  ,  ma  quai  Membri  dello  fletto  cor- 
po ;  e  quindi  farebbon  più  pronte  a  fomminiftrare  aftìttenza 
e  fottenerfi  l'.'una  l'altra,  e.a  far  diversioni  in  favore  ezian- 
dio delle  più  dittanti ,  e  ad  unirti  in  una  fpedizione  pel  be- 
neficio di  tutte  contra  il  comune  inimico  • 

Codette  furono  le  principali  ragioni ,  e  i  motivi  per  for- 
mare il  Piano  di  Unione,  qual  è.  Al  che  può  aggiugnerfi, 
che  ficcome  la  Unione  del 

Il  rimanente  di  queJT  Articolo  è  perduto  • 

111.  Piano  di  una  Unione  delle  diverfe  Provincie  di  MaJJachuf- 
fet ,  Nuovo  Hampshire ,  Connecticut ,  Rbode  lsland  ,  Nuova 
Torck  ,  Nuova  Terfey  ,  Penfilvania  ,  Maryland  ,  Virginia  , 
Nord  Carolina  ,  e  Sud  Carolina ,  propofla  per  loro  mutua  di- 
fefa  e  Jtcurezza  ,  e  per  eflendere  i  Britanni  fìabilimenti  nell* 
America  Settentrionale  ,  con  le  ragioni  e  motivi  per  ciafcun 
Articolo  del  Piano  ,  per  quanto  fi  pub  rammentare  * 

Fu  propotto  ,  che  umil  fupplica  ti  facefle  per  ottenere 
un  Atto  del  Parlamento  Britanno  ,  in  virtù  del  quale  un 
generale  governo  potette   formarti    in  Americ*   un  generale 

go* 
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governo  che  abbracciane  tutte  le  fuddette  Colonie  ,  dentro 
e  (otto  il  qual  governo  ciafcuna  Colonia  ritener  potette  la 
Tua  prefente  coftituzione  ,  eccetto  ove  un  cambiamento  ve- 
nule diretto  dal  fuddetto  atto  come  fegue. 

Prendente  Generale ,  e  gran  Conjtglio  • 

„  Che  il  fuddetto  generale  governo  venifle  amminiftrato 
„  da  un  Prefidente  Generale  ftabilito,  e  foftenuto  dalla  co- 
„  rona  ;  e  un  gran  Configlio  fofle  fcielto  dai  Rapprefèn- 
„  tanti  del  popolo  delle  diverfe  Colonie  adunate  nelle  loro 
„  refpettive  Aflemblee. 

Fu  creduto  miglior  che  il  Prefidente  Generale  fofTe  fta- 
bilito e  foftenuto  dalla  corona  ,  ond' evitar  tutte  le  difpute 
tra  lui  e  '1  gran  Configlio  circa  il  fuo  ftipendio  ;  effondo 
che  tali  difpute  non  di  rado  fono  (tate  di  cattiva  confe- 
guenza  in  particolari  Colonie  ,  in  ifpezlaltà  in  tempo  di 
pubblico  pericolo.  Le  libere  rendite  delle  Terre  della  coro- 
na in  America  potrebbon  badare  a  queft*oggetto .  La  fciel- 
ta  dei  Membri  del  gran  Configlio  fi  lafcia  alla  Camera  dei 
Rapprefentanti  di  ciafcun  governo  ,  onde  abbia  il  popolo 
qualche  parte  in  quello  nuovo  generale  governo  ,  come  la 
corona  anch*  eiTa  ne  partecipa  per  lo  ftabilimento  del  Prefi- 
dente Generale. 

Ma  ciò  eflendo  propofto  dai  gentiluomini  del  Configlio 
della  Nuova  York,  e  da  alcuni  altri  Consiglieri  tra  iCom- 
miflarj,  per  alterare  il  Piano  fu  quefto  particolare  ,  e  con- 
cedere ai  governatori  e  al  Configlio  delle  diverfe  provinqe 
una  porzion  nella  fcielta  del  gran  Configlio,  o  almeno  un* 
autorità  di  approvare  e  confermare,  o  difapprovare  la  fciel- 
ta fatta  dalla  Camera  dei  Rapprefentativi ,  fu  detto  : 

„  Che  il  governo  o  la  coftituzione  propofta  nel  Piano, 
„  confitte  in  due  rami  j  un  Prefidente  Generale  ftabilito  dal- 
„  la  corona  T  e  un  Configlio  fcielto  dal  popolo  ,-  offia  dai 
„  Rapprefentanti  del  popolo. 

„  Che  in  vigore  d*  altro  articolo  ,  il  Configlio  fcielta 
„  dal  popolo  non  pofla  effettuar  co  fa  veruna  fenza  il  con- 
„  fenfo  del  Prefidente  Generale  ftabilito  dalla  corona  ;  la 
,,  corona  poffiede  adunque  una  giufta  metà  del  potere  in 
„  quefta  coftituzione. 

,,  Che  nella  Britanna  coftituzione  ,  la  corona  viene  fup- 
„  pofta  pofiedere  un  fola  terzo  ,  i  Lord*  avendo  la  loro 
„  porzione  r 

„  Che 
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„  Che  quefta  Coftituzione  fembra  piuttofto  più  favore- 
5>  vole  per  la  corona. 

„  Che  è  efTenziale  alla  Inglefe  libertà  ,  che  il  fuddiro 
„  non  venga  taflato,  fé  non  di  confenfo  fuo  proprio,  o  de' 
„  Tuoi  eletti  Rapprefentanti. 

„  Che  le  Tafle  da  imporre  e  da  efigerfi  in  vigore  di 
„  quella  propofta  coftituzione  verranno  propofle  e  accorda- 
,t  te  dai  Rapprefentanti  del  popolo  ,  purché  il  Piano  in 
„  quefto  particolare  refti  intatto. 

„  Ma  fé  la  propofta  alterazione  aveffe  luogo  ,  fembra  , 
„  che  venendo  ben  maneggiate  le  materie  ,  la  corona 
„  avrebbe  finalmente  avuto  non  Colo  la  fcielta  del  Prefi- 
.,  dente  Generale  ,  ma  ancora  una  pluralità  nel  gran  Con- 
„  figlio;  poiché  fette  fra  gli  undici  governatori  e  Configli 
,,  vengon  eletti  dalla  corona  . 

„  E  così  il  popolò  in  tutte  le  Colonie  verrebbe  in  effet- 
„  to  talTato  dalli  fuoi  governatori. 

„  Adunque  temeafi  ,  che  tali  alterazioni  del  Piano  da- 
-,  rebbon  grande  difgufto  ,  e  che  le  Colonie  non  farebbono 
„  contente  di  lì  are  fotto  un  tal  potere  de' governatori  ,  e  in 
„  una  tale  violazione  di  quella  che  credeano  libertà  Inglefe. 

„  Oltrecche  il  diritto  nella  fcielta  del  gran  Configlio 
„  non  avrebbero  un'  .egual  parte  tutte  le  Colonie  ,  a 
„  caufa  delle  differenti  loro  coftituzioni  .  In  alcune  sì 
,,  il  governatore  che  il  Configlio  vengon  eletti  dal  Re  . 
„  In  altre  vengon  fciolti  dai  Proprietari  .  In  alcune  il  po- 
i,  polo  è  a  parte  nello  fciegliere  il  Configlio  ;  il  altre  tan- 
.,  to  il  governo  che  il  Configlio  vengon  intieramente  eletti 
„  dal  popolo  .  Ma  la  Camera  dei  Rapprefentanti  è  ovun- 
„  que  fcielta  dal  popolo  ;  e  perciò  collocando  il  diritto  di 
„  fciegliere  il  gran  Configlio  nei  Rapprefentanti  ,  tutte  ne 
„  parteciperebbero  egualmente. 

,,  Che  il  gran  Configlio  rapprefenta  tutte  le  diverfe  Ca- 
„  mere  dei  Rapprefentanti  delle  Colonie  ,  come  una  Ca- 
„  mera  di  Rapprefentanti  rapprefenta  diverfe  Città  o  Con- 
„  tee  della  Colonia  ,  Se  tutto  il  popolo  di  una  Colonia 
„  potefTe  confultarfi ,  e  unirli  nelle  pubbliche  mifure  ,  una 
„  Camera  di  Rapprefentanti  farebbe  inutile  ;  e  fé  potef- 
„  fero  tutte  le  Aflemblee  unirfi  a  configli©  per  prende- 
^  re  in  generale  le  convenienti  mifure  ,  allora  il  gran 
„  Configlio  non  farebbe  necefTario  . 

„  Che  una  Camera  dei  Comuni  ,  o  la  Camera  dei  Rap- 
?;  presentanti  ,  e  'I  gran  Configlio  ,  fono  in  tal  guifa  fimi- 
li 
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„  li  per  loro  natura  e  intenzione  .  E  ficcome  fembrarebbe 
)]  difdicevole  ,    che   il    Re    o    la  Camera    dei    Lord    potette 

condannare  o  deputar  membri  della  Camen  dei  Comu- 
]]  ni  ;  così  del  pari  ,  che  un  governatore  o  Configli  fta- 
„  bilito  dalla  corona  averte  autorità  di  condannar  o  depu- 
„  tare  i  membri  del  gran  Configlio  ,  i  quali  in  quefta 
„  coftituzione  deggion  effere  i  Rapprefentanti  del  popolo. 

,,  Se  i  governatori  e  i  Configli  adunque  debbon  averpar- 
j,  te  nella  fcielta  di  qualunque  direttore  di  quefto  generale 
,,  governo  ,  fembrarebbe  molto  più  conveniente  che  fce- 
„  gliefTer  eglino  il  Prefidente  Generale  .  Ma  quello  eflfendo 
„  un  uffizio  molto  gelofo  ,  e  di  fomma  importanza  per  la 
„  nazione,  fu  creduto  meglio  affidarlo  all'immediata  fcel- 
„  ta  della  corona . 

„  Il  potere  che  nel  Piano  fi  propone  di  concedere  al 
„  gran  Configlio  ,  non  è  che  la  riunione  dei  poteri  delle 
„  diverfe  Affemblee  in  certi  punti  per  la  generale  profpe- 
„  rità  ;  come  appunto  il  potere  del  Prefidente  Generale  lo 
,,  è  dei  poteri  dei  differenti  governatori  negli  ftefli  punti. 

„  E  ficcome  la  fcielta  del  gran  Configlio  pei  Rapprefen- 
„  ranti  del  popolo  non  da  al  popolo  nuovi  diritti  ,  né 
„  diminuifce  il  potere  della  corona  ,  fu  creduto  e  fperato 
„  che  la  corona  non  lo  difapproverebbe  . 

Soprattutto  i  CommifTarj  eran  di  opinione  che  la  fcelta 
venifle  molto  più  acconciamente  collocata  nei  Rapprefen- 
tanti del  popolo. 

Elezione  dei  Membri* 

„  Che  nello  fpazio  di  ...  .  mefi  dopo  un  tale  Atto  , 
„  la  Camera  dei  Rapprefentanti  fedente  in  quel  tempo  ,  a 
„  che  verrà  a  tale  oggetto  adunata  ,  potrà  fcegliere  e  fce- 
„  glierà  Membri  pel  gran  Configlio  nella  feguente  propor- 
„  zione  ,  cioè , 

Maflachuflfett  -  -  -  -     7     Nuova  Yerfey  -   -  -  3 

Nuova  Hampshire  -     2     Penfilvania 6 

Connecticut  -    -    -  -     5     Maryland 4 

Rhode  Island  -  -  -  -     2     Virginia 7 

Nuova  Yorck    ...     4    Nord  Carolina  -  -  -  4 

Sud  Carolina  -  -  -  -  4 
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La  fcelta  noxi  effendo  immediatamente  popolare  ,  verreb- 
bero (celti  generalmente  uomini  di  abilità  negli  affari  ,  e 
di  riputazione  d'  integrità  ;  e  48  potrebbon  eflere  (uf- 
ficienti .  Ma  quantunque  fi  credelTe  ragionevole  che  ciascu- 
na Colonia,  che  avelie  parte  nel  rapprefentativo corpo  inal- 
cun grado  ,  in  proporzione  contribuì  (Te  al  general  teforo  , 
nondimeno  la  proporzion  delle  ricchezze  e  del  potere  delle 
Colonie  non  dee  edere  quella  che  fi  è  qui  Affata  ;  perette 
fu  prima  accordato  che  la  più  grande  Colonia  non  avelTe 
più  che  fette  Membri ,  né  la  minore  meno  di  due  ;  e  non 
vi  fu  efattezza  nello  ilabilir  quelle  proporzioni  tra  quelli 
due  eftremi  ,  come  trovoflì  dopo  la  prima  elezione  dalle 
foni  me  portate  nel  teforo . 

LUOGO  DELLA  PRIMA  ADUNANZA. 

1  quali  aduneranno/I  la  prima  volta  nella  Città  di  Filadelfia 
in  Pen/ilvania ,  quando  fai  anno  chiamati  dal  Prefidente  Gene' 
tale  dopo  la  fcelta  . 

Filadelfia  fu  nominata  come  più  vicina  al  centro  del- 
le Colonie  r  ove  i  Commiflarj  potean  vivere  commoda- 
mente  e  con  poca  fpefa  .  Le  ftrade  maeftre  fon  buone  ; 
e  gran  parte  del  viaggio  può  farli  per  acqua  .  Nel  tempo 
eflivo  in  una  femmina  fi  può  andare  da  Charles  Town  a 
Filadelfia  ,  e  alla  Nuova  Yorck  ;  e  da  Rhode  Island  alla 
Nuova  York  per  lo  Stretto  in  due  o  tre  giorni  ;  e  dalla 
Nuova  York  a  Filadelfia  per  acqua  e  per  terra  in  due  gior- 
ni ,  per  barche  o  carrozze  .di  polla  che  parton  ogni  gior- 
no. Il  viaggio  da  Charles  Town  a  Filadelfia  può  parimen- 
te facilitarli  per  mezzo  di  barche  fullafpiaggia  di  Chefapeak 
per  trecento  miglia  .  Ma  fé  l*  inriero  viaggio  fi  farà  a  ca- 
vallo, i  più  diflann  membri  (cioè  i  due  dalla  Nuova  Ham- 
pshire e  dalla  Sud  Carolina  ,  polTon  probabilmente  renderli 
a  Filadelfia  in  quindici  o  venti  giorni  ;  la  maggior  parte 
può  efler  quivi  in  molto  minor  tempo  » 
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NUOVA   ELEZIONE. 

Si  farà  una  nuova  elezion  dei  Membri    del  gran  Configlio  ogni 
tre  anni  ,  e  alla  morte  o  rinunzia  di  qualche  Membro  ;  e  al 
fuo  luogo  verrà    fupplito  con   una  nuova   /delta  alla  projjima  1 
adunanza  delP  AJfemblea  della  Colonia  ci?  ei  rapprefenta, 

Alcune  Colonie  tengon  annuali  Aflemblee  ;  alcune  altre 
continuano  a  beneplacito  del  governatore  ;  tre  anni  furort 
creduti  (ufficienti  ad  informar  chiunque  negli  affari  ,  e  ad 
agire  dopo  una  tale  informazione  ;  e  così  porgere  frequenti 
opportunità  di  cambiario  fé  male  fi  conducete . 

PftOPORZION  DEI  MEMBRI  DOPO  I  PRIMI 
TRE  ANNI. 

Qhs  dopo  i  primi  tre  anni  ,  quando  la  proporzion  del  dinaro  riè 
[ubante  da  ciafeuna  Colonia  al  general  te/oro  può  faperfi  ,  f/ 
numero  dei  membri  da  ejjere  {celti  da  ciafeuna  Colonia  ,  ver- 
ta di  tempo  in  tempo  in  tutte  le  feguenti  elezioni  regolato  co* 
quefìa  proporzione  ,  che  il  numero  da  feieglierfi  da  ciafebedu- 
na  provincia  non  oltrepajjj,  i  fette ,  né  fia  minore  di  due  , 

IN  un  altro  articolo  fu  propofto  ,  che  il  generate  Confi- 
glio imporrà  e  leverà  tali  generali  TafTe  che  fembreran- 
no  ad  elfo  più  eguali  ,  e  meno  gravofe  ,  ec.  Suppongati 
per  efempio  una  Tatfa  picciola  fopra  alcune  merci  ftranie- 
re  o  fabbricate  nelle  Colonie  ,  e  preflbchè  generalmente 
ed  egualmente  ufate  in  effe  tutte  ;  come  il  Rbum  o  il  vi- 
no. L'annuale  prodotto  di  quella TafTa,  fé  efattamente  rac- 
colta,  farebbe  in  alcune  Colonie  maggiore,  in  altre  mino- 
re ,  in  confonanza  alla  grandezza  o  picciolezza  delle  Colo- 
nie *  Quando  i  conti  vengon  refi  dai  Collettori  fi  vedran- 
no le  proporzioni  ;  ed  in  tal  modo  fi  regolerà  la  pro- 
porzion dei  Rapprefentanti  da  effere  (celti  alla  proftìma 
general  elezione ,  dentro  i  limiti  però  di  tutte  e  due  .  Co- 
detti  numeri  poflon  dunque  variare  cogli  anni  4  come  le 
Colonie  lo  poifono  nella  nafeita  e  aumento  del  popolo  ;  e 
così  la  Quota  della  Tafìa  di  ciafeuna  Colonia  naturalmente 
varierebbe  colle  fue  circoftanze  ;  con  ciò  prevenendo  tutte 
le  difpute  e  i  difgufti  circa  le  gi urte  proporzioni  dovute  da 
cufeheduna  ;    il  che  altrimenti  produrrebbe  perniciofe  con- 
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ftguenze  ,    e  diftruggerebbe    1*  armonia  ,    e  5I  buon  accordo 
che  fuflifter  dee  tra  le  moltiplici  parti  della  Unione. 

ADUNANZE  DEL  GRAN  CONSIGLIO, 
E  CONVOCAZIONE. 

Che  il  gran  Configlio  fi  convocherà  una  o  più  volte  al?  anno  fc 
r  occafione  lo  ricerchi  y  nel  tempo  e  luogo  che  farà  determina- 
to nel?  ultima  precedente  adunanza  ,  od  ove  verranno  chia- 
mati dal  Prefidente  Generale  ad  ogni  emergenza  ;  avendo  egli 
prima  ottenuto  in  ifcritto  il  confenfo  di  fette  dei  Membri  a 
tale  convocazione  ,  e  fpedita  la  dovuta  e  opportuna  notizia 
agli  altri .  ' 

JSl  Elio  ftabilire  e  governare  nuove  Colonie  o  fiabilimen- 
ti  ,  nel  regolare  traffico  Indiano  ,  o  Trattati  Indiani  ,  ec. 
fu  creduta  (ufficiente  almeno  un'adunanza  ,  in  cui  potreb- 
bon  fuggerirfi  molte  cole  pel  beneficio  delle  Colonie  tutte. 
Codetta  annuale  convocazione  feguirebbe  ad  un  dato  tempo 
o  luogo  ,  da  fiflarfi  dal  Prefidente  Generale  e  gran  Confi- 
gìio alla  lor  prima  adunanza  ;  o  Jafciarla  in  libertà  di  ef- 
iere  a  tempo  luogo  da  elfi  determinata,  od  efiere  chiamata 
a  convocarti  dal  Prefidente  Generale  . 

In  tempo  di  guerra  parve  conveniente,  che  l'adunanza  fi 
facefie  nella  Colonia  più  vicina  alla  (ede  dell'azione. 

Il  potere  di  convocare  ad  ogni  emergenza  parve  necef- 
fario  collocarlo  nel  Prendente  Generale  ;  ma  acciocché  un 
tal  potere  non  veniffe  imprudentemente  ufato  nel  fatigare  i 
Membri  ,  ed  obbligarli  a  fare  frequenti  lunghi  viaggi  per 
cofe  da  poco  ,  il  confenfo  di  fette  almeno  a  tale  convoca- 
zione fu  fuppofio  un  conveniente  riparo . 

CONTINUAZIONE. 

Che  il  gran  Configlio  abbia  P  autorità  di  fcegliere  il  fuo  Ora- 
tori',.ne  giammai  verrà  fciolto,  prorogato ,  ne  continuerà  a  fe- 
dere piti  lungamente  di  fei  fettimane  di  feguito ,  fenza  il  con- 
fenfo dei  Configli eri ,  o  V  comando  fpeziale  della  corona. 

C^He  l'oratore  dovette  prefentarfi  peli' approvazione  ;  con- 
veniente effendo  il  prevenire  le  difeordie  e  i  difgufti  ,  ac- 
ciocché là  voce  del  Con(ìp,lio  potefìe  riufeire  aggradevole, 
tanto  al  Configlio  che  al  Prefidente  Generale . 

I  Go- 
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I  Governatori  fovente  con  imprudenza  efercitaron  V  au- 
torità di  prorogare  o  continuar  le  Seflìoni  delle  alfemblee 
puramente  per  infastidire  i Membri,  e  sforzarli  a  condifcen- 
dere  ,  e  alcune  fiate  di  fcioglierle  ai  più  leggieri  difgufti . 
Quello  temeafì  veniffe  fatto  dal  Prefidente  Generale ,  quan- 
do  alcun  ripiego  non  fi  trovalTe  ;  e  1'  inconvenienza  e  l'af- 
fanno farebbe  maggiore  nel  generale  governo  ,  che  in  par- 
ticolari Colonie,  in  proporzione  alla  dilìanza  dei  Membri, 
e  dei  loro  lunghi  viaggi . 

PAGA    DEI    MEMBRI. 

Che  i  Membri  del  gran  Confìglìo  avranno  pel  loro  fervigio  die- 
ci fcellint  al  giorno  durante  la  loro  feffione ,  e  viaggio  al  luo- 
go e  dal  luogo  deW  adunanza  \  contando  venti  miglia  pel  viag- 
gio di  una  giornata . 

E  U  creduto  convenevole  l'accordare  alcuni  (alar]  ,  per 
non  atterrire  alcune  perfone  dal  fervigio  ;  e  non  accordare 
troppo  grandi  dipendi  per  non  dar  luogo  a  calunnie  a  cau- 
fa  di  guadagno  .  Venti  miglia  (rabilironfi  pel  viaggio  gior- 
naliero, ferbando  le  maggiori  fpefe  al  luogo  dell' adunanza. 

ASSENSO  DEL  PRESIDENTE  GENERALE 
E  SUO  DOVERE. 

Che  l'  affenfo  del  Prendente  Generale  ricerchifi  in  tutti  gli  atti 
del  gran  Conjtglio  ;  e  che  fuo  uffizio  e  dovere  fia  dt  procu- 
rarne P efecuzione . 

LJ  Affenfo  del  Prefidente  Generale  a  tutti  gli  atti  del  gran 
Confìglio  fi  refe  neceffario  ,  onde  porgere  alla  corona  la 
fua  dovuta  porzione  d' influenza  in  quefto  governo  ,  e  con- 
netterlo con  quello  della  gran  Bretagna  .  Il  Prefidente  Ge- 
nerale, oltre  ad  una  metà  del  legislativo  potere  ha  in  fue 
mani  V  iutiera  efecutiva  poteftà. 


PO- 
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POTERE  DEL  PRESIDENTE  GENERALE  E 
GRAN  CONSIGLIO, 

TRATTATI  DI  PACE  E  GUERRA  * 

Che  il  Prendente  Generale ,  coWavvifo  del  gran  Confìglìo  >  con  fervi 
o  ditigga  tutti  gì* Indiani  Trattati ,  ne''  quali  poteffe  entrare  il 
generale  interejfe  delle  Colonie  e  faccia  pace  &  dichiari  guer- 
ra alle  nazioni  Indiane» 

J.L  potere  di  far  pace  o  guerra  cogP Indiani  viene  al  pre- 
fenre  fuppofto  in  ogni  Colonia,  anzi  fu  efpreflamente  ac- 
cordato per  editto  ad  alcune  ,  ficchè  niun  nuovo  potere 
non  può  intenderli  eflere  con  ciò  accordato  alle  Colonie  . 
Ma  ficcome  ,  in  confeguenza  di  quello  potere  ,  una  Colo- 
nia potrebbe  pacificarli  con  una  nazione ,  quando  l'altra  fof- 
fe  giuftamenre  impegnata  in  guerra  con  efTa  ;  o  far  potreb- 
be guerra  per  leggiere  occafioni  fenza  il  concordo  o  P  ap- 
provazione delle  vicine  Colonie,  grandemente  per  efTa  dan- 
neggiate ;  o  fare  particolari  trattati  di  neutralità  in  calo 
di  una  guerra  generale  ,  a  vantaggio  del  privato  fuo  traf- 
fico, col  foccorrere  il  comune  inimico  i  della  qual  cofa  non 
fono  rari  gli  efempi  ;  così  fu  creduto  meglio  Paver  tutti  i 
trattati  di  una  generale  natura  fotto  una  generale  direzio- 
ne ;  acciocché  la  profperità  dell'intiero  Corpo  polTa  conful* 
tarfi  e  provederfi . 

TRAFFICO    INDIANO. 

Cfrejfi  faccia»  le  leggi  che  giudican  neceffarie  per  regolare 
tutto  il  trajfico  Indiano . 

JVlOIte  querele  e  guerre  nacquero  tra  le  Colonie  e  le  na- 
zioni Indiane  per  la  cattiva  condotta  dei  trafficanti ,  i  qua- 
li ingannavano  gP  Indiani  dopo  averli  ubbriacati  ,  con 
gran  perdita  delle  Colonie  sì  di  gente,  che  ài  denaro.  Al- 
cune Colonie  fono  talmente  intereflate  nel  traffico  ,  che 
non  poiTono  ammettere  di  buon  grado  una  regolazione  che 
fia  la  migliore  peli'  intiero  Corpo  ,  e  perciò  fu  giudicato 
meglio  di  comprender  tutto  fotto  una  general  direzione  . 


ACQUI- 
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ACQUISTI  INDIANI. 

Che  quanto  dagli  Indiani  fi  acquila  fia  per  la  cotona ,  di  tette 
che  non  fien  ora  dentro  i  limiti  di  particolari  Colonie,  o  che 
non  vi  fi  inchiederanno  ,  quando  alcune  di  effe  debbanfi  ri- 
durre a  più  convenienti  mifute . 

x\.Cquifti  dagl'Indiani  fatti  da  private  perfone,  furono  fe- 
gutti  da  molte  inconvenienze.  Venner  eglino  fovente  con- 
traltari,  e  produflero  incertezza  di  titoli,  molte  difpute,e 
difpendiofi  litigi  ,  impedienti  lo  (tabilimento  di  una  terra 
sì  difputata  .  Adunque  gP  Indiani  fono  (lati  delufi  da  tai 
privati  compratori;  e  difgufti  ,  e  guerre  ne  furono  la  con- 
seguenza. Codefti  fcompigli  eviteranno*!  per  pubbliche  efat- 
te compre . 

Parecchi  editti  delle  Colonie  in  America  eftendon  i  loro 
limiti  al  mare  meridionale  ,  forfè  per  tre  o  quattro  mille 
miglia  in  lunghezza  ed  uno  o  due  cento  miglia  in  larghez- 
za. Viene  fuppofto,che  a  fuo  tempo  potrebbonfl  ridurre^ 
dimenfioni  più  convenienti  pei  comuni  oggetti  di  gover- 
no (a). 

Pochifllma  terra  in  quegli  accordi  è  nondimeno  compe- 
rata dagl*  Indiani . 

C    4  Ella 

CO  Mr-  Baroti  pag.  100.  nel  fuo  racconto  delle  procedure  in  Quebèèv^ 
per  ottenere  un'  aflemblea,  dice  che  la  vafta  provincia  di  Quebec  ,  coli* 
a*giugnere  ad  effa  un  nuovo  territorio ,  che  contiene,  al  parere  del  Lord; 
Hillsborough  cinquecento  undici  millioni  di  jugeri  ,  C  cioè  più  terreno 
di  quello  pofleggano  la  Francia  ,  la  Spagna  ,  V  Italia  ,  e  la  Germania 
unite  infieme  )  è  un  mifura  che  ricercherebbe  un'ampia  difcuflìone  . 
Acciocché  il  leggitore  non  polla  fofpettare  che  quelle  dimenfioni  fo(fercv 
convenienti  per  particolari  progetti  del  governo  ,  allegherò  i  motivi  af- 
fegnati  in  quella  occafione  nell'atto  regolante  il  governo  di  Quebec  ► 
Per  le  regolazioni  fatte  in  vigore  del  Reale  Proclama  ,  una  molto  am- 
pia eflenfion  di  paefe ,  che  abbraccia  le  Colonie  francefi  ,  le  quari  pre- 
tendon  reftar  ivi  fotto  la  fede  del  fuddetto  Trattato  ,  fu  lafciata  fenza 
verun  provedimento  circa  l'  amminiftrazione  di  civile  governo  j  cioè  al- 
cuni Indiani  trafficanti  fotto  pretefìo  di  quefl'  appropriazione  di  un  trat- 
to di  paefe  ,  al  dire  del  Min'flro  »  tredici  volte  più  grande  dell*  Inghil- 
terra e  di  Walles  uniti ,  quali  cento  ventotto  volte  più  grande  della  Gia- 
tnaica ,  prelfochè  la  terza  parte  dell'Europa  ,  e  confiderabilmente  più  che  la 
~  parte  dell'  intiera  terra  abitabile  C  paragonando  ciò  coi  diverfi  calco- 
li^ nell'Opera  Polit.  del  Dott.  Camphell  fopra  lr  Inghilterra  ;  e  in  quella  di 
Giamaica  da  M.»  Long).  Ora  tutti  gli  abitanti  della  provincia  di  Que- 
bec C  «oggiugne  l'Atto  )  afcendeva  alla  conquida  a  fefantacinque  mille 
unicamente  profetanti  la  religione  della  Chiefa  di  Roma  ,  godendo  una 
«abilita  forma  di  coftituzione ,  ed  un  fiftema  di  leggi  » 
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Ella  è  molto  più  a  buon  prezzo  fé  da  efTì  fi  compri ,  di 
quello  che  fé  prendafene  e  mantenga  il  pofTeflb  per  forza  ; 
poiché  fon  eglino  generalmente  molto  ragionevoli  nelle  loro 
dimande  per  terreni  {a)  ;  e  la  fpefa  di  cuftodire  una  vafta 
frontiera  contra  le  loro  incurfioni  è  molto  più  grande  ;  per- 
chè tutte  deggionfi  cuftodire  ,  e  fempre  cuftodire  ,  non  fa- 
pendoli  né  dove,  ne  quando  afpettarli  (b) . 

NUOVI  STABILIMENTI. 

Che  facciano  nuovi  flabilimenti  [opra  tali  acquici  colf  accorciar 
terre  in  nome  del  Re,  rifervando  una  libera  rendita  alla  Co- 
tona  pel?  ufo  del  generale  te  foro  . 

V  Iene  fuppofto  che  fofle  meglio  un  comprator  folo  che 
molti  ,  e  che  la  Corona  potrebV  efTerne  il  compratore  ,  o 
la  unione  in  nome  della  Corona  .  In  tal  modo  le  vendite 
poffon  più  agevolmente  farfi  ,  il  prezzo  non  innalzarebbefi 
pe' numerofi  compratori  :  future  difpute  circa  private  In- 
diane compre  e  monopoli  di  vafti  terreni  a  particolari  perfo- 
ne  (sì  nocivi  agli  ftabilimenti,  e  alla  popolazione  di  un  pae- 
fe  )  prevenirebbonfi  ;  e  la  terra  venendo  di  nuovo  accorda- 
ta in  picciole  porzioni  ai  Colon ifti ,  le  libere  rendite  rifer- 

vate 


00  II  Dr-  Franklin  (  dice  Mr.  Kalm.  Ived.  )  ,  e  parecchi  altri 
fpelfo  mi  dittero  ,  che  un  potente  Indiano  ,  poflferTòre  di  Rhode  Island  » 
l' avea  venduta  agli  Inglefi  per  un  pajo  di  occhiali  {  ella  è  a  fufficienza 
grande  pel  dominio  di  un  Principe  ;  e  forma  oggidì  uno  fpeziale  gover- 
no. Quell'Indiano  feppe  ben  valutare  un  pajo  di  occhiali  ,\  poiché  indu- 
bitatamente fé  quei  vetri  non  foriero  sì  copioft  ,  e  pochi  fé  ne  trovafTe- 
ro,  a  caufa  del  loro  grande  ufo,  valuterebbero  quanto  i  diamanti.  Ve- 
di Kalm  ,  viaggio  nell'Amer.  fett.  Voi.  i.  pag.  386.  Al  primo  arrivar 
degli  Scozzefì ,  compraron  eglino  terre  a  un  molto  baffo  mercato.  Per  un 
pezzo  di  Baionetta,  od  una  bottiglia  di  acquavita  ,  od  altra,  fimil  cofa  , 
aequiiìar  poteano  un  pezzo  di  terreno  che  al  prefente  coderebbe  290  li- 
re fterline.  Ibid,  Voi.  a-  pag.  118.  La.  verità  è,  che  gl'Indiani  coufi-di- 
ravano  le  loro  terre  quali  campagne  da  caccia ,  e  non  quai  poderi . 

(£)  Per  guardarli  dalle  incur/ìonì  degl'Indiani ,  un  Piano  fu  fpedito  in 
America  £  e  credo  per  autorità  )  fuggsrendo  l' utilità  del  tagliare  i  bo- 
fchi  per  un  tratto  di  terreno  un  miglio  in  larghezza  ,  effondendolo  al  di 
dietro  deHe  Colonie.  Sfortunatamente  oltre  alla  grande  fpefa  C  °gni  ju- 
gero  coftando  due  lire  {tedine,  e  640  jugeri  facendo  un  miglio  quadra- 
to ,  e  perciò  128000  lire  farebbe  il  primo  cofto  per  ogni  100  miglia  )  fi* 
obbliaro  ,  che  gì'  Indiani  ,  fimili  ad  ogni  altro  popolo  ,  conofeon  la  dif- 
ferenza tra  il  giorno  e  la  notte  ,  e  che  un  miglio  per  inoltrarli  ,  e  uno» 
per  ritirarfi  ,  fono  un  nulla  alla  celerità  di  un  tale  inimico  .  Codette 
Piano  era  delDegano  Teccher.  II  Piano  del  t>.r  Franklin*  e  dei  Cover*. 
juatore  Povvnall  apparifee  molto  più  fattibile . 
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vate  poflbn   divenire  un   fondo  per  fottegno   del  governo  , 
per  difefa  del  paefe,  per  agevolezza  di  TafTe,  ec. 

Fortezze  fui  laghi  ,  full' Ohio  ,  ec.  poflbn,  nel  tempo 
medefimo  che  aflìcuran  le  noftre  prefenti  frontiere  ,  fervire 
altresì  a  difender  le  nuove  Colonie  fotto  la  loro  protezio- 
ne ;  e  tali  Colonie  reciprocamente  difenderebbon  ,  e  fofter- 
rebbero  tai  forti,  e  meglio  affi  curar  e  bbon  l'amicizia  dei  di- 
ttanti Indiani . 

Una  particolare  Colonia  ha^ appena  forza  badante  ad  e- 
ftenderfi  con  nuovi  ftabilimenti ,  per  la  troppo  gran  diftanza 
dagli  antichi  ;  ma  l'unita  forza  della  unione  potrebbe  con 
preftezzi  ftabilire  una  nuova  Colonia  o  due  in  quelle  par- 
ti ,  o  dilatare  un'antica  Colonia  a  maggiore  ficurezza  del- 
le prefenti  noftre  frontiere  ,  e  accrescere  il  traffico  e  la  po- 
polazione ;  impedendo  ogni  comunicazione  francefe  tra  il  Ca- 
nada e  la  Luifiana  ,  e  il  pronto  ftabilimento  delle  interme- 
die terre. 

Il  potere  di  ftabilir  nuove  Colonie  fi  crede  dunque  for- 
mare una  gran  parte  del  Piano  ;  e  la  quale  non  può  sì  be- 
ne efeguirfi  per  due  unioni  come  per  una. 

LEGGI    PER   GOVERNARLE. 

Che  (acciari  leggi  per  regolare  e  governare  tai  nuovi  flabilimemt\ 

finché  la  Corona  crederà  dicevole  di  formarle  in 

particolari  governi . 

Jr  U  giudicato  fufficiente  riporre  l'autorità  di  far  leggi  con- 
venienti a  nuove  Colonie  ,  nel  Prendente  Generale  e  neì 
gran  Confilio  ;  fotto  la  protezion  de'  quali  faranno  dap- 
prima necefTariamente  ,  ben  conofeendo  d'eflère  ftabilrte  da 
elfi.  Quando  poi  fieno  divenute  a  fufncienza  popolate,  pof- 
fon  elleno  dalla  corona  venire  formate  in  compiuti  e  di-, 
ftinti  governi . 

Un  Vice-Prefidente  ftabilito  dalla  corona ,  per  aver  luogo 
in  cafo  di  morte  od  afTenza  del  Prefidente  Generale  ,  mi- 
gliorarebbe  forfè  quello  Piano  ;  e  fé  tutti  i  governatori  di 
particolari  provincie  potenzerò  unirli  in  un  permanente 
Configlio  di  Stato  pell'avvifo  ed  aflìftenza  del  Prefidente 
Generale,  codefto  farebbe  un  ulteriore  miglioramento. 


LEVA- 
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LEVARE  SOLDATI  ED  ALLESTIRE  VASCELLI,  ec. 

Che  levino  e  paghino  foldati  ,  e  fabbrichino  Torti  per  di  fé  fa 
di  ognuna  delle  Colonie ,  ed  allefìifcano  Vaf celli  da  guerra  per 
cujiodir  le  Cofte  ,  e  proteggere  il  traffico  /opra  f  Oceano  ,  i 
Laghi  {a)  o  grandi  riviere  ;  ma  non  leveran  uomini  a  forz* 
in  veruna  Colonia  fenza  il  confenfo  della  Legislatura  • 

JT  U  creduto  ,  che  le  Quote  degli  uomini  da  efler  levati  e 
pagati  dàlie  differenti  Colonie ,  ed  uniti  per  alcun  pubblico 
Servizio  ,  non  potrebbonfi  Tempre  unire  con  la  necettaria 
fpeditezza.  Per  efempio,  fé  un  migliaio  di  uomini  mancaf- 
fero  nel  nuova  Hampshire  in  una  emergenza  ;  cercarli  per 
cinquantefimi  o  centefimi  da  ciafcuna  Colonia  ,  come  nella 
Carolina  meridionale,  farebbe  molto  inconveniente,  gravo- 
fo  il  trafporto  ,  e  Poccafione  forfè  patterebbe  primachè  po- 
tettero adunarli  ;  e  perciò  farebbe  meglio  levarli  (  coli'  of- 
frire munificenza  e  paga  )  vicino  al  luogo  ove  mancaflero  % 
ad  etter  liberati  nuovamente  quando  al  fervigio  più  non  oc- 
correflero . 

Particolari  Colonie  al  prefente  retrocedono  dal  fabbricare 
Forti  a  proprie  fpefe  ,  che  farebbon  egualmente  utili  alle 
loro  vicine  Colonie,*  le  quali  rifiutano  di  unirfi  ,  fopra  upa 
prefunzione  che  tai  Forti  verranno  fabbricati  e  confervati  , 
benché  nulla  contribuifler  eglino  per  foftenerli  .  Una  sì  in- 
giufta  condotta  indebolifce  l'intiero;  ma  i  Forti  ettendo  pel 
bene  dell'intiero,  fu  giudicato  meglio  veniflero  fabbricati  e 
mantenuti  in  comune  dal  generale  teforo . 

In  tempo  di  guerra,  piccioli  Vafcelli  fon  fovente  necef- 
farj  nelle  Colonie  per  andare  in  corfo  .  Ciò  venendo  pro- 
veduto dall'unione  ,  farà  un  vantaggio  alle  Colonie  fitua- 
te  fui  mare  ,  e  le  di  cui  frontiere  dalla  parte  di  terra,  ve- 
nendo coperte  da  altre  Colonie,  non  ricaveranno  che  poco 
immediato  beneficio  dagli  avanzati  Forti  • 

AUTO- 
CO  Conforme  ad  un  Piano  propofto  dal  Governatore  Povvnall  ,  ed 
approvato  dal  Congrego.  Vedi  Amminiftr.  delle  Colonie  Voi.  a.  p.  148» 
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AUTORITÀ  DI  FAR  LEGGI,  IMPORRE  TASSE,  ec. 

Per  quejìi  oggetti  abbiano-  autorità  di  (ai  leggi  ,  ed  imporre  e 
levar  tali  generali  Taffr  i  dazj  ,  ec.  che  fembrino  ad  ejfi  i 
più  giufti  e-  ragionevoli  (  confederando  ì*  abilità  e  le  altre 
circojianze  degli  abitanti  nelle  diverfe  Colonie  )  ,  e  tali  altre 
che  pojfan  raccoglierfi  col  minore  aggravio  dei  popolo  ;  e  che 
piuttojìo  fervano  ad  impedire  il  luffa  y  che  ad.  aggravare  £  in- 
dujìria  indebitamente  % 

l^E  leggi  che  il  Predente  Generale  e  il  grati  Configlio 
avranno  autorità  di  fare ,  faran  quelle  unicamente  necefTarie 
pel  governo  degli  ftabilimenti  ;  levando ,  regolando,  e  pa- 
gando foldati  pel  generale  fervigio  ;  regolando  il  traffico  In- 
diano ;  e  imponendo  e  raccogliendo  i  generali  dazj  e  Taf- 
fe  .  Avranno  altresì  autorità  d'impedire  ogni  trafporto  di 
provifioni  ali* inimico  da  ogni  Colonia  ,  fopra  particolari 
occasioni  in  tempo  di  guerra  ;  ma  non  faranno  difegnati  ad 
intrometterà'  nella  coftituzione  e  governo  delle  particolari 
Colonie  ,  le  quali  lafciar  deggionfi  alle  proprie  loro  leggi  , 
ed  imporre,  levare  ,  e  applicar  le  proprie  Tafle  come  peli* 
innanzi . 

GENERAL  TESÒRIERÒ  ,  E  PARTICOLAR 
TESQRIERO,. 

Che  poffana  fcegliere  un  ùenerale  Teforiero  ,  £  un  Particolare 
T eforiero  in  ciafchedun  governo  quando  fia  dy  uopo  ;  e  di  tem- 
po in  tempo  ordinar  poffa  le  fomme  negli  erarj  di  ciafcun  go- 
verno nel  generale  teforo  ;  o  cavare  da  ejji  per  pagamenti  fpe- 
ziali ,  come  più.  crederanno  conveniente  . 

1  Tefori  qui  indicati  fono  folamente  pei  generali  fondi  ; 
non  già  pei  fondi  particolari  di  ciafcuna  Colonia  ,  che  re- 
cano nelle  mani  dei  proprj  Teforieri  a  propria  loro  difpo- 
fiztone . 
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USCITA  DEL   DINARO. 

Nondimeno  niun  dinaro  ufi  irà  ,  che  pegli  uniti  ordini  del  Pre- 
fidente Generale  e  del  gran  Configlio  \  fuorché  ove  fomme  fie- 
no fiate  appropriate  a  particolari  oggetti  ,  e  il  Prefidente  Ge- 
nerale venghi  previamente  autorizzato  per  un  decreto  a  ca- 
vare tali  fomme, 

A  Prevenire  la  mala  applicazion  del  dinaro,  o  quella  ap- 
plicazione che  potrebbe  fpiacere  alla  corona  o  al  popolo  , 
fu  giudicato  neceflario  l'unire  il  Prefidente  Generale  e  il 
gran  Configlio  in  tutte  le  ufeite  di  danaro. 

CONTI. 

Che  generali  conti  verranno    annualmente  flahiliti  e 
riportati  alle  differenti  affemblee , 

X  Er  comunicare  i  conti  annualmente  a  ciafebeduna  a(Terr> 
blea ,  refteran  elleno  foddisfatte  della  prudente  e  onefta  con- 
dotta dei  loro  Rapprefentanti  nei  gran  Configlio. 

QUORUM. 

Che  il  Quorum  del  gran  Configlio  autorizzato  ad  agire  col 
Prefidente  Generale  ,  confida  in  venticinque  Membri  ;  fra 
quali  ve  ne  farà  uno  o  più  da  una  pluralità  delle  Colonie  , 

IL  Quorum  fernbra  ampio  ,  ma  fu  creduto-che  non  piace 
rebbe  alle  Colonie  in  generale  l'aver  materie  d' importan- 
za per  intiero  fpedite  da  un  più  picciol  numero  ,  od  anche 
da  quello  numero  di  venticinque  ,  quando  non  vi  entrafle 
il  voto  della  pluralità  delle  Colonie  ;  perche  altamente  l' in- 
tiero Quorum  formandoli  di  membri  di  tre  o  quattro  Co- 
lonie ad  un  fine  della  unione  ,  alcuna  cofa  potrebbe  oprarfi 
che  non  fofle  eguale  riguardo  al  retto  ;  e  quindi  (contenti 
e  difeordie  potrebbon  nafeere  a  pregiudizio  dell'  intiero . 
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LEGGI    AD  ESSERE  TRASMESSE. 

Che  te  leggi  fatte  per  effe  peglì  oggetti  fuddetti  non  faranno 
re  pugnami  ,  ma  per  quanto  fia  poffxbile  ,  con  Jone  alle  leggi 
cC  Inghilterra  ,  e  verranno  trafmeffe  al  Re  '  in  'Configlio  pel? 
approvazione  toflo  che  faranno  paffate  ;  e  fé  non  vengon  difap- 
provate  tre  anni  dopo  la  prefent azione ,  remeranno  in  forza . 

VJT[udicofH  necefTario  per  foddisfazion  della  corona  di  pre- 
fervare  la  conneflìone  delle  parti  del  Britanno  Impero  coli* 
intiero,  dei  membri  col  capo  ,  e  introdurre  maggiore  cura 
q  circospezione  nel  far  leggi  ,  che  foflero  buone  in  fé  ftef- 
fe ,  e  benefiche  in  generale . 

MORTE  DEL   PRESIDENTE. 

Che  in  ca/o  moriffe  il  Prendente  Generale  ,  A  Oratore  del  gran 
Configlio  fuccederà  ,  cogli  fìejfi  poteri  e  autorità  a  continuare 
finche  fta  nota  la  intenzione  del  Re . 

OArebbe  forfè  meglio  ,  come  abbiam  detto  ,  fé  la  corona 
ftabilifTe  un  Vice-Prefidente  ad  occupare  il  luogo  del  de» 
funto,  o  in  aflenza  del  Prefidente  Generale  ,  poiché  in  ta- 
le guifa  noi  fiamo  più  ficuri  di  una  abile  perfona  alla 
retta  delle  Colonie  .  Alla  morte  od  aflenza  di  entrambi  , 
l'Oratore  occupi  il  luogo  (  o  piuttofto  il  più  vecchio  go- 
vernatore del  Re  )  finché  rendafi  nota  la   volontà  del  Re . 

UFFICIALI   COME   STABILITI. 

Che  tutti  gli  UJfiziali  di  militare  commiffione  ,  in  fervigio  ài 
mare  o  di  terra  ,  ad  agire  fatto  quejla  generale  coftituzione , 
faran  nominati  dal  Prefidente  Generale  ;  ma  ì*  approvazione 
del  gran  Con/iglio  è  da  ottenerfi  ,  primachè  ricevan  eglino  le 
loro  commi ffxoni  .  £  tutti  i  civili  Uffiziali  verran  nominati 
dal  gran  Configlio  ,  e  riceveranno  P  approvazione  del  Prefi- 
dente  Generale  prima  di  efer citare  il  loro  impiego  . 

FU  creduto  potelTe  riufeire  nocivo  al  fervigio  l'avere  Uf- 
ficiali ftabiliti  ignoti  al  popolo  o  non  accetti  ;  in  genere 
gli  Americani  fervendo  voìontieri  fotto  Uffiziali  che  cono- 
scono ,  né  di  buon  grado  impegnandofi  nel  fervigio  forto  fo- 
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reftieri ,  o  (otto  que'tali  rovente  Uabiliti  dai  governatori  a 
caufa  di  favore  od  interefle  .  Il  fervigio  che  qui  intendefi, 
non  è  già  un  fervigio  in  truppe  ftabili  ,  ma  un  fervigio 
repentino  e  corto  ,  o  per  difender  le  noftre  proprie  Colo- 
nie, o  per  invadere  il  paefe  inimico  ;  tale  tu  la  fpedizione  al 
Capo  Breton  nell'  ultima  guerra  ,  in  cui  molti  doviziolì 
affittaiuolt  ,  e  mercatanti  impegnarono"  quai  comuni  faldati 
(otto  Ufficiali  del  loro  proprio  paefe ,  pe'  quali  aveano  mol- 
ta ftima  ed  affetto  ;  e  che  non  farebbonfi  in  verun  modo 
impegnati  in  una  (labile  Armata  o  fotto  Uffiziali  dell'  In- 
ghilterra .  Fu  giudicato  adunque  meglio  l'autorizzare  il 
Configlio  a  fcegliere  gli  Uffiziali  ,  dal  popolo  rifguardati 
come  perfone  di  buona  indole  .  E  fenza  un  tale  proyedi- 
mento  la  fpefa  dell'impegnar  uomini  in  fervigio  ad  ogni 
emergenza  farebbe  vieppiù  maggiore  ,  e  il  numero  di  quei 
che  indurrebbonft  a  fervire  ,  farebbe  minore  ;  e  che  per- 
ciò ,  a  maggiore  fervigio  del  Re,  e  a  generale  benefizio 
della  nazione ,  la  prerogativa  dovrebbe  rilafTare  un  poco  fu 
quello  particolare  per  tutte  le  Colonie  in  America  ,  come 
fi  e  già  efeguito  nelle  Patenti  di  alcune  particolari  Colo- 
nie, come  del  ConneBicut ,  e  Rbode-lsland . 

I  civili  Uffiziali  faranno  principalmente  i  Teforieri  e 
Collettori  di  TafTe;  e  gli  Avvocati  faran  meglio  conofciu- 
ti  dal  Configlio  . 

COME  SUPPLIRE  ALLE  VACANZE. 

Ma  in  cafo  di  vacanza  per  morte  ,  o  rimozione  di  alcun  Uf- 
fxziale  civile  o  militare  fotto  guefla  cojìituzione  ,  il  governa- 
tore  della  provincia ,  in  cui  tale  vacanza  accada ,  potrà  fup» 
plire  finche  piaccia  al  Prefidente  e  al  gran  Conftglio . 

JLe  Vacanze  vengon  meglio  fupplite  dai  governatori  in 
ciafeuna  provincia  ,  finche  un  nuovo  affegnamento  venga 
regolarmente  fatto  ;  altamente  il  fervigio  mancar  potrebbe 
primachè  fi  adunale  il  Prefidente  Generale  e  il  gran  Con* 
figlio . 
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CIASCUNA  COLONIA  PUOk  DIFENDERE  SE 
STESSA  ALL'OCCASIONE,  ec. 

Che  ì  particolari  militari  e  civili  flabilimentì  in  ciafeuna  C<r« 
Ionia  rejìino  nel  loro  preferite  flato  ,  malgrado  la  general  co- 
flituzione  ;  e  che  «alle  improvvife  emergenze  ogni  Colonia  pof- 
fa  difender  fé  fiate  ,  ed  efporre  ì  conti  della  fpefa  quindi 
nafeente  innanzi  al  Prendente  Generale  e  generale  Configlio  , 
acciocché  accordar  poffa  ed  ordinare  il  pagamento  per  quanto 
flimaffero  giuflo  e  ragionevole . 

Altrimenti  la  Unione  dell'Intiero  indebolirebbe  le  parti, 
conrra  il  difegno  della  Unione  .  I  conteggi  dovran  giudi- 
carfi  dal  Prendente  Generale  e  gran  Coniglio,  accordando- 
li fé  ragionevoli  ;  ciò  fu  creduto  neceflario  per  incoraggiar 
le  Colonie  a  difender  fé  ftefle  ,  comechV  la  fpefa  allegge- 
rirebbeti  peli' intervento  dell'Intiero  ;  non  che  impedireb- 
befi  ogni  imprudente  ed  ecceffiva  fpefa  in  tali  difefe  {a)  • 

Lettera  L  al  governatore  Sbirley  circa  P imporre  dirette  Tajfe 
fopra  le  Colonie ,  fenza  il  loro  confenfo  (J?)  .  A.  T. 

Martedì  mattina, 
SIGNORE. 

V  I  reflituifeo  codejli  fogli  volanti  del  Piano  ,  ringraziando 
P  Eccellenza  Vojlra  del?  avermeli  comunicati  .  Temo  che  l'e- 
fcluder  il  popolo  delle  Colonie  dall' aver  parte  nella  fcielta 

del 

GO  Quello  Piano  di  unione  ,  come  apparirà  dalla  feguente  pagina,  fa 
rigettato  ;  ed  un  altro  propoito  ad  efl"ere  foftituito  dall'  Inglefe  Miniftro  , 
il  quale  avea  per  fuo  primario  oggetto  ,  il  togliere  il  potere  al  popolo 
nelle  Colonie  per  darlo  alla  corona. 

(£)  Quefte  lettere  al  Governatore  Shirlay  prima  apparvero  nella 
Cronaca  di  Londra  6.  Febbr.  1766  ;  con  una  introduzione  fegnata  Un 
amico  della  Bretagna .  Nel  principio  dell'  anno  1766  furono  ristampate 
nell*  Almortf  Remembrancer  >  coli'  aggiunta  d'  una  prefazione  fegnata  Ut» 
Pingnone  fopra  le  no/ire  calamità  .  Io  fpiegherò  il  foggetto  di  effe  coti 
le  parole  di  uno  di  queftì  fcrittori  .  ,,  Il  Piano  di  Unione  d' Alba- 
,»ny  fu  qui  fpedito  al  governo  per  approvazione  :  fofs'egU  flato  ap- 
»,  provato  e  ftabilito  peli*  autorità  proveniente  dall  Inghilterra  :  la  In- 
„  glefe  America  credeafi  a  fufficienza  abile  a  contraitar  co'Francef» 
„  fenz*  altro  ajuto  ;  parecchie  delle  Colonie  avendo  fole  ,  nelle  prece- 
,,  denti  guerre  ,  combattuta  1* intiera  forza  deli*  inimico  ,  non  affiate 
„  ne  dalla  madre  patria  y  ne,  dalle  vicine  provincie  .  Nondimeno  u 
»,  Piano  non  fu  quivi  approvato  ,*  ma  un  Nuovo  formoflène  in  fua  vece  . 

»>  per  ■ 
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del  gran  Configlio  ,  produrrà  eitremo  (contento  ,  come  al- 
tresì il  taflarlo  per  Atto  del  Parlamento,  ove  non  han  el- 
leno Rapprefentanti .  Avvenir  può,  che  queiìo  generale  go- 
verno pofTa  bene  e  fedelmente  venire  amminiitrato  fenza 
il  popolo  del  pari  che  con  eflb  ;  ma  quando  gravofe  Taf- 
fe  gli  vengon  impofte,  fu  fempre  trovato  utile  il  fare,  per 
quanto  fia  potàbile  ,  che  ciò  provenghi  dalla  volontà  od 
atto  del  popolo  ;  perchè  più  di  buon  grado  (offrono  quan- 
do i  popoli  hanno  o  credon  avere  alcuna  parte  nella  dire- 
zione ;  laddove  pubbliche  mifure  fieno  generalmente  gravo- 
fe, oppur  difcare  al  popolo  ,  le  ruote  del  governo  fi  muo- 
von  lentamente. 

Lettera  II.  allo  fleflo  ;  circa  le  dirette  Tafje  impofìe  alle  Colo- 
nie fenza  il  'loro  confenfo ,  le  indirette  Taffe  ,  e  il  Piano  di 
unione  in  Albany ,    A»  T. 

Mercoledì  mattina, 
SIGNORE. 

XVAmmentai  jeri  all'Eccellenza  Voftra  efTer  mia  opinio- 
ne ,  che  V  efcludere  il  popolo  delle  Colonie  dall'  aver  parte 
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„  per  cui  fu  propofto,  che  i  governatori  di  tutte  le  Colonie  ,  accompa- 
„  gnati  da  uno  o  due  Membri  dei  loro  rifpettivi  Configli  fi  adunaffero  , 
,,  concertando  mifure  per  difefa  dell'  intiero  ;  ergendo  Forti  ,  e  levando 
5,  quelle  truppe  che  credefTer  neceflarie,  con  autorità  di  cavare  corti  dall' 
5,  erario  le  fomme  ,  e  l'erario  venifTe  rimborfato  per  una  Ta/Ja  fopra  le 
„  Colonie  impojìa  per  atto  del  Parlamento- 

5,  Quefto  nuovo  Piano  etfendo  comunicato  dal  governatore  Shirler  ad 
„  un  gentiluomo  di  Filadelfia  Qiì  D.r  Franklin  allora  in  Bofton  ,  ov' e- 
„  rafi  diftinto  fommamente  ,  innanzi  e  dopo  quel  tempo  ,  nel  mondo 
,.  letterario,  e  la  di  cui  penetrazione  e  candore  ,  sì  nella  prontezza  e  abi- 
,,  lità  nel  fuggeri re,  folleci tare  ,  come  nel  metter  in  esecuzione  ogni  fìftema 
,,  di  pubblica  utilità ,  aveanlo  a  ragione  refo  caro  non  folamenre  ai  no- 
„  ftri  concittadini  fui  Continente  dell'  America  fettentrionale  ,  che  ad 
,,  inuumerabili  amici  in  ogni  parte  dell'Atlantico  )  produfle  le  feguenu 
,,  offervazioni  di  lui  ,  le  quali  forfè  contribuiron  in  alcun  grado  al  fuo 
„  effer  gittato  a  parte.  Siccome  codefte  offervazioni  ,  in  modo  fpezialc 
„  dimoftrando  i  {entimemi  allora  nutriti  dagli  Americani  ,  fopra  il  fog- 
5,  getto  di  una  parlamentaria  Ta(fa  ,  primachè  la  poflanza  de'  Francefì 
„  in  quel  paefe  veniflfe  annullata,  e  prima  delle  ultime  refrizioni  fopra 
„  il  loro  commercio  ,  mi  piacquero  al  fommo  ;  perciò  fpero  convin- 
,,  ceranno  i  nofiri  leggitori  C  malgrado  la  ripugnanza  di  alcuni  noftri 
„  corrifpotulenti  )  che  quelle  particolarità  non  hanno  avuto  parte  veru^ 
„  na  nel  produrre  la  prefente  oppofizione  ad  una  tale  Taffa  ,  né  tam- 
„  poco  nei  torbidi  per  effa  fufeitati  ,  i  quali  infatti  da  quelle  pagine  fo- 
„  no  quafi  profeticamente  predetti  .  A  queft'  oggetto  ,  eflendomi  aco- 
„  dentalmente  capitate  alle  mani  ,  ve  le  ho  comunicate  pel  mezzo  dì 
„  uno  il  quale  non  è  in  parte  >  ma  nel  f>ià  ampio  fenfo , 

Un  Amico  della  Bretagna, 
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nella  fcielta  del  gran  Configlio  ,  probabilmente  darebbe  e- 
iìremo  difgufto  ,  quanto  il  taiTarle  per  atto  del  Parlamen- 
to, ove  non  hanno  rapprefentanza  .  In  materie  di  generale 
intereffe  del  popolo  ,  e  fpezialmente  ove  gravezze  fieno  da 
importi  ,  giova  mojto  il  confiderare  ,  cofa  farà  egli  idoneo 
a  penfare  e  a  dire  ,  e  cofa  egli  dee  penfare  .  Io  adunque, 
giacché  l'Eccellenza  Voftra  così  defidera  da  me,  brevemente 
traferi  vero  quanto  mi  viene  in  penfiero  fu  tale  oggetto. 

I.  I  popoli  diranno,  e  forfè  con  giuftizia ,  che  le  Colo- 
nie fono  talmente  leali,  e  sì  fermamente  attaccate  alla  pre- 
dente coftituzione  e  regnante  famiglia  ,  quanto  ogni  altro 
fuddito  nei  dominj  del  Re. 

Che  non  avvi  ragion  a  dubitare  della  prontezza  e  buona 
volontà  dei  rapprefentanti  che  fciegiiefTero  ,  ad  accordare 
di  tempo  in  tempo  que' fuflìdj  per  difefa  del  paefe  ,  che 
giudicheran  neceiTarj ,  per  quanto  le  loro  inltruzioni  permet- 
teranno . 

Che  il  popolo  nelle  Colonie  ,  fentendo  l'immediato  no- 
cumento dell' invailone  e  conquida  d'un  inimico,  nella  per- 
dita de'  fuoi  poderi  ,  vita  ,  e  libertà  ,  apparentemente  egli 
è  il  miglior  giudice  della  quantità  di  forze  necelTarie  a  di- 
fenderle e  mantenerle,  a  fabbricar  e  fofttner  le  Fortezze  ,  e 
della  fua  abilità  a  fuppiire  allafpefa,  più  di  quello  efier  pof- 
fa  il  Parlamento  d'Inghilterra  ad  una  sì  gran  diiìanza  . 

Che  i  governatori  fovente  vengon  nelle  Colonie  folo  per 
fabbricarli  quelle  fortune, con  le  quali  intendono  di  ritornare 
in  Bretagna;  non  fono  fempre  uomini  della  migliore  abilità 
e  integrità  ,*  molti  di  elfi  non  han  poderi  codi ,  ne  veruna 
naturai  conneflìone  feco  noi  ,  che  poiTa  cordialmente  inte- 
reiTarli  nella  noftra  profperità  ;  e  potrebbon  indurli  a  levare 
e  mantener  più  forze  che  le  necelTarie,  per  goder  dei  pro- 
fìtti provenienti  a  fé  ftelfi  ,  e  far  provifioni  pe'  loro  amici 
e  dipendenti  . 

Che  i  Configlieri  nella  maggior  parte  delle  Colonie,  ef- 
fendo  ftabiliti  dalla  corona ,  per  la  raccomandazion  dei  go- 
vernatori ,  fono  fovente  perfone  di  picciole  facoltà ,  non  di 
rado  dipendenti  dai  governatori  peE  impieghi  ,  e  perciò 
moltilfimo  fervili. 

Che  avvi  adunque  grande  ragione  d'efler  geloll  del  po- 
tere di  tai  governatori  e  Configli  ,  nel  levar  tali  fomme 
lopra  le  Colonie  per  atto  del  Parlamento  ,  e  pagabili  qui 
dal  popolo  ;  poiché  abufarfene  potrebbero  ,  col  progettare  inu- 
tili fpedizioni,  tormentare  il  popolo,  e  toglierlo  dai  lavo- 
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ri  per  efeguire  que' progetti ,  puramente  onde  crear  umzj  e 
impieghi  ,  e  gratificare  i  loro  dipendenti  ,  e  dividerne  i 
profìtti. 

Che  il  Parlamento  d'Inghilterra  è  a  una  gran  ditìanza , 
l'oggetto  ad  efler  male  informato  ,  e  fedotto  da  tai  gover- 
natori e  Configli ,  i  di  cui  uniti  intereffi  probabilmente  po- 
trebbon  afficurarli  contra  l'effetto  di  ogni  doglianza  deli* 
America . 

Che  fupponefi  un  indubitabil  diritto  degl'  Inglefi,  il  non 
eflfere  talTati  che  per  loro  proprio  confenfo,  dato  per  mez- 
zo dei  loro  rapprefentanti . 

Che  le  Colonie  non  hanno  rapprefentanti  in  Parlamento. 

Che  propor  di  talTarle  per  atto  del  Parlamento,  e  rifiutare 
ad  effe  lo  fciegliere  un  rapprefentativo Configlio, da  convocar- 
li nelle  Colonie,  per  considerare  e  giudicar  della  neceffità  di 
una  generale TafTa,  e  del  quantitativo,  di moftra  un  fofpetto 
della  loro  lealtà  verfo  la  corona ,  o  del  loro  riguardo  pel  lo- 
ro paefe  ,  o  del  loro  comun  fenfo  -y  il  che  non  hanno  me- 
ritato . 

Che  sforzar  le  Colonie  a  pagar  dinaro  fenza  loro  confen- 
fo, farebbe  piuttofto  levare  contribuzioni  in  un  paefe  ini- 
mico, di  quello  taflar  degl'Inglefì  pel  loro  pubblico  benefizio  * 

Che  ciò  farebbe  trattarle  quale  conquiltato  popolo  ,  e 
non  quai  veri  Britanni  fudditi  . 

Che  una  TafTa  impofta  dai  rapprefentanti  delle  Colonie 
potrebbe!!  agevolmente  minorare  al  minorarli  della  occafio- 
ne  ;  ma  una  volta  che  impofta  ella  venga  dal  Parlamento 
a  feconda  delle  rapprefentazioni  fatte  dai  governarori  > 
probabilmente  verrebbe  fofìenuta  e  continuata  per  benefizio 
dei  governatori  ,  a  grave  carico  e  fcontento  delle  Colonie , 
e  a  pregiudizio  del  loro  progrelTo  e  aumento  . 

Che  l'autorità  nei  governatori  di  far  marciare  gli  abitan- 
ti da  un  confine  ali* altro  delle  Colonie  Britanne  eFrancefi, 
che  formano  un  paefe  di  almeno  mille  cinquecento  miglia 
quadrate  in  lunghezza,  fenza  ottener  prima  l'approvazione 
e  il  confenfo  dei  loro  rapprefentanti  a  tali  fpedizioni  ,  po- 
trebbe riufcire  grave  e  rovinofa  sf  popolo,  e  lo  porrebbe  fo- 
pra  uno  fteflo  piede  coi  fudditi  di  Francia  nel  Canada  ,  i  quali 
ora  foggiacciono  a  tale  opprelTìone  del  loro  governatore  „ 
che  li  affatica  da  due  anni  con  lunghe  e  diiìruttive  mar- 
cie full' Ohio  (*), 

Che 

00  II  Francefe  traduttore  ha-  ommeffò  quella  parte  di  quella  paragra- 
fa relativa  ai  Canadefi  quando  eraa  (oggetti  alla  Francia . 
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Che  fé  le  Colonie  in  corpo  pò  (io  ri  meglio  venir  ret- 
te dai  governatori  e  configli  riabiliti  dalla  corona  ,  fen- 
za  rappre Tentanti  ;  particolari  Colonie  poiton  del  pw  be- 
ne o  meglio  governarli  in  tale  guifa  >  una  TaiTa  pub  im- 
porfi  fopra  effe  tutte  per  atto  del  Parlamento  in  foftegno 
del  governo  ;  e  le  loro  alTemblee  poiTon  licenziare  quale 
inutil  parte  della  coftituzione . 

Che  le  facoltà  propofte  pel  Piano  di  untone  in  Albany  da 
concederli  ad  un  grande  Configli©  rapprefentativo  del  po- 
polo, anche  per  le  militari  materie  non  fono  già  sì  gran- 
di come  quelle  conceiTe  alle  Colonie  di  Rbode  Istanti  e  Con- 
ncBicut  nelle  loro  Patenti  ,  e  di  cui  non  mai  fonofi  abufa- 
te ;  imperocché  per  quello  Piano  il  Prendente  Generale  vie- 
ne ftabiiito  dalla  corona  ,  e  colla  fua  negativa  può  il  tut- 
to contrattare  ;  ma  in  quei  governi  il  popolo  fceglie  il  go- 
vernatore ,  e  in  tal  modo  non  gli  accorda  negativa , 

Che  le  Britanne  Colonie  confinanti  colle  Francefi ,  fono 
propriamente  frontiere  dell'Impero  Britanno;  e  le. frontiere 
di  un  Impero  vengon  propriamente  difefe  colla  fpefa  del 
corpo  intero  del  popolo  di  un  tale  Impero  ;crederebbefì  ora 
arduo  per  atto  parlamentario  obbligare  i  cinque  Porti  ,  o 
le  marittime  cofte  della  Bretagna  ,  a  mantenere  l'intiera 
Armata  navale  r  perchè  vengon  da  eiTa  pili  immediatamen- 
te difefi  ,  non  accordando  ad  eiTe  nel  tempo  medeilmo  uri 
Voto  nello  fciegliere  i  Membri  del  Parlamento  ',  e  fkcome 
le  frontiere  Americane  portano  l'aggravio  di  Ior  propria 
difefa ,  arduo  fembra  il  non  accordare  ad  effe  V  aver  parte 
nel  votare  il  fuffìdio,  giudicando  della  neceduà  e  Comma T 
o  Cuggerendone  le  mifure. 

Che  oltre  alle  TaiTe  neceiTarie  per  difefa  delle  frontiere, 
le  Colonie  pagano  annualmente  grandi  fomme  alla  madre 
patria  non  notificate.  L  Le  TaiTe  pagate  in  Bretagna  dai 
proprietarj  di  terre  o  artefici  ,  deggiono  incarire  e  aumen- 
tare il  prezzo  del  prodotto  delle  terre  ,  e  delle  manifattu- 
re ;  e  gran  parte  di  quefta  TaiTa  pagata  viene  dai  confu- 
matori nelle  Colonie,  i  quali  con  ciò  pagano  una  confide- 
rabil  parte  deile  TaiTe  Britanne. 

^  II.  Noi  veniamo  riftretti  nel  noftto  commercio  con  na- 
zioni eftere  -,  potremmo  procurarci  da  elTe  le  manifattu- 
re più  a  buon  prezzo,  dobbiamo  comprar  le  (felle  molto 

iù  a  caro  prezzo  dalla  Bretagna  ;  la  differenza  del  prezzo 
manifeftamente  una  TafTa  pagata  alla  Bretagna. 
IIL  Noi  fiam  obbligati  a  portare  una  gran  parte  de* rio- 

D    z  ftri 


! 
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ftri  prodotti   direttamente   in  Breragna  ;  ove  i  Dazj  mino- 
rano il  prezzo  al  Piantatore  ,  o   lo  fan  vendere  per  meno 
di  quello  potrebbe  ricavare  in  mercati    ttranieri  ;  e   quefta 
differenza  è  una  Taffa  pagata  alla  Bretagna. 

IV.  Alcune  manifatture  noi  potreftìmo  fare  ,  ma  fono 
vietate,  e  dobbiam  prenderle  dai  mercanti  Britanni  ;  Tin- 

.  riero  prezzo  è  una  Taffa  pagata  alla  gran  Bretagna  . 

V.  Crefciuto  efTendo  grandemente  tra  noi  il  confumo 
delle  manifatture  Britanne  ,  il  loro  ^prezzo  fi  è  confiderà- 
bilmente  elevato  in  quefti  ultimi  anni  ;  il  vantaggio  e  un 
chiaro  profitto  alla  Bretagna,  e  meglio  abilita  il  Tuo  popo- 
lo a  pagare  grandi  Taffe  ;  e  care  pagando  noi  le  merci ,  co- 
detta è  una  Taffa  alla  Bretagna. 

VI.  Finalmente  ,  ficcome  non  ci  fi  permette  di  regolare 
il  nottro  traffico,  e  rettrignere  T  entrata  é  il  confumo  del- 
le Britanne  fuperfluità  (  come  può  fare  V  Inghilterra  del 
confumo  di  ttraniere  fuperfluità  )  la  noftra  intiera  ricchez- 
za finalmente  fi  concentra  fra  i  mercanti  e  gli  abitanti  del- 
la. Bretagna  j  e  le  noi  li  rendiam  più  ricchi,  e  li  abilitiamo 
a  pagar  meglio  le  loro  Taffe,  egli  è  quafi  lo  tteflb  eh'  effe  r 
noi  medefimi  taflati ,  e  ciò  è  egualmente  benefico  alla  corona. 

Di  codetta  fpezie  di  fecondarle  Taffe  noi  non  ci  doglia- 
mo,  quantunque  non  abbiam  parte  nelP  imporle  o  difpor- 
ie  .  Ma  il  pagare  immediate  gravofe  Taffe  ,  della  di  cui 
impofizione  ,  appropriazion  ,  e  difpofizione  non  fiam  par- 
tecipi ,  e  che  appena  fappiamo  elfere  altrettanto  inutili 
quanto  gravofe  ,  fembrar  dee  afpra  cofa  ad  Inglefi ,  i  qua- 
li non  poffon  concepire  che  coli' arrischiare  le  loro  vite 
e  fortune  nei  foggiogare  e  ingentilir  nuovi  paefi  ,  ettenden- 
do  il  dominio,  e  accrefeendo  il  commercio  della  madre  pa- 
tria ,  abbian  eglino  perduto  il  naturale  diritto  dei  Bre- 
toni ,  i  quali  avrebbon  piuttofto  meritato  che  fi  accord  af- 
fé loro  un  tal  diritto  in  ricompenfa  di  un  sì  grande  fervi- 
gio  fé  nati  fofiero  in  uno  fiato  di  fchiavitù  . 

Codette  e  fimili  cofe  io  temo  che  verrebbero  penfate  e  dette 
dal  popolo,  fé  avelte  luogo  la  propofta  alterazione  del  Pia- 
no d'Albany .  Allora  Pamminiftrazione  del  Configlio  e  dei 
governatori  in  tal  guifa  ftabilita  ,  non  avendo  il  rappre- 
ientativo  corpo  ad  unirli  per  approvare  le  fue  miiure  ,  e 
farle  aggradire  al  popolo,  probabilmente  diverrà  fofpetta  e 
odiofa  ;  pericolofe  animofità,  e  mortali  querele  nafeeranno 
tra  i  governatori  e  i  governati  ,;  ed  ogni  cofa  andrà  in 
confufione* 

For- 


Forfè  io  fon  troppo  timido  fu  quella  materia;  ma  aven- 
do liberamente  efpofta  la  mia  opinione  e  le  ragioni  ,  Vo- 
ftra  Eccellenza  può  giudicare  meglio  di  me  ,  fé  vi  fia  al- 
cun pefo  in  eiTe  ;  e  la  brevità  del  tempo  accordatomi  ,  in 
qualche  grado  mi  fcuferà  delle  imperfezioni  di  queiì'  abboz- 
zo; mentre  col  più  profondo  rifpetto  e  fedeltà  ho  l'onore 
di  effere  . 


Dell'Eccellenza  Voflra 


Obbl.  e  UmiL  Sexvò 
Beniamino  Franklin 


Lettera  111.  allo  jìeffo  ,  fopra  il  /oggetto  dell1  unir  le  Colonie 
più  intimamente  con  la  gran  Bretagna  ,  d*  accordare  ad  effe 
de1  Rapprefentanti  in  Parlamento.  A.  T* 

Bofton  22.  Dicembre  1784* 
SIGNORE, 

JL/Opo  P  abboccamento  di  cui  piacque  all'Eccellenza  Vo- 
ftra  onorarmi  ,  fopra  il  foggetto  d'  unir  le  Colonie  piti 
intimamente  colla  gran  Bretagna  >  coli' accordare  ad  effe 
de' Rapprefentanti  in  Parlamento,  io  ho  ulteriormente  confì- 
derato  tale  materia ,  e  fono  di  parere  ,  che  una  tale  unio- 
ne non  farebbe  molto  accettevole  alle  Colonie,  quando  non 
fi  accordafle  loro  di  avere  un  ragionevol  numero  di  Rappre- 
fentanti ;  e  che  tutti  gli  antichi  Atti  parlamentari  reftri- 
gnenti  il  traffico  o  vietanti  le  manifatture  delle  Colonie  * 
non  foffero  richiamati,  e  i  Britanni  fudditi ,  fu  quefti  Ma- 
ri, veniffer  podi  fopra  lo  Hello  piede  cheque'nella  gran  Bre- 
tagna ,  finche  il  nuovo  Parlamento  ,  rapprefentante  l'unio- 
ne, crederà  bene  peli' intereffe  dell' intiero  corpo  nuovamen- 
te di  riprodurne  alcuni  ,  o  tutti  .  Né  io  già  intendo  tanti 
Rapprefentanti  doverli  accordare  alle  Colonie  ,  onde  abbiano 
un  gran  pefo  pel  loro  numero  ,  ma  credo  quanti  farebbon 
fufficienti  a  fare  che  quelle  leggi  veniiTer  meglio  e  pìù  im- 
parzialmente confiderate,  e  forfè  a  formontar  T  interelTe  dt 
una  picciola  Comunità  ,  o  di  qualfivoglia  particolar  unione 
di  artefici  o  trafficanti  in  Inghilterra  ,  per  1  quali  peli' ad- 
dietro fembrano,  in  alcuni  efempj,  eflerfi  avuto  maggior  ri- 
guardo che  per  tutte  le  Colonie,  o  più  di  quello  folle  adat* 
tato  ai  generale  interefTe,  oal  migliore  nazional  bene.  Cre^ 
do  altresì  che  il  governo  delie  Colonie,  per  un  Parlamen- 
ti   1  to, 
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to,  in  cui  venifTerodecorofamente  rapprefentate,  riufcirebbe 
molto  più  gradito  al  popolo  ,  di  quello  fia  il  metodo  che 
ultimamente  fi  tentò  d' introdurre  per  Reale  iftruzione  ;  non 
che  eziandio  più  aggradevole  alla  natura  di  una  Inglefe 
coftituzione  ,  e  alla  Inglefe  libertà  ;  e  come  a  tali  leggi 
che  al  prefente  riefcon  ardue  alle  Colonie  ,  più  di  buon 
grado  fommetterebbonfi  ,  e  verrebbero  più  facilmente  efe- 
guite  ,  quando  giudicate  da  un  Parlamento  pel  migliore 
jnterefle  dell'intiero  . 

Io  fperarei  altresì  ,  che  per  una  tale  Unione  il  popolo 
delia  gran  Bretagna,  e  il  popolo  delle  Colonie  ,  imparaiTe- 
ro  a  confiderar  fé  ItefTe  ,  come  non  appartenenti  a  diverfe 
Comunità  con  differenti  intereffì,  ma  ad  una  fola  Comunità 
con  un  inrereiTe  folo  ;  il  che  m' imagino  contribuirebbe  ad 
avvalorare  V  intiero  ,  e  grandemente  minorare  il  pericolo 
di  future  feparazioni. 

Io  fuppongo  convenire  ognuno  ,  che  il  generale  interefle 
di  ogni  Stato  fia  V  effer  ricco  in  popolazione  ,  aver  abba- 
stanza uomini  che  combattano  in  Tua  difefa  ,  e  fufriciente- 
mente  idonei  a  pagar  le  Taffe  neceffarie  a  foftenerli  ;  poi- 
che  quefte  circoftanze  tendono  alla  ficurezza  de4lo  Stato  ,  e 
a  proteggerlo  da  ftraniere  invafìoni.  Ma  non  fembra  già  di 
tanta  importanza  che  la  guerra  fi  faccia  da  Giovanni  o  da 
Tommafo,  o  che  la  TalTa  paghifi  da(yulielmo  0  <Ja  Carlo. 
Le  manifatture  di  metallo  impiegano  ed  arricchifcon  i  fud- 
diti  Britanni,  ma  è  egli  di  qualche  importanza  allo  Stato, 
fé  1* artefice  viva  in  Birmingham,  o  in  Sheffield,  o  in  en- 
trambi ;  mentre  fon  Tempre  dentro  i  fuoi  limiti  ,  e  le  loro 
ricchezze  e  perfone  Tempre  a*  Tuoi  comandi  ?  Sei  fabbioni  di 
Goodvvin  farebbon  aridi  rimarti  ,  e  la  terra  eguale  ad  un 
vado  paefe  con  efTì  guadagnato  all'Inghilterra,  e  prefente- 
menre  riempiuto  con  Inglefì  abitanti  ;  farebbe  ora  giufto  il 
privare  tali  abitanti  dei  comuni  privilegi  goduti  dagli  altri 
Inglefi  ,  cioè  dei  diritto  di  vendere  i  loro  prodotti  negli 
ftefii  Porti  ,  o  di  farfi  le  fcarpe  ;  perchè  un  mercante  o 
un  calzolaio  ,  vivendo  (opra  l' antico  paefe  ,  imaginar  po- 
tede  più  vanragsiofo  per  lui  il  trafficare  o  fare  fcarpe  pe- 
gli  Americani  ?  Sarebbe  ciò  giufto  ,  quando  anche  la  terra 
guadagnata  fofle  a  fpefa  dello  Stato  .  E  non  farebb' egli 
meno  ragionevole,  fé  1*  incarco  e  la  fatica  di  acquiftare  un 
territorio  aggiunto  alla  Bretagna  fi  fofTe  efeguito  dai  mede- 
fimi  Coloni  >  E  non  apparirebbe  vieppiù  maggiore  Taf* 
prezza  ,  fé  ai  popolo  del  nuovo  paefe  non  veniflero  accor« 

dati 


dati  Rapprefentanti  in  Parlamento  ond'  emanare  tali  impo- 
sizioni ì  Ora  io  rifguardo  le  Colonie ,  come  altrettante  con- 
trade   guadagnate    alla   gran    Bretagna  ;    e   più   vantaggio- 
fe   ad  efla  di   quello  ,    fé  fiate  foflfero  conquiftate  fui  mare 
d'intorno  alle  noftre  Corte,  e  unite  alla  fua  terra  ;  poiché 
effondo  in  differenti  Climi  ,    fomminiftran   elleno  maggiore 
varietà  di  prodotti  e  materiali  per  più  manifatture  ;  ed  ef- 
fendo  feparate  dall'  Oceano  ,    accrefeon  vieppiù   fempre  gì* 
imbarchi    e    i    Marinai  ;     e    pofeiacchè    tutte    vengon   in- 
chiufe  nelP  Impero  Britanno  ,    il  quale    fi   è  eftefo  pel  lo- 
ro mezzo  ,  e  poiché  la  forza  e  ricchezza  delle  parci  forma 
la  forza  e  la  ricchezza  dell'intiero  ;  cofa  importa  allo  Sta- 
to Generale  che  un  Mercante  o  un  Orefice  o  un  Cappella- 
io divengan  ricchi  nelP  antica  o  nuova    Inghilterra  ?    E  fé 
in  mezzo  ad  un  sì  grande  aumento  di  popolo,  due  Fabbri 
divengan  poveri  per   uno   impiegato   peli*  innanzi  ,   perché 
non  fi  può  al  nuovo  fabbro  accordar  di  vivere  e  di  trafportarfì 
nel  nuovo  paefe,  come  l'antico  fabbro  nel  paefe  antico?  Fi- 
nalmente, perchèmai  la  protezione  di  uno  Staro  parzialmente 
verrebbe  accordata  al  fuo  popolo,  a  meno  ciò  non  foffo  in 
favore  di  coloro  che  hanno  maggior  merito  ?  E  fé  vi  fotte 
una  differenza,  quelli  che  hanno  maggiormente  contribuita 
ad  ampliare  l'Impero  e*l  commercio  Britanno  ,   ad    accre- 
feere  la  fua  forza,  le  fue  ricchezze  ,    e  la  popolazione  ,  a 
rifehio  delle  proprie  vite ,  e  private  fortune  in  nuove  e  Stra- 
niere regioni ,  giudico  dovrebbon  piuttofto  fperare  una  qual- 
che preferenza  .   Frattanto  col  più  profondo  rifpetto  e  ftU 
ma  ho  l'onore  di  eflere 
Dell'  Eccellenza  Voftra 

Obbeà,  8   Umilifs»  Servo 
Beniamino  Franklin  » 


P/a- 
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Piano  per  ijlaòilir  due  Occidentali  Colonie  nel?  America 

Settentrionale ,  con  le  ragioni  dal  Piano 

I7S4-  (*).  A.  T. 

Il  gran    paefe    dietro  alle   montagne   Apalachìane  ,    fopnz 
entrambe  le  fponde  deli'  Ohio  ,  e  fra  quella  riviera  e  i  La- 
ghi, 

C<0  Da  quanto  efporrò  in  feguito  ,  codefto  Piano  viene  attribuito  al 
Governatore  Povvnall  1754  ;  ma  non  poffo  a  fuffkienza  certificare  di 
queft'  aneddoto . 

Eftratto  dì  un  Memoriale  prefentato  al  Duca  di  Cumherldnd  1756. 
dal  Governatore  Povvnall . 

„  In  altre  parti  delle  noflre  frontiere  ,  immediata  refidenza  e  paefe 
„  degl'  Indiani  ,  alcun'  altra  fpezie  di  barriera  dovrebbe  penfarfi  ,  ma 
„  niuna  più  efficace  quanto  quella  di  una  Colonia  ;  ma  neppur  quella 
„  può  efeguirfi  fenza  le  previe  mifure  di  magazzini  nel  paele  tra  noi 
„  e  l'inimico  ....  Ognuno  faper  dee  ,  che  hiun  corpo  di  uomini»  fia 
,,  come  Armata  ,  o  come  emigrazion  dei  Colonifti  ,  non  può  marciare 
„  da  un  paele  all'  altro  per  inofpiti  Deferti  ,  fenza  Magazzini  ;  né  con 
5,  veruna  ficurezza  ,  fenza  pofte  communicanti  fra  1'  una  e  V  altra  per 
„  praticabili  iìrade  ,  ove  ritirarfì  in  cafo  di  accidenti  ,  ripulfa  ,  o  dila- 
„  zione. 

„  Egli  è  un  fatto  di  verità ,  che  noi  fumo  flati  fempfe  capaci  a  fcac- 
„  ciare  i  Franteli  ;  e  abbiam  affoggettati  gl'Indiani  più  cogli  fìabilimenti 
„  che  col  combattere  ;  e  che  ovunque  i  noflri  flat>ilimenti  fiati  fieno 
„  faviamente  ,  e  compiutamente  formati ,  i  Frartcefi  ne  da  loro  ftefTì  ,  ne 
„  colle  loro  furberie  fono  flati  abili  a  rimoverci  dagl'  Indiani  .  Sopra 
„  quefto  fatto  io  ritrovo  neceffario  lo  flabilir  fulle  noftre  frontiere  una 
„  Colonia  ,  purché  non  fierio  l'immediata  refidenza  e  caccia  de' noflri 
»,  Indiani .  Codefta  è  una  mifura  che  fi  effettuerà  ,  e  che  non  fòlo  pa- 
„  gherà  l'importar  della  fpefa  ,  ma  anzi  ridonderà  a  profitto  quanto 
„  ogni  altra  noftra  Colonia  ;  porgerà  forza  e  unità  ai  noflri  domini 
,,  nell'America  Settentrionale,  e  ci  darà  il  poffeffo  del  paefe  ,  non  che 
„,  degli  fìabilimenti  in  effo.  Ma  foprattutto  io  Stato  e  le  circoftanze  de* 
3,  noltri  fìabilimenti  rendono  una  tale  mifura  non  folo  acconcia  ed  eli- 
,»  gibile  ,  che  anzi  affolutamente  neceffana  .  GÌ'  Inglefi  fìabilimenti,  co- 
„  me  trovanfi  al  prefente  ,  fono  affolutamente  irrefoluti  ;  fon  eglino  fta« 
3,  biliti  fulle  montagne  ;  e  nelle  montagne  non  vi  è  terra  per  un  vafto 
3,  ftabilimento  baftante  afuffiflere  da  fé,  a  difenderli,  e  a  confervare  una 
3,  comunicazione  coi  prefenti  fìabilimenti . 

„  Se  gì'  Inglefi  s'itmoltraffero  un  pafTodi  più,  o  voleffero  coprirti  ove 
„  fono ,  ciò  dovrebbe  farfi  ad  un  tratto  fopra  le  montagne  con  una  nu- 
„  merofa  e  militare  Colonia  .  Ove  doveffero  ftabilirfi  ,  noi  fo;  prefente- 
,,  mente  io  proporrò  la  mifura  e  la  natura  di  elfo  ,  coli' inferire  due  fi- 
„  ftemi  ,  uno  di  Mr.  Franklin  ,  1*  altro  del  voftro  Memorialifla  ;  e  fé 
,,  poteffi  lufingarmi,  m'imaginerei  che  quefti  due  baftaffero  ,  come  i  più 
„  convenienti;  uno  al  di  dietro  della  Virginia,  che  riempia  Io  fpazio  tra 
„  le  cinque  nazioni  e  la  meridionale  confederazione  ,  e  connetta  la  no- 
li Ara  barriera;  1'  altro  ovunque  nel  Cohafs  o  riviera  Connecticut  ,  o  ir» 
«,  altro  luogo  che  meglio    adattato  a  cuoprire  le  Colonie   della   Nuova 

t>  In- 


gbi  ,  è  ora  ben  noto  sì  agl'I nglefi. che  ai  Francefi  efTer 
uno  de' più  belli  nell'America  Settentrionale  ,  per  la  eftre- 
ma  ricchezza  e  fertilità  della  terra  *,  pel  falutare  tempera- 
zione  dell'aria,  e  dolcezza  di^  clima  ;  peli' abbondanza  del- 
le caccie  ,  pefche  ,  ed  uccelli  ;  per  la  facilità  del  traffico 
cogl'  Indiani;  e  pel  commodo  dell'interna  navigazione  ,  e 
trafporti  pei  Laghi  e  grandi  riviere  ,  molte  centinaia  di 
miglia  all'  intorno. 

Per  quelli  naturali  vantaggi  dee  indubitatamente  (  forfè 
in  minore  fpazio  di  un  altro  fecolo  )  divenire  un  popola- 
to e  potente  dominio  ,  ed  un  grande  aumento  di  forze  o 
all'Inghilterra,  o  alla  Francia. 

I  Francefi  ilan  ora  facendo  aperte  ufurpazioni  fopra  quelli 
territori  centra  ogni  noftro  conofeiuto  diritto;  e  fé  più  lun- 
gamente indugieremo  a  llabilir  quel  paefe  ,  e  ("offriremo 
che  lo  pofledano  ,  probabilmente  ne  feguiranno  codette  in- 
convenienze e  difeapiti  : 

I.  Il  noilro  popolo  effendo  confinato  entro  un  paefe  tra  il 
mare  e  le  montagne  ,  non  può  di  molto  accrefeer  in  nu- 
mero ;  il  popolo  mai  fempre  crefeendo  in  porporzione  al 
luogo  ,  e  ai  mezzi  di  fuffiftenza  .  Vedi  Offerv»  fopra  l'au- 
mento deli*  uman  genere  ut  fupra  . 

II.  I  Francefi  aumenteranno!!  molto  più  ,  per  quell' 
acquattato  luogo  e  per  l'abbondanza  di  fuiEftenza,  e  diver- 
ranno un  numerofo  popolo  dietro  di  noi . 

III.  Molti  de'nollri  debitori,  e  PInglefe  popolo  feorret- 
to  ,  i  noftri  fervi  Alemanni  e  gli  fchiavi  ,  probabilmente 
fuggiranno  ad  etti ,  e  accrefeeranno  il  loro  numero  e  forza, 
mentre  o  minoreranno  e  s' indeboliranno  i  noftri . 

IV.  C  impediranno  ogni  commercio  ed  alleanza  cogli 
Indiani  Occidentali  a  grande  pregiudizio  'della  Bretagna  , 
col  prevenirci  nella  vendita  e  confumo  delle  manifatture. 

V. In  tempo  sì  di  pace  che  di  guerra  (come  han-  fempre 

fat- 

„  Inghilterra-  Codette  }  coi  piccioli  ftabilimenti  fovraceennati  nei  paefiln- 
„  diani  ,  compirono  la  mia  idea  di  quello  progetto  .  Vedi  Ammtnift* 
„  delle  Colonie  del  Gov.  Povvnatl  Voi.  2.  p.  218!,  231.  Ed.  V. 

Il  Leggitore  può  di/cernere  una  differenza  tra  i  Piani  del  Dr.  Fran- 
klin e  del  Gov-  Povvnall  .  Il  primo  è  particolare  ,  proponendo  un  Piano 
per  due  ftabilimenti  in  incolte  terre  all'Occidente  di  Penfilvania  ,  e  alle 
montagne  della  Virginia ,  e  nulla  dice  riguardo  ad  urto  fhbilimento  nella 
Nuova  Inghilterra  .  "L'altro  tratta  del  modo  di  flabilir  nuove  Colonie 
nell'America  Settentrionale  in  genere  ,  lanciando  la  precifa  fituazione  ad] 
effere  fcielta  pel  precedente  Eftratto . 

La  copia  ,  d*H*Ì**mip  quello  foglio  venne  ftampato  *  apparito  effer* 
Hata  prefa  moj*o  (correttamente  dall'  Originale  . 
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fatto  contro  la  nuova  Inghilterra  )  inciteranno  gì'  Indiani 
a  faccheggiar  le  noftre  frontiere  ,  uccidere  e  tormentare  il 
noftro  popolo,  fcacciando  i  rimanenti  Colonifti  ;  e  così  im- 
pedendoci di  coltivar  nuove  terre  per  noftro  foftenimento , 
ìconggieranno  i  noftri  matrimoni  ,  ed  impediranno  P  au- 
mento delia  popolazione  ;  in  tal  modo  (  fé  una  tal  efpref- 
fione  può  accordarfi)  uccidendo  mille  de' noftri  figli  priraa- 
chè  nafchino  . 

Se  due  forti  Colonie  d'  Inglefi  veniflero  ftabilite  fra  l* 
Ohio,  e*!  Lago  Erìe,  nei  luoghi  che  pofcia  diremo,  quefU 
vantaggi  potrebbonfi  fperare  : 

I.  Sarebbon  elleno  di  grande  ficurezza  alle  frontiere 
delle  altre  noftre  Colonie  ;  col  prevenire  le  incurfioni  dei 
Francefi  e  Francefi- Indiani  del  Canada  ,  fopra  le  pofteiiori 
parti  della  Penfilvania,  Maryland,  Virginia,  e  delle  Caro- 
line ;  e  le  frontiere  di  tali  nuove  Colonie  verrebbon  viep- 
più agevolmente  difefe,  che  quelle  delle  Colonie  fovraccen- 

nate  ora  ponno  eflere,  come  in  feguito  apparirà. 

II.  La  temuta  unione  dei  Francefi  ftabilimenti  nel  Ca- 
nada con  que'  della  huijìana  verrebbe  impedita . 

III.  In  cafo  di  una  guerra  ,  farebbe  agevole  ,  da  quelle 
nuove  Colonie  1*  infettare  la  Lui/tana  coli*  andar  giìi  peli* 
Ohio  e  il  Miffiffipi  ;  e  la  meridional  parte  del  Canada  col 
veleggiare  fopra  i  Laghi  ;  e  così  confinare  t  Francefi  den- 
tro limiti  più  angufti  . 

IV.  Potreflimo  aflicurarci  1* amicizia  e  il  traffico  delli 
Miamis  o  Tvvegtvvees  (  numerofo  popolo  ,  comporto  di 
molte  Tribù  ,  e  che  abita  il  paefe  tra  P  Occidental  termi- 
ne del  Lago  Erfcr  e'I  meridional  termine  dei  Lago  Hurons 
e  l'Ohio)  i quali  fono  al  prefente  mal  foddisfatti  dei  Fran- 
cefi, e  amando  gP  Inglefi  ,  di  buon  grado  incoraggierebbon 
e  proteggerebbero  un  picciolo  Ingleìe  ftabilimento  nel  no- 
ftro o  vicino  al  loro  paefe  ,  come  alcuni  dei  loro  Capi 
hanno  dichiarato  allo  fcrittore  di  quefta  memoria .  Di  più , 
mediante  i  Laghi,  POhio,  e'I  MifTiffippi  ,  il  nofiro  traf- 
fico potrebbe  eftenderfi  in  un  vafto  paefe,  tra  le  molte  nu- 
merofe  e  dittanti  nazioni  ,  a  fommo  benefizio  della  Breta- 
gna. 

V.  Lo  ftabilimento  di  tutte  le  terre  intermedie  tra  le 
prefenti  frontiere  delle  noftre  Colonie  da  una  parte,  e  i  La- 
ghi e  il  MifTiffippi  dall'altra  ,  verrebbe  facilitato  ,  e  fpedi- 
tamente  efeguito,  con  grande  aumento  degP  Inglefi,  dell'In- 
glefe  traffico,  ecHnglefe  poffanza.  .  _ 

Le 
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Le  concezioni  fatte  alla  maggior  parte  delle  Colonie  fono  di 
ftretre  lingue  di  terra,  che  fi  eftendono  occidentalmente  dall' 
Atlantico  al  Mare  Meridionale  .  Sono  troppo  lunghe  rifpet- 
toalla  loro  larghezza;  gli  eftremi  fono  a  troppo  grande  di- 
ftanza  ;  e  perciò  poco  idonee  ad  efTer  continuate  fotto  le  lo- 
ro prefenti  mifure  • 

Parecchie  delle  antiche  Colonie  poflbn  convenevolmente 
limitarfi  verfo  l'Occidente  pell'Allegeny  o  montagne  Apa- 
lachiane  ,  e  per  le  nuove  Colonie  formate  all'Occidente  di 
quelle  montagne» 

Una  femplice  antica  Colonia  non  fembra  forfè  atta  ad 
eftenderfi  fuorché  palmo  a  palmo  ;  non  fi  può  arrischia- 
re uno  ftabilimento  molto  dittante  dal  principale  corpo, 
effendo  eflb  inabile  a  foftenerlo  .  Ma  fé  le  Colonie  follerò 
unite  fotto  un  governator  generale  e  gran  Configlio  ,  in 
confonanza  al  Piano  d*  Albany  ,  potrebbon  agevolmente  r 
per  la  loro  unita  forza  ,  ftabilire  una  o  più  nuove  Colo- 
nie ,  ovunque  le  credelTero  necefTarie  o  vantaggiofe  ali5  in- 
terelTe  dell'  Intiero  Corpo  . 

Ma  fé  tale  Unione  non  avelie  luogo»  viene  propofto  che 
due  Patenti  accordine,  ciafeheduna  per  qualche  confiderabil 
parte  delle  terre  occidentali  nelle  montagne  di  Penlìlvania 
e  Virginia  ,  ad  un  numero  delle  Nobili  e  qualificate  perfo- 
ra di  Bretagna,  con  quegli  Americani  che  fi  uniran  loro  nel 
contribuire  allo  ftabilimento  di  quelle  terre  ,  o  coi  pagare 
una  porzion  delia  fpefa  nel  fare  tai  ftabilimenti ,  o  coli1  at- 
tualmente andarvi  in  perfona  ,  e  ftabilire  fé  e  le  famiglie. 

Che  con  tali  Patenti  venilfe  accordato  ,  che  ogni  attua- 
le Colonifta  folTe  intitolato  ad  un  tratto  di  tanti  Jugeri  di 
terreno  per  fé  ftelfo  ,  e  tanti  per  ogni  individuo  della  fa- 
miglia che  feco  lui  conducete  ;  e  che  ogni  contributor  di 
tante  Ghinee  s' intitolalTe  ad  una  quantità  di  Jugeri,  egua- 
le alla  porzione  di  ogni  femplice  Colono  ,  per  una  tale 
altra  fomma  di  Ghinee  contribuite  e  pagate  al  Tefonero 
della  Colonia  ;  e  che  chi  contribuilTe  per  tante  porzioni 
avelTe  una  porzione  gratis  ;  acciocché  i  Coloni  follerò  del 
pari  contribuenti  ,  ed  aveffero  un  diritto  di  terra  in  en- 
trambe le  capacità  ♦ 

Che  molti  e  grandi  privilegi  e  facoltà  di  governo  ven- 
gano accordati  ai  contribuenti  e  Coloni  ,  come  la  fapien- 
za  del  Monarca  crederà  più  acconcio  pel  loro  bene6zio  e 
incoraggiamento  ,  congiunto  col  general  Bene  dell'  Impero 
Britanno  ,    Imperocché  ftraordinar;  privilegi  e  libertà  ,  eoa 

ter. 
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terre  ad  agevoli  termini,  fono  forti  incentivi  al  popolo  on- 
de arrifchiar  le  loro  perfone  e  fortune  nello  ftabilir  nuovi 
paefi  ;  e  tali  facoltà  di  governo  (  benché  molto  confacenti 
alle  circoftanze,  e  idonei  ad  effere  confidati  ad  una  nafcen- 
te  Colonia  )  potrebbonfi  giudicare  mal  adattati  quando  di- 
venuta ella  fofTe  potente  e  popolata  ;  quelli  dovrebbonii 
accordare  per  un  tempo  unicamente  ;  come  la  fcielta  dei 
loro  proprj  governatori  per  novantanove  anni  ;  il  foftegno 
del  governo  nelle  Colonie  del  Connecticut  e  Rhode  Island 
(  come  ora  godon  quello  ed  altri  fimili  privilegi  )  è  mola- 
to meno  difpendiofo  ,  che  nelle  Colonie  fotto  l' immediato 
governo  della  corona,  e  della  coftituzione  più  invitante* 

Che  i  primi  contribuenti  alla  fomma  di  tante  Ghinee 
avelTero  facoltà  di  fciegliere  un  Teforiero  per  ricever  la 
contribuzione . 

Che  non  fi  pagaiTero  contribuzioni  ,  finche  la  fomma  di 
tante  Ghinee  non  foffe  fottofcritta . 

Che  il  dinaro  in  tal  guifa  raccolto  ,  foflfe  applicato  a 
comprar  terre  dalle  fei  nazioni  e  dagli  altri  Indiani  ;  non 
che  provifioni  ,  attrecci  ,  armi  ,  munizioni,  carriagi ,  ec, 
pei  Coloni  ;  i  quali  dopo  aver  dati  i  loro  nomi  al  Tefo- 
riero o  perfona  da  lui  (labilità  per  riceverli  o  arrotarli, 
deggion  ,  ad  ogni  pubblico  avvifo  dato  per  tale  ogget- 
to ,  portarfi  al  luogo  ftabilito  ,  e  pofcia  marciare  in  corpo 
al  luogo  deftinato  per  loro  ftabilimenro  ,  fotto  P  incarco 
del  governo  da  ftabilirfì  fopra  effi  .  Tai  deftinati  luoghi  e 
marcie  tuttavia  non  verranno  diretti ,  finche  il  numero  dei 
nomi  de5 Coloni  arrolati,  capaci  a  portar  armi,  non  afcen- 
da  almeno  a  -  -  -  -  mila  -  -  -  - 

Credeafi  ,  che  una  grande  fomma  di  danaro  potrebbe  le- 
varli in  America  fopra  un  tale  Sifteraa  ;  mentre  fon  molti 
che  accetterebbon  ogni  opportunità  di  esborfare  una  pic- 
ciola  fomma  al  prefente,  onde  aiTicurar  terra  ai  loro  figli  , 
la  quale  in  pochi  anni  diverrebbe  molto  pregievole  :  e  fu 
creduto  altresì  che  un  gran  numero  degli  attuali  Coloni 
potrebbe  .  parimente  impegnarli  (  alcuni  da  ciafcheduna  del- 
le noftre  prefenti  Colonie  )  fufficiente  ad  efeguirne  il  fì- 
ftema  per  la  loro  forza  e  numero  ;  purché  unicamente  la 
corona  a  fue  fpefe  rimovete  i  piccioli  Forti  fatti  dai  Fran- 
cefi  nell'ufurpare  i  territori  di  fua  Maeftà  ,  e  mantenete 
una  Fortezza  nelle  vicinanze  di  Niagara,  con  alcuni  pic- 
cioli Vafcelli  armati  >  o  mezze  Galee  ,  che  crociatelo  fui 
Laghi , 

Per 


Per  la  ficurezza  di  quella  Colonia  nella  fua  infanzia  ,  un 
picciol  Forte  erger  potrebbe!!  ,  e  per  alcun  tempo  mante- 
nere a  Buffatone  fopra  V  Ohio  ;  e  un  altro  all'imboccatura 
dell' H/otf/M,  nella  meridional  parte  del  Lago  Erie  ,  ove  un 
Porro  fotte  formato  ,  e  una  Città  eretta  ,  pel  traffico  dei 
Laghi  .  I  Colonici  per  quefto  ftabilimento  potrebbon  mar- 
ciare per  terra  in  Penfìlvania  . 

La  riviera  Siotba ,  che  corre  nell'Orzo  quali  dugento  mi- 
glia verfo  Logs  Town ,  viene  fuppofta  la  più  acconcia  fede 
per  l'altra  Colonia  ,  avendo  da  ciafeun  laro  per  ben  qua- 
ranta miglia  di  ricca  terra  ,  la  più  fina  di  tutta  1'  America 
Settentrionale  ,  avendo  il  particolare  vantaggio  del  carbone 
di  terra  in  abbondanza  (  anche  fopra  il  terreno  in  due  luo- 
ghi ),  quando  i  Dolchi  faranno  diftrutti  .  Codetta  Colonia 
avrebbe  il  traffico  del  li  Miamis  o  Tvvrgtvvees  ;  e  dovrebbe 
avere  da  principio  un  picciol  Forte  vicino  Hockkokin  ,  alla 
teda  della  riviera,  e  un  altro  full' imboccatura  di  IVabafh  , 
Sandoski ,  Fortezza  francefe  vicina  al  Lago  Erie  ,  dovreb- 
beii  eziandio  conquiftare  ;  e  tutti  i  piccioli  francefì  Forti 
meridionali  e  occidentali  dei  Laghi  fino  al  Miffiflìppi ,  do- 
vrebbonfi  rimuovere,  o  prenderli,  ed  avere  guarnigione  In- 
glefe  .  I  Coloni  per  quefto  Iìabilimento  adunare  potreb- 
bero* vicino  alle  imboccature  de' fiumi  in  Virginia  ,  e  mar- 
ciar per  terra  ai  navigabili  rami  del  Kanbavva  ,  ove  po- 
trebbero imbarcarli  con  tutto  il  loro  bagaglio  e  provifioni , 
e  feender  nelP  Ohio,  non  molto  fopra  l'imboccatura  del 
Siotha .'  Oppure  ritrovarebbonfì  al  IVtWs  Creek ,  calando  pei 
Mohimgaheta  all'  Ohio  . 

Il  Forte  e  gli  armati  Vafcelli  allo  Stretto  di  Niagara  fa- 
rebbon  una  vafta  ficurezza  alle  frontiere  di  quefte  nuove 
Colonie  contra  ogni  tentativo  dei  Francefì  dal  Canada  . 
Il  Forte  all'  imboccatura  del  IVabafh  guarderebbe  le  riviere 
Ohio  e  Cutava  ,  in  cafo  di  qualche  tentativo  dai  Francefì 
del  Miffxffippi  .  Ciafchedun  Forte  aver  dovrebbe  all'  intorno 
un  picciolo  ftabilimento  ,  acciocché  il  Forte  proteggeffe  i 
Coioni  ,  e  i  Coloni  difendefTero  il  Forte  . 

La  difficoltà  dello  ftabilire  le  prime  Inglefì  Colonie  in 
America,  ad  una  sì  gran  diftanza  dall'Inghilterra  ,  dee  ef- 
fere  ftata  molto  pili  grande  che  lo  ftabilir  quefte  propone 
nuove  Colonie,  poiché  farebbe  FinterefTe  e  il  vantaggio  di 
tutte  le  prefenti  Colonie  il  foftener  quefte  nuove  ,  che  co- 
prirebbono  le  loro  frontiere  ,  e  impedirebbon  il  progrefTo 
del  francefe  dominio  dietro  o  vicino  ai  loro   prefenti  ftabi- 

limen-* 
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limenti  ;   e  il   nuovo   paefe    e  quali  ad   eguale   difìanza  da 
tutte  le  antiche  Colonie;  e  potrebbe  agevolmente  ellere  af- 
fittito da.  effe  tutte  . 

E  ficcome  vi  fono  già  nelle  antiche  Colonie  molte  mi- 
gliaia di  famiglie  pronte  ad  andare  altrove  per  mancanza  di 
terra  ;  la  ricchezza  e  il  naturale  vantaggio  del  paefe  Ohio 
ne  trarrebbe  molte,  fevifoffe  un  tollerabile  profpetto  di  un 
fjcuro  ftabilimento .  In  tale  guifa  le  nuove  Colonie  vedreb- 
bonfi  tofto  riempiute  di  popolo  ;  e  pel  vantaggio  di  loro 
fituazione  diverrebbon  molto  più  terribili  ai  francefi  fìabi- 
limenti ,  di  quello  fien  ora  a  noi  .  Il  guadagnare  il  pofte- 
riore  Indiano  traffico  dai  Francefi  ,  per  la  navigazion  dei 
Laghi  ,  grandemente  indebolirebbe  i  noftri  nemici  ;  ciò 
eflendo  ora  il  loro  principale  foftegno  ,  fembra  molto  pro- 
babile, che  col  tempo  o  dovrebbero  affoggettarfi  alla  coro- 
na Britanna,  o  ufcir  del  paefe. 

Tali  ftabUime^iti  poffon  meglio  ora  farli  ,    che  cinquant* 
anni  addietro  ,    perchè    riefce    più  agevole    lo  ftabilirci  ,    e' 
con  ciò  impedire   ogni    flabilimento    macchinato    dai  Fran- 
cefi ,    piuttoftochè    ("cacciarli    quando   fieno    fortemente  fla- 
biliti . 

Se  quefti  ftabilimenti  vengano  negletti  ,  allora  più  forti 
ripari ,  e  più  numerofe  e  difpendiofe  guarnigioni  deonfi  fta- 
bilire  in  ficurezza  del  paefe  ,  in  oftacolo  al  loro  ftabilirfi  , 
e  per  render  ficure  le  noftre  prefenti  frontiere  ;  la  di  cui 
fpefa  può  formontar  quella  dei  propofti  ftabilimenti ,  né  il 
vantaggio  farebbe  sì  grande  . 

Il  Forte  a  Ofvvego  dovrebbe  parimente  fortificarli  ,  e 
alcune  armate  mezze  Galee  o  altri  piccioli  Vafcelli  incroc- 
ciafTero  il  Lago  Ontario  ,  come  propofe  Mr.  Povvnall  nel 
fuo  foglio  prefentato  ai  CommilTarj  al  Trattato  in  Al- 
.bany  0)  . 

Se  un  Forte  eziandio  fi  ergeffe  a  Tìrondequai  fopra  il 
Lago  Ontario  ,  ed  uno  flabilimento  ivi  fi  facelTe  fopra  un 
fianco  del  Lago  ,  ove  le  terre  dicon  effer  buone  (  affai 
migliori  di  quelle  ad  Ofufego  ),  il  popolo  di  tali  ftabili- 
menti  aiuterebbe  a  difender  entrambi  i  Forti  ad  ogni  emer- 
genza (  b  )  . 

V  in* 

(*)  Vedi  le  fue  Opere  fopra  citate.  Voi.  i.  p.  a?4,  ufq.  179- 

(£)  L"  intiero  progetto  venne  trafcurato  ,  quantunque  i  Francefi  giudh 

caffèro  molto  praticabile    uno  ftabilimento  ,    per  andare  All'Ohio  .    Vedi 

Povvnall  Voi.  a.  p.  136. 

Il  Dr.  Franklin  mancò  altresì  in    un  altro  progetto  pello  itebiliroent© 

«il7 imboccatura.  dell'Ohio, 
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Vìntereffe  della  gran  Bretagna  confiderai  riguardo  alle  fue 
Colonie,  e  agli  acqutfli  del  Canada,  e  della 
Guadaloupe  (<*).  A.  T. 

Ho  letta  con  fommo  piacere  la  lettera  indirizzata  a  due 
grandi  Uomini ,  e  le  oflfervazioni  Copra  quella  lettera .  Non 
nacque  il  piacer  mio  dalla  fola  bellezza ,  dalla  forza,  eper- 
fpicacia  della  efpreflìone,  né  tampoco  dalla  generale  elegan- 
za che  ovunque  rifplende  in  entrambi  i  fogli  ;  ma  piutto- 
fio  provenne  dall'  efler  io  vifluto  per  vedere  foggetti  di 
fomma  importanza  a  quefta  nazione  difcuffi  fenza  mire,  o 
fpirito  di  Partito  ,  con  decenza  e  pulitezza  ,  e  con  non 
altro  fervore  che  quello  che  può  ifpirare  uno  zelo  peli*  ono- 
re e  profperità  del  noftro  Re  e  della  patria;  e  ciò  efeguito 
da  fcrittori  (  comunque  differir  portano  l'uno  dall'altro  ) 
che  fembrano  eguali  nel  loro  candore  ,  e  nella  fincerità  di 
loro  intenzione . 

Ma,  ficcome  i  grandi  uomini  non  fono  fempre  i  meglio 
informati  ,  fonovi ,  io  temo,  nelle  OJfervazioni  alcune  opi- 
nioni non  bene  fondate  ,  e  alcuni  sbagli  di  sì  importante 
natura  ,  che  alcune  oflervazioni  rendonfi  neceflarie  per  ia 
migliore  informazion  del  Pubblico. 

L'  Autore   della   lettera   fpero    mi   fcuferà   dell'  offiziofa- 

men- 

CO  Nell'anno  1760,  alla  voce  di  una  pace  con  la  Francia,  il  defunto 
Conte  di  Bath  indirizzò  una  lettera  a  due  grandi  Uomini  C  Mr.  Pjtt , 
e  '1  Duca  di  Devvcaftle  )  fopra  i  confini  ,  che  chieder  fi  deggiono  nel- 
la negoziazione  .  Egli  antepofe  1'  acquifto  del  Canada  agli  acquici  nelle 
Indie  occidentali .  Nello  fteflb  anno  apparvero  OJfervacioni  fopra  la  lette- 
ra indirrizata  a  due  grandi  uomini  ,  contenenti  opporle  opinioni  ,  fopra 
quelto  ed  altri  foggetti  .  Nel  medefimo  inftante  un  fìlofofo  s' introduce 
nella  controversa  ,  e  fcriffe  un  foglio  intitolato  :  Ly  intereffe  della  gran 
Bretagna  confederato  riguardo  alle  fue  Colonie  ec.  Gli  argomenti  eh  egli 
usò  fembrano  di  fomma  importanza  alle  Corti  di  Londra  e  Parigi  ,  pel 
ritenere  il  Canada  alla  pace* 

L'editore  crede  neceifario  l'aggiugnere  le  feguenti  fpiegazionr.  Il  fud- 
detto  pezzo  che  gli  capitò  nelle  mani  fotto  la  forma  di  un  foglio,  Cam- 
pato da  Becker,  1761  ,  non  contiene  le  otto  Divinoni  notate  dall'Autore. 

Nell'originale  1'  Autore  ha  aggiunto  le  fue  offervazioni  circa  l'aumen- 
to dell'  umair  genere  ,  la  popolazione  ec.  /rampate  al  principio  di  queft' 
Opera  ,  e  introdotte  colla  feguente  Nota  :  In  conferma  della  opinion  del- 
lo  Scrittore  circa  la  popolazione  ,  manifatture  ,  ec.  et  non  giudicò  fu- 
perfluo  f aggiugnere  un  Ejìratto  d*  un  pezXP  fcritto  da  alcuni  anni  in 
America?  ove  i  fatti  deggion  effere  ben  noti  ,  fu  cui  fondanft  j  ragiona- 
menti . 

Riguardo  agli  argomenti  ufati  dagli  Autori  della  Lettera  7  e  delle  Of- 
fervi?ioni  è  inutile  \\  ripeterli  quivi  .  I  più  necelfarj  per  intendere  il 
Dr.  Franklin  poflbrc  raccoglierli  dalle  fue  opere» 
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mente  frammettermi  ,  quando  ei  confiden  ,  che  lo  fpirito 
di  patriotifmo  ,  limile  alle  altre  qualità  buone  e  cattive  , 
fìa  Tempre  in  aguato  ;  e  che  il  fuo  lungo  filenzio  dopo  le 
Offctvazioni  parve  farci  difperare  di  vedere  il  foggetto  ul- 
teriormente difcuflo  dalla  fua  maefìrevol  mano.  L' ingegno- 
fo  e  fìncero  Offervatore  ,  benché  dovrebbe  difingannare  fé 
ftefTo  prima  d'  impiegare  il  fuo  artifizio  e  perfpicacia  a  di- 
fingannare gli  altri  ,  dichiarando  di  non  cercar  di  fedurre, 
farà  certamente  difpofto  a  fcufare  anche  i  più  deboli  sfor- 
zi onde  prevenirla. 

Certo  ,  che  fé  le  generali  opinioni  poffedute  dal  popolo 
poffon  riufcire  di  confeguenza  ne'  pubblici  affari  ,  dee  effer 
conveniente  l' efporre  in  chiara  luce  quelle  opinioni.  Se  av- 
vi pericolo,  come  fuppone  l' Offervatore ,  che  Jìravaganti  af- 
pettazioni  poffano  imbarazzare  un  virtuofo  e  abile  minifìero  ,  e 
render  la  negoziazion  per  la  pace  uni*  opera  e?  infinita  difficoltà  ; 
non  evvi  minore  pericolo  che  afpetrazioni  troppo  baite  , 
per  mancanza  di  convenevole  informazione  ,  aver  poffano 
un  contrario  effetto  ;  poffano  rendere  altresì  un  virtuofo  e 
abile  Miniftro  meno  anfiofo  ,  e  meno  attento  ad  ottenere 
punti,  da  cui  l'onore  e  l'intereffe  della  nazione  dipendano  ; 
e  divenga  il  popolo  meno  cordiale  nel  foftenere  un  tale 
miniitero  e  le  di  lui  mifure  . 

Rifpettabile  in  fatti  è  il  popolo  di  quefta  nazione  ,  non 
tanto  pel  numero  ,  che  peli'  intelletto  e  pubblico  fpirito  ; 
nvanifeftando  il  primo  coli'  univerfale  approvazione  delle  ul- 
time prudenti  e  vigorofe  mifure  ,  e  colla  fiducia  sì  giuda- 
mente  riporta  in  un  favio  e  buon  Principe  ,  ed  un'  onefta 
ed  abile  amminiftrazione  ;  il  fecondo  avendolo  dimoftrato 
cogl'immenfl  fuffidj  di  unanime  confenfo  accordati  in  Par- 
lamento ,  e  pagati  dall'  intiero  regno  con  eftrema  conten- 
tezza .  E  pofeiachè  a  codefto  fpirito  ,  e  a  quelli  fuflìdj  le 
noftre  vittorie  e  i  fucceffi  fono  in  gran  parte  dovuti,  è  egli 
del  pari  ragionevole,  che  generofo  il  dire  coli1  Offervatore  , 
che  il  popolo  non  ebbe  parte  nell'acquiftarle  ?  Egli  non 
pub  già  intendere  la  mera  feccia  ,  quand'  anche  parli  della 
pazzia  del  popolo  ;  poiché  la  pazzia  della  plebe  effer  dee 
troppo  debole  e  impotente  ,  armato  come  il  governo  di 
quefto  paefe  e'  al  prefente ,  a  fìgnoreggiare  ,  anche  nei  piti 
leggieri  efempj ,  la  virtù  e  moderazione  di  un  fermo  e  (la- 
bile miniftero  . 

Finché  la  guerra  continui  ,  il  fuo  final  evento  è  affatto 
incerto  .  Il  vittoriofo  di  queft'anno  può  divenire  il  Vinto 

del 
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del  fufleguenre  .  Può  adunque  e  Aere  troppo  per  tempo  il 
dire  ,  fopra  quai  vantaggi  noi  dobbiamo  aflòlutamente  infi- 
ftere  ,  fenza  i  quali  non  vi  fa  da  fperar  pace  .  Se  la  ne- 
ceifità  de' noftri  affari  ci  obbligato  ad  accettar  termini  me* 
no  vantaggiosi  di  que'che  i  noftri  prefenti  fucceflì  fembran 
prometterci,  un  intelligente  popolo,  come  lo  è  il  noftro  , 
veder  dee  una  tale  neceflìtà  ,  e  allora  fi  acquieterà  .  Ma 
ficcome  una  pace  può  farfì  prettamente  ;  e  ficcome  la  infe- 
lice continuazion  della  guerra  ci  fomminiftra  tempo  a  con- 
federare ,  tra  i  diverfi  vantaggi  guadagnati  o  da  guadagnar- 
fi  ,  quali  di  efTì  fia  meglio  ritenere  per  noftro  interefle  ,  fé 
alcuni  e  non  tutti  portano  ritenerfi,  io  non  biafimo  un  pub- 
blico efame  di  quefti  punti  come  prematuro  o  inutile.  Lu- 
me fovente  nafce  dall'  accozzarli  delle  opinioni  ,  come  fuo- 
co dalia  pietra  focaja  e  dall'  acciaio  ;  e  fé  poffìam  ottenere 
il  benefizio  della  luce,  fenza  pericolo  del  calore  alcune  fia- 
te prodotto  da  controverfia,  perchè  non  lo  vorremo  noi? 
•  Adunque  fupponendo  ,  che  il  Cielo  poffa  fempre  conti- 
nuar a  benedire  le  armi  di  Sua  Maeftà  ,  e  che  P  evento  di 
quella  giufta  guerra  metta  in  poter  noftro  di  ritenere  alcu- 
ne delle  noftre  conquifte  al  farfi  della  pace;  consideriamo, 
/.  La  /tcurezza  di  un  dominio  ,  un  giufìificabil  e  prudente 
fondamento  fu  cui  chieder  ceffioni  da  un  inimico  . 

IL  Se  noi  dovejfimo  confinarci  a  quelle  poffcffioni  unicamente  , 
che  furono  gli  oggetti  per  cui  cominciamo  la  guerra  (  a  )  .   Co- 
defto   OlTervatore    fembra    penfar   giufto  ,    quando   la   que- 
stione fi  riferifca   al   Canada   propriamente    così  chiamato  ; 
non  mai  effendofi  mentovato  come  uno   di  quefti  oggetti  , 
in  veruno  de' noftri  memoriali  o  dichiarazioni,  né  in  qual- 
sivoglia Atto  pubblico  o  nazionale  .  Ma  il  gentiluomo  ftef- 
io  probabilmente  accorderà  ,    che  fé  la  ceflìone  del  Canada 
fofle  un  reale  vantaggio  a    noi  ;    noi    polliamo    dimandarla 
fotto  il  fuo  fecondo  Capo  ,  come  una  indennizzazion  delle 
fpefe  incorfe  nel  ricuperare  i  noftri  giufti  diritti  ;  altrimen- 
ti ,  in  conformità  de'  fuoi  proprj  principi  »  la  domanda  del- 
la Guadaloupe  non  può   avere   fondamento  .   Che    le  noftre 
pretefe   avanti    la    guerra  erano    a   fufficienza   vigorofe  per 
pofleflb  e  Sicurezza  ,    e    quantunque    ciò    fembri    un  chiaro 
punto  all' ingegnofo  Oflervatore ,  io  però  ,  il  confettò,  noi 
trovo  tale  ;  che  anzi  io  fon  piuttofto   di    contraria  opinio- 
ne ,  e  in  feguìto  darò  le  mie  ragioni  . 

Ma  prima  mi  fi  permetta  1'  oflervare  ,    che  noi   non   ci 

E  te- 
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tenemmo  a  quelte  pretefe  ,  perche  fofTero  badanti  per  ficurez- 
za, ma  perchè  noi  non  potevamo  giuftamente  pretendere  di 
pili  .  I  vantaggi  acquiftati  nel  corfo  di  quefta  guerra  pof- 
fon  aumentare  la  eftenfion  de'  noftri  diritti  .  Le  noftre  pre- 
tefe innanzi  la  guerra  contengono  qualche  ficurezza  ;  ma 
non  vi  è  ragione  per  negligere  ulteriori  acquifti  ,  quando 
il  chiedere  di  più  fia  ragionevole  .  ElTer  può  ragionevole 
nel  cafo  dell'America  il  chiedere  la  ficurezza  raccoman- 
data dall'  Autore  della  lettera  (  a  )  ,  quantunque  ciò  folTe 
fuor  di  ftagione  in  molti  altri  cafi  .  La  fui  domanda  é 
fondata  fopra  il  poco  valore  del  Canada  ai  Francefi  ;  ab- 
biam  diritto  a  dimandare  ,  e  forza  pofliam  aver  ad  infifte- 
re  fopra  una  indennizzazion  delle  noftre  fpefe  ;  la  difficoltà 
in  cui  faranno  i  Francefi  di  reprimere  i  loro  oftinati  fud- 
diti  in  America  dall' ufurpare  i  noftri  limiti  ,  e  turbare  il 
noftro  traffico  ;  e  la  difficoltà  in  quanto  a  noi  di  prevenire 
le  ufurpazioni  che  forfè  efifteranno  da  molti  anni  fenza  giu- 
gnere  a  noftra  cognizione . 

Ma  P  Oflervatore  non  vide  che  gli  argomenti  impie- 
gati circa  una  ficurezza  per  una  pacifica  condotta  in  Ca- 
nada ,  non  farebbero  di  egual  forza  per  richiamar  la  ftefTa 
ficurez2a  in  Europa  (£).  Ad  ogni  picciola  rifleffione  ei 
avrebbe  dovuto  accorgerti  ,  che  le  circoftanze  delli  due  ca- 
fi fono  affatto  diverfe  .  Qui  noi  fiamo  feparati  pei  mi- 
gliori ,  e  più  chiari  fra  tutti  i  limiti  ,  l'Oceano:  e  il  no- 
ftro territorio  ovunque  è  popolato.  Ogni  tentativo  di  ufur- 
pazione  fopra  di  noi  ,  anche  di  fabbricare  un  Forte  nel 
più  ofeuro  angolo  di  quefte  Ifole  ,  dee  perciò  faperfi  ,  e 
prevenire  immantinente  .  Deggionfi  altresì  conofeere  gli 
AggrefTori ,  e  la  nazione  a  cui  appartengono  farla  malleva- 
drice  della  loro  aggreffione  .  In  America  il  cafo  è  affatto 
contrario  .  Un  vailo  deferto  ,  radamente  o  appena  popola- 
to,  occulta  con  facilità  la  marcia  di  truppe  ,  e  di  opera;. 
Importanti  pilli  pofTono  fard  dentro  i  noftri  limiri  ,  e 
fabbricarli  Forti  in  un  mefe  a  picciola  fpefa,  che  coftareb- 
bon  tempo  e  millioni  a  rimoverli  ;  e  di  ciò  l'efperienza 
ci  ammaeftra .  Ma  quel  che  è  peggio  ,  le  ampie  eftefe  fo- 
refte  tra  i  noftri  ftabilimenri  e  i  loro,  fono  abitate  da  bar- 
bare Tribù  di  felvaggi  che  fanno  lor  delizia  la  guerra  ,  e 
divengon  orgogliofi  pegli  omicidi;  non  foggetti  né  ai  Fran- 
cefi né  agl'Inglefì  ,    ma  fortemente  attaccati  ai  primi  peli* 

arte 

(a)  Pag.  30.  della  lettera ,  e  pag.  21.  delle  OfTervazioni . 
C«0  (Nervazioni  p.  24. 
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rrte  e  IndefeiTa  inJuftria  di  Preti  ,  per  fomtglianza  dì  fu* 
perdizioni,  e  frequenti  alleanze  familiari  .  Codefti  vengotl 
agevolmente  ,  e  lo  furon  continuamente  ittigati  ad  invade- 
re ed  uccidere  i  noiiri  piantatori  ,  anche  in  tempi  di  pie- 
na pace  tra  le  due  corone  ;  a  certa  diminuzion  det  noftro 
popola.,  e  contrazion  de'  noftri  ftabilimenti  (a)  .  E  quan- 
tunque fi  fappia  venir  eglino  aiutati  dai  Francefi  ,  e  che 
conducono  ad  efit  i  loro  prigionieri  ,  alle  noftre  doglianze 
ni  un  rimedio  fi  ottenne  ;  avendo  i  governatori  del  Canada 
una  pronta  fcufa ,  che  gl'Indiani  fono  un  indipendente  po^ 
polo,  foprail  quale  non  hanno  veruna  autorità,  e  delle  azio- 
ni de' quali  non  deggion  eglino  efTer  mallevadori .  Al  certo 
che  circoftanze  sì  ampiamente  diverfe  ,  pofTon  ragionevol- 
mente autorizzare  differenti  domande  di  ficurezza  in  Ame- 
rica ,  da  quelle  che  fono  confuete  o  necelTarie  in  Europa . 
Nondimeno  1'  Offervatore  giudica  ,  che  la  noftra  reale 
dipendenza  per  ritenere  la  Francia  o  qualsivoglia  altra  na- 
zione (incera  a' fuoi  impegni  ,  non  debba  già  confiftere  nel 
chieder  ficurezze  ,  le  quali  niuna  nazione  indipendente  può 
dare  ;   ma  fopra  la  noiìra  propria  forza  ,    e  noftra   vigilan» 

E    2  za 

C<0  H  Dr.  Clark,  molto  intelligente  fcrittore  di  quel  paefe  ,  nelle  fu« 
Oftervazioni  fopra  l'ultima  e  prefente  condotta  dei  Francefi,  ec.  ftampa- 
to  in  Bo/ton  1775  ,  dice  , 

„  Gl'Indiani  intereffaci  per  la  Francia  ,  ad  ogni  opportunità,  iftigatì 
„  vengono  dai  loro  Preti  C  i  quali  hanno  il  principale  maneggio  dei  loro 
„  pubblici  Configli  )  ad  Atti  di  oftilità  contro  gì'  Inglefi  ,  anche  in  tem* 
^  pò  di  profonda  pace  tra  le  due  corone  ;  e  di  ciò  ne  abbiamo  parecchi  in* 
„  negabili  efempj  .  La  guerra  tra  gì' Indiani  e  le  Colonie  di  M a ffac buffet » 
„  e  Nuova  Hampshire  nel  1723  ,  per  cui  quelle  Colonie  foffrirono  tanti 
,,  danni  ,  fu  cominciata  per  iftigaz'on  de' Francefi  ,  che  lor  porgeano  i 
,,  neceffarj  fuffidj  ;  ed  ora  efiftono  originali  lettere  di  parecchi  Gefuiti  ,  le 
,,  quali  ad  evidenza  moftrano ,  che  ftavan  effì  continuamente  animando  gì* 
„  Indiani ,  benché  già  fianchi  della  guerra  ,  ad  ulteriormente  profeguir- 
,,  la  .  I  Francefi  non  folo  eccitaron  gì'  Indiani ,  e  li  foftennero  ,  ma  uni- 
,,  rono  feco  loro  le  proprie  forze  in  tutte  le  ultime  oftilità  commeffe 
,>  dentro  la  provincia  di  fua  Maeftà  ,  la  nuova  Scozia.  E  da  una  lettera 
,,  d'un  Gefuita  intercetta  in  quell'anno  a  Penobi'cot ,  e  da  altra  informa- 
„  zioae  ,  e->U  è  certo,  che  han  meffo  in  opera  ogni  loro  sforzo  ond' ec- 
,ì  citare  gì'  Indiani  a  nuovi  atti  di  oftilità  centra  Majfachuffet  ,  e  già 
•>,  moke  ne  feguirono  •  I  Francefi  non  folo  eccitano  gì'  Indiani  ad  atti 
*,  di  oftilità  ,  ma  anzi  li  ricompenfano  ,  col  comprare  da  effi  i  prigionie- 
„  ri  Inglefi  •  pel  rifeatto  de'  quali  pofeia  chiedon  a  noi  il  prezzo  che 
„  umilmente  vien  dato  per  uno  ("chiavo  in  quefte Colonie  .  Ciò  fan  egli- 
»,  no  fotto  lo  fpeziofo  pretefto  di  rifeattare  i  poveri  prigionieri  dalle 
„  crudeltà  e  barbarie  dei  felvaggi  ;  ma  in  realtà  per  incoraggiarli  a  con- 
,,  tinuar  le  loro  prede,  potendo  per  quefto  mezzo  guadagnar  più  andati* 
,,  do  a  caccia  d'  Inglefi  ,  che  di  beftie  felvagge  ;  i  Francefi  con  ciò  abi- 
„  litandofi  a  mantenere  un  groflb  corpo  d'  Indiani ,  intieramente  *  fp«*\ 
,,  fa  degl'  Inglefi  .  „ 


?a  (a)  .  Niuna  nazione  che  abbia  con  svantaggio  guer- 
reggiato, e  fia  incapace  di  continuare  la  guerra  ,  può  dir- 
ù ,  fotto  tali  circoftanze ,  effere  indipendente  ;  e  mentre  ciaf- 
cheduna  parte  credei!  in  una  condizione  da  poter*  chiedere 
rifarcimento  ,  anteporrà  mai  Tempre  una  indennizzazione, 
come  la  più  agevole  e  piti  efficace  ficurezza  di  qualunque 
altra  ella  polla  imaginare  .  Nazioni  in  quelta  fituazione 
domandano  e  cedon  paefi  in  ogni  Trattato  di  pace  che 
facciali  .  La  Francefe  porzion  dell*  Ifola  di  San  Criftoforo 
fu  aggiunta  alla  gran  Bretagna  in  circoftanze  affatto  limili 
a  quelle  ,  in  cui  da  qui  a  pochi  meli  potrà  probabilmente 
trovarli  il  paefe  del  Canada  .  Ulteriore  ficurezza  fu  mai 
fempre  creduta  un  motivo  per  un  Conquifìatore  d' eiTer  me- 
no moderato  ;  e  anche  i  vinti  infiftonofopra  una  ficurezza: 
qual  ragione  per  chiedere  quel  che  fanno  non  potrebbero 
in  altra  guìfa  propriamente  domandare  ?  La  ficurezza  della 
frontiera  di  Francia  dalla  parte  dei  Paefi  Baffi  fu  fempre 
confiderata  nella  negoziazione  che  cominciò  a  Geiruyàen- 
huvgb  ,  e  terminò  con  quella  guerra  .  Per  la  ItefTa  ragione 
chiedetter  eglino  ,  ed  ebbero  Capo  Breton  .  Ma  una  guer- 
ra conchìufa  in  vantaggio  della  Francia  ,  mai  fempre  ag- 
giunge al  potere  o  della  Francia  ,  o  della  Cafa  di  Bour- 
bon .  Anche  quella  del  1713.  ,  cominciò  con  dichiarazio- 
ni di  non  aver  ambiziofe  mire  ,  e  finì  con  un  Trattato, 
al  quale  i  Miniltri  di  Francia  reiteratamente  dichiararon  , 
eh'  ella  nulla  defiderava  per  fé  fletta  ;  in  fatti  guadagnò 
per  fé  la  Lorena  ,  una  indennizzazione  dieci  fiate  maggiore 
di  tutte  le  fue  pofTeffioni  nelP  America  fettentrionale  .  Fi- 
nalmente ,  la  ficurezza  e  quiete  dei  Principi  e  degli  Stati 
furon  mai  fempre  credute  fufrìcienti  ragioni ,  quando  fiano  dal 
potere  foftenute ,  per  difporre  dei  diritti  ;  e  tale  difpofizio- 
ne  non  mai  venne  rifguardata  quale  mancanza  di  modera- 
zione ;  che  anzi  fu  fempre  la  bafe  dei  più  generali  Tratta- 
ti .  La  ficurezza  d'  Europa  fu  V  argomento  per  ceder  quivi 
agli  Svezzefi  confiderabili  poflefiioni  ;  e  la  ficurezza  d5  Eu- 
ropa divife  la  Spagnuola  Monarchia  pel  Trattato  di  parti- 
zione, fatto  tra  Potenze  ,  le  quali  non  aveano  altro  dirit- 
to che  a  difporre  di  una  parte  di  effa  .  Non  vi  può  effer 
ceiTione  ,  che  non  venga  fuppofto  almeno  ,  accrefeere  il 
potere  del  Partito  a  cui  viene  fatta ,  Egli  è  ballante ,  Pave- 
re un  diritto  a  chiederla  ,  e  che  non  ferva  puramente  a 
progetti  di  una  pericolofa  ambizione  * 

II 
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Il  Canada  nelle  mani  della  Bretagna  nuocerà  al  Regno  di 
Francia  sì  poco  quanto  ogni  altra  ceflìone  ;  e  per  la  Tua  fi- 
tuazione  e  per  le  lue  circoftanze  nonpuòefTer  nocivo  averun 
altro  Stato.  Piuttofto,  fé  la  pace  fotte  un  vantaggio,  que- 
lla ceiTìone  può  riufcir  tale  all'  Europa,  tutta  .  La  prefente 
guerra  c'infegna,  che  difpute   nafcenti  in  America  poflbrt 
imbrogliar  nazioni  ,  che  non    hanno    verun  intereffe  .  Se  ì 
Francefì    rimangano    nel    Canada   e    nella    Lui/tana  ,  filiate 
ovunque  vi  aggrada  i  confini  tra  noi  ed  efli  ,  avrem  .  fem- 
pre  un  confine  di  mille  cinquecento  miglia.  I  popoli  abi- 
tanti le  frontiere  fono  generalmente    il  rifiuto  di  entrambe 
le  nazioni  ;  fovente  della    peggior  morale  ,  e    della  minor 
difcrezione;  lontani  dall'occhio,  dalla  prudenza,  e  dal  fre- 
no del  governo  .  Perciò  le  ingiurie  fono  frequenti  nell'una 
o    nelP  altra    parte   di   sì   lunga    frontiera  ,    il    rifentimen- 
to  fi  provoca  ,  le  Colonie  prima   impegnanti  ,  e    pofcia  le 
madri  Patrie .  Due  grandi  nazioni  poflbn  appéna  guerreggia- 
re in  Europa  ,  che  alcun  Principe    o  Stato   non   creda  op- 
portuno    il    ravvivare    qualche     antica    pretefa  ,    prendere 
qualche    vantaggio  ,    ottenere   un    qualche    territorio  ,    od 
ampliare    una    qualche    autorità    a   fpefe    del    vicino    .   Le 
fiamme     di    guerra     una   volta    accefe    ,     fovente   dilatanfì 
ben  lungi ,  e  il  nocumento  e  infinito .  Felice  fu  per  amen- 
due    le    nazioni  ,    che    gli   Olandefi    finalmente    cedettero 
a  noi  i    nuovi  Paefi    baffi  (  ora  la    provincia    della  Nuova 
York)    alla  pace    del   1674  ;    pace  che  mai"  fempre    pofcia 
continuò  tra  noi  ,    ma   che  di  frequente  farebbefi  turbata  , 
fé  aveller  eglino  ritenuto  il  pofleflb  di  quel  paefe  ,  circon- 
dato  per    molte   centinaia   di  miglia,  dalle   noftre   Colonie 
della  Penfilvania  Occidentale  ,  del  ConneBicut  ,  e    del  Maffa- 
chufjet  alP  Oriente  .  Né  avvi  meraviglia  ,  che  un  popolo  di 
differente  linguaggio,  religion,  e  coftumi  ,  s' impegnate  in 
sì  rimote  parti  con    frequenti  querele  ;  quando   troviamo  , 
che  anche  i  popoli  delle  noftre  proprie  Colonie  fi  fon  di  fre- 
quente inafpriti   1' un  contra  l'altro    nelle   difpute   circa  4 
confini ,  in  guifa  da  procedere  ad  aperta  violenza  e  fpargi- 
mento  di  fangue. 

II.  L'erger  Forti  nei  pofteriori  ftabilimenti  non  malfa- 
rà una  fufficiente  ficurezza  contra  gli  Indiani  e  i  Francefi  ; 
ma  bensì  il  pofleflb  del  Canada  forma  ogni  Acutezza  ;  e 
quefta  dee  averfi,  finché  egli  è  in  noftro  potere. 

Ma  Poffervatore  s'imagina  ,  che  noi  faremo  a  fufficjen- 
2a  ficuri  in  America  ,  fé  ergeremo  Forti   in  tali  fonazioni 
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ortJe  renderci  nfpettabdi  alle  nazioni  Francefe  ed  Indiana 
(*)  .  La  ficurezza  defiderabile  in  America  può  considerarli 
di  tre  fpecie  ;  I.  ficurezza  di  poiTeffo  ,  acciocché  i  Fran- 
cefi  non  ci  (caccino  dal  paefe  ;  II.  ficurezza  de'  nofìri 
Piantatori  'dalle  incurfioni  dei  Selvaggi  ,  e  dagli  omicidj 
che  commettono  ;  III.  ficurezza  che  la  nazione  Britanna 
non  farà  obbligata,  in  ogni  nuova  guerra,  a  ripetere  l'im- 
menfa  fpefa  per  difender  le  fue  poifefTioni  in  America.  I 
Forti  nei  più  importanti  paflì  pofTon  eiTere  di  ufo  ad  ot- 
tenere la  prima  fpezie  di  ficurezza  ;  ma  ficcome  quelli  fon 
fituati  molto  lungi  dagli  abitanti  ,  la  fpefa  del  mantenerli , 
e  fomminiftrar  le  guarnigioni ,  farà  molto  grande  anche  in 
tempo  di  piena  pace  ,  ed  immenfa  ad  ogni  rottura  così  rie- 
fee  agevole  agii  inimici  in  tali  lunghe  ftrade  per  bofehi ,  1' 
intercettare ,  e  tagliare  i  nofìri  Convogli ,  e  da  numerofi  cor- 
pi di  truppe  non  vengano  cuftoditi  .  La  feconda  fpezie  di  fi- 
curezza non  fi  otterrà  con  tali  Forti  ,  fé  non  fi  connettano  con 
una  muraglia  come  quella  della  China,  da  un  termine  all'al- 
tro de' nofìri  ftabilimenti .  Se  gl'Indiani  quando  fono  in  guer- 
ra ,  marciaflero  a  guifa  degli  Europei  con  grandi  armare  , 
pefanti  cannoni  ,  bagaglio  e  carriaggi  :  i  palli  per  cui  foia- 
mente  tali  armare  potefTero  penetrare  nel  noftro  paefe  , 
o  ricevere  i  loro  fufTidj  ,  venendo  afficurati  ,  il  tutto  po- 
trebbe a  fufficienza  rertar  ficuro  ;  ma  il  cafo  e  del  tutto 
diverfo.  Van  eglino  alla  guerra  in  piccioli  corpi  ,  da  cin- 
quanta uomini  fino  ai  cinque  .  La  loro  vita  cacciatrice  ha 
infegnato  loro  ogni  rimoto  angolo  del  paefe  ,  e  la  ritirata 
loro  è  agevole  ;  viaggiar  potendo  pei  bofehi  anche  di  not- 
te tempo  ,  e  chetamente  avvicinarli  agli  ftabilimenti  del- 
le noti  re  frontiere;  né  abbifognano  di  convogli ,  di  provifioni, 
ogni  cofa  ad  un  picciol  numero  fervendo  di  foftentamento  » 
Quando  abbian  eglino  forprefa  feparatamente  ,  e  tagliata  a 
pezzi  una  dozzina  di  famiglie  ,  fen  ritornano  per  ignoti 
Sentieri  con  inconcepibile  celerità  ;  ed  avviene  molto  di 
rado  che   chi  li  fegue  abbia  la  forte    di  giungerli  {6)  .  Fi- 

nal- 
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C^O  Quantunque  gì"  Indiani  vivano  difperfi  ,  come  ricerca  una  vita  di 
cacciatori  ,  pofTon  tuttavia  raccoglier/i  a  qualunque  diftanza  ,  dalie  loro 
armi  traendo  il  loro  foftentamento  .  Ma  fìa  quanto  effer  fi  voglia  gran- 
de il  numero  degl'Indiani,  non  fono  per  tal  ragione  formidabili  ;  vi  fona 
molte  altre  circostanze  recanti  ad  elfi  un  grande  vantaggio  fopra  gì'  In- 
glefi.  Gli  abitanti  Ing'.efi  ,  benché  numerofi  ,  fono  erteli  fopra  un  largo. 
tratto  di  terra  cinquecento  leghe  in  iunghezza  ,  fulla  marittima  {piag- 
gia j  e  febbene  alcune  delle  loro  trafficanti  Cùù  fieno  Vicine  1' una  ali' 
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talmente   la   lunga  fpenenza   ha   infegnato  at   Piantatori  , 
che    non    poflbn   fìdarfi   fopra   i    Forti     per   ficurezza   con- 
tra    gl'Indiani  :    gli    abitanti    del    Hackney    porrebbon    del 
pari  confidare  fopra  la  Torre  di  Londra  per  afficurarfi  con- 
tra  i  ladri  e  gli  aflaffini  .  In  quanto  alla  terza  fpezie  di  fi- 
curezza ,  non  avrem  noi ,  in  pochi  anni ,  a  far  di  nuovo  in 
America  tutto  quello  abbiam  ora  fatto  ?  Obbligati    ad   im- 
piegare lo  fletto  numero  di  truppe  e  di  vafcelli ,  colla  fletta 
immenfa  fpefa  difender  le  nottre  pottettìoni    quivi  ,  mentre 
veniamo  in  proporzione  indeboliti  colà  :  quei  Forti  io  cre- 
do   non    porranno    impedire    limili  effetti  .  Durante    la  pa- 
ce ,  fuora  di  ogni  dubbio  i  Francefi  ,  efperti    nel  fortifica- 
re, ergeranno  parimente  dei  Forti  ne' luoghi   più  vantaggio!! 
del  paefe  che    noi    lafciamrno  ;  il  quale    farà    piucchè    mai 
diffìcile  da  ridurre  in  cafo  di  un'altra  guerra.  Per  V  efperien- 
za  di  quefta  guerra  fappiamo  ,  come   fommamente  diffìcile 
riefca  ad  un  efercito  il  marciare  fra  bofchi  Americani ,  col 
fuo  neceflario  cannone   e   attrecci  fufncienti   a   ridurre  una 
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altra  ;  i  loro  Stabilimenti  nelle  Città  provinciali  effer  deggion  ad  una  di- 
sianza gli  uni  dagli  altri  ;  oltrecchè  in  un  nuovo  paefe  ove  le  terre  fo- 
no a  buon  mercato  ,  ognuno  procura  acquistare  ampiezza  di  terreno  ;  e 
perciò  negli  ftabilirnenti  efterori  ,  deggion  effere  più  rimoti  ;  e  fietonw 
coloro  che  efcon  fuori  fono  generalmente  poveri  ,  fermanfi  ove  trovar 
poffano  terreno  ballante  a  SufTiflere  .  Aggiungali  a  quello  ,  che  gì'  Incieli 
fiffato  hanno  Stabilite  abitazioni ,  agi'  Indiani  cacciatori  ben  efperti  nell" 
arte  del  cacciare ,  fono  paleiì  le  più  agevoli  e  più  corte  vie  per  giugner- 
vi  ;  laddove  gì'  Inglefi  poco  o  nulla  fanno  di  tai  interni  Sentieri .  L'  In- 
diana maniera  del  far  guerra  è  per  improvvifi  attacchi  fopra  luoghi  efpo- 
fti  ;  e  appena  recato  abbiano  nocumento  ritiranfi  per  le  (lefle  o  differen- 
ti Strade  che  credon  le  più  Sicure  ,  oppure  fen  vanno  a  qualche  altro  luo- 
go distante  a  rinnovare  il  lor  colpo  .  Se  un  Sufficiente  numero  Sìa  pron- 
to ad  infeguirli  ,  è  una  fortuna  ,  fé  in  tali  fent'eri  ignoti  agi'  Inglefi  , 
non  cada  in  una  imbofcata  a  distruzione  di  tutti  ....  Giunti  che  fieno 
gl'Indiani  Sulle  Sponde  de' loro  fiumi  ,  mediante  i  loro  canotti  ,  fpari- 
icono  in  breve  tempo  dalla  viltà  dei  loro  perfecutori  ,  e  alla  minima 
notizia  che  afifaliflero  le  loro  cafe  ,  le  abbandonano  ,  e  rifuggianfi  in  al. 
tre  nuove  .  Oflferv.  Clark  pag.  13. 

Abbiam  detto  che  gì'  Indiani  ,  viventi  fopra  i  laghi  e  fiumi  nell'Ame- 
rica fettentrionale  4  fon  molto  numerofi  ,  e  fomminiftrar  poffono  gran 
numero  di  combattenti  tutti  perfettamente  ben  avvezzi  all'ufo  delle  armi, 
toftocchè  fono  atti  a  portarle;  e  quell'Armata  può  mantenerli  dai  Fran- 
cefi Senza  veruna  fpefa.  Dal  loro  numero,  dalla  loro  Situazione,  e  dalle 
riviere  che  corrono  negl'  Inglefi  Stabilimenti  agevol  è  il  concepire  ,  poter 
eglino  attaccare  ,  e  coìtantemente  nuocere  agi' lngleri  Stabilimenti  ,  di- 
stanti l' un  dall'altro,-  e  pur  troppo  le  Colonie  Inglefi  hanno  Sperimen- 
tato i  funefti  effetti .  Le  distruzioni  ,  gì'  incendi  ,  gli  omicidi  ,  e  il  far 
prigionieri  formano  una  fola  parte  dell'  orribil  fcena  .  Ogni  altro  luogo 
giace  in  continuo  terrore  ;  le  terre  guastate  rimangon -«incolte  ....  e  il 
tutto  peli' influenza  dei  Francefi  ,  la  quale  col  tempo  efporrà  l'intiero 
carpo  delle  Coionie .  lbid.  p-  20. 
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molto  debole  fortezza.  1  conti  refi  all'erario  v'informe- 
ranno di  quelle  forprendenri  fomme  che  noi  abbiamo  con- 
sunte nella  fpedizione  contra  due  molto  deboli  Fortezze, 
Duquefne  e  Crown  Point  .  Finché  i  Francefi  ritengano  la 
loro  influenza  (opra  gì*  Indiani  ,  potran  Tempre  tenere  in 
continuo  timore  la  nottra  troppo  ettefa  frontiera  ,  con  pò- 
chi  individui  di  quel  popolo;  e  con  un  picciol  numero  di 
regolata  milizia,  in  un  tal  paefe  ,  terran  eglino  un'armata 
de'  no  fi  ri  totalmente  impiegata  per  molti  anni  .  Noi  adun- 
que non  abbisogniamo  d'ittruzion  dalle  Colonie  ;  perché  fé  la- 
fciamo  il  Canada,  comunque  circofcritto  ,  ai  Francefi,  non 
abbiam  fatto  nulla  (a)  ;  poiché  conofcerem  nottro  malgrado,, 
e  a  nolìro  colio  codetta  verità . 

Non  vorrei  che  s'intendeffe  eh' iodica,  che  fé  anche  fog- 
giogaflìmo  e  ritenemmo  il  Canada  ,  alcuni  pochi  Forti  non  fa- 
rebbon  di  fommo  ufo  ad  afficurar  le  merci  de' trafficanti ,  e  a 
proteggere  il  commercio  in  cafo  di  mala  intelligenza  con 
qualche  Tribù  degi' Indiani  ;  ma  quelli  Forti  ftaran  meglio 
fotto  la  cura  delle  Colonie  interefTate  nel  traffico  Indiano , 
e  guerniti  dalle  loro  provinciali  forze  ,  e  a  loro  propria 
fpefa .  li  loro  interefTe  indurrà  gli  Americani  governi  a 
prender  cura  di  tai  Forti  in  proporzione  della  loro  impor- 
tanza ;  invigilando  che  gli  Ufficiali  tengano  compiuti  i  lo- 
ro corpi  ,  ed  efeguifeano  il  lor  dovere  .  Ma  tutte  le  no- 
ftre  truppe  colà,  e  refponfabili  costì,  in  tai  rimoti  e  ofeu- 
ri  luoghi  ,  e  ad  una  sì  gran  diftanza  dall'occhio  ed  ifpe- 
zion  de* Superiori,  diverran  toflo  di  poca  confeguenza ,  an- 
che quando  i  Francefi  lafciati  foifero  in  pofTeffo  del  Cana- 
da .  Se  le  quattro  indipendenti  compagnie  mantenute  dalla 
corona  nella  Nuova  Tore h  per  ben  più  di  quarantanni,  con 
grande  fpefa  ,  confittono  per  la  maggior  parte  del  tempo  , 
in  paghe  morte;  fé  i  loro  Uffiziali  godono  i  loro  impieghi 
fenza  veruna  cura,  e  fono,  come  uno  fcrittore  (b)  di  quel 
paefe  li  denomina,  una  fpezie  di  militari  Monaci  ;  fé  que- 
llo era  lo  fiato  delle  truppe  apportate  in  una  popolata  Pro- 
vincia, ove  Pimpoftura  non  potrebbe  sì  bene  mafeherarfi  ; 
cofa  dobbiam  noi  credere  del  dettino  di  coloro  che  dimore- 
ranno due,  tre,  o  quattrocento  miglia  lontani  dagli  abitan- 
ti, in  quegli  ofeuri  e  rimoti  luoghi  come  a  Crown  Point, 
Ofvvego,  'Duquefne  ,  o  Niagara  ?  Appena  faran  elleno  pa- 
ghe morte,  né  efifteranno  i  loro  nomi  fuorché  fulla  carta, 
e  nel  ruolo  delle  raffegne. 

Ora 
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Ora  tutte  codette  fpezie  di  ficurezza  da  noi  mentovate 
ottengono"  col  foggiogare  e  ritenere  il  Canada.  Le  prefen- 
ti  noftre  pofTeflìoni  in  America  vengon  alTicurate  ;  i  noftri 
Piantatori  non  verran  più  uccifi  dagl'Indiani  ,  i  quali  di- 
pendendo aflblutamente  da  noi  ,  per  vediti  ,  armi  ,  polve- 
re, coltelli,  ec.  neceflarj  già  divenuti  per  loro  foftenimen- 
to  ,  né  avendo  altri  Europei  vicini  ,  che  pofTan  lommini. 
ftrare  aderii  tali  commodità  ,  od  ilìigarli  contro  di  noi ,  non 
è  dubbio  eh'  eflì  non  fìano  mai  Tempre  difpofti  ,  fé  da  noi 
trattati  verranno  con  comune  giuftizia,a  vivere  (eco  noi  in 
perpetua  pace.  Riguardo  poi  alla  Francia,  efla  non  può,  in 
cafo  di  un' altra  guerra  ,  metterci  all'immenfa  fpefa  di  difen- 
der quella  lunga  ertela  frontiera  ;  farem  difefi  alle  fpalle  ; 
la  marittima  Colta  verrà  agevolmente  protetta  ;  e  qui  la 
noftra  vigilanza  ,  e  la  noftra  fola  forza  verrà  a  dovere  e 
con  fuccelTo  impiegata.  In  quella  fìtuazione  ,  la  forza  ora 
impiegata  in  quella  parte  dei  mondo  può  risparmiarli  per 
qualche  altro  fervigio  qui  o  altrove  ;  ficchè  l'ofTenfìva  e 
difenfiva  forza  dell'Impero  Britanno,  in  compiendo  ,  verrà 
grandemente  accrefeiuta. 

Ma  tafeiare  i  Francefi  in  poffeffo  del  Canada  ,  quando 
jìa  in  poter  noflro  io  [cacciarli  ,  e  dipende  (  come  P oflérva- 
tore  propone  )  da  noi,  cioè  dalla  forza  e  vigilanza  {a) ,  il 
prevenire  i  nocumenti  da  ciò  derivati  ,  non  fembra  né  prudente 
né  ficuro  .  Avventuro!!  come  ora  lo  fìam  noi,  fotto  il  mi- 
gliore dei  Re  ,  e  nel  profpetro  di  una  fucceffione  che  pro- 
mette ogni  felicità  ;  felici  altresì  nella  faviezza  e  nel  vigo- 
re di  ogni  parte  dell'  amminiflrazione  ,  non  polliamo  non 
prometterci  incorrotta  continuazione  di  tali  profperità.  La 
lalvezza  di  una  confiderabil  parte  dello  Stato  ,  e  l' interef- 
fé  dell'intiero  9  non  fono  da  confidarfi  alla  fapienza  e  al 
vigore  di  future  amminiftrazioni  ;  quando  una  ficurezza  può 
averli  più  efficace  ,  più  collante,  e  meno  difpendiofa.  Colo- 
ro che  polTono  elTer  molli  dal  timore  di  pericoli  sì  rimoti, 
come  quello7  di  futura  indipendenza  delle  noftre  Colonie 
(  punto  che  pofeia  confìdererò  )  appena  fembran  concordi 
con  fé  (tellì  ,  quando  fuppongono  poter  noi  conridare  fopra 
la  fapienza  e  il  vigore  di  un' amminiftrazione  per  loro  fi- 
curezza .  Io  infatti  crederei  meno  eitenziale  fé  il  Canada 
veniflfe  ceduto  a  noi  o  nò  ?  fé  averti  in  mira  unicamente 
la  ficurezza  di  poffeilìone  nelle  noftre  Colonie  .  Io  intiera- 
mente accordo  coll'ofTervatore  ,  che  noi  fiamo  nell'Ameri- 
ca 

00  Offeiv.  p.  aj. 


„     X74)( 

ea   fetrenmonale  la  più  grande  potenza  marittima  e  terre- 

ftre,  e  che  unicamente  la  noftra  dapoccaggine  e  ignoranza 
può  affoggettar  le  noftre  Colonie  ad  una  Francefe  conqui- 
da .  Ma  per  la  fteffa  ragione  io  difcordo  da  lui  del  tutto 
fopra  1* altro  punto. 

II  f.  Il  [angue  fparfo  ,  e  i  te  fori  fpeft  nella  guerra  America» 
na,  non  furon  folamente  per  la  caufa  delle  Colonie, 

Io  non  credo  già ,  che  il  noftro  /angue  e  i  te/ori  fieno  fpe- 
fi ,  com'  egli  intima  ,  per   la  caufa  delle  Colonie  ,  e  che  noi 
ftìam  facendo  conquide  per  effe  (a)  ;  eppure  giudico  efTer  que- 
fto un  errore  comune  e  dico  già  ,  eh'  effe  fieno  affatto  non 
comprefe  nell'evento  .  I  Colonici ,  in  comune  cogli  altri  fud- 
diti  della  gran  Bretagna,  fono  anfiofi  per  la  gloria  del  lo- 
ro Monarca,  pell'eftenfione  di  fua  potenza   e  commercio, 
per  la  profperità  e  futuro  ripofo  dell'  intiero  popol  Britan- 
no ;  e  perciò  non  poffon  che  rifentire  gli  affronti  fatti  al- 
la Bretagna  ,  ed  efTere   animati    con    vero    fpirito  Britanno 
ad  efercitar  fé  fteffi  anche  oltre  ad  ogni  loro  forza  ,  e  con- 
tra  il  loro  evidente  intereffe  .  Nondimeno  furono  sì  sfortu- 
nati, che  la  loro  virtù  viene  ad  eiTj  imputata  a  delitto  ;  poi- 
ché fopra  non  migliore  fondamento  che  quefto ,  fuppongon- 
Cì  gli  autori  di  una  guerra  intraprefa   unicamente  per    loro 
vantaggio.  Egli  è  un  grande  inganno  I'  imaginar  che  l'A- 
mericano territorio  in  queftione  tra   la  gran  Bretagna    e  la 
Francia  venga  pretefo  quale  proprietà  di  alcuni  individui  o  di 
alcune  comunità  in  America  ;o  che  1' efTer  effo  in  potere  della 
gran  Bretagna,  apparentemente  in  ogni  lucrativa  vifta  ,  fia 
per  ridondare  in  vantaggio  di  ogni  perfona  quivi .  Dall'altra 
parte  gli  abitanti  dell'  America  per  lo  più    fono  proprieta- 
ri di  terre  ,  le  quali  fono  inferiori  in  valuta  a  quelle  della 
Bretagna  ,  unicamente   per  mancanza    di  un    egual  numero 
di  popolo  ,  E'  vero  che  l'aggiunta    di  un    vailo    territorio 
pretefo  innanziche  la  guerra  cominciafse  (  fpezialmente  feaf- 
(icurato  venifse  dal  pofsefso  del  Canada)  tenderebbe  all'au- 
mento dei  fudditi  Britanni  afTai  più  che  fé  reftaiTero  efTì  con- 
finati dentro  le  montagne  ;  tuttavia  l'aumento   dentro  alle 
montagne  unicamente,  ad  evidenza  renderebbe  la  compara- 
tiva popolazion  eguale  a  quella  della  gran  Bretagna  molto 
più  predo  di  quello  potrebbefi    fperare  quando    i  noftri  po- 
poli fparfì  fofTero  fopra  un  paefe  fei  fiate    più  eftefo  .  Giu- 
dico quefto  efTer  l'  unico  punto  di  vifta  in   cui  la  queftione 
debba  rifguardarfi  ,  ed  è   altresì  l'unico   in   cui  le  Colonie 
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abbiano  interefle.  Niuna  Colonia  adunque  ,  e  niuno  poffef- 
l'or  di  terre  in  America  afpira  a  conquifte,  né  può  venir  da 
effe  beneficato ,  (e  non  in  quanto  fien  elleno    mezzi  ad  af- 
ficurar  la  pace  fui  loro  confini  .  Niun  confiderabil  vantaggio 
rifulrò  alle  Colonie   dalle    conquide    di    quella  guerra  ,    né 
può  rifultare  dal    confermarle  nella  pace  ,  fé  non  in  quan- 
to goder  deggion    in  comune   col    reflo   dei   Britanni  ;  con 
quello    evidente    difcapito   dalla    lor    parte    in   quelli    van- 
taggi,  ch'eglino  rieceifariamente    diminuiranno  ,•  o  almeno 
impediranno  l'aumento  dei  valore  di  quanto  forma  la  prin- 
cipal  parte  di  loro  privata  proprietà  (  cioè  la  terra  ).  Un 
popolo  fparfo  peli*  intiero  tratto  di  paefe  fopra  quella  par- 
te del  MifTiiTipi,  ed  aflìcurato  dal  Canada  nelle  noftre  ma- 
ni ,  probabilmente  per  alcuni  fecoli  impiegherebbefi  nell'a- 
gricoltura ;  e  perciò  ci  liberarebbe  del  tutto  dal  timore   di 
veder  in  Inghilterra  Americane  manifatture  .  Spregiudicati 
uomini  ben  fanno  ,  che  tutte    le  penali    e  proibitive    leggi 
non  mai    faranno    fufficienti  a   prevenir    manifatture   in  un 
paefe  ,  i  di  cui  abitanti    forpalTino  il  numero   che  può  fuf- 
fiftere  dalla  cultura  di  elfo  ,  Che  quello  farebbe  tolto  il  cafo 
in  America,  fé  il  noflro  popolo  rimanefle  confinato  dentro 
alle  montagne,  o  almeno  che  tolto  farebbe  malficuro  per  ef- 
fo  il  viver  oltre,  benché  il  paefe  fi  cedelfe  a  noi ,  niun  uo- 
mo verfato  nella  politica  e  commerciale  floria  può  dubita- 
rne. Le  manifatture  fondare  fono  fulla  povertà  ;  la  moltitu- 
dine de' poveri  fenza  terra  in  un  paefe  ,  e  che  lavorar  dee 
pegli  altri   a  piccioli    flipendj    o   per    la  fame  ,  fi  è  quella 
che  abilita  i  trafficanti  a  profeguir  nelle  manifatture,  fom- 
miniltrandole  ad  un  prezzo  fufticiente   a  prevenire   P  entra- 
ta della  flefTa  fpezie  da  eiìeri  paefi  ,  ed  a    (offrire    la  fpefa 
del    fuo   proprio    trafporto .  Ma  niun    uomo    che  abbia  un 
pezzo  di  terra  in  fua  proprietà ,  fufficiente  per  la  fua  fatica 
ad  alimentar   la  fua  famiglia  in  abbondanza  ,  non   può  dirli 
abbaflanza    povero    ond'  elfere    un    manifattore  ,    e  lavorar 
per  un  padrone.  Quindi  finche  vi  e  terra  fufHciente  in  Ame* 
rica    pel  noftro  popolo  ,  non    mai  vi    faranno    manifatture 
di  qualche  pregio  o  valore.  Ella  è  collante  oflervazion  di 
un  molto  abile  fcrittore  (a)  ,  che  il  naturale   mantenimen- 
to dei  numero!!  abitanti  di  una  forefta  è  la  caccia  ;  quello  ài 
un  piti  gran  numero  è  il  pafcoio  ;  quello  di    una  mediocre 
popolazione  è  1'  agricoltura  ;  e  quello  della   mafTima  parte 
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fono  le  manifatture;  e  quelli  ultimi  deggion  iufiiftere  dalla 
malìa  del  popolo  in  un  pieno  paefe  ,  o  trarre  deggion  la 
loro  fuffiftenza  dalla  carità  ,  o  perire  .  L'  efìefa  popolazio- 
ne adunque ,  che  è  la  più  vantaggiofa  alla  gran  Bretagna , 
verrà  meglio  effettuata,  perche  folo  efficacemente  afficura- 
ta  dal  noilro  pofTefTo  del  Canada . 

Per  quanto  concerne  P  efTenza  delle  prefenti  noftre  Co- 
lonie nell'America  fettentrionale ,  io  giudico  infatti  coll'of- 
fervatore ,  che  i  Trance  fi  non  fieno  un  inimico  da  temer  fi  {a)  , 
ma  PefprefTìone  è  troppo  vaga  onde  applicarla  al  prefen- 
te  ,  o  ad  ogni  altro  cafo  .  Algeri  ,  Tunifi  ,  e  Tripoli  v 
comunque  ineguali  a  quella  nazione  in  pofTanza  e  numero 
di  popolo,  fono  inimici  mai  fempre  da  temerli;  e  i  mon- 
tanari di  Scozia  furon  tali  per  molte  età  ai  maggiori  Prin- 
cipi Scozzefì  e  Britanni.  I  felvaggi  Irlandefi  turbaron  molto 
Elifabetta,la  quale  ad  affoggetarli  fparfe  più  fangue  e  reforì 
che  nella  iua  guerra  con  la  Spagna .  Il  Canada  nelle  mani 
della  Francia  ha  mai  fempre  impedito  l'aumento  di  noftre 
Colonie  ,  nel  corfo  di  quella  guerra  ;  e  infatti  peli'  innan- 
zi, ha  di  continuo  turbato  e  infaftidito  le  migliori  e  le  più 
forti  ;  ha  trovato  mezzi  per  uccidere  migliaja  del  loro  po- 
polo ,  e  per  render  mal  ficura  la  maggior  parte  del  loro  pae- 
fe ;  e  molto  più  lo  farà  a  danno  di  un  nafcente  fìabili- 
mento .  Il  Canada  ha  altresì  trovato  mezzi  di  far  fpendere 
a  quella  nazione  due  o  tre  millioni  all'anno  in  America; 
e  un  popolo,  comunque  picciolo,  che  nella  prefente  fitua- 
zione  pofTa  ciò  oprare  qualunque  volta  abbiam  guerra  con 
elfo,  a  me  fembra  ,  fia  un  inimico  da  temer  fi . 

Le  noftre  fettentrionali  Americane  Colonie  deggionfi  con- 
siderare quale  frontiera  dei  Britanno  Impero  da  quella  par- 
te .  La  frontiera  di  un  dominio  venendo  attaccata ,  non  di- 
viene puramente  la  caufa  del  popolo  immediatamente  affet- 
to ,  cioè  degli  abitanti  di  quella  frontiera ,  ma  propriamen- 
te la  caufa  dell'intiero  corpo  .  Ove  il  popolo  di  frontiera  fia 
foggetto  e  prefti  obbedienza ,  ivi  ha  egli  un  diritto  a  ricercar 
protezione  ;  né  politica  propofìzione  è  meglio  fìabilita  di 
quella .  Egli  è  adunque  odiofo  rapprefentare  il  fangue  fpar- 
fo  e  i  tefori  fpefi  in  quella  guerra  nella  caufa  unicamente 
delle  Colonie  ;  e  noi  fiamo  affurdi  e  ingrati  ,  fé  penia- 
mo di  non  far  nulla,  quando  non  facci an fi  conquide  per  effe, 
e  fi  riduca  il  Canada  per  foddisfare  alla  lor  vana  ambizione  , 
ec.  Non  farà  una  conquida  per    effe  ,  né   verrà   foddisfatta 
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la  loro  vana  ambizione,  mentre  farà  una  conquida  peli'  /»- 
nero  corpo  ;  e  tutto  il  noftro  popolo,  coli' aumentar  dei  com- 
mercio ed  agevolar  le  Taffe  ne  fentirà  diefla  il  vantaggio. 
Se  noi  foflìmo  in  alcun  tempo  obbligati  a  far  guerra  in  pro- 
tezion  del  noftro  commercio,  e  per  afficurare  Pufcita  di  no- 
ftre  manifatture  ;  non  farebbe  ftravagante  il  rapprefentare  una 
tal  guerra ,  puramente  qual  fangue  fparfo  e  tefori  fpefì  nel- 
la caufa  dei  Teffìrori  deli' Yorkshire  ,  Norwich  ,  o  delle 
parti  occidentali;  dei  Coltellinai  di  Sheffield  ,  o  deili  Bot- 
tonai di  Birmingham  ?  Spero  che  prima  di  finire  quefti  fo- 
gli apparirà  ,  che  fé  giammai  vi  fu  una  nazionale  guerra, 
quefta  al  certo  lo  è  ;  guerra  in  cui  l' interefle  dell'intie- 
ra nazione  viene  direttamente  e  fondatamente  comprefo  . 
Coloro  che  vorrebbonfifar  credere  profondamente  verfati  nella 
cognizione  dell'umana  natura ,  affettano  fcoprir  mire  ovunque 
d'interefle  proprio  in  mezzo  alla  più  fplendida  e  più  generofa 
condotta  .  Sofpetti  e  accufe  di  quefla  fpezie  incontrano  un 
pronto  accoglimento  e  credenza  nell'  animo  anche  della 
moltitudine  ;  e  perciò  minore  acutezza  e  fagacità  di  quel- 
la pofTeduta  dall  OfTervatore  ,  farebbe  fufficiente  a  perfua- 
der  in  genere  la  nazione  ,  che  tutto  lo  zelo  e  lo  fpiriro 
manifeftato  ed  efercirato  dalle  Colonie  in  quefta  guerra  , 
fu  unicamente  nella  loro  propria  e  ai* fa ,  a  far  conquifte  per  ef- 
fe ,  ed  impegnarci  a  vieppiù  oprare  in  foddisfazjone  di  lo- 
ro vana  ambizione. 

Ma  doveffer  elleno  ora  umilmente  ricorrere  alla  madre  pa- 
tria nei  termini  e  fentimenti  dell'  OfTervatore  ;  moftrare  la 
loro  riconofeenza  pel  fangue  fparfo  e  pei  tefori  da  lei  confan- 
ti in  favor  loro  ;  confefTare  eh'  ella  abbia  abbaftanza  oprato 
per  effe  ;  accordare  che  i  Forti  Inglefi  fabbricati  in  con  ve-, 
nienti  luoghi,  conia  faviezza  e  il  vigore  di  fua  amminiftra- 
zione,  faranno  infuturo  una  fufficiente  protezione;  efprime- 
re  i  loro  defìderj  ,  che  il  lor  popolo  può  venire  confinato 
dentro  le  montagne,  per  timore  che  foffrendo  ch'egli  fi  di- 
lati nel  fertile  e  piacevol  paefe  dall'altra  parte  ,  non  au- 
mentafTe  infinitamente  ,  vivefTe  intieramente  di  fua  fatica  , 
e  diveniffe  indipendente  ;  fupplicando  perciò  che  i  Francefi 
fi  lafciafTero  in  pofTeflb  del  Canada  ,  perchè  il  loro  vicina- 
to farebbe  utile  a  prevenire  il  noftro  aumento  ;  e  il  rimo- 
verli  farebbe  pericolofo  nelle  fue  confeguenze  (a)  ,  Ripe- 
to ;  doveffe  una  tale  fupplica  farli  dalle  Colonie  (  quantun- 
que al  dir  dell'  OfTervatore  ,  ciò  fofle  molto  giufto  e  ragio- 
ne- 
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fievole  )  :  fi  potrebbe  con  più  giuftizia  rifpondere  :  Noi  v* 
intendiamo,  Gentiluomini,  perfettamente  bene  :  Voi  avete 
Unicamente  il  voftro  interelfe  in  mira  ;  vorrefte  avere  il 
popolo  confinato  dentro  i  vottri  preferiti  limiti  ,  acciocché 
in  pochi  anni  le  terre  da  voi  pofTedute  crefceflero  dieci  fia- 
te in  valore .  Vi  manca  folo  a  ridurre  il  prezzo  delle  fati- 
che ,  coli' aumentare]  il  numero  fopra  lo  fteflb  territorio, 
acciocché  polliate  rendervi  abili  ad  innalzar  le  manifatture 
e  gareggiare  con  la  voftra  madre  patria.  Voi  terrete  il  vo- 
ftro popolo  in  un  corpo  ,  onde  poter  meglio  contrattare  i 
comandi  deila  Corona,  e  ottenere  una  indipendenza  .  Vor- 
reflui  Francefi  nel  Canada,  ond'efercitare  la  voftra  milita- 
re virtù,  e  rendervi  un  guerriero  popolo,  e  allora  con  più 
fiducia  imbarcarvi  in  fittemi  di  difobbedienza  ,  e  di  mag- 
giore abilità  a  foftenerli  .  Voi  avete  pur  troppo  guttato  le 
dolcezze  di  due  o  tre  millioni  di  lire  fterline  all'anno  con- 
funte  fra  voi  in  grazia  di  noftre  flotte  e  truppe  ,  e  malvo- 
iontieri  fofTrite  di  non  avere  un  prefetto  per  accendere  un' 
altra  guerra  ,  e  con  ciò  ripetere  le  ftefle  deliziofe  dofi  ! 
Ma  concedeteci  ,  o  Signori  ,  di  badare  un  poco  altresì  al 
noftro  vero  interelfe  ;  noi  fcaccieremo  i  Francefi  dal  Cana- 
da ,  acciò  voi  polliate  viver  in  pace  ,  e  noi  andar  efenti 
all'  avvenire  dalle  voftre  querele  .  Voi  avrete  terra  ballan- 
te a  coltivare  ,  acciocché  non  abbiate  più  ne  neceffìtà  né 
inclinazione  d'  introdurvi  nelle  manifatture  ;  e  noi  lavore- 
remo per  voi ,  e  vi  governeremo  . 

Chi  leggerle  le  Ottervazioni  potrebbe  dire  ;  fé  quello 
fcrittore  vorrebbe  che  noi  reftituilTimo  il  Canada  fopra 
principi  di  moderazione  :  come  pollìam  noi  ,  in  confonan» 
za  a  que' principi,  ritenere  la  Guadaloupe  ,  ch'egli  rappre- 
fenta  di  tanto  maggiore  importanza  ?  Procurerò  fpiegar 
quello,  perché  ciò  facendo,  avrò  opportunità  di  dimoftrare 
la  verità  e  il  buon  fenfo  della  rifpofta  ;  mentre  1'  Auto- 
re non  é  che  in  apparenza  incoerente  a  fé  ftelTo  .  Se  pof- 
fiamo  ottenere  il  credito  di  moderazione  pel  refìituire  il 
Canada  ,  buon  per  noi  ;  ma  dovrellìmo  nondimeno  refti- 
tuirlo  ad  ogni  evento  ,  perché  non  folamente  non  ci  fer- 
virebbe  ad  alcun  ufo ,  che  anzi  il  pottederlo  (  al  parer  fuo  ) 
può  viufcire  perìcolofo  nelle  fue  confeguenze  .  Come  mai  ?  Per- 
ché chiaramente  (  profeguifce  il  fuddetto  Autore  )  fé  i 
Francefi  ivi  non  fi  lafcieranno  a  reprimer  V  aumento^delia 
noftre  Colonie,  eftenderannofi  elleno  quali  fenza  limiti  nel- 
le parti  interne,  e  infinitamente  fi  aumenteranno 3  divenen- 
do 
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do  un  numerofo  ,  ardito  ,  indipendente  popolo;  poffeflbre 
di  un  forte  paefe  ,  communicando  poco^  o  nulla  coli*  Inghil- 
terra, vivendo  intieramente  delle  proprie  fatiche,  e  in  pro- 
greflb  di  tempo  fapendo  poco  ,  e  meno  ricercando  circa  la 
madre  patria.  In  una  parola  (  al  dire  di  quefto  fcrittore  ) 
le  noftre  prefenti  Colonie  fono  ampie  e  numerofe  a  fuf- 
ficienza;  e  iFrancefi  deggion  lafciarfi  nell'America  Setten- 
trionale a  prevenire  l'aumento  delle  Colonie  ,  per  timore 
che  non  divengan  elleno  non  folamente  inutili  ma  perico- 
lofe  alla  Bretagna  .  Convengo  coli' Autore,  che  avendo  il 
Canada  in  pofleffo  noftro,  il  popolo  di  America  forprenden- 
temente  crefcerebbe  .  So  bene  ,  che  il  comune  computo 
dei  loro  aumento ,  quando  non  vengono  moleftate  dall'  ini- 
mico ,  e  il  raddoppiarne  il  loro  numero  ogni  venticinque 
anni  ,  per  naturai  generazione  unicamente  ,  fenza  compu* 
tare  1'  intervento  degli  ftranieri  (  a  )  .  Giudico  che  un  tale 
aumento  continuando,  probabilmente  in  poco  più  di  un  fe- 
colo  ,  renderebbe  il  numero  de'fudditi  Britanni  in  quella 
parte  affai  piti  numerofo  che  in  quefta.  Ma 

IV.  Non  è  necejfario  ,  che  le  Colonie  Americane  fi  distrugga* 
no  emendo  utili  alla  madre  patria  ;  ^abilita  la  loro  preferenza 
[opra  le  Colonie  Occidentali  Indiane  . 

Io  fono  ben  lungi  da  ogni  rimore  che  divengano  inuti- 
li o  pericoiofe  a  noi  ;  e  giudico  codefti  timori  puramente 
effer  imaginarj  ,  e  fenza  verun  probabile  fondamento  .  U 
Offervatore  aggiugne  non  ejfer  cib  /oggetto  atto  a  di/cu f- 
(ioni.  Io  efporro  la  mia  opinione,  perchè  concepifca,  eh' h 
un  foggetto  neceffario  ad  effere  drfeuffo  ;  e  che  piuttofto  , 
comunque  mal  fondati  e  chimerici  fieno  que' timori  ,  pok 
fono,  col  preoccupare  la  moltitudine,  indurre  il  più  efper- 
to  Miniftero  a  conformarli  ad  eflì  contra  il  proprio  fenti- 
mento  interno  ;  e  con  ciò  impedir  1'  aflfìcurare  al  Britanno 
nome  e  Nazione  una  (labilità  e  permanenza  ,  che  ninno 
verfato  nella  ftoria  avrebbe  ardito  fperare  ,  finché  le  noftre 
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GO  La  ragione  di  quello  grande  aumento  in  America  piucchè  in  Eu- 
ropa è,  che  negli  antichi  ftabiliti  paefi  ,  tutti  i  traffici  ,  poffeffioni ,  uk 
fizj  ,  e  impieghi  fono  già  riempiuti  ;  e  molti  aftengonfi  dal  matrimonio 
finche  abbiano  un  ragionevole  prospetto  di  mantenere  una  famiglia  $  ma 
in  America  effendo  agevole  ottener  terra  ,  la  quale  con  moderata  iatic» 
fomminiftrerà  fuffìftenza  ,  il  popolo  molto  più  prontamente  e  per  tempo 
fi  marita,  donde  numerofa  prole,  e  popolazion  ne  proviene  .  Evvi  co- 
rnuti errore  ,  che  non  poniamo  riempier  le  noftre  Provincie  ,  o  accrefeef 
il  numero  di  effe  fenza  diminuir  quefta  nazione  del  fuo  popolo  .  L'  au* 
mento  folo  delle  noftre  prefenti  Colonie  è  fufficiente  per  entrambi  que* 
progetti.  Scritto  nel  1760. 


Americane  pofferhoni  aprìron  un  piacevole  profpetto.  L'Of- 
fervatore  s'imagina,  che  il  nofìro  popolo  in  America,  non 
trovando  oflacoli  dal  Canada  ,  eflenderebbefi  oltremodo  nelle  in- 
terne parti ,  e  infinitamente  fi  aumenterebbe  .  La  ftefla  ragione 
da  lui  aflegnata  peli'  eftenderfì  ,  e  che  in  fatti  è  la  vera  , 
(  venendo  effi  invitati  dalla  piacevolezza  ,  fertilità  ,  e  ab- 
bondanza del  paefe  )  può  foddisfarci ,  onde  codetta  eftenfione 
continuerà  ne' Tuoi  progreffi  ,  finché  vi  farà  dilettevol  fer- 
tile paefe  dentro  i  fuoi  limiti  .  Che  fé  li  fupponeffimo 
eziandio  confinati  dalle  acque  del  Mifliflippi  verfo  l' Occi- 
dente, e  da  quelle  di  San  Lorenzo,  e  dai  Laghi  al  Setten- 
trione; tuttavia  noi  gli  lafciaremmo  f ufficiente  luogo  ad  au- 
mentar^ anche  nella  maniera  di  ftabilirfi  ora  praticata  , 
finche  giugnefTero  forfè  a  cento  millioni  di  anime.  A  for- 
mare una  sì  numerofa  popolazione  fi  ricercheranno  alcuni 
fecoli  ;  e  frattanto  quella  nazione  dee  necelTariamente  fom- 
miniftrare  ad  effe  le  manifatture  pel  loro  confumo  ;  perchè 
i  nuovi  Colonifti  s'impiegheran  tutti  nell'agricoltura  ;  e  i 
nuovi  ftabilimenti  continueranno  in  tale  guifa  a  trarre  le 
frugali  mani  dagli  antichi  ,  ficchè  le  noftre  prefenti  Colo- 
nie ,  durante  il  periodo  fovraccennato  ,  non  troveranno!!  in 
iftato  di  fabbricare  neppure  pe'  fuoi  proprj  abitanti  ,  ad  un 
confiderabil  grado  ;  molto  meno  per  quelli  che  fi  ftabilifie- 
ro  dietro  ad  eflì  . 

In  tale  guifa  il  noftro  traffico  ,  finché  quel  paefe  diven- 
ga popolato  come  l'Inghilterra  ,  dee  ,  (e  ciò  per  molti 
fecoli  )  girfene  continuamente  crefeendo  ,  e  con  eflb  il  no- 
ftro naval  potere  ;  perchè  l'Oceano  è  tra  noi  ed  e  (fi  ,  e  i 
noiìri  Vafcelli  ,  e  Marina;  deggion  aumentare  in  propor- 
zione all'aumento  di  quel  traffico  .  L'  umano  corpo  e  il 
politico  fon  in  quello  differenti ,  che  il  primo  limitato  vie- 
ne dalla  natura  ad  una  data  ftatura  ,  alla  quale  ,  quando  fi 
perviene",,  d'ordinario  non  può  forpaffarfi  ;  laddove  l'altro 
per  migliore  governo  e  piò  prudente  politica  ,  non  che  pel 
cambiarli  dei  coftumi  od  altre  circoftanze  ,  fovente  prende 
nuovi  fopraflalti  di  aumento  ,  dopo  un  lungo  ripofo  ,  e 
può  dieci  fiate  aggiugnere  alle  dimenfioni  a  cui  per  fecoli 
fu  confinato .  La  madre  effondo  di  compiuta  ftatura  ,  viene 
in  pochi  anni  eguagliata  da  una  crefeente  figlia  ;  ma  nel 
cafo  di  una  madre  patria  e  fue  Colonie  ,  ciò  riefee  total- 
mente diverfo.  L'aumento  dei  figli  tende  ad  accrefeer  l'au- 
mento della  madre  ,  e  così  la  differenza  e  fuperiorirà  più 
lungamente  confervafi,  Se  fofTero  gli  abitanti  di  quell'Itola 
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limitati  al  loro  preferite  numero  da  qualche  cofa  in  natu- 
ra, o  da  immutabili  circoftanze  ;  l'eguaglianza  di  popola- 
zione tra  i  due  paefi  potrebbe  più  pretto  accadere  ;  ma  l' 
efperienza  ,  in  quelle  parti  dell'  Mola  ove  le  manifatture 
fono  (late  introdotte,  e5  infegna,  che  il  popolo  sì  aumenta 
e  moltiplica  in  proporzione  dei  mezzi  e  della  facilità  di  gua- 
dagnarti un  aumento  di  patrimonio  ;  e  che  queft'  Ifola  ,  fé 
tutti  potettero  impiegare  ,  è  capace  a  foftenere  dieci  fiate 
altrettanto  numero  di  abitatori  che  ha  al  prefente .  Adunque 
in  proporzione  dell'  aumentare  le  richiede  per  manifatture 
Britanne  ,  a  caufa  delP  aumento  di  popolo  nelle  lue  Colo- 
nie, il  numero  altresì  del  popolo  in  Bretagna  aumenterà,  e 
con  elfo  lui  la  forza,  eie  ricchezze  della  nazione.  Per  viep- 
più foddisfar  il  Leggitore  fopra  quefto  punto,  paragoni  nella 
fua  mente  il  numero  e  la  forza  delle  noftre  prefenti  Flot- 
te con  la  noftra  Flotta  al  tempo  della  Regina  Elifabetta 
(a)  t  primachè  aveffimo  Colonie  .  Faccia  egli  comparazio- 
ne fra  l'antico  e  il  prefente  Stato  delle  noiire  Città  e  Por- 
ti fulle  noftre  o  vicino  alle  noli  re  occidentali  Code  ,  (  Man- 
chester, Liverpool ,  Kendal,  Lancafter,  Glafgovv,  e  i  paefi 
d'intorno  ad  efle  )  circa  il  traffico  e  le  manifatture  per  le 
noftre  Colonie  (  per  non  mentovare  Leeds,  Halifax,  Shef- 
field, e  Birmingham  )  e  confideri  quale  differenza  vi  è  nel 
numero  di  popolo  ,  fabbriche  ,  rendite ,  valore  ,  e  prodotto 
di  terra;  anche  non  rintracciando  più  indietro  ,  che  quan- 
to può  eftenderfi  memoria  d'  uomo  .  Formi  egli  il  confron- 
to di  que' paefi  con  altri  fopra  la  fletta  Ifola,  ove  per  an- 
che le  manifatture  non  fienfi  ettefe  ;  ofTervi  la  prefente  dif- 
ferenza ,  e  rifletta  quanto  più  grande  la  noftra  forza  può 
effere  (  fé  il  numero  arrechi  forza  )  quando  i  nottri  artefi- 
ci occuperanno  ogni  parte  dell'  Ifola  ove  pollino  probabil- 
mente trarne  fuffiftenza . 

Ma  dicon  gli  obbiettanti  ;  avvi  una  certa  dittanza  dal 
mare  in  America  ,  oltre  cui  la  fpefa  del  carriaggio  farebbe 
un  impedimento  alla  vendita  e  al  confumo  di  vottre  mani- 
fatture ;  e  quefta  per  la  difficoltà  di  averne  per  ette  il  con- 
cambio ,  obbligherà  gli  abitanti  a  lavorar  per  fé  ftettl  ;  in 
confeguenza,  fé  noi  foffriremo  che  il  voftro  popolo  fi  eften- 
da  oltre  a  quella  diftanza ,  diverrà  egli  inutile  a  voi  mede- 
fimi;  e  quefta  diftanza  limitata  viene  da  alcuni  a  200.  mi- 
glia, da  altri  alle  montagne  Apalachiane.  Per  non  infiftere 
fopra  una  manifefta  verità ,  che  niuna  parte  di  un  dominio, 
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3a  cui  all'occafione  un  governo  può  trarre  fuflidj  e  ajuti  sì 
di  uomini  che  di  danaro  (quantunque  ad  una  troppo  gran- 
de diftanza  ,  e  perciò  proveduto  di  manifatture  da  qualche 
altra  parte  )  fia  da  giudicarli  inurile  all'  intiero  ;  procure- 
rò dimoftrare,  che  codefti  immaginari  limiti  di  utilità,  an- 
che in  punto  di  commercio,  fono  di  poca  confiderazione . 

Le  interne  parti  del  Continente  d'Europa  fono  più  lon- 
tane dal  mare  ,  di  que'  limiti  di  ftabilimento  propofti  peli' 
America.  La  Germania  è  ripiena  di  trafficanti  e  artefici  in 
ogni  fpezie,  e  ivi  i  governi  non  fono  tutti  fempre  favore- 
voli al  commercio  della  Bretagna;  eppure  è  manifefto,  che 
le  noftre  manifatture  trovano  ingreflfo  anche  nei  cuore  della 
Germania  .  Chiedete  ai  grandi  Manifattori  e  mercanti  di 
Leeds,  Sheffield,  Birmingham  ,  Manchefter,  e  Norwich; 
e  vi  diranno,  che  alcuni  di  elfi  fpedifcon  di  frequente  i  loro 
Cavalcatori  in  Vienna  pafTando  per  la  Francia  ,  o  per  la 
Spagna  ed  Italia  ,  e  anche  più  addentro  nelle  più  interne 
e  fettentrionali  parti  della  Germania,  con  moitre  delle  loro 
fabbriche  per  raccoglier  ordini,  che  ricevon  per  quali  ogni 
valigia  in  quantità  .  Qualunque  fieno  le  fpefe  dei  car- 
riaggi, vengon  elleno  aggiunte  al  prezzo  ,  e  tutte  paganti 
dal  confumatore  .  Se  quelle  nazioni  ,  fopra  le  quali  niun 
dominio  abbiamo  ;  fopra  il  di  cui  confumo  non  polliamo 
avere  influenza  fuorché  quella  che  nafce  dal  buon  mercato, 
e  dalla  bontà  di  noftre  merci  ;  il  di  cui  traffico  ,  manifat- 
ture ,  o  commerciali  connelfioni  non  vanno  foggette  alla 
cenfura  di  noftre  leggi,  come  certamente  foggiaccion  in  al- 
cun grado  quelle  di  noftre  Colonie  ,•  io  dico  ,  fé  quefte  na- 
zioni compran  e  confumano  tanta  quantità  di  noftre  mer- 
ci ,  malgrado  la  lontananza  di  loro  fituazione  dal  mare  ; 
quanto  meno  avverrà  che  Colonifti  Americani  ,  impiega- 
ti per  età  principalmente  nell*  Agricoltura  ,  faciano  a  più 
buon  mercato  per  fé  ftelfi  quelle  manifatture  che  noi  ora 
lor  fomminiftriamo  >  Anche  fé  fupponiamo  il  carriaggio 
cinque,  fei  ,  o  fettecento  miglia  dal  mare  come  difficile  e 
difpendiofo  ,  appunto  come  una  limile  diftanza  in  Germa- 
nia ove  le  naturali  diftanze  vengon  frequentemente  duppli- 
cate  da  politici  impedimenti  ,  intendo  i  frammifti  territori 
e  i  querelanti  interelfi  dei  Principi  (a)  .  Ma  quando  confi- 
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deriamo  che  le  interne  parti dell'  America  vengon  penetra- 
re da  grandi  navigabili  riviere  ;  che  numerofi  trovatili  i 
Laghi,  comunicanti  l'uno  coli' altro  ,  con  quelle  riviere  , 
e  coi  mare  ,  eccettuate  alcune  molto  picciòle  vetture  qua 
e  là  (a)  ;  che  le  marittime  Colte  (  fé  mi  fìa  permetta  la 
efpreffione  )  di  que'  Laghi  folranto  ,  afcendono  almeno  a 
1700.  miglia  ,  efclufivamente  dalle  riviere  correnti  in  etti, 
molte  delle  quali  fono  navigabili  ad  una  gran  diftanza  con 
barche  e  Canotti  per  lungo  tratto  di  paefe  ;  come  poco  ap- 
parente egli  è  ,  che  il  carriaggio  di  noftre  merci  in  que' 
paefi  impedir  potette  l'ufo  di  effe  .  Se  i  poveri  Indiani  in 
quelle  rimote  parti  ora  fon  abili  a  pagare  pe' lini  ^  lane, 
ferramenta  fomminiftrate  al  prefente  dai  trafficanti  Ingleu 
e  Francefà  (  quantunque  gl'Indiani  nuli' altro  abbiano  che 
quanto  procurano*  per  la  caccia ,  il  che  aggravato  viene 
con  tutte  le  impofizioni  ,  frodi  ,  e  ribalderia  onde  innaU 
zarne  il  valore  )  ,  gì'  induitriofi  Inglefi  affitta' uoli  ,  po- 
fcia  Abiliti  in  que'  paefi  ,  non  faran  eglino  più  abili  a  pa- 
gare per  quanto  verrà  ad  efli  portato  nella  via  di  puro 
commercio? 

Se  poi  fi  chiederle,  cofa  portino  tai  Afiittajuoli  coltivare, 
per  pagar  le  noftre  manifatture  che  loro  mancano?  Rifpon- 
ào,  che  le  interne  parti  d'America  in  quellione  fon  molto 
acconce  a  produrre  canapa  ,  lino,  mineftre  ,  e  foprattutto 
la  Seta;  le  parti  meridionali  producon  olive ,  uve  ,  indigo, 
e  cocco;  per  non  mentovare  Cavalli,  negro  beftiame,  age- 
vole a  condurli  ai  marittimi  mercati  ,  e  nello  fletto  tempo 
utile  pel  trafporto  di  altre  derrate  .  Che  le  merci  di  fopra 
rammentate  ,  portano  a  bell'agio  trafportarfi  per  acqua  © 
per  carriaggi  ai  marittimi  Porti  dalla  interiore  America , 
non  fembrerà  imponìbile,  quando  riflettiamo,  che  il  catia^ 
pe  anticamente  veniva  dalia  Ucrania  e  dalle  più  meridio- 
nali parti  della  Ruffia  a  Vologda,  e  giù  per  la  D-uvina  ad 
Arcangelo  ;  e  ivi  per  una  pericolofa  navigazione  d'intorno 
il  Capo  fettentrionale    all'  Inghilterra    e  alle   altre   parti  d* 
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CO  Dalla  Nuova  York  nel  Lago  Ontario  vi  fono  ventifette  migli* 
pel  carriaggio.  Dall'Ontario  nel  Lago  Erie  a  Niagara  vi  fon  dodici  mi- 
glia .  Tutti  i  Laghi  dintorno  Niagara  comunicano  per  navigabili  ilretci  , 
Ikcaè  non  fa  d'uopo  terreiìre  vettura  per  paftare  da  uno  all'altro.  Dal- 
ia Penifola  fui  Lago  Erie  vi  fon  fole  quindici  miglia  di  teweftre  c&*~ 
riaggio  di  buon  cammino  alla  Riviera  Bsef  ,  ramo  dell'Ohio  ;  il  qua- 
le vi  conduce  ad  una  navigazione  di  molte  migliaia  di  miglia  dentro 
terra  ,  fé  voi  prendete  infierne  V  Ohio  »  il  Miftflìppi  ,  e  tutti  i  grand» 
£umj  e  rami  che  corrono  in  elfi  - 
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europa  (a) t  Ora  vìen  egli  dallo  flefTo  paefe  pel  Nleper  e 
giù  pel  Duna  (b)  con  molto  terreftre  carriaggio  .  Gran 
parte  del  ferro  Ruffo  ,  genere  di  non  alto  prezzo  ,  viene 
portato  300.  miglia  per  terra  ed  acqua  dal  cuore  della  Si- 
beria .  Le  pelli  (  prodotto  altresì  dell'America  )  portate 
vengono  ad  Amiterdam  da  tutte  le  parti  della  Siberia,  an- 
che le  più  rimote  ,  come  Kamfcbatska  .  Lo  fteflb  paefe  mi 
fomminiitra  un  altro  efempio  dell'  interno  eftefo  commercio, 
mentre  fi  e  formata  una  mercantile  comunicazione  tra  Pe- 
kin  nella  China  ,  e  Peterburgo  ;  e  niuno  di  quelli  efempj 
d'interno  terreftre  commercio  eccede  quelli  per  cui,  in  di- 
verto* tempi,  faceafi  l'intiero  commercio  dell'Oriente.  Pri- 
machè  la  profperitl  del  Dominio  de'  Mamaluki  in  Egitto 
6(TaiTe  il  Fondaco  per  le  ricchezze  dell'  Oriente  al  Cairo  e 
in  AlefTandria  (  dove  veniano  portate  dal  mar  rotto  )  gran 
parte  di  quefte  derrate  portavanfi  alle  Città  di  Cashgar  e 
Balk  .  Ciò  diede  origine  a  quelle  Città  ,  che  mai  Tempre 
fuflìftono  fopra  i  rimafugli  di  loro  antica  opulenza,  fra  un 
popolo  ed  un  paefe  egualmente  brutale.  D' indi  quelle  mer- 
ci trafportavanfi  all'  Amù  (  l'antico  Oxus)  nel  mare  Cafpio, 
e  fu  pel  Volga  ad  Aftracan  ;  donde  fu  e  giù  trasferì  vanii 
pel  Don,  all'imboccatura  di  quella  riviera;  e  qui  di  nuo- 
vo i  Veneziani  direttamente  ,  e  i  Genovefi  e  i  Veneziani 
indirettamente  ,  (  per  via  di  KafTa  e  Trebifonda  )  difper~ 
geanle  nel  mediterraneo  e  in  alcune  altre  parti  d'  Europa . 
Un'altra  porzione  di  quefte  merci  trafportavafi  per  terra 
dal  Volga  alle  riviere  Duna  e  Neva  ;  di  là  alla  Città  ài 
Wisbuy  nel  Baltico  (  sì  eminente  per  le  fue  leggi  marit- 
time )  ;  e  dalla  Città  di  Ladoga  fopra  il  Neva  ,  fi  dicono 
trasferite  altresì  pel  Dvvina  ad  Arcangelo;  e  di  là  lungi  il 
Capo  fettentrionale  .  Se  il  ferro  e  il  canape  fupplirà  alla 
fpefa  del  carriaggio  da  quell'interno  paefe;  gli  altri  metal 
]\  fuppliranno  quanto  il  ferro,  e  fpecialmente  la  feta ,  poi- 
ché 30"  per  lira  ,    non  è  che   un  per  100.  fopra  il  valore  , 
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00  Le  riviere  e  i  Laghi  del  Canada  forfè  rendon  accechile  C  per  ter- 
ra e  per  acqua  )  un  tratto  di  quafi  900,000  miglia  quadrate  ,•  la  riviera 
Mifóflìppi ,  un  altro  tratto  di  quafi  600,000  miglia  quadrate  ;  le  fìabili- 
te  parti  delle  Colonie  Inglefi  appena  eftendonfi  fopra  un  tratto  di  300,000 
miglia  quadrate. 

(£)  Chieggo  perdono  ,  fé  rammemoro  al  Leggitore  di  non  confondere 
il  Duna  col  Duftna  .  La  Forza  dell'  Ohio  è  circa  400.  miglia  dittante 
dal  mare  ,  e  quella  del  Miflìffìppì  circa  900  .  Vi  fono  400.  miglia  da 
Peterburgo  a  Mofca,  e  più  di  4000.  da  Peterburgo  a  Pekin  .  Ciò  bafti 
a  giuftificare  le  pofizioni  del  Dr.  Franklin  nella  iuddetta  pagina  ,  fenza. 
entrare  in  altre  particolarità , 


)(  Sì  )( 
e  afcendé  a  28.  lire    per  Tonnellata  (a)  *   Se  i  prodotti  é\ 
un  paefe  trovino  fpaccio  fra  gli  efteri  ;    le   manifatture  dei 
paefi   ove   entrano  ,   infallibilmente,  troveranno   il    loro  in- 
gretto . 

Coloro  che  intendono  1'  economia  e  i  principi  delle  ma- 
nifatture ,  ben  fanno,  ch'egli  è  impoflìbile  ftabilirle  ne5 
luoghi  non  popolati;  e  anche  in  que'che  fon  popolati,  ar- 
duo farà  introdurle  a  pregiudizio  de*  luoghi  già  di  effe  in 
polTelTo  .  Parecchi  tentativi  fecerfi  in  Francia  e  Spagna, 
cou  protezion  del  governo  ,  per  trarre  da  noi  e  ftabilire  in 
que'  paefi  le  noftre,  mercatanzie  ,  e  manifatture  di  lana  ; 
ma  fenza  fucceffo  .  Varie  fon  le  ragioni .  Una  manifattura 
è  parte  di  un  gran  fiftema  di  commercio  ,  che  ferve  pet 
derrate  di  varie  fpezie  ;  metodi  di  proveder  materiali  dt 
ogni  forte,  macchine  per  ifpedire  e  facilitar  la  fatica,  tutti 
i  canali  di  corrifpondenza  per  fpacciar  le  derrate ,  il  credi- 
to e  la  fiducia  neceffaria  a  trovare  e  foftener  quella  corrif- 
pondenza ,  lo  fcambievole  ajuto  di  differenti  artigiani  ,  e 
mille  altre  particolarità  ,  che  il  tempo  e  la  lunga  fperien- 
za  hanno  gradatamente  inabilito  .  Una  parte  di  uh  tale) 
fiftema  non  può  ftabilire  fé  fteffo  fenza  l'intiero;  e  prima-* 
che  l'intiero  poffa  ottenerfi ,  la  parte  perifce  .  Le  manifat- 
ture ,  ove  fon  perfette  ,  vengon  maneggiate  da  moltiplica 
mani ,  ciafcheduna  effendo  efperta  unicamente  in  quello  che 
a  lei  fperta  ;  e  niuna  di  effe  trovandoci  efperta  in  tutto  ;  e 
fé  per  alcuni  mezzi  trafportifi  in  (tramerò  paefe,  ella  è  per- 
duta fenza  le  fue  compagne .  Quindi  riefce  materia  di  eftre- 
ma  difficoltà  il  perfuadere  una  compiuta  compagnia  di  Ope- 
rai ,  verfati  in  tutte  le  parti  di  una  manifattura  ,  ad  abban-1 
donare  la  loro  patria  uniti  infieme  ,  e  ftabilirfi  in  ftraniero 
paefe.  Alcuni  de'più  infingardi  e  ubbriacchi  poffon  bensì  al- 
lettarli ;  ma  coftoro  unicamente  deluderanno  i  loro  princi- 
pali ,  e  fervirànno  a  fcoraggiarne  Pimprefa*  Se  per  Reale 
munificenza ,  e  per  una  fpefa  che  i  profitti  dei  folo  traffico 
non  foffrono  ,  una  compiuta  compagnia  di  buoni  e  indu- 
ftriofi  artefici  raduniti*  ,  e  venga  trafporrata  altrove  *  tro- 
van  eglino  tante  cofe  mancanti  ,  e  il  fiftema  sì  imperfetto 
per  ridurre  il  traffico  a  vantaggio  ,  non  che  moltiplici  fo- 
pravvegnenti  difficoltà  *   1*  unione   fciogliendofì  per   morte  i 

F     i  maì- 

Ci^)  Mi  fu  dettò  da  autorévoli  pérfoné  i  che  Uri  carriaggio  riafi  attual- 
mente ftabilito  a  quelle  rate  ^  (Opra  terra  ,  allo  ftabilimenfò  d'Ohio* 
La  Seta  i  a  caufa  del  fuo  valore  e  convenevol  matta  ,  fu  pfopofta  qual 
principale  oggetto  di  attenzione  in  quefto  aabiiiraento* 
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malcontentezza,  e  deferzione,  che  gli  artefici  e  i  loro  prin- 
cipali vengono  icoraggiati  ,  e  il  progetto  fen  va  in  fumo  . 
Quindi  avviene  ,  che  le  flabilite  manifatture  di  rado  per- 
donfi  ,  fuorché  per  (tramerà  conquida  ,  o  per  un  qualche 
ecceffivo  interiore  fallo  nei  coftumi  o  nel  governo  ;  cioè 
per  una  cattiva  politica  che  opprima  e  fcoraggi  gli  Operaj, 
o  quando  religiofe  perfecuzioni  allontanar  facciano  dalla  pa- 
tria il  fobrio  e  l'induilriofo .  'Finalmente  del  contrario  appena 
trovafi  un  folo  efempio  nella  ftoria,  ove  le  manifatture  ab- 
bian  una  volta  prefo  ferma  radice  .  Alcune  fiate  innalzanti 
in  un  nuovo  luogo  ;  ma  vengon  generalmente  fofìenute  al- 
la foggia  di  piante  ilraniere,  con  maggiore  fpefa  di  quello 
fieno  degne,  detrattala  mera  curiofità  i  finché  quelle  nuove 
fedi  divengano  il  rifugio  dei  manifattori  fcacciati  dalle  an- 
tiche .  La  conquida  di  Coftantinopoli  ,  e  il  finale  riduci- 
mento  del  greco  Impero  ,  difperfe  moire  curiofe  manifat- 
ture nelle  differenti  parti  del  Criftianefimo.  Le  prime  con- 
quide di  Tue  provincie  ,  produftero  peli'  innanzi  lo  fteiTo . 
La  perdita  di  libertà  in  Verona  ,  Milano  ,  Firenze,  Pifa  , 
Piftoja,  ed  altre  grandi  Città  d'Italia,  conduiTe  i  manifat- 
tori di  panni  in  Ifpagna  e  nelle  Fiandre  .  Quelli  ultimi 
perdettero  prima  il  loro  traffico  e  le  manifatture  in  An- 
Verfa  e  nelle  Città  del  Brabante  ;  pofcia  ,  perseguitati  per 
religione,  furono  fpediti  in  Olanda  ed  Inghilterra;  mentre 
le  civili  guerre  durante  la  minorità  di  Carlo  T.  di  Spagna, 
che  terminaron  con  la  perdita  della  libertà  delle  loro  gran- 
di Città  ,  finirono  col  perdere  altresì  le  manifatture  di 
Toledo  ,  Segovia  ,  Salamanca  ,  Medina  del  Campo  ,  ec. 
La  rivocazion  dell'Editto  di  Nantes  comunicò  a  tutte  le 
protettami  parti  d'Europa,  la  carta,  feta  ,  ed  altre  prege- 
voli manifatture  di  Francia  ,  prelTochè  particolati  in  quel 
tempo  ai  Francefi  ,  e  fino  allora  indarno  tentate  altrove  , 
Per  convincerfi  che  non  è  il  fuolo  e  il  Clima  ,  né  tampo- 
co la  immunità  dalle  TaiTe  ,  che  determini  la  refidenza  dei 
manifattori  ;  diamo  unicamente  una  occhiata  all'  Olanda  , 
ove  una  moltitudine  di  manifattori  trasferifconiì  (  forfè  in 
maggior  copia  che  Copra  la  medefima  eflenfione  di  territo- 
rio in  qualunque  altra  parte  d'Europa  ),  e  vengon  pagati 
con  maggiori  ftipendj  di  qualunque  altra  parte  del  mon- 
do.  E  quello  verificati  di  que' generi  ,  che  per  loro  natura 
e  fatica  ricercano  innalzamento  ,  onde  avvicinarfi  alle  ma- 
nifatture . 
In  quanto  poi  agli  ftabilimenti   dell'America   fettentrio. 

naie 
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naie  ,  che  giaccion  nello  fteflb  Clima,  e  i  dì  cu!  prodotti 
fomigliano  a  que' d'Inghilterra  ;  in  primo  luogo  non  è  ve- 
ro ,  che  ciò  porta  dirfi  dei  paefi  ora  apparentemente  o  ag- 
giugnerfi  ai  noftri  flabilimenti  ;  poiché  i  prodotti  delle  no- 
fire  prefenti  Colonie  di  maflTerizie,  tabacco,  rifo,  elndigo^ 
grandi  articoli  di  commercio,  non  poflòn  ftar  in  competen- 
za coi  prodotti  d'Inghilterra.  In  fecondo  luogo,  ben  poco 
fa  del  traffico  del  mondo  quello,  il  quale  non  fappia,  che 
la  maggior  parte  di  effo  fi  efeguifce  tra  paefi  ,  il  di  cui 
Clima  pochiffimo  fia  differente .  Anche  il  commercio  tra  le 
differenti  parti  di  quelle  Britanne  Ifole  è  grandemente  fu- 
periore  a  quello  tra  1*  Inghilterra  e  tutte  le  Ifole  occiden- 
tali dell'India  porte  infieme  (a) . 

Se  fono  flato  avventurofo  nel  provare  che  un  confidera- 
bil  commercio  può  fufTiftere  e  fuffifterà  tra  noi  e  i  noftrt 
futuri  più  interni  terreftri  flabilimenti  nell'America  fetten- 
trionale,  malgrado  la  loro  diftanza  ;  io  ho  più  che  a  metà 
provato  che  non  altra  inconvenienza  nafcerà  dalla  loro  di- 
flanza  .  Molti  uomini  in  un  paefe  deggion  fapere,  penfa- 
re,  e  avvertire  circa  il  paefe  col  quale  principalmente  com- 
merciano .  Le  giuridiche  forme  ed  altre  conneffioni  di  go- 
verno fon  ora  più  fodamente  allacciate  di  qualsivoglia  vin- 
colo commerciale,  e  direttamente  e  indirettamente  trovane 
ben  lungi  ovunque  diffufe .  Il  follecitare  gli  affari  e  le  cau- 
fe  dipendenti ,  crea  una  grande  corrifpondenza  anche  ove  la 
privata  proprietà  non  venga  divifa  in  differenti  territori; 
tuttavia  quefta  divifione  mai  fempre  fuffifterà  ,  ove  diffe- 
renti paefi  regolati  vengano  dallo  fteffo  governo  .  Ove  un 
uomo  abbia  terre  in  proprietà  sì  nella  madre  patria  ,  che 
in  una  provincia  ,  egli  mai  fempre  vivrà  nella  madre  pa- 
tria :  codefio  ,  benché  non  pofTa  dirfi  traffico  ,  è  folo  un 
fufficiente  guadagno  .  Dicefi  ,  che  l'Irlanda  paga  quafi  un 
millione  di  lire  fterline  annualmente  a' fuoi  Affent't  in  In- 
ghilterra. La  bilancia  di  traffico  della  Spagna,  o  anche  del 
Portogallo  può  appena  a  quefto  uguagtiarfi  . 

Ma  non  dicafi  già  non  aver  noi  Affenti  dall'America' 
fettentrionale  .  Ve  ne  fon  molti  conofciuti  dall'Autore; 
e  fé  al  prefente  fon  pochi  quelli  che  difìinguonfi  per  gran- 
de^  fpefa ,  ciò  deefi  attribuire  alla  mediocrità  di  fortune  tra 
gli  abitanti  delle  fettentriùnali Colonie  ;  e  aduna  più  egua- 

F    4  *e 

CO  Ma  perchè  non  può  una  differenza  di  circoftanze  produrre  un  traf- 
fico ,  del  pari  che  una  differenza  di  Clima  ?  Lo  fteflb  Clima  ha  il  iuo 
«detto  uricamente  peli'  afiicurar  quefta  differenza  di  circoftanze  . 
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le  divisone  di  proprietà  di  terre ,  che  nelle  Ifole  dell'  India 
occidentale,  fìcchè  pochifTimi  vi  fonogli  ampli  poderi.  Ma 
fé  quelli  che  poffeggono  rai  poderi  ,  li  abitano  e  pren- 
don  cura  di  effi  ,  fon  eglino  peggiori  fudditi  di  coloro  che 
oziofi  vivelTero  in  Inghilterra  ?  Grande  merito  viene  attri- 
buito dai  gentiluomini  delle  Indie  occidentali  (a)  a  caufa 
del  loro  rifiedere  e  fpendere  il  lor  dinaro  in  Inghilterra. 
Io  non  vorrei  in  conto  veruno  diminuire  un  tal  merito  y 
egli  è  confiderabile  ;  poiché  potrebbero  ,  fé  loro  piacefle  , 
fpendere  il  lor  danaro  in  Francia  ;  fìcchè  la  differenza  tra 
il  loro  fpenderlo  quivi  ,  e  in  cafa,  non  è  sì  grande  .  Ma 
in  cofa  lo  fpendon  eglino  qui  ,  fuorché  nei  prodotti  e  ma- 
nifatture di  quefto  paefe  ;  e  non  farebbon  lo  fteflb  ,  fé  fof- 
fero  in  cafa  ì  Riefce  di  grande  importanza  ad  un  Inglefe 
aftìttajuolo  (£)  ,  fé  il  gentiluomo  dell'India  occidentale 
venghi  in  Londra  e  mangi  il  fuo  bue  ,  porco  ,  e  lingue 
frefche  ;  oppure  gliele  portino  falate  nelle  Indie  occidenta- 
li? S'egli  mangi  il  fuo  Inglefe  formaggio  ,  butiro  ,  o  be- 
va la  fua  birra  in  Londra  o  in  Barbadoes  ?  Del  Lanaiuolo, 
Setaiuolo  ,  Coltellinajo  ,  o  Bagattelliero  non  è  minore  il 
profitto  pelPefTer  le  loro  merci  confunte  da  perfone  abitan- 
ti nell'altra  parte  dell'Oceano.  Non  farebbon  anzi  maggio- 
ri i  profìtti  del  mercatante  e  del  marinaio,  e  non  aumente- 
rebbefì  la  noftra  navigazione  di  Vafcelli  e  marina)  ?  Se  il 
gentiluomo  Nord  Americano  dimori  nel  fuo  paefe  ,  e  viva 
colà  in  quel  grado  di  luffa  e  fpefa  riguardo  all'ufo  delle  Bri- 
tanne manifatture,  che  foffron  le  fue  fortune  ,  non  può  il 
fuo  efempio  (  colla  imitazion  de' Superiori,  sì  naturale  all' 
uman  genere  )  diffonder  P  ufo  di  quelle  manifatture  tra 
cento  famiglie  che  lo  circondino  ;  e  con  ciò  produrre  mol- 
to maggiori  richiede  di  quelle  farebonfi  s'ei  foflé  lontano 
e  vivefTe  in  Londra?  Tuttavia  quello  può  avvenire,  fé  nel- 
le noftre  mire  d'  immediato  vantaggio  fembri  preferibile 
che  i  gentiluomini  di  ampie  fortune  nella  fettentrionale 
America  rifiedeffero  molto  in  Inghilterra;  quefto  è  quanto 
al  certo  potrebbe!!  fperare  ,  giacche  tali  fortune  le  hanno 
coftì  acquiftate.  L'avere  Collegi  lor  proprj  pell'-educazione 
delia  loro  gioventù  non  impedirebbe  un  tal  effetto;  un  po- 
co di  cognizione  e  di  letteratura  acquiftata  ,  aumenta  viep- 
più l'appetito,  e  la  converfazion  de' Letterati  in  quefte 
parti  verta   più  fortemente  defiderata  .    L'  Irlanda  ha  pari- 

men- 

C*)  OfTervazionì ,  p.  47.  48. 

C*j  Forfè  il  noftro  Autore  intende  gl'Inglefi  e  Irlandesi  promifcnameate* 
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menti  la  fua  Univerfita  ;  nondimeno  ab  non  impedifce  1* 
immenfo  pecuniario  benefizio  che  noi  riceviamo  da  quel 
regno  .  Ed  ivi  faran  Tempre  negli  agi  della  vita,  nella  pu- 
litezza, nei  piaceri,  nella  magnificenza  della  madre  patria, 
molte  altre  attrattive  oltre  quelle  di  letteratura  ,  onde  in- 
durre uomini  doviziofi  ad  avere  (  almeno  in  apparenza  ) 
miglior  mercato  di  felicità  pel  lor  dinaro . 

Il  noflro  traffico  alle  Ifole  dell'  India  occidentale  è  in- 
dubitatamente molto  pregevole  ;  ma  qualunque  fìa  V  atten- 
dente di  eflb,  giacque  finora  in  profondo  ripofo  .  Limitati 
come  fono  i  noftri  coltivatori  di  zucchero  per  la  fcarfezza 
di  territorio  ,  non  e  pofftbile  accrefcano  di  molto  il  loro 
prefente  numero  ;  e  quello  è  un  male  ,  come  in  fegui- 
to  dimoftrerò  ,  al  quale  poco  rimediaremo  coi  ritener  la 
Guadaloupe  .  Il  traffico  alle  noftre  Colonie  fetrentrionali 
è  non  folamente  maggiore  ,  ma  annualmente  ti  accrefce 
coiPaumentarfi  del  popolo;  e  anche  in  maggior  proporzio- 
ne ,  quanto  più  il  popolo  crefce  in  ricchezze  e  nel  pote- 
re  di    fpendere  ,   altrettanto  aumenta  in  numero  (a)  .  Io 

ho 

t<0  Lo  fcrìttore  ha  pofcia  ottenuto  efatti  conti  dei  trafporti  all'  Ame- 
tica  fettentrionale  >  e  alle  Ifole  dell'India  occidentale,-  dai  quali  appari-» 
fce  ,  che  vi  è  flato  qualche  aumento  di  traffico  a  quelle  Ifole  ,  come  al- 
tresì all'America  fettentrionale,  benché  in  un  molto  minore  grado  .  Il 
Ceguente  Eftratto  dimoftrerà  1'  importare  dei  trafporti  a  ciafchédurta  ,  irt 
due  differenti  termini  di  cinque  anni  ;  prendendo  i  termini  a  dieci  anni 
di  diftanza  1' un  dall'altro,  per  dimoftrarne  l'aumento,  cioè 
Primo  termine ,  dal?  anno  1744.  al  1748 ,  inclufìve 
Settentrionali  Colonie  ìfole  dell'India  occidentali* 

1744    .    .    L-   640,114  11  4    .    * L.    796,111  17     9 

1741     >    •     •      534,316    15..» 503,669  19     9 

1746  .     .     .       754,945     4  3 471,994  i£    7 

1747  »     4     .       716,648     5  5    .......     *     856,463   18    6 

1748  •     •     •       830,143  16  9 734,095  15     9 

Summa  L.  3,486,268    11.*....     L.  35363>337  Jo  io 

Differenza,        111,930  io    4 

L.  3,486,268    1     1 
Secondo  termine  dal?  1754*.  al  1738,  inclufìve. 
Setttntrionali  Colonie.  ìfole  dell1  India  occidentale. 

1754  •     .      1,246,615     l   il    ...    *    ...     .     685,675     3     o 

1755  *    *      1,177,848    6  io 694jó67  13     3 

X756    .     .      1,418,720  18  io    .*.....     .    733>458  16     Z 

1757  •     •      1,727,914.    1  io 77M88    o    6 

1758  .     .      1,831,948  13  io     .     •     i     .     .     .     •     •    877,571  19  il 

Somma  L.  7,4i4»o57    4    3 L-  3ì7^7»84l  11  ti 

differènza,        3,646,115  ll    4 


L.  7,414*057    4  A 
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ho  già  detto,  che  il  noftro  popolo  nelle  Colonie  fettentrio. 
nali  raddoppiafi  ogni  venticinque  anni  ,  fenza  computar  B 
aumento  degli  ftranieri  .  Che  io  parli  dentro  i  limiti ,  me 
ne  appello  agli  autentici  conteggi    frequentemente  ricercati 

dal- 

Nel  primo  termine,  totale  dalle  Occid.       3,3^3*337  io  *o 
Nel  fecondo  termine 31767,841  I*  n 

Aumento  unicamente  L.  0,4045504  2  1 
Nel  primo  termine  tot.  per  le  fettent.  •  3,486,168  1  2 
Nel  fecondo  termine 7»4i4j°57    4    3 


Aumento    .    .    .   .    L.  3,927,789    3    1 

Da,  quelli  computi  apparifcc  ,  che  i  trafporti  alle  Ifole  dellMndia  oc- 
cidentale ,  e  alle  fettentrionali  Coionie  eran  nel  primo  termine  quafi 
eguali;  la  differenza  emendo  unicamente  112,936  L.  10  4  ;  e  nel  fecon- 
do i  trafporti  a  quelle  lfole  eran  unicamente  crefciuti  a  ..  404,504  L.  2  l 
Laddove  l'aumento  alle  Colonie  fettentrionali  è  3,927,789  L.  3  I  •  , 
quali  quattro  millioni  . 

Qualche  parte  di  queft'  accrefciuta  domanda  per  le  Inglefì  merci  può 
afcriverfi  alle  Armate  e  Flotte  che  noi  abbiamo  avuto  sì  neU'  America 
fettentrionale  che  nelle  Indie  occidentali  ;  e  non  tanto  per  quello  confu- 
mavafi  dalla  foldatefca  ;  pel  loro  veftito  ,  attrecci ,  munizioni  ,  ec.  fpedi- 
te  a  fpefa  del  governo  ;  non  venendo  C  come  fupponefi  }  inchiufe  in 
quelle  Note  di  merci  trafportate  ;  ma  fìccome  la  guerra  produrle  grande 
copia  di  danaro  in  America  ,  molti  degli  abitanti  accrebbero  le  loro 
fpefe . 

NB.  In  quelli  conteggi  non  inchiudonfi  i  trafporti  dalla  Scozia  all' 
America  ,  i  quali  fenza  dubbio  fono  proporzionatamente  confiderabili  ; 
né  tampoco  quei  dall'Irlanda. 

Io  profegutrò  quello  calcolo  ,  ove  il  Dr.  Franklin  lo  tralafcia  •  Per 
quattro  anni  dal  1770.  al  1773.  incluf.  gli  annuali  trafporti  agli  fteffi 
Porti  dell'Indie  occidentali  fono  994,463  L.  e  agli  fleffi  Porti  dell'Ame- 
rica fettentrionale  2,919,669  L.  Ma  gli  annuali  trafporti  del  primo  e  fe- 
condo termine,  del  primo  erano  672,668  L.  ,  e  753,568  L.  ,  dell'ultimo 
697,234  L.  ;  e  1,482,811  L. 

In  dieci  anni  adunque  C  prendendo  i  mediocri  anni  per  termini  )  il 
traffico  dell'  America  fettentrionale  trovali  efler  it"  doppio  di  quello  dell' 
India  occidentale  .  Nei  feguenti  fedrci  anni  divenne  tre  fiate  vie  mag- 
giore .  Riguardo  a  fé  ,  il  traffico  dell' America  fettentrionale  in  tren- 
tadue anni  £  prendendo  gli  eltremi  per  termini  ~)  è  quadruplicato  ;  men- 
tre   quello  dell'  India   occidentale    crebbe   unicamente    una    metà  ,    del 

quale  aumento  io  credo  la  Giamaica  aver  dato  più  che  —  principalmente 

in  confeguenza  della  quiete  prodotta  per  la  pace  coi  Maroon  Negri  . 
Se  foffe  ftazionario  continuato  il  traffico  dell'India  occidentale  ,  quello 
dell'  America  fettentrionale  farebbe!!  quadrupplicato  rifpetto  ad  elfo  ,  in 
ventifei  anni  ;  e  quefto  malgrado  ogni  ofìacolo  frappofto  ultimamente 
di  non  conceder  più  entrata  alle  merci  ,  e  coli1  incoraggiar  le  proprie 
manifatture . 

Vi  è  fiato  un'aggiunta  ad  entrambi  quefìi  traffici,  prodotta  dalle  cef- 
foni al  trattato  di  Parigi,  non  accennato  dal  Dr.  Franklin  .  L'annuale 
traffico  dell' ufcita  dal  1770.  al  1773.  inclufive  ,  alle  cedute  Ifole  dell' 
India  occidentale  ,  afcende  a  258,199  L.  ,  al  ceduto  Americano  fetten- 
trionale territorio  ,  fu  280,413  L.  Vedi  Stato  di  com.  di  Carlo  Whit- 
vvorth . 
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<Ulla  Banca  del  commercio,  e  tratmefìì  a  quella  dai  refpet* 
tivi  governatori  ;  uno  de'quali  ne  fcieglierò  ,  e  farà  quello 
della  Colonia  di  Rhode-Island  {a)  ;  Colonia  che  meno 
di  tutte  le  altre  riceve  aumento  dagli  frranieri  .  Peli' au- 
mento di  noftro  commercio  in  quelle  Colonie  ,  riferirò  i 
computi  efpofti  al  Parlamento  dagli  UfHziali  delle  Doga- 
ne ,  e  dai  loro  regiftri  ;  dai  quali  ho  fcielro  altresì  un  com- 
puto ,  cioè  quello  del  traffico  dell'Inghilterra  (  efclufivo 
della  Svezia  )  in  Penfilvania  {b)  ;  Colonia  delle  più  no- 
tabili per  la  pofitiva  frugale  maniera  di  vivere  de'  fuoi 
abitanti  ,  e  la  più  fofpetta  di  innalzar  manifatture  ,  a  cau- 
fa  del  numero  di  Tedefchi  Artigiani  trafpiantatifi  in  quel 
paefe;  avvegnaché  anche  quefti ,  quando  giungon  coftì,  ge- 
neralmente applicanti*  air  agricoltura ,  come  il  più  ficuro  fo- 
ftegno,  e  il  più  vantaggiofo  impiego  .  Da  ciò  apparifce  , 
che  i  trafporti  a  quella  provincia  fonofi  in  ventott'anni  ac- 
crefciuti  quafi  nella  proporzione  di  17  a  1  ;  laddove  il  po- 
polo ,  che  per  altri  autentici  ragguagli  apparifce  dupplicar- 
ne  il  numero  (  inchiufi  eziandio  gli  ftranieri  che  ivi  ftabi- 
lironfi.  )  in  fedici  anni  incirca  ,  non  ha  potuto  nelli  ven- 
tott'  anni  crefcere  ad  una  maggior  proporzione  che  come 
4  ad  1  .  Adunque  la  maggior  inchieda  ,  e  il  confumo  del- 
le merci  dell'  Inghilterra  di  r^  pani  in  17  più  che  1'  ag- 
giun- 
ga) Copia  dì  una  velatone  del  Governatore  Hopkins  ,  fopra  il  numero 
del  popolo  in  Rhode-Tiland . 

Io  obbedienza  ai  comandi  ,  eodefto  é  un  efatto  ragguaglio  prefo  da^li 
uffiziali  con  giuramento  ,  dal  quale  apparifce  efiftere  in  quefta  Colonia 
oggidì  35>939  bianchi,  e  4*597  Negri. 

Nell'anno  1730.  per  ordine  dei  Lords  Commiflarj  del  Commercio  e 
delle  piantagioni  ,  una  nota  fu  prefa  del  numero  di  popolazione  in  que- 
lla Colonia  eflendovi  I5*3°2  bianchi  ;  e  263 3  Negri  .  Nell'anno  poi 
1748.  per  un  fimil  ordine  contarono"  29,755  bianchi ,  4373  Negri  . 

Dalla  Colonia  di  Rhode-lsland  24.  Die  1755.         Stefano  Hopkins . 
CJO  Ragguaglio  del  valore  dei  trafporti  dall'  Inghilterra  in  Penfilva- 
nia in  un  anno ,  prefo  a  differenti  periodi. 

Nel  1723  afeefero  unicamente  a L.      15,995  19    4 

J730 48,592    7     5 

1737 56,690    6     7 

J74* •     V    •        75,295     3     4 

J747     • «2,404.  17    7 

V52 aoi,666  19  11 

1757    • 161,426     6     6 

NB.  I  calcoli  pel  1758.  e  1759-  non  fono  ancora  compiuti  ;  ma  gl- 
elperti  del  traffico  dell'America  fettentrionale  conofeono  ,  che  l'aumen- 
to in  quei  due  anni  è  (lato  in  maggiore  proporzione  ;  l'ultimo  anno  ve* 
jiendo  fuppofto  eccederle  ogni  altro  di  un  terzo  ;  e  quefto  dovendofi  allì 
arcrefeiuta  facoltà  del  popolo  di  fpendere,  nata  dalla  maggiore  quantità 
d;  danaro  circolante  fra  effì  per  la  guerra . 


giunto  numero  potrebbe  ricercare  ,  deefi  attribuire  a  qm* 
fto  ,  che  il  popolo  avendo  coli'  induftria  emendate  le  fue 
circoftanze  ,  abilitato  viene  a  procacciarli  più  fini  veftiti  , 
migliori  forniture,  e  un  più  generale  ufo  di  tutte  le  noftre 
manifatture  che  peli'  innanzi  . 

In  fatti  l*  occafione  per  le  derrate  Inglefi  nelP  America 
fettentrionale,  e  l'inclinazione  ad  averle  ed  ufarle  ,  è  ,  ed 
eiTer  dee  nelle  età  future,  molto  maggiore  che  1'  abilità  del 
popolo  a  pagarle  ;  perciò  o  dee  (  come  ora  lo  fa  )  nega- 
re a  fé  fteiTo  molte  cofe  che  altrimenti  bramerebbe  ave- 
re ,  o  accrefcer  dee  la  fua  induftria  per  ottenerle  .  E  così  r 
fé  i  popoli  in  alcun  tempo  fabbricando  alcun  articolo  , 
che  a  caufa  del  fuo  volume  non  foffe  agevole  trafportar 
dalla  Bretagna;  ciò  unicamente  li  abilitarebbe  a  pagar  me- 
glio le  merci  più  fine  ,  che  altrimenti  non  potrebbero  ot- 
tenere ;  ficchè  i  trafporti  non  verrebbero  diminuiti  per  ta- 
le manifattura,  ma  piuttofto  accrefciuti  .  Il  femplice  arti- 
colo di  manifattura  in  quelle  Colonie  mentovato  dall'  Of- 
fervatore  ,  fono  i  cappelli  fatti  nella  Nuova  Inghilterra  - 
Ev  vero  ,  che  fin  dal  primo  ftabilimento  in  quel  paefe  vi 
eran  pochi  Cappellai  ,  corti  venuti  probabilmente  a  princi- 
pio per  la  facilità  di  ritrovar  Caftoro  ,  mentre  i  bofchi 
eran  folti  ,  e  di  quegli  animali  vi  era  grande  abbondanza  . 
Il  cafo  ora  è  al  fommo  diverfo  .  Le  pelli  di  Caftoro  al 
preferite  non  è  potàbile  averle  nella  Nuova-Inghilterra  ,  ma 
vengono  da  molto  rimoti  paefi  ,  e  a  caro  prezzo  ;  onde 
il  traffico  va  ivi  declinando  ;  e  ben  lungi  dal  fabbrica* 
re  Cappelli  in  quantità  peli' ufcita,  appena  fupplir  fi  può 
alle  domeftiche  richiede  y  ed  è  manifesto  che  alcune  mi- 
gliaia di  dozzine  ne  vengon  quivi  annualmente  fpedite  da 
Londra  ,  Briftol  ,  e  Liverpool  ;  e  pagati  a  più  buon  mer- 
cato ,  di  quello  gli  abitanti  poflan  qui  farli  di  eguale  bon- 
tà. In  fatti  le  Colonie  fono  sì  poco  in  cafo  di  ftabilir  ma- 
nifatture ,  che  anzi  continuamente  van  elleno  perdendo 
que'  pochi  rami  io  cui  accidentalmente  guadagnano  .  Gl'i 
armaiuoli,  Coltella;  ,  e  que'  che  lavoran  in  fragno  ,  come 
altresì  i  Cappella;  ,  che  vennero  di  tempo  in  tempo  a  fta- 
bilirfi  nelle  Colonie  ,  gradatamente  tralafciaron  tai  generi  t 
fervendoli  dei  rifpettivi  lavori  dell'Inghilterra  ,  che  avea- 
no  a  più  buon  prezzo,  ed  eran  di  migliore  qualità  dei  lo- 
ro .  Continuaron  bensì  le  loro  botteghe  nella  ffeiTa  guifa 
di  fpaccio ,  ma  divennero  unicamente  venditori  non  faeito* 
ri  di  tali  mercatanzie* 

V.  Le 
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V.  Le  Colonie  Americane  non  fon  pericolo/e  di  tor   natura  al* 
la  gran  Bretagna . 

Ciò  baffi  in  quanto  al  timore  che  ci  divengano  inutili 
le  noftre  Colonie  .  Io  in  feguito  confidererò  V  altra  fup- 
pofizione  ,  che  il  loro  aumento  poffa  renderle  pericolofe. 
Di  quefto  ,  io  confetto  ,  non  ho  la  minima  idea  ,  quando 
confiderò  che  abbiamo  già  quattordici  feparati  governi  fo- 
pra  la  Coda  marittima  dei  Continente  ;  e  fé  eftendiamoà 
noftri  (tabilimenti  ,  ne  avremo  altrettanti  probabilmente 
nell'interna  terraftre  parte  .  Quelli  che  noi  ora  abbiamo  , 
non  fono  unicamente  fotto  diverfi  governatori  ,  ma  hanno 
differenti  forme  di  governo  ,  differenti  leggi  ,  differenti  in- 
terest, e  alcuni  di  effi  differenti  forme  di  religione,  e  dif- 
ferenti coftumanze .  La  loro  gelofia  è  si  grande  ,  che  quali- 
tunque  necefTaria  fia  lungamente  (tata  una  union  delle  Co- 
lonie ,  per  loro  comune  difefa  e  (ìcurezza  contra  i  loro 
inimici  ,  e  per  quanto  convenire  ciafcheduna  Colonia  di 
una  tale  neceflìtà  ;  nondimeno  non  mai  fono  (tate  abili  ad 
effettuare  una  tale  unione  fra  effe  ;  né  tampoco  convennero 
nel  chiedere  alla  madre  patria  lo  ftabilimento  d'effa.  Nuli* 
altro  che  l'immediato  comando  della  corona  è  (lato  abile 
a  produrre  quella  imperfetta  unione  ,  non  e  guari  avvenu- 
ta delle  forze  di  alcune  Colonie.  Se  non  è  potàbile  l'unir- 
le per  loro  difefa  contra  i  Francefi  e  gì'  Indiani  ,  che  de- 
vallano  di  continuo  i  loro  (tabilimenti  ,  abbrucciano  i  loro 
Villaggi  ,  e  uccidon  il  loro  popolo  ;  può  ragionevolmen- 
te fupporti  qualche  pericolo  d'una  unione  di  effe  contro  la 
propria  nazione  ,  che  li  protegge  ed  incoraggia  ,  con  la 
quale  hanno  tante  conneffioni  e  vincoli  di  fangue  ,  interef- 
fe ,  e  affezione  ,  e  la  quale  ,  come  a  tutti  è  noto  ,  eglino 
tutti  amano  molto  pili  di  quello  aminfi  i'un  l'altro. 

In  una  parola  ,  vi  fono  tante  caufe  in  moto  per  preve- 
nirla ,  che  ardirei  dire  ,  una  unione  fra  effe  per  tale  og- 
getto effere  non  folo  improbabile,  ma  imponìbile  .  E  fé  la 
unione  dell'intiero  è  impoffibile  ,  il  tentarla  farà  pazzia  ; 
(lantechè  quelle  Coionie  che  non  fi  umifero  nella  ribellio- 
ne ,  unirebbonfi  alla  madre  patria  .nel  fopprimerla  .  Quan- 
do dico  effer  impoffìbile  una  tale  unione  ,  intendo  ,  fenza 
la  più  gravofa  tirannide  ed  oppreffione  .  Un  popolo  ,  pof- 
leffore  d* una  proprietà ,  che  gli  può  effer  tolta,  in  un  pae- 
fe  ,  e  di  privilegi  che  poffon  venir  diminuiti  ,  generalmen- 
te difpofto  egli  è  a  ftarfene  quieto,  e  anche  a  (offrir  mol- 
to  ,  piuttoffo  che   arrifchiar  tutto  .    Finche  il   governo   fia 

mo- 


X  94  X 
moderato  e  giudo  ,    finche  i  principali  civili  e  religiofi  di- 
ritti (tieno  in  ficuro  ,  que'fudditi  faranno  mai  fernpre  otte- 
quiofi  e  obbedienti.  I  flutti  non  s'innalzano,  fé  non  quan- 
do i  venti  fbtlìano* 

Cofa  fotte  per  produrre  un' amminiftrazion  come  quella 
del  Duca  d'Alba  nei  Paefi  Baffi,  io  noi  fo;  ma  qui  io  ho 
diritto  di  crederla  imponibile  ;  ettendovi  due  molto  chia- 
re differenze  tra  quel  cafo  ,  e  il  noftro  ;  ed  entrambe  ef- 
fendo  in  noftro  favore  .  La  prima  ,  che  la  Spagna  avea  di 
già  unite  le  diciattette  provincie  fotto  un  vifibile  governo  , 
quantunque  gii  Stati  continuafTero  indipendenti  .  La  fecon- 
da ,  che  gli  abitanti  di  quelle  provincie  erano  di  una  na- 
zione, non  folo  differente  ,  ma  affatto  diflimile  dagli  Spa- 
gnuoli.  Se  i  Paefi  Baili  follerò  flati  popolati  dalla  Spagna, 
la  peggiore  delle  oppreffioni  non  li  avrebbe  probabilmente 
provocati  a  defiderare  una  feparazion  di  governo  ;  etta  con 
ogni  probabilità  avrebbe  rovinato  il  paefe  ,  ma  non  mai 
avrebbe  prodotto  una.  indipendente  Sovranità  .  In  fatti  ,  né 
il  peggior  governo  ne  la  peggior  politica  nell'ultimo  feco- 
Jo  ,  né  la  totale  abolizione  della  libertà  nelle  provincia 
della  Spagna  (tetta  oggidì  ,  hanno  prodotta  una  indipenden- 
za in  Ifpagna  che  potette  foftenetfi  ;  e  Io  fletto  può  of- 
fervarfi  della  Francia  . 

Né  dicafi,  che  la  vicinanza  di  quefte  alla  fede  del  gover- 
no abbia  impedito  una  feparazione  .  Finché  la  noftra  forza 
fui  mare  continui  ,  le  rive  dell'Ohio  (  parlando  di  agevo- 
le e  pretta  fpedizion  di  truppe  )  fono  più  vicine  a  Lon- 
dra ,  che  le  rimote  parti  della  Francia  o  Spagna  alle  loio 
lefpettive  Capitali  ;  e  molto  più  vicine  di  quello*  follerò 
Connaught  e  Ulfter  ne'  giorni  della  Regina  Elifabetta  . 
Niuno  predice  la  dittoluzione  della  Ruffiana  Monarchia  in 
vigore  di  fua  eftenfione  ;  eppure  ardifco  atterire  ,  che  le 
orientali  parti  di  etti  fono  già  molto  più  inacceffibili  da 
Peterburgo  ,  di  quello  fia  il  paefe  del  Mtififfippì  da  Lon- 
dra ;  voglio  dire  ,  più  uomini  ,  in  minore  fpazio  di  tem- 
po ,  potrebbero  fpedire  nell'ultima  che  nella  prima.  I  fiu- 
mi Oby ,  Ienefea  ,  e  Lena  ,  non  rendon  neppure  per  metà 
la  comunicazione  sì  agevole  ,  né  per  metà  sì  praticabile, 
quanto  i  fiumi  Americani  .  A  queflo  unicamente  aggiu- 
gnerò  1'  ottervazione  di  Machiavello,  nel  fuo  Principe;  che 
un  governo  di  rado  lungamente  conferva  il  fuo  dominio  fo- 
pra  quelli  che  fono  flranieri  ad  etto  ;  i  quali  ,  dall'  altra 
parte  ,  fottomettonfi  con  fomma  facilità  ,  e  vivono  iniepa- 

rabil- 
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labilmente  annetti  al  governo  della  Ior  propria  nazione  ;  il 
che  fi  prova  oflervando  il  dettino  delle  Inglefi  conquide  in. 
Francia .  Nondimeno  con  rutti  quelli  (vantaggi  ,  sì  difficile 
egli  l  a  rovefciare  uno  ftabilito  governo ,  che  V  Oiandefe 
indipendenza  non  potea  fenza  Pajuto  della  Francia  e  dell' 
Inghilterra  foftenerfi  ;  il  che  e' infegna,  che 

VI,  l  Trance/i  refìando  nel  Canada  ,  fervon  ad  incoraggiare 
i  mal  affetti  nelle  Colonie  Britanne  ,  É  fé  tenteranno  un  colpo , 
codejìo  farà  della  più  barbara  fpecie . 

Se  V  immaginario  pericolo  d'  indipendenza  nelle  noftre 
Colonie  folTe  da  temerli  ,  nulla  lo  renderebbe  più  foftan- 
ziale,  quanto  il  vicinato  degli  ftranieri  ,J  i  quali  in  cafo  di 
nemillà  col  fovrano  governo  ,  potrebbero  predar  loro  aju- 
to  («)  o  un  afilo  ,  come  V  evento  ricercalTe  .  Eppure  a 
fronte  di  tutti  quelìi  fvantaggi  la  Spagna  confervò  quafi 
dieci  provincie  ,  puramente  per  la  loro  mancanza  di  unio- 
ne ;  la  quale  in  fatti  non  mai  potrebbe  aver  luogo  ,  fuor- 
che  per  caufe  nel  noftro  cafo  imponibili,  od  empie  ancor- 
ché potàbili . 

I  Romani  ben  intefero    quella    politica  ,    che    infegna  la 
fìcurezza   del    principale  governo    nafeere    dalla    feparazione 
degli  Stati  foggetti  ;    quando  ridonaron  la  libertà  alla  Gre- 
cia (  oppreiTa  ma  unita  fotto  il  Macedone  )  con    un  Edit- 
to], 


00  L'ajuto  a  cui  il  Dr.  Franklin  allude  ,  dee  probabilmente  confiftere 
in  opportuni  e  compiuti  fuffidj  di  armi  ,  Uffiziali  ,  intelligenza  ,  e  traf- 
fico di  ufeita  e  entrata  ,  lungo  la  riviera  di  San  Lorenzo  ,  a  rifehio  sì 
del  pubblico  che  del  privato  ;  in  fplendide  promeffe  di  grandi  Alleanze  ; 
nel  paffaggio  del  Canada  ai  poiteriori  ftabilimenti ,  chiufo  alle  Britanne 
forze,'  nella  quiete  del  grande  corpo  degl'Indiani  ;  nel  foftegno  di  Emif- 
farj  e  malcontenti  cittadini  ;  nelle  pn?flanze  e  fulfidj  al  CongrefTo,  nelle 
guife  più  proficue  alla  Francia  ;  in  un  rifugio  accordato  in  cafo  di  feon- 
ntta  ,  in  vacanti  terre  ,  e  Colonilti  ;  nella  probabilità  di  guerra  comin-. 
ciante  più  per  tempo  della  preferite  tra  f  Inghilterra  e  la  Francia  ,  nel 
golfo  di  San  Lorenzo  ;  allorché  i  Vafcelli  prefi  veniflero  giuffomente  in- 
dirizzati ai  Francefi  .  Tutto  quefto  avverrebbe  ,  toftochè  all'  America 
fpiacevol  foffe  il  Sovrano  ,  ed  eccepivo»  divenirle  il  timore  dello  {trame- 
rò ;  circoftanza  frequentemente  veduta  poffiòile  nella  Storia  ,  e  la  quale 
i  noftri  Miniftri  pren.don  cura  che  non  venga  feoperta . 

Codefta  fpiegazione  avrebbe  ricercato  un'apologia  da  effere  quivi  in- 
ferta  j  quando  non  prevaleffè  comunemente  l'opinione  in  Inghilterra  , 
che  fé  i  Francefi  non  fojfero  flati  rimojji  dal  Canada  ,  la  rivolta  d* 
America  non  avrebbe  avuto  luogo  •  Perchè  adunque  i  Francefi  non  furon 
lafciati  nel  Canada,  alla  pace  del  17^3  ?  O  giacché  non  furon  ivi  lafcia- 
ti ,  perchè  la  difputa  Americana  in  forfè  ?  Nondimeno  in  un  fenfo  forfè 
queffa  opinion  è  vera  j  perchè  fé  i  Francefi  fofferfi  lafciati  nel  Canada  , 
1  Miniftri  non  folo  avrebbon  più  pretto  fentUO  ,  ma  molto  più  preflo 
veduta  la  ftrana  fatalità  del  loro  Piano . 
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to  ,  che  ogni  (lato  vivefle  fotto  le  proprie  leggi  (*),  non 
nominando  effi  neppure  un  governatore  .  L'  indipendenza 
dell'une  dall'altre,  e  i  divertì  intereffi  (benché  tra  un  po- 
polo unito  per  comuni  coftumanze  ,  linguaggio  ,  e  poflb 
dir  religione;  niente  inferiore  in  fapienza ,  bravura  ,  né  in 
amore  di  libertà  ,  ai  Romani  fìeffi  )  furono  tutta  la  cau- 
zione che  i  Sovrani  bramarono  per  la  loro  Sovranità  .  Ev 
vero  che  non  chiamarono"  Sovrani  ,  non  apprezzando  un 
tale  titolo,  contentandofi  del  pofleflb  della  cofa,  anche  fen- 
za  (labile  armata  .  Quale  adunque  può  e  (fere  più  forte  pro- 
va della  ficurezza  di  lor  pofleflb  ?  Eppure  per  una  politica 
limile  a  quefta  venne  il  Romano  mondo  foggiogato  e  man- 
tenuto ;  mondo  comporto  d'incirca  cento  linguaggi  e  Set- 
te, di  coftumi  differenti  da  que'dei  loro  Padroni  (a).  Tut- 
tavia codeflo  dominio  giacque  immobile  ,  finché  la  perdita 
della  libertà  ,  e  la  corruzion  dei  coftumi  nel  Sovrano  Sta- 
to ,  lo  rovefciarono . 

Ma  qual  é  la  prudente  politica  inculcata  dall'  Oflervato- 
re  onde  ottener  quefto  fine  ,  cioè  la  ficurezza  di  dominio 
fopra  le  noflre  Colonie  ?  Ella  è  ,  lafciare  i  Francefì  nel  Ca- 
nada onde  ojìare  ali1  aumento  delle  Colonie  ;  poiché  altrimen- 
ti if  noftro  popolo  di  troppo  aumenterebbe/i  (£).  Abbiam  fi- 
nora veduto  in  quale  maniera  i  Francefì  e  gì'  Indiani  op- 
pongano" all'aumento  di  noftre  Colonie.  Ella  è  una  mode- 
ra parola  queft' opporfì \  coli' uccider  uomini,  donne,  e  fan- 
ciulli .  Lo  fcrittore ,  fé  mai  potefle ,  occultar  vorrebbe  a  fé 

e  al 

CO  Tutti  i  greci  Stati  ,  fia  in  Europa  o  in  Afia  ,  aveano  la  loro  li- 
bertà,  e  le  proprie  loro  leggi.  Livio,  lib-  33.  e.  30. 

(Jj)  Quando  i  Romani  foggiogata  ebbero  la  Macedonia  e  l' Illirico ,  fu- 
ron  amendue  queftt  Stati  formati  in  Repubbliche  per  un  decreto  del  Sena- 
to ;  e  la  Macedonia  fu  creduta  falva  dal  pericolo  di  una  rivoluzione  ,  peli* 
«{Ter  divifa ,  in  un  modo  comune  fra  i  Romani ,  come  leggiamo  dei  Te- 
trarchi  nella  Scrittura  Sacra  •  Nel  primo  efempio  era  piacer  loro  che  ì 
Macedoni  e  gì'  Illirici  foriero  liberi  ;  e  che  chiaro  apparile  alle  nazioni 
tutte ,  che  le  armi  del  popolo  Romano  non  recavano  fchiavitù  fopra  un 
popol  libero  ,  ma  al  contrario  libertà  a  quelli  che  giaceflfero  in  ifchiavi- 
tì\ .  Le  nazioni  in  uno  Stato  di  libertà  goder  doveano  quella  libertà  ,  fi- 
cura  e  perpetua  fotto  il  padrocinio  del  popolo  di  Roma  .  Coloro  che  vi- 
veano  fotto  i  Re  ,  provar  doveano  tofto  la  dolcezza  e  giuftizia  dei  loro 
Re ,  e  ciò  per  benefizio  del  popolo  Romano  ;  e  fé  una  guerra  in  alcun  tem- 
po inforgeva  tra  il  popolo  Romano  e  i  loro  Re  ,  terminar  dovea  in  vit- 
toria per  Romani,  e  in  libertà  per  popoli.  Piacque  ad  effi  che  la  Macedo- 
nia folte  divifa  in  quattro  Territori  ,  ciafeheduno  con  un  feparato  Con- 
figli© ;  e  pagalfe  al  Romano  popolo  unicamente  la  metà  del  tributo  ,  eh» 
ufava  pagare  ai  loro  Re  .  Le  fteffe  determinazioni  prefero  riguardo  all' 
Illirico  ,  Livio  1.  45-  e  18. 
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fe  al  Pubblico  ,    r  orrore   che  nafce  da  una  tale  proporzio- 
ne, coll'efprimerla  in  termini  generali;  ne  avvi  meraviglia 
eh*  ei  la  credette  un  /oggetto  non  atto  a  di/elione  %    ne[|a  fua 
lettera  ,    quantunque    egli  raccomanda  ciò  quale  cojìame  og- 
getto  deW  attenzion   del  minijìero  .    Ma  fé    il    Canada  venifle 
governato  con  un  sì  orrendo  principio,  la  Bretagna  non  fa 
rebb'  ella  colpevole  di  tutto  il  fangue  da  fpargerfi  ,  di  tut- 
ti gli  omicidj-  da  commetterli  ,    onde  opporfi  o  reprimere  il 
temuto  aumento  del  noflro  popolo  ?    Non    farebbe  un  dire 
ai  Francefi    in    chiari    termini  ,    che  le  orride  ftragi  da  effi 
commette  coi  loro  Indiani  fopra  i  noiìri  Colonifti  ,    fono  a 
noi   aggradevoli  ;    e   che    non    fa  d'uopo  temere   il  rifenti- 
mento  di  un  governo  ,  le  di  cui  mire  sì  felicemente  s' uni- 
feono  con  le  loro?  Le  Colonie  non  inrerpretarebbon  elleno 
la  cofa  fotto  quefto  afpetto  ?    Avran  elleno   ragione  a  con- 
fiderai più  lungamente  quai  fudditi  e  figli  ,  quando  trovi- 
no i  loro   crudeli  nemici  lanciarli  fopra  di  effe  dal  paefe  da 
cui  ebber  origine  $   e  dal  governo  che  dovrebbe   protegger- 
le ?    Non  fon  quelli  i  mezzi  di  farle  correre    in  braccio  ai 
Francefi  ,    che  le  invitano  coli' offerta  di  quella   ficurezza, 
che  dal   governo    Inglefe    lor  vien  negata  ?    Io   non  vorrei 
irà  credettero  infmuare  ,  che  1'  Offervatore  manchi  di  uma- 
nità .    So  quanto  poco  molte   perfone  fpenfìerate    venghino 
affette    dalle    feiagure  di  un  popolo  lontano  e   che  non  co* 
nofeono.  Ve  ne  fon  pur  anche  di  quelle  ,  che  ,  trovandoli 
prefenti  ,    potton  finceramente  aver  parte  nel  dolore  di  una 
Pania  all' improvvifa  morte  di  un  favorito  uccello;  e  non- 
dimeno leggono  con  pochiflìmo  affanno   la   fommerfione   di 
una  Città  nella  Siria  .    Se  adunque   fi  e  determinato  di  re- 
primere T  aumento  delle  noflre  Colonie  ,    mi   fia   permeilo 
di  proporre  un  metodo  meno  crudele  ;  metodo  del  quale  ab- 
biamo un  efempio  nella  Scrittura.  L'uccidere  i  mariti  ,    le 
mogli  ,  i  fratelli  ,  le  forelie  ,  e  i  figliuoli  ,    la  di  cui  pia- 
cevole focietà  fu  da  noi  per  lungo  tempo  goduta  ,    profon- 
damente   commove  i  loro  fuperftiti  corrifpondenti  ;    ma   il 
dolore  per  la  morte  di  un    bambino   appena   nato   è  corto, 
ed  e    agevole   il  foffrirlo  .    Il    metodo   che  io   intendo  fi  è 
quello  che  fu  dettato  dalla  Egiziana  politica,  quando  l'in- 
finito aumento  dei    figli    d'  Ifraele    fu  temuto  come  perico- 
iofo  a  quello  Stato  (*  )  .  Procurate  adunque  ,  che  un  At- 

G  to 

(<0  E  Faraone  dùTe  al  fuo  popolo ,  rimirate  ,  i  figli  d*  Ifraello  fon  più 
jaumerofi  che  noi  ^  diportiamoci  con  lavica*» .  Coftoro  ,  infortendo  un<* 

(uer- 
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to  del  Parlamento  ingiunga  alle  Levatrici  delle  Colonie  di 
foftocare  nella  nafcita  ogni  terzo  o  quarto  genito  ;  con  tai 
mezzi  voi  riterrete  le  Colonie  nella  loro  preferite  mifu- 
ra  .  E  Te  mai  foggiacefTero  all'ardua  alternativa  di  fotto- 
metterfi  all'uno  o  all'altro  di  quefti  fìfìemi  per  impedire 
il  loro  aumento  ,  io  vi  prometto  che  anteporranno  il  fe- 
condo . 

Ma  tutta  quefta  difputa  circa  la  proprietà  o  improprietà 
di  ritenere  o  reftituire  il  Canada  ,  è  troppo  immatura .  Noi 
ci  fiamo  bensì  impoiTeffati  della  Capitale  ,  ma  il  paefe  è 
ben  lungi  dall' eiTere  in  pofTeflb  noftro,  e  forfè  non  mai  lo 
farà;  poiché  fé  i  noftri  miniftri  fono  perfuafì  da  tai  Con- 
figlieri  come  lo  è  l' OfTervatore  ,  che  i  Francefi  non  fieno 
i  migliori  vicini  ;  e  che  noi  conquiftando  il  Canada  ,  do- 
vrefTìmoper  nolìro  proprio  vantaggio  reftituirlo,  onde  impe- 
dire l'aumento  di  noftre  Colonie,  io  perciò  temo  che  giam- 
mai lo  prenderemo  ;  molte  elTendo  le  vie  ad  evitarne  un  tale 
acquifto,  meno  foggette  ad  eccezione  ,  e  meno  odiofe  che 
il  reftituirlo. 

VII.  Agevol  è  rendete  popolato  il  Canada  fenza  trarre  dalla 
gran  Bretagna  neppure  uno  de'fuoi  abitanti  . 

Il  ripetuto  obbietto,  che  fé  noi  aveffimo  il  Canada,  non 
potremmo  popolarlo ,  fenza  fcemare  la  Bretagna  de' fuoi  abi- 
tanti, viene  fondato  nell'ignoranza  della  natura  delle  popola- 
zioni ne'nuovi  paefì.  Quando  i  noftri  Coloniftt  cominciaron  a 
popolare  l'America,  fu  necelTario  lo  fpedir  popolo-, e  i  fé- 
mi  delle  biade  ,•  ma  ora  non  fe  necelTario  di  fomminiftrare 
alle  nuove  Colonie  né  1'  uno  n£  l'altro  ^  L' annuale  incre- 
mento folo  delle  noftre  prefenti  Colonie,  fenza*  diminuire 
il  loro  numero,  o  ricercare  un  folo  uomo  altrove,  e  ballan- 
te in  dieci  anni  a  riempiere  quel  paefe  con  dupplicato  nume- 
ro d'Inglefi  di  quello  ora  trovinfi  Francefi  (a).-  Coloro  che 
fono  protettami  tra  i  Francefi ,  probabilmente  fciegfierànno  di 
reftar  fotto  l'Inglefe  governo  ;  moltr  defidereranno  allontanarli^ 
purché  venga  loro  accordato  di  vender  le  loro' terre,  miglio- 
ramenti ed  effetti;  il  rimanente  di  quello  fpopolato  paefe, 
in  meno  di  un  mezzo  fecolo  dalla  folla  d' Inglefi  ftabilitifì 
all'intorno  ed  in  elfo,,  verrà  incorporato*  col  noftro  popolo 
si  nel  linguaggio  che  nei  coftumi . 

Vili.  V  utilità  della  Guadaloupe  per'  la  gran  Bretagna  è  oltre' 

moda 
guerra,  fi  uniranno  ai  noflri  nemici*,    e  contro  dì  noi  combatteranno  ,  e 
così  et  fcaccieranno  dal  noftro  regno .  £  il  Re  parlò  alle  giudaiche  Leva* 
trici,  ec.  Efodo  e.  i.  a 
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modo  da  flirtar  fi  ;  nondimeno  apparentemente  coflerà  più  (ara  chi 
il  Canada  * 

Nella  Guadaloupe  il  cafo  è  alquanto  diverta  ;  e  quan* 
tunque  io  fia  ben  lungi  dal  penfare  (a)  aver  noi  (ufficien- 
te terreno  pel  zucchero  (£),io  non  poffo  giudicare  la  Gua* 
daloupe  sì  opportuna  ad  aumentarlo  ,  come  lo  fono  quegli 
oggetti  infinitamente  maggiori  dell'inimico  .  Un  paefe  di- 
sabitato da  ogni  nazione  non  farà  mai  un  dicevole  pofledi- 
mento  per  un'altra  di  differente  linguaggio,  coftumi,e  re- 
ligione ;  e  arduo  farà  il  ritenerlo  con  minore  fpefa  di  quella 
ch'ei  merita.  Ma  l' Itala  di  Cayenne  ,  e  le  fue  dipenden- 
ze ,  l'Equinozial  Francia  ,  avendo  pochiflìmi  abitanti  ,  e 
perciò  facilmente  rimovibili  ;  farebbe  infatti  un  acquifto 
all'eftremo  defiderabile  alla  noftra  fituazion  e  defiderj  ;  e 
accoglierebbe  nel  fuo  Ceno  chiunque  emigraffe  dalle  Barba- 
<Joes,  dalle  Itale  Leevvard,  o  dalla  Giamaica.  EfTa  certa- 
mente richiamerebbe  tatto  un  Inglefe  governo  (nella  qua- 
le vi  farebbe  luogo  per  millioni  )  tutti  que'che  peli*  in- 
nanzi eranfi  (tabil iti  o  trafporrati  nella  Martinica,  Guadalou- 
pe ,  Santa  Croce  o  San  Giovanni ,  fuorché  coloro  che  non 
fanno  conofcere  il  prezzo  di  un  Inglefe  governo ,  e  perciò 
indegni  di  effere  richiamati . 

Ma  fé  noi  teneffimo  la  Guadaloupe,  dicono  ,  ci  abilite- 
remmo a  trafportare  300,  000. L. in  zuccheri.  Sia  pur  ve- 
ro ,  quantunque  il  forprendente  aumento  dell'Inglefe  confu- 
mo potrebbe  di  molto  qui  arretrarli  :  a  chi  il  profitto  de- 
ve ridondare?  Ai  Francefi  abitanti  dell'Itala  ,  eccetto  una 
picciola  porzion  che  proverrebbe  agi'  Inglefì  compratori  , 
mentre  il  principale  profitto  di  un  tale  dinaro  formarebbe 
la  ricchezza  della  Francia  .  Tuttavia  convengo,  che  mol 
to  di  quefto  danaro  fpenderebbefì  in  Britanne  manifatture  . 
Forfè  anche  pochi  proprietarj  della  Guadaloupe  dimore- 
rebbon  e  fpenderebbero  il  lor  danaro  in  Bretagna  (  febbe- 
ne  probabilmente  in  molto  minor  numero  che  gli  abitanti 
dell'America  fettentrionale  )  .  Concedo  il  vantaggio  che 
nafce  a  noi  da  quefte  circoltanze  (  per  quanto  lungi  pof- 
fan  giugnere  )  nel  cafo  della  Guadaloupe  ,  come  in  quel- 
lo de'noftri  altri  occidentali  ftabilimenti  nell'India  .  Non- 

G     2  dime- 

00  Sovente  fu  detto  aver  noi  gran  copia  di  terreno  per  zucchero 
ancora  non  impiegato  nella  Giamaica  ;  ma  chi  è  pratico  di  quell'  itola 
ben  fa,  che  la  rimanente  vacante  terra  è  generalmente  fituata  tra  mon- 
tagne, e  roccie  alpeftri ,  che  rendon  impraticabili  i  carriagi  ;  quando  non 
fi  facefTero  difpeudiofi  fentieri ,  ec.  Il  noftro  Autore  fu  male  informato  ♦ 
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dimeno  anche  quefto  confumo  e  poco  maggiore  di  quel- 
lo che  farebbe  un*  alleata  nazion  che  prendefTe  le  noftre 
manifatture,  e  ci  fomminiftraffe  il  zucchero,  e  ci  mettefle 
iniftatodi  difendere  fenza  grande  fpefa  il  luogo  d'aumen- 
to. Ma  quantunque  le  noftre  Colonie  fpendino  tra  noi  qua- 
fi  l'intiero  prodotto  dei  noftro  zucchero  (*),  poflìanio  o 
dobbiam  noi  prometterci  che  quello  farà  il  cafo  della  Gua- 
daloupe? Centomila  lire  d'Inglefi  manifatture  baderanno  ai 
Colonifti  ;  e  fupponendo  poter  noi  efficacemente  impedire 
la  introduzion  di  quelle  di  Francia  (  il  che  è  moralmente 
imponibile  in  un  paefe  avvezzo  ad  effe)  le  altre  dugentomi- 
Ja  verranno  fpefe  in  Francia  ,  nella  educazion  dei  loro  fi- 
gliuoli,  e  nel  mantenerli  ;  oppure  verranno  confunte  ovun- 
que fi  figureranno  lor  patria. 

Oltre  a  quefto  confumo  delle  manifatture  Britanne ,  mol- 
to fi  è  detto  del  benefizio  che  noi  avremo  dalla  fituazion 
della  Guadaloupe  ;  e  ci  vien  detto  di  un  traffico  colli  Ca- 
raccas  e  collo  Spagnuolo  continente  .  In  qual  vifta  la 
Guadaloupe  fia  meglio  fituata  per  quefto  traffico  che  la 
Giamaica  o  qualfivoglia  altra  delle  noftre  Ifole ,  non  faprei 
rintracciare.  Io  credo  non  efter  ella  a  tale  oggetto  sì  bene 
(ìtuata  a  caufa  delle  maree  ,  come  Tobago  e  Santa  Lucia  ,* 
le  quali  per  quefto  e  ogni  altro  riguardo  farebbon  molto 
pregievoli  pofleflìoni ,  le  quali  io  dubito,  che  la  pace  afììcu- 
ri  a  noi  .  Né  è  deffa  sì  bene  fituata  riguardo  allo  Spa- 
gnuolo Continente  come  lo  è  la  Giamaica.  Riguardo  poi 
alla  maggiore  ficurezza  del  noftro  traffico  pel  poiTefib  della 
Guadaloupe  ,  Pefperienza  ci  ha  convinti  ,  che  nel  ridurre 
una  femplice  Ifola  o  molte  ,  noi  pochiftìmo  impedimmo  le 
piraterie  ,  le  quali  fuffiftono  in  eguale  fé  non  in  maggior 
numero  e  conducon  le  prede  alla  Martinica,  dove  peli* in- 
nanzi era  più  conveniente  il  portarle  alla  Guadaloupe  .  Se- 
aveiTimo  tutta  Caraibi  ,  farà  fempre  vero  ,  che  non  fareb- 
bono  in  quelle  parti  fenza  afilo  . 

Ma  foprattutto  io  fuppongo ,  effere  un  punto  dubbiofo  e 

ben 

00  II  miglior  ragguaglio  che  poffo  dare  della  occafion  del  rapporto» 
a  cui  quefto  foglio  ferve  di  rifpofta  ,  è  come  fegue  .  Durante  la  guerra 
vi  fu  un  confiderabile  e  inufitato  traffico  in  America  in  confeguenza  del- 
le grandi  flotte  e  Armate  coftì ,  e  dei  clandeftini  negozj  coli' inimico  di 
cofe  predate  .  Ciò  produfie  grandi  dehitì  «  La  forza  di  un  tale  traffico 
celfando  con  la  guerra  ,  i  mercatanti  chiedettero  il  pagamento  ;  il  che 
causò  alcuna  confufion  nelle  Colonie  ,  e  molTe  i  clamori  contra  la  carta 
di  credito.  Lord  Hilsborough  allora  prefidente  delia  Banca  fi  unì  in  que« 
fU  oppofizione  alla  Carta  ,  come  apparifce  dai  rapporto  .  il  P'.  Fran- 
klin iiuerrpgatQ ,  fcrifle  il  tegnente  foglio  ♦ 
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ben  dégno  di  confiderazione  ,  le  il  pofFeder  dì  tutte  le 
Caraibi  ,  riufcifle  più  che  un  temporaneo  benefizio  ;  poi- 
che  neceflariamente  riempirebbe  torto  la  francefe  par^ 
te  dell'  Ifpaniola  di  Francefi  abitanti  ;  e  con  ciò  la  ren- 
derebbe cinque  fiate  più  valevole  in  tempo  di  pace  ,  e 
poco  meno  che  inefpugnabile  in  tempo  di  guerra  ;  e  pro- 
babilmente terminarebbe  in  pochi  anni  nell'unir  l'intiero 
di  quel  grande  e  fertile  paefe  fotto  un  Francefe  governo  . 
Tutti  convengono  ,  che  la  nofìra  conquida  di  San  Crifto- 
foro ,  e  lo  fcacciare  da  colà  i  Francefi,  primo  fomminifìrò 
all'  Ifpaniola  efperti  e  ricchi  ColonifU  ,  e  per  fequela  da 
ciò  provenne  la  fua  prefente  opulenza  .  Dall'altra  parte 
arrifchierò  una  opinione  ,  che  per  quanto  preggevoli  fieno 
nelle  Indie  Occidentali  le  pofleflìoni  Francefìì ,  e  innegabi- 
li i  vantaggi  da  efTe  derivanti  ,  avvi  nondimeno  un  qual* 
che  contrapefo  nelP  oppofta  bilancia .  Non  pofTon  eglino 
oggidì  far  guerra  agl'Inglefi  ,  fenza  efporre  que'  vantaggi  * 
divifi  effendo  tra  le  numerofe  Ifole  che  ora  hanno  ,  con  mol- 
to maggior  pericolo  ,  fé  pofTedefTero  San  Domingo  unica- 
mente ;  la  loro  porzion  della  quale  ,  fé  venifle  ben  colti- 
vata ,  darebbe  più  zucchero  che  tutte  le  Ifole  loro  occi- 
dentali dell'India. 

Ho  detto  ,  ch'io  non  negar  l'utilità  del  conquiftare  ,  o 
del  poffeder  della  Guadaloupe  purché  ciò  non  fofle  a  trop^ 
pò  caro  prezzo  ♦  Il  traffico  delle  Indie  occidentali  è  Uno 
de' più  "pregevoli  fra  noi  ;  e  le  noftre  poffeflìoni  cotta  me* 
titano  ogni  noftra  cura  e  attenzione  ;  e  così  quelle  dell' 
America  fettentrionale  .  Io  non  entrerò  nell'odiofo  con* 
fronto  di  loro  eflimazione  ;  farebbe  lungo  e  molto  di- 
fcaro  P  efame  di  ogni  efTenzial  cofa  fu  quello  articolo  * 
Baiti  per  ora  l'avere  dimoftrato  ,  che  il  valore  dell'  Ame- 
rica fettentrionale  è  capace  di  un  immenfo  aumento  ,  per 
un  acquiflo  e  mifure  ,  che  deggion  neceffariamente  avere 
Un  effetto  direttamente  contrario  a  quello  che  con  fomma 
induftria  ci  fu  infegnato  a  temere  ;  e  che  la  Guadaloupe  e  * 
riguardo  al  vantaggio  *  una  affai  picciola  aggiunta  alle  no* 
ftre  pofleflìoni  occidentali  dell'India;  refa  in  molte  guife 
meno  valevole  a  noi,  di  quello  fia  ai  Francefi ;i  quali  pro- 
babilmente valureran  molto  più  fopra  di  effa,  che  fopra  il 
Canada,  il  qual  e  molto  più  {limabile  per  noi  che  per  elfi. 

MoltifTìmo  farebbe  da  aggiugnere  fopra  tutte  le  parti  di 
quelli  foggetti  4  ma  ciò  farebbe  con  foverchia  lunghezza 
Un  àbufarfene  della  pazienza  de'  Leggitori ,  e  vivo  già  non 
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fenza  timore  di  averne  incontrato  il  rimprovero  ;  adunque 
ferberò  quel  che  retta,  finche  nuovo  ardire  mi  fpinga  ad  af- 
faticare la  fofferenza  del  Pubblico. 

OJfervazioni  e  fatti    relativi   al T  Americana  carta  di 
credito  (a).  A.  T. 

Nel  rapporto  della  Banca  di  commercio  o.  Febbr.  17640 
le  feguenti  ragioni  vengon  efpofte  per  non  mandare  in  A- 
merica  la  carta  di  credito,  come  una  legale  manutenzione. 

I.  Perche  fa  ufeire  Poro  ,  e  l'argento  dalla  provincia  , 
e  così  rovinali  il  paefe  ,  come  Pefperienza  lo  ha  dimoftrato 
in  ogni  Colonia  ove  ciò  in  alcun  grande  grado  praticoflì. 

II.  Perche  i  mercatanti  trafficando  in  America  hanno  per 
efla  tofTerte  grandi  perdite. 

III.  Perche  il  reftrignerla  ebbe  un  ottimo  effetto  nella 
nuova  Inghilterra. 

IV.  Perche  ogni  mezzo  di  traffico  aver  dovrebbe  un  in- 
trinfeco  valore  ,  che  non  pofledon  i  biglietti  di  credito  . 
LJ  oro  e  P  argento  fono  adunque  più  acconci  per  quello 
mezzo,  elTendo  eglino  un  equivalente;  il  che  la  carta  non 
mai  efler  pub . 

V.  I  debitori  nelle  AlTemblee ,  fanno  la  carta  di  credito 
con  fraudolenti  vifte . 

VI.  Perchè  in  mezzo  alle  Colonie  ove  il  credito  di  det- 
ta carta  lìafi  meglio  fottenuto ,  i  Bil/s  o  Cedole  non  mai  ri- 
tennero il  loro  giutto  nominai  valore  in  circolazione  ;  ma 
conftantemente  hanno  feemato  di  prezzo  ad  un  certo  gra- 
do,  ovunque  la  quantità  fìa  fiata  accrefeiuta  .  A  confiderar 
quefte  ragioni  nel  loro  ordine;  la  prima  è, 

I.  Che  la  carta  di  credito  ufeir  fa  ?  oro  e  P argento  dalla 
provincia  ,  e  così  rovina  il  paefe  ;  come  Pefperienza  ci  ha 
dimoftrato  ,  in  Ogni  Colonia  ,  ove  praticoflì  in  un  grande 
grado  .  Codetta  opinione  fembra  eltere  puramente  fpecuia- 
tiva  ,  o  non  altrimenti  fondata  che  fopra  non  efatte  in- 
formazioni in  materia  di  fatto  .  La  verità  è ,  che  il  loro 
traffico  con  la  Bretagna  eflendo  grandemente  sbilanciato  ad 
elfi  contrario  ,  Poro  e  P argento  venia  fuori  trafportato 
onde  pagar  quel  bilancio  ;  e  perciò  la  necefììtà  di  qual- 
che mezzo  di  traffico  ha  indotto  a  formare  la  carta  di 
credito  ,  la  quale  non  farebbe  portata  via  .  In  talmodo  , 
fé  Pufcita  di  tutto  l'oro  ed  argento  rovina  un  paefe,  ogni 
Colonia  reftò   rovinata  innanzi  che   Ci    farcefle  la    carta  di 
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credito  .  Ma  ben  lungi  dall'  eflere  per  tale  oggetto  ro- 
vinate le  Colonie  che  fecero  ufo  di  tale  carta  ,  furon  an- 
zi e  lo  fono  effe  tutte  in  una  profpera  condizione.  Infatti 
il  debito  alla  Bretagna  è  accrefciuro,  perchè  il  loro  nume- 
ro, e  per  confeguenza  il  loro  traffico  fi  è  eziandio  aumen- 
tato ;  poiché  ogni  traffico  avendo  fempre  una  proporzion 
di  debito  fuffiftente,  che  nel  fuo  torno  viene  pagato,  men- 
tre un  frefco  debito  fi  contrae  ,  la  proporzion  del  debito 
naturalmente  aumentali  all'aumentarli  del  traffico  ;  ma  il 
miglioramento  e  l'aumento  dei  poderi  nelle  Colonie  è  fia- 
to in  una  maggiore  proporzione  che  il  loro  debito  .  La 
nuova  Inghilterra  particolarmente  nel  1696.  (circa  il  tem- 
po in  cui  cominciò  ad  ufare  la  carta  di  credito  )  non  avea 
in  tutte  le  Aie  quattro  provincie  che  130.  Chiefe  o  Con- 
gregazioni; quando  nel  1760.  eravene  550.  Il  numero  de* 
Fittajuoli  e  fabbriche  accrebbefi  in  proporzione  al  numero 
del  popolo  ;  e  le  derrate  trafportateci  dall'Inghilterra  nel 
1750,  primachè  la  reftrizione  avefTe  luogo,  eran  quafi  cin- 
que fiate  maggiori  ,  di  quando  ebbero  la  carta  .  La  Pen- 
filvania  ,  prima  di  avere  tale  carta  di  credito  ,  era  total- 
mente fpoglia  del  fuo  oro  ed  argento  ;  quantunque  avef- 
fe  di  tempo  in  tempo  ,  a  fimiglianza  delle  vicine  Colo- 
nie,  accordato  di  prender  monete  d'oro  e  d'argento  a  mol- 
to più  alto  prezzo  del  corrente  nominale  ,  colla  fperanza 
d' introdurne  quantità  nella  provincia  ,  e  ritenerle  pegP  in- 
terni ufi  .  Durante  sì  debol  pratica  ,  V  argento  crebbe  per 
gradi  da  otto  a  nove  per  oncia  ;  e  gì' Inglefi  feudi  chiama- 
vano* a  fei,fette,e  otto  fcellini  il  pezzo, molto  primachè 
fi  formacela  carta  di  credito.  Ma  codefta  pratica  di'aumen- 
tare  la  denominazione  fu  trovata  non  corrifpondere  al  fuo 
fine.  La  bilancia  del  traffico  ufeir  faceva  l'oro  e  l'argento 
appena  che  erafi  introdotto  ;  i  mercatanti  elevando  il  prez- 
zo di  lor  derrate  in  proporzione  alPaccrefciuta  denomina- 
zion  del  dinaro.  Le  difficoltà  per  mancanza  di  danaro  con- 
tante accrebberfi  al  fommo  in  proporzione  poiché  la  prin- 
cipal  parte  del  traffico  faceafi  coll'eftremamente  cattivo  me- 
todo di  baratto.  Quando  nel  172J.  la  carta  di  credito  ven- 
ne per  la  prima  volta  qui  introdotta,  diede  nuova  vita  agli 
affari  ,  promofTe  grandemente  lo  ftabilimento  di  nuove  ter- 
te  (  coli'  impreftar  picciole  fomme  ai  principianti  con  po- 
co interefle  da  ripagarli  per  iftallazioni  )  ,  dante  che  la 
Provincia  era  sì  grandemente  crefeiuta  in  abitanti  ,  che 
V  ufeita  dieci    fiate   maggiore  di   quella  era   allora  ;  e  pel 
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fuo  traffico  colle  flraniere  Colonie  ,  abilitofls  ad  ottetti' 
te  grande  quantità  d'  oro  e  d'  argento  in  cambio  deU 
le  manifatture  di  quello  paefe .  La  nuova  York  e  nuova 
Jerfey  crebbero  altresì  fommamente  durante  lo  fteflb  pe- 
riodo, mediante  l'ufo  della  carta  di  credito  ;  ficchè  non  ap- 
parisce aver  ella  la  rovinofa  natura  afcrittagli .  E  fé  gli  abi- 
tanti di  que'  paefi  furon  contenti  di  aver  l' ufo  della  carta 
fra  effi  ,  onde  abilitare  a  rifparmiar  per  le  rimefTe  quivi 
l'oro  e  l'argento  acquiflato  nel  loro  commercio  cogli  Ara- 
nieri  ;  alcuno  fperarebbe  che  niuna  obbiezione  contra  il  gi- 
ro, che  effi  gli  danno,  potefTe  nafcere  nel  paefe  che  la  ri- 
ceve . 

La  feconda  ragione  è  ;  che  i  mercatanti  trafficando  in  Ame- 
rica hanno  /offerto   gravi  dij capiti  per  i   viglietti   di  credito  » 
Quello  può  effere  fucceduto   a  qualche    particolare  ,  in    al- 
cuni  tempi  e   luoghi  ;  appunto   come  nella  Carolina  meri- 
dionale circa  cinquanta  otto  anni  dappoi  ;  allorché  la  Colo- 
nia fu  creduta   in  pericolo   d'eiTer    diftrutta   dagl'Indiani  e 
Spagnuolìye  i  Britanni  mercanti,  nel  timor  di  perdere  tut- 
ti i  loro  effetti  colà,  precipitofamente  li  richiefero  per  ri- 
mefTe ;  e  gli  abitanti  ,  per  ritener   qualche   cofa    in    ficurt 
paefi  ,  davano  ad    ogni  prezzo  la  carta   di  credito    per  bi- 
glietti di  cambio  ;  (tante  che  la  carta,  quando  ila  paragonata 
colle  Cambiali,  o  coi  prodotti ,  o con  altri  effetti  atti  al  tra- 
sporto ,  d'improvvifo   e    grandemente   decade   nel  prezzo  » 
Il  non  fermo  Stato   di    governo  per  lungo  tempo  in  quel- 
la provincia  ebbe  altresì  la  fua  parte  nel    ribaffare  il  prez- 
zo delle  fue  cedole  .  Ma  paflato  che   fu  il  pericolo  ,    e  la 
Colonia  reftando  in  mano  alla  corona  ,  Affato  venne  il  lo- 
ro corfo,  ed  è  ritmilo  fino  oggidì.  Anche  nella  nuova  In- 
ghilterra quando  ne  ufcirono  più  di  quelle  fofler  d' uopo  per 
un  mezzo  di    traffico  ;  onde  fuppiire    alle  fpefe  nella  fpe- 
dizione  contra  Louisbourgh  ,  e  durante  V  ultima  guerra  in 
Virginia  ,  e  Carolina  fettentrionale  ,  allorché  grandi  forn- 
irle furon  necefTarie  per  pagar  le  truppe    della  Colonia  ,  e 
la   guerra    refe    il  Tabacco    una    miferabil    rimefTa  ,    peli* 
alto  prezzo   del  nolo  e    ilcurtà  ;    in  quelli    cafi  ,  i  merca- 
tanti   trafficando    con    quelle    Colonie    polTon    alcune   ria* 
te  avere  fofferto  peli'  improvvido  e  non  preveduto  innalza- 
mento del  cambio .  Per  baffi  e  graduali  innalzamenti  ,  effi 
di  rado  foffrono  ;  le  merci    efTendo   vendute   a   prezzi  pro- 
porzionati. Ma  la  guerra  e  una  calamità   comune   in  tutti" 
i  paefi,  e  i  mercatanti  evitar  non  poffon   le  perdite  da  lei 
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cagionate  .  Nondimeno  fperafi ,  che  i  profitti  del  fufléguérf.» 
te  loro  commercio  con  quelle  Colonie  ,  potranno  in  parte 
porvi  alcun  riparo  .  Ma  i  mercatanti  che  trafficano  nelle 
interne  Colonie  ,  (  nuova  York  ,  nuova  Jerfey  ,  e  PenfiU 
vanta)  non  mai  hanno  fcapitato  per  qualfivoglia  inalzamen- 
to di  cambio  ;  ftara  ivi  effendo  mai  Tempre  collante  regola 
di  confiderare  i  Britanni  debiti  come  pagabili  in  Breta- 
gna  ,  e  da  eflere  foddisfatti  con  altrettanta  carta  (  qualun- 
que elTer  poteiTe  la  rata  di  cambio  )  quanta  baderebbe 
a  pagare  una  Cedola  per  la  compiuta  fomma  di  lire  fterli- 
ne  .  Al  contrario  ,  i  mercatanti  guadagnaron  fomme  im- 
menfe  peli' ufo  de' biglietti  di  credito  in  quelle  Colonie  j 
perchè  li  abilitavano  a  fpedire  molto  maggiore  quantità  di 
merci  ,  e  i  compratori  a  pagarle  piti  pontualmente.  Né  il 
popolo  qui  doieafi  di  veruna  ingiuria  fattagli  dai  biglietti 
di  credito;  che  anzi  fenfibil  era  de' loro  benefizi . 

La  terza  ragion  è  ;  che  la  reflazione  ha  avuto  un  buon 
effetto  nella  nuova  Inghilterra  .  Particolari  circoftanze  nella 
nuova  Inghilterra  refero  la  carta  di  credito  meno  neceffa- 
ria,  e  meno  conveniente.  Avean  quelle  Colonie  grandi  e 
pregevoli  pefche  di  Balena  e  Merluzzo,  per  cui  ampie  ri- 
mette potean  farli  .  Eranvi  quattro  diftinti  governi  ;  così 
avendo  feco  loro  uno  fcambievole  commercio  ,  il  danaro 
«li  ciafeheduna  pattava  in  tutte;  ma  l'intiero  di  quello  co- 
mune corfo  non  ettendo  fotto  una  comune  direzione ,  non, 
poteafi  agevolmente  tenere  fotto  dovuti  limiti;  la  prudente 
riferva  di  una  Colonia  nelle  fue  emiflìoni  ,  venendo  refi 
inutile  peli'  eccello  dell'  altra  .  Quelli  di  Mattachuttet  a- 
dunque  non  doleanfi  del  reftrignimento  ,  che  comprendeva 
tanto  i  vicini  quanto  loro  fteiìi  ;  e  forfè  neppure  bramava- 
no che  Tatto  fi  richiamatte*  Non  aveano  per  anche  prova* 
ta  molta  inconvenienza  da  elfo;  ficcome  eran  eglino  abili- 
tati ad  abolire  il  corfo  delle  loro  cedole  ,  in  grazia  di  un* 
ampia  fomma  di  danaio  fpedita  dalla  Bretagna  in  rimborfó 
delle  loro  fpefe  nel  prendere  Lovisbourg ,  la  quale  >  unita  ali' 
oro  portato  dal  Portogallo  ,  pel  loro  pefee  ,  lo  tenne 
mai  fempre  in  corfo  ,  finché  l'ultima  guerra  fomminiftrò 
ad  etti  e  all'America  tutta  biglietti  di  cambio  ;  ficchè  po- 
co dinaro  contante  abbifognò  per  rimette  .  Le  loro  pefea* 
gioni  fupplivano  adequatamente  con  le  rimette  della  Spa-t. 
gna  e  del  Portogallo  all'Inghilterra;  il  che  li  abilitò  mol- 
to piti  agevolmente  a  ritener  Toro  e  l'argento  nel  loro 
paefe  .  Le  mediterranee  Colonie    non   potteggon   tale  van* 
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faggio  ;  non  han  cileno  Tabacco  ,  il  quale  in  Virginia  e 
in  Maryland  corrifponde  allo  ftefs'  oggetto  .  Quando  Colo- 
nie trovinfì  sì  differenti  nelle  loro  circoftanze,  una  regola- 
zione che  non  riefca  inconveniente  ad  una  o  a  poche,  riu- 
scire può  molto  nociva  al  rimanente.  Ma  la  paga  è  ora 
divenuta  sì  indifferente  nella  nuova  Inghilterra,  almeno  in 
alcune  delle  Tue  provincie  ,  per  mancanza  di  corfo,  che  co- 
là il  traffico  al  prefente  foggiace  a  grave  difcapito. 

La  quarta  ragion  è;  che  ogni  mezzo  di  traffico  aver  do- 
vrebbe un  intrinfeco  valore  ;  /*/  che  i  biglietti  ài  credito  non 
hanno,  V argento  e  Poro  fono  adunque  i  più,  acconci  per  quejìo 
mezzo  ,  effendo  ejfi  un  equivalente  ,  che  la  carta  effere  non 
può.  Comunque  idonea  riufcire  pofTa  una  particolare  cofa 
per  un  particolare  progetto  ;  ove  quella  cofa  non  pof- 
fa  averfz,  del  tutto  o  in  (ufficiente  quantità  ,  fa  d'uo- 
po ufare  qualche  altra  cofa  che  fuppiifca  in  luogo  fuo  . 
L'oro  e  l'argento  non  fono  i  prodotti  dell'America  (et- 
tentrionale  ,  in  cui  non  trovanfi  miniere  ;  e  quanto  può 
quivi  introdurfene  non  è  quantità  fufficiente  per  un  cor- 
fo .  La  Bretagna  ,  grande  fiato  indipendente  ,  invaghita 
pur  troppo  dei  difpendiofo  luflb  di  ftraniere  contrade,  in 
cui  confuma  il  fuo  dinaro  ,  può  e  di  frequente  promulga 
leggi  a  fcoraggiar  e  proibire  l'entrata  di  tali  mercanzie, 
e  con  tai  mezzi  può  ritenere  il  fuo  dinaro  contante  .  Le 
Colonie  fon  dipendenti  governi;  e  il  loro  popolo  avendo 
naturalmente  grande  rifpetto  pel  fovrano  paefe  ,  ed  effen- 
do fmoderatamente  invaghito  di  fue  mode  ,  manifattu- 
re, e  fuperfluità,  non  può  frenarfì  dai  comprarle  per  una 
provincial  legge  ;  perchè  tal  legge  ,  fé  fotte  emanata , 
verrebbe  tofto  colà  richiamata,  come  perniciofa  al  traffi- 
co ,  e  all'  interefTe  della  Bretagna  .  Arduo  fembra  dunque 
il  trarre  da  effe  tutto  il  loro  rea!  dinaro  ,  e  pofcia  rifiu- 
tar alle  Colonie  il  mefchino  privilegio  di  ufare  carta  in- 
vece di  danaro  contante .  Viglietti  e  cedole  di  Banco  gior- 
nalmente qui  ufanfì  quale  mezzo  di  traffico ,  ed  i  negozj 
di  grande  conseguenza  ,  forfè  la  maggior  parte,  vengono 
per  tali  mezzi  efeguiti  ;  eppure  non  hanno  intrinfeco  va- 
lore, ma  il  tutto  fta  nel  credito  di  coloro  che  pubbli- 
carono ;  appunto  come  le  carte  di  credito  nelle  Co- 
lonie lo  fanno  fopra  il  credito  de'  rifpettivi  governi  quivi . 
Dovendofi  elleno  pagare  in  danaro  contante  a  vifta,  è  que- 
lla una  circoftanza  che  non  può  attenderfi  dai  viglietti 
delle  Colonie  ;  per  le  ragioni  fovraccennate  ,  cioè  per- 
chè 
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che  il  traffico  Britanno  trae  a  fé  tutto  il  Ior  dinaro  con- 
tante ;  ma  la  legale  manutenzione  venendo  foflituita  in  fuo 
luogo  ,  è  piuttoflo  un  maggiore^  vantaggio  al  polTeflbre  ; 
poiché  non  fa  bifogno  di  andare  in  traccia  di  un  particolar 
Banco  o  Banchiere  per  domandar  dinaro ,  trovando  (ovun- 
que abbia  occafione  di  fpender  dinaro  nella  provincia  ) 
perfone  che  fono  obbligate  a  prendere  tai  viglietti .  Sicché 
anche  fuori  della  provincia,  il  fapere  che  ognuno  dentro 
quella  provincia  è  obbligato  prenderli  come  fofle  dinaro 
contante  ,  porge  ad  eflì  un  credito  nel  vicinato  ,  quali 
eguale  a  quello  che  hanno  in  patria.  Che  fé  non  vi  folTe- 
ro  costì  leggi  vietanti  ai  polTibile  tutti  i  pallivi  traffici , 
il  danaro  contante  di  quello  paefe  verrebbe  torto  trafpor- 
tato  altrove  i  ciafchedun  mercatante  che  avelie  occailone 
a  rimetterlo ,  riempirebbe  il  Banco  con  tutti  que5  viglietti 
che  gli  capitanerò  alle  mani  ,  e  ne  eftrarrebbe  parte  del 
fuo  teforo,  ficchè  in  corto  tempo  renderebbefi  incapace  a 
pagar  le  cambiali  a  villa  ,  il  che  ita  ora  in  poter  della 
Colonia  di  efeguire .  E  fé  il  governo  pofcia  d'  uopo  avelTe 
del  credito  del  Banco,  dovrebbe  per  necellìtà  fare  de'  fuoi 
viglietti  una  legale  manutenzione  ,  fondandoli  ovunque  fo- 
pra  TalTe  per  cui  pofTano  col  tempo  pagarli  ;  come  ebbero 
fempre  in  collume  le  Colonie .  A  quello  fleflo  tempo  an- 
che il  danaro  d'argento  in  Inghilterra  è  obbligato  alla  lega- 
le manutenzione  per  parte  di  fua  valuta  ;  cioè  per  quella  par- 
te, che  é  la  differenza  tra  il  fuo  real  pefo,e  la  fua  denomi- 
nazione .  Gran  parte  degli  fcellini ,  e  fei  foldi  ora  corren- 
ti, pel  portarli  fon  divenuti  più  leggieri  di  5.  io.  20.  e 
anche  di  un  50.  per  cento  .  Per  quella  differenza  tra  il 
reale  e  il  non  reale,  voi  non  avete  Pintrinfeco  valore; 
non  V  avete  neppur  quanto  la  carta ,  nulla  avete  .  La  fola 
legale  manutenzione  fa  pattare  in  corfo  tre  foldi  per  fei  . 
L'oro  e  l'argento  hanno  indubitatamente  alcune  proprietà 
che  porgono  ad  effi  un  g?ro  fuperiore  a  quello  della  carta ,  come 
ad  un  mezzo  di  cambio  ;  in  ifpezialtà  la  lorouniverfaiefti- 
mazione  è  grande  particolarmente  incafi  ove  un  paefe  abbia 
occaGone  di  portare  altrove  il  fuo  dinaro ,  o  confiderarfi  come 
«n  fondo  per  trafficare  ,  o  procacciarti  alleati  e  (tranieri  foc- 
corfi  ;  altrimenti  quella  fteiTa  univerfal  eilimazione  è  una 
inconvenienza ,  da  cui  va  ficura  la  carta  di  credito  ;  poi- 
ché ciò  tende  a  privare  un  paefe  di  quella  quantità  di  da- 
naro contante  che  dovrebbefi  ritenere  quale  necelTario  {fru- 
mento di   fuo  interno  commercio  ',   e  ciò  obbliga  ad  efTer 
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continuamente  in  guardia  nel  fare  ed  efeguirè  grandi 
fpefe,  le  leggi  che  impedir  deggion  quel  traffico  che  ufcif 
faccia  il  danaro.  La  carta  di  credito  bene  fondata  ha  un  al- 
tro grande  vantaggio  (opra  l'oro  e  l'argento  ;  cioè  la  fua  leg- 
gerezza di  carriaggio,  e  il  picciol  luogo  che  viene  occu- 
pato da  fomme  immenfe  ;  e  ficcome  ella  è  più  agevole  e 
più  ficura,  così  più  privatamente  può  fpedirfi  da  luogo  a 
luogo  .  L'  oro  e  V  argento  non  fono  intrinfecamente  di 
egual  valore  col  ferro  ,  metallo  in  fé  ftelto  capace  di 
molti  più  benefici  ufi  ali'uman  genere  .  Il  loro  valore  fon- 
dafi  principalmente  nella  eftimazione  che  generalmente  han- 
no tra  le  nazioni ,  e  il  credito  dato  alla  opinione ,  che  uri 
tale  pregio  continuerà .  Altrimenti  una  libra  d'  oro  non  fa- 
rebbe un  real  equivalente  neppure  per  uno  ftajo  di  biada  <* 
Ogni  altro  ben  fondato  credito  farà  un  equivalente  quan- 
to l'oro  e  l'argento  ,  e  in  alcuni  cafi  aitai  più,  o  egli 
non  verrebbe  antepofto  da  commerciante  popolo  in  diffe- 
renti paefi  .  Per  non  rammentare  di  nuovo  le  nollre  cedo- 
le di  Banco,  l'Olanda  che  intende  il  valore  del  danaro 
contante  quanto  ogni  altro  popolo  del  mondo  ,  non  mai 
fcoitarebbefi  dall'oro  ed  argento  per  credito  (come  fanno  i 
mercanti  quando  lo  confegnano  al  loro  Banco ,  donde  poco 
o  nulla  pofcia  ne  eftraggono  )  fé  non  credette*  e  non  tro- 
vaife  al  ereditò  un  equivalente  perfetto  (<*). 

La  quinta  ragion  è  ;  Che  i  debitori  nelle  affemblee  fervori fi 
della  carta  di  credito  con  fraudolenti  mire .  Sovente  fi  ripete 
ciò  dagli  avverfarj  de'biglietti  di  credito  ;  e  fequefto  è  (tato 
il  cafo  in  qualche  particolare  Colonia,  quella  Colonia,  con- 
vinta con  prove  di  fatto ,  dovrebbefì  a  giufto  titolo  punire.» 
Tuttavia  cotefta  non  farebbe  ragione  per  punir  altre  Colònie  * 
le  quali  fienfi  talmente  abufate  dei  loro  legislativi  poteri, 
cioè  privar  tutte  le  Colonie  del  benefizio  de'biglietti  di 
Credito,  pell'accufa  che  alcuni  la  fecero  uno  (frumento  dì 
frode  ;  come  fé  tutta  P  India ,  il  Banco  ,  ed  altri  fondi  e 
commercianti  compagnie  doveffero  abolirli,  perchè  furono^ 
una  volta  in  una  età,  ingannati  nel  Mifìifiìppi ,  e  nel  mare 
meridionale  . 

La  fella  e  ultima  ragion  \\cbe  nelle  mediterranee  Colonie , 
ove  la  carta  di  credito  è  fiata  meglio  fojìenuta ,  /  biglietti  non 
mai  confervarono  il  loro  valor  di  nome  in  circolazione ,  ma  co- 
[lanteménte  fcematon  di  prezzo  ad  un   certo  grado  ,  ovunque  la 

quan-^ 
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«tarai  nei  riavere  dai  Banco  U  tuo  dinaro. 
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quantità  era/ì  accrefciUta  .  Se  1  alzare  il  prezzo  di  ogni  par- 
ticolare commodirà  mancante  di  ufcita  ,  dovette  confìde- 
rarfi  quale  abbaiamento  delle  valute  di  qualfivoglia  cofa 
rimanente  nel  paefe  ;  allora  l'innalzare  l'argento  (opra  la 
carta  a  quell'altezza  di  aggiunto  prezzo,  che  la  fua  facili- 
tà  di  ufcire  unicamente  gli  arreca  ,  può  chiamarfì  un  ab- 
baiamento in  prezzo  della  carta.  Anche  qui,  ficcome  le 
verghe  d'  oro  ed  argento  fono  fiate  mancanti  o  non  man- 
canti peli'  ufcita,  il  loro  prezzo  ha  variato  dal  5.  e  2.  al 
5.  e  8.  per  oncia  ,  cioè  quali  un  dieci  per  cento  .  Ma  fu 
mai  detto,  o  giudicato  in  una  tale  occasione  ,  che  tutti  i 
viglietti  del  Banco,  e  tutto  il  coniato  argento,  e  tutto  1* 
oro  del  regno  ,  veniflero  (cernati  di  prezzo  un  dieci  per 
cento  ?  L'argento  coniato  manca  ora  quivi  pel  cambio,  e 
uno  per  cento  viene  dato  per  eflb  da  alcuni  Banchieri  ;  fo- 
no l'oro  e  le  cedole  di  Banco  abbacate  1' un  per  cento? 
Il  fatto  nelle  mediterranee  Colonie  è  realmente  quello  ; 
alla  emiflìone  de' primi  biglietti  di  credito,  una  differenza 
torto  nacque  tra  quella  e  1'  argento  ;  avendo  1'  ultimo  una 
proprietà  della  quale  mancava  la  prima,  proprietà  mai 
iempre  richiefta  nelle  Colonie  ;  cioè  il  fuo  efler  accon- 
cio per  una  rimetta .  Cotefla  proprietà  avendo  tofto  trova- 
to il  fuo  valore  fra  i  mercatanti ,  1'  un  1'  altro  impegnan- 
doti per  eflb  ;  e  un  Tallero  venendo  ad  efler  computato  8. 
frellini  in  biglietto  di  credito  della  Nuova  Jork,  e  fette 
fcellini  e  fei  Ioidi  in  biglietto  di  Penfilvania  ;  ciò  fu  con- 
tinuato uniformemente  a  quelle  rate  in  entrambe  le  Pro- 
vincie per  lo  fpazio  quali  di  quarantanni,  fenza  alcuna  va- 
riazione fopra  nuove  emiflìoni  ;  febbene  in  Penfilvania  il 
corfo  della  carta  fia  alcune  fiate  crefciuto  dalle  quindi- 
cimila lire  alle  feicentomila  o  incirca  .  Né  veruna  alte- 
razione fu]  prodotta  dai  viglietti!  di  credito  ,  nel  prezzo 
delle  neceflità  della  vita  concambiate  coli'  argento  ;  ef- 
fendo  fiate  per  la  maggior  parte  dei  tempo  a  non  più 
alto  prezzo  che  prima  delia  loro  emiflìone*  ;  variando  uni- 
camente in  abbondanza  o  fcarfezza  in  conformità  alle  fta- 
gioni ,  o  per  minori  o  maggiori  flraniere  richiefle .  Infatti 
gli  avverfarj  dei  viglietti  di  credito  ufaron  chiamare  ogni 
elevazion  di  cambio  con  Londra  ,  un  abbaiamento  de' bi- 
glietti .  Ma  quella  nozione  non  fembra  in  verun  modo 
giuda  ;  poiché  fé  la  carta  compra  ogni  cofa  fuorché  le 
Cambiali,  alla  precedente  rata,  e  quelle  Cambiali  non  fie- 
no fopra  uh  decimo  di  quanto  viene  impiegato  negli  acqui- 
sì ; 
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piuttofto  che  la  carta  fiali  fcemara  di  prezzo.  E  in  prova 
di  quello,  egli  è  un  fatto  certo  ,  che  ovunque  in  quelle 
Colonie  le  cambiali  fono  (tare  più  care ,  il  compratore  è 
flato  collantemente  corretto  a  dare  più  in  argento  ,  come 
altresì  in  carta  per  efTe  ;  l'argento  elTendo  andato  da  ma- 
no in  mano  con  la  carta  alla  rata  fuddetta;e  perciò  avreb- 
befi  potuto  dire  eziandio  che  ^  argento  feemato  avefle  di 
prezzo . 

Parecchi  furono  i  fittemi  propofU  per  fomminiflrare  alle 
Colonie  i  viglietti  di  credito ,  acciò  ferviffero  di  una  lega- 
le manutenzione  ;  cioè. 

I.  Formare  un  Banco  ad  imitazion  deli*  lnglefe  ,  con  [uffi- 
ciente fondo  di  danaro  contante  per  pagare  le  cambiali  a  vifìa . 

Ciò  fu  fovente  propollo  ;  ma  apparifee  impraticabile 
fotto  le  prefenti  circoflanze  del  traffico  delle  Colonie  ;  il 
quale  ,  come  abbiam  detto,  porta  tutto  il  danaro  contan- 
te nella  Bretagna,  e  ben  predo  fpogliarebbe  il  Banco. 

II.  Formare  un  fondo  con  qualche  annuale  Tafla ,  riporlo  nel 
Banco  e?  Inghilterra l,  il  quale  (  durante  il  termine  degli  an- 
ni per  cui  le  carte  folTer  refe  correnti  )  creferebbe  ad  una 
fomma  bafìante  a  pagarle  tutte  fecondo  la  loro  originale  valuta . 

Ciò  provolfi  in  Maryland  ;  e  le  cedole  promulgarono  fen- 
za  che  folle  fatta  una  generica  legale  manutenzione.  L'  even- 
to fu,  che  ficcome  le  cedole  pagabili  a  tempo  vanno  na- 
turalmente foggette  ad  uno  feonto  proporzionato  al  tem- 
po ;  così  quelli  viglietti  decaddero  inguifaal  principiar  del 
termine  avuto,  che  quello  di  venti  lire  non  valeva  più 
che  dodici  in  Penili  vania,  la  più  vicina  provincia  ;  abben- 
chè  entrambi  fodero  formati  nello-  fteflb  tempo  alla  medefima 
valuta,  ma  l'ultimo  venne  foflenuto  dalla  generica  legale 
manutenzione  .  Nondimeno  i  viglietti  di  Maryland  comin- 
ciarono ad  elevarli  quanto  più  il  termine  abbreviava!! , 
e  fui  fine  ricuperavano  il  loro  pieno  valore  .  Ma  ficco- 
me uno  feemamento  di  corfo  nel  prezzo  ingiuria  i  credi- 
tori,  così  quefto  fa  nocumento  ai  debitori;  e  pel  fuo  con- 
tinuo cambiare  valuta, apparifee  difdicevole  al  progetto  del- 
la moneta  ,  la  quale  dee  filTarfi  al  poflibile  nel  fuo  pro- 
prio valore  ,  dovendo  eflere  la  mifura  del  valore  di  al- 
tre cofe  . 

III.  Formare  biglietti  che  rechino  un  intere ffe  [ufficiente  a 
[ojìenere  la  loro  valuta. 

Quello  eziandio  fi  è  provato  in  alcune  Colonie  oe&t 
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Nuova  Inghilterra  ;  ma  grandi  ineonvenienze  furon  trova- 
re che  l' accompagnavano .  I  biglietti  per  renderli  acconci  ad 
un  corfo ,  fecerfi  di  varie  denominazioni  ;  e  alcuni  molto  in- 
fimi, a  caufa  del  cambio  ;  ve  n'erano  dalle  lire  io.  alle 
?.  Al  primo  divulgarli  ,  pafTaron  eglino  agevolmente  ,  e 
corrifpofero  beantemente  al  progetto  per  alcuni  pochi 
meli;  ma  non  sì  tolto  divenne  degno  dicomputo  Finterefle; 
che  il  calcolare  ogni  picciol  biglietto  in  una  fomma  tra  il 
negoziante  e  i  fuoi^avventori  nelle  botteghe,  magazzini ,  e 
mercati ,  confumava  molto  tempo,  con  grande  oiìacolo  degli 
affari .  Tuttavia  eotefto  male  tolto  die  luogo  ad  un  peg- 
giore; poiché  i  biglietti  furon  in  corto  tempo  raccolti  e 
ammucchiati  ;  eflendo  un  molto  feducente  vantaggio  l'ave- 
re moneta  ,  pronta  ad  ogni  negozio  che  potelfe  offrirli; 
il  qual  dinaro  contante  non  potea  ottenerli  fuorché  per 
ipoteche  .  Per  quelli  mezzi  moltiffimi  divennero  ufuraj 
con  picciole  fomme,  i  quali  non  avrebbero  trovate  per- 
fone  che  prendeffero  tali  fomme  fopra  intereffe  ,  dando 
buona  ficurtà  ;  ne  mai  avrebbon  di  ciò  penfato;  ma  piut- 
tofto  impiegato  avrebbon  il  dinaro  in  alcun  traffico  ,  fé 
foiTe  ftato  dinaro  della  comune  fpezie  .  In  tale  guifa  il 
traffico,  invece  d'efTer  accrefciuto  per  tai  biglietti,  venne 
diminuito  ,  e  col  racchiuderli  ne' ferrigni,  il  vero  fine  di 
renderli  utili  (cioè  fomminiftrare  un  mezzodì  commercio) 
venne  in  gran  parte ,  fé  non  totalmente ,  distrutto . 

Infatti,  niun  metodo  fi  è  ancora  formato  per  iftabilire  un 
mezzo  di  trafficò,  in  luogo  di  danaro  contante,  che  ugua- 
gliale in  tutti  i  fuoi  vantaggi ,  i  biglietti  di  credito  fon- 
dati fopra  TafTe  fufficienti  a  pagarli,  o  fopra  ficurtà  rer- 
reftre  di  doppio  valore  per  ripagarlo  al  fine  del  prefilTo 
termine  ;  e  frattanto  renderlo  qnà  generica  legale  manu- 
tenzione * 

L'  efperienza  di  quafì  un  mezzo  fecolo  nelle  mediterra- 
nee Colonie  di  ciò  le  ha  convinte  ,  col  grande  aumento 
dei  loro  ftabilimenti ,  numero  ,  fabbriche  ,  miglioramenti  , 
agricoltura,  navigazion  e  commercio.  E  la  ftefla  fperien- 
za  ha  foddisfatto  i  Britanni  mercatanti  che  cola  traffica- 
no, che  ciò  fu  fempre  grandemente  utile,  e  non  mai  no- 
civo in  verun  conto. 

Adunque  è  fperabile,  che  aflicurando  la  compiuta  fod- 
disfazion  de' Britanni  debiti  ,  che  fon  qui  pagabili,  e  in 
tutta  giuftizia  e  ragione  deggionfi  pienamente  pagare  in 
lire  (telline  >   la  reflazione   fopra  la  legale    manutenzióne 
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dentro  alle,  Colonie  verrà  annullata;  almeno  per  quelle 
Colonie  che  ciò  decelerano ,  ed  ove  i  mercatanti  traffican- 
do con  effe  non  facciano  obbiezione  veruna. 

OJfervaz'oni  /opra  un  Piano  per  un  futuro  maneggio  degli 
affari  Indiani  (<*).   1762.  A,  T. 

Le  regolazioni  di  quefto  Piano  fembranmi  efferin  gene- 
re molto  buone  ;  ma  alcune  apparifeon  mancare  di  fpie- 
gazione  o  di  ulteriore  confiderazione .    * 

Claufota  III.  S*  intefe  con  quefta  Claufola  d'impedire 
il  traffico  che  gì'  Indiani  viventi  fulle  frontiere  potreb- 
bon  fare  a  preferenza  cogli  abitanti ,  acciò  portino  le  loro 
pelli  negP  Inglefi  ftabilimenti  ?  Cotefta  precauzione  è  dif- 
ficile da  praticare  ,•  effondo  che  un  tale  traffico  può  efeguirfi 
in  molti  luoghi  per  quanta  ofTervazion  preftafTe  il  gover- 
no ;  le  frontiere  effendo  di  grande  eftefa  ,  e  gli  abitanti 
fittamente  ftabiliti  ne' bofehi  ,  rimoti  gli  uni  dagli  altri. 
Gli  Indiani  altresì  non  vivon  già  nelle  Città  a  fufficienza 
numerofe ,  onde  incoraggiare  i  trafficanti  a  rifiedere  tra  effi.  ; 
ma  in  difperfe  famiglie  qua  e  là  ;  fovente  cambiando  fi- 
tuazione  a  caufa  di  migliore  caccia  ;  e  fé  accorti  nfi  agi' 
Inglefi  ftabilimenti,  arduo  fembra  ad  effi  l* eflere  obbligati 
a  portar  le  loro  pelli  per  venderle  a  rimote  Città  o  polli, 
quando  potrebbon  darle  ai  loro  vicini  ,  con ►  minore  di- 
lìurbo  ,  e  maggiore  vantaggio  ;  poiché  le  derrate  che 
ricevon  in  concambio  fono ,  e  deggion  effer  più  care  in 
tai  rimoti  podi . 

IV.  Le  leggi  della  Colonia  per  regolare  gli  affari  o  il 
commercio  Indiano,  fono  il  rifultato  di  lunga  fperienza, 
fatte  dal  popolo  fopra  luogo;  e  farebbe  ottima  cofa  il  con- 
siderare per  intiero  la  materia,  primachè  veniffero  richia- 
mate, 

C/O  II  Piano  fuddetto  fu  fotte  la  confiderazion  del  miniftero  prima- 
che  finiffe  Tanno  1766.  e  ,  ai  parer  mio,  dopo  il  principio  del  1755. 
ne  poffo  di  più  avvicinarmi  alla  fua  Data  . 

Sarebbe  inutile  l*  entrar  nelle  fue  particolarità  ,  come  le  ofTervazioni 
le  fpiegano  ;  eccetto  forfè  ne*  feguenti  punti  .  Jl  traffico  dovea  aprirft  ; 
ed  effer  vi  doveano  due  fopraintendenti  ;  nel  diftretto  fettentrionale  il 
traffico  era  ai  prefìtti  pofti ,  nel  meridionale  dentro  le  Città  Indiane  ; 
il  militare  non  avea  potere  fopra  i  fopraintendenti  oil  traffico  Indiano, 
neppure  in  tempo  di  guerra,  lenza  l'aflento  del  fopraintendente  ,  o  in 
grandi  efigenze  j  i  fopraintendenti,  per  fé  o  Deputati,  far  doveano  an- 
nuali vifìte  fra  gl'Indiani  onde  amminiftrar  giuftizia,  ec  e  le  lor  pro- 
cedure dovean  farfi  fommariamente  ;  ne  verun  credito  davafi  agi  In- 
diani  oltre  ai  cinquanta.  fceUini  ,  poiché  JÙun  maggiore  debito  rendean 
facile  da  rifeuoterfi  . 
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mate  ,   onde   aprir   fentiero  a  nuovi    non  ifperi  mentati  fi* 
itemi  . 

Da  chi  debbonfi  richiamare?  Dalle  affemblee  della  Co- 
lonia,© dal   Parlamento  ?  Alcune  difficoltà  qui  narreranno  . 

XIII.  I  territori  a  tale  oggetto  fembrano  troppo  valli, 
Gì'  Indiani  fotto  la  cura  del  fettentrionale  fopraintenden- 
re  ,  per  quello  Piano  ,  fono  contigui  alle  Colonie  delta 
Nuova  Scozia  ,  di  Quebec  ,  Nuova  Hampshire  ,  MaiTa- 
chfluetts ,  Connecticut ,  Nuova  Jork,  Nuova  Jerfey,  Pen- 
filvania,  Maryland,  Virginia.  La  Umazione  del  foprain- 
tendente  ,  rimota  da  moire  di  quelle,  produrre  può  gtan- 
di  inconvenienze,  fé  il  fuo  aiTenfo  folTe  Tempre  neceflario 
in  tali  cali . 

XIV.  Quello  fembra  difficile  daefeguire,  considerando  la 
vafìità  del  Diflretto.  Se  vi  foiTero  più  Distretti  e  più  pic- 
cioli ,  ciò  renderebbe!!  più  praticabile . 

XV.  e  XVI.  Dovranno  quelli  Agenti  o  CommilTarj  ter- 
minar caule  ove  fi  tratta  della  vita?  Non  farebbe  meglio 
fpedire  i  colpevoli  in  alcun  civile  ben  riabilito  governo  o 
Colonia,  pel  proceifo,  ove  buoni  giudici  poflbn  averfi? 

XVIII.  Capo  dtlC  intiera  Tribù  ;  il  quale  coflantemente  rU 
fiedera  col  Comminano ,  ec.  Un  qualche  Provedimento  deefi 
allora  per  di  lui  foftegno,  poiché  i  particolari  Indiani  non 
hanno  poderi ,  ma  vivon  di  caccia  ;  né  il  loro  Pubblico  pof- 
fiede  fondi  o  rendite.  Avvezzi  ad  una  vita  vagabonda,  ap- 
pena farebbe  agevole  ritrovarne  uno  che  fi  obbligale  a 
quella  collante  dimora  ;  ma  fi  può  farne  V  efperimento . 

XXII.  Se  1* Agente  e  i  fuoi  Deputati,^  i  CommilTarj 
non  fieno  trafficanti  ;  non  farebbe  una  parte  del  loro  giu- 
ramento, che  non  avran  eglino  verun  interefie  in  tale  traf- 
fico, né  direttamente,  né  indirettamente?  Private  conven- 
zioni tra  elfi  e  i  trafficanti ,  per  dividerne  i  profitti ,  non 
dovrebbon  evirarfi  ,-  e  la  flefTa  cura  ufar  a  prevenire  ,  fé  é 
poffibile  ,  le  private  convenzioni  tra  elfi  e  i  compratori 
delle  terre  Indiane } 

XXXI.  O  trafficando  ad  ogni  altro  pojìo ,  ec.  Codefto  fa- 
rebbe lo  fteiTo  che  rendere  il  padrone  foggetto  pelPoffefa 
del  fervo;  altrimenti  ciò  non  avrà  effetto. 

XXXIII.  Dubito  che  lo  ilabilir  Tariffe  farà  difficile.  Vi 
ponno  eflere  differenze  di  finezza,  bontà,  e  valuta  nelle 
merci  dei  differenti  trafficanti ,  le  quali  non  poffon  venie 
propriamente  aflbggettate  a  generali  Tariffe.  E  fembra  con- 
trario alla  natura  del   commercio,   che  il  governo  fi  frap» 
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ponga  nei  prezzi  delle  derrate  .  Il  traffico  è  una  volontaria 
convenzione  tra  il  compratore  e  il  venditore  ;  in  ogni  arti- 
colo del  quale  ciafcheduno  efercita  il  fuo  proprio  giudizio, 
compiacendo  fé  fteflo  .  Suppongati  che  un  Indiano  o  traf- 
ficante (ia  malcontento  della  Tariffe,  e  rifiuti  di  concambia- 
re a  tenor  di  quelle  terminazioni  :  dovrà  perciò  egli  co- 
ftrignerfi  ?  Se  no  ;  perchè  farà  vietato  ad  un  Indiano  il 
prendere  più  derrate  per  le  fue  pelli  di  quelle  accordi  la 
voftra  Tariffa  ,  quando  il  trafficante  di  buon  grado  gliele 
confegni  ;  o  un  trafficante  pio  pelli  per  le  fue  merci  ,  fé 
P Indiano  di  propria  volontà  gliele  conceda?  Ove  fiavi  un 
numero  di  diverfi  trafficanti  ,  il  feparato  defiderio  di  ciaf- 
cheduno di  guadagnar  più  Dogana  farà  che  fi  dieno  le  mer- 
ci ad  un  ragionevole  prezzo  .  A  me  dunque  fembra  mi- 
gliore partito ,  che  i  trafficanti  fi  facciano  le  proprie  rate  , 
e  che  il  governo  non  abbia  a  introni metterfi  ,  quando  non 
voleffe  prender  V  intiero  traffico  nelle  fue  mani  (  come  in 
alcune  Colonie  ciò  efeguifce  )  maneggiando  il  tutto  pe' 
fuoi  Agenti  a  fuo  proprio  rifchio. 

XXXVIII.  Io  temo  ,  che  fé  gl'Indiani  non  potranno 
procacciati!  il  Rum  da  onefti  trafficanti  ,  vi  faranno  molti 
mezzi  perdeluder  tutte  quelle  regolazioni  diriggenti  il  com- 
mercio a  certi  porti  .  I  paefi  e  le  forefie  fon  molto  vaile , 
ed  è  imponibile  di  cuftodirle  in  ogni  parte  ,  onde  impedi- 
re ai  non  licenziati  trafficanti  di  trarre  gPIndiani  e  il  com- 
mercio a  fé  ftefìì  ,  in  vigore  del  Rum  e  di  altri  fpiritofi 
liquori  *.  de' quali  ogni  felvaggio  popolo  fommamente  s' in- 
vaghisce -  Io  credo  eh'  eglino  generalmente  traficheranno' 
ove  poflan  procacciarli  Rum  ,  in  preferenza  a  quelli  che 
glielo  negheranno  ;  e  la  propofia  proibizione  fervila  adun- 
que di  grande  ftimolo  ai  non  licenziati  trafficanti  ,  e  pro- 
moverà  un  tale  traffico  ►  Se  i  Comminar;  o  Uffiziali  ai 
Pofti  poffon  impedire  la  vendita  del  Rum  durante  il  cam- 
bio per  altre  merci T  e  finché  gl'Indiani  fieno  fui  punto  di 
partire;  quefìo  è  forfè  tutto  quello  che  è  praticabile  o  ne- 
cefTario.  I  imffionarj  fra  le  altre  cofe  procureranno  perva- 
derli a  vivere  fobriamente  ,  e  ad  evitare  l' ubbriacchezza. 

XXXIX.  L'Indiano  traffico,  in  quanto  al  credito  y  fino- 
ra fi  è  fatto  intieramente  fopra  l'onore  ;  non  effondo  tra 
effi  né  prigioni  né  efilj  per  debiti  .  Queft'o  articolo  fembra? 
indicare,  che  un  Indiano  pofTa  coftrignerfi  per  legge  a  pa- 
gare un  debito  di  cinquanta  fcellini  o  meno  .  Il  noftro  le- 
gai metodo*  è  la  prigione  :    gl'Indiani;   non  poflona  impri- 
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gionarfi  ,  neimprigionerebbonfi  V  un  l* altro;  e  fé  noi  ten- 
tammo imprigionarli  ,  temo  che  ciò  generalmente  fpiace- 
rebbe  alle  nazioni  ,  e  produrrebbe  rotture  .  Confervan  egli- 
no tali  alte  idee  del  pregio  delia  perfonale  libertà  ,  e  sì 
fpreggiano  il  valore  della  perfonale  proprietà ,  che  credereb- 
bon  moftruofa  la  fproporzione  tra  la  libertà  di  un  uomo, 
e  un  debito  di  pochi  fcellini;  e  che  farebbe  fommamente 
irragionevol  e  ingiufto  il  toglier  l' una  per  mancanza  di  pa- 
gamento dell'altra  .  Sembrami  dunque  meglio  Iafciar  queU 
la  materia  fui  fuo  prefente  piede  ;  che  i  debiti  fotto  i  cin- 
quanta fcellini  fieno  irrecuperabili  e  quell'articolo  della  leg- 
ge vaglia  pe'  debiti  fopra  i  cinquanta  fcellini  .  I  debiti 
di  onore  vengon  sì  bene  pagati  come  gli  altri  debiti .  Ove 
niun  coftrignimento  può  ufarfi  ,  è  molto  vergognofo  V  ef- 
fere  difonefto  .  Se  un  trafficante  crede  grande  il  fuo  rif- 
chio  nel  confidarli  ad  un  paiticolare  Indiano  ,  o  egli  non 
farà  il  contratto,  o  proporzionerà  il  prezzo  al  fuo  rifchio . 

XLIV.  Siccome  le  merci  pel  traffico  Indiano  tutte  ven- 
gono dall'Inghilterra,  e  le  pelli  principalmente  trasportanti 
in  Inghiterra  ,  forfè  farebbe  meglio  l' imporre  ivi  il  Dazio 
fopra  1'  ufcita  delle  une  ,  e  P  entrata  delle  altre  ,  ond'  evi- 
tare la  queftione  circa  il  diritto  dei  Parlamento  Inglefe  d* 
imporre  Dazj  in  America  . 

Se  fi  credeffe  dicevole  il  porre  la  trafficante  parte  di 
quefto  Piano  in  efecuzione  ,  non  farebb'  egli  bene  il  pro- 
varlo prima  in  alcuni  Porti,  ai  quali  le  prefenti  leggi  del- 
la Colonia  per  regolare  1'  Indiano  commercio  non  giungo- 
no, acciocché  per  ifperienza  la  fua  utilità  veniffe  certifica- 
ta, o  i  fuoi  difetti  fcoperti  ed  emendati  ;  primachè  fi  ren- 
delTe  generale,  e  quelle  leggi  fi  richiamaiTero  che  gli  apro- 
no il  lentiero?  Se  gl'Indiani  trovino  per  efperienza  d*  effer 
meglio  trattati  nel  loro  traffico  ai  Pofti  ,  fotto  quelle  re- 
golazioni ,  che  negli  altri  luoghi,  potrà  ciò  non  renderli 
defiderofi  di  aver  le  regolazioni  eftefe  ad  altri  luoghi  ;  e 
quando  fieno  eftefe,  non  fé  ne  compiaceranno  meglio  al  ri- 
flettervi e  paragonarle  (a)ì 
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%0O  L'Editore  ci  rammemora  i  guerrieri  Indiani  che  abitavano  vicini 
ai  dittanti  Pofti  ve\  1761,  onde  far  cofa  grata  ai  cjuriofi  ne' te*npi  futuri,. 
e  dimofliMre  la  grand*  eftefa  de' viaggi  di  Giorgio  Grahan  ,  come  Coman- 
dante della  milizia  Penfilvana  ,  onde  determinar  le  miiure  e  fìtuazioni 
per  tali  Poni  ,  febbene  non  pouiam  garantire  l'accuratezza  di  quelta  opi- 
nione .  Nondimeno  il  foglio  è  fcritto  di  mano  del  Dr.  Franklin  ,  non 
contenendo  già  una  lifta  intiera  delle  nazioni  enumerate,  ma  unicamente 
di  quella  parte  di  effe  che  giace  vicina  ai  luoghi  defcritti  . 
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TERZA   DIVISIONE. 

Caufe  della  [contentezza  degli  Americani  innanzi  al  1768. 

ì  Flutti  non  mai  sy  innalzano ,  fé  non  quando  i  venti 

foffiano.  Prov.  (a)  D.  T. 

SIGNORE. 

Siccome  la  caufa  del  prefente  umor  cattivo   in   America, 
e  delle  rifoluzioni  coftàprefe  di  comprar  meno  delle  noftre 

ma- 

Lijia  del  numero  de* guerrieri  Indiani  nel  Vicinato  dei  Po/ti* 

Sandusky. 

Wyandotts  e  Mohickans zoa 

Stretto . 
Poutauvvautimies  150 

Ottavvas  250 

Wyandotts  250 

Cheapwas  320     .,.:...     970 


Michilemakinac 

Ottavvas  250 

Cheapwas  400     .    t     *    .    .    .     ,    650 

La  Bay  . 

Meynomeneys  110 

Pervons  360 

Sax  '300 

Reynard  3io 109» 

S.  GioferTò 

Poutauvvautimies  200 

Ottavvas  C  alcuna  diftanza  )  150     .......    350 

I  Miami  es . 
Mincarhies  o  Twigtwees  .,.«,.♦    230 

Ouitanon  . 

Ouitanons  200 

Thickappofe  180 
Mufquiton  90 

Pyankishavvs  100     ,    .    .    *    .    .     .    570 

Shavvanefe . 

Alla  bafTa  Città ,  on  Scioto  240 
Alla  fuperioreCittàiOtiMuskingum    60     ,    ,    «    «     ,    .    .    300 

43<*o 
Vi  è  una  nazione  dietro  la  Baja ,  la  quale  anticamente  ufava  di   venir 

Suivi  a  vifitare  i  Francefi  ,  quando  poffedeano  quel  Pofto  ,  chiamato  la. 
"ieu ,  computata  effere  di  2500  combattenti  ;  i  quali  nella  pafTata  State 
han  promeufo  a  M.  Gorell ,  allora  ivi  Comandante  ,  che  verranno  a  far-, 
gli  una  vifita  nell'Autunno  o  nella  primavera. 

00  Qiiefta  lettera  primieramente  apparve  in  un  foglio  di  Londra  7« 
Gennaro  17^8,  e  fu  pofcia  riftampata  come  un  Profcùtto  ai  Vtti  fi&ki* 
limnti  4'  America,  Rampati  da  Almon  17^8, 
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manifatture  ,    non  fcmbra  efTere  generalmente   inrefa  ,   nofl 
farà  forfè  difcaro  a'  vottri  leggitori  ,    fé  loro  efporrò  il  fé* 
guente  corto  iftorico  ftato  dei  Fatti. 

Dal  tempo  che  le  Colonie  furon  prima  confiderate  come 
capaci  di  accordare  ajuti  alla  Corona,  fino  al  termine  dell* 
ultima  guerra,  diceafi,  chela  collante  moda  d' ottener  que- 
gli ajuti  era  ,  per  richieda  fatta  dalla  corona  ,  mediante  i 
uoi  Governatori  alle  diverfe  AfTemblee ,  in  circolari  lettere 
dei  Segretario  di  Stato,  a  nome  di  Sua  Maeftà  ;  efponendo 
Poccafione  ,  ricercando  che  prendeflero  la  materia  in  con- 
fiderazione  ,  ed  efprimcndo  viva  fiducia  nella  loro  pruden- 
za, dovere,  e  affezione  al  governo  di  Sua  Maeftà,  che  ac- 
corderanno tali  fomme  ,  o  leveranno  tanto  numero  di  uo- 
mini,  quanti  richiederannofi  alle  rifpettive  loro  circoftanze. 
^  Le  Colonie  efTendo  accottimiate  a  quello  metodo ,  hanno 
di  tempo  in  tempo  accordato  dinaro  alla  corona  ,  o  levate 
truppe  pel  fuo  fervigio  ,  in  proporzione  alle  loro  forze  ;  e 
durante  tutta  V  ultima  guerra  oltre  alle  loro  forze  ;  ficchi 
confìderabili  fomme  lor  furono  redimite  annualmente  dal 
Parlamento,  per  aver  elleno  ecceduta  la  loro  porzione. 

Se  continuato  avefTe  codefto  felice  metodo  di  richiefta  , 
(  metodo  che  lafciava  ai  fudditi  del  Re  in  que' rimoti  paefi 
il  piacere  di  dimoftrare  il  loro  zelo  e  lealtà  ,  e  d'  imagi- 
narfi  che  raccomandavan  fé  fletti  al  loro  Sovrano  colla  li- 
beralità di  loro  volontarie  obblazioni  )  non  evvi  dubbio  , 
che  tutto  il  danaro  che  poteaiì  ragionevolmente  fperare  , 
farebbefi  ottenuto  fenza  difpiacere  ,  oflfefa  o  rottura  dell' 
armonia,  delle  affezioni  e  intereflì,  che  sì  lungamente  fuf- 
fìftettero  fra  i  due  paefi . 

Fu  creduto  faviezza  di  un  governo  che  efercita  fovranità 
fopra  differenti  fpezie  di  pòpolo  ,  P  avere  alcun  riguardo 
alle  prevalenti  e  ftabilite  opinioni  tra  il  popolo  da  gover- 
narli, ovunque  tali  opinioni  potettero  net  loro  effetti  impe- 
dire o  promover  le  pubbliche  mifure  .  Se  tendart  elleno  ad 
Impedire  il  pubblico  fervigio,  deggionfi  cambiare ,  fé  è  pof- 
fibile  ,  primachè  intraprendafi  ad  agir  contra  effe  ;  e  pof- 
fon  unicamente  venir  cambiate  per  ragione  e  perfuafione  « 
Ma  fé  il  pubblico  affare  può  inoltrarfi  fenza  contrariar  quel* 
le  opinioni  ;  fé  fi  pub ,  al  contrario ,  farle  fervire  ad  efìb  * 
farà  inutile  il  contraddirle,  per  quanto  aflurde  tali  opinion 
ni  efTer  poflano  in  lor  natura  ; 

Codetta  fu  la  faviezza  del  noftro  governo  rifletto  al  le-» 
var  dinaro  nelle  Colonie  i    E  manifefto  ,    che    i   Coloniftl 
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untverfalmente  fono  di  opinione  ,  che  niun  dinaro  potreb- 
be levarfi  dai  fudditi  Inglefi ,  fuorché  per  loro  proprio  con- 
fenfo  ,  dato  da  loro  flelTi  o  dai  loro  (celti  rapprefentanti  ; 
che  perciò  qualunque  danaro  fofle  da  levarfi  dal  popolo 
nelle  Colonie  ,  dovefTe  prima  venire  accordato  dalle  loro 
AiTemblee,  appunto  come  il  danaro  levato  in  Bretagna  vie- 
ne prima  accordato  dalla  Camera  dei  Comuni  ;  che  quello 
diritto  di  accordare  il  proprio  danaro  ,  era  elTenziale  alla 
libertà  Inglefe  ;  e  fé  un  uomo  o  corpo  di  uomini  in  cui 
non  abbian  eglino  un  rapprefentantè  di  loro  fcelta  ,  tarlarli 
potette  a  beneplacito,  non  potrebbonfi  dire  aver  eglino  pro- 
prietà ,  ne  veruna  cofa  potrebbe  dirfi  lor  propria  .  Ma  fic- 
come  quelle  opinioni  non  impedifcon  loro  di  accordar  di- 
naro volontariamente  ed  ampiamente  ,  qualunque  volta  la 
corona  pe5  fuoi  fervi  veniffe  nelle  loro  AfTemblee  (  come 
lo  fa  ne*  fuoi  Parlamenti  di  Bretagna  o  Irlanda  ),  e  chie- 
dere ajuti  >  perciò  quel  metodo  fu  fcelto  ,  piuttoftocche  1' 
odiofo  di  arbitrarie  TafTe . 

Io  non  intraprendo  qui  a  foftener  quelle  opinioni  degli 
Americani  ;  fon  elleno  fiate  rifutate  con  un  ultimo  Atto 
del  Parlamento,  dichiarante  il  fuo  proprio  potere  ;  il  qua- 
le Parlamento  fteiTo  nondimeno  dimostrò  faviamente  un  sì 
tenero  riguardo  a  quegl'  inveterati  pregiudizi  ,  onde  richia- 
mare una  TaiTa  che  era  fiata  impofta  ad  effi  .  E  quei  pre- 
giudizi fon  fempre  sì  fiffi  e  radicati  negli  Americani  ,  che 
fu  fuppofto  ,  che  neppure  uno  fra  effi  reftalTe  convinto  dei 
fuo  errore,  anche  per  quell'Atto  del  Parlamento. 

La  perfona  dunque  che  prima  progettò  di  abbandona- 
re 1'  ufitato  metodo  di  richieda  ,  e  levar  dinaro  fopra  1* 
America  per  lo  Stamp-Aft ,  o  Stampiglia  ,  fembra  non  ef- 
ferfi  faviamente  diportata  >  nel  deviare  da  quel  metodo 
(  dai  noftri  Colbnifti  rifguardato  come  colìituzionale  )  ed 
opporfi  fenza  necelTìtà  ai  radicati  pregiudizi  di  un  sì  gran 
numero  dei  fudditi  dei  Re.  Ciò  non  avvenne  già  per  man- 
canza di  cognizione  ,  che  quanto  intraprendea  darebbe  ad 
eflì  offefa  ;  anzi  apparve  eifere  flato  di  ciò  molto  fen Abi- 
le ,  temendo  egli  di  fufcitar  difordini  ,  a  prevenire  o  fop- 
primer  i  quali  ei  progettò  un  altro  Bill  ,  che  fu  portato 
nella  medefima  Seflione  coli' Atto  delle  Stampiglie,  per  cut 
permetteafi  ai  militari  Uffiziali  nelle  Colonie  di  dar  quartiere 
alle  loro  milizie  inCafe  private.  Ciò  fudifegnato  per  inti- 
morire il  popolo  onde  fi  rendeffe  compiacente  all'altro  At- 
to .  Grande  oppofizione  nondimeno  eflendo  qui  inforta  con- 
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tra  il  Bill  dagli  Agenti  delie  Colonie  ,  e  dai  trafficanti 
(  i  Colonifti  dichiarando,  che  (otto  un  tal  potere  nell'Ar- 
mata niuno  potrebbe  più  rifguardare  la  cafa  fua  come  pro- 
pria, o  credere  di  avere  una  cafa,  qualunque  volta  faldati 
poteflero  in  eflfa  introdurli,  e  framifchiarfi  con  la  fua  fami- 
glia a  beneplacito  di  un  Uffiziale  )  talché  una  parte  dei 
Bill  fu  cancellata  ;  ma  Tempre  rimaneva  una  claufola,  che 
pafsò  in  legge  ,  la  quale  obbligava  le  diverfe  Aflemblee  a 
proveder  quartieri  pe' faldati  ,  (omminiftrando  loro  fuoco, 
letto,  candele,  piccioli  birra  o  Rum ,  e  parecchi  altri  arti- 
coli ,  a  fpefa  delle  diverfe  provincie  .  E  queft'  Atto  conti- 
nuava in  forza,  quando  Io  Stamp-AEì  fu  richiamato;  quan- 
tunque fé  fofle  (iato  obbligatorio  fopra  le  Aflemblee,  egual- 
mente militava  contra  l'Americano  principio  fovraccennato, 
che  dinaro  non  fi  leverebbe  fopra  gì'  Inglefi  fudditi  fenza 
il  loro  confenfo.  # 

Nondimeno  le  Colonie  datefi  ad  un  buon  umore  pel  ri- 
chiamo dello  Stamp  Aft ,  fcelfero  di  evitare  una  nuova  dif- 
puta  fopra  V  altro  ,  che  efTendo  eflb  temporaneo  tofto  fpi- 
rarebbe ,  ne  mai  più,,  come  fperavano  ,  di  nuovo  ravvi  ve- 
rebbefi  ;  e  nel  frattempo,  in  varie  guife  nelle  differenti  Co- 
lonie providero  quartieri  alle  truppe  ;  o  per  Atti  delie  lor. 
proprie  Aflemblee  ,  fenza  prender  notizia  dell'  Atto  parla-  ' 
mentano  ,  o  per  qualche  varietà  o  picciola  diminuzione  , 
come  del  fale  ed  aceto,  nei  fuflìdj  ricercati  dall'Atto;  ac- 
ciocché apparir  poteiTe  un  volontario  Atto  lor  proprio  ,  e 
non  già  fatto  in  dovuta  obbedienza  ad  un  Atto  parlamen- 
tario ,  al  quale,  in  confananza  alle  idee  de'proprj  diritti, 
credean  arduo  l'obbedire. 

Buon  dunque  per  noi  farebbe  (iato  ,  fé  la  materia  fofl*e 
pattata  fenza  notizia;  ma  un  governatore  avendo  fcritto  in 
patria  una  iraconda  e  aggravante  lettera  fopra  quefta  con- 
dotta dell'  Aflemblea  di  fua  provincia  ,  Io  fpògliato  Propo- 
nente {a)  dello  Stamp-Atì  ,  e  i  fuoi  aderenti  (  allora  in 
oppofizione  )  elevaron  tai  clamori  contra  l'America  come 
fé  fofs'ella  in  attuale  ribellione  ;  non  che  contra  quelli, 
che  s'eran  dichiarati  per  la  ri  vocazione  dello  Stamp-AQ  , 
come  fautori  di  tale  fuppofta  ribellione  ,  onde  fu  credu- 
to neceflario  rinforzar  T  Atto  de' quartieri  con  un  altro  At- 
to parlamentario  ,  togliendo  dalla  provincia  della  Nuova 
York  (  la  più  oftinata  nel  fuo  rifiuto  )  tutti  i  poteri  di 
legislazione,  finché  condifcendefle  a  quell'Atto  .  Tali  no- 
li    4  tizie 
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tizie  grandemente  intimoriron  ovunque  il  popolo  in  Ame- 
rica, perchè  (  come  abbiam  detto  )  il  linguaggio  di  qucll* 
Atto  fembrava  alle  Colonie  effer  d'  obbligarla  ad  obbedire 
implicitamente  alle  leggi  fatte  dal  Parlamento  della  gran 
Bretagna  per  levar  dinaro  fopra  voi  fenza  il  voftro  confen- 
fo,  o  altrimenti  voi  affatto  non  godrete  né  diritti,  né  pri- 
vilegi . 

Nel  tempo  fteiìb  una  perfona  non  è  guari  in  alto  im- 
piego (a)  progettò  di  levar  piti  danaro  dall'America,  con 
nuovi  Dazj  fopra  varj  articoli  di  noftra  propria  manifattu- 
ra (  come  vetri  ,  carta  ,  colori  da  dipingere  ,  ec.  )  flabi- 
lindo  un  nuovo  Banco  di  Dogane  ,  e  fpedindo  una  turba 
di  CommilTarj  con  ampli  falarj  ,  dimoranti  in  Bofton  ,  i 
quali  doveano  aver  cura  di  raccogliere  codefti  Dazj,  efpref- 
famente  per  un  Atto  difegnati  a  pagare  i  governatori  , 
giudici,  ed  altri  UffiziaJJ  della  corona  in  America  ;  cffen- 
do  ivi  generale  opinione  ,  che  quegli  Ufficiali  non  dovef- 
fero  dipendere  dal  popolo  coftà  ,  in  qualfivoglia  parte  del 
loro  mantenimento . 

Non  è  mia  intenzione  di  combatter  quella  opinione.  Ma 
forfè  riufcirà  gradevole  ai  Leggitori  di  fapere  ,  quali  idee 
abbiano  gli  Americani  fopra  tale  foggetto  .  Dicon  adun- 
que, in  quanto  ai  governatori  ,  che  non  fon  eglino  fimili 
-al  Principe,  i  di  cui  pofteri  hanno  una  eredità  nel  governo 
di  una  nazione  ,  e  perciò  un  intereiTe  nella  fua  profperità  ; 
fon  eglino  generalmente  ftranieri  alle  provincie  che  fono 
fpediti  a  governare;  non  han  quivi  poderi,  non  naturai  co- 
neffione ,  né  relazione  che  pofTa  renderli  bene  affetti  al  pae- 
fe  ;  vengon  unicamente  a  far  dinaro  quanto  più  pretto  fia 
lor  potàbile;  fovente  fon  eglino  uomini  di  viziofo  carattere 
e  guaite  fortune,  fpediti  da  un  Miniftro  puramenteAper  gua- 
dagnarne di  nuove  con  qualfivoglia  mezzo;  cheficcome  non 
intendono  dimorar  nel  paefe  più  lungamente  dì  quello  con- 
tinui il  loro  governo  ,  e  propongono  di  non  lafciare  fami- 
glia in  effo  ,  poco  fen  curan  eglino  della  benevolenza  del 
popolo  ,  né  ci  penfano  a  quanto  fi  dirà  o  crederà  di  efft 
dopo  la  loro  parrenza  .  La  loro  fituazione  nel  tempo  fteffo 
porge  ad  effi  molte  opportunità  d' effer  molefti  ;  e  fovente 
fon  tali  ,  malgrado  la  loro  dipendenza  dalle  AfTemblee  per 
tutta  quella  parte  di  lor  mantenimento,  che  non  nafce  da- 
gli ftipendj  Inabiliti  per  legge  ;  ma  probabilmente  lo  fareb- 
bero molto   più  fé  doveffero    mantenerfi  con  dinaro  cavato 
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dai  popoli  fenza  il  loro  contento  o  beneplacito  ;  il  che  fa- 
rebbe il  manifefto  difegno  di  querto  nuovo  Atto  .  Che  fé 
per  mezzo  di  querte  sforzate  TaiTe  il  governo  dovefle  fofte- 
nerfi  in  America,  fenza.  l'intervento  delle  AlTemblee  ,  effe 
torto  rifguardarebbonfi  come  inutili  ;  né  il  governatore  le 
convocherebbe  ,  non  avendo  dalla  loro  adunanza  a  fperar 
nulla,  e  forfè  qualche  cofa  a  temere  nello fcrutinio  e  rimo- 
itranze  contra  la  fua  mala  amminiftrazione  .  Che  in  tale 
guifa  il  popolo  privato  verrebbe  de'  fuoi  più  eflenziali  di- 
ritti.  Che  eflendo  (come  lo  è  al  prefente)  un  interefle  del 
governatore  il  coltivare  la  buona  volontà  nel  promovere  la 
profperità  del  popolo  eh' egli  governa,  non  mai  può  riufei- 
re  di  pregiudizio  veruno  alla  madre  patria;  poiché  tutte  le 
leggi  a  cui  egli  preftafle  aiTenfo  vanno  foggette  quivi  alla 
revifione;  e  fé  contrario  fìa  il  rapporto  della  Banca  dei  traf- 
fico, vengon  immediatamente  richiamate  dalla  corona;  ne 
giammai  ardirà  egli  paiTare  una  legge  contraria  alle  fue 
istruzioni  ;  mentre  egli  tiene  il  fuo  impiego  a  beneplaci- 
to della  corona  ,  e  chi  fu  mallevadore  per  lui  ,  va  fogget- 
to  alle  penalità  s'  egli  contravviene  a  quelle  iftruzioni . 
Quefto  è  quel  che  dicono  riguardo  ai  governatori. 

In  quanto  ai  giudici  allegano  ,  che  venendo  dall'  InghiI* 
terra  ftabiliti  ,  e  tenendo  la  loro  commiffione  non  durante 
una  buona  condotta,  come  in. Bretagna,  ma  a  beneplacito  ; 
tutto  il  pefo  d'inrerefTe  od  influenza  verrebbe  gittato  in  una 
parte  della  bilancia  ,  fé  i  falarj  deggionfi  pagare  dai  Daz; 
levati  fopra  il  popolo  fenza  il  loro  confenfo  ,  e  indipen- 
dentemente dalle  loro  AfTemblee  ,  dall'approvazione  o  di* 
fapprovazione  della  condotta  dei  giudici  .  Con  ciò  i  giudi- 
ci verrebbono  liberati  da  ogni  influenza;  e  perciò,  qualun- 
que volta  il  governo  ivi  accorderà  commiflìoni  ad  abili  ed 
©netti  giudici  durante  la  loro  buona  condotta  ,  le  AfTem- 
blee ftabiliranno  permanenti  e  ampli  falarj  ad  effi  duranti 
le  loro  commiflìoni  ;  ma  ,  al  prefente  ,  non  han  elleno  al* 
tri  mezzi  a  liberarli  o  di  un  ignorante  o  ingiufto  giudi- 
ce fuorché  collo  fcacciarfì  o  mentre  alcuni  anche  di  fcanda- 
lofi  caratteri,  dicon  elleno,  furon  alcune  fiate  corta  fpediti  » 
^  Io  non  fuppongo  già  coderti  loro  ragionamenti  avere  qui* 
vi  molto  pefo  ;  né  io  li  produflì  colla  fperanza  di  convin- 
cere i  voftri  Leggitori  ,  puramente  ragguagliandoli  in  fe~ 
quela  del  mio  impegno  >  ond'  efTere  uno  itorico  imparziale 
dei  fatti  e  delle  opinioni  Americane. 

I  Colonifti  elTendofì  grandemente  i  come  dirti ,  impauriti, 
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alla  notizia  dell'Atto  per  abolire  la  legislatura  della  Nuo- 
va York,  e  pell'impofizione  di  quelli  nuovi  Dazj  ,  efpref- 
famente  per  tai  odiofi  progetti  (  accompagnati  da  una  nuo- 
va foggia  di  rendite  pegli  uffiziali  ,  con  ampli  ftipendj  ,  i 
quali  davan  forti  ,fofpetti  che  maggiori  affari  verrebbon  lo- 
ro addottati  )  cominciaron  feriamente  a  confiderar  la  loro 
fituazione  ,  e  a  volger  tritamente  nel  lor  penfiero  doglian- 
ze, che  a  caufa  del  loro  rifpetto  ed  amore  per  quello  pae- 
fe  avean  lungamente  lafciate  fepolte  ,  e  fembravan  quali 
volonterofi  d' obbliare  .  Rifletteano  quanto  poco  ftimavafi 
colà  i'  inrerefle  dell'America  tutta,  quando  PinterefTe  di 
pochi  abitanti  della  gran  Bretagna  incontraffe  la  più  pic- 
ciola  competenza  con  quelli  d'America  .  Che  a  tutto  il 
popolo  Americano  era  vietato  il  vantaggio  di  »n  diretto 
trafporto  di  vino,  olio,  e  frutti  dai  Portogallo  ;  ma  chedo- 
vean  a  grave  fpefa  trafportarli  dintorno  per  ben  mila  le- 
ghe ,  dovendo  approdar  primo  in  Inghilterra  per  ricaricar- 
li pofcia  peli'  America  ;  le  fpefe  afcendendo  ,  in  tempo  di 
guerra  ,  almeno  a  trenta  lire  per  cento  di  più  ;  e  tutto 
quefto  puramente,  acciocché  alcuni  pochi  mercatanti  Porto- 
ghefi  in  Londra  potettero  guadagnare  una  commi  filone  fopra 
quelle  merci  pattando  fulle  lor  terre  .  Che  ad  una  leggiera 
doglianza  di  alcuni  pochi  mercanti  della  Virginia  ,  nove 
Colonie  furon  coftretre  a  feryirfì  della  carta  di  credito,  di» 
venuta  alfolutamente  neceflaria  al  loro  interno  commercio, 
a  caufa  delle  collanti  rimeffe  del  lor  oro  ed  argento  alla 
Bretagna  .  Ma  non  folamente  l' interelTe  di  un  particolare 
corpo  di  mercanti:  ma  anzi  l'intereffe  di  ogni  picciol  cor- 
po di  Britanni  negozianti  o  artefici  fu  trovato,  dicon  egli- 
no, tontrappefar  quello  di  tutri  i  fudditi  del  Re  nelle  Co- 
lonie .]  Non  vi  può  edere  più  forte  naturale  diritto  che 
quello  che  ogni  uomo  tragga  il  migliore  profitto  ch'ei  può 
del  naturale  prodotto  di  fue  terre,  purché  ciò  facendo  non 
arrechi  nocumento  allo  Stato  in  generale  .  Il  ferro  trovali 
ovunque  in  America  ,  e  le  pelli  di  Caftoro  fono  il  natura- 
le prodotto  di  quel  paefe;  cappelli  ,  chiodi  ,  e  fucili  man- 
cano in  entrambi  i  paefi  .  Non  imporra  alla  comune  prof- 
perita  dell'  Impero  ,  che  un  fuddito  del  Re  procuri  il  fuo 
mantenimento  col  fabbricare  cappelli  in  quella  o  quella  par- 
te del  mondo  .  Nondimeno  i  Cappella]  d'  Inghilterra  fono 
prevalfi  ad  ottenere  un  Atto  in  lor  favore,  impedendo  tali 
manifatture  in  America  ,  onde  obbligare  gli  Americani  a 
fpedire  il  lor  Caftoro  in  Inghilterra  per  efler  ivi  manufatti 

i  cap- 


X    «J    X 

i  cappelli  e  comprarli  nuovamente  ,  agglugnendo  la  fpefa 
di  un  doppio  trafporto  .  Nella  ftefla  maniera  abbiam  pochi 
facitori  di  chiodi  ,  e  ancor  meno  di  fucili  (  forfè  non  ve 
ne  fono  una  mezza  dozzina  in  tutta  l'Inghilterra  ):  nulla 
ottante  prevaifero  totalmente  a  proibire  per  un  Atto  del 
Parlamento  Tergere  mulini,  o  fornaci  d'acciaio  in  Ameri- 
ca; acciocché  gli  Americani  fofTero  corretti  prendere  tutti 
i  chiodi  per  le  loro  fabbriche  ,  e  P  acciaio  pe'  loro  ordigni 
da  quelli  artefici,  foggiacendo  agli  fteffi  ("vantaggi  (a)  . 

Ag- 

CO  Molti  notabili  efempj  potrebbonfi  produrre  della  ftraordinaria  di- 
fattenzione  con  cui  i  Bills  di  grande  importanza,  circa  quefte  Colonie  y 
fon  paflati  in  Parlamento  ;  la  quale  deefi  attribuire  ,  come  viene  fuppo- 
fto  ,  a  certe  perfone  che  sì  artifiziofamente  li  formavano  ,  che  non  era 
agevole  ai  Membri  in  generale  fcoprirne  la  loro  tendenza  ,  nella  fretta 
degli  affari- 
1  feguenti  efemp)  dimoftrano  la  verità  di  quefla  ofTervazione  . 
Quando  Mr.  Grenville  ,  nella  violenza  di  riforma  e  innovazione  for- 
mò il  4-  Giorgio  HI.  Cap.  15.  per  regolare  il  traffico  Americano,  la  pa- 
rola Irlanda  fu  cancellata  nella  claufola  relativa  al  noftro  ferro  e  maf- 
fericie  ,  ficchè  non  potemmo  fpedirle  in  verun' altra  parte  d'Europa  , 
fuorché  nella  gran  Bretagna  .  Codefta  era  una  sì  irragionevol  reflazione  , 
e  sì  contraria  ai  fentimenti  della  legislatura  per  molti  anni  innanzi  ,  che 
forprendente  è  come  non  foffe  prefo  di  ciò  notizia  «ella  Camera  .  Ma 
quando  fpiegata  fu  la  materia  ,  codefta  reflrizione  fu  tolta  in  un  fuffe- 
guente  Atto. 

io  non  poffo  dire  ,  quanto  tempo  dopo  codefta  reflazione  veniffe  tol- 
ta ,  non  avendo  io  gli  Atti  ;  ma  io  credo  che  in  meno  di  diciotto  meli, 
un1  altro  Atto  del  Parlamento  pafsò  ,  in  cui  la  parola  Irlanda  fu  cancel- 
lata, come  fopra  abbiam  detto  .  La  materia  etfendo  una  feconda  volta 
fpiegata  ,  fu  altresì  di  nuovo  regolata  . 

Ora  fé  confiderà»*  ,  che  la  ommiffione  di  una  fola  parola  fu  sì  nociva 
alla  maggior  parte  del  noftro  traffico  ,  dee  al  certo  apparir  notabile  ;  ed 
egualmente  riefce  1'  altro  metodo  per  cui  il  rifo  dobbiam  portarlo  uni- 
camente in  Bretagna  . 

La  enumerazione  fu  ottenuta  C  dice  Mr.  Gee  fopra  il  traffico  p.  31.  ) 
da  un  certo  Cole  Capitano  di  un  Vafcello  ,  impegnato  da  una  Compa- 
gnia allora  commerciante  alla  Carolina;  perchè  molti  Vafcelli  partiti  dall' 
Inghilterra  ,  e  compranti  rifo  pel  Portogallo  ,  impedirono  al  fuddetto 
Capitano  un  carico  .  Al  fuo  ritorno  in  patria ,  conoscendo  un  certo  Mr. 
Lovvndes  ,  membro  del  Parlamento  (  il  quale  frequentemente  impie- 
gavafi  nel  preparare  Bill  )  Io  perfuafe  ,  che  portando  rifo  direttamen- 
te al  Portogallo  era  un  pregiudizio  al  traffico  dell'  Inghilterra  ,  e  priva- 
tamente introduce  una  claufola  in  un  Atto  per  renderlo  una  enumerata 
mercanzia  ;  con  i  quai  mezzi  egli  aflìcuravafi  il  Nolo  a  fé  fteffo.  Ma  la 
confeguenza  convinfe  di  una  grande  perdita  la  nazione.  j 

Io  trovo  quefta  claufola  privatamente  introdotta  per  benefizio  de 
Capitano  Cole  ,  con  gran  perdita  della  nazione  nel  3.  di  Anna  Cap.  15* 
intitolato  :  Atto  per  accordare  a  Sua  Maejlà  uri'  ulteriore  fujfidio  jò- 
pra  vini  e  mercanzie  di  entrata  ;  col  quale  non  ha  più  conneffìone  che 
col  34.  di  Odoardo  I  ;  34.  e  35.  di  Enrico  Vili  ,  o  ^$  di  Carlo  II, 
che  provide  ,  che  niuna  perfona  verrebbe  taflata  fuorché  da  fé  ftefTa  o  da 
tuoi  rapprefentanti . 
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Aggiungali  a  quefti ,  che  gli  Americani  rammemorano  l* 
Atto  autorizzante  il  più  crudele  infulto  che.  fotte  giammai 
fatto  da  un  popolo  ad  un  altro  ,  quello  cioè  di  vuotar  te 
nojìre  carceri  dentro  i  loro  ftabilimenti  ;  la  Scozia  avendo 
in  quefti  due  ultimi  anni  ottenuto  il  privilegio  da  lei  non 
pofleduto  peli'  innanzi ,  di  mandare  altresì  tutti  i  fuoi  Ma- 
landrini e  fcelerati  alle  piantagioni  .  Riflettendo  fopra  que* 
(le  cofe  ,  parmi  dicanfi  l'uno  all'  altro  (  i  loro  fogli  fono 
già  pieni  di  tai  difcorfì  :  Codeflo  popolo  ad  onta  del  monopolio^ 
eh*  e f eretta  contro  di  noi  )  (  vietandoci  il  trafficare  con  ogni  al- 
tro paefe  di  Europa,  e  coflrignendoci  a  comprare  da  lui  ogni  co- 
fa  ,  quantunque  in  molti  capi  potrejjìmo  provederci  altrove  a 
un  dieci ,  venti,  e  anche  ad  un  cinquanta  per  cento  più  a  buon 
prezzo  ;  )  dichiara  aver  egli  un  diritto  a  taflarci  ad  arbitrio 
internamente  ed  efternamente  ;  e  che  le  noftre  coftituziom 
e  libertà  tutte  ci  verran  tolte  ,  fé  noi  non  ci  fottomettia- 
tno  ad  una  tale  pretefa  . 

Non  fono  gì' Inglefi  contenti  del  caro  prezzo  con  cui 
vendono  le  loro  merci  ,  ma  han  ora  cominciato  ad  innal- 
zar que' prezzi  con  nuovi  dazi  ,  e  col  difpendiofo  appara- 
to di  nuova  turba  di  Uffiziali  ,  pronti  ad  eftendere  e  mol- 
tiplicare tali  gravezze  onde  renderle  a  noi  più  pefanti  .  Il 
noflro  popolo  finora  fi  è  impazzito  delle  fuperflue  lor  mo- 
de e  manifatture  ;  con  ciò  rendendo  povero  il  noflro  paefe , 
e  portando  via  tutto  il  noflro  dinaro  contante ,  ovvero  ca- 
ricandoci di  debiti ;  non  fofTriran  eglino  reflrignere  per  leg-, 
gì  il  lufTo  de'  noitri  abitanti  ,  come  fan  eglino  del  loro  ; 
poflbn  far  leggi  a  feoraggiar  o  proibire  1'  entrata  di  fran- 
cefì  fuperfluità  ;  ma  febbene  quelle  d'Inghilterra  ci  fon  del 
pari  che  le  Francefi  rovinofe  ,  fé  facciam  una  legge  pee 
vietarle  ,  immantinente  ce  la  richiamano  .  In  fimi!  guifa 
eftraggon  eglino  tutto  il  dinaro  da  noi  ;  ed  ogni  profitto 
fifultante  dalle  noftre  pefche  ,  dai  noiìri  prodotti  ,  o  dai 
fioftro  commercio  ,  finalmente  fi  concentra  in  Bretagna  ; 
ma  ciò  non  importa;.  Egli  è  ormai  tempo  di  prender  cura 
di  noi  flem*  co'  migliori  mezzi  che  fono  in  poter  noflro  . 
Uniamoci  in  una  folenne  risoluzione  e  impegno  1'  un  coli'* 
altro ,  per  dare  a  quelli  nuovi  Uffiziali  il  minor  turbamene 
to  poflibile ,  col  non  confumar  le  Britanne  manifatture  i  fo- 
pra le  quali  deggion  levarli  i  Dazj  ;  accordiamoci  di  non 
eonfumar  più  le  loro  cianciafrufcole  ;  Viviamo  frugalmente, 
e  con  induflria  fabbrichiamoci  quanto  abbi  fogna  a  noi  flef- 
fi  ;    in    tale*  gùifa    ci  abiliteremo    a   onorevolmente   pagaref 

i  de* 


X  «5  X 

ì  debiti  lor  dovuti  ;   e  pofcia  conferveremo  qualche  dinato 
nel  noftro  paefe  ,    non  {blamente  pegli  ufi  del  noftro  inter- 
no commercio  ,  ma  ancor  pel  fervigio    del  noftro  graziofif- 
fimo   Sovrano  ,    qualunque  volta  ne  abbia    egli  bifogno  ,   e 
creda  conveniente  ricercarlo  da  noi  nell*  antica  maniera  co- 
ftituzionale  .  Imperocché  malgrado  i  rimproveri  contra  noi 
fatti  nei   pubblici   loro    fogli   e    libelli  ,    malgrado   l'averci 
trattati  nel  loro  Senato  quai  ribelli  e  traditori ,  noi  fempre 
lìamo  veramente    un  popol    fedele  .   La  Scozia  ebbe    le  fue 
ribellioni ,  e  l'Inghilterra  le  fue  congiure  contra  la  preden- 
te Reale  famiglia  ;  ma  l' America  non  è  macchiata  di  tar  de- 
litti ;   non  evvi  un   folo   uomo  ,    non  un    femplice    nativo 
del  noftro  paefe  ,    che  non  fia  fermamente  attaccato  al  Tuo 
Re  per  principio  e  per  affezione  \,  Ora  poi  una  nuova  fpe- 
zie  di  lealtà    fembra   ricercarli  da    noi  ,    una  lealtà  verfo  il 
Parlamento  ;   una  lealtà  sì  eftefa  ,    vien  detto  ,    che  niente 
meno  leco  trae  dei  raflegnamento  intiero  di    tutte  le  noftre 
proprietà,  qualunque  volta  la  Camera  dei  Comuni  ,  in  cui 
non  evvi  un    folo   membro  di  noftra    fcelta  ,    crederà  con- 
veniente diftraerle  fenza  il    noftro   confenfo  ,    e   di  pazien- 
temente (offrire  la  perdita  de'noftri  privilegi  come  Inglefi, 
fé  non  pofliam  fottometterci  a  fare  una  tale  rafTegnazione  . 
Noi  fìamo  troppo  feparati  dalla  Bretagna  peli'  Oceano,  ma 
fiamo  uniti  ad  efla  per  rifpetto  e  amore  ;    fìcchè  mai  fem- 
pre liberalmente  facrifìcheremo  le  noftre  vite  e  fortune  nel- 
la fua  caufa  ;    ma  codefto  infelice  nuovo  fiftema  di  politica 
tende  a  fcioglier  que'  vincoli  di  unione  ,  ed  a  fepararci  per 
lempre  . 

Codelti  fono  i  brutali  deliri  degli  odierni  per  metà  im- 
pazziti Americani  .  Al  certo  ,  niun  ragionevol  uomo  in 
Inghilterra  può  approvare  tai  fentimenti  ;  e  come  diffi ,  non 
pretendo  foftenerli  o  giuftifìcarli  ;  ma  iìnceramente  defidero , 
a  cagion  fola  delle  manifatture  e  del  commercio  della  gran 
Bretagna  ,  e  per  quella  ftabil  forza  che  una  ferma  unione 
con  le  noftre  crefcenti  Colonie  prefterebbe  a  noi ,  che  que- 
fto  popolo  non  venga  giammai  sì  inutilmente  tratto  fuori 
dal  retto  fentiero. 

F.  S.  (*). 

Ut- 

C<0  F.  S.  Può  fignificare  Sigillo  di  Franklin  ;  il  foglio  indubitatamen- 
te è  produzione  del  Dott.  Franklin. 

^  Nella  Collezione  fopra  i  foggetti  di  tuffar  le  Britanne  Colonie  in  Ame~ 
fica  ,  e  regolare  il  loro  traffico  ftamp.  1773.  in  4.  Voi.  8.  da  Almen , 
io  ritrpvo  nuovi  fogli ,  che  ivi  <U«onfi  pubblicati  originalmente  nel  1739, 
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Lettera  concernente  la  gratitudine  dell' *  America ,  *  /*  probabilità 
ed  effetti  di  una  unione  colla  gran  Bretagna  $  ed  il  richia* 
mare  o  fof pender  e  lo  Stamp~A&  (a) .  D.  T. 

SIGNORE, 

6%  Gen.  1766. 

JHLo  letto  con  attenzione  il  foglio  fpeditomi  ,  e  parrm 
faggia  la  mifura  in  eflb  propolìa  di  una  unione  colle  Co- 
lonie ;  ma  dubito  arduo  un  tale  penfamento  in  Inghilterra, 
e  che  fia  troppo  tardi  per  tentarla  .  Il  tempo  fu  ,  quando 
le  Colonie  avrebbon  {limato  un  grande  vantaggio  ,  non 
che  onore  per  effe,  la  permiffion  di  fpedire  membri  al  Par- 
lamento ;  e  avrebbon  richiedo  un  tale  privilegio  ,  fé  avef- 
fero  avuto  la  minima  fperanza  di  ottenerlo  .  Il  tempo  è 
ora  giunto  ,  in  cui  elleno  fono  indifferenti  circa  tale  con- 
cernane, e  probabilmente  non  la  domanderanno  ;  quantunque 
poteffero  accettarla  fé  veniffe  loro  offerta;  e  tempo  verrà  in 
cui  certamente  la  rifiuteranno .  Ma  fé  una  tale  unione  veniffe 
ora  {labilità  (  la  quale  credo  altamente  importi  a  quello 
paefe  di  flabilire),  ella  probabilmente  fufTìfterebbe  sì  a  lungo 
quanto  la  Bretagna  continuerà  ad  edere  una  nazione.  Co- 
deflo  popolo  nondimeno  è  troppo  orgogliofo  ,  e  troppo 
difprezza  gli  Americani  onde  foffrir  di  ammetterli  ad  una 
sì  ragionevole  participazion  nel  governo  del V inriero.  A- 
dunque  fembra  miglior  cofa  lafciarli  nel  quieto  godimen- 
to delle  rifpettive  lor  coflituzioni  ;  e  quando  abbifogni  di- 
naro   per  alcun  pubblico    fervigio  del  quale   deggian   anch' 

egli- 

tracciati  da  una  Società  di  Americani  mercatanti  ,  alla  di  cui  tefta  eravi 
Giulielmo  Keith  C  governatore  di  Penfiivania  )  ,  Giofuè  Gee  ,  e  molte 
altre  eminenti  perfone.  li  primo  foglio  propone  di  levare  un  picciol  cor- 
po di  regolari  truppe  fotto  il  comando  di  tm  Uffiziale  ftabilito  dalla  co- 
rona ,  e  indipendente  dal  governatore  C  il  quale  nondimeno  lo  aflìfteffe 
di  ConfigHo  in  ogni  emergenza  )  ,  onde  proteggere  l' Indiano  traffico  , 
*d  aver  cura  dei  limiti  e  degli  ftabilimenti  ulteriori .  Doveanfi  quefti  io- 
ilenere  con  una  rendita  da  effere  {labilità  per  Atto  del  Parlamento  ,  in 
America  ,'.la  qual  rendita  eftrarrebbefì  da  una  gabella  (opra  la  carta  Cam- 
pata e  la  pergamena  .  La  feconda  carta  entra  nelle  particolarità  di  quelta 
proporla  gabella,  offre  ragioni  per  eftenderla  fopra  tutte  le  Britanne  pian- 
tagioni ,  e  fa  un  diftioto  ragguaglio  de1  fuoi  fuppofti  vantaggi .  Se  quelle 
carte  fien  del  tutto  genuine  (  fatto  del  quale  io  fono  alf  ofcuro  )  Mr. 
Giorgio  Grenville  non  fembra  eflere  flato  originale  nel  concepir  Jìampiglie 
qual  convenevol  foretto  per  la  fua  nuova  TTafTa .  Ved.  Ib.  Voi.  I. 

GO  II  nome  della  perfona  a  cui  quefta  lettera  è  indirizzata  non  può 
dedurfi  dalla  originale.  La  rifpofla  aveva  inchiufa  un'altra  lettera  di  qu»l- 
«hi  terza  perfona  egualmente  ignou  all'  Editore , 


X  «7  X 

eglino  efler  a  parte  ,  invirarli  con  reqmfitoriali  lettere  del- 
la corona  (  conforme  all'  antico  coftume  )  a  predare   que- 
gli ajuti ,  che  la  loro   lealtà  dettafTe  ,  e  le  loro  forze  per- 
mettelTero  .   Il  molto   fenfibile   e  benevolo  Autore  di  quel 
foglio  fembra  aver   ignorato  ,  che  un  tale  coftituzional  co- 
ftume fufTìfte  ,   e  mai  fempre  finora   fu  praticato   in  Ame- 
rica ;  altrimenti  non  farebbe!!  efpreflb  in  quello  modo  :  fuor 
di    ogni   dubbio    rende/i   manifeflo    ad    ogni   intelligente   e   im- 
parziale ,  che  dopo  i  molti  ftr  aordinar  j  sforzi  effettivamente  fat- 
ti dalla  gran  Bretagna  nei?  ultima  guerra  per  [alv are  dal  difìrug- 
gimento  i  Coloni fli  ,  e    in  confeguenza   aggravandoli   di  enormi 
debiti  ,  gli  flejfi  Colonifli   ora  fermamente   afficurati  da  Jìranieri 
nemici ,  s' indurranno  a  contribuire  in  proporzione  ai  bifogni  del- 
lo Stato  infuturo.  Codefto  rifguarda  come    s'egli  concepirle 
la  guerra  foftenuta  unicamente  a  fpefe  della  gran  Bretagna  ; 
e  le  Colonie  ne  ricavaflero  il  benefizio  ,  fenza  averne  fen- 
tito   il   pefo    ,*  e   fofTero    per    tale    oggetto  debitrici    alla 
Bretagna  .  Quefto    è    la   ftefTa    fpezie   di  argomento  ufato 
da  coloro ,  che  lanciar  vorrebbon  contro  le  Colonie  la  grave 
accufa  d' irragionevolezza  e  ingratitudine ,  alla  quale  io  credo 
che  il  voftro  amico  non  abbia  penfato .  Ditegli,  che  il  fatto 
è  così  ;  che  anzi  ogni  anno  durante  la  guerra ,  richiede  fé- 
certi  dalla  corona  fopra  le  Colonie  per  levar  dinaro  ed  uo- 
mini ;  che  in  confonanza    fecer  elleno  ftraordinarj    sforzi  , 
in  proporzione  alle  loro  facoltà  ,  affai  più  che  la  Bretagna 
fleto;  che  pagaron  elleno,  e  veftiron  per  cinque  o  fei  an- 
ni quali  25000  uomini, oltre  ai  provedimenti  per  altri  fer- 
vigi  ,  (  come   farebbe    innalzar  Forti  ,  alleftir    vafcelli    in 
guardia  ,  pagare  trafporti  ,  ec.  )   E   che  quefto  folte  oltre 
alle  loro  forze  ,  non  è   puramente   opinion   mia  ,    che  an- 
2i   fu    il  giudizio   del    governo  Britanno  ,  a   cui   era  nota 
la  verità  di  tutti  quefti  fatti  imperocché  il  miniftero  d'al- 
lora ,  per  rendere  il  pefo  più  eguale  ,  raccomandò  l*  affare 
al  Parlamento ,  e  ottenne  un  rimborfo  agli  Americani  d'in- 
circa 200000  lire  fterline  ogni  anno  ;  il  che  afcendea  uni- 
camente a  circa  due  quinti  di  loro  fpefa  ;  e  la  gran  parte 
del  rimanente  giace  ancora  a  pefo  loro  ;  che  per  foddisfare 
al  debito ,  gravofe  TafTe  fopra  tutti  i  lor  poderi  reali  e  perfo- 
rali vennero  impofte  negli  atti  delle  loro  aflemblee,  e  non- 
dimeno vi  vorranno    molti  anni    a   pagarlo  .  Finche  adun- 
que codefte  gravezze  continuino  ;  finché  la  Bretagna  s'op- 
pone le  Colonie  in  ogni  ramo  di  commercio  e  manifatture 
che  contrariarebbon  le  fue  ;  finché  fpoglia  le  Colonie  *  pei 
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traffico  con  effe  ,  di  tutto  il  danaro  contante  che  pof- 
fon  procurarti*  per  arte  e  induftria  in  ogni  psrte  del  mon- 
do, e  così  le  tiene  Tempre  indebitate  ;  (poiché  non  pofTon 
elleno  far  leggi  per  impedire  V entrata  delle  voftre  a  noi 
rovinofe  fuperfluità ,  come  voi  fate  delle  fuperfluirà  di  Fran- 
cia ;  mentre  una  tal  legge  verrebbe  tofto  contrariata  dalla 
voftra  Banca  di  traffico,  e  richiamata  dalla  corona  )  io  di- 
co finché  quefte  circoftanze  continuino,  e  finché  quivi  fuf- 
fifte  Io  ftabilito  metodo  di  Reali  richiefte ,  per  levar  dina- 
ro fopra  le  Colonie  per  atto  delle  loro  AfTemblee  in  ogni 
emergenza  ;  farà  egli  neceffario  o  prudente  l'affliggerle  e  in- 
quietarle con  TafTe  impofte  quivi ,  in  un  Parlamento  in  cui 
non  hanno  Rapprefentanti  ,  e  in  una  maniera  che  rifguar- 
dano  come  contraria  alla  coftituzione  ,  e  ai  loro  piti 
importanti  diritti  ?  E  debbon  elleno  effer  credute  irra- 
gionevoli e  ingrate  ,  fé  sì  oppongono  a  tali  gravezze  ? 
Come  ,  dicon  ,  poi  dimoftreremo  la  noftra  lealtà  al  noftro 
graziofo  Sovrano,  fé  il  noftro  danaro  gli  venga  offerto  da 
altri ,  fenza  chiedere  il  noftro  confenfo  ?  E  fé  il  Parlamen- 
to ha  un  diritto  a  prendere  in  tal  guifa  da  noi  un  foldo 
per  lira,  ov'é  la  linea  tracciata  che  limiti  quei  diritto  ,  e 
che  impedirà  la  loro  intimazione  qualunque  volte  loro  ag- 
grada pegli  altri  dicianove  fcellini  e  undici  foldi  ?  Avrem  noi 
allora  qualche  cofa  da  poter  chiamare  noftra  propria  ?  fi- 
gli è  piti  che  probabile  ,  che  invitando  i  Rapprefentanti 
delle  Colonie  a  rifiedere  ed  agir  quivi  come  membri  del 
Parlamento,  ed  in  tal  guifa  unendo  e  confolidando  i  lor  do- 
minj ,  in  pochifTìmo  tempo  toglierebbero  tutti  quefti  obbiet- 
ti e  difficoltà  ,  rendendo  agevole  il  futuro  governo  delle 
Colonie; ma  finché  tale  cofa  fi  efeguifca,io  temo,  che  niu» 
na  TafTa  impofte  quivi  dal  Parlamento  inglefe  verrà  giam- 
mai raccolta  ,  fuorché  quelle  macchiate  col  fangue  ;  e  fon 
ficuro  che  niun  profitto  di  tali  TafTe  giammai  corrifponde- 
rà  alla  fpefa  del  raccoglierle ,  e  che  il  rifpetto  e  V  affezione 
degli  Americani  a  quefto  paefe  nel  dibattimento  refterà  af- 
fatto diftrutta  ,  e  forfè  non  mai  più  ricuperabile  ;  e  con 
ciò  tutti  i  commerciali  e  politici  vantaggi  che  accompagnar 
poteano  la  continuazion  di  quefto  rifpetto  e  di  queft'  affe- 
zione . 

A  mio  giudicio  credo  ,  che  un'immediata  abolizion  del- 
lo Stamp-AB  farebbe  la  migliore  mifura  per  quefto  pae- 
fe ;  ma  una  fofpenfione  per  tre  anni  ,  il  migliore  per  quel- 
lo 9   V  abolirlo  riempirebbe  gli  Americani  di  gioja  e  grati» 
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radine,  riftabilirebbe  il  loro  rifpetto  e  venerazione  pel  Par- 
lamento ,  ravviverebbe  ad  un  tratto  il  loro  antico  e  natu- 
rai amore  per  quello  paefe ,  e  il  loro  riguardo  per  ogni  co- 
fa  che  da  lui  venifle  ;  quindi  il  traffico  prenderebbe  nuova 
forza  in  tutti  i  fuoi  rami  ;  di  nuovo  condifcenderebbon  a 
tutte  le  difpendiofe  fuperrliiità  che  ad  eiTl  voi  fomminiftra- 
te,  e  la  loro  nuovamente  all'unta  induftria  languirebbe .  Ma 
Ja  fofpenfione  ,  comunque  continuar  potenzerò  i  loro  timo- 
ri e  anfietà,  innalzerebbe  nel  tempo  fteflb  le  loro  rifoluzio- 
ni  d' induftria  e  frugalità,  le  quali  in  due  o  tre  anni  traf- 
muterebbonfi  in  abitudine  con  loro  notabil  vantaggio .  Non- 
dimeno ,  ficcome  V  abolizione  probabilmente  non  verrà  ora 
accordata  (*),  per  quanto  penfo,  per  una  fallace  opinione, 
che  P  onore  e  la  dignità  del  governo  venga  meglio  fofte- 
nuta  col  perfiftere  in  una  cattiva  mifura  una  fiata  intrapre- 
fa  ,  di  quello  fia  rettificar  un  errore  toftochè  fiafì  fcoperto; 
dobbiamo  accordare  che  la  migliore  cofa  per  entrambi  i  pae- 
fi,  è  la  fofpenfione.  Imperocché  P efeguire  Patto  colla  for- 
za, ella  è  pazzia,  e  diverrà   univerfale  la  rovina. 

Gli  altri  ragionamenti  e  proporzioni  del  voftro  amico 
fembranmi  veramente  giufte  e  giudiziofe  ;  unicamente  ag- 
giugnerò  ,  che  io  defidero  la  fua  conofcenza  ed  amicizia, 
come  s'  egli  fo(Te  del  parer  mio .  Io  fono  con  tutta  la  (lima 

Voftro  Amico, 

Lettera  del  Governatore  Pownal  >al  Dott,  Franklin  circa  una 
eguale  comunicazion  di  diritti ,  privilegi,  ec*  tra  la  America 
e  la  Gran  Bretagna  (£) .  D.  T. 

SIGNORE , 

X-iA  feguente  obbiezione  viene  fatta  contra  il  progetto  dì 
comunicare  alle  Colonie  i  diritti  ,  privilegi  ?  e  facoltà  del 
Regno,  come  a  parti  del  Regno.  Ho  proccurato  ovviarla, 
e  ve  la  comunico  colla  fperanza  di  voftra  prometta  af- 
fiitenza  . 
d'i  obiettanti  dicono  ,  fé  noi  comunichiamo  alle  Colo- 
nie il  poter  mandare  Raprefentanti  ,  e  in  confeguenza  ci 
lufinghtamo  che  partecipino  in  una  egual  parte  e  proporzio- 

I  ne 

C-0  Nondimeno  venne  accordata  nello  fteflo  anno ,  cioè  nel  1766. 
,   W  Quefta  lettera  non  ha  data .  Forfè  fu  fcritta  circa  il  tempo  in  cut 
il  governatore  Povvnall    era  impegnato  nel  pubblicare   il  fuo  libro  fopr» 
l  ara  mi  ni  lira  2  ion  delle  Colonie. 
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ne  dì  tutte  le  noftre  TafTe ,  noi  dovreffimo  accordar  loro 
tutte  le  facoltà  di  traffico  e  manifatture  che  gl'individui  del 
Regno  godon  dentro  l' Ifola  della  gran  Bretagna  .  Se  così 
è,  forfè  i  profitti  dell'Atlantico  commercio  rivolger  potreb- 
bonfì  a  qualche  centro  in  America  ;  come  a  Bofton  ,  alla  Nuo- 
va York  ,  a  Filadelfia,  o  ad  alcune  delle  Ifole.  Se  così  è, 
allora  il  naturale  e  artifiziale  prodotto  delle  Colonie,  e  per 
conseguenza  il  terreftre  interefTe  delle  Colonie  non  verrà 
promoflb  ;  mentre  il  naturale  e  arrifiziale  prodotto  e  terre- 
ftre interefTe  della  gran  Bretagna  farà  eSpofto  a  totale  ro- 
vina e  diftruggimento  ;  e  per  conseguenza  la  bilancia  del 
potere  di  governo,  benché  ancora  dentro  il  Regno  ,  verrà 
localmente  trasferita  dalla  gran  Bretagna  alle  Colonie.  La, 
quale  confeguenza,  comunque  poffa  fembrar  buona  ad  un  cit- 
tadino del  mondo,  riufcirà  follie  ad  un  Britanno  .  Son  li- 
berato dalla  mia  infermità;  e  quantunque  debole  dalla  po- 
dagra e  dal  concomitante  acceffo  febbrile,  io  mi  trovo  mol- 
to meglio  .  Sommo  farebbe  il  mio  piacer  di  vedervi. 

Vojlro  Amico  J,  Povvnal  • 

Sul  rovescio  della  precedente  lettera  del  Gov.  Pownall  vi 
fono  te  feguenti  minute  del  Doti,  Franklin,  D.  T. 

Codetta  obbiezion  Suppone,  che  qualunque  cofa  le  Colo- 
nie guadagnino ,  la  Bretagna  la  debba  perdere  ;  e  che  fé  alle 
Colonie  s' impedifca  di  guadagnare  un  vantaggio,  la  Bre- 
tagna lo  guadagnerà  ► 

Se  le  Colonie  fieno  piti  acconce  ad  un  particolare  traf- 
fico che  la  Bretagna,  elleno  dovrebbon  averlo  ;  e  la  Bre- 
tagna dovrebbef]  applicare  a  quanto  fofle  per  lei  più  con- 
facente .  L'intiero  Impero  è  un  guadagnatore  .  E  fé  la 
Bretagna  non  è  sì  acconcia  o  sì  bene  fituata  per  un  parti- 
colare vanraggio  ,  altri  paefì  Se  Io  procacceranno  ,  Se  noi 
potran  le  Colonie.  In  tale  guifa  nell'Irlanda  vietate  efìen- 
do  le  manifatture  di  lana,  effe  è  rimafta  povera .  Ma  ridondò 
in  vantaggio  dei  FrancefI  quel  traffico  e  quelle  ricchezze 
che  F  Irlanda  avrebbe  potuto  guadagnare  peli'  Impero  Bri- 
tanno . 

Il  governo  non  può  lungamente  Softenerft  Senza  I*  Unto* 
ne  .  CoSa  è  meglio  (  fupponendo  il  voftro  caSo  )  1'  aver 
una  totale  feparazione ,  o  un  cambiamento  della  Sede  di  go- 
verno ?  Da  ciò  in  verun  modo  non  ne  Segue  ,  che  il  promover 
ed  avanzare  il  terreftre  interefTe  in  America,  deprimerà  quel- 
la 
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Io  di  Bretagna  ;  il  contrario  mai  ^  Tempre  avvenne  f  Van- 
taggiofe  fituazioni  e  circoftanze  mai  Tempre  aflìcureranno  e 
Afferanno  le  manifatture  :  Sheffield  la  tenne  contro  tutta  i* 
Europa  per  quelli  trecent'anni  partati. 

Impraticabilità . 

Pericolo  d' innovazione  • 

Stato  della  Coflituzion  eielle  Colonie  fatto  dal  Governatore 

Pownall  (a)',  con  offervazionì  del  Dott, 

Franklin,    O.  T. 

Ptincipj  • 

I,  Ovunque  un  Inglefe  vada  a  fare  de'  ftabilimenti  in 
partibus  exteris  ,  codefìi  ftabilimenti  come  Inglefì  e  quefU 
abitanti  come  Inglefì  (  portando  feco  le  loro  leggi  nella 
terra  ove  forman  Colonie,  e  ricevendo  la  protezione  di 
Tua  Maeftà  in  virtù  di  fuo  Reale  fctitto  (  b  )  o  di  com» 
miflìoni  del  governo  )  hanno  e  godon  tutte  le  libertà  e 
immunità  di  liberi  e  naturali  fudditi,  a  tutte  le  difegna- 
te  coftruzioni  e  progetti,  qualunque  fieno;  come  s'eglino, 
e  ciafcuno  di  etti  forfè  nato  dentro  il  regno  (  e  )  y  e  ob- 
bligati fono  alla  fimile  fedeltà  quanto  ogni  altro  fuddito 
del  regno . 

OiTervazione  ,  Què*  che  fiabilifcon  le  Colonie  in  Ame- 
rica non  portano  [eco  loro  le  leggi  patrie  ,  per  effere  vinco- 
lati da  effe  ovunque  fen  vadino  .  Lafcian  eglino  il  regno 
cndy  evitare  le  inconvenienze  ed  afprezze  [otto  cui  foggiacciono , 
ovunque  alcune  di  quelle  leggi  fiano  in  vigore  ;  particolarmen- 
te le  leggi  ecclefìafìicfxe ,  quelle  per  pagar  le  Decime  ed  altre , 
Se  f offe  fiata  loro  intenzione  di  portar  feco  loro  quejìe  leggi ,  fareb- 
be fiato  meglio  che  fen  f off  ero  refiati  in  patria  tra  i  loro  amici  f 
non  e/pofii  ai  rifchj  e  affanni  di  un  nuovo  fiabilimento  *    Por» 

I     z  taroriy 

<<0  Codefto  flato  della  coflituzion  delle  Colonie  fu  ftampato  al  fi- 
nir dell'  anno  1769-  e  comunicato  a  varie  perfone  ,  con  mira  di  preve»> 
nire  il  dtfaftro  della  poco  buona  intelligenza  fra  il  governo  della  gran 
Bretagna  e  il  popolo  di  America  .  Mi  fono  prefo  la  libertà  di  at- 
tribuirlo al  Governatore  Pownall  ,  perchè  il  fuo  nome  non  potrebb* 
effere  flato  fegreto  a  quel  tempo  .  Le  offervazioni  del  Dott.  Franklin 
C  dell'  anterior  data  le  pio  curiofe  e  fono  manoscritte  ;  e  da  una  offer- 
vazione  in  ripofla  fegnata  T.  P.  apparifeon  comunicate  ed  eftefe  dal 
Gov.  Pownall  ;  e  le  lettere  B.  F.  denotan  quelle  appartenenti  al  Dott» 
Franklin  .  ; 

(£  )  Pratt  e  Jork  . 

CO  Generali  parole  in  tutte    le  Patenti  o  Chmtrs  > 


X  ir»  X 

Uron  feto  loro  un  diritto  a  quella  parte  delle  leggi  patrie  che 
gtudicaron  vantaggiala  o  profìcua  ad  ejfi  ;  un  diritto  di  effer  li- 
beri da  quelle  che  credejfer  nocive;  e  un  diritto  di  fare  quelle 
altre  che  più  necejfarie  credeffero ,  fenza  violare  i  generali  di- 
ritti deglì  ìnglefì  ;  e  nuove  leggi  ejfi  formarebbero  ,  che  più  fi 
confaceffero  alle  leggi  d?  Inghilterra  .  B.  F, 

II.  Perciò  la  comun  legge  d'Inghilterra,  e  gli  ftaniti 
emanati  ai  tempo  in  cui  que'ftabilitori  venner  fuori  ,  e 
quelle  Colonie  e  piantagioni  furono  ftabilite  (  fuorché  le 
pofteriormente  eccettuate  )  infieme  quelle  alterazioni  e 
correzioni  che  la  fuddetta  comun  legge  porta  aver  ricevu- 
te ;  è  in  tutti  i  tempi  la  legge  di  quelle  Colonie  e  pian- 
tagioni . 

Offervazione  In  quanto  la  adottino  per  efprejfa  legge  o  pra~ 
fica,  B.  F. 

III.  Laonde  tutti  gli  Statuti  toccanti  il  diritto  della 
fucceflìone  e  ftabilimento  della  corona  ,  cogli  Statuti  di 
tradimento  a  ciò  relativi  (.«);  tutti  gli  Statuti  che  regolanci 
limitando  le  generali  prerogative  ed  autorità  della  corona, 
non  che  T  esercizio  della  giurifdizione  ;  tutti  gli  Statuti 
dichiaranti  i  diritti  e  la  libertà  del  fuddito,  dovranno  eften- 
derfi  a  tutti  i  fudditi  Britanni  nelle  Colonie  per  comune 
diritto  ,  come  §'  eglino  ed  ognuno  di  efli  fofle  nato  den- 
tro il  regno  . 

OlTervazione  .  Dubitafi  fé  qualche  Jìabilimento  della  corona 
fatto  dal  Parlamento  abbia  luogo  nelle  Colonie  ,  fenza  il 
confenfo  delle  Afjemblee  Americane  .  Se  f offe  la  ribellione  del  174^. 
fiata  sì  felice  onde  rijìabilir  di  nuovo  fui  trono  la  famiglia  de- 
gli Stuarts ,  con  un  atto  del  Parlamento ,  giudico  che  le  Colonie 
non  farebbonfi  giammai  credute  obbligate  un  tale  Atto .  Avreb- 
bon  mai  fempre  aderito  tlla  prefente  famiglia.  B.  F. 

Ofler- 

CO  Cioè  tutti  gli  ftatuti  fpettanti  alla  general  relazione  tra  la  co- 
rona e  il  fuddito  non  quelli  che  rifguardano  qualche  particolare  o  fpe- 
ziale  ftabilimento  del  regno  d'Inghilterra.  Come  per  efempio  ;  pel  13 
e  J4  di  Car.  II.  e.  1  il  fupremo  militar  potere  viene  dichiarato  in  ge- 
nerale effer  fenza  limitazione  in  fu  a  Maeftà,  ed  effere  (tato  p2r  diritto 
auneffo  all' uffizio  di  Re  d'  Inghilterra,  in  tutti  i  regni  e  dominj  di  fua. 
Maeftà;  eppure  l'emanata  claufola  ,  riguardo  unicamente  agli  fpeziali 
irabilimenti  della,  milizia  d'Inghilterra  ,  eftendefì  al  regno  folo  d'In- 
ghilterra ;  ficchè  il  fupremo  militar  potere  della  corona  in  tutti  gli  altri 
fegni  e  domini  di  fua  Maeftà  confifte  ,  come  in  quefto  fìatuto ,  fapra  la 
bafe  del  fuo  general  potere,  illimitato.  Nondimeno,  le  diverfe  legisla- 
ture elei  rec;no  d'Irlanda  ,  de'fuoi  dominj  della  Virginia,  e  <Ji  parec- 
chie Colonie  e  piantagioni  in  America,  hanno  limitato  quefto  potere 
t  regolano  l'efercizio,  con  leggi  a  cui  il  Re  diede  H  fuo  atfenfo  ,  ape- 
HW  d^B^Q  i  territprj  delle  diverfe  loro  giurifdizioni  * 
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OffervaziOrte  in  rifpofta.  Son  eglino  corretti  d*  ubbidire  ai 
Re  e  fuoi  fucceffori  ;  né  cono/damo  altra  fuccejfvme  fuorché 
quella  flabilita  per  atto  del  Parlamento .  T*  P; 

IV.  Tutti  gli  ftatuti  emanati  dopo  lo  ftabilimento  delle 
Colonie  e  piantagioni  ,  nei  quali  le  fteffe  fono  fpezialmèn. 
te  nominate,  fi  eftenderanno  e  d  avran  vigore  nelle  colo- 
nie ftefle, 

Offervazione .  Dubitafi  fé  un  Atto  del  Parlamento  poteva 
per  diritto  aver  forza  nelle  Colonie  ;  tn fatti  parecchi  di  ejji  fono 
fiati  e  fono  in  vigore .  B.  F. 

V.  Gli  ftatuti  e  le  coftumanze  che  rifguardano  unica- 
mente le  fpeziali  e  locali  circoftanze  del  regno  ,  non  deb- 
bon  eftenderfi  ne  aver  forza  dentro  le  fuddette  Colonnie  e 
piantagioni ,  ove  non  trovinfi  quelle  fpeziali  e  locali  circo* 
franze  .  In  tal  modo  la  legge  ecclefiaftica  e  comune  e  tutti 
gli  ftatuti  appartenenti  alle  Decime ,  matrimoni  e  copy- 
holds  o  VafTalli  >  e  gli  atti  pe' giuochi;  gli  ftatuti  riguar- 
do  alla  povertà  e  agli  ftabilimenti  ;  e  tutte  le  altre  leggi 
e  ftatuti  che  hanno  fpeziaie  rapporto  alle  fpeziali  e  locali  cir- 
coftanze e  ftabilimenti  dentro  il  regno,  non  deggion  eften- 
derfi né  efler  offervati  dentro  quelli  ftabilimenti  ,  in  'parti* 
bus  exteris ,  ove  tali  circoftanze  non  efiftono . 

Offervazione .  Qutjie  leggi  non  hanno  forza  in  America  ;  non 
foto  perchè  le  locali  circoftanze  fon  differenti  ;  ma  perchè  non 
mai  furon  adottate  ne  promulgate  dagli  atti  del?  Affemblea  ^ 
o  nella  pratica  nelle  Corti*   B.  F« 

VI.  Ninno  ftatuto  fatto  dopo  Io  ftabilimento  delle  fud- 
dette Colonie  e  piantagioni  (  eccettuate  le  defcritte  nel  ter- 
zo e  quarto  articolo)  non  fi  eftenderanno,  né  avran  vigo- 
re dentro  le  fuddette  Colonie  e  piantagioni . 

Chieggafi  ,  Potrebbe  uno  ftatuto  fatto  dopo  lo  ftabill* 
mento  delle  fuddette  Colonie  e  piantagioni  *  il  quale  fta- 
tuto annullaffe  ed  abolifle  le  giurifdizioni  delle  loro  ris- 
pettive coftituzioni  di  governo,  quando  Io  fteffo  non  fofTe 
contrario  alle  leggi  ,  o  ad  altre  coftumanze  o  che  conte- 
nere la  facoltà  di  togliere  e  cancellare  i  diritti  e  privile- 
gi degli  ftabilitori,  come  d' Inglefi  fudditi  :  Potrebbe  pet* 
diritto  un  tale  ftatuto  eftenderfi  ed  aver  forza  dentro  le 
fuddette  Colonie  e  piantagioni  ? 

Rifpofta.  Nò.  U  Parlamento  non  ha  un  tal  potete  A  Char- 
ter o  privilegi  non  p&ffon  alterar  fi  che  còl  confenfo  di  èntram" 
be  le  parti,  cioè  del  Re  *  delle  Colonia  R.  F^ 

t     £  Coro!* 
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Corollarj  dai  precedenti  Principj* 

Sopra  materie  di  fatto  ,  il  diritto  e  h  legge  come  di 
fopra  fhbilita,  è,  Che  i  fudditi  Britanni  in  tale  guifa  ina- 
biliti fuori  del  regno ,  venendo  eglino  confiderati  quali  par- 
ti di  effo  e  dentro  il  medefimo  ;  hanno  un  diritto  ad 
avere  (  come  lo  hanno  )  un  diflinto  civile  governo  e  ad  ef- 
fere  governati  da  eflb  (  come  lo  fono  )  con  que'  poteri, 
preeminenze  e  giurifdizioni  (  confone  a*  limili  diritti,  pri- 
vilegi ,  immunità  ,  franchigie  ,  e  civili  libertà  )  che  tro- 
vane e  fono  ftabilite  nel  governo  Britanno  ,  riguardo  ai 
Britanni   fudditi  dentro  il  regno  « 

OfTervazione  *  Ciò  è  giuflo  .  B.  F. 

Quindi  avviene,  che  i  diritti  del  fuddito,  come  vengon 
dichiarati  nella  petizion  dei  diritti  ;  che  la  limitazion  della 
prerogativa  pelP  atto  per  abolire  la  Camera  ftellata  ,  e  rego- 
lare il  privato  Configlio  ee.  Che  Tatto  Habeas  corpus,  lo 
ftatuto  delle  frodi  ,  il  Bill  dei  diritti  »•  tutte  quefte  leggi 
poflbn  di  comune  diritto  eftenderfi ,  ed  efTer  in  vigore  den- 
tro le  fuddette  Colonie  e  piantagioni  ■ 

OfTervazione .  Parecchi  di  quejìi  diritti  fono  flabiliti  per  leg- 
gi fpeziali  della  Colonia  .  Se  alcune  non  fono/i  per  anche  in 
tale  modo  flabilite ,  le  Colonie  hanno  diritto  a  tali  leggi  ;  e  il 
CoVenant  ejfendo  flato  fatto  nei  privilegi  dal  Re,  per  fé  e  fuoi 
fuccefforì ,  tali  leggi  deggion  avere  il  Reale  ajfenfo  come  di 
diritto.  B.  F. 

Quindi  ne  fegue,  che  i  liberi  proprietarj  dentro  i  di- 
stretti di  quefte  giurifdizioni  hanno  (come  per  diritto  deg- 
gion avere  )  una  porzion  nel  poter  fare  quelle  leggi ,  con 
le  quali  debbon  governarti,  pel  diritto  che  hanno  di  man- 
dare i  loro  Rapprefentanti  ad  agire  per  effi ,  e  preftare  il 
loro  afTenfo nelle  materie  tutte  di  legislazione;!  quai  Rap- 
prefentanti, quando  fono  uniti  in  generale  affemblea,  han- 
no^ infieme  colla  corona, un  diritto  di  formare  e  comporre 
tutti  gli  atti  fpettanti  alle  principali  cofe  e  diritti  che  fono 
i  limiti  di  loro  giurifduione ,  appunto  come  il  Parlamen- 
to lo  ha  riguardo  al  regno  e  ai  dominj  Britanni. 

Quindi  fi  deduce  altresì  ,  che  tutti  gli  efecutivi  uffizj 
(  dal  fupremo  civile  Magiflrato  come  Luogotenente  del 
Re ,  fino  a  quello  di  governatore  e  di  capo  di  contrada  ) 
deggionfi  per  diritto  ftabilire  con  tutte  le  facoltà  ,   né  piti 

né 
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rie  meno  ,  che  vengon  loro  date  dalla  coftìtuzlon  e  legge  ;■■ 
come  infatti  fon  eglino  ftabiliti . 

Quindi  è,  che  i  giudiciarj  uffizj  e  Corti  <\\  giuftizia, 
ftabiliti  nei  territori  delle  fuddette  giurifdizioni  ,  hanno 
(  come  per  diritto  aver  deggiono  )  tutte  quelle  facoltà 
sì  pienamente  e  ampiamente  coni'  è  neceffario  ad  ogni 
progetto  qualunque  ;  appunto  come  le  Corti  della  Banca 
del  Re,  i  comuni  Tribunali,  e  l' Exequer  dentro  il  regno 
d'  Inghilterra,  le  hanno  e  aver  deggiono;  e  per  cut  auto- 
rizzati fono  a  dare  giudiziose  ad  eseguirne  la  fentenza  (a)  . 

Quindi  è  ,  che  pel  pofTeflb  ,  godimento,  ed  efereizio 
del  gran  figillo  di  fua  Maeftà  confegnato  al  governatore 
della  Maeftà  fua ,  trovanfi  ftabiliti  dentro  i  limiti  delle  ris- 
pettive giurifdizioni  ,  tutte  le  flette  e  fimili  facoltà  della 
Cancelleria  (  eccetto  quelle  che  nel  Charter*  fono  efclufi)  ap- 
punto come  il  Cancelliere  di  fua  Maeftà  dentro  il  regno  d* 
Inghilterra  le  ha,  per  diritto  aver  dee,  in  vigore  della  con- 
fegna  fattagli  del  gran  figillo  d'Inghilterra.  E  perciò  tut- 
ti i  fimili  diritti  ,  privilegi,  e  poteri,  feguon  l'ufo,  l* 
efereizio  ,  e  P  applicazione  del  gran  figillo  di  ciafeuna  Co- 
lonia e  piantagione  dentro  i  territori  della  fuddetta  giurif- 
dizione ;  come  fa  e  dee  per  diritto  feguire  l'ufo,  1*  eferei- 
zio, e  l'applicazione  del  gran  figillo. 

Quindi  e  ,  che  gli  appelli  in  Reali  azioni  ,  in  cui  le 
terre,  Tenute ,  ed  eredità  dei  fudditi  Britanni  poflbn  trarli 
in  queftione  ,  e  dar  ad  altri  (b)  ,  giacer  non  deono, 
oome  di  diritto  ,  e  per  legge  non  debbon  riporfi  nel  Re 
in  Configlio. 

Quindi  ora  legge  non  avvi  ,  per  cui  il  fuddito  dentro 
le  fuddette  Colonie  e  piantagioni  pofla  rimoverfi  (e)  dal- 

I    4  la 

Ca)  Legge  della  Nuova  Inghilterra  confermata  dalla  corona  ai.  Ot- 
tobre 1700. 

O)  Car.  I.  e  io. 

CO  II  ca*°  della  Corte  eretta  per  atto  dei  Parlamento  11  e  12  di 
Guglielmo  III.  e.  7  C  dopo  emanato  1'  Atto  del  ììabeas  corpus  )pel 
proceffo  delle  piraterie,  fellonie,  e  ruberie  comroeffe  in  terra  o  fopra  il 
mare ,  o  in  qualunque  altra  fpiaggia  o  Porto  o  luogo  ,  ove  V  Ammira- 
glio abbia  giurifdizione  ,  non  dee  in  verun  modo  convalidar  quella  pro- 
pofizione  :  Né  in  vigore  dei  14$.  del  fuddettoatto  ,  il  quale  comanda, 
che  i  CommiATar)  dei  quali  una  tal  Corte  confifte,  poffan  pubblicare  il  loro 
ordine  peli' arredo  di  tai  Pirati  ec  per  proceflarli  nelle  Colonie,  o  fpe- 
dirli  in  Inghilterra  ;  in  alcun  modo  milita  con  la  dottrina  fopra  efpofta  ; 
ne  può  applicarli  al  cafo  di  una  giurifdizione  attualmente  elidente  ,  la 
quale  fopraflìeda  alle  giurifdizioni  delle  Corti  nelle  Colonie  e  pianta- 
gioni ;    né   autorizza    il  prendere   V  acculato  di  tali    piraterie    ec.  da 

quel- 
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la  giurifdizione  a  cui  egli  dee  ricorrere  in  tutti  i  Tuoi  éU 
ritti  ,  e.  mediante  la  quale  il  Tuo  fervigio  e  lealtà  deono 
efler  noti  alla  corona, e  dalla  quale  niun  appello  può  fariì  irl 
caufe  criminali  ;  ficchi  un  tale  fuddito  non  pub  ricorrere  acf 
una  giurifdizione  fìraniera  a  difpetto  del  fuo  naturale  e  le- 
gai giùdice  ;  nella  quale  potette  venire  trasportato  il  pro- 
cedo, ed  ufcirne  fentenza  ,  contra  i  diritti  e  privilegi  del 
fuddito,  come  Copra  dichiarammo ,  e  fpezialmente  pel  16. 
§.  dell'Atto  Habeas  corpus,  E  fé  la  perfona  di  un  fuddita 
dentro  le  fuddette  Colonie  e  piantagioni  dovette   catturarti 

0  fequeftrarfi  da  qualche  autorità  di  qualfivoglia  altra  Cor- 
te ,  fenza  la  giurifdizion  della  Colonia  ove  abbia  allora  la 
fua  legale  dimora  ,  dover  farebbe  delle  Corti  giudiziarie 
dentro  quella  Colonia  (  come  fenza  dubbio  fpetta  alia  loro* 
giurifdizione)  di  pubblicare  V  ordine  deWHabeas  corpus  (a) . 

Quindi  è  altresì,  che  in  fimil  maniera  ficcome  //  coman- 
do e  la  difpofizìon  della  milizia  ,  e  ai  tutte  le  forze  maritti- 
me 
quelle  giurifdizioni ,  e  fpedirlo  in  Inghilterra  pel  procedo .  Non  può  ap^ 
plicarfi  come  cafo  fimile ,  dd  un  Atto  del  Parlamento  Q  panato  nel  35 
di  Enrico  Vili,  circa  il  proceno  dei  tradimenti  )  ultimamente  racco- 
raandato  in  ordine  allo  fpedir  perfone  accufate  di  commetti  delitti  nel- 
le piantagioni  in  Inghilterra  pel  procedo  ;  perchè  quefto  Atto  del  ir 
e  11  di  Giulielmo  e.  7  riguarda  i  delitti  commeffi  in  luoghi  ,  ove  /' 
ammiraglio  abbia  giuri/dizione  ,  e  i  Cafi  a  cui  la  giurifdizione  di 
quelle  provinciali  Corti  non  eftendefi  .  Nel  cafo  di  tradimenti  commeffi 
dentro  la  giuri fdizion  delle  Colonie  e  piantagioni  ,  vi  fono  Tribunali  fii- 
biliti  per  provare  tai  delitti  e  darne  fentenza ,  quando  i  proceffì  venghr- 
no  regolati  colle  lèggi  a  cui  il  Re  abbia  dato  il  fuo  confenfo .  Dai  qua- 
i  niuno    può  appellarfi  ,    avendo    il   Re   data    autorità    e  irruzione    al 

1  fuo  governatore  inquanto  alla  efecuzione  o  fcrfpenfione  od  intervallo  di' 
giudizio.  Il  fuddetto  Atto  di  Enrico  VII I.  che  provede  rimedio  per  un 
cafo  ch'ei  fuppone  la  mancanza  di  dovuta  legale  giurifdizione  ,  non, 
può  in  verun  modo,  ne  per  veruna  regola  applicarli  ad  un  cafo  ove 
trovili  dovuta,  legale,  e  competente  giurifdizione. 

C  <0  II  riportarti  ad  un  antico  Atto  emanato  pel  proceflò  di  tradi- 
menti commeffi  fuori  del  regno ,  da  quelle  perfone  che  non  hanno  lega. 
le  facoltà,,  fuorché,  dentro  il  regno  ,  e  da  quelle  che  fono  nel  re- 
gno ;  applicando  la  difpofìzione  di  quello  ftatuto  di  mandar  i  fudditi 
del  regno  ,  che  aVeffero  commetto  un  tradimento  fuori  dr  effo  Q  ove 
non  vi  fofle  veruna  criminale  giurifdizione  a  cui  potejfero  condurli  ) 
ad  efler  proceffati  dentro  il  regno,  fotto  quella  criminale  giurifdizione, 
a  cui  folo  per  legale  facoltà  e  giuramento  erano  conducibili  ;  applican- 
do co  al  cafo  dei  fudditi  de' quali  la  legale  facoltà  è  fenza  il  regno  y 
e  che  fono  per  tale  e  loro  giuramento  conducibili  ad  una  giù  ri  frizione , 
autorizzata  facoltà  aproceffar'e  e  dar  fentenza  fopra  qualfivoglia  capitai 
offefa  fenz'appello;  in  tal  guifa  applicando  quefto  fhtuto  ond' ergere  un* 
procedura,  per  la  quale  non  vi  è  legale  proceffo  né  per  legge  o  ftatuto? 
comune  ,  come  ora  ,  riabilito ,  ma  in  mancanza  del  quale  vi  è  un  le- 
gale proceffb  riabilito  coli* Habeas  Corpus  ;  Ciò  Sarebbe  un  togliere  ai' 
fuddito  Americano  qué' diritti  e  libertà,  tii  cui  per  ftatuto  e  per  legge 
«gli  è  ora  in/ignito  • 


me  è  terrejtri  non  che  di  tutu  i  Forti  e  Piazze ,  per  le  leg* 
gì  d*  Inghilterra  mai  fempre  fu  /'  indubitato  diritto  di  fua 
Maeftà ,  e  ds>  fuòi  Reali  prciecejfòri  Re  e  Regine  d'Inghilter- 
ra, dentro  tutti  i  fuoi  regni  e  dominj  (a);  in  fimil  guifa 
come  il  fupremo  militar  potere  e  comando  (  in  quanto  la 
aoftituzione  conofcerà  e  giuftificherà  il  fuo  ftabilimento  ) 
gli  è  infeparabilmente  anneffo,  e  forma  una  efTenzial  par- 
re  dell'  uffizio  di  fupremo  civile  magiftrato,  cioè  del  Re; 
In  fimil  guifa  ,  in  tutti  ì  governi  tolto  il  Re  >  ove  i  cofti- 
tuenti  fono  Britanni  fudditi ,  e  di  pieno  e  perfetto  diritto 
partecipi  delle  leggi  e  coffiruzioni  Britanne,  il  fupremo 
militare  comando  dentro  i  territori  di  tali  giurifdizioni 
devefi  infeparabilmente  unire  coli'  uffizio  di  fupremo  ci- 
vile Magiftrato  (  il  Regente  ,  Viceregente,  o  Luogote- 
nente di  fua  Maeftà  ig  qualfivoglia  forma  ftabilito  )  fic- 
che  il  Re  non  pofTa  ctfri  veruna  (h)  commiffione  di  re- 
genza,  con  veruna  commiffione  o  Charter  di  governo,  fé- 
parate  o  alienare  il  fupremo  comando  della  milizia  dall* 
uffizio  di  fupremo  civile  Magiftrato;  né  col  rifervarequefto 
comando  nelle  fue  proprie  mani ,  ond'efTere  efercitato  ed  efe* 
gnito  indipendentemente  dal  poter  civile  ;  ne  col  accordare  una 
diftinra  commiffione  a  qualche  militare  Comandante  in  ca- 
pite *  ond'effo  venga  efercitato  ed  efeguito;ne  fpezialmert- 
te  dentro  quelle  giurifdizioni  ove  tale  fupremo  militar  po- 
tere (  per  quanto^  la  coftituzione  lo  foffra  e  giuftifkhi  ) 
fia  già  anneflb  e  accordato  col  l'uffizio  di  fupremo  civile 
Magiftrato.  E  quindi  avviene,  che  il  Re  ergere  non  può 
ne  ftabilire  veruna  marzial  legge,  o  militare  comando,  con 
qualunque  commiffione  che  pofTa  non  effere  fogge  tra  al  fu-^ 
premo  civile  Magiftrato  dentro  i  rifpettivi  diftretci  delle: 
civili  giurifdizioni  di  dette  Colonie  e  piantagioni  ;  fuorché 
in  quel  modo   con  cui    la   detta   marzial    legge  e   militari 

córn- 
Ca  }  13.   e  14.  Car.  II.  e.  %. 

C ^5  Se  il  Re  doveffe  per  un  tempo  afìentarfì  dal  regno,  e,  còrnea 
coftumo,  lafciaffe  una  Reggenza  in  fuo  luogo  C  ponendo  il  fuo  Luogote- 
nente «orae  fupremo  civile  Magiftrato  )  porrebb'  egli  autorizzare  o  commet- 
tere ad  un  militar  Comandante  in  capite  il  comando  delle  Fortezze  e  mili- 
zia ,  indipendentemente  da  una  tale  Reggenza  ?  Poirebb'  egli  far  quefto? 
in  Irlanda?  Potrebbe  far  quefto  nelle  Colonie  e  piantagioni  r  ove  il  go- 
vernatore è  sii  ,  per  comrrtifiìone  o  charter  ,0  peramendue  panate  fot to  il 
gran  figillo  ,  militar  Comandante  in  capite  ;  come  parte  (  e  infepara- 
bilmente annetta  )  dell'uffizio  di  fupremo  civile  Magiftrato,  Luogote- 
nente di  fua  Maeftà  dentro  le  dette  giurifdizioni  ?  Se  poteffe  ;  allora 
mentre  apertamente  con  una  Patente  conforme  alle  leggi  ,  moftra  di 
ftabilire  una  libera  Britanna  coftituzione  ,  ei  potrebbe  per  un  falò  fta- 
bilire  un  militar  potere  e  governo. 
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commiflìoni  fono  annette  o  foggette  alla  fuprema  civile 
giurifdizione  dentro  i  regni  e  dominj  di  fua  Maeftà  della 
gran  Bretagna  e  Irlanda  ;  e  quindi  ne  fegue  ,  che  lo  5  fta- 
bìlimento  e  l'efercizio  di  tai  comandi  e  comiflìoni  farebbe 
illegale  (  a)  . 

OfTervazione  .  J7  Rè  ha  il  comando  di  tutta  la  militar  for- 
za ne  fuoi  dominj  ;  ma  in  ciafcun  difilato  flato  de*  fuoi  domi- 
nj dee  effervi  il  confenfo  del  Parlamento  od  Affemblea  (  il 
rapprefentativo  corpo  )  per  levare  o  mantenere  quella  forza  militare 
Egli  non  può  nemmeno  levar  truppe  e  dar  loro  quartiere  in  un* 
altro  flato  fenza  il  confenfo  di  quelly  altro  .  Egli  non  può  per  di- 
ritto mandar  truppe  levate  in  Irlanda ,  e  dar  ad  effe  quartiere 
in  Bretagna  ,  che  col  confenfo  del  Parlamento  Britanno  ;  né 
fpedirle  in  Irlanda  e  ivi  dar  quartiere  a  faldati  levati  in  Bre- 
tagna, fenza  il  confenfo  dell*  Irlandefe  Parlamento  ;  fuorché  in 
tempo  di  guerra  ,  e  in  cafi  di  eflrema  eftgenza  .  Nel  1756» 
quando  C  Oratore  prefemò  i  biglietti  di  credito ,  ei  diffe  tra  le 
altre  cofe ,  che  ^'Inghilterra  era  capace  di  combattere  da  fé 
fola  e  difenderò*  ;e  quantunque  ella  foiTe  mai  fempre  attaccata 
alla  perfona  di  Voftra  Maeftà  ,  e  fempre  tranquilla  fot- 
to  il  voftro  giufto  governo  ,  non  pub  a  meno  di  notifi- 
carvi alcune  circoftanze  nella  prefente  fituazion  degli  affari , 
che  nuli' altro  fé  non  la  fiducia  nella  voftra  giuftizia,  im- 
pedir potrebbe  dall' intimorirla.  I  fufììdj  a'.ftranieri  Princi- 
pi ,  in  tempo  del  vederci  già  aggravati  di  un  debito  che 
a  gran  dento  potrem  pagare  ,  non  poflbn  che  riufeirci  al 
fommo  fenfibili .  Un'Armata  di  ftraniere  truppe,  cofa  fen- 
za efempio,  inaudita,  feonofeiuta,  che  venga  introdotta  in 
Inghilterra  ,  non  può    che   intimorire  ec.  Vedi  il  Dìfcorfo . 

NB.  Codejìe  ftraniere  truppe  eran  Anno  ver  e  fi  fudditi  del 
Rè  t  e  tutti  al  fuo  fervtgio,  il  che  è  lo  ftejjo  come  . .  . .  B.  F. 

C  a  ")  Il  governatore  Po«wnall  accompagno  quefto  foglio  al  Dott. 
Franklin  con  una  fpezie  di  profetica  ofTervazione.  Dopo  avere  ftabilito 
che  quefti  Teoremi  e  la  loro  applicazione  agli  efiftenti  cafi  ,  eran  dife- 
gnati  rimediare  al  pregindizio  ,  indigeftione,  indenfioneed  errori  allo- 
ra prevalenti  o  nelle  opinioni  o  nella  condotta ,  egli  aggiugne  ;  lo  ftejfo 
internarli  nella  invefiigazjone  può  condurre  alla  [coperta  di  alcune  ve- 
rità  riguardanti  V  intiero  Britanno  Impero ,  alle  quali  poco  badavafi , 
e  appena  giammai  caddero  in  fofpetto  ;  e  le  quali  forfè  non  farebbe 
prudente  in  quefto  tempo  V  ejfervarle  e  indicarle  .  Nondimeno  il  Mini- 
flro  giudicò  la  difeuffion  dei  dubaiofi  diritti  [opra  i  crescenti  Stati ,  una 
migliore  politica ,  che  il  poffeffo  ,  la  diferezione  ,  e  il  filenzio  .  Si  ri- 
volfe  alla  giurifprudenza,  e  perdette  un  Impero. 
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Ifams  del  Dott.  Franklin  nella  Inglefe  Camera  dei  Comuni 

nel  Febbraio   ij66.  relativo  al  richiamare  P  Americano 

Stamp-Acì.  Durante  i  Torbidi .  D.  F. 

D.  Qual  è  il  voftro  nome?  R.  Franklin  di  Filadelfia. 
Gli  Americani  pagan  eglino  confiderabili  Tafle  ?  Certa* 
mente  molte,  e  all'eftremo  gravofe  . 

Quali  fono  le  preferiti  Tafle  in  Penfìlvania  impofte  dal- 
le leggi  de'Colonifti?  Vi  fono  Tafle  fopra  tutti  gli  ftati 
reali  e  pedonali  ;  una  Taflfa  fopra  gli  uffizj  ,  profeflto'ni , 
traffici  ,  e  negozj  ,  in  proporzione  ai  loro  profitti  ;  una 
Tafla  fopra  tutti  i  vini  ,  acquevite  ,  ed  altri  diftillati  li- 
quori ;  e  una  gravezza  di  dieci  lire  per  teda  fopra  tutti  i 
negri  eh' entran  nel  paefe ,  con  parecchie  altre. 

A  quale  oggetto  codette  Tafle  vennero  imporle  ?  Pel  fo- 
ftegno  del  civile  e  militare  ftabilimento  del  paefe  ,  e  per 
pagare  i  numerofì  debiti  incontrati  nell'ultima  guerra. 

Quanto  tempo  quefte  gravezze  dovran  continuare  ?  Quel- 
le per  pagare  i  debiti  continueranno  fin  all'anno  1772.  e 
più  lungamente  ancora,  fé  il  debito  non  farà  allora  paga- 
to. Le  altre  poi  deggion  fempre  continuare. 

Non  era  forfè  fperabile,  che  il  debito  venifle  più  pretto 
pagato?  Lo  era,  quando  la  pace  fecefi  con  la  Francia  e  la 
Spagna.  Ma  una  nuova  guerra  inforgendo  cogP  Indiani, 
un  nuovo  debito  fopravvenne  ;  e  per  confeguenza  le  Tafle 
continuaron  più  lungamente  per  una  nuova  legge. 

Tutto  il  popolo  è  egli  abile  a  pagar  tali  gravezze  ? 
Nò.  I  paefì  di  frontiera,  lungo  il  Continente,  fiati  eflen- 
do  frequentemente  faccheggiati  dall'  inimico ,  e  grandemen- 
te impoveriti  ,  non  poflbn  pagare  che  una  molto  picciola 
fomma .  E  perciò  in  confiderazion  dei  loro  difaflri ,  le  no- 
ftre  ultime  leggi  efpreflamente  favorifeono  que'  paefi,  feu- 
fando  que'ch' han  (offerto  ;  e  io  fuppongo  lo  fletto  fi  efe- 
guifea  negli  altri  governi . 

Avete  voi  un  qualche  impiego  nell'uffizio  della  Pofta 
in  America?  Sì.  Io  fono  Deputato  Generale  della  Pofta 
nelP  America  fettentrionale . 

Credete  voi  praticabile  la  diftribuzion  delle  ftampiglie  a 
tutti  gli  abitanti  ,  purché  non  vi  fofle  oppofizione  ?  Le 
Potte  unicamente  vanno  lungo  le  cotte  marittime;  né,  ec- 
cettuati pochi  efempj  ,  giammai  s' inoltrano  nel  paefe  ;  e 
fé  anche  ciò  fofle ,  fpedèndo  ftampiglie  per  la  Pofta,  ne  na- 
fte- 


)(  M°  )( 
Scerebbe  uria   fpefa  ,  fuperiore  in  molti  cafi  al  prezzo  delle 
ftampiglie  flette  * 

Sapete  voi  nulla  di  Newfoundland  ?  Io  non  fono  mai 
flato  in  quel  paefe  *  Sapete  voi  fé  vi  fieno  ftrade  per  la 
Pofta  in  quel  paefe  ?  Ho  udito  non  efTervene  veruna;  ma 
che  la  comunicazione  tra  uno  ftabilimento  e  l'altro  è  uni- 
camente per  mare . 

Potete  voi  difpenfar  le  ftampiglie  per  la  Pofta  nel  Canada  ? 
Avvi  unicamente  una  Pofta  fra  Montereale  e  Quebec  «  Gli 
abitanti  vivono  sì  difperfi  e  rimoti  Puno  dall'  altro  in 
quella  vafta  provincia,  che  le  Pofte  non  pofTon  foftenerfi  * 
e  perciò  non  è  potàbile  trasferir  le  ftampiglie  per  laPofta* 
Le  Inglefi  Colonie,  lungo  le  frontiere ,  fono  ftabiiite  mol- 
to diftanti  P  una  dall'altra. 

Per  la  diftanza  degl'interni  ftabilimenti  tra  loro  non  fa- 
rebbero Stamp-A£ì.  all'eftremo  inconveniente  agli  abitan- 
ti, fé  venifle  efeguitó?  Lo  farebbe  al  certo  ;  poiché  mol- 
ti degli  abitanti  non  potrebbon  acquiftar  ftampiglie  quan- 
do lor  occorreflero  ,  fenza  intraprendere  lunghi  viaggi ,  e 
fpender  forfè  tre  o  quattro  lire,  acciocché  la  Corona  gua- 
dagnala fei  foldi. 

Le  Colonie ,  per  le  loro  circoftanze ,  non  fon  elleno  abi- 
li a  pagare  una  tale  gravezza  i  A  parer  mio ,  non  vi  è 
nelle  Colonie  ne  oro  né  argento  fufrìciente  a  pagarla  pei? 
un  anno  folo  (  a  ) , 

Non  fapete  voi  ,  che  il  danaro  ,  raccolto  dalle  ffampi-* 
glie,  tutto  fpenderebbefi  in  America?  So  bene,  aver  egli 
un  tale  deftino  per  un  Decreto  formato  in  favore  del  fervigio» 
Americano;  ma  egli  verrà  fpefo  nelle  conquiftate  Colonie  ?- 
ove  fono  i  foldati  ;  e  non  nelle  Colonie  che  lo  pagano. 

Non  vi  è  adunque  un  equilibrio  di  commercio  fra  là 
Colonie  ove  fon  apportate  le  truppe ,  per  cui  venga  traf- 
portato  il  dinaro  nelle  antiche  Colonie  ?  Io  credo  di  rrò  ; 
anzi  fon  di  opinione  che  pochiilitno  ve  ne  rientri;  e  mi 
perfuado ,  che  dalle  Colonie  ove  viene  fpefo  ,  direttamen- 
te fen  patti  in  Inghilterra  ;  poiché  ho  fenrpre  olTervato  ? 
che  in  ogni  Colonia  ove  in  maggiore  copia  trovarrfi  I 
mezzi  di  rimetta  in  Inghilterra,  maggiori  derrate  vengo-- 
no  fpeditey  e  più1  il  traffico  coli'  Inghilterra  fr  accrefce* 

Quan- 

C<*}  Gir  Americani  non  pòtean  avere  commercio,  né  cambio  dì"  prò-* 
prietà  ,  ne  comprite  ,  né  accordi  ne  rifcoffìorci  ;  non  poteano  contrarre* 
matrimoni,  far  teftamenti  ,  fé  non  pagavano  lo  ftamp-  A  ci.  Al  eh* 
fé  avelfe  il  popolo'  accoftfentito  5  dicono  che  annualmente  da  wna>  taia 
gravezza  farebbonfi  ricavate  contornili*  lire  fterline  4 
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Quanto  numero  di  bianchi  abitanti  credete  voi  eflervi  in 
Penfilvania?  Io  fuppongo  efTervene  all' incirca  cento  fef- 
iantamila  . 

Quanti  faranno  i  Quakeri  ?  Forfè  un  Terzo  ;  e  i  Te- 
defchi  forfè  un  altro  Terzo  ;  ma  non  pollo  parlare  con 
certezza  . 

I  Ted^fchi  han  eglino  fervito  come  foldati  in  Europa? 
Sì;  molti  di  eilì,  tanto  in  Europa  quanto  in  America. 

Son  eglino  di  una  tale  gravezza  sì  mal  Soddisfatti  come 
lo  fono  gl'Inglefi?  Al  certo,  e  con  molto  più  di  ragio- 
ne; perchè  le  loro  ftampiglie,  in  molti  ca(ì  ,  vengon  ad 
efTer  doppie  (  a  )  . 

Quanti  uomini  bianchi  fupponete  voi  che  vi  fieno  nell' 
America  fettentrionale  ?  Incirca  trecento  mille,  dai  fedici  ai 
Pliant' anni  di  età  (£). 

A  quanto  afcenderan  le  derrate  di  trafporto  in  un  anno 
in  Penfilvania  dalla  Bretagna?  Sono  informato  dai  Mer- 
canti che  l' importare  afcenderà  a  cinquecento  mila  lire . 

A  quanto  credete  voi  che  afcenda  il  prodotto  della  vo- 
lita provincia  trafportato  in  Bretagna  ?  Dee  efTerne  piccioia 
la  fomma  ,  poiché  i  prodotti  noftri  fon  di  poco  momen- 
to per  la  Bretagna  ;  ne  io  credo  eccedano  quaranta  mi- 
la lire. 

Come  adunque  pagate  voi  il  foldo  ?  Viene  pagato 
coi  noftri  prodotti  portati  alle  Indie  occidentali,  (  e  pa- 
gati nelle  noftre  Ifole  dai  France.fi,  Spagnuoli ,  Danefì , 
e  Olandefi  )  ;  cogli  fteiTi  prodotti  trasportati  alle  altre  Co- 
lonie nell'  America  fettentrionale  (  come  alla  nuova  In- 
ghilterra, Nuova  Scozia,  Newfoundiand ,  Carolina,  e  Ge- 
orgia); cogli  fteiTì  trafportati  indifferenti  parti  dell  Euro- 
pa, (  come  nella  Spagna,  nel  Portogallo,  e  in  Italia  ); 
in  tutti  i  quai  luoghi  noi  riceviamo  o  moneta,  o  cambia- 
li, o  derrate  per  rimeiTa  alla  Bretagna  ;  le  quali  unita- 
mente a  tutti  gli  altri  profìtti  ,  che  Tinduftria  de' noftri 
mercatanti  e  marinaj  acquifta  in  un  sì  lungo  giro  di 
viaggi ,  finalmente  fen  ritornano  in  Bretagna  ,  e  pagano  le 

Bri- 

^^  Doppiamente  pagavafì  ove  l' iflrumento  o  le  procedure  ,  ec.  fol- 
lerò fcritte  o  ftampate  in  lingua  differente  dalla  Inglefe. 

C  b  )  Senza  computar  gli  ftranieri ,  alcune  parti  delle  Colonie  fetten- 
trionali  raddoppiaron  il  loro  numero  in  quindici  o  fedici  anni  ;  nelle 
meridionali  fletterò  più  lungo  tempo  ;  ma  prendendo  T  una  coli' altra, 
fcan  elleno  dupplicato  per  naturai  generazione  unicamente ,  una  volta 
in  venticinque  anni  .  La  Penfilvania  io  credo  ,  inclufi  gli  ftranieri,  fi 
è  raddoppiata  in  fedici  anni  incirca .  Ji  calcolo  del  Febraro  1766  non 
ben*  fi  adatta  a  quello  del  177?. 
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Britanne  manifatture   continuamente  ufate  nella  provincia , 
o  paganfi  ai  foreftieri  pe*  notòri  trafficanti . 

Avete  voi  udito  di  alcune  difficoltà  ultimamente  infor- 
te fopra  lo  Spagnuolo  commercio?  Sì,  ho  udito  eflerfi  di 
molto  rallentato  per  alcune  nuove  regolazioni  ;  e  per  al- 
cune Navi  da  guerra  Inglefi  fituate  lungo  la  Cofta  Ame- 
ricana . 

Credette  voi  giudo,  che  P  America  fia  protetta  da  que- 
llo paefe,  fenza  efTere  foggetta  a  parte  della  fpefa  ?  Que- 
llo non  è  il  cafo .  Le  Colonie  levaron ,  veftirono  ,  e  pa- 
garon  ,  durante  l'ultima  guerra,  quafi  venticinque  mila 
uomini,  e  fpefero  molti  millioni . 

Non  folte  voi  rimborfati  dal  Parlamento  ?  Noi  unica- 
mente fummo  rimborfati  di  quanto  avanzammo  oltre  alla 
nortra  porzione ,  od  oltre  a  quello  che  poteafi  ragionevol- 
mente fperare  da  noi;  e  ciò  fa  una  ben  picciola  parte  di 
quanto  fpendemmo  .  La  Penfilvania  sborsò  cinquecento 
mila  lire  ,  e  i  rimhorfi  pelP  intiero  non  eccedettero  leflan- 
ta  mila  « 

Voi  dicerte  ,  che  pagate  gravofe  TafTe  in  Penfilvania  : 
a  quanto  ne  afcenderà  la  fomma?  La  Tafla  fopra  tutti  gli 
flati  reali  e  perfonali  è  di  otto  foldi  per  lira;  e  la  Tafla 
fopra  i  profitti  del  traffico  e  profeflioni  ;  con  altre  Taffe  , 
formerà  a  mio  parere  un  mezzo  feudo  per  lira  • 

Sapete  voi  qualche  cofa  della  rata  di  cambio  in  Penfil- 
vania, e  fé  fia  ultimamente  decaduta?  Comunemente  lo  è  dai 
170  ai  175  e  ultimamente  ho  udito  dai  175  ai  162  e  mezzo. 
Ciò  deriva,  io  fuppongo ,  dalla  diminuzione  delle  loro  ri- 
chiefte  per  derrate  ;  e  quando  i  loro  debiti  con  quello  paefe 
faranno  pagati ,  credo  che  il  cambio  probabilmente  fi  pa- 
reggerà . 

Non  credete  voi,  che  il  popolo  di  America  fottomette- 
rebbefi  a  pagare  la  Tafla  delle  flampiglie,  fé  fofle  mode- 
rata? Nò,  giammai, quando  non  vi  venifle  corretto  a  for- 
za d*  armi , 

^e  Tafle  in  Penfilvania  non  fon  elleno  ineguali ,  onde 
aggravare  P  Inglefe  traffico  ;  e  fpezialmente  la  gravezza  fo- 
pra le  profeflioni  ed  i  negozj  ?  Ella  non  è  più  gravofa  in 
proporzione,  di  quello  fia  la  Tafla  fopra  le  terre  ;  fuppo- 
nendofi  ,  che  da  efla,  giufta  il  fine  con  cui  è  fiata  porta, 
ne  nafea  una  egual  porzione  di  profitto . 

Com'è  comporta  P  AfTemblea  ;  di  quale  fpezie  di   popo- 
lo fono  i  membri  ;   fon  eglino  proprietarj  di  terre  ò  traf- 
ficai 
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acanti?  Comporta  viene  di  proprietarj,  mercatanti,  e  arte- 
fici .  E  non  fon  forfè  la  maggior  parte  proprietarj  ?  Io  ere- 
do  di  sì. 

Non  diminuifeon  eglino  la  TafTa  fopra  le  terre  onde  ag- 
gravarne il  traffico  ?  Io  non  ho  mai  udito  fimil  cofa.  E 
infatti  u»  tentativo  di  tale  fpezie  a  nulla  fervirebbe  .  Il 
mercante  o  trafficante  è  fempre  efperto ,  e  pronto  con  la 
fua  penna  e  inchioftro.  Se  ineguali  aggravj  vengan  polii 
fopra  il  fuo  commercio  ,  egli  aumenta  il  prezzo  delle  der- 
rate ;  e  i  confumatori ,  che  fono  principalmente  i  proprie- 
tarj di  terre,  finalmente  ne  pagano  la  maggior  parte,  fé 
non  T  intiero . 

Quali  erano  li  fentimenti  dell'America  verfo  la  gran 
Bretagna  innanzi  all'  anno  1763  (*)  ?  Li  migliori  del 
mondo  .  Etti  di  buon  grado  fottometteanfi  al  governo  del- 
la corona,  e  in  tutte  le  loro  Corti  preftavan  obbedienza 
agli  Atti  del  Parlamento  .  Comunque  numerofo  il  popol 
fofTe  nelle  diverfe  antiche  provincie,  a  voi  nulla  coftavano 
le  Fortezze ,  Cittadelle ,  guernigioni  o  Armate  ,  onde  te- 
nerlo in  foggezione  .  Venian  eglino  governati  da  quefto 
regno  unicamente  con  una  picciol  penna  ,  incryoftro,  e 
carta,  e  venivan  condotti  con  un  filo  .  Non  han  eglino 
folamente  rifpetto ,  ma  affezione  per  la  gran  Bretagna ,  per 

le 

CO  Nell'anno  1733  pel  bene  e  profperità  delle  no/Ire  Colonie  nel- 
la coltivazione  del  zucchero,  e  per  rimediare  allo  feoraggiamento  de* 
piantatori ,  le  Taffe  furono  ,  date  e  accordate  a  Giorgio  II.  fopra  il 
Rum  ,  gli  fpiriti  ,  firopi ,  zucchero  >  ec.  di  ftraniera  origine  ,  prodotto, 
e  manifattura ,  trafporrati  nelle  noftre  Colonie  .  Quefìa  regolazione  di 
traffico  pel  beneficio  del  generale  impero  fu  accettata  ',  malgrado  1* in- 
troduzione dei  nuovi  termini  date  e  accordate.  Ma  l'Atto  ammetteala 
unicamente  per  cinque  anni  .♦  ella  è  Hata  parecchie  volte  rinnovellati 
nel  regno  di  Giorgio  II.  e  una  volta  nel  regno  di  Giorgio  III.  videfì 
rinnovata  ancora  nell'anno  1763.  fotto  il  regno  Giorgio  IH.  ed  ertela 
ad  altri  articoli  fopra  nuovi  e  alterati  pretejìi .  Fu  decretato  nel  pream- 
bolo di  querVAtto  >  che  nuovi  provedimenti  e  regolazioni  convenia  fta- 
bilire  per  migliorare  le  rendite  di  quefto  regno  ,*  che  era  giufto  e  necef- 
fario  che  una  Taffa  fi  levaffe  in    America  per  difender  ,  protegger  ,  e 

afficurare  la  fte/fa  ;   e  che  i   Comuni  della  gran  Bretagna defide- 

rando  un  qualche  provedimento col  trarre  la   Juddetta    rendita 

dall*  America  ,  hanno  rifoluto  di  dare  ed  accordare  a  fua  Maejìà  le 
moltiplici  ratte  e  Taffe ,  ec  Monfìeur  Mauduit  Agente  di  Maffachuffet 
racconta  ,  eh'  ei  fu  iftruito  nei  feguenti  termini  per  opporfi  a  Milord 
Grenville  che  regolava  la  Taffa.  Fai  dovete  opporvi  a  quefte  mifurey  e 
fé  è  pojffibile ,  ottenere  una  rivocazione  dell*  Atto  fopra  il  zucchero,  e 
prevenire  ogni  altra  impofia  fopra  le  Colonie  .  S*i  prenderanno  le  mifu- 
re  opportune  ,  perchè  fi  unifcanogli  altri  agenti  .  Bofton  14  Giugno  1764» 

La  queftione  propofta  al  Dott.  Franklin  allude  a  queft'  Atto  del  zuc- 
chero 1763,  La  rifpofta  del  Dott.  Franklin  merita  tutta  1'  attenzion  del 
Leggitore  ► 
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le  fue  leggi  ,  pe'fuoi  coftumi  ,  e  maniere  ,  anzi  dirò  un 
appaflìonarq  trafporto  per  le  fue  mode  ,  che  grandemente 
accrefcon  il  commercio .  I  nativi  di  Bretagna  furon  Tem- 
pre trattati  con  particolare  riguardo  ;  1'  effer  un  vecchio 
uomo  Inglefe,  era  da  fé  un  carattere  rifpettabile ,  e  por- 
gea  una  fpezie  di  rango  fra  noi . 

E.  quai  è  ora  il  loro  fentimento  ?  Oh  !  moltiiTìmo  alte- 
rato .  Udifte  mai  ,  fuorché  ultimamente  ,  eflferfi  meiTa  in 
queitione  l' autorità  del  Parlamento  di  far  leggi  per  V  A- 
merica  ?  L'autorità  del  Parlamento  fu  fempre  riconofciuta 
valida  in  tutte  le  leggi  ,  eccetto  quelle  che  imponeffero 
interne  gravezze  ;  né  giammai  fé  gli  difputò  il  potere  d' 
imporre  Tade  per  regoiazion  del  commercio? 

In  qual  proporzione  è  crefciuta  la  popolazione  in  Ame- 
rica ?  Io  credo  che  in  venticinque  anni  gli  abitanti  ilenfi 
raddoppiati  ;  e  la  loro  richieda  d'  Inglefi  manifatture  viep- 
più crebbe  ;  poiché  il  confumo  non  è  puramente  in  pro- 
porzione al  loro  numero,  ma  aumenta  col  crefcere  in  abi- 
lità a  pagarle.  Nell'anno  17Z5  le  merci  trafportate  dal- 
la Bretagna  in  Penfilvania  importavano  quindicimila  lire 
incirca,  ed  ora  afcendono  quafi  a  un  mezzo  millione  . 

Sotto  qual  vifta  il  popolo  Americano  ufa  egli  confide- 
rare  il  Parlamento  della  gran  Bretagna  ?  Lo  confiderà 
egli  quale  formidabil  baloardo  e  ficurezza  della  fua  li- 
bertà e  privilegi ,  e  mai  fempre  parla  di  eflb  con  fommo 
rifpetto  e  venerazione  .  Alcuni  arbitrari  Miniftri  ,  credon 
eglino ,  potrebbon  alcune  fiate  tentare  di  opprimerli  ;  ma 
confidano,  che  ricorrendo  trovarehbon  follievo  nel  Parla- 
mento .  Ne  rammentano  con  gratitudine  una  convincente 
prova,  quando  un  Bill  fu  emanato  in  Parlamento  con  una 
Claufola,  per  render  leggi  le  Reali  iftruzioni  nelle  Colo- 
nie; la  quale  non  pattando  nella  Camera  dei  Comuni  ,  re- 
fio  annullata. 

E  non  confervan  eglino  ancora  lo  fteflfo  rifpetto  pel 
Parlamento?  Nò;  egli  é  grandemente  minorato. 

A  quali  caufe  ciò  deefi  attribuire?  A  molte:  alle  reftri- 
zioni  ultimamente  polle  fopra  il  loro  traffico  ,  colle  quali 
impedivafi  l'introdurre  fìraniero  argento  ed  oro  nelle  Co- 
lonie ;  alla  proibizione  di  ufar  carta  invece  di  danaro  fra 
efli  ;  e  all'importa  di  una  nuova  e  gravofa  TalTa  per  lo 
Stamp-Aft,  con  annullare ,  nel  tempo  fteflo,ogni  prova  dei 
Giurati,  e  rifiutare  di  ricever  e  udire  le  loro  umili  rimo- 
ftranze  . 

Cre- 
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Credete  voi  che  fottometterebbonfi  allo  Stamp-AS ,  fé 
modificate  verrinerò  ,  o  tolte  le  parti  più  nocive  di  etto , 
e  la  gravezza  fi  riducete  a  cofa  di  poco  momento  ?  Nò  ; 
eglino  non  mai  fottometterannofì  ad  e(To  . 

Quale  penfate  voi  fia  la  ragione  per  cui  il  popolo  in 
America  fi  aumenta  più  predo  di  quello  in  Inghilterra? 
Perchè  prendon  moglie  più  giovani  ,  e  più  generalmente 
fi  maritano  . 

E  perchè  così?  Perchè  ogni  giovine  coppia,  purché  in- 
duftriofa  ,  può  agevolmente  ottenere  terra  in  proprietà, 
onde  far  fuitìftere  una  famiglia  . 

Il  ballo  rango  dei  popolo  non  è  egli  più  agiato  in  Ame- 
rica che  in  Inghilterra  ?  Sarà  tale  ,  purché  fobrio  fia  e 
diligente  ,  effondo  ognuno  pagato  meglio  per  le  fue  fati- 
che. 

Qual  è  la  voftra  opinione  fopra  una  futura  Tana  ,  im- 
porta fullo  ftefTo  principio  di  quella  dello  Stamp-AEl  ; 
come  gli  Americani  la  riceveranno  ?  Appunto  come  han 
fatto  di  quella;  eglino  non  la  pagheranno. 

Non  avete  voi  udito  le  rifoluzioni  di  quella  Camera, 
e  di  quella  dei  Lord  ,  amendue  concordi  in  riconofcere  il 
diritto  del  Parlamento  riguardo  all'America  ,  che  in  fé 
rinchiude  un  potere  di  talTar  ivi  il  popolo?  Sì;  mi  fon 
giunte  a  notizia  tali  rifoluzioni  . 

Cofa  penferanno  gli  Americani  di  quefte  rifoluzioni  ?  Le 
crederanno  ingiufte,  e  contrarie  alla  Coftituzione. 

Era  forfè  opinione  in  America  innanzi  il  1765.  che  il 
Parlamento  non  averle  diritto  di  levar  ivi  dazj  e  gravezze? 
Io  non  ho  mai  udita  obbiezione  alcuna  contro  il  diritto  di  le- 
var gravezze  onde  regolare  il  commercio  ;  ma  un  diritto  d' 
imporre  interne  Tane  non  mai  fu  fuppofto  efTere  nel  Par^ 
lamento ,  come  noi  abbiam  quivi  rapprefentato  . 

Sopra  cofa  fondate  voi  la  voftra  opinione ,  che  il  popo- 
lo in  America  faceffe  una  tale  diftinzione  ?  Non  bene  mi 
ricordo  il  foggetto  della  converfazione ,  in  cui  mi  trovava: 
parve  efler  opinione  di  ognuno,  che  non  potelTìmo  venire 
taflfati  in  un  Parlamento  ,  ove  non  eravamo  rapprefentati  ; 
laddove  non  mai  fu  negato  il  pagar  TafTe  impofte  dal  Par- 
lamento, quali  regolazioni  del  commercio. 

Potete  voi  addurre  un  qualche  Atto  dell' afTemblea ,  o 
pubblico  Atto  di  alcuno  de'  voftri  governi ,  che  faceffe  una 
tal  diftinzione  ?  Non  fo  fé  ve  ne  fia  alcuno  ;  credo  non 
enervi  mai  Hata   occafione  di  formare    un  fimil  Atto ,  fin- 

K  che 
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che  non  piacque  a  voi  in  quefti  ultimi  tempi  di  taflarci  ; 
il  cheprodufTe  lerifoluzioni  dell'Affemblea,che  dichiarava- 
no quefta  diftinzione  ;  nella  quale  giudico  ogni  Affemblea 
fui  Continente,  ed  ogni  membro  di  ciafcun' Affemblea  ef« 
fere  flati  unanimi  . 

Cofa  dunque  cagionar  potea  convenzioni  fopra  tale  {"og- 
getto innanzi  quel  tempo  ?  Nell'anno  1754.  fu  fatta  una 
propofizione  (  io  credo  venuta  da  costì  )  ,  che  in  ca- 
fo  di  una  guerra  ,  che  allor  temeafi ,  i  governatori  delle 
Colonie  fi  adunaffero  ,  a  caufa  di  levar  truppe  ,  ergere 
Forti  ,  e  prendere  ogni  altra  mifura  per  generale  difefa  ; 
e  che  quivi  portaffero  il  teforo  per  le  fornirle  da  fpen- 
derfi;  le  quali  fomme  pofcia  dovean  levarli  nelle  Colonie 
con  una  generale  Tafla  da  imporfi  per  Atto  dei  Parla- 
mento .  Ciò  motivo  diede  alla  converfazione  fopra  quefta 
foggetto;  e  fu  generale  opinione y  che  il  Parlamento  non 
mai  voleffe  né  potette  imporre  veruna  Tafla  fopra  di  noi , 
finche  non  fofllmo  a  dovere  rapprefentati  in  Parlamento; 
perchè  ciò  non  era  giufto,  né  aggradevole  alla  natura  dei» 
la  Inglefe  coftituzione  . 

Non  fapete  voi,  che  vi  fu  un  tempo  in  cui  nella  nuo- 
va Jork  ,  fi  dibattè  l'indirizzo  al  Parlamento  per  impor 
TafTe  fopra  quella  Colonia,  a  caufa  di  una  mancanza  che 
nacque  dal  rifiuto  o  trafcuratezza  dell' Affemblea  net  rac- 
cogliere i  neceffarj  fuffidj  pel  foftegno  del  civile  governo? 
Io  non  ho  mai  udito  cofa  tale» 

Vi  fu  un  tale  ricorfo  in  America  fotto  confiderazione 
nella  nuova  Jork;  e  voi  remete  che  poffan  eglino  fuppor- 
re  che  il  diritto  del  Parlamento  d'  imporre  una  Tafla  in 
America  foffe  unicamente  locale  ,  e  confinato  al  cafo  di 
una  mancanza  in  una  particolare  Colonia,  per  un  rifiuto 
della  fua  affemblea  di  levare  i  neceffarj  fuffidj  ?  Non  mai 
potrebbon  eglino  fupporre  un  tale  cafo ,  cioè  che  1'  affem- 
blea non  potefTe  levare  i  necefTarj  fuffidj  in  foftegno  del 
proprio  governo.  Un' affemblea  che  ciò  negaffe  ,  manche- 
rebbe del  fenfo  comune  ;  il  che  non  può  fupporfi .  Giudico 
non  mai  effervi  fiato  un  tale  cafo  nella  nuova  Jork  ,  e 
che  dee  effervi  un  inganno,  o  il  fatto  fu  male  intefo .  So 
bene  efTervi  flati  alcuni  tentativi,  in  forza  di  minifterialt 
iftruzioni  venute  da  coiti  ,  onde  obbligar  le  Affemblee  a 
fiffare  permanenti  falarj  ai  Governatori  ,  il  che  effe  pru- 
dentemente rifiutarono  :  ma  io  credo  che  niuna  affemblea 
uè  in  Jork,  né  in  qualfivolgia  altra  Colonia  ,  giammai  ri- 
fiutò 


fiutò  1*  obbligo  di  foftenere  il  governo  coti  convenienti  fa- 
lari  affegnati  di  tempo  in  tempo  ai  publici  urtìziali . 

Ma  in  cafo  che  un  governatore  ,  agindo  per  iftruzione  » 
convocar  dovefle  un*  affemblea  onde  raccogliere  ì  necelfarj 
fufltdj,  e  V  affemblea  potette  ricufarglieli  ;  non  penfate  voi 
che  farebbe  un  benefizio  del  popolo,  non  che  del  governo, 
che  il  Parlamento  li  taflaiTe  ?  Io  non  credo  che  ciò  fofle 
neceflfario .  Se  un'  affemblea  fofle  tanto  inconfiderata  per  ri- 
fiutare i  fuffidj  necertarj  al  fofìegno  del  governo ,  non  ri- 
marrà erta  lungo  tempo  in  una  tale  fìtuazione  ;  i  difor- 
dini  e  la  confusone  da  ciò  cagionati  dee  ben  pretto  ri- 
durli alla  ragione. 

E  fé  non  fi  potette  ridurli ,  non  irta  in  potere  della  grati 
Bretagna  i*  apporvi  un  rimedio?  Un  diritto  unicamente  da 
ufarfì  in  tale  cafo ,  non  potrebbe  venire  contrariato  ;  ap- 
ponendolo unicamente  ufato  pel  beneffere  della  Colonia  . 

Ma  chi  farà  il  giudice  ,  la  Bretagna  ,  o  la  Colonia  ? 
Quelli  che  foggiacciono  alla  gravezza,  poflbn  meglio  giu- 
dicare . 

Voi  dite  le  Colonie  eflerfi  mai  fempre  fottomeffe  alle 
èiterne  Tafle,  e  opporli  al  diritto  del  Parlamento  unica- 
mente per  le  interne  /  ora  quale  differenza  trovate  voi  tra 
quefte  due  TafTe  ?  La  differenza  è  molto  grande.  Una  efter- 
na  Taflaè  un  aggravio  foprale  commodità  di  entrata  ;  quel- 
la gravezza  viene  aggiunta  al  primo  colto,  e  ad  altri  ag- 
gravi fopra  la  derrata  ;  e  quando  quella  è  porta  in  ven- 
dita, la  TafTa  forma  una  parte  del  prezzo  .  Se  al  popolo 
non  piace  il  prezzo,  tralafcia  egli  di  comprarla  ;  né  tro- 
vafi  obbligato  a  pagarla .  Ma  un'interna  Taffa  viene  eltrat- 
ta  dal  popolo  fuo  malgrado  ,  fé  non  è  importa  dai  noitrì 
rapprefen tanti  *  Leggefi  nello  Stamp-Ati ,  che  non  avremo 
commercio,  non  farem  cambio  di  proprietà  con  chicchefia, 
ne  compreremo,  né  faremo  accordi  ,  né  rifcuoteretn  debi- 
ti, neppure  ci  mariteremo  ,  né  farem  Teflamenti  ,  fenza 
pagare  le  tali  e  tali  fomme  ;  e  in  tal  guifa  fu  difegnato  dì 
trarci  dallo  fcrigno  il  dinaro,  o  rovinarci,  quando  ricufaf- 
fimo  di  pagarlo* 

Ma  fupponendo  V  interna  TafTa  o  dazio  venire  importo 
iopra  le  neceffità  della  vita  trafportate  nella  voftra  Colo- 
rila, non  farà  egli  lo  fletto  ne'  fuoi  effetti  che  una  efterna 
TafTa?  Io  non  conofco  un  folo  articolo  trafportato  nelle 
fett/entrionali  Colonie  ,  di  cui  non  poffan  viver  fenza  ,  o 
procuracelo  da  f«, 
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Non  credete  voi  il  panno    Inglefe   affollatamente  ad  effi 
eeefTario?  Nò;  in  verun  modo  non  è  neceflario  ;  coll'in- 
nuftria  e  buon  maneggio   poflon   eglino    fupplire  a  quanto 
doro  manca .  / 

Non  ricercherai!!  un  lungo  tempo  a  ftabiiire  quella  ma- 
nifattura tra  effi  ;  e  non  foffriran  eglino  grandemente  in 
queir  intervallo  ?  Io  credo  di  nò  j  poiché  hanno  già  fatto 
forprendenti  progredì  ;  anzi  fono  di  opinione  che  primachè 
i  loro  vecchi  abiti  Qen  logori ,  ne  avranno  di  nuovi  di  loc 
propria  fattura  . 

Troveran  eglino  lane  fufficienti  in  America?  Hanno  già 
prefo  le  mifure  convenienti  per  aumentare  il  prodotto  del- 
la  lana  ,  avendo  rifoluto  di  non  mangiare  più  agnelli  ;  e 
infatti  pochifllmi  Panno  fcorfo  ne  furon  uccifi  ;  ficchè  iti 
pochi  anni  vi  farà  una  prodigiofa  differenza  nella  quantità 
di  lana.  E  non  è  neceffario  di  ftabiiire  grandi  fabriche ,  li- 
mili a  quelle  di  Bretagna  ,  perchéj  non  fon  formate  ad 
oggetto  di  traffico  .  Il  popol  tutto  filerà  ,  e  lavorerà  per 
fé  fteflò  nelle  proprie  cafe . 

Vi  può  efler  lana  e  manifattura  badante  in  uno  o  due 
anni  ?  Nello  fpazio  di  tre  anni  certamente  vi  farà  . 

La  rigidezza  dell5  Inverno  nelle  Colonie  fettentrionali 
non  renderà  la  lana  di  cattiva  qualità  ?  Nói  la  lana  è 
molto  fina  e  buona . 

Nelle  pili  meridionali  Colonie,  come  in  Virginia,  non 
fapete  che  la  lana  è  troppo  minuta,  e  unicamente  limile 
ai  capelli?  Io  ciò  ignoro;  né  giammai  ho  udito  parlarne, 
benché  piti  volte  fia  ftato  in  Virginia  .  Non  poffo  dire  d* 
effermi  particolarmente  informato  della  lana  di  colà  ,  ma 
io  credo  eh'  ella  Ila  buona ,  quantunque  io  non  pofla  pofi- 
livamente  ciò  affermare  .  Ma  la  Virginia,  e  le  altre  fue 
Colonie  meridionali  han  meno  bifogno  di  lana;  i  loro  in- 
verni fon  corti ,  e  non  molto  rigidi  ;  e  poflon  veftirfi  di 
lino  e  cotone  ,  che  nafeon  nel  paefe  ,  in  tutto  il  rima- 
nente dell'anno. 

Il  popolo  delle  fettentrionali  Colonie  non  e.  egli  obbli- 
gato ad  alimentare  il  fuo  gregge  tutto  l'Inverno?  In  al- 
cune delle  fettentrionali  Colonie  faranno  obbligati  a  ciò 
una  qualche  parte  del  Verno . 

Confiderando  le  rifoluzioni  del  Parlamento  ,  in  quanto 
al  diritto  ;  penfate  voi  che  richiamato  lo  Stamp-AB ,  gli 
Americani  fettentrionali  refteran  foddisfatti  ?  Io  credo  di  sì. 

Perchè  mai  così  credete  ?   Giudico  ,  qhe  le   rifoluzioni 
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il  diritto  mai  Iòr  non  daranno  il  minimo^  difturbo,  fé  dòli 
verranno  mai  pofte  in  pratica.  Le  Colonie  probabilmente 
confidererannofi  nella  {teda  fituazione,  come  l' Irlanda  *.  fu 
tale  punto  .  Voi  pretendete  lo  fletto  diritto  Copra  Tir- 
hndai ,  ma  non  mai  Pefercitate .  Ed  eglino  poflòn  crede- 
re ,  che  non  mai  lo  efercitarete  nelle  Colonie  ,  piucchè 
in  Irlanda  y  eccetto  in  ,,una  qualche  ftraordinaria  con- 
giuntura. 

Ma  chi  farà  il  giudice  di  tale  ftraordinaria  congiuntura  I 
Non  è  egli  il  Parlamento  ?  Quantunque  il  Parlamento  pof- 
fa  giudicare  della  importanza  della  cofa;  il  popolo  tuttavia 
crede  non  poter  egli  efercitare  un  tale  diritto  T  '  finche  i 
rapprefenranti  delle  Colonie  non  vengano  ammeflì  in  Par-» 
lamento  ;  e  che  qualunque  oecafion  fi  prefenti  ,  i  foli  rap- 
prefenranti la  ordineranno. 

Non  udifte  voi  ,  che  Maryland  ricufò  ,  durante  l5  ultima 
guerra,  di  fomminiitrare  la  fua  porzione  per  la  comune  di- 
fefa  ?  Maryland  è  Hata  molto  male  rapprefentara  in  tal  af- 
fare .  Le  aflfemblee  ciafcun  anno,  durante  l'anno,  determi- 
nano confiderabili  fomme  ,  e  formano  i  Decreti  per  racco- 
glierle *  I  jB/7/,  conforme  alla  eoftituzion  di  quella  provin- 
cia, furono  mandati  al  Coniglio,  o  fuperior  Camera  ,  pel 
concorfo  ;  acciocché  poteiTero  prefentarfi  al  Governatore ,  on- 
de ricever  forza  di  leggi.  Per  ifventura  alcune difpute  infor» 
tetra  le  due  Camere,  nate  principalmente  per  mancanza  di 
tale  coftiruzione  ,  refero  tutti  i  Bill  inutili  fuorché  uno  o 
due  .  Il  Configlio  li  rigettò  ;  ed  è  vero  ,  che  Maryland 
non  contribuì  la  fua  giufta  porzione  ;  ma  a  parer  mio  ,  il 
fallo  fu  del  governo,  non  del  popolo. 

Non  fu  progettato  nelle  altre  provincie  di  ricorrere  al  Par- 
lamento per  coftrignerli  ?  Ho  udito  un  tale  dtfcorfo  ;  ma 
ficcome  ben  fapeafi  ,  che  il  popolo  non  era  da  biafimarfi  *  uri 
tale  rieorfo  giammai  non  fi  fece  j  né  a  Verun  ulteriore 
paflb  fi  progredì. 

Non  fu  ciò  propofto  in  una  pubblica  Adunanza  ?  No? 
che  io  fappia. 

Vi  ricordate  voi  V  abolizione  della  carta  corrente  nellai 
nuova  Inghilterra  fatta  per  Atto  delPAlTemblea  ?  Mi  ri- 
cordo eflfere  ella  fiata  abolita  in  MafTachuiTe tt . 

Il  governatore.  Hutchinfon  non  ebb'  egli  una  principato 
parte  in  tale  affare?  Io  così  intefi  dire, 

Non  fu  quella  in  quel    tempo    una  legge  pòchiflìmò  po« 
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polare?  Io  così  credo,  quantunque  pofla  dir  poco  circa  ef- 
fa,  vivendo  io  a  gran  diftanza  da  quella  provincia. 

La  fcarfezza  dell'oro  e  dell'argento  non  fu  l'argomento 
ufato  contro  l' abolizione  della  carta  ì  Io  lo  fuppongo . 

Qual  è  la  prefente  opinione  colà  di  quella  legge;  è  def- 
fa  tanto  poco  popolare  come  dapprima?  Io.  noi  credo. 

Le  iftruzioni  da  quel  paefe  non  fon  elleno  fiate  (pedi- 
te  ai  governatori  fommamente  opptefiìve  e  poco  politi- 
che ?  Sì . 

Alcuni  governatori  non  fi  fon  forfè  difpenfati  per  tal  ra- 
gione? Così  ho  udito  anch'io. 

Gii  Americani  difputaron  mai  l' innegabil  potere  del  Par- 
lamento di  regolare  il  commercio  ?  No  . 

Può  qualche  altro  mezzo  più  mite  della  militar  forza 
porre  in  efecuzione  lo  Stamp-AH  ?  Io  non  pollo  concepire 
come  una  militar  forza  polla  impiegarfi  a  tale  oggetto. 

E  perche  no  ?  Suppongafi  una  militar  forza  fpedita  in 
America;  codette  truppe  non  trovando  veruno  full' armi, 
cofa  faranno  allora  ?  Non  polTon  al  certo  sforzare  a  pren- 
der lefhmpiglie  un  uomo  che  fcielga  di  fare  fenza  effe;  né 
trovando  ivi  alcuna  ribellione  ,  poiTon  elleno  infatti  fufci- 
tarne  qualcheduna.. 

Se  l'Atto  non  fi  annulli,  quali  credete  voi  ne  faranno  le 
confeguenze  ?  Una  totale  perdita  del  rifpetto  e  affezione  , 
che  il  popolo  di  America  nutre  verfo  quello  paefe  ;  e  di 
tutto  quei  commercio  che  dipende  da  quel  rifpetto  e  af- 
fezione . 

Come  mai  pub  patire  il  commercio  ?  Voi  vedrete  che 
quando  l'Atto  non  fi  annulli  ,  pochifTìme  delle  voftre  ma- 
nifatture in  corto  tempo  prenderanno  gli  Americani . 

Sta  forfè  in  loro  arbitrio  il  non  curarli  di  elfe  ?  Io  giu- 
dico che  potran  benifTìmo  fare  fenza  di  effe. 

Non  è  loro  interelte  il  prenderle  ?  Le  derrate  che  pren- 
don  dalla  Bretagna  o  fono  neceffarie,  o  di  convenienza,  o 
fuperflue  .  Le  prime,  come  il  panno  ec.  ,  con  un  poco  d' 
indulbia  poiTon  farle  in  cafa  ;  deile  feconde  poiTon  fare  a 
meno  o  ftarne  fenza,  finche  capaci  fieno  a  provederfene  da 
loro;  e  Je  ultime  che  formano  la  mallìma  parte,  immedia- 
tamente le  ìafcieranno  .*  Son  elleno  puri  articoli  di  moda, 
cornprari  e  confumati  ,  perchè  fono  di  moda  in  un  rifpet- 
tabil  paefe;  ma  verran  ora  deftetate  e  rigettate.  11  popolo 
ha  già  deporto  ,   con  un  generale  accordo  ,   V  ufo   di    quei 
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pinni  ne' funerali  ;   e  con  ciò  fi  nfparmian  molte    migliaia 
di  lire. 

£x  egli  loro  interefle  il  fare  panni  in  cafa  ?  Io  penfo, 
che  al  prefente  poflan  averli  a  più  buon  prezzo  dalla  Bre- 
tagna ,  inrendo  della  ftefla  finezza  e  nettezza  di  manifattu- 
ra :  ma  quando  uno  confideri  altre  circoftanze  ,  le  refla- 
zioni (opra  il  loro  traffico  ,  e  la  difficoltà  di  far  rimerie  , 
egli  è  loro  interefle  il  tare  ogni  cofa. 

Supponete  un  Atto  di  interne  regolazioni  connelTo  con 
una  TalTa  :  come  Io  riceverebbon  eglino  ?  Giudico  che  non 
verrebbe  ricevuto . 

Adunque  non  fottometterebbonfi  a  veruna  regolazione 
unita  con  una  Tafla  ?  Loro  opinione  è  ,  che  quando  fuf- 
fidj  manchino  alla  corona  ,  debbanfi  chiedere  dalle  differen- 
ti aflemblee,  conforme  all'antico  fìabilito  coftume  ,  e  allo- 
ra, come  fempre  han  fatto  ,  liberamente  glieli  accorderan- 
no; e  ciò  perchè  non  fi  vedranno  portar  via  il  dinaro  fen* 
za  loro  confenfo  ,  da  perfone  diftanti  ,  ignare  delle  loro 
circoflanze  e  facoltà  .  L'accordare  fuflìdj  alla  corona  è  l* 
unico  mezzo  che  hanno  di  raccomandar  fé  fteflì  al  loro  So- 
vrano ;  giudicano  eftremarnente  arduo  e  ingiufto  ,  che  un 
corpo  di  uomini,  nei  quali  non  han  eglino  rapprefentanti , 
fé  ne  facefle  un  merito  col  dare  ed  accordare  quello  che  non 
è  fuo  proprio  ,  ma  degli  Americani  ,  e  li  privafle  di  un 
diritto  che  giudicano  di  eftremo  valore  e  importanza  ,  per 
efler  eflb  la  ficurezza  di  tutti  gli  altri  loro  diritti. 

Ma  l'uffizio  della  Pofta  ,  che  hanno  già  da  lungo  tem- 
po ricevuto ,  non  è  egli  una  Tafla  ,  anzi  una  regolazione  ? 
No  ;  il  danaro  pagato  al  portator  di  una  lettera  non  fe 
della  natura  di  una  Tafla  ;  egli  è  puramente  quantum  me- 
tuìt  per  un  fervigio  fatto  ;  né  perfona  veruna  coftrignefi 
a  pagare  dinaro  fé  non  gli  aggrada  di  ricever  un  tale  fer- 
vigio. Ognuno,  come  prima  dell'Atto,  potrà  fpedire  per 
un  fuo  fervo  le  fue  Ietteremo  per  altro  fpezial  meflaggiere 
o  amico,  s'egli  creda  ciò  più  a  buon  prezzo,  e  più  ficuro. 

Ma  voi  non  confiderate  come  una  Tafla  le  regolazioni 
dell'Uffizio  della  Pofta  peli' Atto  dell' ultimo  anno  ?  Per 
le  regolazioni  dell'ultimo  anno  la  rata  del  portar  le  lettere 
venne  generalmente  diminuita  quali  un  trentat  per  cento 
nell' America ^  tutta  ;  eflì  al  certo  non  poflbn  confiderare 
una  tale  diminuzione  come  una  Tafla. 

Se  un  Excife  o  Tafla  fopra  i  liquori  venifle  impolla  dal 
Parlamento  ,    la  quale  potettero  fimilmente   evitar  di  paga- 
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re,  cól  non  confumare  gli  articoli  foggetti  alla  Tana  ;  al- 
lora forfè  non  fi  opporrebbero?  Al  certo  vi  fi  opporrebbero? 
perchè  una  tale  TafTa  non  e  unita  con  un  fervigio  preila* 
ro  ,  ed  è  puramente  un  fuffidio  ;  il  quale  pretendono  do- 
veri! chiedere  ad  elfi  ,  e  venire  accordato  da  effi  ,  quando 
debban  pagarlo  ;  né  da  verun  altro  poterli  accordare  ,  che 
dalle  perfone  a  tale  oggetto  autorizzate . 

Voi  dire  che  non  fi  opporranno  al  diritto  dei  Parlamen- 
to nelP  imporre  dazj  da  pagarli  fopra  le  derrate  da  intro- 
durli ;  ora  evvi  qualche  fpecie  di  differenza  tra  una  ga- 
bella fopra  l'entrata  ,  e  un  Excife  fopra  il  loro  confumo? 
Sì  ;  avvi  una  molto  elTenziale  differenza  .  Per  le  ragioni 
fuddette  credono  non  aver  voi  diritto  alcuno  d'  impof  un 
Excife  dentro  i  loro  territori  .  Ma  il  mare  è  vollro  ;  voi 
mantenete  ,  in  grazia  di  voflre  Flotte  ,  la  ficurezza  della 
navigazione,  e  lo  tenete  libero  dai  Pirati  ;  voi  dunque  ave- 
te un  naturale  e  giullo  diritto  a  qualche  gabella  fopra  le 
mercanzie  trafportate  in  quella  parte  de'  voflri  dominj ,  on- 
de pagar  le  fpefe  della  Marina  formata  per  la  ficurezza  di 
un  tale  trafporto . 

Codefto  ragionamento  tien'egli  nel  cafo  di  una  gabella 
importa  fopra  P  ufcita  del  prodotto  delle  lor  terre?  E  allo- 
ra opporrebbonlì  elTi  ad  una  tale  gravezza  ?  Se  ella  tendef- 
fe  ad  incarire  altrove  il  prodotto  ,  e  perciò  minorare  le 
inchiefle  di  elfo,  fon  ficuro  che  opporrebbonlì  ,  non  già  al 
diritto  voftro  d' imporla,  ma  lagnarebbonfi  di  ella  qual  pe- 
fo,  e  chiederebbon  alleviamento. 

Il  dazio  che  pagali  fopra  l' ufcita  del  tabacco  ,  non  fc 
egli  una  Tafla  di  quella  fpezie?  Quella  fola  io  credo  ,  po- 
lla fopra  il  tabacco  portato  lungo  la  colla  marittima  da 
una  Colonia  all'altra  ,  e  appropriata  qual  fondo  per  folle- 
nere  il  Collegio  di  Williamburgh  nella  Virginia. 

Le  affemblee  delle  Indie  occidentali  non  han  elleno  gli 
itelTì  naturali  diritti  ,  che  quelle  dell'America  fettentriona- 
le  ?  Indubitatamente . 

Non  vi  fon  colà  TafTe  impolle  fopra  V  ufcita  del  zuc- 
chero ?  Io  nulla  fo  delle  Indie  occidentali  j  ma  la  gra- 
vezza di  un  quattro  e  mezzo  per  cento  fopra  i  zuccheri 
che  efcono,  fu  ,  io  credo  ,  accordata  dalle  lor  proprie  Af- 
femblee. 

Quanto  è  il  teflatico  nella  voflra  provincia  fopra  i  noti 
maritati  uomini  ?  Io  credo  Ila  quattordici  fcellini  da  pa- 
garli da  ogni  libero  uomo ,  fopra  gli  anni  ventuno . 

A  quan- 


A  quanto  afcehde  l'annua  foni  ma.  di  tutte  le  gabelle  in 
Penfil  vania?  Io  fuppongo  a  ventimila  lire  fterline. 

Supponendo  che  lo  Stamp-Aéì  continuate  ,  e  venite  fo- 
ftenuto  colla  forza  ,  imaginate  voi  che  un  mal  umore  in- 
ducete gli  Americani  a  pagar  sì  care  le  cattive  loro  ma- 
nifatture ,1  e  fervirfi  di  effe  ,  a  preferenza  delle  migliori  d* 
Inghilterra?  Sì  io  ne  fon  perfuafo  .  Il  popolo  pagherà  vo- 
lentieri per  gratificare  sì  una  paffìone  che  l'altra  ,  cioè 
tanto  il  fuo  rifentimento,  quanto  la  fua  alterigia. 

Il  popolo  di  Bofton  non  continuerà  egli  il  fuo  traffico  ? 
I  mercatanti  fono  un  picciol  numero,  fé  fi  paragonino  col 
corpo  del  popolo,  e  tralafcieranno  il  lor  traffico,  fé  niuno 
comprerà  le  lor  derrate. 

Quanti  fono  i  corpi  del  popolo  nelle.  Americane  Colo- 
nie? Sono  gli  affittaioli,  gli  agricoltori,  o  piantatori. 

SofFriran  eglino  ,  che  il  prodotto  delle  lor  terre  marcif* 
€a  ?  No;  ma  non  ne  coltiveranno  tante  .  Si  daran  più  al- 
le manifatture,  e  meno  all'aratro* 

Vivran  eglino  fenza  amminiitrazion  di  giuflizia  in  civili 
materie,  e  foffriranno  tutte  le  inconvenienze  di  una  tale 
fituazione  per  un  confiderabil  tempo,  piuttofto  che  prender 
le  fìampiglie  ,  porto  che  protette  foiTero  da  fuffieiente  for- 
za, e  che  ognuno  potefTe  a' beli' agio  averle?  Io  credo  im- 
praticabile la  fuppolìzione,  che  le  Stampiglie  pofTart  sì  fat- 
tamente proteggerti  ,  onde  ognuno  pofla  averle  .  L'  Atto 
ricerca  diftributori  ftabiliti  in  ciafeheduna  Gittà,  DiftrettOj 
o  Villaggio  ;  e  quelli  divengon  affatto  neceflarj  *  Ma  i 
principali  diftributori  credetter  bene  di  non  continuare  in 
un  tale  impiego  ;  e  credo  impoflìbile  il  ritrovar  fottodiftri- 
butori  degni  di  fiducia,  i  quali  per  un  leggiero  profitto 
incorrerebbon  l' odio  ,  e  il  rifehio  di  un  tale  uffizio  ;  e 
quand'anche  quefti  fi  trovatero  ,  giudico  impraticabile  il 
protegger  le  ftampiglie  in  luoghi  sì  diftanti  e  rimoti  . 

Ma  nei  luoghi  ove  porefTero  proteggerà*  ,  non  le  ubereb- 
be il  popolo,  piuttoilochè  rimaner  in  tale  fituazione  $  inca- 
pace d'  ottenere  verun  diritto  ,  o  di  rifeuoter ,  per  legge  , 
verun  debito  ?  E'  difficile  il  dire  quel  che  farebbono  *  lei 
poflb  unicamente  giudicare  quello  che  altri  penferà  ,  e  co- 
me agiran  eglino  ,  da  quel  che  io  fento  dentro  me  fteflb  « 
Io  ho  molti  crediti  in  America  ,  e  defidero  piuttofto  che 
reftino  impagabili  per  qualunque  legge  ,  di  quello  fia  fot- 
tometterli  allo  Stamp-ASì .  Saranno  debiti  di  onore  ,  e  fon 
di  parere  ,   che  il  popolo  vorrà    o  continuare   in  quella  fi* 
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tuazione  ,  ©  trovare  alcuna  via  a  sbrigarfene  forfè  general- 
mente accordando  alle  Corti  il  potere  di  proceder  fenza 
Stampiglie. 

Penfate  voi  fufficienre  una  militar  forza  a  proteggere  la 
diftribuzion  delle  Stampiglie  in  ogni  parte  dell'  America  ? 
Ci  vorrebbe  una  molto  gran  forza  ,  né  poffo  dir  quale  , 
fé  la  difpofizion  dell'America  e  per  una  generale  refiftenza. 

Quanti  fono  gli  uomini  in  America  abili  a  portar  armi, 
e  di  difciplinata  milizia?  Io  fuppongo  fieno  almeno.  .  .  . 

(  La  ncbiejìa  venne  obiettata  ;  ei  fé  ne  andò  .  Chiamato 
ài  nuovo  .    ) 

L'Americano  Stamp-AB  e  egli  una  eguale  gravezza  fo- 
pra  il  paefe  ?  Io  penfo  di  no . 

E  perche  no  ?  La  maggior  parte  del  dinaro  dipender  dee 
dai  procelTì  per  ricuperare  il  fuo  dai  debitori  ,  e  dee  pa- 
garli dalla  piti  infima  fpezie  di  popolo  ,  pur  troppo  mef- 
chino  ,  onde  potere  pagare  i  Tuoi  debiti'.  Ella  è  adunque 
una  TafTa  gravofa  fopra  il  popolo  ,  e  una  TafTa  fatta  per 
renderlo  miferabile. 

Ma  codefto  aumento  di  fpefa  non  fervirà  di  ftimolo  a 
minorare  il  numero  dei  proceflì  ?  Io  credo  di  no  ;  perche 
ficcome  tutti  i  difpendj  cadono  fopra  il  debitore  ,  e  deg- 
gionfi  da  lui  pagare  ;  così  effi  non  ifcoraggieranno  il  credi- 
tore   dal  profeguire  i  fuoi  Atti. 

Non  avrebbe  ciò  Io  fteffo  effetto  che  un'ecceffiva  ufura? 
Sì,  in  quanto  e  una  oppreffion  del  debitore. 

Quanti  Vafcelli  vengon  annualmente  caricati  nelP  Ame- 
rica fettentrionale  con  feme  di  lino  peli  Irlanda  ?  Io  non 
poflb  dire  il  precifo  numero  dei  Vafcelli  ,  ma  fo  bene, 
che  nel  1752.  diecimilla  Botti  ,  ciacheduna  di  fette  ftaja  , 
furon  caricate  in  Filadelfia  peli' Irlanda.  Suppongo  la  quan- 
tità grandemente  crefciuta  dopo  quel  tempo  ,•  e  dicefi  che 
il  trafporto  della  nuova  York  è  uguale  a  quello  di  Fi- 
ladelfia. 

Cofa  diviene  di  quel  lino  che  nafce  da  un  tal  feme  ? 
Serve  in  parte  alla  più  infima  ,  in  parte  ad  una  mezzana 
fpezie  di  pannilini . 

Vi  fon  eglino  in  America  Molini  di  legno  ?  Credo  ve 
ne  fien  tre;  ma  al  prefente  di  un  folo  noi  facciam  ufo.  Se 
poi  continuerà  1'  interruzion  del  commercio  ,  tutti  tre  fi 
porranno  in  opera  ;  e  molti  altri  ne  abbiam  noi  di  diffe- 
renti fpezie. 

Non  udifte  voi ,  che  una  grande  quantità    di  calzette  fu 
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ordinata   peli' Armata  ,    durante  la  guerra  ,   e  fabbricata  in 
Filadelfia?  Sì;  l'ho  udirò. 

Se  lo  Stamp-AH  venirle  richiamato  ,  gli  Americani  non 
crederebbon  eglino  ,  che  il  Parlamento  richiamar  dovette 
ogni  altra  eiìernaTafla  legale  che  ora  è  in  vigore?  Ev  dif- 
fìcile il  rifpondere  quello  che  il  popolo  penferà  ad  una  ta- 
le diftanza  . 

Ma  cofa  v'  imaginate  voi  ,  che  penferan  eglino  dei  mo- 
tivi di  richiamarne  l'Atto  ?  Suppongo  che  lo  crederan  ri- 
chiamato per  la  cognizione  di  fua  incongruenza  ;  confidan- 
do che  mentre  fuffifta  la  fua  impraticabilità  ,  non  mai  fi 
tenterà  di  formarne  un  altro . 

Ma  cofa  intendete  voi  per  incongruenza  ?  Io  intendo  l* 
inabilità  e  povertà  di  quelli  che  pagar  deggion  laTalTa,  il 
generale  fcontento  che  efTa  ha  prodotto  ,  e  l'impoflìbilirà 
di  proteggerla . 

Se  l'Atto  fi  annullaiTe,  e  la  legislatura  dimoftrafle  il  fuo 
rifentimento  agli  oppofìtori  dello  Stamp-AEi  ,  le  Colonie 
acquieterebbonfi  elleno  all'autorità  della  legislatura?  Cofa 
penfate  voi  ,  ch'effe  farebbon  in  tale  cafo  ?  Io  punto  non 
dubito  ,  che  fé  la  legislatura  annullerà  lo  Stamp-ASl  ,  le 
Colonie  fortometterannofi  alla  di  lei  autorità  . 

Ma  fé  la  legislatura  giudicaffe  acconcio  di  confermare  il 
fuo  diritto  d'  imporre  Tafle  con  un  qualche  Atto  impo- 
nente una  picciola  Tarla  ,  fottometterebbonii  eglino  a  pa- 
garla? Le  procedure  del  popolo  Americano  unito  fono  fia- 
te confiderate  pur  troppo  ,•  le  procedure  delle  AiTemblee  fo- 
no fiate  molto  differenti  da  quelle  della  plebe  ;  e  potreb- 
bonfi  diftinguere  ,  come  quelle  che  non  hanno  conneffione 
1' una  coli' altra  •  Le  AiTemblee  han  foio  pacificamente  ri- 
foiuto  quali  pretendean  eflere  i  loro  diritti.  Non  prendendo 
mifure  onde  opporfi  per  forza  ,  non  han]  elleno  fabbricato 
Fortezze,  non  raccolto  truppe,  né  attrecci  militari*  Giu- 
dican  doverli  punire  i  capi  della  follevazione,  e  vorrebbon 
da  fé  punirli ,  fé  potettero .  Ogni  pacifico  ,  e  fenfibil  uomo 
bramerebbe  di  veder  puniti  que'  perturbatori  ,  pojchè  altri- 
menti un  pacifico  popolo  goder  non  potrebbe  ficurezza  ne 
di  vita  ,  né  di  proprietà  .  Ma'  in  quanto  ad  una  interna 
Taffa  ,  comunque  picciola  ,  importa  dalla  legislatura  fopra 
il  popolo  Americano  ,  mentre  niun  fuo  rapprefentanre  efi- 
iìe  in  quefta  legislatura  ,  giudico  che  mai  egli  vi  fi  fot- 
tometterà  ,  ma  anzi  vi  fi  opporrà  fino  all'ultimo  eftre- 
jno  .    Non    confideran  eglino  in  niun  modo   neceiTario  per 

voi 


X  rtf  X 
voi  il  levat  dinaro  fopra  di  elfi  colle  volìre  Tafle  ;  peretft 
fono  ,  e  furon  Tempre  pronti  a  levar  dinaro  con  Taffe  da 
loro  fteffi  impoftefi  ,  e  ad  accordar  le  più  ampie  fomme 
poffibili  alle  richiede  dalla  Corona  ;  e  non  folo  le  accora 
darono  dentro  la  sfera  del  loro  potere  ,  ma  anzi  ,  durante 
tutta  T  ultima  guerra  *  gliene  accordaron  oltre  ogni  loro 
facoltà  ,  ed  oltre  alla  loro  proporzione  con  quefto  paefe 
(  del  che  voi  fteflì  ne  fiete  giudici  )  all'importare  di  pa- 
recchie centinaia  di  migliaia  di  lire  ;  e  ciò  fecero  libera- 
mente e  prontamente  i  folo  fopra  una  fpecie  di  prometta 
del  Segretario  di  Stato,  che  verrebbe  raccomandato  al  Par- 
lamento un  compenfo  per  etti  «  Ciò  fi  efeguì  raccomandane 
do  quefto  affare  al  Parlamento  nella  più  onorevol  maniera 
per  effì  ì  Quivi  l'America  venne  dipinta  e  rapprefentata 
con  ifcritti  e  con  difcorfi ,  come  ingrata  ,  irragionevole ,  e 
ingiufta  ,  nell'avere  pofta  quefta  nazione  in  immenfe  fpefe 
per  fua  difefa,  e  ricufare  d'effere  à  parte  di  effe  .  Le  Co- 
Ionie  levaron  *  pagarono  ,  e  veftirono  quafì  ventimilla  uo- 
mini durante  1'  ultima  guerra ,  numero  eguale  a  que'  fpediti 
dalla  Bretagna  ,  e  oltremodo  fuperiore  alla  loro  porzione  ; 
perciò  incorfero  in  un  confiderabil  debito,  e  tutte  le  loro 
TafTe  e  Poderi  furon  ipotecati  per  molti  anni  avvenire 
in  pagamento  di  un  tale  debito  ;  e  il  governo  Britanno  ne 
fu  molto  fenfibile  ,•  e  le  Colonie  vennero  raccomandate  al 
Parlamento  .  Ciafchedun  anno  il  Re  fpediva  alla  Camera 
tin  MefTaggio  in  ifcritto  a  quel!:'  oggetto  :  Che  fua  Maejìa 
effondo  altamente  fenfibile  allo  zelo  e  vigore ,  con  cut  i  fuoi  fe- 
deli fudditi  delf  America  fettentrionale  fonofi  diportati  in  difefa 
dei  giufli  diritti  e  poffedimenti  di  Sua  Maejìà  ,  raccomandava 
alla  Camera  averli  in  conftderazione  ,  e  abilitarlo  a  dare  ad 
effx  un  conveniente  compenfo  .  Voi  troverete  tai  menaggi  ne3 
voftri  giornali  ciaicun  anno  della  guerra  fino  all'ultima;  e 
voi  in  confonanza  accordale  annualmente  alla  Corona  due- 
cento nulla  lire,  ond'effer  diftribuite  in  compenfazione  al- 
le Colonie  4  Quefta  è  dunque  una  convincente  prova,  che 
le  Colonie  ben  lungi  dal  non  voler  fottopporfi  a  porzione 
<iel  pefo  ,  eccedettero  la  loro  porzione  ;  poiché  fé  avefTera 
offerto  meno  ,  o  unicamente  pareggiata  la  loro  porzione, 
non  vi  farebbe  flato  luogo  né  ragione  per  un  compenfo  <, 
Infatti  le  fomme  rimborfate  non  pareggiavano  la  fpefa  da 
effe  incorfa'  oltre  la  loro  porzione  ;  ma  non_  mai  mormc- 
raron  di  ciò  :  filmavano  P  approvazion  dalla  bocca  del  So- 
vrano del  loro    zelo   e    fedeltà    non  che    l'approvazione  ài 
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quella  Camera,  ben  fuperiore  ad  ogni  altra  fpezie  di  com- 
penfo  ;  perciò  non  era  vi  bifogno  di  quei!:'  Atto  per  eitrar 
dinaro  da  un  popolo,  che  di  buon  grado  l'offriva,  non  mai 
rifiutando  dinaro  pei  progetti  deli' Arto,  e  che  mai  Tempre 
volonrerofo  e  pronto  fu  ad  offrire  quanto  potea  ragione- 
volmente da  lui  Sperarti  ,  quando  anche  niuna  richieda  gli 
veniSTe  fatta;  e  in  quefta  vifta  defidero  che  il  popolo  Ame- 
ricano venga  considerato . 

Ma  fupponete  ,  che  la  Bretagna  impegnata  fofle  in  una 
guerra  in  Europa  :  gli  Americani  contribuirebber  elfi  a 
(ottenerla  ?  Io  crederei  ,  che  Io  farebbono  ,  per  quanto  le 
loro  circostanze  lo  permetteflero  :  elfi  fi  confederano  qua- 
le parte  del  Britanno  Impero  ,  e  come  partecipi  con  effo 
lui  d'  un  comune  interefle  ;  colli  poflbn  venire  rifguarda- 
ti  quai  Stranieri  ,  ma  effi  non  fi  considerano  come  tali  . 
Son  eglino  zelanti  ali'eitremo  dell'onore  e  profperità  di 
quella  nazione  ;  e  finché  faran  bene  trattati  ,  mai  fempre 
faranno  pronti  a  (ottenerla  ,  per  quanto  ria  lor  pofTìbile  . 
Nel  1739.  furono  chiamati  ad  affiftere  nella  Spedizione  con- 
tra  Cartagena,  e  mandatoti  tremila  uomini  al  voStro  eferci- 
fo  (a)  .  Vero  è  che  Cartagena  è  polla  nell'America;  mae 
sì  rimota  dalie  Colonie  fettentrionali ,  come  fé  foSTe  iti  Eu- 
ropa .  Non  fan  eglino  distinzione  di  guerre  in  quanto  al 
dovere  di  eSTer  a  parte  di  effe.  So  bene  che  l'ultima  guer- 
ra già  diceafi  comunemente  incontrata  per  difefa,e  a  caufa 
del  popolo  di  America  ;  il  che  giudico  molto  male  intefo . 
Ella  incominciò  lui  confini  tra  il  Canada  e  la  nuova  Sco- 
da, fui  territori,  ai  quali  infatti  la  Corona  pretende  aver 
diritto,  ma  che  non  mai  prerefi  furono  da  veruna  Britanna 
Colonia  ;  niuna  di  quelle  terre  venne  giammai  accordata 
ad  un  Colonista  ;  e  perciò  noi  non  abbiamo  verun  partico- 
Jar  affare  o  interefle  in  quella  difputa .  In  quanto  all'Ohio, 
la  conte  fa  cominciò  circa  il  volìro  diritto  di  trafficare  ne' 
paefi  Indiani  ,  diritto  che  aveSle  pel  Trattato  di  Utrecht 
violato  dai  Francefi ,  i  quali  impadronironfi  dei  mercatanti 
e  dei  loro  averi,  ch'eran  voftre  manifatture;  prefer  eglino 
un  Forte  da  una  compagnia  de'  voStri  mercanti  ,  lor  fatto- 
ri ,  e  corrifpondenti  eretto  per  afTìcurare  quel  traffico .  Brad- 
dock  fu^  Spedito  a  ricuperare  quei  Forte  (il  che  fu  riguar- 
dato quivi  come  un  altro  ufurpo  Sopra  il  Reale  territorio  ), 
e  a  protegger  il  voftro  commercio  ;  e  unicamente   dopo  la 
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di  lui  totale  fconfìtta  le  Colonie  furon  attaccate  (a)  <  Peli* 
innanzi  vivean  elleno  in  perfetta  pace  co'Francefi  e  cogl* 
Indiani  ;  né  perciò  truppe  giammai  fpedironfi  per  loro  di- 
fefa «  Il  commercio  cogl'  Indiani  ,  benché  trafportato  iti 
America,  non  è  già  un  Americano  interefle .  Il  popolo  di 
America  formato  viene  principalmente  dafittajuoli,  e  pian- 
tatori* Appena  un  qualche  prodotto,  che  nafce  fra  loro,  fc 
un  articolo  di  commercio  cogl*  Indiani .  Il  traffico  Indiano 
e  un  Britanno  interefle  ;  viene  foftenuto  con  Britanne  ma- 
nifatture a  profitto  degP  Inglefi  mercatanti  e  manifattori  ; 
adunque  la  guerra  ,  come  principiò  in  difefa  dei  territori 
della  Corona  (che  non  fono  in  proprietà  di  verun  Ameri- 
cano ) ,  e  in  difefa  di  un  traffico  puramente  Britanno  ,  fu 
realmente  una  guerra  Britanna  ;  e  nondimeno  il  popolo  di 
America  non  fi  fece  fcrupolo  veruno  di  contribuire  quanta 
poteva  per  foftenerla,  e  condurla  ad  una  felice  conclufione  * 

Penfate  voi  che  l' impofleflarfi  dei  diritti  de'Reali  territo- 
ri, e  rinforzarne  le  frontiere  ,  non  fia  un  interefle  Ameri- 
cano? No  particolarmente;  ma  unitamente  egli  é  interefle 
Britanno,  ed  Americano* 

Non  negarete  che  la  precedente  guerra  con  la  Spagna 
fu  dichiarata  a  caufa  dell'  America  :  e  non  venn'  ella  forfè 
prodotta  dalle  prefe  fatte  nei  mari  Americani  ?  Sì  i  dalle  pre- 
fé  di  Vafcelli  che  trafportavano  coftì  le  Britanne  manifat- 
ture   per  il  traffico  Inglefe . 

L'ultima  guerra  cogl' Indiani ,  dopo  la  pace  con  laFran-* 
eia,  non  fu  una  guerra  unicamente  peli*  America  ?  Sì;  ella 
fu  pili  che  la  prima  particolarmente  peli*  America  ;  ma  fil 
piuttofto  una  confeguenza  o  rimafuglio  dell' anterior  guer- 
ra, non  eflendo  gl'Indiani  affatto  pacificati  ;  e  gli  Ameri- 
cani foggiacquero  alla  maggior  parte  della  fpefa .  Vi  fu  po- 
lio fine  dall'Armata  del  Generale  Bouquet  ,  in  cui  trova- 
vano all' incirca  trecento  uomini  di  truppe  regolate,  e  circ* 
mille  Penfilvani  . 

Non  é  egli  neceflario  fpedir  truppe  in  America  per  di- 
fendere gli  Americani  contra  gl'Indiani?  Nò  in  verun  mo- 
do; ciò  non  fu  mai  neceflario.   Eflì  foli  fi  difeféro   quanda 

eran 

00  Allorché  quefì1  Armata  fróvavafi  in  eftremà  penuria  per  mancanza 
di  carri  ,  ec.  il  noftro  Autore  e  il  fuo  figlio  volontariamente  traversaro- 
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eran  in  pìceiol  numero  ,  e  gì'  Indiani  affai  più  numefoil  * 
Continuamente  guadagnaron  eglino  terreno  e  cacciaron  nel- 
le montagne  gl'Indiani  ,  fenza  che  truppe  di  forte  alcuna 
fpedite  follerò  in  loro  ajuto  da  quefto  paefe  .  E  come  mai 
renderebbe!!  ora  neceffario  fpedir  truppe  in  loro  difefa,  ef- 
fendo  le  Colonie  divenute  sì  popolate  e  sì  forti  ,  e  gl'In- 
diani all'eftremo  diminuiti?  Niun  bifogno  ve  n'è;  e  fono 
abili  gli  Americani  a  difenderli  da  fé  fteiTì. 

Voi  dite  che  nell'  ultima  guerra  Indiana  non  erauvi  più 
di  trecento  uomini  di  truppe  /  regolate  ?  Nò  al  certo  fopra 
VObio  ,  o  fopra  le  frontiere  di  Penfilvania,  ch'era  la  prin- 
cipal  parte  della  guerra  ,  che  ofTendea  le  Colonie  .  Eranvi 
guernigioni  a  Niagara  ,  Fort  Detroit ,  e  in  quei  rimoti  po- 
lli tenuti  a  caufa  del  voftro  traffico  :  io  non  le  riconobbi 
di  vifta  ;  ma  credo  che  al  principio  il  numero  delle  Ame- 
ricane ,  o  provinciali  truppe  impiegate  nella  guerra  ,  fofle 
maggiore  delle  regolate .  Io  non  fono  certo ,  ma  credo  così . 

Penfate  voi ,  che  le  Aflemblee  abbiano  il  diritto  di  levar 
dinaro  fopra  i  fudditi  Americani,  onde  accordarlo  alla  Co- 
na  ?  Io  certamente  credo  di  sì  ;  perchè  così  Tempre  han^ 
fatto . 

San  eglino  la  dichiarazion  dei  diritti  ,  o  quello  fiatino  v 
che  dinaro  non  può  levarli  fopra  i  fudditi  che  per  confen- 
fo  del  Parlamento?  Ciò  a  tutti  è  noto. 

Come  adunque  polTon  indurli  a  credere  di  avere  un  di- 
ritto di  levar  dinaro  per  la  Corona,  o  per  ogni  altro  che 
per  locali  progetti?  Elfi  intendono,  che  la  claufola  fi  rife- 
rifca  unicamente  ai  fudditi  dentro  il  Regno  ;  ficchè  niun: 
dinaro  pofTa  levarli  fopra  elfi  per  la  Corona ,  che  col  con- 
fenfo  del  Parlamento.  Le  Colonie  non  vengon  fuppofie  ef- 
fere  dentro  il  Regno  :  han  elleno  aflemblee  lor  proprie  y 
che  fono  i  loro  Parlamenti  ;  e  fon  elleno,  per  tale  riguar- 
do ,  nella  ftefla  Umazione  come  l'Irlanda  .  Quando  deefl 
levar  dinaro  per  la  Corona  fopra  i  fudditi  Irlandefi  o  nelle 
Colonie  f  il  confenfo  viene  predato  dal  Parlamento  d'Ir- 
landa ,  o  dalle  Aflemblee  delle  Colonie  .  Credono  ,  che  il 
Parlamento  della  gran  Bretagna  dar  non  polla  un  tale  af- 
fenfo,  finché  prefenti  non  trovinfi  i  Rapprefentànti  di  Ame- 
rica ;  poiché  la  petizion  di  diritto  efpreflamertte  dice  ,  che 
ciò  dee  feguire  per  comune  confenfo  in  Parlamento  ,  e  il  po- 
polo di  America,  non  avendo  Rapprefentànti  in  Parlamen- 
to, non  può  formar  parte  di  quel  comune  confenfo. 

Se  Io  Stamp-AS  veniffe  richiamatole  paflafle  un  Bill t che 

ordì- 


ordinate  alle  Aflemblee  delle  Colonie  d'indennizzare  chiun- 
que foffre  qualche  danno  dai  ribaldi,  obbedirebbon  elleno? 
Codefta  è  una  dimanda ,  a  cui  non  poflb  rifpondere . 

Supponete  che  il  Re  ricercate  alle  Colonie  lo  ftabilimen- 
to  d'una  rendita,  e  che  il  Parlamento  vi  fi  opponete  ;  giù- 
dicheran  elleno  di  poter  accordare  una  rendita  al  Re  fenza 
il  confenfo  del  Parlamento  della  gran  Bretagna  ?  Quefta  e 
una  profonda  queftione  .  A  parer  mio  ,  io  mi  crederei  in 
libertà  di  falciò,  e  Io  farei  fé  1'  occafìone  mi  fi  prefentate  . 

Allorché  dinaro  viene  levato  nelle  Colonie  per  le  richie- 
fte,  non  vien'egli  accordato  al  Re?  Sì  fempre  ;  ma  le  ri- 
chiede vengon  generalmente  fatte  per  un  qualche  fervi- 
gio,come  per  veftir  le  truppe  o  pagarle,  e  non  unicamen- 
te pel  dinaro. 

Se  pafTate  l'Atto  ,  che  ricercate  alle  Americane  atem- 
blee  che  daterò  un  compenfo  a  que' che  furon  danneggia- 
ti ,  ed  elleno  difobbed itero  ;  e  allora  il  Parlamento  ,  con 
un  altro  decreto  ,  imponete  una  interna  TafTa  ;  allora  ob- 
bedirebbon alleno  ?  Il  popolo  non  mai  pagherà  interne  Taf- 
fe;  e  giudico  inutile  un  Atto,  che  obblighi  le  Aternblee  a 
dare  un  compenfo  ;  poiché  io  fon  di  parere  ,  che  non  sì 
torto  le  prefenti  contefe  verranno  acchetate ,  che  prenderan- 
no la  materia  in  confiderazione  ;  e  fé  farà  giudo  il  farlo  , 
Jo  faranno  da  fé. 

Le  lettere,  che  vengono  agli  uffizj  delle  porte  in  Ameri- 
ca ,  non  fono  elleno  altresì  dirette  ad  alcune  interne  Cit- 
tà, ove  niuna  Porta  fen  va?  Sì. 

Ogni  privato  può  egli  prender  querte  lettere  ,  e  portar- 
le ove  fon  dirette  ?  Sì  ;  ogni  amico  della  perfona  può  ciò 
efeguire  ,  pagandone  l'importar  della  Porta. 

Ma  non  pagherà  egli  un'aggiunta  per  la  dirtanza  di  quel- 
le Città  ?  Nò . 

IlMartro  di  Porta  può  egli  eter  mallevadore  della  lettera , 
fenza  etere  pagato  per  tale  aggiunta  di  trafporto?  Certa- 
mente ei  non  può  chieder  nulla,  ove  non  prefti  fervigio. 

Suppongafi  una  perfona ,  che  lontana  etendo  da  cafa ,  tro- 
va una  lettera  a  lui  diretta  in  un  uffizio  di  Pofta  :  egli  di- 
mora in  un  luogo ,  al  quale  la  Porta  generalmente  (en  va  , 
e  la  lettera  é  diretta  a  quel  luogo;  il  Maftro  di  Pofta  con- 
fegnerà  egli  la  lettera  a  quefta  perfona  ,  fenza  ch'ella  pa- 
ghi il  Porto  da  riceverfi  nel  luogo  ,  a  cui  la  lettera  e  di- 
retta? Sì;  l'uffizio  non  può  domandare  Porto  per  una  let- 
tera ch'ei  non  trafporta,  né  altro  fa  che  confegnarla. 

Non 
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Non  vi  fono  traghettatori  in  America  obbligati  a  traghet- 
tar le  Porte  fenza  paga?  Sì. 

E  non  è  querta  una  Tafla  fopra  i  traghettatori  ?  Erti  non 
la  considerano  come  tale  ,  avendo  un  vantaggio  dalle  per- 
fone,  che  viaggiano  per  la  Porta. 

Se  annullato  venirte  lo  Stamp-AB,  e  la  Corona  ricercarte 
alle  Colonie  una  fomma  di  danaro ,  gliela  darebbon  elleno  ? 
Io  credp  di  sì . 

Perchè  così  penfate  voi  ?  Io  parlar  porto  per  la  Colonia, 
in  cui  vivo  ;  iftruzion  ebbi  dall'  Aflfemblea  di  aflìcurare  il 
mi  rullerò  ,  che  come  Tempre  fecero  ,  così  mai  fempre  ri- 
puterebbon  lor  dovere  l'accordar  alla  Corona  fuflìdj  con- 
venienti alle  circoftanze ,  e  facoltà  ;  qualunque  volta  richie- 
fìe  vengano  nelPufitata  conrtituzione  e]forma;ed  ebbi  l'ono- 
re  di  comunicar  querta  irtruzione  all'onorando  gentiluomo 
allora  Miniftro  (a). 

Farebbon  eglino  ciò  per  un  affare  Britanno  ,  come  ,  per 
efempio,  per  un*  guerra  in  alcuna  parte  dell'Europa,  che 
direttamente  loro  non  toccarti?  ?  Sì  ,  per  qualunque  cafo 
relativo  al  comune  intererte  ;  confiderandofi  eglino  quale 
parte  dell'intiero. 

Qual  è  la  confueta  cortituzionale  maniera  di  convocar  le 
Colonie  per  irtabilir  i  fuflìdj  ?  Una  lettera  del  Segretario 
di  Stato . 

Cofa  intendete  voi  per  una  lettera  del  Segretario  di  Stato  ? 
Intendo  la  confueta  via  di  domanda  fatta  in  una  circolar 
lettera  dal  Segretario  di  Stato  ,  per  comando  di  Sua  Mae- 

L  ftà, 

00  Giudico  la  feguente  efler  la  ftoria  di.  quefta  tranfazione .  Fin  dall' 
anno  1763,  e  negli  anni  feguenti ,  og«ì  qualunque  voltala  gran  Bretagna 
pretendea  fuflìdj  direttamente  dalle  Colonie  ,  il  Segretario  di  Stato  ,  in 
nome  di  fua  Maeftà  fpediva  loro  una  lettera  di  richieda  ,  in  cui  l' oc- 
cafione  pei  fuflìdj  era  efprefTa  ,  e  le  Colonie  davaugli  un  libero  dono  ,  e 
il  modo  di  levarlo  veniva  intieramente  da  effe  prefcritto .  A  quello  perio- 
do ,  un  Cancellerò  dell'  Exequer  C  M.r  Giorgio  Grenville  )  alzandoti 
ditte  alla  Camera  dei  Comuni-  Dobbiam  chieder  dinaro  alle  Colonie  per 
via  di  Tajfa  :  e  agli  Agenti  della  Colonia  :  fcrivete  alle  vofire  differenti 
Colonie  ,  e  dite  loro  ,  che  fé  non  aggrada  loro  una  gravezza  fopra  le 
Jhampiglie  ,  e  preferifcono  ogni  altro  metodo  di  levar  dinaro  lo>o  fieffè 
io  farò  contento ,  purché  la  fomma  fi  eguagli  alla  richieda  ;  cioè  com- 
mentando tai  termini,  fé  non  ci  taflaremo  noi  fteflì ,  come  fiamo  avver- 
tici ,  il  Parlamento  ci  tafTerà  .  Le  irruzioni  del  D.r  Franklin  rifguarda- 
no  quefta  graziofa  efibizione  .  E  ficcome  le  Colonie  non  ifcielfero  altra 
Tafla  ,  difapprovandole  tutte ,  il  Parlamento  pafsò  lo  Stamp-Acl .  Sem- 
bra che  una  parte  dell'  Offerta  foffe  T  accordar  il  modo  di  levarla  ,  e 
quella    fu  1   unica  circoftanza  ,  la  quale  non  era  nuova . 

Vedi  il  racconto  di  M.r  Mauduit  della  conferenza  di  di  M.r  GrenviU 
le  cogli  Agenti  ;  e  il  difcorfo  di  M.r  Eurke  nel  1774*  P*B«  55<=- 
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flà ,  ìa  quale  descrive  il  motivo  ,  e  raccomanda  alle  Colo- 
nie di  predare  gli  ajuti  corrifpondenti  alla  loro  lealtà  ,  e 
confoni  alle  loro  facoltà  . 

Il  Segretario  di  Stato  fcrifle  mai  per  dinaro  per  la  Co- 
rona? Le  richiede  furon  Tempre  per  comprar  vediti,  e  pa- 
gar  uomini  ,  il  che  non  può  efeguirfi  fenza  dinaro. 

Accordarebbon  elleno  dinaro  ,  fé  venifTero  richiede  ?  Al 
parer  mio  darebbon  uomini  e  dinaro  ,  quando  ne  aveflero , 
e  potefTer  farlo. 

Se  il  Parlamento  richiamaiTe  l'Atto,  Paffemblea  di  Pen- 
filvania  fi  allontanerà  ella  dalle  fue  rifoluzioni  ?  Io  credo 
di  nò  . 

Primachè  vi  folle  verun  penderò  dello  Stamp-AB ,  brama- 
van  eglino  una  rapprefentazione  in  Parlamento?  Nò. 

Non  fapete  voi  eflervi  nel  decreto  Pentivano  una  efpref- 
fa  riferva  dei  diritto  del  Parlamento  di  levar  ivi  TafTe  ?  So 
effervi  una  claufola  nell'Editto,  in  cui  il  Re  accorda,  ch'egli 
non  leverà  TafTe  fopra  gli  abitanti  ,  fenza  che  v'interven- 
ga il  confenfo  dell' Affemblea ,  o  per  Atto  del  Parlamento* 

Come  adunque  potrebbe  1' Affemblea  di  Penfilvania  ade- 
rire, che  ponendo  unaTafTa  fopra  di  e  (fi  per  lo  Stamp-AB , 
ciò  foiTe  un  infrangere  i  loro  diritti  ?  Edi  la  intendono  così  : 
per  lo  deffo  Editto,  o  altrimenti,  fon  eglino  fatti  a  parte 
di  tutti  i  privilegi  e  libertà  degl'Inglefi  :  trovano  nei  gran 
Cbarters  e  nella  petizjon  e  drchiarazion  dei  diritti,  che  uno 
dei  privilegi  de'  fudditi  Inglefi  è  ,  di  non  poter  eflere-taf- 
fati  che  di  loro  comune  confenfo  ;  adunque  fu  tale  dichiara- 
zione han  eglino  mai  fempre  confidato  fin  dal  primo  ftabi- 
lirfi  nella  Provincia  ,  che  il  Parlamento  non  vorrebbe  ,  nfc 
potrebbe,  fotto  pretedo  di  quella  claufola  del  decreto  *  ar- 
xogarfi  il  diritto  di  taflarli,  finché  non  fi  folte  abilitato  r  ad 
efercitare  un  tale  diritto  coli' ammetter  rapprefentanti  dal 
popolo  che  dee  elTer  taffato  ,  il  che  farebbe  parte  di  queJ 
comune  confenfo. 

Vi  fon  forfè  alcune  parole  nel  Charter ,  che  giuftifichino  una 
tale  coftituzione  ?  I  comuni  diritti  degP  Inglefi  ,  come  fon 
dichiarati  nel  gran  Charter ,  e  nella  petizion  di  diritto,  tut- 
ti la  gtudificano  . 

La  distinzione  fra  le  interne  ed  ederne  TafTe  efifte  ella 
nelle  parole  del  Charter}  Io  credo  di  nò. 

Non  porrebbon  eglino  colla  deffa  interpretazione  ,  ne- 
are  al  Parlamento  il  diritto  di  edema  Taffa  ?  Finora  non- 
anno  mai  ciò  efeguito  .  Molti  argomenti  fonofi  ultima- 
rne*- 
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mente  tifati  quivi  per  dimoftrare,che  non  vi  è  differenza) 
e  che  fé  voi  non  avete  diritto  a  talTarli  internamente  , 
voi  non  ne  avete  veruno  a  taiTarli  efternamente  ,  o  ad 
emanare  altra  legge  per  vincolarli .  Al  prefente  non  ragio- 
nati eglino  così  ;  ma  col  tempo  pottbn  reftare  convinti  da 
quelli  argomenti . 

Le  rifoluzioni  dell'Aflemblea  Penfilvana  non  dicon  :  tutte 
le  Tajfe  ?  Se  ciò  fanno  ,  intendon  unicamente  le  Taffe  in- 
reme  ;  le  flette  parole  non  hanno  già  Tempre  lo  fletto  figni- 
fìcato  quivi ,  come  nelle  Colonie .  Per  Taffe  intendon  elleno 
le  interne  ;  per  doveti  intendon  coftumi  ;  quelle  fono  le 
idee  del  linguaggio  * 

Non  avete  voi  veduto  le  rifoluzioni  dell'Aflemblea  di 
Maflachuffet  ?  Le  ho  vedute. 

Non  dicon  elleno  ,  che  né  efterne  ne  interne  TafTe  pofTon 
imporfì  fopra  di  etti  dai  Parlamento  ?  Io  non  fo  quel  che 
facciano  ;  io  credo  di  nò . 

Se  la  fteffa  Colonia  dicefTe  che  né  TalTa  né  imposizione 
potette  flabilirfi  ;  quella  provincia  fofterrebbe  che  il  Parlamen* 
to  non  ha  potere  d'imporre  né  l'  una  né  l* altra  ?  Io  fup- 
pongo,  che  per  la  parola  impofizione  non  intendeffer  egli- 
no gli  efpreiìl  dazj  da  imponerfì  fopra  tutti  i  Beni  d'  en- 
trata, quali  regolazioni  di  commercio. 

Cofa  intendon  le  Colonie  per  impofizlone  come  diflinta 
dalle  TalTe  ì  Pottbn  elleno  intendere  molte  cofe  ;  come  le- 
var gente  per  forza ,  carriaggi ,  dar  quartiere  ai  foldati  nel. 
le  cafe  private,  e  limili  ;  vi  pottbn  effere  grandi  impofizio- 
ili,  che  non  fieno  propriamente  TalTe* 

La  rata  dell'  uffizio  delle  polle  non  é  ella  una  interna 
Tafla  importa  per  Atto  del  Parlamento?  Ho  già  rifpoflo  a 
quefto» 

Tutte  le  parti  delle  Colonie  fon  elleno  egualmente  abili 
a  pagar  Talte  •*  Nò  certamente  ;  le  frontiere  faccheggiace 
dal  nemico  fono  inabili  al  pagamento;  e  perciò  in  tali  ca- 
fi  vengon  ordinariamente  favorite  nelle  noflre  Tatte  legali, 

Pofliam  noi,  a  quella  diftanza*  efser  giudici  competenti 
di  quai  favori  fien  ette  degne  ?  Il  Parlamento  ha  ciò  fuppofto 
col  pretendere  un  diritto  di  ftabilir  TafTe  legali  in  Ameri- 
ca; ma  io  credo  ciò  impoiTibile* 

L'annullare  lo  Stamp-Aél  porterebbe  pregiudizio  alle  vo* 
fire  manifatture,  e  il  popolo  larderebbe  egli  le  manifatture 
incominciate  ?  Sì  ;  credo  che  ciò  avverrebbe  ;  fpezialmente 
fé    nel  tempo  fletto   il  traffico   fi  aprilfe   di  nuovo  ,  ficché 

La  is 
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te  rimefTe  poteflero  agevolmente  farfi .  Parecchi  efempj  po- 
trei addurre  che  rendon  ciò  probabile  .  Nella  penultima 
guerra  il  Tabacco  eftendo  a  vii  prezzo  ,  e  facendoli  poche 
rimette  ,  il  popolo  di  Virginia  generalmente  fi  diede  alle 
manifatture  familiari  .  Pofcia  quando  il  Tabacco  ebbe  un 
miglior  prezzo ,  ritornaron  all'  ufo  delle  Britanne  manifat- 
ture .  Così  le  gualchiere  per  raflbdare  i  panni  andaron  mol- 
to in  difufo  nell'ultima  guerra  in  Penfilvania  ;  perchè  i 
Bill  erano  allora  copioi*  ,  e  le  rimette  poteano  agevolmen- 
te farfi  alla  Bretagna  pegl'Inglefi  panni,  ed  altre  derrate. 

Se  lo Stamp-ASi  venilTe  annullato,  non  indurrebbonfi  leAf- 
fgmblee  di  America  a  riconofcere  i  diritti  del  Parlamento 
a  tafferie  ;  e  non  cancellerebbon  le  loro  risoluzioni  ?  Nò  , 
giammai . 

Non  vi  fon  mezzi  onde  obbligarle  a  cambiar  quelle  riso- 
luzioni ?  Niuno  ve  n'  è ,  che  io  fappia  ;  non  mai  s*  indurran- 
no a  far  ciò,  fuorché  coltre t te  a  forza  d'armi. 

Avvi  potere  fulla  terra  che  poffa  sforzarle  a  mutar  riso- 
luzioni ?  Niun  potere,  comunque  grande  ei  fia  ,  può  sfor- 
zare uomini  a  cambiar  le  loro  opinioni. 

Confideran  elleno  V  uffizio  della  Porta  come  una  TalTa , 
o  come  una  regolazione  ?  No  come  una  Tafla  ,  ma  come 
una  regolazione  e  convenienza  ;  ciafcheduna  afTemblea  lo 
incoraggiò  ,  e  lo  foitenne  nella  fua  infanzia  ,  coli' accordar 
dinaro  ;  il  che  non  avrebbe  fatto  ;  e  il  popolo  mai  Sempre 
pagò  il  porto. 

Quando  ricevette  voi  le  irruzioni  ctoe  voi  dite  ?  Io  le 
portai  meco  ,  quando  venni  in  Inghilterra  ,  fon  quindici 
jriefi  incirca. 

Quando  comunicale  voi  quelle  inftruzioni  al  Miniftro  ? 
Subito  dopo  il  mio  arrivo,  mentre  lo  Stamp-AEi  dell'  Ame- 
rica (lava  Sotto  i  rifletti  di  tutti  ,  e  primache  paflafle  il 
Bill, 

Sarebbe  intereffe  maggiore  della  gran  Bretagna  l'impie- 
gar la  gente  della  Virginia  nel  Tabbaco  o  nelle  manifattu- 
re ?  Nel  Tabacco   fuor  di  ogni  dubbio . 

Qual  fu  la  boria  degli  Americani  ?  Il  contentarci  delie 
mode  e  manifatture  della  gran  Bretagna . 

Al  preSente  qual  è  la  loro  alterigia  ?  Il  portare  di  nuo- 
vo i  loro  vecchi  veltiti ,  finché  polTan  farne  dei  nuovi . 


let* 
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Lettera  del  Don.  Franklin,    D*  T. 

Londra  28.  Nbv»  1768* 

CARO  SIGNORE. 
» 

X  Vofìri  fentimenti  intorno  air  importanza  della  prefente 
difputa  fra  la  Gran  Bretagna  e  le  Colonie  ,  mi  fembrano 
fommamente  giufti  ;  e  nulla  crederei  più  defiderabile  quan- 
to il  vederla  amichevolmente  e  giustamente  terminata .  Ma 
la  Previdenza  ci  condurrà  co1  Tuoi  proprj  mezzi  al  difegna- 
to  fine  ;  e  fé  da  e  (fa  fu  Itabilita  la  caduta  di  una  nazio- 
ne, quella  nazione  farà  sì  cieca  pel  fuo  orgoglio  ed  altre 
paffioni  t  onde  non  vedere  il  fuo  pericolo  ,  o  come  polla 
tvitare  la  fua  caduta. 

Nato  e  crefeiuto  eiTendo  io  in  uno  di  queftt  paefi  ,  ed 
eflfendo  viituto  lungamente ,  e  fatte  avendo  molte  amicizie 
in  altri ,  defidero  ogni  prosperità  ad  entrambi  ;  ma  io  ho 
già  tanto  parlato  ,  e  fcritto  fopra  quello  foggetto  ,  che  i 
miei  amici  fono  Itanchi  d* udirmi,  e  il  Pubblico  di  leggere 
le  mie  Scritture  ;  il  che  comincia  a  rendermi  già  fianco  di 
parlare  e  feri  vere  ,  fpezialmente  non  trovando  io  di  avec 
guadagnato  verun  punto,  sì  nell'uno  che  nell'altro  paefe* 
fuorché  quello  di  rendermi  fofpetto  per  la  mia  imparziali- 
tà, in  Inghilterra  d'effer  troppo  Americano  ,  e  nelP  Ame- 
rica d'effer  troppo  Inglefe  .  Tuttavia  i  voftri  riftelfi  mi 
{limolano  ,  e  m  incoraggi feono  a  nuovamente  produrre  in 
Una  maniera  piena  ma  concifa  lo  flato  dei  Fatti ,  accom- 
pagnandolo con  argomenti  dedotti  dai  Fatti  ftefft  ,  per  pub- 
blicarlo all' incirca  all'adunarfi  del  Parlamento  dopo  i  gior- 
hi  fedivi . 

Se  alcun  bene  ne  ridonderà,  avrò  forhmo  piacére;  ma 
al  prefente  io  quafi  difpero . 

Lettera  dì  Ms    Strahan  al  Ds  tranklin  1 

Nov<  21 ,  1769.  D.  Tò 

jNÈlle  molte  cònverfaziorit  avute  infieiiie  circa  le  nortrd 
preferiti  difpme  coli' America  fettentrionatd  ,  noi  perfetta- 
mente ci  accordammo  nel  defiderafe^  che  terminate  venifle* 
ro  con  una  fpedita  e  av'venturofa  cpuclufione  ;  Come  que- 
llo poffa  efeguirfi,  non  e  agevole T  afferire* 
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Due  oggetti  ,  io  lento  ,  che  i  fervi  di  Sua  Maeftà  ab- 
blan  ora  in  contemplazione,  I.  Di  follevar  le  Colonie  dal- 
le Taflfe  di  cui  dolgonfi,  perchè  eglino  certamente  non  han 
mano  neir imporle  ,  II.  Di  confervar  1* onore  ,  la  dignità, 
e  la  fupremazia  della  Britanna  legislatura  fopra  tutti  i  do- 
mini di  Sua  Maeftà. 

Siccome  mi  è  nota  la  voftra  (ingoiar  faenza 'del  fogget- 
to  di  cui  fi  tratta,  e  fono  pienamente  convinto  del  voftro 
cordiale  attaccamento  a  Sua  Maeftà ,  e  del  voftro  (incero 
defiderio  di  promovere  la  felicità  egualmente  di  tutti  i  fuoi 
fudditi  ,  vi  fupplico  nella  piti  chiara  ,  breve  ,  ed  efplicita 
maniera,  fpedirmi  una  rifpofta  alle  feguenti  queftioni  .  Io 
ciò  ora  ricerco,  perchè  quella  materia  è  di  eftrema  impor- 
tanza ,  e  prefto  verrà  agitata  .  Io  ciò  vi  efpongo  con  la 
maggiore  libertà;  giacché  voi  conofcendo  me,  ed  appieno 
vedendo  i  motivi  di  quella  richieda,  nutrire  non  potete  il 
più  rimoto  fofpetto  che  io  faceiTi  un  indecente  ufo  di  qua- 
lunque informazione  vi  compiacefte  di  fpedirmi , 

I.  Il  richiamar  tutte  le  gravezze  (  eccetto  quelle  fopra 
il  Tè  ,  che  peli' innanzi  pagavafi  pelPufcita,  ne  può  dirfi 
nuova  impofizione  )  foddisfarebbe  pienamente  i  Colonici 
{a)  ?  Se  mi  rifpondete  per  la  negativa  ; 

II.  Le  voftre  ragioni  per  tale  opinione. 

III.  Penfate  voi,  che  l'unico  efficace  mezzo  di  compor- 
re le  prefenti  differenze  fia  il  porre  gli  Americani  preci» 
fornente  nella  fituazione  in  cui  erano  primachè  fi  decretai 
fé  P ultimo  Stamp-AEiì  Se  tal  è  la  voftra  opinione, 

IV.  Mi  efporrete  le  voftre  ragioni. 

V.  Se  quefto  ultimo  metodo  viene  creduto  dalla  legisla- 
tura e  dai  Servi  di  Sua  Maeftà  ripugnante  ai  loro  dovere, 
come  cuftodi  dei  giudi  diritti  della  Corona  e  dei  loro  vaf- 
falli  ,*  potete  voi  fuggerire  qualche  altra  via  di  terminar 
quefte  difpute  conforme  alle  idee  di  giuftizia  e  di  decoro 
concepute  dai  fudditi  dei  Re  fopra  amendue  le  parti  dell' 
Atlantico? 

VI.  E  fé  quefto  metodo  foffe  attualmente  feguito ;  non 
penfate  Vói  ,  che  attualmente  incoraggirehbe  la  violenta  e 
fediziofa  parte  deiColonifti  a  pretendere  ulteriori  conceffio- 
ni  dalla  madre  patria  ? 

VII.  Se  vengon  eglino  follevati  in  una  parte  unicamen- 
te ,  voi ,  come   ragionevole   e  difappaffionatd    uomo  ,    ed 

egual- 

(«)  GH  Americani  ferobrano  penfare  altrimenti  3  né  voglion  Taffe  % 
(Ile  formino  rendita  ? 
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egualmente  amico  ad  amendue  le  parti  ,  quali  v'imaginate 
che  ne  faranno  le  probabili  confeguenze? 

Le  rifpoiìe  a  tali  queftioni  facilmente  concepifco  ,  che 
inchiuderanno  tutta  V  informazione  ,  che  mi  manca  ;  e  vi 
Supplico  favorirmele  quanto  più  prefto  vi  fia  polTibile . 
Ognuno  che  defideri  la  pace  e  la  profperità  del  Britanno 
Impero,  ed  ogni  amico  della  noftra  veramente  felice  coftU 
tuzione  bramar  dee  di  veder  rimofTe  anche  le  più  picciole 
caufe  di  difTenfione  tra  i  noftri  vaiTalli .  Le  noftre  domefti- 
che  contefe  ,  a  parer  mio  ,  fono  un  nulla  paragonate  a 
quelle  ,  di  cui  parlo  .  Voi  molto  meglio  dì  me  ciò  cono- 
Icete,  e  perciò  farebbe  fuperfluo  il  raccomandare  quefto  fog- 
getto  alla  voftra  feria  confiderazione  ;  eflendo  io  con  la  più 
cordiale  ftima  e  attaccamento  voftro  fedele  ,  e  affezionato 
umile  fervitore . 

W.  S. 

RISPOSTA.   D.  T. 

Craven  Street ,  Nov.  2p.  17^. 

Xvltornato  appena  in  Città  dopo  un  corto  fiaggio  trovo 
la  voftra  lettera  21.  Nov.  ripiena  di  richiefte  ,  alle  quali 
per  rifpondere  pienamente  ricercherebbe!!  un  Volume  intie- 
ro .  Ma  defiderando  voi  unicamente  brevi  rifpofte  ,  pro- 
curerò compiacervi. 

Previo  alle  voftre  domande  ,    voi  mi  dite  di  fapere  che  i 
Servi  di  Sua  Maejià  abbiano  ora  in  contemplazione  ;  1.  di  foU 
levare  i  Colonici  dalle  Taffe  di  cui  lagnanfi  ;  IL  di  confervar 
P  onore  ,  la  dignità ,  e  la  fupremazia  della  Britanna  legislatura 
[opra  tutti  i  Dominj  di  Sua  Maejià  .  Spero  fia  efatta  la  vo- 
ftra informazione  ;   e  che  quello   che  voi   fupponete    eflere 
in  contemplazione,  verrà  pofto  in  efecuzione  colP annullare 
tutte   le   leggi    fatte    per   formare   una   rendita  in  America 
con  autorità    del  Parlamento   fenza  il  confenfo   del  popolo 
Americano  .  L'onore  e  la  dignità  della  Britanna  legislatu- 
ra non    patiran  nocumento    per  un    tale  atto  di  giuftizia  e 
faviezza  .    I  più  faggi  configli    van  foggetti  ad   effer  delu- 
fi  ,   fpezialrneflte  in  materie  lontane   dalla  loro    ifpezione . 
Il  perfifter  nell'errore,  non  il  correggerlo  diminuifce  l'ono- 
re di  ogni  uomo ,  e  di  ogni  Comunità  .  La  fupremazia  di 
quella  legislatura,  io  credo,  verrà  meglio  confervata  col  far- 
se un  moderato  ufo  i  fempre  coli*  evidente  Bene  delle  Co- 

L    4  Ionie 
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Ionie  ftefie,  ò  dell'intiero  Britanno  Impero;  non  mai  pel 
parziale  vantaggio  della  Bretagna  a  loro  pregiudizio  i  Con 
tale  prudente   condotta  m'imagino  che   la  fupremazia   pub 
gradatamente   avvalorarli  ,    e   col  tempo  pienamente   ftabi- 
lirfi  ;  ma  altrimenti ,  io  temo  ,  che  verrà  metta  in  queftio- 
ne  ,  e  perduta  nella  difputa  .   Oggidì  le  Colonie  acconfen- 
tono ,  e  ad  elTa  fi  fottomettono  ,  per  le  regolazioni  di  ge- 
nerale commercio  ;  ma  una  fommeflione  agli  Atti  del  Par- 
lamento non  fu  già  una  parte  di  loro  originaria  coftituzio- 
ne  .   I  noftri   precedenti  Re   governaron    le  loro  Colonie  , 
come  governato   aveano  i  loro  Dominj  in  Francia  ,    fenza 
la  partecipazion  de' Parlamenti  Britanni.    Il  Parlamento  dy 
Inghilterra  non  mai  prefunfe  di  contrattare  quella  preroga- 
tiva fino  al  tempo  della  grande  ribellione  ,  quando  ufurpò 
egli  il  governo  di  tutti  gli  altri  Domini  del  Re,  della  Sco- 
zia, dell'Irlanda,  ec.  Conquiftò  egli  a  forza  d'armi  le  Co- 
lonie che  teneano  pel  Re  ,  e  governolle  pofcia   quali    con- 
quiftate  provincie  ;    ma   la  Nuova  Inghilterra  ,    non  eden* 
dofi  oppofta  al  Parlamento  ,  fu  conlìderata  e  trattata  quale 
fraterno  regno  amico  dell'Inghilterra  ,   come   apparifce  dai 
Giornali  io.  Marzo  ,  1642. 

I.  V  annullare  tutti  i  Dazj  (  eccettuato  quello  del  Tè  , 
che  prima  pagavafi  fopra  l'ufcita,  e  perciò  non  è  una  nuo- 
va im polla  )  foddisferà  i  Co/onijìi? 

Rifpofta.  Io  credo  di  no. 

II.  Le  vojìre  ragioni  per  tale  opinione  .  Sono  le  fe- 
guenti  . 

Perchè  non  è  già  perla  fomma pagata  in  quel  dazio  che 
difpiace  quelpefo;  ma  pel  principio  efprelTo  nel  preambolo 
dell'Atto,  cioè,  che  tali  gravezze  vengono  impofre  pel 
migliore  foftegno  del  governo  ,  e  peH'amminiftrazione  del- 
la giuftizia  nelle  Colonie  («)  .  Quello  i  Colonifti  giudicai* 
inutile  ,  ingiufto  j  e  pericolofo  ai  loro  più  importanti  di- 
ritti.  Inutile,  perchè  in  tutte  le  Colonie  (due  o  tre  nuo- 
ve eccettuatene  (b)y  )  il  governo  e  l'amminiftrazion  di 
giulìizia   furon  ,   e  fempre   fono   ftate    ben   foftenute  fenza 

ve- 

C?")  Gli  uomini ,  pon*bn  perdere  la  proprietà  per  un  Atto  che  lor  tolga, 
tutta  la  loro  libertà  .  Quando  ad  un  uomo  vien  rubbata  fujla  ftrada  un* 
bagatella ,  non  fono  già  i  due  foldi  perduti  che  rendan  capitale  l'oltrag- 
gio .  Venti  fcellini  non  avrebbtìn  rovinato  la  fortuna  di  Mr.  Hampden  . 
Ma  il  pagare  la  metà  dei  venti  feellini  fopra  il  principio  che  quella  è 
un1  importa,  lo  avrebbe  refo  uno  fchiavo.  Vedi  Difcorfi  di  Burke  1774» 
e  1775. 

00  Nova  Scozia,  Georgia,  Florida,  e  Canada. 
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verurì  aggravio  della  Bretagna  ;  Ingiuflo,  perchè  rende  quel- 
le Colonie  foggette  a  pagare  un  tale  aggravio  per  altri  , 
<?he  non  vi  hanno  alcun  affare  ne  interefTe  ;  Pericolo/o, 
perche  una  tal  foggia  di  levar  dinaro  rende  a  render  inu- 
tili le  loro  Aflemblee;  poiché  fé  una  rendita  potette  levarli 
nelle  Colonie  per  tutti  i  progetti  del  governo  con  Atto 
del  Parlamento  ,  fenza  che  vi  entraflfe  il  confenfo  del  po- 
polo Americano  ,  i  governatori  ,  che  generalmente  non 
amano  le  Aflemblee  ,  mai  più  le  convocheranno  ;  ver- 
ran  lafciate  a  parte  ;  e  quando  nulla  più  dipendere  dalla 
volontà  del  popolo  circa  il  governo  ,  i  di  lui  diritti  ver- 
rebbon  conculcati  ;  verrebbe  egli  trattato  con  difprezzo. 
Un'altra  ragione,  per  cui  io  credo,  che  non  farebbon  egli- 
no foddisfatti  di  una  fimil  parziale  rivocazione  è ,  che  t 
loro  accordi  non  han  luogo,  finche  rivocato  non  fia  il  tut- 
to; il  che  dimoftra,  ch\eflì  s'oppongono  all'intiero;  e  che 
tali  rifoluzioni  continueranno  ad  allacciarli  ,  finché  l' intie- 
ro non  venga  annullato. 

III.  Penfate  voi  cbe^P  unico  efficace  mezzo  di  comporre  le 
preferiti  differenze  ,  fia  porre  gli  Americani  preci  [amente  nella 
fituazione  in  cui  erano  prima  che  pajjajfe  /'  ultimo  Stamp-A&ì 

R.  Io  credo  di  sì . 

IV.  Le  voftre  ragioni  per  tale  opinione* 

Altri  metodi  fono  flati  progettati  ;  ma  furon  afpra- 
mente  ributtati  con  colleriche  lettere  j  e  le  loro  fupplichc 
rifiutate  o  rigettate  dal  Parlamento  ;  anzi  minacciati  furo- 
no di  caftigo  come  rei  di  tradimento  per  rifoluzionè  di 
amendue  le  Camere.  Le  loro  Aflemblee  vennero  fciolte,  e 
truppe  fpedironfi  in  America  ;  eppure  tutte  quefte  delibe- 
razioni non  fecero  che  inafprir  le  loro  menti  ;  ed  allargare 
la  breccia  .  S'accordarono  di  non  ufar  più  Inglefi  manifat- 
ture ;  e  quefte  mifure  invece  di  comporre  le  differenze  e 
promuovere  una  buona  corrifpondenza  ,  hanno  preffbchè 
annichilato  il  voftro  commercio  con  que'paefi  T  e  grande- 
mente danneggiano  la  nazional  pace  ,  e  la  generale  prof- 
perita* 

V.  Se  quej?  ultimo  metodo  viene  filmato  dalla  legislatura  1  e 
dai  fervi  dì\Sua  Maejìa  ripugnante  al  loro  dovere ,  eomf  cuflodi. 
dei  giujìi  diritti  della  Corona  ,  e  dei  loro  Vaffalli  ;  potete  voi 
fuggerire  alcun1  altra  via  di  terminar  quejle  difpute  ,  conforme 
le  idee  dì  giuflizia,  e  decoro  cancepttte  dai  fudditi  del  Re  fopra 
entrambe  le  parti  del?  Atlantico  } 

R.  Io  non  poflb  concepire  ,    come   un   tal  metodo  poflfa 

giù* 
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giudicarli  ripugnante  ai  diritti  della  Corona  .   Se  gli  Ame- 
ricani vengon  pofti  nella  primitiva  loro  fìtuazione ,  ciò  dee 
feguire  per  un  Atto   del  Parlamento  ;    nel   pattar    il   quale 
pel  Re  ,    i  diritti  della  Corona  vengon  efercitati  ,  non  in- 
franti. Ev  indifferente  alla  Corona,  o  che  i  fuflidi  ricevuti 
dall'  America    fieno   accordati   dal    Parlamento    Inglefe  ,    o 
dalle  Affemblee  Americane  ,  purché  P  importar  della  Som- 
ma fia  lo  fteffo  ;    e  fon  di  parere  ,   che    affai    più  general- 
mente  verrà    in    America   accordato    volontariamente  ,    di 
quello  giammai  potefTe   efigerfi    o   raccoglierfi    per  autorità 
del  Parlamento.  In  quanto  ai  diritti  dei  Vaflalli  (  io  fup- 
pongo  intendiate  il  popolo  di  Bretagna)  io  non  poffo  con- 
cepire  come   quelli    faranno   infranti   da  un   tale    metodo . 
Godran  eglino   mai    Tempre   il  diritto  di    accordare  il  pro- 
prio dinaro,  e  pofTon  fempre,  fé  così  loro  aggrada  ,  fofte- 
nere  la  pretefa  al  diritto  di  accordare  i  noftri  ;  diritto  che 
non  mai   poflbn   giuftamente  efercitare  ,    per    mancanza   di 
una  fufficiente   cognizione  di  noi  ,    delle  noftre    circoftanze 
e  forze  (  per  non   dire  della  poca  probabilità    che  noi  do- 
veffimo  fempre  fottometterci  ),  perciò  diritto  che  non  pub 
eflere  di  verun    buon    ufo   ad  effi  ;    e  noi   continueremo    a 
goder  di  fatto  il  diritto  di  accordare  il  noftro  dinaro,  col- 
la opinione  ora  univerfalmenre  predominante  tra  noi  ,  che 
noi  fiamo   liberi    fudditi  del  Re  ,    e   che   i  Vaffalli  dij  una 
parte    de  fuoi   domini    non    fono  Sovrani    fopra    i    Vaflalli 
dell'altra  parte  .    Se   i  fudditi    fopra  le  varie  fpiaggie  dell' 
Atlantico  hanno  differenti  e  oppofte  idee  di  giuftizia  e  pro- 
prietà ,    niun    metodo   può   effer  confacente    ad   entrambi. 
Meglio  farà  il    lafciare   che   ciafcuno    goda  le  proprie  opi- 
nioni,, fenza  difturbarli ,  quando  non  oppongane  al  comun 
Bene. 

VI.  E  fé  q  uè  fio  metodo  veni  (fé  attualmente,  accordato  ,  non 
penfate  voi  che  ciò  incoraggi? ebbe  la  violenta  e  fediziofa  par- 
ti dei  Coloni jìi  a  pretendete  ulteriori  concezioni  dalla  madre 
Patria  ? 

R.  Io  non  credo  ciò  .  Vi  faranno  alcuni  pochi  fra  eflì 
che  meritano  il  nome  di  fediziofì  e  violenti  ,  come  lo  fo- 
no in  tutti  i  paefi;  ma  quefti  hanno  poca  influenza,  fé  la 
grande  pluralità  del  popolo  fobrio  e  ragionevole  venga  fod- 
disfatta.  Se  una  Colonia  penfafle  mai  che  alcune  delle  vo- 
ftre  regolazioni  dì  traffico  fono  contrarie  al  general  interef» 
fé  dell'  Impero  ,  o  nocive  ad  efla  fenza  effer  benefiche  a 
toi  ;   efla  efporrà  quelle   materie  con  memoriali  al  Parla- 

men- 
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mento  come  peli'  innanzi  ;  ma  io  credo  ,  che  non  farebbe 
violenti  palli  per  ottenere  ciò  che  fperar  può  col  tempo 
dalla  favìezza  del  governo.  Io  nulla  (o  di  quello,  chepof- 
fano  aver  in  villa  ;  la  nozione ,  che  qui  prevale  d' efler  egli- 
no defiderofì  di  formare  un  regno  o  una  repubblica  lor 
propria  ,  è  per  «certo  fenza  alcun  fondamento  .  Perciò  cre- 
do ,  che  feguendo  una  totale  rivocazione  di  tutte  le  gra- 
vezze ,  efpreffamente  impofte  ad  oggetto  di  formare  una 
rendita  fopra  il  popolo  di  America  fenza  il  loro  confenfo  , 
la  prefente  inquietudine  fcemarebbefì  ;  gli  accordi  circa  P 
entrar  deile  derrate  verrebbon  fciolti  ,  e  il  commercio  fio- 
rirebbe come  pelP  innanzi  ;  ed  io  mi  fono  confermato  iti 
quello  fentimento  in  vigor  delle  lettere  tutte  che  ho  rice- 
vute dall'America  ,  non  che  per  le  opinioni  di  ogni  fenfi- 
bil  perfona  non  guari  venuta  da  quel  paefe  ,  eccettuati  gli 
Ufftziali  della  Corona  .  Io  fo  infatti  che  gli  abitanti  di 
Bofton  gravemente  dolgonfi  del  dover  acquartierar  truppe 
fra  efTi  ;  e  perchè  ciò  credono  contrario  alla  legge  ,  d*  ira 
fi  accendono  contra  i  Commiflarj ,  che  li  hanno  calunniati 
predò  il  governo  ;  ma  ficcome  io  fuppongo  che  il  levar 
quelle  truppe  può  recar  feco  una  felice  conseguenza  ,  cioè 
dar  luogo  a  progetti  di  riconciliazione  ,  e  che  altresì  la 
Commiflìone  o  verrà  fciolra,  fé  trovata  inutile,  o  rimpiaz- 
zata con  più  temperati  e  prudenti  uomini  ,  fé  ciò  fi  cre- 
derle utile  e  neceflario ;  così  io  m'imagino,  chequefte  par- 
ticolarità prevenirebbero  un  ritorno  dell'  armonia  tanto  de- 
fi derata  (a) . 

VII.  Se  vengano  unicamente  fol levati  in  patte  ,  voi  come 
uomo  ragionevole  ,  e  di fapp azionato  ,  ed  egualmente  amico  dy 
amendue  le  parti  ,  quale  imagi  nate  voi  ne  farà  la  probabile 
confeguenza  ? 

R.  Io  m' imagino ,  che  la  rivocazione  delle  offenfive  ga- 

bel- 

00  L'  oppofizìone  all'  amminiftraziorie  del  Lord  Rockingam  C  dice 
Lord  Cheflerfield  )  nacque  ,  perchè  prefe  egli  vigorofe ,  ma  io  dico  vio- 
lenti mifure  .  In  quanto  a  me  ,  io  non  mai  vidi  un  oftinato  fanciullo 
emendarQ  a  forza  di  sferzate  ,  né  vorrei  che  una  madre  divenirle  matri- 
gna. Let.  n.  360. 

Ella  è  una  maffima  certa,  dice  M.  Burke  ,  che  quanto  più  picciole 
caufe  di  difgufto  vengano  fufcitatedal  governo,  tanto  più  i  fudditi  faran- 
no inclinati  a  rendere  e  ribellarli  .  Io  confettò  di  non  fentir  il  minimo 
timore  degli  feoncerti  che  fon  per  nafeere  dal  rendere  i  popoli  liberi. 
Né  io  temo  la  diftruzione  di  quefto  Impero,  dal  concedere  ,  con  un  at- 
to di  libera  grazia  e  indulgenza  ,  a  due  mill'onl  de' miei  Vaflalli  alcuna 
porzione  di  quei  diritti,  fopra  i  quali  mi  fu  fempre  impegnato  di  Ur  •on- 
te, Difc    1774  >  «  J775» 
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fcelle  in  parte  non  produrrà  verun  effetto  per  quello  paé* 
fé;  il  commercio  verrà  impedito  \  e  gli  Americani  coi  lord 
fiftemi  di  frugalità  ,  induftna  ,  e  manifatture  ridurranno  il 
tutto  a  loro  grande  vantaggio  .  Quanto  pregiudizio  ridon* 
dar  ne  pofla  alla  Bretagna  ,  io  noi  poflb  dire  ;  forfè  non 
tanto  come  alcuni  temono  ;  poiché  col  tempo  potrà  efla 
ritrovar  nuovi  mercati  .  Ma  io  penfo  ,  che  fé  la  unione 
delli  due  paefì  continua  a  fuffiflere,  ciò  non  recherà  verun 
nocumento  al  generale  interefle  ;  poiché  quante  ricchezze 
la  Bretagna  perdette  per  mancanza  del  fuo  traffico  con  le 
Colonie  ,  l'America  le  guadagnerà  ;  e  la  Corona  riceverà 
eguali  fé  non  maggiori  ajuti  da' fuoi  fuddiri  preti  infìeme  * 
Ed  ora  rifpoflo  avendo  alle  richietle  fattemi  in  quanto 
alle  confeguenze  di  quella  o  quella  fuppofta  mifura,  io  ul- 
teriormente progredirò  ,  e  vi  dirò  ,  che  quel  eh'  io  temo 
in  apparenza,  lucceder  può  in  realtà.  Io  temo  che  il  Mi* 
niftero,  almeno  1'  Americana  parte  di  etto  ,  eiTendo  piena- 
mente perfuafo  del  diritto  del  Parlamento  ,  giudica  doverli 
ufar  la  forza,  qualunque  effer  pollano  le  confeguenze  ;  e 
nel  tempo  fletto  non  credono  ,  che  non  vi  ila  ora  diminu- 
zion  veruna  di  traffico  tra  i  due  paefi  a  cauta  di  quella? 
difpu'te;  o  che,  fé  vi  é,  fìa  picciola,  né  poffa  lungamente 
continuare  .  Vengon  eglino  aflìcurati  dagli  Uffiziali^  della 
Corona  in  America  ,  che  le  manifatture  fon  quivi  impof* 
jfibili  ;  che  i  malcontenti  fon  pochi,  e  perfone  di  poca  con? 
feguenza  ;  che  quali  tutti  i  poffeifori  di  proprietà  e  uomini 
ci*  importanza  fono  foddisfatti  e  difpofli  a  fottometterfi  quie- 
tamente al  potere  del  Parlamento  fopra  le  Taffe  ;  e  che^ 
Jfe  gli  Atti  di  rendita  vengano  continuati ,  e  quelle  gravez- 
ze ,  cne  chiamanti  anticommerciali ,  fieno  rivocate  ,  ed  al- 
tre forze  im polle  in  loro  vece  ,  pazientemente  fi  fottomet- 
teranno  ,  e  verran  rotti  gli  accordi  del  non  voler  derrate 
Inglefi  ,  quando  vedranno  che  quivi  non  producono  cam- 
biamento di  mifure  .  Da  quelle  e  fimili  cattive  informa- 
zioni ,  che  fembrano  venir  accreditate  ,  feorgo  apparente- 
mente ,  che  niun  rimedio  fi  porrà  alle  doglianze  dell'Ame- 
rica in  quella  Se  filone .  Quello  ritardo^ può  infiammar  viep- 
più gli  animi  in  quel  paefe  ;  ulteriori  ardite  mifure  colti 
prefe  poffon  ivi  creare  Un  maggiore  riferimento ,  che  può 
produrre  non  folo  1*  intempeilivo  fcioglimento  delle  loro 
AiTemblee  ,  come  avvenne  nello  fcaduto  anno  -  ma  di 
più  dementativi  di  feioglier  la  loro  coflituzione  ;  e  quan* 
to  maggior  numero  di  truppe  fi  fpedirà  ,    tant©  il  fetmen- 

SQ 
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io    diverrà    maggiore  .    Per  giuftificar   le  mifure    del   go- 
verno ,    i  voftri  fcrittori    ingiurieranno  gli  Americani    nel- 
le voftre  Gazzette  ,   come    hanno   già    principiato   a   fare; 
trattandoli  quai  mifcredenti  ,    furfanti  ,  vigliacchi ,  ribelli , 
ec.  onde  alienare    le  menti   del  popolo  Inglefe  da    etti  ;   il 
che    tenderà   ad  ulteriormente  diminuire  il  loro  affetto  per 
quello  paefe.  Può  fors' anche  avvenire,  che  alcuni  dei  loro 
più  fervidi  compatrioti  impazziti  da  foverchio  zelo  per  una 
qualche  cattiva  azione  vengano  colia  fpediti  ,  e  che  il  go- 
verno Inglefe  divenga  sì  indifcreto  ,    onde  facrificarli   colla 
forza  in  vigore  dell'Atto  di  Enrico  Vili  (a).  Scambievo- 
li  provocazioni  daran  luogo  ad  una   compiuta  feparazione  ; 
e  invece  di  quel  cordiale  affetto  che  una  volta   e  sì  lunga- 
mente elìdette  ;    e  di  quell'armonia  sì  confacentc^  alle  cir- 
coftanze  ,    e  sì  necelTaria  alla  felicità  ,   forza  ,  ficurezza,  e 
profperità   di    entrambi  i  paefì  ,    avrà  luogo  un'  implacabil 
malizia,  e  fcambievol  odio,  come  ora  vediam  fuffiftere  tra 
gli    Spagnuoli   e  Portoglieli  ,    tra    i  Genovefi    e  i  Corfici , 
dalla  fteflfa    originale  cattiva  condotta    nei  fuperiori   gover- 
ni :    T  identità  di  nazione  ,    la  fomiglianza  di  religione  ,  i 
coftumi,  e  il  linguaggio  ,  non  potranno  prevenir  le  confe- 
guenze  nel  noftro  cafo,  più  di  quello  che  fecero  nel  loro- 
Spero  nondimeno  che  quella  farà  una  falfa  profezia'.,  e  che 
voi  ed  io  poffiam  vivere  onde  vedere  una  sì  (incera  e  per- 
fetta amicizia   ftabilita   fra  i  noftri    riflettivi  paefì  ,    come 
da  tanti  anni  mai  fempre  fuffiftetre  tra  Mr.  Strahan  ,   e  il 
fuo  veramente  affettuofo  antico  amico 

B.  Franklin, 

Editto  del  Re  di  PwJJia  concernente  i  fuoi  diritti 
f ulla  Bretagna  . 

Danzica ,   5.  Settembre  1773. 

Noi  da  lungo  tempo  ci  meravigliamo  della  trafcuratez- 
za  d$ir  Inglefe  nazione  nel  pagar,  le  Pruffiane  impofizioni 
iopra  il  fuo  traffico  entrando  nei  noftri  Porti .  Non  ci  eran 
note,  fuorché  in  quelli  ultimi  tempi  ,  le  pretenfioni  anti- 
che e  moderne  ,  che  vi  fono  fopra  quella  nazione  ;  e  per- 
ciò non  poffiam   fofpettare   eh'  ella   non   fi   fottometterà   a 

quel- 

00  I  Lord  e  i  Comuni  molto  prudentemente  concorfero  in  una  ftp* 
plica  per  quell'oggetto  ,•  e  il  Re  graziofamente  li  aflìcurò  che  compiate- 
irebbe  ie  loro  brame  . 
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quelle  gravezze  per  un  fentìmento  di  dovere  ,  o  per  prìn* 
cipio  di  equità  .  Il  feguente  Proclama  appena  pubblicato , 
pub  ,  feriamente  confiderato  ,  gittare  qualche  lume  fopra 
quella  materia. 

federico  per  la  divina  grazia,  Re  di  PraJJia  ec*  ee*  ec* 
A  tutti  i  preferiti  e  venturi  fatate . 

La  pace  ora  goduta  nei  noftri  Dominj  avendoci  fommi- 
niitrata  l'opportunità  d'applicarci  aJIa  regolazion  del  com- 
mercio ,  al  miglioramento  delle  noftre  Finanze  ,  e  nello 
fleflb  tempo  a  fgravare  i  noftri  fudditi  delle  Tafle  ;  per  ta- 
li caufe  ,  ed  altre  corjfiderazioni  moventi  l'animo  noftro, 
facciam  noto  ,  che  dopo  matura  deliberazione  di  quelli  af- 
fari nel  noflro  Confìglio  ,  prefenti  i  noftri  cari  fratelli  ,  ed 
altri  grandi  Uffiziali  dello  Stato,  membri  dello  fletto,  Not 
di  noftra  certa  fcienza  ,  pieno  potere  s  ed  autorità  Reale 
abbiam  fatto  e  pubblicato  quello  prefente  Editto,  cioè 

Noto  eflendo  a  tutto  il  mondo  ,  che  i  primi  Germani 
ftabilimenti  fatti  nelP  Kbla  di  Bretagna  furon  per  Colonie 
di  popolo  foggetto  ai  noftri  rinnomati  Ducali  ameceffori , 
e  tratti  dai  loro  Dominj  ,  fotto  la  condotta  di  Hengift, 
Horfa,  Hella,  Uffa,  Cerdico,  Ida.  ed  altri j  e  che  le  der- 
te  Colonie  fìoriron  lotto  la  protezione  della  noftra  augnila 
Cafa,  per  molti  fecoli  ;  ne  giammai  vennero  emancipate, 
e  tuttavia  effa  ne  ha  finora  ricavato  picciol  profitto  .*  a 
ftante  che  nell*  ultima  guerra  Noi  medefimi  abbiam  pro- 
pugnato e  difefo  le  dette  Colonie  contra  il  poter  della 
Francia  ,  e  con  ciò  abilitate  a  far  conquide  fopra  i  Fran- 
cefi  in  America  ,  per  la  quale  aiììfìenza  finora  non  abbiam 
ricevuto  un  adeguato  compenfo.*  e  ftante  che  egli  è  giuflo 
e  conveniente  che  una  rendita  veniffe  levata  dalle  fuddette 
Colonie  di  Bretagna,  onde  indennizzarci  ;  e  che  quelli  che 
fono  discendenti  de1  noftri  antichi  fudditi  ,  e  perciò  deggion 
predarci  la  dovuta  obbedienza  ,  contribuifTero  a  riempiere 
il  noftro  regio  teforo  ;  (  come  avrebbon  fatto  ,  fé  i  loro 
antenati  fofter  rimafti  nei  territori  ora  a  Noi  appartenen- 
ti ):  Ordiniamo  perciò  ,  e  comandiamo^  che,  dalla  Data 
€  dopo  la  Data  di  quello  prefente  Proclama  ,  farà  quivi 
levato  e  pagato  ai  noftri  Uffiziali  delle  Dogane  fopra  fur- 
ti i  Beni  ,  derrate  ,  e  mercanzie  ,  e  fopra  ogni  grano  ed 
altro  prodotto  della  terra  trafporrato  dalla  fuddetta  Ifola 
di  Bretagna,  e  fopra  tutti  i  Beni  di  qualfivoglia  fpezie  tri» 
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trodotti  nella  fuddetta  Ifola  ,  un  Dazio  di  un  quattro  e 
mezzo  per  cento  ad  valorem  ,  peli*  ufo  di  Noi  e  de'  fuccef- 
fori  Noftri .  E  acciocché  la  detta  gravezza  polTa  più  effica- 
cemente venire  raccolta  ,  Noi  ordiniamo  ,  che  tutti  i  Va- 
fcelli  che  pafTano  dalla  gran  Bretagna  a  qualunque  altra 
parte  del  mondo  ,  o  da  qualfi voglia  altra  parte  del  mondo 
alia  gran  Bretagna  ,  debbano  nei  rifpettivi  loro  viaggi  ap. 
prodare  al  noftro  Porto  di  Koningsberg  per  eflere  (carica* 
ti,  vintati,  e  aiToggertati  alle  dette  gravezze. 

E  (tante  che  di  tempo  in  tempo  vennero  (coperte  nel* 
la  fuddetta  Ifola  della  gran  Bretagna  dai  noftri  Colonifti 
molte  miniere  o  (Irati  di  ferree  pietre  ,*  e  parecchi  fudditi 
del  noftro  antico  dominio ,  efperti  nel  convertire  in  metal- 
lo la  fuddetta  pietra  ,  fonofi  ne'  paflati  tempi  colà  trafpor- 
tati  ,  portando  feco  loro  e  comunicando  quell'arte  ;  e  gli 
abitanti  della  Bretagna  ,  presumendo  di  avere  un  naturale 
diritto  a  fare  il  miglior  ufo  che  potettero  delle  naturali 
produzioni  del  loro  paefe  in  loro  proprio  benefizio  ,  han 
non  folamente  erette  fornaci  per  convertire  la  fuddetta  pie- 
tra in  ferro  ,  ma  di  piìi  fabbricate  hanno  fucine  ,  mulini  . 
e  fornaci  peli'  acciajo  ,  per  una  più  elegante  manifattura 
dello  fteflb,  e  perciò  producono  una  diminuzione  della  fud- 
detta manifattura  nel  noftro  antico  Dominio  :  Noi  ulterior- 
mente ordiniamo  ,  che  dalla  Data  e  dopo  la  Data  di  que- 
llo Proclama  niun  mulino  od  altra  macchina  per  raffinare 
il  ferro ,  o  qualunque  altra  lamina  martellata  ,  o  qualfì  vo- 
glia fornace  per  fare  acciajo  farà  eretta  o  continuata  nel- 
la fuddetta  Ifola  della  gran  Bretagna  ;*  e  ai  governatori  di 
ciafcheduna  Contea  nella  detta  Ifola  viene  altresì  coman- 
dato ,  che  appena  avuta  informazione  di  tali  fabbriche  nel 
diftretto  di  fua  Contea,  ordini  la  loro  abolizione  ,  e  a  vi- 
va forza  le  abbatta  e  diftrugga,  e  la  fisa  trafcuratezza  fu  ciò 
verrà  punita  .  Nondimeno  grafciofamente  ci  compiaciam  di 
permettere  che  gli  abitanti  della  detta  Ifola  trafportino  il 
loro  ferro  in  Pruffia  per  effer  quivi  lavorato  ,  e  ad  e  (fi 
trasferito  ,  pagando  eglino  i  noftri  Pruflìani  fudditi  pel  la* 
voro,  con  tutte  le  altre  fpefe  di  comraiffione ,  nolo,  e  rif- 
chio  ,  venuta  e  ritorno. 

Tuttavia  non  crediamo  acconcio  Peftender  quefta  noftra 
Indulgenza  ali* Articolo  della  lana;  ma  intendiamo  d'inco- 
raggiare non  folo  le  manifatture  di  lana  ,  ma  altresì  il  le- 
vare la  lana  dai  noftri  antichi  Domini  ;  e  per  ovviar  en- 
trambi per  quanto  è  poflìbile  nella  noftra  detta  Ifola,  Noi 

affo- 
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afTolutamente  vietiamo  il  trafporro  della  lana  dall'  Inghil- 
terra anche  alla  Pruftìa  madre  patria  ;  e  acciocché  quegli 
Ifolani  posano  vieppiù  efficacemente  reftrignerfi  nel  fare  il 
minimo  vantaggio  della  propria  lana  in  via  di  manifat- 
tura ,  comandiamo  che  niuno  ardifca  portarne  da  un  paefe 
all'altro  ;  ne  tampoco  qualunque  altro  panno  ,  o  manifat- 
tura di  lana  qualunque  fiafi  ,  formata  o  mifta  con  lana  , 
verrà  portata  da  una  Contea  all'  altra  ,  per  terra  ,  o  per 
acqua  Culle  picciole  riviere  o  fiumi  ,  in  pena  della  confif- 
cazion  della  ftefia,  unitamente  ai  navigli,  carriaggi,  caval- 
li ,  ec.  Cip  non  oliarne  ai  noftri  diletti  fudditi  permettia- 
mo (  fé  giudican  confacente  )  i'  ufare  di  tutta  la  loro  la- 
na come  di  mezzo  pel  miglioramento  delle  loro  terre . 

E  perche  Parte  e  il  meftiero  di  far  cappelli  è  arrivato  a  gran 
perfezione  in  Pruflìa,  e  la  fabbrica  de' cappelli  dei  noftri 
più  ri  moti  fudditi  deefl  al  poffibile  reftrignere  :  E  ftante 
che  gì' Ifolani  fuddetti ,  effondo  in  pofTeffo  della  lana,  del 
Caftoro  ,  ed  altre  pelli  ,  hanno  profuntuofamente  concepi- 
to d'aver  eglino  diritto  di  trarne  alcun  vantaggio  col  ri- 
durle in  cappelli ,  a  pregiudizio  delle  noftre  domeniche  ma- 
nifatture ;  Perciò  rigorofamente  comandiamo  e  ordiniamo, 
che  niun  cappello  o  feltro  qualfi voglia,  tinto  o  non  tinto, 
finito  o  non  finito ,  venga  caricato  ,  o  pofto  dentro  o  (o- 
pra  verun  naviglio,  carro,  o  cavallo,  onde  trafportarlo  o 
fpedirlo  da  una  Contea  all'altra  nella  fuddetta  Ifola  ,  né 
da  uno  all'altro  luogo  da  qualunque  perfona  o  perfone , 
fotto  pena  di  confifcazione  ,  aggiuntavi  la  pena  di  cin- 
quecento lire  fterline  per  ciafcheduna  offefajnè  verun  Cap- 
pellaio nelle  dette  Contee  impiegherà  più  di  due  giovani, 
in  pena  di  cinque  lire  fterline  al  mefe .  Con  quefto  mezzo 
intendiamo  che  tai  facitori  di  cappelli,  venendo  repprefli 
tanto  nella  produzione  che  nella  vendita ,  non  poftan  rica- 
vare vantaggio  nel  continuare  tali  manifatture.  Ma  per 
timore  che  i  detti  Ifolani  alcun  difagio  non  (offrano  per 
mancanza  di  cappelli ,  noi  ulteriormente  condifcendiamo  a 
permetter  ad  eftì  di  fpedire  le  pelli  di  Caftoro  in  Pruf- 
fia  ;  permettendo  altresì  che  i  cappelli  de'  noftri  artefici 
vengano  trafportati  dalla  Pruffia  in  Bretagna  ;  pagando 
quel  popolo  tutte  le  fpefe  e  aggravj  del  lavorarli  ,  deli* 
interelle  ,  della  commitfìone  ai  Mercanti  noftri  ,  ficurtà,  e 
nolo  nell'andare  e  ritornare  ,  come  appunto  nel  cafo  del 
ferro, 
E  finalmente  compiacendoci  di  ulteriormente  favorire  le 

noftre 
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noftre  fuddette  Colonie  di  Bretagna ,  comandiamo  altresì  e 
ordiniamo,  che  tutti  i  ladri,  affaflìni,  falfarj ,  uccifori ,  ec. 
di  qualunque  denominazione  ,  che  abbiali  perduto  la  loro 
vita  civile  in  Pruflìa  ,  ma  che  per  noftra  grande  clemenza 
fieno  flati  liberati  dalla  morte  naturale  ,  vengano  trafportati 
dalle  noftre  carceri  nella  detta  Itola  di  Bretagna,  per  me- 
glio popolare  quel  paefe. 

Ci  lufinghiamo  ,  che  quefte  noftre  Reali  regolazioni  e 
comandi  verran  giudicati  giufti  e  ragionevoli  dai  noftri 
prediletti  Colonifti  d'Inghilterra  ;  le  fuddette  regolazioni 
effendo  copiate  dai  loro  ftatuti  del  X.  e  XI.  Guglielmo 
III.  e.  io  5  Giorg.  II.  e.  22  e  25  Giorg.  II.  e.  29  è  4 
Giorg.  I.  e,  11  e  da  altre  ragionevoli  leggi  fatte  dai  loro 
Parlamenti  ;  o  dalle  iftruzioni  date  dai  loro  Principi,  6 
dalle  rifoluzioni  di  enttambe  le  Camere,  emanate  pel  buon 
governo  delle  loro  Colonie  in  Irlanda  e  nell'America. 

E  per  tal  mezzo  tutte  le  perfone  nella  fuddetta  Ifola 
vengon  avvertite  a  non  opporfi  in  verun  modo  alla  efe- 
cuzione  di  quello  noftro  Editto  ,  ne  a  veruna  parte  di 
elTo  ,  tale  oppoGzione  effendo  delitto  di  lefa  Maeftà  ;  e 
qualfivoglia  delinquente  verrà  trafportato  in  ceppi  dalla 
Bretagna  in  PruiTia  ,  per  efler  quivi  proceffato  e  giuftizia- 
to  in  conformità  della  legge  Pruffiana. 

Tal  e  la  noftra  volontà. 

Dato  in  Potzdam  25  Agofto  1775  e*nel  trentefìmo  ter- 
zo anno  del  noftro  regno .  Dal  Re    nel    fuo  Configlio . 

Rechtmaeflìg.  Seg, 

Alcuni  prendono  quefto  editto  qual  purojeux^e/prit  del 
Monarca;  altri  lo  fuppongon  ferio,  e  ch'egli  mediti  que- 
rele coli' Inghilterra;  ma  ognuno  qui  giudica  molto  ingiu- 
riofa  l'aflerzione  con  cui  conchiude  ,  che  quefle  regolazioni 
fono  copiate  dagli  atti  del  Parlamento  Inglefe  riguardo  alle  lo- 
ro  Colonie  ;  effendo  imponìbile  il  credere  ,  che  un  popolo 
diftinto  pel  fuo  amore  di  libertà  ;  una  nazione  sì  faggia, 
sì  liberale  ne'  fuoi  fentimenti ,  sì  giufta  e  ragionevole  ver- 
fo  i  fui  vicini,  potette,  per  baffe  e  feiocche  mire  di  pic- 
ciol  immediato  profitto,  trattare  i  fuoi  proprj  figliuoli  in 
una  maniera  sì  arbitraria  e  tirannica. 
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Prefazione  del  Britanno  Editore  (  Dott.  Frane  klin)  degli  „  Atti 
„  e  deliberazioni  dei  Signori ,  ed  altri  abitanti  della  Città 
„  di  Boflon  uniti  in  affemblea  fecondo  le  leggi  „  pubbli- 
cati per  ordine  della  Città  ftejfa  (  a  ) .  D.  T. 

X  Utti  i  racconti  dello  feontento  sì  generale  nelle  no- 
lire  Colonie  furono  in  quelli  ultimi  anni  induttriofa- 
jmente  foppreffi  e  occultati  in  Botton  ;  fembrando  necefla- 
rio  per  le  mire  dell'Americano  Minittro  (£)  il  far  cre- 
dere, che  perla  fua  grande  abilità  ogni  fazione  fotte  fog- 
giogata  ,  ogni  oppofizione  fopprefTa  ,  e  tranquillizzato  T 
intiero  paefe  .  Acciocché  il  vero  flato  degli  affari  potta 
conofeerfi ,  e  le  vere  caufe  di  un  tale  feontento  pofTan  be- 
ne intenderfi  ,  la  feguente  produzione  (  non  già  parto  di 
privato  fcrittore,  ma  unanime  Atto  di  un'ampia  Ameri- 
cana Città  )  non  guari  (lampara  nella  nuova  Inghilterra, 
vien  qui  rittampata.  Codetta  nazione,  e  le  altre  nazioni 
Europee  poflbn  quindi  apprendere  con  maggiore  certezza 
i  germi  di  una  dittenfione,  che  pretto  o  tardi  recar  feca 
può  confeguenze  intereffanti  per  eife  tutte . 

L&  Colonie  dalla  Ior  prima  fondazione  governate  venne- 
ro con  maggior  agio  di  quello  forfè  polla  darfene  efem- 
pio  da  por  in- confronto  nella  (loria  di  domin;  sì  dittanti. 
La  loro  affezione  e  il  rifpetto  per  quello  paefe  ,  finché 
trattate  vennero  con  affabilità,  produfle  una  quafi  impli- 
cita obbedienza  alle  ittnrzioni  del  Principe,  non  che  agli 
Atti  del  Britanno  Parlamento;  benché  il  diritto  di  coftri- 
gnerle  con  una  legislatura  ,  in  cui  non  aveano  rapprelentan- 
ti  ,  non  fu  mai  chiaramente  intefo  .  Quel  rifpetto  e  affe- 
zione  produffe   una  parzialità  in  favore  di  ogni  cofaT  che 

fotte 

CO  Stampata  in  Bofton ,  riftampata  in  Londra  1773' e  qui  trovafene 
unicamente  la  Prefazione.  D'cefi  ch'effoirriiò  di  molto  il  m'n'ftero  r 
il  qual  avea  determinano  che  gli  Americani  riceveflero  il  Thè  unica- 
mente dalla  gran  Bretagna  ;  e  perciò  ia  compagnia  dell'Indie  Orienta- 
le ne  fpedì  grande  quantità  lotto  la  di  lui  protezione .  I  Colonifti 
ovunque  ne  proibirono  l' ingr  flb  e  la  permiffìon  della  vendita  ,  eccetto 
in  Bofton,  ove  adoprandofi  del  governo h  forza  invece  di  più  modera- 
te mifure ,  alcune  traveste  perfone  lo  gitraron  in  mare  .  Il  preambo- 
Io  dello  ?tamp-/lEi  pro-luffe  l'Artodel  Thè  ;  l'Atto  del  Trrè  produfte  del- 
le violenze  ^quefte  gli  Atti  del  Parlamento  ;  e  gli  Atri  del  Parlamentouna 
rivolta.  Una  picciola  trafeuratezza  può  generare  un  gran  difaftro  .  Per 
mancanza  di  un  chiodo  il  ferro  fi  perde,"  per  mmeanza  di  un  ferro  il 
Cavallo ;  per  mancanza  del  Cavallo  il  Cavaliere  lì  perde,  venendo  op- 
preflb*  e  uccifo  dal  nemico  ;  e  il  tutto  per  la  poca  cura  d'  affbdare  un 
chiodo  all'unghia  del  Cavallo. 

CO  tord  Hilsborongh  Aell*  1768.  Segretttio  di  ilato  per  le  Colonie  „ 
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fbfle  Inglefe.  Quindi  la  loro  preferenza  alle  mode  e  ma- 
nifatture Inglefi  ,  la  loro  fommeffione  alle  regolazioni 
fopra  l'entrata  di  ftraniere  derrate,  delle  quali  avean  poco 
defiderio  di  far  ufo;  e  il  monopolio  che  noi  sì  lungamen- 
te godemmo  del  loro  commercio  ,  ha  grandemente  arric- 
chito i  noftri  mercanti  e  artefici.  La  mal  intefa  politica 
dello  Stamp-Att  venne  a  turbare  quella  felice  fituazione  ; 
ma  la  fiamma  innalzatali  fu  torto  eftinta  col  rivocarlo ,  e 
T  antica  armonia  fi  riftabilì  con  tutto  il  fuo  concomitante 
vantaggio  al  noftro  commercio.  Il  fuiTeguente  Atto  di  un* 
altra  amminiftrazione,  la  quale  non  era  contenta  dell' efciu- 
fione  di  ftraniere  manifatture  già  Aitata  ,  cominciò  a  ren- 
der la  noftra  mercanzia  più  cara  quivi  per  il  confumo  a 
caufa  di  gravofi  dazj  di  nuovo],  rinnovellò  la  fiamma, 
e  fecerfi  de'progetti  fui  Continente  per  impedire  il  traffico 
colla  Bretagna,  tinche  quelle  gravezze  veniffer  rivocate .  Il 
tutto  fi  annullò  ,  fuotchè  il  dazio  fopra  il  Thè  .  Quefto 
fu  apertamente  rifervato  come  una  ftabile  pretefa  ed  efer- 
cizio  del  diritto  arrogatoli  dal  Parlamento  d'imporre  tali 
gravezze  O).  Le  Colonie  a  quella  avocazione  ritratta- 
ron  il  loro  accordo,  per  quanto  apparteneva  a  tutte  le  al- 
tre derrate,  eccetto  quella  fu  cui  il  dazio  fu  ritenuto.  Il 
miniftro  per  le  Colonie  canto  trionfo  ;  quivi  confederata 
venne  come  una  decente  e  ragionevol  mifura,  che  dimo- 
ftrava  una  prontezza  ad  ogni  riconciliazione  con  la  ma- 
dre patria  ,  ed  una  difpofizione  a  dipartirli  in  altro  tem- 
po eziandio  nell'articolo  del  Thè  .  Ma  venendo  continua- 
to il  fiftema  dei  Com miliari  delle  Dogane,  degli  Ufriziali 
fenza  fine,  con  le  loro  flotte  ed  Armate  per  raccògliere  ed 
accrefcer  que' dazj  ,  e  coftoro  diportandoli  con  molta  in- 
difcretezza  e  temerità  (  dando  grandi  ed  inutili  diftuibi  e 
ponendo  oftacolo  agli  affari  ;  cominciando  ingiufti  e  nojofi 
proceffi,  e  rovinando  il  commercio  in  tutti  i  fuoi  rami: 
mentre  il  Miniftro  tenea  il  popolo  in  un  continuo  ftato  d* 
irritazione  con  iftruzioni ,  che  non  aveano  altro  fine  che  i 
fuoi  privati  rifentimenti  )  caufarono  una  perfeverante  ade- 
renza alle  loro  rifoluzioni  fu  quel  particolare  ',  e  P  evento 
potrebb'  eflere  una  lezione  ai  Miniftri  di  non  arrifchjare 
per  un  puntiglio  d'impedir  verun  ramo  di  traffico  ;  poiché 
il  corfo  e  la  conneflìone  dei  generali  affari  può  venire  tur- 
ivi    2  baJa 

''  (O  Monfiur  Burkedice  nel  fuo  difcorfo  1774.  fffet  queftaunaTafla, 
fatta  per  dar  motivo  a  difpute  ,  per  eccitar  una  guerra  ,  e  una  ribellio- 
ne ;  una  Taflfa  importa  per  tutt*  altro  che  per  benefizio  di  chi  la  impo- 
ne, o  per  foddisfazione  del  fuddito. 
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bata  da  un  cafo  imponìbile  ad  e  (Ter  preveduto  o  imagt- 
nato  .  Da  ciò  apparisce ,  che  le  Colonie  ,  trovando  che  le 
loro  umili  petizioni  erano  rigettate  e  trattate  con  difprez- 
zo,  e  che  il  prodotto  del  dazio  applicato  veniva  a  ricom« 
penfare  con  immeritati  falarj  e  pendoni  ognuno  dei  lo- 
ro nemici ,  prefero  una  rifoluzione  più  vigorofa  ed  opina- 
ta,  e  il  Dazio  fletto  divenne  vieppiù  odiofo  .  Gli  Olan- 
defi,  i  Danefi  ,  i  Francefi  fervironfi  dell'opportunità  of- 
ferta ad  effi  dalla  noftra  imprudenza  ,  e  cominciarono  a 
portare  di  nafcofto  i  loro  The  nelle  piantagioni  .  A  prin- 
cipio ebbevi  qualche  difficoltà;  ma  in  progreflb  ,  fìccome 
tutti  gli  affari  vengon  migliorati  colia  pratica,  così  ne  di- 
venne agevole  la  intrufione.  Una  corta  di  mille  quindici 
miglia  in  lunghezza  non  potrebbe!!  cuftodire  in  tutte  le 
parti  neppure  dall'intiera  navale  Armata  d'Inghilterra; 
fpezialmente  ove  la  loro  autorità  di  proibire  il  traffico  era 
da  tutti  gli  abitanti  creduta  non  coftituzionale  ,  e  il  con- 
trabando in  quel  tempo  confideravafi  quale  patriotifmo  .  Que* 
mefchini,  a' quali  con  piccioli  falarj  confidato  era  V  invi- 
gilare nei  porti  giorno  e  notte  in  tutti  i  tempi  ,  trovaron 
più  agevol  e  proficuo,  non  folamente  l'ufare  connivenza, 
ma  dormire  nei  loro  letti  ;  eflendo  la  paga  dei  mercanti 
più  generofa  che  quella  del  Rè .  Anche  le  derrate  delP  In- 
dia, le  quali  da  fé  fteiTe  non  avrebbon  refo  un  tale  viag- 
gio a  fufficienza  proficuo,  accompagnate  veniano  col  Thè 
a  profitto;  e  temeafi,  che  le  fete  Francefi  a  buon  merca- 
to, altre  volte  rigettate  come  contrarie  al  gulto  delle  Co- 
lonie ,  potefTero  aprirfi  la  via  infieme  con  le  merci  dell' 
India,  ed  ora  ftabilirfi  nel  popolar  ufo  ed  opinione. 

Viene  fuppofto  che  almeno  un  millione  di  Americani 
bevano  il  Thè  due  volte  al  giorno  ,  il  che  può  contarli 
per  tefta  un  zecchino  all'anno  .  In  cinque  anni  dopo  il 
Proclama  farebbon  entrati  nello  fcrigno  della  Compagnia 
due  mill'ioni  cinquecento  milla  zecchini  per  il  Thè  folo,  i 
quali  imprudentemente  congegnammo  agli  ftranieri  .  Frat- 
tanto vien  detto,  i  Dazj  efTer  ranto  diminuiti,  che  l'in- 
tiera rimeflfa  dell'ultimo  anno  non  afcefe  che  alla  meschi- 
na fomma  di  ottantacinque  lire  fterline  ,  e  fpefe  ne  furono 
alcune  centomila  in  armare  Vafcelli  e  foldati ,  in  mantener 
gli  Uffiziali .  Quindi  il  Thè,  e  le  altre  merci  dell'  India, 
che  poteano  venir  pagate  in  America  ,  matcifcono  nei 
ma  gazzini ,  mentre  quelle  degli  (tranieri  vengon  intro- 
dotte  ed   efitate  »    Quindi  ,   in   certo   modo  ,   l'  inabilità 

delia 
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della  Compagnia  a  pagare  i  fuoi  Bill  ;  il  decadimento  del 
iuoi  fondi ,  per  cui  millioni  di  capitali  fono  flati  annichilati; 
l'abbaiamento  d'ogni  particolar  porzione ,  per  cui  moltiflìmi 
riducono*  in  miferia  ;  la  perdita  del  governo  delle  ftipula 
te  quattromila  lire  fterline  (<*);  il  che  dee  fare  una  pro- 
porzionata riduzione  nei  noftri  rifparmi ,  onde  pagare  un  de- 
bito sì  enorme  ;  e  quindi  in  parte  il  colpo  foflferto  dal  cre- 
dito in  generale  con  rovina  di  molte  famiglie  ;  la  circola- 
zion  degli  affari  diminuita  in  Spitelfields ,  e  in  Manchester, 
per  mancanza  di  fpaccio  delle  merci  con  altri  futuri  mali  ; 
1  quali  ficcome  non  è  agevole  prevedere  ,  a  caufa  delle 
numerofe  e  fegrete  conneftioni  nel  generale  commercio, 
così  riefce  arduo  l'evitare. 

Regole  per  ridurre  picciolo  un  grande  Impero ,  presentate 
non  è  guari  ad  un  Minijìro  nelP  affumere  la 
fua  amminijir azione  (J>) .  D.  T. 

U  N  antico  favio  vantavafi ,  che  quantunque  fuonar  non 
poteflfe  il  violino  ,  ei  fapeva  come  fare  una)  Città  gran- 
de d'una  piccola.  La  fcienzache  io  mefchino  moderno  fon 
per  communicare,  ella  è  tutto  al  rovefcio* 

Io  m'indirizzo  a  tutti  que' Miniftri  che  hanno  il  ma* 
neggio  di  un  grande  (lato  ,  il  quale  in  vigore  della  fua 
ftefla  grandezza  divien  malagevole  a  governarli;  perchè  la 
moltiplicirà  dei  loro  affari  non  lafcia  lor  tempo  di  fuona- 
re  il  violino . 

In  primo  luogo,  o  Signori  ,  confiderar  dovete,  che  un 
grande  Impero,  limile  ad  una  gran  focaccia,  Ci  rofica  più. 
agevolmente  negli  orli  .  Badate  adunque  prima  alle  voftre 
più  rimote  provinole;  affinchè  a  mifura  che  voi  vi  libera- 
te di  effe,  ne  feguano  per  ordine  le  altre* 

M    3  IL 

CO  In  quefto  tempo  cOnteneànd  molti  mìlliorti  di  lite  di  Thè,  irt- 
chiudendo  il  confueto  capitale  alla  mano .  Monfiur  Burke  nel  fuodifcórfo 
1774.  fupponc?  che  f  America  potette  dare  una  vendita  per  dieci  millio- 
ni di  lire  ;  e  quella  fembra  eflere  ftata  la  maggior  parte  dell'  intiera, 
quantità. 

CM  Codette  regole  prima  apparvero  in  Londra  1774*  11  Miniftro 
fupponefi  il  Conte  di  H-h.  Le  caufe  e  i  motivi  di  feditone  (dice  Lord 
Bacon  ")  fono  U  innovazioni  in  materia  di  religione  ,  le  Tajfs ,  /'  al- 
tèvazion  delle  leggi  e  coftumi  ,  la  violazion  de*  privilegi  ,  la  generali 
opprejfione  ,  /'  avanzamento  d"*  indegne  perfone  ,  gli  Jlranieri  ,  le  care- 
(Ite ,  le  truppe  fbandate ,  le  fazioni  crefciute  fuor  di  mifura  ;  e  qualfi* 
voglia  altra  cofa,  che  offenda  il  popolo,  lo  unifce  ed  allaccia  in  una  co- 
mune ca»fa  4 
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II.  Acciocché  la  poflìbilità  di  quefta  feparazione  pofla 
mai  Tempre  efiftere ,  abbiate  fpezial  cura,  che  le  provincie 
mai  non)  vengano  incorporate  con  la  madre  patria;  che 
non  godano  degli  fteflì  comuni  diritti  ,  né  degli  ftefl]  pri- 
vilegi riguardo  al  commercio  ;  e  che  governate  fieno  da 
leggi  le  più  Tevere,  tutte  emanate  da  voi,  fenza  accordar 
loro  veruna  parte  nella  fcielta  dei  legislatori.  Col  diligen- 
temente introdurre  e  conCervare  tali  diftinzioni ,  voi  vi  di- 
portarete  (  per  non  allontanarmi  dalla  mia  fimilitudine 
delia  focaccia  )  come  un  efperto  patìicciere  ,  il  quale  per 
facilitare  la  divifione,  taglia  la  fua  parta  per  metà  in  que* 
luoghi,  ove,  quando  farà  cotta,  ei  vuol  romperla. 

III.  Quelle  rimote  provincie  furon  forfè  -acquiftate  , 
comperare,©  conquiftate  a  fola  fpefa  degli  antichi  Coloni, 
che'piima  ftahilironfi  fenza  1' aiuto  della  madre  patria.  Se 
contribuirono  all'  aumento  delle  di  lei  forze  col  loro  nu- 
mero ,  che  ogni  giorno  crefce  ,  pronto  ad  unirfele  nelle 
guerre,  a  render  florido  il  di  lei  commercio  con  accrefce- 
re  le  richiede  di  .fu e  manifatture  ,  o  il  fuo  naval  potere 
con  impiegare  i  fuoi  Vafcelli  e  Mirinaj  :  fé  perciò  pof- 
fon  elleno  probabilmente  fupporre  d'aver  alcun  merito,  q 
d'  efTer  degne  di  alcun  favore  ;  voi  dovere  ciò  tutto  obblia- 
re  ,  o  rifentirvi ,  come  fé  vi  avellerò  fatta  un'ingiuria  .  Se 
avviene  che  fien  eglino  zelanti  IVbigs,  amanti  della  liber- 
tà ,  nudrici  di  fediziofi  principi  ;  rammentate  ciò  tutto  a 
loro  pregiudizio,  e  procurate  di  punirli  ;  poiché  tali  prin- 
cipi, dopo  che  una  rivoluzione  é  intieramente  (labilità, 
non  fono  più  di  verun  ufo  \  anzi  divengon  eglino  odiofi  e 
abbominevoli . 

IV.  Comunque  pacificamente  le  vollre  Colonie  fieno  fot- 
tometTe  al  voftro  governo  ,  dimoftrando  la  loro  affezione 
ai  voftri  interelìl ,  e  pazientemente  TofFrendo  i  loro  torti  ; 
dovette  mai  Tempre  fupporle  inclinate  alla  rivolta,  e  trat- 
tarle coerentemente  .  Fate  ,  che  acquartierate  truppe  col- 
la loro  infolenza  provochino  delle  follevazioni  nella  ple- 
be, e  coi  loro  mofchetti  e  baionette  le  fopprimano  .  Con 
quelli  mezzi,  fimile  ad  un  marito  che  per  fofpetto  tratti 
male  la  fua  fpofa ,  voi  potete  col  tempo  convertire  i  vo- 
ftri Tofpetti  in  realità  . 

V.Le  rimote  provincie  aver  deggion  governatori  e  giu- 
dici ,    che    rapprefentino    la  Reale  perfona.,  ed  efeguifcano 
ovunque  la  delegata  porzione  del  di  lui  uffizio  e  autorità  . 
Voi  Miniftri  fapete  che  gran  parte  della  forza  del   gover- 
no 


no  dipende  dalP  opinione  del  popolo  ;  e  gran  parte  di 
quella  opinione  dalla  fcielta  dei  reggitori  deftinati  imme- 
diatamente a  governarlo  .  Se  voi  gli  mandate  per  Gover- 
natori de5  faggi  e  buoni  uomini  ,  che  fìudino  gl'interefTi 
dei  Colonifti  ,  e  procurino  la  loro  profperità  ;  fiiudiche- 
ran  eglino  favio  e  buono  il  loro  Re,  e  di  nu!P altro  defi- 
derofo  fuorché  della  felicità  de'fuoi  fudditi  .  Se  gli  fpedi- 
rete  letterati  e  incorruttibili  uomini  per  Giudici,  vi  crede- 
ranno amante  della  giuftizia  ;  e  rifchierete  di  rendere  ben 
affezionate  le  volile  provincie  al  governo  .  Dovere  adun- 
que ufar  molta  circofpezione  nel  raccomandar  chiunque 
per  quegli  impieghi.  Se  trovate  de' prodighi ,  che  rovina- 
te abbiano  le  loro  fortune  ,  de5  fcorretti  giuocatori ,  o  de- 
gli fcioperati  *,  coftoro  appunto  poflbn  efTer  Governatori  ; 
poiché  faran  eglino  probabilmente  rapaci ,  e  provocheranno 
il  popolo  colle  loro  eftorfioni  .Procuratori  accattalite,  ed 
incaricati  d'affari  mai  fempre  difputeranno  ,  ed  ecciteran- 
no delle  turbolenze  .  Se  quelli  poi  foffero  ignoranti  ,  ofti- 
nati  e  infoienti  ;  tanto  meglio.  I  giovani  dei  procuratori, 
e  i  follecitatori  di  Nevvgate  faranno  atti  a  far  da  primari 
giudici  ,  fpezialmenre  fé  terranno  i  loro  pofti  durante  il 
voftro  beneplacito .  E  tutto  contribuirà  ad  imprimer  quel- 
le idee  del  voftro  governo,  che  fono  acconcie  per  un  po- 
polo   che  bramate  diminuire. 

VI.  Per  confermar  quelle  impreflìoni  ,  e  più  profonda- 
mente imprimerle,  qualunque  volta  l'ingiuriato  viene  alla 
Capitale  con  doglianze  contro  la  mala  amminiftrazione, 
oppreffione,  o  ingiuftizia  ;  punite  quel  applicante  con  lun- 
ghi indugi,  enormi  fpefe,e  con  una  finale  fentenza  in  fa- 
vor dell'  oppreffore  :  ciò  avrà  un  mirabil  effetto  ;  in  tal 
modo  verrà  prevenuta  ogni  futura  doglianza,  e  i  governa- 
tori e  i  giudici  verranno  incoraggiati  ad  ulteriori  Atti  di 
oppreffione  e  ingiuftizia  ;  e  quindi  il  popolo  diverrà  viep- 
più male  affetto ,  e  alla  fine  darafTi  alla  difperazione  . 

VII.  Quando  tali  governatori  riempiuti  abbiano  i  loro 
fcrigni ,  e  fienfi  refi  tanto  odiofi  al  popolo ,  onde  non  pof- 
fano  più  lungamente  rimanere  in  que' paefi  con  ficurezza  ; 
richiamateli,  e  ricompenfateli  con  penfioni;  o  potete  farli 
Baronetti  ,  qualora  quel  rifpettabil  Ordine  non  giudicane 
acconcio  d' opporvifi  .  Tutto  contribuirà  ad  incoraggiare  i 
nuovi  governatori  a  feguir  la  ftefTa  pratica,  e  rendere  de- 
reftabile  il  fupremo  governo  . 

Vili.  Se  quando   impegnati   fiere    in    guerra  ,  le  voftre 
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Colonie  concorreranno  a  gara  nel  preflarvi  liberali  aiuti  di 
uomini  e  dinaro  contra  il  cornuti  nemico,  ad  una  Sempli- 
ce voftra  richiefta,  ed  oltre  le  loro  forze  eziandio  ;  riflet- 
tete, che  un  foido  prefo  da  loro  per  autorità  è  molto  più 
onorifico  a  voi  di  quello  iìa  una  lira  prefentata  dalla  loro 
benevolenza;  fprezzate  perciò  i  loro  volontari  doni ,  e  ri- 
iolvere  di  aggravarli  con  nuove  TalTe  .  Probabilmente  la- 
§uerannofi  nel  voftro  Parlamento  d' efler  eglino  taflati  da 
un  corpo  j  in  cui  non  hanno  verun  rapprefentante,  e  vor~ 
ran  farvi  credere,  che  quefto  è  contrario  ai  comune  dirit- 
to *  Ne  chiederanno  la  riforma .  Che  il  Parlamento  derida 
le  loro  prerefe ,  rigetti  le  loro  iftanze ,  anzi  nemmen  abbia 
Ja  fofferenza  di  leggertele  tratti  i  fupplicanti  con  eftremo 
difprezzo  .  Nulla  può  avere  un  migliore  effetto  nel  produrre 
l'alienazione  propofta  ;  perchè  quantunque  molti  poflano 
perdonare  le  ingiurie,  niuno  giammai  perdonò  il  difprezzo. 
IX*  Neil' imporre  quelle  TalTe  ,  mai  non  abbiali  verun 
riguardo  ai  gravofi  pefi  ,  a  cui  quel  rimoto  popolo  già 
ibggiacque  nel  difender  le  proprie  frontiere  ,  nei  foftenere 
il  fuo  provinciale  governo,  nel  far  nuove  ftrade  ,  fabbricar 
ponti  ,  Chiefe  j  ed  altri  pubblici  edifizj  ;  fpefe  tutte  che 
negli  antichi  paefi  fatte  vennero  dai  voftri  anteceflbri ,  ma 
che  collantemente  fmungono  la  borfa  di  un  nuovo  popolo . 
Scordatevi  l' impedimento  da  voi  polio  al  loro  traffico  per 
yoftro  proprio  benefizio  ,  e  il  vantaggiofo  monopolio  di 
quefto  traffico  per  i  voftri  mercanti .  Nulla  ftiminfi  le  ric- 
chezze da  que'  mercanti ,  e  da' voftri  manifattori  acquiftate 
nel  commercio  con  le  Colonie  :  elfi  abilitarono*  con  ciò  a 
pagar  le  TalTe  in  patria  ;  accrebbero  il  prezzo  delle  loro 
merci  in  proporzione  di  quelle  TalTe  ,  e  le  levarono  in 
tal  guifa  dai  loro  confumatori  .  Tutto  quefto,  non  che  P 
impiego  e  il  mantenimento  di  migliaia  de' voftri  poveri 
fomminiftrato  dai  Colonifti  ,  voi  dovete  intieramente  ob- 
bliare  .  Ma  fovvengavi  ,  per  rendere  la  voftra  arbitraria 
Taffa  vieppiù  gravofa  alle  voftre  provincie  ,  di  pubblica- 
mente dichiarare  ,  che  il  voftro  poter  di  taftarle  non  ha 
limiti  ;  fiCchè  quando  voi  prendiate  da  efle  fenza  il  loro 
confenfo  Uno  fcellino  per  lira  ,  voi  avete  un  diritto  intie- 
ro agli  altri  diciannove  .  Quefto  probabilmente  indebolirà 
in  elfi  ogni  idea  di  ficurezza  per  la  loro  proprietà  ,  con- 
vincendoli, che  fotto  un  tale  governo  nulla  polTedano  che 
pofla  chiamarli  loro  proprio  ;  il  che  non  mancherà  di  pro- 
durre le  dìù  felici  confeguenze. 

X.  For- 
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X.  Forfè  alcuni  di  etti  potrebbonfi  per  anche  confortar 
col  dire  ;  Sebbene  non  abbiamo  proprietà  ,  tuttavìa  ci  rejìa 
qualche  cofa  di  pregevole  ;  noi  abbiamo  la  coflituzionale  liber- 
tà sì  di  per  fona  ,  che  di  cofcienza  .  Quefto  Re  ,  quejìi  Lord , 
e  quejìi  Comuni  ,  che  fembran  sì  rimoti  da  noi  per  cono] cerei 
e  compatirci  ,  non  pojjbn  privarci  del  diritto  del  noftro  habeas 
corpus  ,  ojjia  diritto  di  procejfare  in  un  noftro  tribunale  ;  né 
alterare  le  noftre  cojìituziotoi  ,  e  sforzarci  come  loro  aggrada,, 
Per  annichilar  quello  conforto  ,  cominciate  ad  imbroglia- 
re il  loro  commercio  con  infinite  regolazioni  ,  imponìbi- 
li ad  elfer  rammentate  od  olfervate  ;  ordinate  fequeftri 
delle  loro  proprietà  ad  ogni  mancamento  ;  togliete  ii 
proceffo  di  tali  proprietà  ai  Giurati  ,  e  confidatelo  ad  ar- 
bitrari giudici  da  voi  ftabiliti  ,  e  del  più  baffo  rango  del 
paefe  ,  i  di  cui  falarj  ed  emolumenti  debbanfì  cavare 
dai  dazj  o  dalle  condanne  ,  e  i  di  cui  profitti  durino 
a  beneplacito  .  Allora  fate  che  fovraggiunga  una  forma- 
le dichiarazione  di  entrambe  le  Camere  ,  che  l' opporli 
a'  voltri  Editti  fia  tradimento,  e  che  le  perfone  fofpet- 
te  di  tradimento  nelle  provincie  pollano  ,  conforme  a 
qualche  legge  non  più  in  ufo  ,  venire  arredate  ,  e  fpe- 
dite  alla  Metropoli  dell' Impero  per  efler  procefTate  -,  for- 
mando un  Proclama  ,  che  ognuno  accufato  di  certe  altre 
offefe  venga  quivi  in  catene  fpedito  dai  fuoi  amici  e  dal 
fuo  paefe  per  edere  proceflato  nello  fteflb  modo  come 
per  fellonia  .  Pofcia  ergete  una  nuova  Corte  d' inquilì- 
zione  fra  elfi  ,  accompagnata  da  armata  forza  ,  con  irru- 
zioni per  trafportar  tutte  le  fofpette  perfone  ,  le  quali  deb- 
bano rovinarli  a  forza  di  fpefe  ,  fé  voglian  provare  la 
loro  innocenza  ,  o  altrimenti  debbano  elfer  trovati  col- 
pevoli ed  appicati  ,  fé  non  abbian  modo  di  foggiacere  a 
tali  fpefe .  E  per  timore  che  il  popolo  giudichi  ,  che  voi 
non / polliate  ulteriormente  progredire,  pubblicate  un  al- 
tro folenne  Atto  ,  che  dichiari  ,  che  il  Re  ,  i  Lord  ,  e  i 
Communi  ebbero  ,'banno ,  e  per  diritto  deggion  avere  piena  pof- 
fanza  e  autorità  di  emanare  Statuti ,  i  quali  abbiano  efficien- 
te forza  e  attività  per  cofìrignere  le  provincie  ,  che  non  han 
rapprefentanti  ,  in  ogni  e  qualunque  cafo  .  Quella  dichiara- 
zione inchiuderà  lo  fpirituale  e  il  temporale  ;  ed  oprar 
deve  mirabilmente  al  voftro  progetto  col  convincerli  , 
<-he  elfi  al  prefente  foggiacion  ad  un  potere  alquanto  fi- 
mile  a  quello  deferitto  nelle  Scritture  ,  il  quale  non  folo 
può  uccidere  i  loro  corpi  ,  ma    condannar    Je    loro  anime 
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in  eterno,  per  coftrignerli ,  fé  così  v'aggrada,  ad  adorare 
il  Demonio . 

XI.  Per  render  le  voftre  Tafle  più  odiofe ,  e  più  accon- 
cie a  procurar  un'  opposizione  ,  fpedite  dalia  Capitale  una 
ciurma  di  Uffiziali  a  fopraintender  alla  collezione  di  efle, 
i  quali  fieno  i  più  indiscreti  .,  i  più  mal  educati  ,  e  i  più 
infoienti  che  trovare  fi  poflano.  Fate,  che  coftoro  abbiano 
ampli  falarj  deducibili  dalla  eftorta  rendira,  e  menino  una 
Juffuriofa  vita  con  i  fudori  e  il  fangue  dell'  induftrtbfo  ; 
i  quali  ftieno  ^  mai  fempre  machinaudo  ingiufte  e  difpen- 
diofe  perfecuzioni  al  tribunale  arbitrario  de*  fovraccennati 
giudici;  il  tutto  a  fpefe  della  parte  perfeguitata,  quantun- 
que alTolta  ;  perchè  il  Re  non  dee  pagar  alcuna  fpefa .  Fa- 
te, che  quelli. uomini  per  voftro  ordine  efenti  fieno  da  tut- 
te le  comuni  Tafle  e  aggravi  della  provincia,  quantunque 
elfi  e  la  loro  proprietà  vengano  protetti  dalle  lue  leggi  . 
Licenziate  tutti  quelli  ,  che  fofpetti  follerò  della  minima 
tenerezza  per  il  popolo  .  Se  poi  altri  giuilamente  dol- 
ganfi  delle  vefiazioni  di  quelli  Uffiziali  ,  allora  preftarete 
loro  protezione  e  ricompenfe  .  Se  qualche  Uffiziale  fubai- 
terno  talmente  provochi  il  popolo  ,  ch'egli  arrivi  a  basto- 
narlo; voi  io  promoverete  a  migliori  Uffizj  ;  ed  una  tale 
condotta  incoraggerà  gli  altri  a  procurare  per  fé  ftefli  un  si 
proficuo  trattamento  ,  col  moltiplicare  ed  ellendere  tali 
provoche;e  il  tutto  contribuirà  al  progetto,  a  cui  afpirate. 

XII.  Un'altra  via  per  render  le  voftre  Tafle  odiofe  fi 
è  l'applicar  male  il  prodotto  di  efle  .  Se  furono  origina- 
riamente applicate  a  difefa  delle  provincie  ,  e  al  migliore 
foftegno  del  governo,  e  ail'amminiftrazione  della  giuftizia 
ovunque  fofle  neceflario  ;  allora  non  le  applicarete  a  sì  fa- 
lutari  oggetti  ,  ma  le  confumerete  in  cofe  tutte  non  ne- 
ceflarie  ;  cioè  nelP  aumentare  i  falarj  o  pendoni  ad  ogni 
governatore  ,  che  fiali  diftinto  colla  fua  nimicizia  verfo  il 
popolo,  e  col  calunniarlo  preflb  il  Sovrano.  Una  tale  con- 
dotta le  farà  pagare  vieppiù  malvolentieri  ,  e  darà  loro 
maggiore  adito  di  querelarli  con  que' che  le  raccolgono,  e 
quelli  che  le  impongono  ;  e  il  tutto  contribuirà  al  voftro 
progetto  di  rendere  odiofo  il  voftro  governo  . 

XIII.  Se  il  popolo  di  una  provincia  fia  flato  avvezzo  a 
mantenere  i  fuoi  governatori  e  giudici  a  fuo  piacere  ;  tai 
governatori  e  giudici  tratteranno  favorevolmente  il  popo- 
lo, e  faran  ad  eflb  giuftizia.  Quella  è  un'altra  ragione  per 
impiegar  parte  di  quella   rendita  in  ampli   falarj  per  i  go- 
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rematori  e  giudici  concedi  ,  come  fono  le  Ior  commìf- 
iioni ,  durante  il  piacer  voftro  unicamente  ;  vietando  ad  eflì 
lì  prendere  verun  falario  dalle  provincie  ;  e  così  il  popolo 
non  potrà  più  lungamente  fperare  veruna  grazia  dai  fuoi 
governatori  ,  o  (  nei  cali  appartenenti  alla  corona  )  veru- 
na giuftizia  dai  fuoi  giudici  .  E  fìccome  il  danaro  in  tal 
guifa  male  applicato  in  una  provincia  viene  eftorto  da  tut- 
ti ,  probabilmente  tutti  fi  riferiranno  della  mala  applica- 
zione di  e(To> 

XIV.  Se  i  Parlamenti  delle  voftre  provincie  ardifTero 
pretender  alcuni  diritti  ,  o  dolerli  della  voftra  amminiftra- 
zione  ,  ordinate  loro  lo  fcioglimento  replicatamele  »  Se 
gli  fteiTì  uomini  nelle  nuove  elezioni  continuamente  ritor- 
nino ,  fate  che  aduninfi  in  un  qualche  paefe ,  ove  ftieno  in 
difagio  ,  e  ivi  teneteli  a  beneplacito  ;  poiché  voi  ben  fa- 
pete  ,  che  quefta  è  voftra  prerogativa  ;  ed  una  eccellente 
ftrada  fi  è  di  ridurli  a  promovere  fcontenti  fra  il  popolo, 
diminuire  il  di  lui  rifpetto,  ed  accrefcerne  l'abborrimento  f 

XV.  Convertite  i  valorofi  onorati  Uffiziali  della  voftra 
Marina  in  vili  Doganieri  .  Così  coloro  che  valorofamente 
in  tempo  di  guerra  combatteano  in  difefa  del  commercio 
de' loro  compatrioti,  in  tempo  di  pace  impareranno  a  pre- 
darli ,  e  ad  eiTer  corrotti  dai  grandi  e  reali  contrabbandieri  , 
Ma,  per  dimoftrare  la  loro  diligenza,  corfeggino  con  navi- 
gli armati  inciafcunafpiaggia,  porto,  riviera,  ec.  fermando 
e  ritenendo  qualunque  barca  di  mercanti  o  pefcatori  ,  git- 
tando  foflbpra  le  loro  merci  ;  e  fé  uno  fpillo  del  valore  di 
un  foldo  vi  fi  trovi  non  comprefo  nel  Catalogo  ,  ordi- 
nate che  il  tutto  venga  arrecato  e  confifcato  .  In  tale 
guifa  il  traffico  de'  voftri  Colonifti  foftnrà  più  dai  loro  ami- 
ci in  tempo  di  pace,  che  dai  loro  nemici  in  guerra.  Fate 
che  le  ciurme  di  quelli  Vafcelli  approdino  fopra  ogni  po- 
dere durante  il  loro  viaggio,  rubino  le  frutta  ,  i  porci,  e 
il  pollame,  infultando  gli  abitanti.  Se  gì' ingiuriati  e  ina- 
fpriti  contadini  ,  inabili  a  procurarli  altra  giuftizia ,  at- 
taccaflero  gli  aggrefTori  ;  baftonateli  ,  e  abbruciate  loro  le 
barche  ;  chiamate  quefto  paflb  un'  aito  tradimento  e  ribel- 
lione ,  fpedite  Flotte  ed  eferciti  nei  loro  paefi  ,  e  minac- 
ciate di  trafportar  tutti  que' pretefi  rei  tremille  miglia  lun-r 
gi  dal  lor  paefe  per  eiTere  appiccati,  efquartati.  Oh,  que- 
llo oprerà  mirabilmente. 

XV I.  Se  vi  diranno  eflervi  degli  fcontenti  nelle  voftre 
Colonie ,  non  credete  mai  eh'  elfi  fieno  generali ,  o  che  voi 
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li  cagionale;  perciò  neppur  peniate  di  applicarvi  verun  tU 
medio,  e  di  cambiare  veruna  offenfiva  mifura  .  Non  rime* 
diate  ad  alcun  difordine  ,  per  rimore  che  s' incoraggifcano 
a  chieder  rimedio  di  qualche  alrro  .  Non  accordate  giam* 
mai  alcuna  dimanda,  comunque  giufta  ella  fia  e  ragionevo- 
le ,  per  timore  che  non  ve  ne  faccian  d'  irragionevoli  . 
Prendete  tutte  le  voftre  informazioni  dello  Stato  delle  Co* 
Ionie  dai  voiìri  governatori  e  Uffìziali  nemici  di  effe  .  In 
coraggite  e  ricompenfate  codefli  facitori  di  bugie  ;  occulta- 
te le  loro  mendaci  accufe  ,  per  timore  che  non  vengano 
confutate;  mafervitevene  come  fé  fofiero  le  cofepiù  chia- 
re, ed  evidenti;  e  nulla  credete  di  quanto  vi  venilTe  det- 
to dagli  amici  del  popolo  .  Supponete  che  tutte  le  loro 
doglianze  fieno  inventate  e  promoflfe  da  alcuni  pochi  fedi- 
ziofi  ,  i  quali  quando  polliate  atterrare  ed  appiccare  ,  il 
tutto  reitera  quieto  .  Giulia  un  tal  metodo  uccidete  ed 
impiccate  alcuni  di  elTì  :  il  fangue  di  que'  Martiri  oprerà 
miracoli  in  favore  del  voflro  progetto  (a)  . 

XVII.  Se  mai  vedette  rivali  nazioni  rallegrarli  alla  vi- 
lla della  voftra  difunione  colle  voftre  provincie,  e  procurar 
di  promoverla  ;  fé  traduranno  effe  ,  publicheranno  ,  e  ap- 
plaudiranno a  tutte  le  doglianze  de'  voftri  malcontenti  Co* 
lonifti  ,  e  nello  fteflb  tempo  privatamente  vi  {limoleran- 
no a  por  in  opra  mezzi  più  feveri  :  non  vi  fpaventiate* 
né  ve  ne  chiamiate  orTefi  ;  e  perchè  mai  ?  Perchè  tutti  am- 
bite la  Ile  (fa  co  fa  . 

XVIII.  Se  una  Colonia  ergelTe  a  fue  (pe(e  una  Fortez- 
za, onde  aflìcurafi  il  Porto  contra  le  Flotte  di  ftraniero  ini* 
mico  ;  perfuadete  il  Governatore  a  congegnare  con  un  tra- 
dimento quella  Fortezza  nelle  votlre  mani  .  Non  badate 
giammai  a  pagare  quanto  fpefe  quella  Colonia  per  fabbri- 
carla ;  poiché  con  tale  condotta  almeno  crederebòefì  che 
abbiate  un  qualche  riguardo  per  la  giullizia;  ma  riducetela 
in  Cittadella  per  intimorire  gli  abitanti  ,  e  reprimer  il 
loro  commercio  .  Se  in  una  tale  Fortezza  avellerò  i  Colo- 
nitli  depofitate  quelle  ilelTe  armi,  che  portarmi  e  ufarono 
per  aiutarvi  nelle  vollre  conquide  ;  impadronitevi  di  tutte  : 
ciò  li  provocherà  viemaggiormenre  ;  perchè  crederanno  - 
che  V  ingratitudine  fi  aggiugna  alla  ruberìa  .  Un  mirabil 
effetto  di   quelle    operazioni    farà   lo  fcoraggiare   ogni  altra» 

Co- 

03  Un  Americano  fcrittore  afferma  ,  che  non  iti  fu  un  folo  efempi* 
*W  eJfi  face/Ter  delle  doglianze  ,  fen^i  che  venijjero  rigettati  »  o  èli  sui 
fi  lagn afferò  di  una  ingiuftixja  ,  fernet  effere  puniti  * 
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Colonia  dall'  ergere  tali  difefe  ;  e  così  i  loro  ,  e  voftrl  ne- 
mici potranno  più  agevolmente  invaderle  ,  con  grande  di- 
sonore dei  voftro  governo  ,  e  per  confeguenza  ferviranno 
d'appoggio  al  vofìro  progetto , 

XIX.  Spedite  eferciti  nel  loro  paefe  Cotto  pretefto  di  prò- 
teggere  gii  abitanti  ;  ma  invece  di  prefidiare  i  Forti  Copra 
le  loro  frontiere  con  quejle  truppe,  per  prevenir  le  incur- 
iìoni ,  demolite  que'  Forti ,  ordinando  che  le  truppe  dimo- 
rino nel  cuor  dei  paefe,  acciocché  i  felvaggi  portano  pren- 
der coraggio  d' attaccar  le  frontiere  (  a  )  ,  e  acciocché  le 
truppe  poftan  venir  protette  dagli  abitanti .  Quello  fembre- 
rà  procedere  dalla  voftra  cattiva  volontà  o  dalla  voftra 
ignoranza  ,  e  contribuirà  ulteriormente  a  produrre  ed  av- 
valorare l'opinione  tra  eflì  ,;  che  voi  non  fiere  più  idoneo 
a  governarli  (J?) . 

XX.  Finalmente  rivenire  il  Generale  del  voftro  efercito 
nelle  provincie  di  un]  porere  eforbitante  e  contrario  ad 
ogni  coftituzione  ,  e  liberatelo  altresì  dal  pericolo  di  venir 
cenCurato  dai  voftri  civili  governatori  .  Fate  ch'egli  abbia 
truppe  battami  Cotto,  il  Cuo  comando  con  tutte  le  Fortez- 
ze in  Cuo  pofTeflb;  e  chi  Ca,  che  (  fimile  ai  Generali  pro- 
vinciali nel  Romano  Impero,  e  incoraggito  dall' univerCaie 
fcontento  da  voi  prodotto  )  egli  non  intraprenda  di  ren- 
dercene padrone  aiToluto.  S'egli  ciò  efeguiCce  ,  e  voi  liete 
diligente  a  praticar  quefte  poche  mie  regole  eccellenti  ;  vi 
afficuro  ,  che  tutte  le  provincie  immantinente  a  lui  fi  uni- 
ranno ;  e  voi  da  quel  giorno  (  Ce  ciò  più  pretto  non  av- 
verrà )  Carete  libero  per  Cempre  da  ogni  penfiero  di  gover- 
narle ,  e  da  tutte  le  difficoltà  ,  che  accompagnano  il  loro 
commercio  e  la  loro  unione  con  voi  . 

Let- 


ta) Io  Mon  fono  già  verfato  negli  affari  Indiani  ;  ma  io  trovo  eh» 
nell'Aprile  1773. 1  Capi  delle  occidentali  nazioni  adunati  diflero  ad  uno 
de  loro  Indiani  Agenti  ,  che  ricordavano  di  un  me/faggio  del  loro  pa- 
tire  il  Uè  della  gran  Bretagna ,  che  comandava  di  demolire  il  Forte 
■Pittsburg  fui T  Ohio ,  e  levarne  i  foldati  con  le  loro  armi  fuori  del  pae- 
fe;  che  ciò  diede  ad  ejjì  grande  piacere ,  come  che  fojfe  quejia  una  con- 
vincente prova  di  fua  paterna  tenerezza  .  Walp.  Confid.  p.  9.  Quella 
e  una  ftoria  generale  ;  io  non  ne  farò  1'  applicazione ,  perchè  è  odiofa . 

O)  Acciocché  il  leggitore  poffa  indurfi  a  preftar  fede  e  alla  fapienza 
del  Minifjero ,  e  al  candore  e  veracità  del  Dr.  Franklin  ,  io  lo  informe- 
rò ,  che  due  contrarie  obbiezioni  poflbn  farfi  alla  Bretagna  intorno  a  que- 
sta rapprefentazione  •  La  prima  è  ,  che  la  condotta  della  gran  Bretagna 
vien  dimoftrata  troppo  affiirda,  fé  fi  guardi  il  poflìbile  ;  e  la  feconda,  eh' 
ella  non  è  inoltrata  aflurda  abbaftanza,  quando  fappiafi  il  fatto.  Se  con- 

fide- 


■ 

Lettela  del  Dr.  frankl'm .  D.  T. 

Filadelfia  16.  Maggio  177J0 
CARO  AMICO  00 . 

Voi  udrete,  prima  che  quella  lettera  vi  giunga,  la  nuo* 
va  di  una  marcia  di  truppe  regolate  nel  paefe  di  notte 
tempo,  e  del  loro  ritorno.  Ritirarono  elleno  venti  miglia 
in  fei  ore. 

Il  governatore  ha  convocato  l'Affemblea  per  proporre  il 
Piano  pacifico  del  Lord  North  ;  ma  prima  che  i  Commif- 
farj  fi  adunaflero  ,  fi  cominciò  a  mozzare  a  molti  il  capo . 
Voi  fapete  che  dicevail  portar  egli  la  fpada  in  una  mano , 
e  il  ramo  di  olivo  nell'altra  ;  ma  fembra  che  egli  abbia 
preferito  di  fare  ad  effi  guftare  la  fpada. 

Egli  con  fomma  cura  fla  raddoppiando  le  fue  fortifica- 
zioni in  Boflon  ,  e  fpera  di  afficurar  le  fue  truppe ,  finché 
foccorfo  arrivi .  La  piazza  infatti  è  naturalmente  forte  per 
non  crederlo  in  pericolo. 

Tutta  P  America  è  inafprita  per  la  di  lui  condotta  ,  e 
piucche  mai  gli  Americani  fonofi  fermamente  uniti  .  La 
rottura  tra  i  due  paefi  vieppiù  certa  e  divenuta  ,  ed  e  in 
pericolo  di  renderli  irreparabile. 

Io  ho  un  pafTaggio  di  fei  Settimane  ;  il  tempo  e  sì  co- 
llante e  moderato  ,  che  una  picciola  barca  di  Londra  po- 
trebbe accompagnarci  tutta  la  (Irada .  Giunfi  a  cafala  not- 
te,  e  la  fufleguente  mattina  fui  concordemente  fcelto  dall' 
Aflemblea  per  Delegato  al  CongrefTo  ,  che  ora  tien  le  fue 
fé  flìoni  . 

Nel  venir  qui  ,  ho  fatto  una  preggevole  fcoperta  ,  che 
vi  comunicherò  quando  avrò  tempo  ;  ai  prefenre  mi  ritro- 
vo all'  eftremo  occupato 

aderiamo,  che  quefto  pezzo  non  inchiude  le  mifure  fuffeguenti  al  1773. 
l'ultima  difficoltà  facilmente  fvanifce  .  La  prima  io  poffb  unicamente 
Scioglierla  con  parecchi  efempj  della  ftoria  ,  ove  la  infatuazion  degl'  in- 
dividui ha  recato  le  più  gravi  calamità  alle  nazioni . 

0*  )  Quefta  lettera  contiene  notabili  fatti  ,  e  moftra  il  temperamento 
del  Dr.  Franklin  ;  ed  a  qualunque  rifchio  V  Editore  Inglefe  ha  voluto 
pubblicarla . 


Giù- 
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Gittjlificazhne  pyopojia  ,  ed  offerta  dal  Congrego  al  Parlamento 
ne W  anno  1775.  (a)  D.  T. 

Polche  gì'  inimici  deli*  America  nel  Parlamento  della 
gran  Bretagna  ,  per  renderci  odioli  alla  nazione  ,  ed  im- 
primer di  noi  un  cattivo  concetto  negli  animi  degli  altri 
Potentati  Europei  ,  ci  hanno  rapprefentati  quaP  ingiufti  ed 
ingrati  alPeftremo  grado  ;  aderendo  collantemente  che  le 
Colonie  furono  ftabilìte  a  fpefe  della  Bretagna  ,  e  dalla 
ftefla  nudrite  e  protette  nella  loro  infanzia  ;  che  ora  con 
ingratitudine  e  ingiuflizia  ricufano  di  contribuire  alla  loc 
propria  protezione  ,  e  alla  comune  difefa  della  nazione  ; 
che  effe  afpirano  all'indipendenza;  e  che  pretendono  dj  vo- 
ler aboliti  gli  Atti  di  navigazione  ;  e  che  fono  fraudolenti 
nel  loro  commercio  ,  e  procurano  d'ingannare  i  loro  cre- 
ditori in  Bretagna,  coli' evitare  il  pagamento  de' loro  giudi 
debiti  : 

E  acciocché  col  ripetere  fovente  quelle  afferzioni  mal 
fondate  e  quelle  maliziofe  calunnie  non  ottengano  ,  quan- 
do e(Ce  non  vengano  contraddette  o  confutate  ,  un  credito 
ulteriore ,  e  divengano  ingiuriofe  in  Europa  alla  riputazio- 
ne ed  interefTe  delle  confederate  Colonie  ,  fembra  conve- 
niente e  neceflario  di  eliminarle  per  noltra  giufìificazione . 

Riguardo  alla  prima  ,  che  le  Colonie  furono  (labilite  a 
fpefe  della  gran  Bretagna,  è  un  fatto  manifefto,  che  niuna 
delle  dodici  unite  Colonie  fu  (labilità  ne  fcoperta  a  fpefe 
dell'  Inghilterra  .  Infatti  Enrico  VII.  accordò  una  patente 
a  Sebaftiano  Cabot ,  Veneziano  ,  ed  a'  fuoi  figli  ,  di  veleg- 
giar nei  mari  occidentali  per  ifcuoprir  nuovi  paeli  ;  ma  ciò 
dovea  farli  fuis ,  eorumque  propriis  fumptibus  Ó"  expenfts  (  b  ) 
Scopriron  egli  codefti  fettentrionali  territori,  che  torto furon 
difprezzati  e  negletti  ;  e  pofcia  ,  per  ben  più  di  cent'  anni 
derelitti ,  comprati  furon  dai  nazionali  ,  e  ridotti  a  coltu- 
ra a  fpefe  di  privati,  e  di  compagnie,  cioè  dai  noflri  pro- 
genitori ,  che  vennero  quivi  a  tale  oggetto  *  Ma  i  nollri 
avverfarj  non  fono  mai  (lati  abili  a  produrre   verun  monu- 

men- 

00  II  feguente  foglio  fu  tracciato  in  un  Comiflariato  del  Congregò 
1$.  Giugno  1775.  ;  ma  non  apparisce  nelle  loro  minute  ;  un  fevero  Atta 
del  Parlamento  ,  emanato  circa  quel  tempo,  li  determinò  a  non  confe- 
gnare  la  Somma  propofta  in  elfo  .  Fu  prima  ftampato  nel  pub.  Ord.  18» 
Luglio  1777.   N.  13-  346. 

O)  Vedila  Patente  nell*  Appendice  all'ammiaift.  di  Povvnall  Edi*. 
1775' 
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mento ,  che  il  Parlamento  o  il  governo  d' Inghilterra  fpen- 
delTe  la   minima  Somma  ;   che   anzi  al    contrario  efifte  nei 
Giornali  del  Parlamento  una  folenne  dichiarazione  del  1642. 
(  (blamente  22.  anni  dopo  il  primo  ftabilimento   di    Maf- 
lachuffet  ,   allorché    fé   giammai  foflfero  incori!  in  una   tale 
fpefa  ,  alcuni  dei  Membri  avrebbon  dovuto   faperla  e  ram- 
mentarla )  .    Che  quefte  Colonie  fono  fiate  piantate    e  ftaùilite 
fenza  veruna  fpefa  dello  Stato  (#).  La  Nuova  Tork  e  Tuni- 
ca Colonia  ,    nel  fondar  la  quale  l'Inghilterra  pub  preten- 
dere di  avere  incontrate  alcune  fpefe  ;  il  che  fu  per  forma- 
re un  picciol  armamento ,  onde  prenderla  agli  Oiandefi  che 
la  piantarono.  Ma  per  ritenere  quefta  Colonia  nella  pace, 
un'altra  in  quel  tempo  deipari  fertile  e  pregevole  ,  pian- 
tata dai  noftri  privati  compatrioti ,  fu  conceita  in  ifcambio 
dalla  corona  agli  Oiandefi  ,  cioè  Surinam  ,  ora  Colonia  ab- 
bondante di  zucchero  nella  Guiana,  e  la  quale  avrebbe  po- 
tuto reftare  mai  fempre  in  noftro  pofletTo  ,    fé  una  tal  cef- 
fone non  avelTe    avuto  luogo  .    Non    e   guari   la  Bretagna 
incontrò   una    qualche    fpefa    nel  piantare  due  Colonie  ,    la 
Georgia  e  la  Nuova  Scozia  (£)  ;  ma  codette  non  inchiudonfi 
nella  noftra  confederazione  ;  e  le  fpefe  feceriì  principalmen- 
te  nell' accordare    ampie   inutili  Somme    per   via   di    faiarj 
agli  Uffiziali  fpediti  dall'Inghilterra,  e  nei  far  lavori,  ac- 
ciocché i  dipendenti  potettero  provederfi  ;  tali  ecceflìve  con- 
cezioni non  elTendo  neceflarie  alla  profperità  e  buon  gover- 
no delle  Colonie  ;    il  quale    buon    governo  (  come  1'  efpe- 
rienza  in  molti   efempj  di  altre  Colonie   ci  ha  infegnato  ) 
pub   effere    molto   più  frugalmente   e  pienamente    inabilito 
e  mantenuto ,  come  facilmente  fi  pub  vedere . 

Riguardo  alla  feconda  afierzione  ;  che  quejìc  Colonie  furo» 
protette  nella  loro  infanzia  daW  Inghilterra  ;  egli  è  un  fatto 
notorio  ,  che  in  niuna  delle  moltiplici  guerre  cogl'  Indiani 
nativi  foftenute  dai  noftri  nafcenti  flabilirnenti  per  un  fe- 
colo  dopo  il  primo  noftro  arrivo  ,  non  mai  truppe  o  for- 
ze di  qualunque  fpezie  fpedi ronfi  dall'  Inghilterra  ad  af- 
fitterei ;  né  giammai  fabbricate  furon  Fortezze  a  di  lei 
fpefa  per  afficurare    i  noftri  Porti  marittimi  da  ftranieri  in- 

vafo- 

00  Die  Veneris  io.  Martii  1642.  Le  piantagioni  della  nuova  Inghil- 
terra hanno  buoni  e  profperi  faccetti  fenza  veruna  fpefa  di  queflo  Stato  , 
ed  ivi  molto  avventurofamente  propagati  il  Vangelo  ,  e  provanfì  elleno 
molto  benefiche  e  comode  a  quefto  regno  e  nazione  .  Vedi  Storia  di 
Hutchinfon  . 

C*)  La  Georgia  fi  unì  in  Luglio  1775» 


valori  ,*  né  Vafcelh  da  guerra  fpediti  furono  a  proteggere 
il  noftro  traffico,  fé  non  molti  anni  dopo  il  primo  noftro 
itabilimento,  quando  il  noftro  commercio  divenne  un  ogget- 
to di  rendita  o  di  vantaggio  ai  Britanni  mercanti  ;  e  allora 
fu  creduto  necefTario  l'ave*,  qualche  Fregata  in  alcuni  de* 
noftri  Porti,  durante  la  pace,  onde  porgere  alcun  pefo  all' 
autorità  degli  Uffiziali  della  Dogana  ,  i  quali  impiegavano 
a  reprimere  quel  commercio  pel  benefizio  dell'Inghilterra. 
Le  noftre  proprie  armi  con  la  noftra  povertà  ,  e  la  cura 
di  una  vigilante  providenza  ,  formarono  per  tutto  quefto 
tempo  la  noftra  unica  protezione;  mentre  PInglefe  go- 
verno ,  o  perchè  non  ci  giudicafTe  degni  di  fua  cura  ,  o 
per  cattivo  animo  verfo  di  noi  ,  a  caufa  dei  noftri  dif- 
ferenti fenri menti  di  religione  e  di  politica  ,  poco  o  nul- 
la curavafi  qual  deftino  ci  attendelTe  .  DalP  altra  parte  le 
Colonie  non  mai  mancarono  di  fare  quanto  poteano  in 
ogni  guerra  per  moleftare  gP  inimici  della  Bretagna  ,  af- 
fittendola a  conquiftare  la  Nuova  Scozia  ;  e  nella  penultima 
guerra  prefer  elleno  Louijbourg ,  confegnandola  all'Inghilter- 
ra ,  ed  ella  poi  nella  pace  reftituì  alla  Francia  quella  forte 
Piazza  con  gran  detrimento  delle  Colonie  .  Vero  è  ,  che 
nell'ultima  guerra  la  Bretagna  fpedì  una  Flotta  ed  un'Ar- 
mata ,  le  quali  di  concerto  con  una  noftra  eguale  Armata 
conquistarono  il  Canada  ;  e  forfè  la  Bretagna  in  quefta  oc- 
cafione  fece  più  per  noi  ,  di  quello  noi  nelle  precedenti 
guerre  abbiam  fatto  per  efla  .  Nondimeno  fovvengafi  ,  eh* 
ella  rigettò  il  Piano  da  noi  formato  nel  CongrelTo  in  AI- 
bany  1754.  per  noftra  propria  difefa  ,  mediante  una  union 
delle  Colonie;  unione  di  cui  efta  era  gelofa,  e  perciò  fcel- 
fé  di  fpedire  Britanne  forze  a  proteggerci  ;  e  dal  noftro  pri- 
mo ftabilimenro  fino  a  quel  tempo  ,  le  militari  operazioni 
di  lei  in  favor  noftro  furon  di  poco  momento  ,  paragonate 
coi  vantaggi  ch'ella  traile  dall'efclufivo  di  lei  commercio 
con  noi.  Noi  tuttavia  di  buon  grado  vogliam  dare  a  queft' 
•obbligo  il  fuo  dicevol  pefo  ;  e  ficcome  giornalmente  dive- 
niamo più  forti  ,  e  ia  noftra  aftiftenza  a  lei  diviene  di 
maggiore  importanza  ,  con  piacer  fommo  ci  ferviremo  del- 
la prima  opportunità  per  dimoftrargli  la  noftra  gratitudine 
col  rivogUere  il  favore  in  correda  .  Ma  quando  la  Breta-  . 
gna  lì  vanti  di  tenerci  fotto  la  fua  protezione ,  deliberiamo 
eh'  ella  fi  rammemori  ,  che  noi  P  abbiamo  accompagnata 
in  tutte  le  fue  guerre  ,  unendoci  feco  lei  a  proprie  noftre 
fpefe  contra    chiunque   piacefle   a  lw  di  attaccare  .    Quefto 

N  ella 
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tlla  ricercò  da  noi  ;  ne  mai  avrebbe  permeflb  che  noi  vi- 
vellìmo  in  pace  con  qualfivoglia  potenza  dichiarata  fua  ne- 
mica,  quantunque  con  feparati  trattati  avreflimo  ciò  potu- 
to efeguire .  In  tali  circoftanze  ,  allorché  ad  iftanza  di  lei 
e'  inimicammo  con  varie  nazioni ,  che  potevamo  aver  ami- 
che, noi  ci  appelliamo  al  comun  fenfo  degli  uomini,  fé  la 
protezione  offertaci  in  quefte  guerre  non  ci  ione  a  giuda 
titolo  dovuta,  e  fé  potevamo  pretenderla  per  diritto ,  inve- 
ce di  riceverla  cjual  favore  .  E,  quando  tutte  le  parti  di 
un  Impero  faccian  tutti  gli  sforzi  per  la  comune  difefa, 
e  per  moleftare  il  comune  inimico  ,  non  ridonda  forfè  a 
profìtto  ,  che  le  partì  proteggan  l' intero  ,  quanto  V  intero 
protegga  le  partì  ?  La  protezione  allora  farà  proporzionata- 
mente fcambievole  .  E  quando  verrà  il  tempo  ,  in  cui  le 
noftre  forze  poiTan  cotanto  ecceder  le  fue  ,  quanto  le  fue 
han  ecceduto  le  noftre ,  fperiamo  che  farem  noi  a  fufficien- 
za  ragionevoli  ,  onde  reftare  foddisfatti  delle  di  lei  opera- 
zioni, e  non  credere  di  far  troppo  per  una  parte  dello 
flato,  quando  quella  parte  fa  quanto  può  ps\V  intero, 

L'accufa  ,  che  noi  ricufiamo  di  contribuire  alla  nojìra  pro- 
pria protezione ,  da  quanto  fopra  abbiam  detto  apparifee  fen- 
za  fondamento  ;  anzi  la  dichiariamo  affolutamente  fai  fa  ; 
poiché  e  noto,  che  noi  mai  fempre  credemmo  dover  no- 
ftro  l'accordare  ajuti  alla  Corona  alle  di  lei  richiefte  per 
prolungar  le  fue  guerre;  il  quale  debito  noi  fempre  di  buon 
grado  abbiam  efegulto  con  tutti  gli  sforzi  poffibili  ,  a  fe- 
gno  di  ricever  frequenti  e  gentili  ringraziamenti  dal  Re  e 
dal  Parlamento  ,  quali  Ieggonft  nei  loro  Annali  (a) .  Ma 
ficcome  la  Bretagna  ha  goduto  il  più  lucrofo  monopolio  del 
noftro  commercio;  la  ftefla,  mantenendo  noi  la  dignità  di 
un  rapprefentante  del  Re  in  ciafeuna Colonia,  e  tutti  i  no- 
(fri  feparati  ftabilimenti  di  governo  civile  e  militare  ,  ha 
mai  fempre  finora  creduto  ciò  un  equivalente  per  quegli 
ajuti  ,  che  potrebbonfi  altrimenti  fperare  da  noi  in  tempo 
di  pace.  E  perciò  dichiariamo,  che  ad  una  riconciliazione 
con  la  Bretagna,  non  folo  continuerem  noi  a  predarle  aju- 
to  in  tempo  di  guerra  ,  come  peli' innanzi  ;  ma  ,  qualun- 
que volta  giudicherà  conveniente  Tabolire  il  fuo  monopa- 
lio, e  darci  gli  ftefll privilegi  di  traffico,  quanti  n'ebbe  la- 

Sco- 

00  SI  crede  ,  eh/egli  alluda  ad  un  certo  pafTo  net  Giornali  della  Ca- 
mera dei  Comuni  14  Apr.  1748  ;  18  Genn.  1756  ;  3  Feb.  1756  ;.  16  e 
19  Mag,  1757;  r  Giugno  1758  ;  16  e  30  Apr.  17Ó0  j9e  io  G*n.  1761  ; 
ai  e  x6  Gen.  17*»  i  e  !♦  e  17  Marzo  J763* 
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Scozia  nella  fua  unione  colla  Breragna ,  accordandoci  un  li- 
bero commercio  con  tutto  il  refto  del  mondo  >  noi  di  buon 
grado  accorderemo  (  né  dubito  che  ciò  non  venga  reifica- 
to )  di  dare  e  pagare  in  tante  Cambiali  centomila  lire  fter- 
lice  all'anno  pel  corfo  di  cent'anni  ;  la  qual  fotruu  a 
dovere  ,  fedelmente  e  inviolabilraen'o  applicata  a  tale  og- 
getto, ad  evidenza  rendefì  più  che  (ufficiente  ad  efiinguere 
tutto  il  Tuo  prefente  nazionale  debito;  polche  afcenderà  in 
quel  tempo  a  legale  Britanno  interdite  a  piti  di  zgooooooo 
di  lire  Sterline  (a) , 

Ma  fé  la  Bretagna  nort  giudicherà  conveniente  P  accet- 
tar quella  propofìzione  ;  noi ,  per  togliere  ogni  di  lei  mal 
fondata  gelofìa  del  noftro  defiderio  d' indipendenza  ,  e  d'  abo~ 
lire  l'Atto  di  navigazione  (il  che  in  vero  non  fu  ma:  noftra 
intenzione),  e  per  evitare  ogni  futura  difputa  fopra  il  di- 
ritto di  far  quelli  od  altri  Atti  per  regolare  il  noftro  com- 
mercio, noi  ci  dichiariam  pronti  e  volonterosi  d'entrare  in 
un  Covenant  o  accordo  colla  gran  Bretagna  ,  ftabiiendo  eh' 
ella  pienamente  polTederà  ,  godrà  ->  ed  efercirerà  quel  dirit- 
to per  cento  anni  avvenire  ;  lo  iìefTo  venendo  bona  fide 
ufato  per  comune  benefizio  ;  e  in  cafo  di  tale  accordo,  ogni 
AiTemblea  verrà  da  noi  efortata  a  confermarlo  folennemen- 
te  colle  leggi  fue  proprie,  le  quali  fatte  che  fieno  una.  vol- 
ta, non  poffano  venir  annullate  fenza  Paflfenfo  della  Corona. 

L'ultima  accufa,  che  noi  fi  amo  fraudolenti  trafficanti ,  e  ten- 
tiamo di  defraudare  i  nojìri  creditori  in  Bretagna  ,  viene  con- 
futata a  fufficienza  ed  autenticamente  dalle  folenni  dichia- 
razioni dei  Britanni  mercanti  fatte  al  Parlamento  (  sì  al 
tempo  dello  Stamp-ASi  ,  quanto  nell'ultima  Sezione  ),  le 
quali  rendono  ampia  teftimonianza  della  general  buona  fe- 
de e  fincero  portamento  degli  Americani,  dichiarando  la  fi- 
ducia ch'eflì  hanno  nella  noftra  integrità  ;  per  cui  ci  ripor- 
tiamo alle  loro  petizioni  nei  Giornali  della  Camera  dei  Co- 
muni .  E  presumiamo  di  poter  ficuramente  appellarci  al  cor- 
po de' Britanni  trafficanti ,  che  ci  hanno  fperimentati,  a  di- 
*'re\  Te  non  abbiati  eglino  ricevuti  molto  più  puntuali  i  pa- 
gamenti da  noi ,  di  quel  che  generalmente  ebbero  dai  Mem- 
bri delle  due  Camere  del  Parlamento  » 

Da  quanto  abbiam  detto  apparifee  ,  che  P accufa  d'in- 
gratitudine verfo  la  madre  patri!  ,  lanciata  con  troppa  ar- 
ditezza contra  le  Colonie  ,  è  totalmente  fenza  fondamento  ; 
e  che  vi  è  molto  maggior  ragione  di   rivolger   quelPaccu- 
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fa  contro  la  Bretagna  ,  la  quale  _  non  folamente  giammai 
contribuì  verun  ajuto  ,  né  fomminiftrò  ,  con  un  efclufivo 
commercio  ,  verun  vantaggio  alla  Saflbnia  fua  madre  pa- 
tria ;  ma  anzi  nell'ultima  guerra,  fenza  il  minimo  mo-r 
tivo,  die  fuflìdj  al  Re  di  Pruflìa,  nei  tempo  fteiTo  che  Tac- 
cheggiava quella  madre  patria  ,  portando  il  ferro  e  il  fuo- 
co nella  fua  Capitale,  la  bella  Città  di  Drefda  :  efempio , 
che  fperiamo  di  non  poter  efTer  mai  per  alcuna  cagione  in- 
dotti ad  imitare. 

Lettera  da  Filadelfia  7.  Luglio,  1775.  D.  T. 

CARO  AMICO . 

1  L  CongrefTo  fi  adunò  in  un  tempo,  in  cui  tutti  gli  ani- 
mi eran  talmente  inafpriti  per  la  perfidia  del  Generale  Ga- 
ge,  e  pel  fuo  attacco  contro  il  popolo  della  provincia ,  che 
non  fi  potea  in  alcun  modo  guftar  proporzione ,  alcuna  che 
rendette  ad  un  accomodamento;  né  fu  fenza  difficoltà,  che  fi 
ftabilì  di  porrate  un'  altra  umile  fupplica  alla  Corona  ,  on- 
de porgere  alla  Bretagna  un  più  ficuro  mezzo  o  una  mag- 
giore opportunità  di  ricuperare  1'  amicizia  delle  Colonie  ; 
la  quale  nondimeno  io  penfo  eh'  efla  non  abbia  fufficiente 
volontà  d'abbracciare;  e  perciò  io  conchiudó  ch'ella  le  ha 
perdute  per  fempre . 

Effa  ha  cominciato  ad  abbrucciare  le  noftre  Città  marit- 
time ;  fìcura  ,  io  fuppongo  ,  che  mai  non  faremo  abili  a 
rendergliene  la  pariglia.  Erta  può  fenza  dubbio  diftrugger- 
le  tutte;  ma  fé  mai  defidera  di  ricuperare  il  noftro  com- 
mercio ,  fon  eglino  quefti  i  mezzi  per  ottenerlo  ?  Ella  dee 
al  certo  effere  impazzita  ;  poiché  niun  trafficante  di  Bed- 
lam  giammai  pensò  di  accrefeer  il  numero  de*  fuoi  avven- 
tori col  percuoterli  ,  o  di  abilitarli  a  pagare  i  loro  debiti 
coli' abbruciar  le  loro  cafe. 

S'ella  defidera  averci  fudditi ,  e  che  noi  ci  fottomettia- 
mo  a  lei  come  a  noftro  leggiamo  Sovrano,  effa  ora  ci  por- 
ge tali  miferabili  pruove  dei  fuo  governo ,  che  noi  mai 
fempre  la  deteftaremo  ed  eviraremo  quale  nido  di  ladronec- 
ci ,  omicidi ,  di  fame ,  pelle  ,  e  fuoco .  . 

Avrete  già  udito  ,  primachè  quefta  mia  lettera  vi  giun- 
ga ,  la  perfida  condotta  .  .  ,  .  verfo  il  rimanente  popolo 
(li  Bofton,  nel  ritenere  i  di  lui  Beni,  dopo  avere  ftipulato. 
4i  'lafci.ar   patire  chiunque   coi    fuoi   effetti  ,  fotto  pretefto 

che, 


ette  i  Beni  del  Mercanti  non  toflero  effetti  ;  la  (confitta  cfl 
un  gran  corpo  di  lue  truppe  data  dai  contadini  di  Le- 
xington ;  alcuni  altri  piccioli  vantaggi  guadagnati  in  ifea- 
ramuccie  con  loro  truppe;  e  l'azione  feguita  in  Bunkers- 
hill  ,  in  cui  due  volte  furono  refpinti  ,  e  la  terza  guada» 
gnaron  una  vittoria  a  caro  prezzo  .  Alcuno  crederebbe  tali 
eventi  piucchè  badanti  a  convincere  i  voftri  miniftri  ,  che 
gli  Americani  combatteranno,  e  che  quella  è  una  noce  af- 
fai più  difficile  da  fchiacciare  di  quello  effi  s'imaginino. 

Noi  non  ci  fiam  finora  indirizzati  a  verun  eftero  Po- 
tentato per  afTìftenza  y  né  abbiamo  offerto  il  noftro  com- 
mercio per  amicarcelo  ;  forfè  non  mai  ciò  faremo  ;  tuttavia/ 
naturai  è  il  credere  che  noi  vi  c'indurremo  ,  fé  vi  faremo 
coftretti . 

Noi  abbiamo  un'Armata  nei  nóftri  flabilimenti ,  la  qua- 
le tiene  fempre  i  voftri  afTediati . 

Io  non  mai  più  pienamente  ho  impiegato  il  mio  tempo  4 
Dalle  ore  fei  fino  alle  nove  della  mattina  mi  ritrovo  al 
CommifTafiato  Inabilito  a  porre  la  provincia  in  uno  ftato  di 
difefa;  pofeia  vado  al  CongrefTo  che  liede  fino  alle  quattr* 
ore  dopo  il  mezzodì*  Entrambi  quefti  corpi  procedono  con 
fomma  unanimità ,  e  il  concorfo  I  numerofo .  Appena  ver- 
rà creduto  in  Inghilterra  ,  che  uomini  dienfi  tra  noi  sì  di- 
ligenti a  folo  oggetto  di  pubblico  Bene,  come  tra  voi  per 
migliaia  di  lire  all'anno.  Tal  e  la  differenza  fra  incorrot- 
ti nuovi  (lati ,  ed  antichi  corrotti . 

Qui  ora  la  frugalità  e  l'induftria  divengon  ali*  moda  * 
Gentiluomini  che  ufavanó  mantenere  due  o  tre  fervigj  di 
tavola  ,  ambifeon  ora  di  trattarli  con  femplice  carne  di  Bue 
e  pafticcio  *  Con  quelli  mezzi,  e  colla  cefTazion  del  noftrd 
traffico  con  la  Bretagna,  meglio  ci  abiliteremo  a  pagar  le 
noftre  volontarie  Tafle  pel  foftegno  di  noftre  truppe  «  Il 
noftro  rifparmio  nell'articolo  del  traffico  fi  avvicina  a  cin- 
cjue  millioni  di  lire  fterline  all'anno. 

Io  comunicherò  là  voftra  lettera  a  M.*  Winthrop  ;  ma 
Ì5  accampamento  è  in  Cambridge  ,  ed  egli  ha  sì  poco  tem- 
po quanto  io  per  attendere  alla  fìlofofia  ;  Credetemi  ^  cori 
fincera  ftima  *  mio  caro  amico . 

;\     ;  f/qflro  AjfezìónatiJ]imo\> 
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Lettera  del  D.r  Franklin  ad  un  amico  d*  Inghilterra  ,  /opra  la 
prima  Campagna  fatta  dalle  Britanne  forze  in  America  (<?) 
D.  T. 

Filadelfia  ?.  Ottobre  177?. 
CARO  SIGNORE, 

IN  quella  mattina  appunto  fono  flato  fpedito  al  Campo 
(£),  e  incontrando  quella  opportunità  di  fpedirvi  mie  no- 
tizie ,  unicamente  pollo  fcrivere  una  fola  riga  dicendovi 
che  io  fon  fano  e  cordiale .  Dire  al  voflro  caro  buon  ami- 
co ....  ,  che  alcune  fiate  ha  i  fuoi  dubbj  e  timori  circa  la 
nofìra  fermezza,  che  l'America  è  determinata  e  unanime  , 
eccettuati  alcuni  pochi  Tories  e  Placemen ,  i  quali  probabil- 
mente tofto  verranno  trafportati  .  La  Bretagna  colla  fpefa 
di  tre  millioni  ha  uccifo  150.  Tankies  in  quella  campagna; 
il  che  forma  20000  lire  flerline  per  tefla  ;  e  a  Bunkers- 
Hill  elTa  guadagnò  un  miglio  di  terreno,  la  metà  del  qua- 
le elTa  di  nuovo  perdette  ,  avendo  prefo  noi  pollo  fopra 
Ploughed-Hill  .  Durante  lo  fleiTo  tempo  i  nati  in  America 
fono  60000  fanciulli  ;  e  da  una  tale  data  il  fuo  matema- 
tico capo  può  agevolmente  calcolare  il  tempo  e  la  fpefa 
neceflaria  ad  ucciderci  tutti  ,  ed  a  conquiflare  il  noflro  in- 
tero territorio  .  I  miei  lìnceri  rifpetti  al  . . .  .  ,  e  alla  fo- 
cietà  degli  onefìi  Whigs  in  ....  Addio .  Io  fono  fempre 

Vofiro  /ìffezionatijfimo  » 
B-  F. 


00  Quefta  lettera  l'abbiamo  da  una  genuina  copia  ;  efla  fu  diretta  a 
perione  del  primo  rango  ,  rifpetrabili  sì  per  il  merito  letterario ,  che  per 
le  tintili  maniere. 

O)  Il  D.r  Franklin  ,  il  Col.  Harrifon ,  e  M  r  Lynch,  furono  in  que- 
llo tetnpo  ftabiliti  dal  Congreflb  ,  di  cui  erano  membri  ,  a  conferire  fo- 
pra certi  punti  col  Gen.  Washington  .  L'Armata  Americana  flava  allo- 
ra bloccando  il  Gen.  Howe  in  Boilon  ,  e  io  credo  ,  che  durante  quella 
vifita,  il  Gen  Washington  comunicaffe  il  feguente  memorabil  aneddoto 
al  D-r  Franklin  ,*  cioè  che  fu  un  tempo ,  in  cui  quefi  Armata  era  talmen- 
te privr.  ài  militari  attrecci,  che  in  tutti  i  fuoi  magazzini  non  vi  era 
polvere  baftante  pe1 fucilieri ,  e  pei  cannoni  molto  meno  :  quali  di  quan- 
do in  quando  tiravan  qualche  colpo  per  far  vedere  che  lì  aveano .  Eppu- 
re queflo  fegreto  venne  confervato  con  tanta  dertrezza ,  e  buon  contegno 
dalle  due  Armate ,  che  il  Gen.  Washington  fu  meffo  in  illato  di  etfka- 
semente  continuare  il  blocco,      v 

Pro- 
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Probabilità  di  una  {epar  azione .  D.  T. 

Filadelfia  3.  Ottobre  1775. 

Jo  ho  Tempre  del  pari  che  voi  ardentemente  defiderata  la 
pace  ,  e  me  ne  rallegro  al  fommo  nel  cooperare  feco  voi 
ad  un  sì  benefico  fine  .  Ma  recando  ciafchedun  Vafcello 
proveniente  dalla  Bretagna  notizie  di  nuove  mifure  tenden- 
ti a  vieppiù  inafprirci  ,  fembrami  che  fintantoché  non  ab- 
biate provato  per  ifperienza  a  caro  prezzo  che  il  ridurci 
per  forza  è  impraticabile  ,  voi  nulla  giudicherete  di  buo- 
no e  ragionevole.  Noi  finora  rifoluto  unicamente  abbiamo 
di  darcene  fulle  difefe.  Se  voi  richiamerete  le  voftre  for- 
ze ,  e  ftarete  in  patria  ,  noi  non  medirarem  cofa  che  pofla 
ingiuriarvi.  Un  picciolo  intervallo  di  tempo,  che  dafTe  un 
po'  di  refpiro  ad  amendue  i  Partiti  ,  avrebbe  un  eccellente 
effetto.  Voi  troppo  ci  difprezzate  ,  e  fiete  infenfibili  all' 
Italiano  proverbio,  che  non  vi  è  picciol  nemico,  che  non  fia 
da  temerfi .  Io  fono  perfuafo  che  il  corpo  del  popolo  Bri- 
tanno fia  noftro  amico  ;  ma  van  eglino  foggetti  a  cambia» 
mento ,  e  per  le  voftre  bugiarde  Gazzette  poffon  torto  di- 
venir noftri  nemici.  Il  noftro  rifpetto  per  effi  proporziona- 
tamente diminuirà  ,  e  io  chiaramente  icorgo  ,  che  noi  fia- 
mo  al  determinato  punto  di  fcambievoie  nemiftà  ,  odio  ,  e 
abbonimento  ;  e  perciò  che  è  ornai  inevitabile  una  feparazio- 
ne  .  Quanti  miilioni  di  volte  non  è  da  compiagnere  ,  che 
un  sì  bel  Piano,  in  cui  finora  fummo  impegnati  per  accre- 
fcere  la  forza  e  V Impero  con  la  pubblica  felicità  ,  debba 
ora  diftruggerfì  dalle  rapaci  mani  di  alcuni  fcimuniti  Mi- 
niftri  .  Non  verrà  egli  diftrutto  ;  Dio  lo  proteggerà  e  lo 
profpererà;  e  voi  unicamente  vi  efcluderete  dall' aver  parte 
in  eflb.  Noi  udiamo,  che  molti  Navigli ,  e  truppe  fon  pron- 
te a  partire .  Sappiam  pur  troppo,  che  potete  darci  gran  mo- 
leftie;ma  noi  determinati  fiamo  a  fofTrirle  con  pazienza,  e 
tanto  lungamente  quanto  ci  farà  poffibile  ;  ma  fé  poi  vi 
lufingafte  di  fottommetterci  ,  voi  non  conofcete  né  il  po- 
polo ne  il  paefe. 

Il  Congreflfo  continua  ancora  le  Tue  fefTioni  ,  e  attenderà 
il  rifultato  dell'  ultima  fua  petizione . 


N    4  JU- 


Lettera  del  Lord  Hovve  al  Dott.  Franklin.  D.  T.  (a) '■  * 

Eagle  20.  Giugno  1776/ 

XO  non  poflb,  mìo  degno  amico,  permetter  che  appro- 
dino le  lettere  e  minute  ,  che;  vi  fpedifco  (  nello  (tato 
in  cui  le  ricevei  )  fenz'aggiugner  alcuni  miei  fentimenti 
(opra  il  (oggetto  delle  infelici  eftremifà  ,  in  cui  le  noftre 
infelici  difpute  ci  hanno  impegnati. 
Voi  intenderete    la  natura  di  mia  milTtone  dai  difpacci* 

che 

Ca")  Nell'anno  \")y6  un  Atto  del  Parlamento  dà  una  parte  proibì  C 
reftrinfe  il  traffico  e  il  commercio  delle  difubbidienti  Colonie  refpetti-- 
vamente  durante  la  rivolta  ;  e  dall'altra  parte  abilitò  perfone  ftabilite 
dalla  corona  ad  accordare  il  perdono  ,  e  dichiarare  ad  ogni  particolare 
che  dovette  fottometterfi  al  Re  ec.  Lord  Howe  £  flato  previamente' 
eletto  comandante  della  Flotta  nell'America  fettentrionale  )  fu  lì  J. 
Maggio  d  chiarato  Commiffario  infìeme  con  fuo  fratello  il  Gen.  Howe 
pegli  ulteriori  progetti  dell'Atto.  Partì  li  li.  Maggio,  e  dando  full  a 
Colta  di  Maffachufett  preparò  una  dichiarazione  conforme  a  quella 
commi  Alone  ,  accompagnandola  con  lettere  circolari  .  Ai  4.  Giugno  l'in- 
dipendenza era  Hata  dichiarata  ;  ma  nondimeno  il  Congreffo  (  invitato 
con  varj  tentativi  a  procurare  una  conferenza  )  rifolvette  di  fpedire  il 
Dott.  Franklin ,  J.  Adams  ,  ed  E  Rutledge  perfentire  le  propofizioni  dei 
Commiffarj ,  da  chi  toiTero  autorizzate  ,  e  a  chi  dirette.  I  Commitìarj  non: 
avendo  autorità  di  trattare  col  Congreffo ,  e  il  Congreffo  non  effendo 
autorizzato  pe' fuoi  rapprefentanti  ad  annullare  l'Atto  d'indipendenza^, 
la  conferenza  venne  fciolta .  Reda  folo  da  aggiugrtere  ,  che  ai  19.  Settem- 
bre ì  Commiffarj  dichiararono"  pronti  a  conferire  con  qualunque  ben: 
affetto  fopra  i  mezzi  di  ridonar  la  pace  e  permanente  unione  ad  ogni 
Colonia,  come  parte  del  Britanno  Impero;  promettendo  una  revifione 
di  parecchie  Reali  inanizioni  fuppofte  imporre  inconvenienti  limiti  alla 
legislazion  delle  Colonie  ;  non  che  il  concorfo  del  Re  nel  rivedere  gli 
Atti  contrarii  del  Parlamento;  il  che  fembrava  Io  feopo  della  Commif- 
fione.  Nondimeno  il  Parlamento  con  un  fuffeguente  Atto  C  in  cui  fra. 
le  altre  cofe  formalmente  rinunziava  alla  Taffa  nell'America  fettentrio- 
liale^e  nelle  Indie  occidentali  ~)  autorizzò  cinque  Commiffarj  a  tratta- 
re ,  ftabilir  ,  ed  accordarfi  ,  anche-  col  Congreffo  ;  ma  che  foffero  fogget- 
ti  alla  ulteriore  conferma  del  Parlamento  .  Lord  Carisle  ,  e  i  Signori 
Johnfon  e  Eden ,  coi  Comandanti  in  capite  delle  forze  terreftri  e  ma- 
rittime,  erano  i  Commiffarj  ftabiliti  dalla  corona  in  vigore  di  queflo- 
Atto; e  il  Dott.  Adam  Fergufon  fu  fatto  Segretario  della  Commiffione. 

Enrico  Strachey  era  flato  Segretario  dalla  prima  Commiffìone  con  la 
feguente  Angolare  circoftanza  ,  eh'  è  regiftrata  nella  Camera  dei  Lord. 
In  quefta  Commiffìone  per  ridonar  la  paté  ali1  America  (  ó  in  altre  pa- 
role ,  per  indurre  l'America  a  confidarli  nella  corona  ,  e  a  creder  che/ 
il  Parlamento  Inglefe  è  una  fufficiente  poderofa  e  onefta  barriera  per  le 
Colonie  onde  poter  fìdarfene  )  il  Segretario  Monfieur  Strachey  ha  cin-> 
quecento  lire  Jìerline  accordate  in  vita  di  un  quattro  e  mezjzp  Per  cen- 
to fopra  il  Danaio  delle  Indie  occidentali  fijfato  dalla  corona  ,  e  in  op- 
poftzjone  alla  folenne  [applica  del  Parlamento ,  che  defìderava  che  pò- 
teffe  applicarli  agli  originali progetti  ,per  cui  fu  accordato  dalle  refpei~ 
tive  ajfemblee  degf  Ifolani . 
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che  vi  fpedifco.  Ritenendo  tutto  il  defiderio  che,  ho  fera* 
pre  efpreflb  di  veder  accomodate  le  noftre  differenze,  io 
concepirò  le  più  lufinghiere  fperanze  di  ritrovar  cortei!  le 
Colonie  negli  oggetti  della  paterna  follecitudine  del  Re, 
fé  incontrerò  in  efle  la  difpofizione  che  mi .  fu  fatta  una 
volta  iperare  ,  nel  promovere  lo  ftabilimento  di  una  du- 
revol  pace  e  unione  con  le  Colonie  .  Ma  fé  i  pregiudizi 
dell'  America  sì  profondamente  radicati  ,  e  la  necefìità  di 
procurare  che  non  pafli  il  di  lei  commercio  in  ftranieri 
Canali,  dee  tenerci  ancora  divifì,  per  ogni  privato  e  pub- 
blico motivo ,  deggio  ben  di  cuore  dolermi  ,  che  non  fia 
quello  il  momento,  in  cui  que' grandi  oggetti  di  mia  am* 
Dizione  debbanfi  confeguire,  e  che  io  mi  vedrò  più  lun* 
gamente  privo  dell'opportunità  d'  aflìcurarvi  perfonalmen* 
te  del  mio  riguardo,  con  cui  fono 

Voftro  /incero  e  fedel  umile  Servo 
HOWE. 

P.  S<  Mi  veggo  delufo  dell'opportunità,  che  io  fperava 
per  ifpedire  quefta  lettera  ,  effendo  che  le  calme  e  i  con* 
trarj  venti  m' impedifcono  d'informare  il  Gen»  Hovve  del- 
la commiffione  di  cui  fono  incaricato,  e  della  parte,  eh* 
ei  deve  avere  in  efla . 

Da  Sandy  Hook   12.   Luglio 

Sottofctitto  HOWÉ* 
A  Beniamino  Franklin,  E fq.  Filadelfia « 

Rifpojìa  del  Doti»  Franklin  al  Lord  Hovve  é  D*  Ti 

Filadelfia  20*  Luglio  177& 
MILORD  i 

XT.O  ricevuto  le  lettere  dall'Eccellenza  Voftra  a  me  sì 
cortefemente  fpedite  j  e  la  fupplico  ad  accettare  per  ciò 
i  miei   ringraziamenti . 

I  difpacci ,  a'  quali  voi  mi  riportate  $  nulla  contengon  dt 
'più  che  quanto  abbiam  veduto  nell'Atto  del  Parlamento  ^ 
cioè:  Offerte  di  perdono  con  patto  efpreffo  di  fommejjìone  ;Ia 
quale  mi  difpiacerebbe  di  ritrovare;  quantunque  all'Eccel- 
lenza Voftra  recar  dee  molta  pena  l'effere  fpedito  in  sì  ri* 
moti  paefi.  per  un  affare  sì  difperato  . 

V°.^"re  Perdono  alle  Colonie  ,  che  fono  le  vere  parti 
ingiuriate,  efprime  infatti  quella  opinione  di  noftra  igno- 
ranza, balTezza,  e  infenfibilità  ,  che  la  voftra  mal  infor- 
mata 
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mata  e  orgogliofa  nazione  fi  è  lungamente  compiaciuta  di 
avere  di  noi  ;  ma  che  non  può  avere  altro  effetto  fé  non 
quello  di  accrefcere  il  noftro  rifentimento  .  Ev  imponibile 
il  penfar  di  fommiffione  ad  un  governo ,  che  abbruciò  con 
la  più  barbara  crudeltà  le  noftre  fguernite  Città  nel  piti 
rigido  inverno  ,  eccitò  i  Selvaggi  ad  uccidere  i  noftri  pa- 
cifici Coloni,  e  i  noftri  Schiavi  a  trafiggere  i  loro  padro- 
ni ;  e  anche  in  quefti  tempi  (  a  )  ftranieri  mercenari  inon- 
dano con  un  diluvio  di  (angue  i  noftri  ftabilimenti  .  Co- 
dette atroci  ingiurie  hanno  eftinto  ogni  icintilla  di  affezio- 
ne  per  quella  madre  patria, che  altre  fiate  tenemmo  sì  ca- 
ra. Ma  fé  folle  potàbile  a  noi  Pobbliarle  e  il  perdonarle, 
non  e  per  voi  potàbile  (  intendo  per  la  nazion  Britanna  ) 
il  perdonare  ad  un  popolo  da  voi  fi  gravemente  ingiuria- 
to. Non  potrefte  giammai  confidar  di  nuovo  in  noi  come 
Vaflalli ,  né  permetterci  di  godere  la  fteiTa  libertà  di  pri- 
ma, ben  fapendo  quante  caufe  ci  avete  date  di  permanen- 
te nemiftà  ;  e  ciò  v'indurrebbe  ,  ritornando  noi  fotto  il 
voftro  governo  ,  a  procurar  di  reprimere  il  noftro  fpirito 
colla  più  fevera  tirannide ,  e  con  ogni  mezzo  a  voi  potà- 
bile impedire  ogni  noftra  crefcente  forza  e  profperità . 

Ma  l'Eccellenza  Voftra  rammemora  la  patema  folleci* 
indine  del  Re  nel  promovete  lo  jìabilimento  di  durevol  pace  e 
unione  con  le  Colonie .  Se  per  pace  qui  s*  intenda  una  pace 
dei  differenti  Stati  che  ora  fono  in  guerra  ,  e  fua  Maeftà 
autorizzato  abbia  l' Eccellenza  Voftra  a  trattare  con  noi 
di  una  tal  pace  ;  ardifco  dire ,  benché  fenza  autorità  ,  che 
io  giudico  un  tale  Trattato  non  affatto  impraticabile,  pri- 
machè  noi  entriamo  in  alleanze  ftraniere.  Ma  io  fon  per- 
fuafo  che  voi  non  avrete  tale  autorità  .  La  voftra  nazio- 
ne, quantunque  col  punire  quegli  Americani  governatori, 
i  quali  hanno  fomentata  la  difcordia  ,  col  rifabbricar  le 
noftre  incenerite  Città,  e  riparare  per  quanto  è  potàbile  i 
danni  recatici  ,  ella  ricuperar  potelTe  una  gran  parte  del 
noftro  rifpetto  ,  e  la  matàma  porzione  del  noftro  crefcen- 
te commercio  ,  con  tutti  i  vantaggi  di  queir  aggiunta  di 
forza  ,  che  deriva  dall'  amicizia  con  noi  ;  tuttavia  io  co- 
nofco  anche  troppo  la  di  lei  fovrabbendante  alterigia  e 
poca  faviezza  ,  onde  creder  ch'ella  giammai  prenderà  tali 
falutari  mifure.  La  fua  ambizion  per  le  conquide ,  come 
guerriera  nazione ,  la  brama  di  dominio,  come  ambiziofa  ,  e 
r  ineftinguibil  fete  per  un  lucrofo  monopolio  ,   come  coni* 

mer- 
CO  Circa  quello  tempo  gli  Affiani  ec  giunterò  dall'Europa . 
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tnerciante  (  niuna  delle  quali  cofe  rende  legìttima  la  guer- 
ra )  unirannofì  ad  occultare  agli  occhi  di  lei  ogni  vifta 
del  Tuo  vero  interefle ,  e  continuamente  la  ttimoleranno  a 
quelle  rovinofe  dittanti  fpedizioni ,  che  alla  fine  faranno  a 
lei  sì  perniciofe ,  quanto  le  Crociate  anticamente  Io  furo- 
no alla  maggior  parte  delle  nazioni  Europee . 

Io,  o  Milord,  non  ho  la  vanità  d' intimorirvi ,  col  pre- 
dire gli  effetti  di  quefta  guerra;  poiché  ben  fo  che  in  In- 
ghilterra incorrerà  lo  fteÌTo  dettino  di  tutte  le  mie  prece- 
denti predizioni  ,  non  credibili  ,  finché  l'evento  le  verifi- 
cherà . 

Io  lungamente  procurai  con  (incero  e  indefeflb  zelo  di 
prefervare  dalla  rottura  codefto  nobil  e  leggiadro  vafo  Chi- 
nefe,  cioè  il  Britanno  Impero;  perchè  rotto  eh' ei  fia,  le 
feparate  parti  non  mai  riacquittando  la  primitiva  forza  e 
valore ,  impofììbil  farebbe  lo  fperare  una  perfetta  riunio- 
ne di  effe  .  Vi  rammentarete  le  copiofe  lagrime  di  gio- 
ja  ,  che  m' inondaron  le  guance  ,  quando  1'  amabil  voftra 
forella  in  Londra  mi  die  fperanze  ,  che  una  riconciliazio- 
ne ben  pretto  feguirebbe .  Ho  la  sfortuna  di  veder  delufe 
codette  fperanze,  e  d'  eflere  trattato  quale  origine  dei  difa- 
ttri,che  invano  mi  affatico  di  prevenire .  L' unica  mia  con- 
fotazione,  in  una  fi  malfondata  e  maligna  accufa,  fi  è  il 
confervar  io  P  amicizia  di  molti  faggi  e  buoni  uomini  in 
quel  paefe,  e  fra  gli  altri  alcuna  porzion  nell'animo  del 
Lord  Hovve . 

La  ben  fondata  ttima  ,    e  permettetemi  il  dire,    affezio- 
ne, che  io  mai  Tempre  avrò  per  Voitra  Eccellenza,  eccita 
in  me    difpiacere  di    vedervi    impegnato  nel    condurre  una 
guerra  ,    il  di    cui    grande    fondamento    (  com'è    deferitto 
nella  voftra  lettera  )    fi  è  la   necejfità  £  impedire  che  C  ame- 
ricano commercio  fen  pajfi  in  canali  jlranieri .  In  quanto  a  me 
giudico,  che  l'ottenere  o  il  confervare  un  traffico   comun- 
que lucrofo  non  fia  un  oggetto,  per  cui  gli    uomini   fpar- 
ger  debbano  il  fangue  altrui;  che  i  veri  e  ficuri    mezzi. di 
eftendere  ed  aflìcurare  il  commercio    fono  la  bontà  e  buon 
prezzo  delle  merci  ;  e  che  i  profitti  di  verun    tràffico    non 
poflbn  giammai  uguagliare  la  fpefa  necefTaria  per  ottenerlo 
e  confervarlo  con  la  forza  per  mezzo  di   Flotte  ed  Arma- 
te .^   Adunque  io   confiderò  quetta  guerra    contro  di  noi  sì 
ingiufta,che  imprudente;  e  fono  perfuafo , che  i  ragionevo- 
li e  difappaflìonati  pofteri  condanneranno   all'infamia  colo- 
ro che  la  configliarono  ;  e  che  nemmeno  il  fucceflb    fai  ve- 
ra 
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tà  in  alcun  grado  il  difonore  di  coloro  >  che  fonofi  voiotl<* 
tariamente  impegnati  nel  condurla . 

Mi  è  noto,  che  il  voftro  grande  motivo  di  venire  coftì 
era  la  fperanza  d'effere  lo  ftrumento  di  una  riconciliazio^ 
ne  ;  e  io  credo  *  che  trovandola  voi  imponibile ,  fopra  le 
iftruzioni  datevi  per  proporla  ,  voi  quindi  tralafcierete  un  sì 
odiofo  comando  e  ritornarete  ad  un  più  onorevole  flato  di 
vita  privata  .  E  col  più  lineerò  rifpetto  ho  1*  onore  di  ef- 
fe re  ec* 

B*  Franklin  (4). 
Pa- 

( a")  Qui  mi  fi  pfefcnta  l'occafiorie  di  rammentare  ,  che  il  Dottor? 
Franklin  fu  fuppoilo  effere  flato  l'inventore  di  un  picciol  emblemmaticc» 
difegno  che  ufcì  nel  principio  delle  noltre  difpute  ;  il  quale  rapprefenta- 
va  lo  flato  della  grati  Bretagna  e  delle  fue  Colonie  ;  e  la  prima  che  per- 
fifteva  nel  reprimere  il  traffico  delle  Colonie  ,  diflruggéndo  il  loro  cor- 
to ,  e  taffando  il  loro  popolo  con  leggi  fatte  da  una  legislatura  ,  in  cui 
non  aveano  rapprefentanti  .  La  gran  Bretagna  venne  fuppofla  collocata 
fopra  Un  glòbo;  ma  le  Colonie,  di  lei  membri,  effendo  da  lei  fepara- 
te  ,  flavanfene  cogli  occhi  alzati  al  Cielo  gittando  gli  (tracciati  ceppi  ; 
lo  feudo,  ch'erafi  refa  inabile  a  maneggiare  ,  giacea  inutile  al  di  lei 
fianco  ;  la  fua lancia  avea  traffitro  la  nuova  Inghilterra  ,•  il  ramo  di  allo- 
ro era  caduto  dalla  mano  di  Penfilvania  ,•  l'inglefe  quercia  perduto  aves 
la  fua  cima,  e  ftavafene  quale  ignudo  tronco  fra  alcuni  difperfi  rami; 
cefpugli  e  fpine  eran  ovunque  fparfe  fui  terreno  ;  i  nollri  Vafcelli  aveasr 
gineftre  fulla  fommità  dei  loro  alberi ,  le  quali  dinota  vano  eh'  elfi  fono 
in  vendita  ;  e  la  Bretagna  non  effendo  più  atta  a  tenerla  bilancia  ,  i  dì 
lei  frammenti  erano  fparfi  qua  e  là  con  la  ifcrizione,  date  obolum  BeJifa- 
fio .  In  poche  parole  quella  era  la  favola  del  ventre  e  dei  membri  ro- 
vefeiati  .  Ma  io  racconto  quella  ftoria  a  cagion  della  morale,  che  fercu 
bra  effere  ftata  fuggerita  dal  Dott.  Franklin,  come  fegue.  La  politici 
morale  di  quella  pittura  è  ora  agevolmente  {"coperta .  „  La  ftoria  ci 
„  fomminiflra  molti  efempj  della  rovina  degli  flati  nata  dal  féguir  mi- 
j,,  fure  contrarie  al  temperamento  e  genio  del  lor  popolo  .  L'emanar 
„  leggi  in  favore  di  una  parte  della  nazione  ,  a  pregiudizio  ed  oppref- 
$,  fion  dell'altra,  è  certamente  la  più  erronea  e  nìalintefa  politica;  ed 
„  una  eguale  diftribuzione  effervi  dee  di  protezione  ,  diritti  ,  privilegi  , 
„  e  vantaggi,  ogni  parte  avere  ,  e  goder  dee  una  tale  facoltà  ;  poca 
„  imporrando  allo  flato  che  un  fuddito  divenga  ricco,  e  fiorifcalul  Ta- 
,-,  migi  o  full' Ohio,  in  Edimburg  o  in  Dublino.  Codelie  mifure  norè 
iy  mancano  di  creare  grandi  e  violenti  gelone  e  animofità  tra  il  popolò 
„  favorito ,  e  il  popolo  oppreffo  .  Da  ciò  ne  fegue  neceffariamente  un.l 
i,  totale  feparaz'one  di  affetti  ,  intereffì  ,  politiche  obbligazioni,,  ed  ogni 
»,  forte  di  conneffione  ,  per  cui  l'intiero  fiatò  indebolito  viene  e  rovi- 
„  nato  per  Tempre.  ,, 

Codello  linguaggio  tiene  il  Dott.  Franklin  nelle  fue  Opere  politiche'. 
5)  1  tentativi  per  iflabilir  un  arbitrario  potere  fopra  una  sì  gran  parta 
,,  del  Britanno  Imperò ,  fonò  per  effere  la  rovina  del  noftro  più  prege- 
„  voi  commercio,  e  di  quella  nazionale  forza,  fìcurezza,  e  felicità  che? 
,,  dinendono  dalla  unione  e  libertà.  La  confervazion  di  quelli  beni,  come 
„  corre  voce  ,  ei  foleva  dire  ,  effere  flato  il  grande  oggetto  ,  e  la  prin- 
„  cipal  cura  di  tutta  la  fua  vita  ;  effendo  l'armonia  dell'intero  un> 
r,  cofa  ,  che  il  mondo  non  mai  vide  peli' innanzi  ■  „ 
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Paragone  tra  la  gran  Bretagna  e  ì*  America'  in  quanto 
ai  credito  ne/I*  anno   1 777.    (  a  )  .   D.  T. 

^NeI  pigliar  in  preftito    dinaro    il    credito  di    un  uomo 
dipende    da  alcune  ,    o  da  tutte    le    feguenti  particolarità . 

Primo,  dalla  fua  palefe  condotta  riguardo  alle  anteriori 
preftanze  ,  e  dalla  fua  pontualità  nel  foddisfare  a5  fuoi  ob- 
blighi . 

Secondo  dalla  fua  induftria . 

Tèrzo  ,  dalla  fua  frugalità . 

Quarto,  dai  valore  e  dalla  certezza  di  fue  rendite,  e 
dalla  libertà  de' fuoi  poderi  da  ogni  impegno  di  anteceden- 
ti debiti . 

Quinto ,  dalle  fue  ben  fondate  fperanze  di  una  maggiore 
futura  abilità  col  migliorare  il  valor  de' fuoi  poderi,  e  co- 
gli ajuti  degli  altri . 

Sedo,  dalla  fua  ben  nota  prudenza  nel  maneggio  de' fuoi 
affari,  e  dal  vantaggio,  eh' elfi  probabilmente  riceverebbon 
dalla  preftanza  ch'ei  defidera. 

Settimo,  dalla  fua  nota  probità  e  onefto  carattere  ma- 
nifeftato  col  volontario  pagamento  de'  fuoi  debiti  ,  a  paga- 
re i  quali  non  poteafi  legalmente  coftrignerlo.  Le  circoftanze 
che  porgon  credito  ad  un  individuo  deggion  avere  e  avran- 
no fempre  il  loro  pefo  fopra  chiunque  imprefti  dinaro  ai 
pubblici  corpi  0  nazioni  .  Se  adunque  confideriamo  e  pa- 
ragoniam  la  Bretagna  e  l'America  in  quelle  diverfe  parti- 
colarità, di  cui.  fi  tratta,  a  quale  fi  a  più  ficuro  C  imprecar 
amaro;  Noi  troveremo 

I.  Rifpetto  alle  anteriori  preftanze  ;  che  l'America  aven- 
do prefo  ad  impreftito  dieci  millioni  durante  l'ultima  guer- 
ra pel  mantenimento  di  25000  uomini,  e  per  altri  difpen- 
dj  ,  ella  ha  fedelmente  pagato  quel  debito,  e  tutti  gli  al- 
tri fuoi  debiti  nel  1772.  ;  laddove  la  Bretagna  ,  durante  que* 
dieci  anni  di  pace  e  di  proflttevol  commercio  ,  ha  fatto 
poca  o  niuna  diminuzione  de'  fuoi  debiti  ;  anzi  al  contrario 
di  tempo  in  tempo  diminuifee-  le  fperanze  de' fuoi  creditori, 
con  una  mala  applicazione  dei  fondi  detVmati  a  pagarli  . 

II.  Rifpetto  all' induflria  ;  ogni  uomo  in  America  viene 
impiegato,  la  maggior  parte  nel  coltivar  le  proprie  terre, 

il 
CO  Quefto  foglio  fu  fcritto  ,  tradotto,  ftampato,  e    promulgato  in 
tempo  che  il  Dott.    Franklin   era  alla  Corte  d'i  Parigi  ,    per  indurre  gli 
itrameri  ad  impreftar  dinaro   all'  America  a  preferenza    della  gran    Bre- 
tagna , 
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il  rimanente  In  manifatture  ,  navlgazlon  ,  e  commerciò» 
Un  uomo  oziofo  è  una  rarità  ;  V  infingardaggine  e  i5  inutì* 
lità  fon  ivi  difcare  .  In  Inghilterra  il  numero  di  perfone 
di  un  tal  carattere  è  immenfo;  la  moda  lo  ha  più  ampia- 
mente accresciuto  ;  quindi  gl'imbarazzi  delle  private  fortu- 
ne ,  e  i  giornalieri  fallimenti  prodotti  da  una  univerfale 
anfietà  per  lo  sfarzo  di  difpendiofi  piaceri  ;  e  quindi  in 
qualche  parte  il  cattivo  maneggio  de'pubblici  affari  ;  perchè 
l'abitudine,  e  l'abilità  di  maneggiargli  affari  fi  acquiftano 
unicamente  colla  pratica; ed  ove  Puniverfale  diftìpamento  , 
e  il  perpetuo  gufto  dei  follazzi  fieno  alla  moda,  la  gioven- 
tù in  tal  guifa  educata  ,  di  rado  pofcia  acquifera  quella 
paziente  attenzione,  e  perfeverante  applicazion  agli  affari, 
sì  neceflarie  agli  uomini  incaricati  ad  aver  cura  della  na- 
zionale profperità .  Quindi  i  loro  frequenti  errori  in  poli- 
tica ;  e  quindi  la  fiacchezza  de'  pubblici  configli  ,  e  la  pi- 
grizia nell' intervenirvi;  la  cortame  ripugnanza  ad  impe- 
gnarli in  qualunque  mifura,che  ricerchi  penfiero  e  confiderà* 
zione  ,  e  la  prontezza  nel  pofporre  ogni  nuova  propofi- 
zione  ;  la  quale  pofpofizione  forma  l'unica  parte  degli  affari 
in  cui  divengon  efperti ,  e  per  neceffità  diviene  pur  troppo* 
una  pratica  quotidiana .  Laddove  in  America  gli  uomini  al- 
levandoli in  un  rigido  impiego  de'  loro  privati  affari ,  at- 
tendon  con  agevolezza  a  que'  del  Pubblico  ,  cmando  fono 
impegnati  in  erti,  e  a  nulla  mancano  per  negligenza. 

III.  Riguardo  alla  frugalità  ;  la  maniera  di  viver  io 
America  è  più  femplice  ,  e  meno  difpendiofa  che  quella 
in  Inghilterra  ;  femplici  tavole  ,  pofitivi  vediti ,  e  fernette 
forniture  prevalgon  nelle  cafe  ;  ivi  una  difpendiofa  compar- 
fa  offende  il  credito,  e  viene  evitata  :  in  Inghilterra  fo- 
vente  intraprendefi  per  acquirtare  credito,  e  continuafi  con 
inevitabil  rovina  .  Riguardo  ai  pubblici  affari  la  differen- 
za è  vieppiù  grande .  In  Inghilterra  i  falarj  degli  Ufrizia- 
li  ,  e  gli  emolumenti  d'uffizio  fono  enormi  .  Il  Re  ha 
Un  millione  di  lire  rterline  all'anno  ,  e  tuttavia  non  può 
mantenere  fcevra  da' debiti  la  famiglia  ;  i  fegretarj  dello 
Stato,  il  Teforiere,  l'Ammiragliato  ec.  hanno  ampli  aiTe- 
gnarnenti  ;  un  Auditore  del  regio  teforo  ha  fei  foldiper 
lira ,  od  una  quarantefima  parte  di  tutto  il  publico  dina- 
ro fpefo  dalla  nazione  ;  ficchè  quando  una  guerra  corta 
quaranta  millioni  ,  un  millione  è  pagato  per  lui.  Un  If~ 
pettor  della  Zecca  in  queft'  ultima  regolazion  delle  mo- 
nete ebbe  per  fua  mercede  65000  lire  fteriine  all'  an- 
no. 
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no  »  Con  tutte  quelle  ricompenfe  ntun  (ervigio  codefli 
gentiluomini  poflon  rendere  al  Pubblico  che  equivaglia  a 
tai  profitti  .  Turto  quello  viene  pagato  dai  popolo  op- 
preflò  dalle  gravezze ,  e  perciò  refo  meno  abile  a  contri- 
buire al  pagamento  de'neceflarj  nazionali  debiti.  In  Ame- 
rica i  faiarj  ,  ove  fieno  indifpenfabili  ?  fono  eflremamentg 
baffi  ;  anzi  la  maggior  parte  de'  pubblici  affari  viene  efe- 
guita  gratis; e  il  folo  onore  di  fervire  il  Pubblico  con  abi- 
lità e  fedeltà  credefi  fufficiente  ricompenfa .  Il  pubblico 
Spirito  realmente  quivi  efifte  ,  e  produce  effetti  meravi- 
gliofi .  In  Inghilterra  vien  egli  univerfalmente  (limato  una 
Angolarità,  e  chiunque  pretenda  poflederlo  ,  è  beffeggiato 
quale  pazzo,  e  cade  in  fofpetto  di  ribalderia.  I  Commif- 
farj  del  Congreffo,  que' che  formano  il  Configlio  di  guer- 
ra, del  teforo,  degli  affari  frranieri ,  delle  Armate  ec.  tutti 
attendon  agli  affari  dei  rifpettivi  loro  ripartimenti  fenza 
verun  falario  od  emolumento  ;  quantunque  confumin  egli- 
no più  tempo  di  quello  che  qualsivoglia  Teforiere  o  Am- 
miraglio in  Inghilterra  poffa  rifparmiare  da' fuoi  diverti- 
menti ^  Un  Miniftro  Britanno,  non  è  guari,  computò, 
che  l'intera  fpefa  degli  Americani  nel  loro  civile  gover- 
no fopra  tre  millioni  di  popolo  afcendea  unicamente  a 
70000  lire  fterline  ;  e  indi  ne  trafTe  una  conclusione  , 
che  doveano  taflarfi  ,  finché  la  loro  fpefa  fofle  uguale  in 
proporzione  a  quella  che  coffa  in  Bretagna  il  governo 
di  otto  millioni  .  Egli  non  aveva  idea  di  una  contraria 
conclufione  ;  che  fé  tre  millioni  poffon  bene  governarli  con 
70000  lire  ,  otto  milioni  poffan  bene  governarti  con  tre 
volte  altrettanta  fomma  ;  e  che  perciò  la  fpefa  del  fuo 
proprio  governo  verrebbe  diminuita  .  In  quella  corrotta 
nazione  niun  uomo  fi  arroffifce  d'effere  comprefo  nei  lu- 
crofi  impieghi  del  governo,  in  cui  il  pubblico  dinaro  vie- 
ne tanto  male  applicato  e  difperfo  ,  e  accrefciute  vengon 
le  Taffe  vieppiù  numerofe  e  gravi  ad  oppreffione  del  po- 
polo .  Ma  il  profpetto  di  un  maggior  numero  di  tai  gua- 
dagni in  occafione  di  guerra  ferve  di  ftimolo  a  molti  di . 
gridare  alla  guerra  ad  ogni  congiuntura  ,  e  d' opporfì  ad 
ogni  propofizione  di  pace.  Quindi  il  collante  aumento  del 
nazionale  debito  ,  e  PafToIuta  improbabilità  di  giammai 
poterlo  pagare. 

IV.  Riguardo  la  quantità  e  certezza  del  f  entrata ,  e  la  [a* 
Udita  di  fierezza  ;  gì*  interi  tredici  Stati  dell'America  fo- 
no impegnati  nei  pagamento  di  ciafcnrt  debito  contratto  dal 
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Congreflb  ;  e  il  debiro  per  la  preferite  guerra  e  P  unico  che 
avran  eglino  a  pagare  ,  tutti  o  quafi  tutti  gli  antecedenti 
debiti  delle  particolari  Colonie  eflendo  già  foddisfatti .  Lad- 
dove l'Inghilterra  avrà  a  pagare  non  folo  V  enorme  debito, 
che  quella  guerra  dee  cagionare  ,  ma  tutti  gii  altri  prece- 
denti immeniì  debiti  ,  o  l'importar  del  loro  intereite  ;  e 
mentre  l'America  va  arricchendoli  con  prefe  fatte  fopra  il 
Britanno  commercio,  più  di 'quello  fece  col  commercio 
fuo  proprio  fotto  le  redazioni  eli  un  monopolio  Britanno  : 
la  Bretagna  impoverirà  per  la  perdita  di  quel  monopolio  , 
e  diverran  minori  le  fue  rendite  ,  e  in  feguito  farà  meno 
abile  a  foddisfare  al  prefente  indifereto  aumento  di  fue 
fpefe . 

V.  In  quanto  ai  profpetti  di  maggiore  futura  abilità  la 
Bretagna  non  ne  ha  veruno  .  Le  fue  Ifole  fono  circondate 
dall'  Oceano  ;  ed  eccettuati  alcuni  Parchi  o  Forefte  ,  etTa 
non  ha  nuove  Terre  a  coltivare  ,  e  perciò  non  gli  è  pof- 
fibile  d'eftender  i  fuoi  miglioramenti  .  Il  numero  de' fuoi 
individui  ,  invece  di  aumentare  coli' accrefcerfi  la  fufliften- 
za  ,  continuamente  diminuifee  per  il  crefeente  luflb,  e  per 
le  fempre  maggiori  difficoltà  di  mantener  la  famiglia,  le 
quali  per  confeguenza  feoraggiano  i  giovani  dal  matrimo- 
nio. In  tale  guifa  vi  farà  poco  popolo ,  che  l'affilia  nel  pa- 
gare i  fuoi  debiti ,  e  quel  picciolo  numero  diverrà  più  po- 
vero. L'America  ai  contrario  poffiede  oltre  alle  fue  ter- 
re già  coltivate  un  vallo  territorio  ancora  da  coltivarli  , 
il  quale  ridotto  a  cultura  continuamente  crefee  in  valo- 
re coli' aumentar  del  popolo  ;  e  il  popolo,  che  raddoppiali 
per  naturale  propagazione  ogni  25  anni  ,  vieppiù  predo 
raddoppierà  peli' intervento  degli  ftranieri  ,  6nchè  vi  faran 
terre  per  nuove  famiglie  ;  ficchè  ogni  20  anni  vi  farà  un 
doppio  numero  di  abitanti  obbligati  a  pagare  i  pubblici 
debiti  ;  e  quegli  abitanti  effendo  più  ricchi  a  più  bell'agio 
potran  pagare  le  loro  porzioni. 

VI.  Circa  la  prudenza  ne' generali  affari,  e  i  vantaggi  da 
fpevarft  dal?  imprejianza  defiderata  ,  gli  Americani  fono  col- 
tivatori di  terre  :  quelli  impegnati  nella  pefea  e  nel  com- 
mercio fon  pochi ,  paragonati  cogli  altri  .  Etti  mai  fempre 
conducono  il  loro  governo  con  faviezza,  evitando  le  guerre, 
e  i  .vari  difpendiofi  progetti  ,  dilettandoli  unicamente  delle 
loro  pacifiche  occupazioni,  le  quali ,  confiderando  l'eltenfio- 
ne  del  loro  non  coltivato  territorio  ,  formerano  ad  elTì  un 
affare  per  molte  età  .  Laddove  l'Inghilterra  ,  mai    fempre 
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inquieta,  ambiziofa  ,  avara  ,  imprudente  ,  e  fufcitatrice  di 
querele ,  trovafi  metà  del  tempo  impegnata  in  guerrevfem- 
pre  con  una  fpefa  infinitamente  maggiore  del  vantaggio, 
che  fi  può  ottener  da  effe ,  ancorché  fieno  avventurofe  . 
Così  intraprefer  eglino  la  guerra  contra  la  Spagna  nel  17^9 
per  una  pretefa  di  95000  lire  (ledine  incirca  (  appena 
quattro  foldi  per  ciafcun  individuo  della  nazione  )  e  fpefe- 
ro  quaranta  millìoni  di  lire  fterline  nella  guerra  ,  facrifl- 
cando  cinquantamille  uomini;  e  finalmente  pacificaronfi  fen- 
za  ottener  foddisfazione  della  pretefa  fomma  .  Infatti  non 
evvi  appena  nazione  nell'Europa,  contro  di  cui  erta  non  ab- 
bia fatto  guerra  fotto  alcuni  frivoli  pretefti  ;  e  con  ciò  im- 
prudentemente accumulò  un  debito  ,  che  Pha  ridotta  full* 
orlo  di  un  fallimento  .  Ma  la  più  indifcreta  di  tutte  le 
fue  guerre  è  la  prefente  contro  l'America  ,  con  la  qua- 
le avrebbe  per  fecoli  potuto  confervare  la  fua  profìttevol 
conneflione,  unicamente  con  una  giufta  e  ragionevole  con- 
dotta. Ella  fi  diporta  quale  pazzo  bottegaio  ,  il  quale  col 
battere  i  paffeggieri ,  tentale  di  farli  entrare ,  ed  efTere  fuoi 
avventori  .  L'America  non  può  fottometterfi  ad  un  tale 
trattamento  ,  fenza  efler  prima  rovinata  ;  ed  effendo  rovi- 
nata, la  fua  Dogana  fi  ridurrà  al  nulla.  L'Inghilterra,  vo- 
lendo ciò  effettuare  ,  aumenterà  in  fommo  grado  i  fuoi  de- 
biti,  e  irreparabilmente  rovinerà  fé  ftefla.  L'America  dall' 
altra  parte  ambifce  unicamente  di  ftabilire  la  fua  libertà  , 
e  quel  libero  commercio  che  farà  vantaggiofo  all'  Europa 
tutta;  e  coli' abolire  quel  monopolio,  a  cui  fatalmente  fog- 
giace  ,  fi  abiliterà  infinitamente  anche  più  dei  bifogno  a 
Soddisfare  ad  ogni  debito ,  che  avefTe  incontrato  . 

VII.  In  quanto  poi  al  carattere  di  onejio  pagamento  ,  la 
pontualità  con  cui  l'America  ha  pagato  i  fuoi  pubblici  de- 
biti, fu  da  noi  dimoftrata  nel  primo  Capo  .  E  la  general 
buona  difpofizione  del  popolo  a  tale  pontualità  fi  è  mani- 
fedita  nel  fedelmente  pagare  i  privati  debiti  all'Inghilterra, 
anche  dopo  il  principio  delle  oflilità  .7Non  mancaron  alcuni 
Politici  in  America  ,  i  quali  propofero  di  fofpendere  ogni 
pagamento  ,  finché  fi  riavere  la  pace  ,  allegando  che  per 
confueto  corfo  di  commercio,  e  del  credito  dato,  vi  era 
Tempre  un  credito  efiftente  uguale  al  traffico  di  diciotto 
mefi  ;  che  il  traffico  afcendendo  a  cinque  millioVu  di  lire 
(ledine  all' anno /il  debito  efler  dee  di  (quq  millioni  e  mez- 
zo; che  quella  fomma  pagata  agi'  Inglefi  mercanti  fedireb- 
be  a  prevenir  que'  difaflri    macchinati   contro   la  Bretagna 
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col  (opprimere  il  noftro  commercio  con  efla  .  Imperocché 
i  mercanti  ricevendo  quello  dinaro  ,  fenza  alcuna    richieda 
di  ulteriori  fuffidj ,  lo  deporteranno  nei    pubblici  fondi ,  o 
impiegheranno  con    effe   de*  manifattori    ad  accumular  mer- 
ci per   un    futuro  fpaccio   in  America  dopo   un  accomoda- 
mento .  Ma  contra  quello  fu  allegato  ,  che  le  ingiurie  dei 
Miniftri   non  dovrebbonfì  vendicare  fopra    i  mercanti  ;  che 
il  credito  era  in  confeguenza  di  privati  contratti ,  fatti  Cul- 
la buona  fede,  che  facri  dovean  tenerli  ,  e  fedelmente  eie- 
guirfi  ;  poiché  qualunque  pubblica  utilità  potette  fupporfi  che 
fotte  per  nafcere  da  una  violazione  della  privata  fede,  que- 
fla  era  ingiuiìa,  e  alla  fine  troverebbeli  imprudente,  elfen- 
do  infatti  l'oneftà  la  migliore  politica.  Sopra  quefto  prin- 
cipio la  propofizion  venne  univerfalmente  rigettata;  e  quan- 
tunque gP  Inglefi  profeguifcano  la  guerra  con  barbarie  fen- 
za efempio  ,  abbruciando    le    noflre    inermi  Città  nel  cuor 
dell'inverno,  e  armando  i  felvaggi  contro  di  noi,  tuttavia 
il  debito  fu  puntualmente  pagato  ;  e  i  mercanti  di  Londra 
hanno  certificato  il  Parlamento,  ed    attederanno  al  mondo 
tutto  ,  che  per  propria  fperienza  trafficando  con  noi  ,  mai 
innanzi    la   guerra  non   ebbero   il    minimo    timore    di    no- 
flra  pontualità  ;  e  che  dopo  la  guerra    fono  (tati  convinti» 
che  la  loro  buona  opinione  di  noi  era  bene  fondata .  L'In- 
ghilterra al  contrario,  antica,  corrotta,  flravagante ,  e  dif- 
foluta  nazione ,  vedefi   profondamente    immerfa   in  debiti  , 
ed  oltre  ogni  fperanza  di  poterli  pagare  ;  e  nondimeno  paz- 
zamente e  difoneitamente   fen  corre    vieppiù   immergendoli 
in  eMì  fenza  veruna  poflìbilità   di  foddisfarli  ,  fuorché   con 
un  pubblico  fallimento. 

Adunque  chiaro  apparifce,  dalla  generale  indullria  ,  fru- 
galità ,  abilità  ,  prudenza  ,  e  virtù  degli  Americani  ,  che 
fon  eglino  più  ficuri  debitori  de*  Britanni  .  Tralafcio  di 
rammentare  quanta  foddisfazione  aver  deggion  le  generofe 
menti  nel  riflettere  ,  che  colle  lor  prefìanze  ali* America 
fi  oppongon  elleno  alla  tirannide,  e  aiutano  la  caufa  della 
libertà,  che  è  la  caufa  di  tutto  il  genere  umano. 
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Narrazion  delle  doglianze  dtlC  AJfemblea  di  Penfìlvania , 

ai.  Tebt  1757.  (*).  p.p. 

T 

IN  obbedienza  all'ordine  della  Camera  abbiamo  efpofto 
in  ifcritro  i  principali  punti  delle  noftre  pili  importanti 
doglianze  ,  fotto  cui  il  popolosi  quefta  provincia  grave- 
mente geme  ;  non  che  le  moltiplici  violazioni  della  cofti- 
tuzione  (  contrarie  affatto  al  Reale  privilegio,  al  Charter  , 
a/le  leggi  di  proprietà  di  quefta  provincia  ,  e  alle  leggi  , 
ufi  ,  e  coftumi  della  noftra  madre-patria  )  ,  ed  altre  mate- 
rie, delle  quali  noi  ad  alta  voce  dimandiamo  riparo;  e  fo- 
no le  feguenti. 

Primo;  pel  Real  Charter  o  Patente  (il  quale  fu  Tempre, 
dee  eflerlo  ,  e  certamente  è  il  principale  e  invariabil  fon- 
damento di  quefta  coftituzione  )  il  Re  Carlo  II.  concefle  e 
accordò  a  Guglielmo  Penn ,  Cuoi  eredi  e  fucceflbri,  la  pro- 
vincia di  Penfil  vania  ;  come  altresì  a  lui  e  a' fuoi  eredi  , 
e  Tuoi  o  loro  Deputati  o  Luogotenenti ,  libero  ,  pieno ,  e 
aflbluto  potere  ,  pel  buono  e  felice  governo  ,  di  fare  ed 
emanare  alcune  leggi  i  fecondo  la  miglior  loro  dì  [erezione  , 
con  C  avvi/o ,  affenfo  ,  e  approvazione  di  aue9  che  godono  i  pri- 
vilegi del  detto  paefe  ,  o  dei  loro  Delegati  0  Deputati  per  le- 
var dinaro  ,  o  per  ogni  altro  fine  appartenente  al  pubblico 
bene  ,  pace  e  ficurezza  del  fuddetto  paefe .  Dalle  parole  di 
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00  I  governi  delle  Colonie  Inglefi  fembrano  effere  flati  confideratì 
di  tre  fpezie.  I.  I  provinciali  governi,  ove  la  coftituzione  originalmen- 
te dipende  dalle  commiflioni  e  irruzioni  del  Re  date  a  fuoi  governatori  ; 
e  le  aflfemblee  tenute  fotto  quell'autorità  hanno  la  loro  porzione  di  potere 
nel  fare  locali  ordinanze  non  ripugnanti  alla  legge  Inglefe.  U-  I  proprie- 
tari governi  ove  un  Diftretto  di  paefe  viene  conceffo  dalla  Corona  ad 
individui ,  accompagnato  con  certe  facoltà  legislative  della  natura  di  un 
Feudo  ;  con  una  provifione  per  la  fovranità  in  patria  ,  ed  anche  peli* 
adempimento  dei  termini,  e  feopo  del  privilegio.  III.  I  Cbarters  gover- 
ni ,  ove  la  forma  di  governo  viene  previamente  preferitta  ,  e  refa  nota 
ai  ftabiliti,  che  non  fono  in  verun  grado  foggetti  alla  commilfione  di  un 
governatore  ,  o  alla  volontà  del  proprietario  .  Vedi  Blackfton  .  Voi.  I. 
Introd.  §.  4.  Nondimeno  la  buona  fede  degli  uomini  fembra  ricercarfi  , 
acciocché  le  coitituzioni  una  volta  cominciate  fotto  il  provinciale  o  pro- 
prietario governo  ,  reftino  inalterate  £  fuorché  per  miglioramento  )  ai 
riflettivi  ftabiliti ,  egualmente  che  nei  governi  dei  Charter!  o  Patenti  • 

Dall'  ultimo  paragrafo  della  fuddetta  narrazione  fembra  che  l'affemblea 
{labilità  in  Penfilvania  intendere  di  fpedire  CommifTarj  in  Inghilterra  * 
folle*. itar  riparo  di  varie  doglianze,  in  ifpezialità  riguardo  alla  condotta 
dei  loro  proprietari  ,  e  che  riportato  eftendo  l'affare  all'aflemblea  ,  le 
feguenti  foÙVo  le  iftruzioni  date  dall'  Aflèmblea  ai  Commiffar;  . 
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quello  privilegio  rendefi  manifelìo ,  che  piena  podeftà  accor- 
dolTi  ai  Deputati  e  Luogotenenti  di  Guglielmo  Penn  e  Tuoi 
eredi,  di  concorrere  col  popolo  nei  formar  leggi  per  loro 
protezione  e  per  ficurezza  della  provincia,  fecondo  alla  lo- 
ro prudenza;  indipendentemente  da  ogni  irruzione  e  dire- 
zione, che  ricever  potettero  dai  loro  Principali .  Ed  è  ugual- 
mente noto  al  voflio  CommifTariato  ,  che  il  popolo  di  que- 
lla provincia  e  i  loro  Raprefentami  s' interefTano  in  quello 
Reale  privilegio;  e  perciò  hanno  un  originale  diritto  di  le- 
gislazione inerente  ad  elfi  ,  del  quale  né  i  Proprietarj  ne 
qualfivoglia  altra  perfona  può  fpogliarli ,  ne  loro  reflrignerlo 
o  abbreviarlo  ,  fenza  violare  apertamente  ,  e  distrugger  le 
parole,  lo  fpirito,  e  il  dilegno  di  quello  privilegio. 

Con  tutto  ciò  noi  sfortunatamente  troviamo,  che  i  pro- 
prietarj di  quella  provincia,  lenza  verun  riguardo  a  quello 
facro  fondamento  di  tutti  i  noflri  diritti  e  libertà  ,  hanno 
talmente  abbreviata  e  rillretta  la  loro  difcrezione  in  mate- 
rie di  legislazione,  colle  loro  illegali,  impraticabili ,  e  non 
cofìituzionali  iflruzioni  e  proibizioni  ,  che  niun  Bill  ,  per 
accordare  ajuti  e  fulfidj  al  nofìro  graziofiflìmo  Sovrano  (  fof- 
fe  comunque  ragionevole  ,  efpediente  ,  e  necelTario  per  di- 
fefa  di  quella  Colonia  di  Sua  Maeftà  ,  e  per  ficurezza  del 
fuo  popolo  )  fé  non  riefca  loro  aggradevole  ,  può  incon- 
trare la  lor  approvazione  ;  ficchè  in  tal  modo  le  molte  con- 
fiderabili  fomme  di  danaro  offertegli  per  quegli  oggetti  dal- 
le aflemblee  di  quella  provincia  (  mai  fempre  anfiofa  di 
mantener  il  fuo  onore,  come  i  fuoi  diritti  )  fono  fiate  riget- 
tate, con  gran  piacere  dei  nemici  diSuaMaellà,  e  con  in> 
minente  pericolo  della  perdita  di  quella  fua  Colonia . 

Secondo,  I  Rapprefentanti  del  popolo  in  generale  alTetru 
blea  adunati  ,  per  virtù  di  detta  Real  concellìone  ,  e  pel 
Charter  dei  privilegi  accordati  al  fuddetto  Guglielmo  Penn, 
non  che  per  una  legge  di  quella  provincia,  hanno  diritto, 
e  goder  deggion  di  tutte  le  facoltà  e  privilegi  d'  un'  alfem- 
blea,  conforme  ai  diritti  dei  liberi  nati  fudditi  d' Inghilter- 
ra ,  e  com'è  in  coftume  in  tutte  le  altre  Colonie  in  Ame- 
rica.  Egli  e  altresì  indubitabil  ed  ora  incontraftabil  diritta 
dei  Comuni  d*  Inghilterra  d*  accordare  giulli  fufTìdj  alla 
Mae(làSua,in  qualunque  modo  credan  eglino  più  agevol  a 
fé  fteffi  e  ai  popolo  ;  come  altresì  fon  eglino  i  foli  giudici 
della  mifura^  maniera ,  e  tempo  di  accordarli  e  levarli  . 

Tuttavia  i  Proprietari  di  quella  provincia  in  difprezzo 
&1&  fu.do'etta  i\eaj  conce  fiume,  dei  Charter  di  proprietà,  e 
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dèlia  legge  delle  loro  Colonie ,  difegnando  di  fowertir  ìe  fon- 
damentali leggi  di  quefta  coftituzione  ,  privare  1'  affemblea 
e  il  popolo  dei  loro  diritti  e  privilegi  *  ed  affumere  un  ar- 
bitrario e  tirannico  potere  fopra  la  libertà  e  proprietà  dei 
Vafìalli  di  Sua  Maeftà  ,  hanno  in  sì  fatta  guifa  riftretto  t 
loro  governatori  con  difpotiche  irruzioni  (dalle  quali  non 
poffon  dipartirli,  dirette  effondo  particolarmente  a  formare 
e  pafTare  Bill  di  danaro  e  fuflìdj  a  Sua  Maeftà  In  quanto 
al  modo,  mifura  ,  e  tempo  )  che  rendei!  imponìbile  ali* 
AlTemblea  ,  quando  non  perdeffe  ogni  fentimento  de'fuoi 
più  effenziali  diritti  ,  di  condifcendere  a  quelle  iftruzioni, 
ed  accordare  (ufficienti  ajuti  per  difender  quefta  provincia 
di  Sua  Maeftà  dal  comune  inimico. 

Terzo  ,  in  consonanza  a  parecchi  atti  della  generale  af- 
femblea  approvati  dalla  Corona  ,  e  per  un  naturale  dirit- 
to inerente  in  ogni  uomo  anteriore  alle  leggi  tutte,  le  af- 
femblee  di  quefta  provincia  hanno  avuto  il  poter  di  difpor- 
re  del  pubblico  dinaro  raccolto  peli'  incoraggiamento  del 
traffico,  e  per  foftegno  dei  governo,  in  grazia  dell'  interef- 
fé,  che  nafce  dal  dinaro  per  la  preftanza  dei  Bill,  di  credi- 
to ,  e  dalla  Taffa  fopra  ogni  forte  di  liquori  .  Nulla  dì 
quefto  dinaro  venne  giammai  pagato  dai  Preprietarj  ,  n£ 
mai  le  volti  fui  loro  poderi  ;  e  perciò  aver  non  poflbno  pre- 
tefa  veruna  di  diritto  ad  un  voto  nella  difpofizione  di  ef- 
fe Fu  egli.  Tempre  applicato  con  prudente  frugalità  all'ono- 
re e  vantaggio  del  Pubblico,  e  all'immediato  fervigio  del 
Re  ,  con  generale  approvazione  del  popolo  :  il  credito  del 
governo  in  tale  guifa  venne  confervato,e  i  debiti  del  pub- 
blico puntualmente  pagati  «  In  una  parola  ,  niuna  incon- 
venienza ,  ma  grandi  e  numerofi  vantaggi  provennero  dal- 
la prudente  cura  dell'  affemblea  nel  maneggio  di  queftl 
fondi . 

Eppure  i  Proprietarj  rifoLvettero  di  privar  le  Affemblee 
del  potere  e  dei  mezzi  di  foftener  un  Agente  in  Inghilter- 
ra, acciò  prefentafTe  le  loro  fuppliche  ,  e  rimoitralte  le  lo- 
ro doglianze  a  Sua  Maeftà  e  al  fuo  Parlamentò  ,  allorché 
veniffero  effe  ingiuriate  e  oppreffe  .  E  per  togliere  ad  effe 
quefto  naturale  diritto  (  il  quale  fu  sì  fovénte  approvato  dal 
loro  graziofò  Sovrano  )  hanno  ,  colle  fuddetté  iftruzioni  * 
proibirò  al.  loro  governatore  di  preitàre  il  fuo  affenfo  a 
Veruna  Jégge,  che  fpedifea  o  rimandi  veruna  carta  o  cam* 
biale  di  credito,  o  per  levar  dinaro  fui  liquori  ,  o  fopra 
©gai    altro  ;  capo  j   quando   il   governatore    o    comandante 
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in  capite  d'allora,  con  claufole  a  tal  fine  inferte,  non  ab- 
bia una  "Negativa  nella  difpofizion  del  dinaro  ;  per  timore 
che  le  languenti  circoftanze  del  noftro  traffico  non  divenif- 
fero  giammai  sì  grandi  ,  e  che  un  ulteriore  o  più  gran 
mezzo  fi  rendeffe  neceflario  per  Tuo  foftegno . 

Quarto  ;  per  U  leggi  e  ftaniti  d' Inghilterra  le  principa- 
li rendite,  onori ,  e  cartelli  della  corona  vengon  taflati*,  e 
pagano  in  proporzione  ai  fuffidj  accordati  al  Re  per  difela 
e  foftegno  del  regno  e  del  governo.  Sua  Maeftà ,  la  nobil- 
tà del  regno,  e  tutti  i  Britanni  fudditi  deggion  ora  attual- 
mente contribuire  la  lor  porzione  in  difefa  dell'  America 
in  generale,  e  di  quefta  provincia  in  particolare;  ein  una 
fpezial  maniera  deggion  i  Proprietarj  pagare  la  lor  porzio- 
ne di  Tafla  pelP  immediata  confervazione  dei  loro  Stati  in 
quefta  provincia  .  L' efimere  adunque  una  parte  dei  loro 
Stati  dalla  ragione  voi  parte  di  quefto  necelfario  pefo  ,  t 
altrettanto  ingiufto  quanto  illegale ,  e  cofa  altrettanto  nuo- 
va quanto  arbitraria. 

Eppure  i  Proprie tarj ,  malgrado  il  generale  pericolo  ,  a  cui 
la  nazione  e  le  fue  Colonie  fono  efpoftc  ,  e  il  gran  bifo- 
gno  di  quefta  provincia  in  particolare  ,  colle  fuddette  loro 
iftruzioni  hanno  proibito  ai  loro  governatori  di  pattar  leg- 
gi per  fuffidj  in  fua  difefa  ;  quando  le  terre  appigionate , 
non  migliorate  ,  e  non  occupate,  i  ceni!  ,  le  paghe  degli 
affitfajuoJi,  e  i  compenti  pagamenti  ad  interelTe  (  nel  che 
confitte  la  maggior  parte  dei  loro  enormi  poderi  in  quefta 
Colonia  )  non  fieno  efprefTamente  efenti  dal  pagare  veruna 
parte  della  Tafta. 

Quinto;  in  virtìi  del  fuddetto  Reale  Charter ,  i  Proprie- 
tarj  vengon  invertiti  della  podeftà  di  fare  ogni  cofa  ,  che 
appartener  poffa  ad  un  compiuto  jìahilimemo  di  giujìizia  ,  alle 
Corti  e  tribunali  ,  alle  formule  di  giudicatura  ,  e  alla  maniera 
delle  procedure  .  Al  certo  lo  fpirito  e  il  difegno  di  quefto 
privilegio  era  ,  che  le  Corti  di  giudicatura  venilTero  for- 
mate ,  e  i  giudici  e  gli  Ufficiali  in  confeguenza  teneflero 
le  loro  feffioni  in  un  modo  non  ripugnante  ,  ma  confono 
alle  leggi  e  coftuinanze  d'Inghilterra  ;  che  quantunque  ri- 
manener  liberi  dalla  influenza  di  perfone  potenti ,  tuttavia 
i  diritti  del  popolo  poteanfi  cohfervare  >  e  le  loro  proprie- 
tà efficacemente  afficurare  .  Che  il  privilegio  di  Guglielmo 
Penn(  intendendo  la  fuddetta  concezione  fotto  quefta  vifta) 
fignifica  ,  per  la  fua  originale  forma  di  governo  ,  conven- 
zione ,  e  accordo  col  popolo  ,   che  i  giudici   ed  altri  Uf- 
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fìziali  riteneffero  le  loro  commlflioni  durante  la  loro  èuona 
condotta,  e  non  più  . 

Con  tutto  ciò  i  governatori  di  quella  provincia  hanno 
per  molti  anni  accordato  le  commiffioni  ai  giudici  della 
Banca  del  Re  o  fuprema  Corte  di  quefta  provincia  ,  non 
che  ai  giudici  delie  inferiori  Corti  pe' differenti  paefi  ,  da 
effer  ritenute  durante  il  loro  beneplacito  ;  in  tal  modo  i 
fuddetti  giudici  eflendò  Soggetti  all'influenza  e  alle  dire- 
zioni dei  Proprietarj  e  de'  loro  governatori ,  loro  favoriti  e 
creature  ,  le  leggi  non  poflbn  venir  a  dovere,  amminiitrate 
od  efeguite,  ma  vengono  foyente  ftiracchiate  dal  loro  fenfo 
per  fervire  a  particolari  progetti.  Il  fondamento  della  giù* 
ftizia  può  andar  l'oggetto  ad  eflfere  diflrutto ,  e  le  vite ,  leg- 
gi,  libertà  ,  privilegi,  e  proprietà  del  popolo  renderò  con 
ciò  precarie,  e  affatto  malficure  ,  con  manifefta  violazione 
delle  noflre  leggi  ,  e  con  inconcepibil  ingiuria  dei  fudditì 
di  fua  Maeflà . 

Il  voftro  CommilTariato  ulteriormente  chiede  il  permeilo 
di  aggiugnere  ,  che  oltre  a  codefli  gravami  vi  fono  altra 
afprezze  ,  a  cui  il  popolo  di  quefta  provincia  foggiace  ,ie 
di  cui  chiede  follievo.  L'arruolar  Servi,  fenza  dar  la  mini- 
ma foddisfazione  ai  padroni ,  ha  non  folo  peggiorata  la  col- 
tivazione delle  noftre  terre,  e  diminuito  il  traffico  e  il 
commercio  della  provincia  ,  ma  di  più  riefce  di  un  pefo 
eflremamente  ineguale  e  oppreflìvo  agP individui;  di  modo 
che  fé  una  tal  pratica  continuale,  fé  ne  provarebbero  deU 
le  confeguenze  di  molto  contrarie  all'ulteriore  ftabilimenta 
di  quefta  Colonia,  e  nocive  ài  futuro  fervigio  di  Sua  Mae- 
ftà  .  Adunque  la  giuftizia  richiede  che. foddisfazione  fia  da. 
ta  ai  Padroni  per  quello  arruolamento  dei  Servi  ,  e  che  i 
diritti  dei  Padroni  fopra  i  loro  Servi  fiano  confermati,  e 
ftabiliti  .  Ma  ficcome  que' Servi  fono  frati  afcritti  al  fervi- 
gio di  Sua  Maeflà  per  la  generale  difèfa  dell'America  ,  e 
non  di  quella  provincia  unicamente  ,  e  tutte  le  Colonie  e 
la  nazione  in  generale  han  ricevuto  e  riceveranno  egual* 
benefizio  dal  loro  fervigio  ;  codefla  foddisfazione  dee  farfì; 
a  fpefe  della  nazione,  e  non  della  provincia  unicamente. 

Il  popolo  ora  geme  lotto  un  pefo  di  TafTe  preffòchè  in- 
tolerabili  ad  una  nafcente  Colonia  ,  per  la  difefa  di  fue 
molto  eftefe  frontiere  ,  d*  incirca  due  mila  miglia  dalla 
Nuova  lerfey  al  Maryland  ,  fenza  che  veruna  di  quelle  Co- 
lonie ,  o  delle  tre  piti  batte  Contee  dei  Delavvare  contri- 
buifcano  la   loro   porzione  j   quantunque,  le  loro  frontiere 
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fieno  in  gran  parte  coperte  e  protette  dai  nofiri  Forti  * 
Che  fé  continualTe  la  guerra  ,  e  con  ella  codette  ineguale 
aggravio  ,  molti  fudditi  di  Sua  Maeftà  in  quella  provincia 
verrebbon  ridotti  ad  eftrema  miferia  ,  e  la  provincia  ,  fé 
anche,  non  veniiTe  conquiftata  dall'inimico  ,  involta  tro- 
varebbefi  in  numerofi  debiti  ,  e  gemerebbe  fotto  il  proprio 
pefo . 

Malgrado  quelle  gravofe  Tafle  ,  le  AlTemblee  di  quella 
provincia  hanno  dato  per  il  general  fetvigiof  della  nazione 
cinquemila  lire,  onde  comprar  provifioni  per  le  truppe  fot- 
to il  Generale  Braddock  ;  2985.  lire,  n.d  per  accomodare 
una  llrada  ;  e  105 14.  lire,  io.8  i.d  al  Generale  Shirley, 
per  comprare  provifioni  per    le  truppe    della  Nuova  Inghìl* 

terra  ;    ed  ha  fpefo  la    Somma  di    lire    2385.  0.8  2  i.d  nel 

follenere  gli  abitanti  della  Nuova  Scozia  ;  il  che  parimenti 
inrendiamo  dover  effere  una  fpefa  nazionale. 

I  fudditi  di  Sua  Maeftà,  i  Mercanti,  ed  Aflìcuratori  in 
Inghilterra,  come  altresì  i  Mercanti  colli  e  ovunque  ,  fof- 
frirono  neir  ultima  guerra  ,  e  gran  danni  foffriranno  nella 
prefente  nelle  loro  proprietà ,  traffico ,  e  commercio  dai  Pi- 
rati nemici,  che  infettano  queftaCofta,  e  i  noftri  promon- 
tori ,  fé  un  qualche  metodo  non  adoprifi  per  ovviare  tai 
difaftri . 

Perciò  il  vollro  CommiiTariato  è  di  opinione  ,  che  i 
CommilTarj  dellinati  per  l' Inghilterra  a  follecitare  un  riparo 
alle  numerofe  violazioni  e  infragnimenti  della  coftituzione; 
vengano  altresì  incaricati  ed  iftruiti ,  onde  rapprefentare-  al 
noilro  graziofifiìmo  Sovrano  e  al  fuo  Parlamento  le  molci- 
plici  ineguali  gravezze  e  doglianze  di  fopra  mentovate, 
e  procurare  una  foddisfazione  ai  Padroni  di  que'  Servi  fia- 
ti arrolati ,  e  che  il  diritto  dei  Padroni  fopra  i  loro  Servi 
venga  ftabilito  e  confermato  ;  ottenere  un  rimborfo  delle 
fuddette  pagate  Somme  ,  una  qualche  aflìftenza  per  difen- 
dere la  noftra  eftefa  frontiera,  e  un  Vafcello  da  guerra  per 
protegger  il  traffico  e  il  commercio  di  quefta  provincia. 

Il  tutto  fottommelTo  alla  correzion  della  Camera  , 
22.  FebraJQ    1757* 
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Ai  Cittadini  di  Penftlvania ,  fopra  un  particolare  Bill  di 

Milizia ,  rigettato  dal  Deputato  o  Governatore 

Proprietario  .  P.  P. 

Filadelfia ,  28.  Sett.   1764. 
SIGNORI , 

Al  defiderio   voftro    di  fapere  >   perchè  il  Bill  di  Milizia 
rigettato  venifle  nell'ultima  A (Temblea,  io  tofto  foddisferò. 

Siccome  il  governatore  grandemente  inftava  per  una  legge 
di  Milizia,  onde  afficurare  l'interna  pace  della  provincia, 
e  il  popolo  di  quefto  paefe  non  era  flato  avvezzo  al  fer* 
vigio  militare  ;  così  la  Camera  ,  .per  fare  cofa  generalmen- 
te più  grata  ai  liberi  Proprietarj  ,  formò  un  Bill  ,  accioc- 
ché partecipar  potettero  nella  elezion  degli  Uffiziali  ;  afTtcu- 
randoli  che  non  farebbero  ad  elfi  fpediti  flranieri  ,  ovvero 
perfone  loro  difcare . 

Ciò  non  ad  altro  eftendeafi  ,  fuorché  a  quefto  ,  che 
ciafcuna  compagnia  fceglielTe  e  r  accomandane  al  Governa- 
tore tre  perfone  per  ogni  impiego  di  Capitano  ,.  Luogote* 
nente  o  A16ere  ,  delle  quali  tre  il  Governatore  fcegliereb* 
be  in  Uffiziale  quello  che  giudicafTe  più  idoneo  ,  e  a  lui 
iù  aggradevole  :  e  che  i  Capitani  ,  Luogotenenti  ,  e  Al- 
eri  in  tal  gutfa  eletti  dal  Governatore  fceglieflero  nei 
loro  rifpettivi  Reggimenti  ,  e  raccomandafTero  tre  perfone 
per  ciafcun  uffizio  di  Colonello  ,  Luogotenerite-Colonello , 
e  Maggiore  ,  delle  quali  tre  il  Governatore  dovefle  crear 
uno,  che  a  lui  aggradile,  per  ciafcheduno  dei  fuddetti  im^ 
pieghi. 

La  correzion  del  Governatore  al  Bill  fu  quefto  partico- 
lare era  di  togliere  intieramente  quefto  privilegio  al  po- 
polo \\  e  d'addoffa:fi  la  elezione  intera  di  tutti  gli  Uf- 
fiziali. 

La  fuffeguente  emendazion  era  d'aggravare  ,  ed  accrefcer 
tutte  le  ammende  .  Un'Ammenda,  che  F  Aftemblea  avea 
fatta  di  un  Centinaio  di  lire  ,  il  Governatore  l'accrebbe  a 
trecento;  ed  una  di  50*  a  150.  Codette ,  eran  Ammende 
fopra  gli  Uffiziali  in  carica  ^  che  difobbedivano  a'fuoi  co- 
mandi ;  ma  gli  Uffiziali  fuor  di  fervizio  o  i  comuni  folda- 
ti  ,  ai  quali  per  la  fteffa  offefa  TAfTemblea  propofto  avea 
un'Ammenda  di  dieci  lire ,  il  Governatore  infifteva ,  che  ve- 
nifler  condannati  cinquanta* 
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Codette  condanne,  e  alcune  altre,  che  pofcia  diremo  ,  V 

Aflemblea  giudicò  rovinofe  ed  eccelfive  .  Ma  quando  in 
una  fufieguente  correzione  il  Governatore  ,  in  cafo  di  of- 
fefe  tra  i  militari  ,  toglier  volle  ogni  efame  dai  Giurati 
nelle  comuni  Corti,  e  ricercò,  che  il  procedo  formato  fof- 
fe  da  una  Corte  marziale  comporta  di  Uffiziali  da  lui  fla- 
biliti,  i  quali  averterò  autorità  di  fentenziar  anche  a  mor- 
te,; la  Camera  non  potendo  in  verun  modo  acconfentire  a 
cedere  in  tal  guifa  i  fuoi  Statuti  di  liberrà  ,  di  Stato  ,  e 
della  ftefla  vita,  alPafToluto  potere  di  un  proprietario  Go- 
verna to re  ;  per  tal  ragione  il  Bill  non  pafsò. 

Acciocché  alTicurar  vi  polliate  ,  che  io  male  non  rap- 
prefento  quella  materia  ,  tralcriverò  per  intero  F  ultima 
correzione  ;  e  per  la  veracità  ed  efattezza  della  mia  copia 
ardifco  appellarmi  al  Segretario  Shippen . 

Le  parole  del  Bill  p.  4^ ,  erano  ,  ciafcuna  perfona  in  tal 
modo  rea,  ejfendo  legalmente  convinta  di  ciò,  ec.  Per  le  paro- 
le legalmente  convinta  fu  intefa  eh'  efTa  fofle  convinta  con 
un  legale  proceflb  nel  comune  fenfo  delle  leggi  del  paefe  . 
Ma  il  Governatore  volle  che  vi  fi  aggiugneflero  immedia- 
tamente le  parole  convinta  di  ciò  ;  vale  a  dire  da  una  Corte 
marziale  ,  -(offrirà  morte  o  tali  altri  cafìighi  y  che  quella 
Corte  per  fuo  decreto  e  fentenza  giudicherà  proprio  l'in- 
fligger e  pronunziare.  E  volle  ,  che  fofTe  ftabiiito  ulterior- 
mente in  vigore  della  fuddetta  autorità  ,  che  quando  ren- 
dafi  £neceiTario  ,  il  Governatore  ed  allora  Comandante  in 
capite  flabilirà  ed  incaricherà  con  patente  pattata  fotto  il 
gran  figlilo  di  quella  provincia  fedici  Uffiziali  di  fervigio 
in  ciafeun  Reggimento,  con  autorità  e  potere  ad  efiì ,  o  a 
tredici  di  elfi,  di  tener  Corti  marziali  ,  alle  quali  un  Uf- 
fiziale  di  Campo  mai  fempre  prefiederà  nella  fuddetta  ^Cor- 
te ,  e  que  le  Corti  Marziali  avranno  autorità  ,  anzi  faran- 
no autorizzate  a  ricevere,  il  giuramento  d' ogni  teftimo- 
nio  ,  onde  efaminare  o  procelTare  qualfivoglia  foggetts  , 
che  fofTe  reo  ,  in  tali  Corti  .  A  condizion  Tempre  che  in 
tutti  i  procedi  di  una  Corte  marziale  per  virtù  di  quefl* 
Atto  ogni  Uffiziale  prefente  a  tale  proceflb  prima  d' i noi- 
trarfi  a  qualunque  procedura  ,  giurerà  ....  come  fegue  : 
lo  A,  B.  giuro  ,  che  amminifìrerò  la  giuflizìa  conforme  alle 
evidenti  prove  ,  e  direzioni  di  un  Atto  intitolato  „  Atto  per 
,,  formare  e  regolare  la  milizia  della  provincia  di  Penfilvania  J,, 
Jenza  parzialità ,  favore  ,  0  affezione  ;  e  che  io  non  paJeferb  la 
Jentenza  della  Corte ,  finché  non  verrà  approvata  dal   Governa" 
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tote  o  Comandante  allora  in  capite  di  quefla  provincia  ;  ne 
io  per  ver  un  conto  ,  né  in  qualsivoglia  tempo  giammai  j copri- 
tò  o  paleferb  il  Voto  a  la  opinione  di  verun  particolar  membro 
della  Corte  marziale  •  Così  Dio  mi  a  futi  .  -  Né  veruna  fen* 
tenza  di  morte  ,  né  altra  di  qualfifia  fpezit  verrà  data  contra 
verun  reo  ,  fé  non  che  colf  intervento  di  nuovi  Uffiziali  che 
giurino  nello  fleffo  modo  ,  Né  veruna  fentenza  da  codefta  mar- 
zi  al  Corte  verrà  efeguita  ,  finché  f  intera  procedura  non  venga 
notificata  al  Governatore*  a  Comandante  in  capite ,  e  fiafi  udita 
la  di  lui  opinione  a  tal  effetto . 

Quivi  è  oflervabile  ;,  che  pel  comune  corfo  di  giufìizia  , 
un  uomo  dee  venir  proceflato  da  un  tribunale  de' fuoi  vi- 
cini e  feguaci  ,  nominati  da  un  Sheriff  ,  nello  fcegfier  il 
quale  il  popolo  è  in  libertà  ;  anche  ir  prigioniero  ha  di- 
ritto di  rigettarne  20.  dal  tribunale  fenza  darne  ragione, 
ed  anche  altrettanti,  purch'ei  recar  pofTa  ragioni  per  ef- 
cluderli,  e  primachè  polTa  egli  venire  convinto  ,  i  Giurati 
elTer  deggion  unanimi  ,  tutti  convenendo  efler  egli  colpe- 
vole ,  e  fono  tutti  perciò  refponfabili  del  loro  rapporto» 
Ma  per  quella  correzione  i  Giurati  (  fé  poflìam  così  chia- 
marli )  fono  tutti  Urftziali  dipendenti  dal  folo  Governa- 
tore ,  e  neppur  uno  di  efiì  può  venir  rigettato  ;  e  quan- 
tunque un  comune  foldato  fia  da  proceffarfi  ,  non  mai  un 
comune  foldato  diverrà  giudice  in  quel  tribunale  ;  e  così 
ben  lungi  dal  ricercare  che  tutti  accordino  ,  una  fola  plu- 
ralità farà  fufficiente  a  condannarvi  .  E  per  timore  che  la 
maggior  parte  de' Giudici  foggiacer  potelTe  ad  alcun  vinco- 
lo o  reftrizione  ,  per  timore  di  quanto  il  mondo  penfafle 
o  dicefle  della  feverità  o  ingiuflizia  di  loro  fentenza  ,  un 
giuramento  doveafi.  fare  di  non  mai  feoprire  il  Voto  o  la 
opinione  di  verun  particolare  membro, 

Codefti  fono  i  céppi  machinatij  per  voi  dalla  fazione 
proprietaria  !  Chi  avvisò  il  governatore  non  è  difficile  da 
faperfi  .  Son  eglino  quegli  fteffi  uomini  ,  che  ora  infiftono 
all'AiTemblea,  perchè  fia  trafportato  il  proceflb  di  un  par- 
ticolare omicidio  a  quefta*  da  un*  altra  Contea  ,  ove  non 
credeafi  ficuro  per  un  uomo  l*  edernè  Giudice  né  teftimo- 
nio.  Quefto  farà  un  toglier  le  franchigie  al  popolo  per  ma- 
no di  coloro  (teffì  che  ora  ftenno  Itrepitando  circa  la  cofti- 
tuzione,  e  pretendono  d'aver  fomma premura  per  la  voftra 
libertà.  Nel  ricufaré  a  voi  ogni  mezzo  di  raccomandare  od 
esprimere  il  voftro  riguardo  per  perfone  da  collocarfi  fopra 
di  voi  come  Uffiziaii,  e  che  in  taleguifa  eiTer deggion  yo- 
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Uri  giudici  nella  vita  e  nei  poderi  ,  efli  non  badaron  alt* 
efempio  del  Re,  noltro  faggio  e  cortefiffimo  Sovrano,  che 
in  tutte  le  Tue  richiede  fatte  alle  Colonie  di  levar  truppa 
in  loro  difefa,  fi  efprefle,  che  per  vie  meglio  facilitare  P  ese- 
cuzione del  fervigio ,  le  commijfwni  fidoveffero  dare  a  que*  tali  4 
che  pel  loto  credito  neW  animo  del  popolo  potejjero  effer  più 
abili  ad  effettuar  le  Leve  di  tali  milizie*  Nello  ftabilire  una 
milizia  in  difefa  della  provincia  ,  come  potrebbefi  meglio 
(coprire  il  credito  di  alcuni  nella  mente  del  popolo  ,  fé 
non  che  colla  formola  fuggerita  dal  Bill  ,  cioè  con  una 
pluralità  di  quelli,  che  furono  ftabiliti  a  comandare,  nomi- 
nando tre  per  ciafcun  uffizio  ài  Governatore  ,  dei  quali 
tre  egli  prendente  quello  che  gli  fembraffe  migliore? 

Tuttavia  la  Corte  marziale  effendo  (labilità  ,  e  noi  tut- 
ti fottomeffi  all'affoluto  potere  di  Sua  Eccellenza  ,  il  Go- 
vernatore progredì  ad  accrefcer  le  ammende  e  le  pene  * 
Così  nella,  pagina  49.  del  Bill  ove  un'ammenda  proponeafi 
dall' Affé mblea  che  foffe  di  dieci  fceilini  ,  al  Governatore 
piacque  innalzarla  fino  a -dieci  lire  fterline.  Nella  pag.  50. 
ove  una  ve  n'era  di  dieci  lire  ,  il  Governatore  l'accrebbe 
a  50;  e  nella  pag.  44,  ove  l'AiTemblea  determinò  ,  faran 
confifcati  i  fuoi  beni  ,  e  fi  pagherà  la  Somma  di  fole  cinque- 
lire  ,  la  correzion  del  Governatore  dice  ,  jojprirà  morte ,  0 
qualunque  altro  caftigo  ,  come ,  fecondo  alla  natura  del  delitto  i 
verrà  affegnato  per  Jentenza  della  Corte  marziale  (a)  . 

L'Aflemblea  ricufando  di  ammettere  quefte  correzioni  irt 

quel 

(<0  H  ttofìro  metpdo  di  proceffàre  i  delinquenti  in  terra  e  in  mar? 
per  niezzo  d'una  Corte  marziale  comporta  'de'refpettivi  Uffìziali  ,  fur 
creduto  Soggetto  a  molti  obbietti  ,  ed  ha  cagionati  non  pòchi  fcòntenn 
nella  Nazione  ....  Ma  ficcome  l' iftruzione  e  il  vero  fine  e  f  ufo  di 
ogni  ftoria  ,  mi  prenderò  la  libertà  di  offrire  un  fiftema  tracciato  fu 
quella  fagg:a  efalutare  iflìtuzione  dei  Cartaginefi  ,  ed  è  ;  che  uno  fceltq 
permanente  Commijfariato  fi  Jlabilifca  ,  compofto  di  un  ègual  numero  di 
Membri  d'ambe  le  Camere  J celti  annualmente  per  via  di  fuffragji 
con  piena  autorità  di  efaminar  la  condotta  di  tutti  i  Comandanti  iri 
capite  ,  fenza  veruna  rejìn'z'on  degli  articoli  di  guerra  ;  e  cba  dopo  un 
ferio  efàme  il  Cemmiffariato  preferiti  il  Cafo  ,  còlla  fu  a  opinione  anncj- 
fa  4  alla  decisone  di  Sua  Maeflà . 

Quello  Cflema  parmi  il  meno  (oggetto  ad  obbiezioni  di  qualunque  al- 
tro"; poiché  i  membri  fcelti  per  ballotazione  faran  metto  foggetti  all'in- 
fluenza della  parte.  Se  annualmente  vengano  fcelti  ,  e  prelentino  il  ca- 
fo alla  de  Tion  della  corona:,  fonte  di  giuftizia  ,  è  di  pietà  £  mai  non 
abuferanuofi  della  Reale  prerogativa  ,  ne  andranno  foggetti  à  quel  nota- 
bile difetto  del  Corrrmilfariato  Cartaginefe ,  che  fiedeva  irt  vita ,  e  la  di 
cui  féntenzà  era  finale  fenz' appellazione  .  Montagù  grandezza  e  deca- 
denza delle  Rep.  ant.  Tom-  II.  Opera  dà  me  tradotta  e  ftarripatir  in 
Vctioe  1781,  Rep,  Cartag,  pag.  vj%% 
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quel  Bill  ,  ciò  riputofli  una  offefa  contro  il  Lord  Proprie- 
tario j  per  cui  quella  Fazione  Ita  ora  ingiuriandola  in  tutti 
due  i  linguaggi  (*)  della  provincia  con  tutto  quel  ranco- 
re, che  dettar  può  la  più  nera  malizia,  rinforzata  da  innu- 
me'rabili  fallita  ,  che  unicamente  i  più  difonefti  e  vili  po- 
trebbon  inventare,  ed  a  cui  niuno  fuorché  il  più  vile  e  il 
più  credulo  potrebbe  preftar  fede. 

Veritas . 

O Nervazioni  [opra  un*  ultima  protefta  contra  P  elezione  del 
Dr.  Franklin  in  Agente  di  Penfilvama .  P.  P. 

Ho  forpaffato  con  taciturno  difprezzo  gP  innumerabilt 
ingiuriofi;  libelli  contro  di  me  fcritti  (£)  ;  e  quantunque 
quefto  foglio,  denominato  una  protefta  ,  legnato  fìa  da  al- 
cuni rifpettabili  nomi ,  io  era  mai  fempre  inclinato  a  trat- 
tarlo colla  ftefla  indifferenza  ;  ma  fìccome  1'  AfTemblea  Io 
prefe  a  confiderare  in  mio  danno  ,  giudicai  mio  dovere  di 
fare  fopra  di  elfo  alcnne  offervazioni . 

Io  adunque   oflervarei  Primo  ,    che  quella    moda  di  pro- 
teftare  per  la  minorità  ,  con  una  ferie  di  ragioni  contra  le 
procedure   della    pluralità    della  Camera  dell'  AfTemblea  ,    e 
affatto  nuova  tra  noi  ;    e  la    prefente    è  la  feconda   che  ci 
avvenne  di  quella  fpezie  ,  ed  entrambe  nello  fpazio  di  po- 
chi meli  .    Ciò  è  ignoto  alla  pratica  della  Camera  dei  Co- 
muni, e  di  ogni  altra  Camera  dei  Rapprefentanti  in  Ame- 
rica,   per  quanto  ho  udito  ;    e  fembra   un'affettata    imita- 
zione dei  Lord  in  Parlamento  ;    i  quali  in  niun  modo  di- 
venir pofTono  membri  dell' AfTemblea  di  America  .  Quindi 
apparisce  l'afTurdità  delle  doglianze  fatte,  perche  la  Came- 
ra non  volle  ,    che  la  protefta    venirle  inferra  ne'  fuoi  An- 
nali.  A  chi  proteftava  era  noto,  che  neper  veruna  legge, 
ne  per  ufo  ,    avea   diritto   ad    una  tale   inferzione  ;    e  che 
la  pratica   quivi    non    e    foltanto  inutile    in  fé  ftefTa  ,    ma 
riuscirebbe  grandemente  nociva  alla  Camera;  poiché  fareb- 
be probabilmente  creduto  neceffario    per  la  pluralità  ezian- 
dio d' effer  mallevatrice  dì  fue  ragioni,  e  giuftificar  fé  ftef- 
fa  ai  Coftituenti  ;  con  ciò  gli  Annali  verrebbono  ingombra- 
ti ,  a  il  maneggio  de' pubblici  affari  impedito*.  Ma  vieppiù 

incon- 

OO  La  Peiifilvania  fu  «abilita  da  un  mifcuglio  di  Alemanni  e  Inglefi  . 
00  Quefto  pezzo  è  di  proprio  pwgno  del  Dottor  Franklin  ,   e  da   lui 

fotcoicritta . 
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inconvenienti  fi  riputeranno  tali  Protette ,  fé  di  effe  fi  fari 
ufo  quale  nuova  forma  di  fcreditar  leperfone,  quai  veicoli 
di  perfonale  malizia,  e  quai  mezzi  di  porgere  a  un  priva- 
to abufo  P  apparenza  di  una  fanzione  .,  come  fé  fofTe  un 
Atto  pubblico.  La  voftra  Protetta,  o  Signori  ,  venne  per- 
ciò ricufata  ;  e  pofciachè  non  contien  eflfa  veruna  parte 
delle  procedure  dell'  Aflemblea,  può  ognuno  con  più  liber- 
tà efaminarla . 

La  voftra  prima  ragione  contra  la  mia  fcielta  è  ,  che 
voi  mi  credete  efjere  il  principale  autore  delle  mifure  prefe  nelC 
ultima  Affemblea  ,  che  produffero  le  difcordie  fra  il  buon  po- 
polo di  quejìa  provincia.  Io  non  negherò  d'avere  avuta  par- 
re  in  quelle  mifure  ;  poiché  io  fpero  effer  effe  tali  ,  che 
renderan  onore  a  eh;  ne  fu  partecipe  .  Ma  voi  fembrate 
ingannarvi  nell'ordine  dei  tempo  :  fu  la  diflenfione  e  Io 
f vagamento  fra  il  buon  popolo  della  provincia  ,  che  cagio- 
nò le  mifure;  la  provincia  era  in  confufione,  primache  effe 
fi  prendeflero  ;  e  vennero  prefe  per  ovviar  all'avvenire  ta- 
le difcordie  e  fviamenti  .  Ma  ritornate  un  paflò  all'  indie- 
tro, e  trovarete  P  ingiustizia  Proprietaria  foirenuta  da'Pro- 
prietarj  Favoriti  e  Creature  efler  l'originale  caufa  di  tutte 
le  noftre  diflfenfioni. 

Un' altra  delle  voftre  ragioni  fi  e  ,  V  effer  voi  informato ,  chi* 
di  me  fi  giudica  molto  sfavorevolmente  da  parecchi  Mintfìri  di 
Sua  Maefìà  .  Io  temo  ,  o  Signori  ,  che  il  voftro  informa- 
tore fiafi  ingannato  .  Egli  infatti  ebbe  molta  cura  di  deni- 
grare il  mio  buon  nome  ,  e  forfè  può  egli  lufingarfi ,  che 
fia  impoflibile  a  tanta  induftria  l'andare  fcevra  totalmente 
da  effetto.  Il  fuo  lungo  fucceflb  nello  ftorpiare  o  macchia- 
re la  riputazione  d' ognuno ,  che  incontra  nel  fuo  cammino 
(  prediletto  e  cortame  impiego  di  tutta  la  fua  vita  )  può 
parimente  dargli  un  giulto  fondamento  di  fiducia  di  quan- 
to fra  gli  altri  egli  ha  fatto  per  me  ,  com'egli  fi  efprime, 
Ma  io  credo  efTerfi  egli  ingannato  .  Imperocché  cofa  ho 
fatto  io,  onde  s' induceffero  a  giudicare  sfavorevolmente  di 
me  ?  Non  farà  mai  ,  cred'  io  ,  la  mia  coftanza  ed  unifor- 
mità nel  promovere  le  mifure  della  corona  ,  anche  dopo 
che  io  ebbi  avuto  una  qualche  influenza  nella  provincia  . 
Ne  al  certo  farà  il  progetto  ,  ch'io  propofi  di  cambiare 
il  Proprietario  in  un  Reale  governo  .  Se  infatti  avelli  io 
con  difcorfi  e  fcritture  procurato  di  rendere  univerfalmente 
odiofo  il  governo  di  Sua  Maeftà  nella  provincia  ;  fé  efag- 
gerato  avelli  agli  ftranieri    la  pretefa   ingiuftizia   ed  oppref- 
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(Ione  del  Reale  governo  ,  e  la  fchiavitù  del  popolo  fotte» 
di  eflb  ;  fé  a  vedi  fcritto  de' fogli  ingiuriofi  a  tale  oggetto, 
e  li  avelli  volgarizzati  in  linguaggi  foraftieri  ,  onde  porge- 
re agli  ftranieri  fudditi  di  Sua  Maeftà  quelle  orribili  idee 
di  elfo  ;  fé  dichiarato  averti  ,  ;  fcritto,  o  ftampato,  che  il 
picchi  dito  del  Re  troverebbe/i  più  gravo/o  degf  interi  membri 
dei  Proprietarj ,  riguardo  alla  noftra  libertà  ;  allora  infatti  i 
Miniftri  avrebbon  ragione  di  giudicare  sfavorevolmente  di 
me  .  Ma  quefte  non  fono  azioni  degne  di  un  uomo  che 
tiene  un  sì  proficuo  impiego  fotto  la  Corona  ,  né  fpera  di 
ritenerlo    più  lungamente   che  in  quanto  ei    fi  diporti  con 

?[uella  fedeltà  e  dovere  ,  che  convengono  ad  ogni  buon 
uddito  .  Son  elleno  azioni  codette  pegli  Uffiziali  di  Pro- 
prietario aflegnamento  ;  i  quali  ritengon  le  loro  commif. 
fioni  durante  il  loro  beneplacito,  e  non  quello  del  Re;  e  i 
quali ,  col  dividere  tra  elfi ,  e  tra  i  lor  parenti  gli  uffizi  di 
molte  migliaja  all'anno  godute  in  grazia  del  favorevole 
Proprietario  ,  fanno  ove  collocare  la  lealtà  .  Defidero  che 
divengano  buoni  fudditi  di  Sua  Maefìà  ,  e  forfè  diverran 
eglino,  quando  il  Proprietario  non  più  vi  fi  framifchi. 

Un'  altra  delle  voftre  ragioni  è  ,  che  il  propormi  quale 
Agente  rie  (ce  aW  eflremo  di/caro  ad  un  gran  numero  de*  più  fag- 
gi e  rifpettabili  abitanti  della  provincia ,  ejfendo  prova  di  ciò  la 
ripulfa ,  cby  io  ebbi  nel?  ultima  elezione  ,  quantunque  io  abbia 
rapprefentato  la  Città  nel?  Affemblea  per  ben  quattordici  anni  . 
E  chi  di  voi,  o  Signori,  mi  rimprovererà,  fé  fra  quat- 
tro mila  Votanti  all'  incirca  ,  non  fi  accrebbe  neppure 
la  minima  fcintilla  di  (Urna  di  più  di  quella  io  ebbi  ì 
Sembra  adunque  ,  che  le  voftre  elezioni  fieno  fui  punto  di 
divenir  refezioni  ,  e  con  ciò  fomminiftrino  la  nella  prova 
nel  voftro  cafo  ,  che  voi  producefte  nel  mio  ,  cioè ,  che 
voi  parimente  fiate  difcari  ad  un  grande  numero  delle  pili 
fané  e  rifpettabili  perfone  .  Voi  ,  riverito  Signore  ,  mi 
rimproverate  di  ciò  ;  voi  ,  che  per  quafi  ventott'anni  ve- 
nifte  rigettato  (  fé  il  non  eflere  fcelto  pofTa  dirfi  rigetta- 
ta )  dallo  ftefib  popolo  ,  malgrado  tutte  le  voftre  ricchez- 
ze ,  e  parentele  con  tutta  la  loro  influenza  ,  dalPotrenere 
una  elezion  nella  Contea  ove  voi  rifiedete  ,  e  nella  Città 
ove  nafcefte ,  e  liete  meglio  conofciuto  ;  e  folle  obbligato» 
ad  accettare  un  pofto  in  una  Contea  delle  più  rimore  in 
provincia!  Alle  perfone  che  mi  propofero  t  noto  T  che  io 
fui  dapprima  fcelto  contra  mia  inclinazione  ,  ed  ogni  mia 
fupplica,.  onde  mi  lafcrafTero  godere  la  vita  di  privato  uo- 
mo . 
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trio  .  In  mima  delle  quattordici  elezioni  da  voi  nominate 
io  giammai  apparvi  quale  Candidato,  né  giammai  diret- 
tamente ,  ne  indirettamente  follecitai  di  veruno  i  Voti . 
Imperocché  io  era  attente  in  que'fei  anni  ,  ne' quali  fui 
annualmente  fcelto,  dimorando  io  in  Inghilterra  ;  durante 
ilqual  tempo,  i  vottri  fegreti  e  manifefti  attacchi  non  mai 
celiarono  (opra  il  mio  nome  e  la  mia  riputazione  ;  eppure 
voi  non  acquiftafte  terreno  .  E  potete  voi  realmente  ,  o 
Signori,  trovare  materia  di  trionfo  in  quefta  refezione ,  co- 
me voi  la  chiamiate  }  Un  momento  di  rifleffione  fopra  i 
mezzi,  coi  quali  fu  ottenuta,  dee  farvi  arroilìre. 

Non  la  fola  mia  premura  per  la  corona,  nel  porre  pili 
efattamente  in  efecuzione  l'Atto  dell'Uffizio  della  Pofta, 
fi  usò  per  inafprire  contro  di  me  I'  ignorante  ,  come  fé  io 
cercarti  d'  aumentare  i  miei  profitti  col  fagrifizio  delle 
loro  borfe  ;  ma  il  mio  fteflb  zelo  neli'  oppormi  agli  ucci- 
fori,  e  foftenere  l'autorità  dei  governo,  anzi  la  mia  fteffa 
umanità  riguardo  agl'innocenti  Indiani,  che  vivono  fotto 
la  noftra  protezione,  m'era  imputato  a  delitto,  per  folle- 
varmi  contra  que'  religiofì  Bacchettoni  ,  i  quali  fono  di 
tutti  i  felvaggi  i  più  brutali  .  Aggiungafi  a  quello  le  in- 
numerabili falfità  propagate  come  verità,  e  i  molti  fper- 
giuri  procurati  tra  la  vii  feccia  ,  indotta  a  giurare  d'aver 
diritto  ad  un  Voto  .  Eppure  una  sì  mefchina  fuperiori- 
tà  ottenuta  a  fpefe  dell'  onore  e  della  cofcienza  pub  que- 
fto  gentiluomo  renderla  materia  di  trionfo  ?  Godette  sì  ,  go- 
dette ;  ma  la  voftra  efultanza  fu  corta  .  I  voftri  artifìci 
in  niun  luogo  prevalfero  ;  ne  i  voftri  dupplicati  bollettini, 
né  l'aperto  fcrigno  potè  contraffare  i  Voti  .  Una  gran 
parte  della  nuovamente  eletta  AfTemblea  confifteva  in 
antichi  membri ,  i  quali  reftaron  incorrotti ,  foftenendo  con 
fermezza  il  popolo,  e  chiedendo  giuftizia  dai  Proprietarj . 
Ma  cola  ferviva  a  voi,  che  liete  nell'i ntereffe  proprietario} 
E  quale  conforto  per  voi  ,  allorché  venendo  l' AfTemblea 
alla  fcelta  di  un  Agente  ,  vedette  quello  fteflb  uomo,  a 
voi  sì  odiofo,  (  malgrado  tutte  le  voftre  velenofe  invet- 
tive contro  di  lui  )  mai  fempre  ritenere  una  gran  porzio- 
ne della  pubblica  confidenza? 

Ma  quejio  paffo  ,  voi  dite  ,  vi  arreca  la  più  fenfibile  affli* 
zione  ;  perchè  prefo  nello  Jìejjfo  momento ,  in  cui  ave  a  fi  avuta 
informazione  da  un  membro  della  Camera ,  che  il  Governatore 
avealo  affxcurato  di*  aver  ricevute  irruzioni  dai  Proprietarj  per 
dare  il  fuo  ajfenfo  alla  Tajfa  fui  loro  flati ,   vello   [ìeffo  piede 
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che  fu  qui  delle  altre  perfine  da  t  affai ft\  come  altresì  dì  con- 
fermare per  pubblico  ufo  le  differenti  piazze  amicamente  pre- 
refe  dalla  Città .  Oh  forza  di  amicizia  !  Oh  potere  d'  inte- 
refle!  Quanta  politezza  infufero  in  uno  fcrittore,  e  quan- 
te dilicate  efpreflìoni  produfTero  !  La  difputa  tra  i  Proprie- 
tari e  noi  era  circa  la  quantità  ,  la  rata  di  lor  TalTa ,  e 
non  circa  la  maniera.  Ma  ora,  quando  tutto  il  mondo  li 
condanna  perchè  ricercavano  una  fpezial  efenzione  dei  lo- 
ro (iati ,  e  vengono  corretti  a  fottometterfì  ad  una  onefta 
uguaglianza  ,  ciò  viene  chiamato  ,  loro  confenfo  ad  ejfers 
taffati  nella  jleffa  maniera  del  popolo  .  La  relìituzione  di 
cinque  pubbliche  piazze  nel  piano  della  Città ,  le  quali 
da  quarant'  anni  ingiuftamente  e  difonorevolmente  prefero 
e  ritennero  da  noi  (  diriggendo  il  loro  fopraintendente  a 
formar  contrade fopra  effe,  per  metterle  alla  forte, e  i  lo- 
ro uffiziali  a  venderne  una  parte  di  effe);  codelìo  lor  vo- 
mitare^  viene  dolcemente  chiamato  confermarle  pel  publico 
ufo;  e  invece  delle  chiare  parole,  anticamente  date  allaCir- 
tà  dal  primo  proprietario  loro  padre ,  abbiamo  la  raffinata  ef- 
prellìone,  anticamente  prerefe  dalla  Città.  Sì  ;  non  folo  anti- 
camente ma  fempre  11  pretefero  ,  fin  da  quel  tempo ,  in  cui 
furon  promette  e  date,  onde  incoraggiare  i  Colonici  ;  e 
verran  fempre  pretefe,  finché  ne  avremo  l'attuale  poiTeflo. 
E"  cofa  piacevole  nondimeno  il  vedere  quanto  leggermente 
e  teneramente  voi  faltellate  fopra  quelle  materie,  come  fé 
camminafte  fopra  le  uova.  Ma  quello  fleffo  momento  (qual 
preziofo  momento  !  )  perchè  fu  sì  lungamente  dilazionato  ? 
Per  qual  ragione  tali  folide  iflruzioni  sì  lungo  tempo 
furon  occultate  al  popolo  ?  Parvero  recate  da  Monfieur 
Alien  (*);  e  notizie  ci  pervennero  da  Londra,  che  erano 
ordini  fpediti  dai  Proprietarj,  i  quali  grandi  fperanze  con- 
teneano  di  un  accomodamento.  Perchè  mai  l'introduzione 
e  la  confegna  di  quegli  ordini  fu  sì  lungamente  negata  ?  La 
ragion  è  chiara.  I  Signori  Barclays,  amici  dei  Proprietarj 
e  del  popolo  ,  bramavano  il  felice  arrivo  di  quel  gentiluo- 
mo ;  fperando,  che  la  fua  influenza  aggiunta  al  potere  e 
alle   commi iTioni    dategli  dai    Proprietarj  ,    farebbe  efficace 

P  ari- 

CO  Eftratto  di  una  lettera  in  data  di  Londra  6.  Agofto  1764.  di  Da- 
vid Barclay  e  figli ,  ai  Signori  James  e  Drinker . 

Noi  defideriamo  il  felice  arrivo  di  Guglielmo  Alien  ,  fperando  che  la 
fua  influenza  aggiunta  al  potere  e  alle  commiflìoni  dei  Proprietarj,  Ci 
proverà  efficace  nel  riltabilire  l'armonia  e  la  tranquillità  fra  voi.  State 
iicuri  delle  noftre  più  fincere  brame  peifucceffo  di  quefta  falutar  opra  e  e. 
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a  riftabilire  l'armonìa  e  la  tranquillità  fra  noi  ;  ma  ferri- 
era ch'ei  fperafle  baftare  la  fola  fua  influenza  fenza  altre 
aggiunte.  Apparve  al  fuo  arrivo  un  qualche  profpetto  (da 
parecchie  circoftanze  )  di^  cambiamento  nella  Camera  per 
la  proflìma  elezione.  Ai  proprietarj  amici  e  clienti  era 
noto  il  cuore  del  loro  padrone ,  e  quanto  fommamente  dif- 
cara  a  lui  folTe  quella  uguale  Taffa ,  quella  reflituzione , 
e  le  altre  conceflìoni  da  farfi  per  una  riconciliazione.  Spe- 
raron  eglino  adunque  rifparmiargli  tutte  quelle  morti- 
ficazioni ,  e  con  ciò  afficurarfi  una  maggior  porzione  di  fuo 
favore.  Quindi  le  irruzioni  non  furon  prodotte  all'ultima 
affemblea  ,  benché  giugneflero  in  fettembre  avanti  la  fef- 
iìone,  effendo  il  governatore  in  Cittì  ,  e  attualmente  trat- 
tando affari  con  la  Camera.  Ne  alla  nuova  alfemblea  fu- 
ron notificate  ,  fino  a  quel  momento  ,  fatale  momento  , 
in  cui  le  camere  (lavano  fui  punto  di  Scegliere  quell'  em- 
pio avverfario  dei  Proprietarj  in  Agente  per  la  provincia 
in  Inghilterra . 

Ma  io  ho  ,  voi  dite ,  una  implacabile  nemifll  coi  Proprie- 
tarj,  e  voi  credete  che  ciò  impedirà  ogni  accomodamento  di 
tioflre  difpute  con  ejfo  loro ,  anche  /opra  giufli  e  ragionevoli  ter- 
mini .  E  perchè  penfate  voi  aver  io  una  tale  inimicizia,, 
mentre  mai  non  ebbi  alcuna  perfonale  difputa  feco  loro  ?  Io 
non  fui  fenfale  ;  e  perciò  non  ebbi  mai  veruna  differenza  cogli 
Uffiziali  terreflri  ;  e  fé  ne  aveffi  avute,  probabilmente, del 
pari  che  gli  altri ,  farei  flato  corretto  a  cedere  alle  loro 
mifure,  o  avrei  avuto  eguali  motivi  di  doglianza.  Ma  i 
noftri  privati  intereffi  mai  non  fofTriron  contraddizioni  ;  e 
tutto  il  loro  rtfentimento  contro  di  me  r  e  il  mio  contro 
di  effi,  avvenne  interamente  per  pubblica  caufa  .  Rendati 
eglino  giuftizia  al  popolo  di  Penfiìvania,  diportino"  onora- 
tamente coi  cittadini  di  Filadelfia  ,  e  diventino  uomini 
onefti;.  allora  la  mia  inimicizia,  fé  pure  è  di  qualche  con- 
feguenza  ,  cefTerà  da  quello  fie/fo  momento;  e  quanto  più 
pretto  mi  farà  poflìbile  ,  prometto  di  amarli  ,  onorarli,  e 
rifpettarli .  Frattanto  ,  perchè  credete  voi  che  l' efler  io 
Agente ,  impedirà  ogni  accomodamelo  con  ejfo  loro  /opra  giu- 
fti e  ragionevoli  termini?  Non  vantare  voi, che  le  loro  gra- 
ziofe  condifeendenze  ftan  nelle  mani  del  governatore;  e 
che  fé  quefto  [offe  flato  il  confueto  tempo  pegli  affari ,  fua 
Eccellenza  le  avrebbe  fpedite  per  mezzo  d*  un  me f faggio  alla- 
Camera  ?  Come  adunque  la  mia  andata  in  Inghilterra  può* 
impedire  queft* accomodamento?  Il  Governatore  adunar  pucr 
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la  Camera  ,  quando  più  gli  aggrada;  e  chi  penfarebbtf, 
che,  almeno  a  parer  voftro  ,  il  mio  traviare  dalla  iìrada 
farebbe  una  favorevole  circoftanza?  Imperocché  allora,  coil 
Coltivare  la  difpojizion  dinioflrata  dai  Proprietaria  ogni  ragio- 
nevole dimanda ,  che  fi  faceffe  dal  popolo ,  potrebbe  ottenerfi  : 
nel  vigorofamente  in/iftere,  voi  promettete  unirvi  ben  di  cuore 
eoi  tejìo  della  Camera*  Sembra  adunque  aver  noi  ragionevoli 
domande  a  fare,  e  come  in  modo  piti  fublime  voi  le  chia- 
mare, giujìe  domande  *  Codefto  e  un  confettar  ^  molto  (dai 
Proprierarj  Favoriti  ;  ma  voi  tutti  vieppiù  v*  innalzerete  t 
imirando  il  voftro  padrone,  il  qual  e  infatti  molto  com- 
mendevole *  E  fé  ivi  l'accomodamento  non  riufcifTe,  io 
fpero  ,  che  malgrado  il  voftro  difprezzo  per  la  perfona, 
Una  pluralità  di  due  a  uno  nella  Camera  avrà  giudicato 
convenevole  l'eleggermi  in  Agente  ;  e  voi  nondimeno,  in 
fervigio  del  voftro  paefe  continuerete  nella  nobil  risolu- 
zione di  unirvi  col  retto  della  Camera ,  nel  vigorofamen* 
te  infiftere  fopra  quella  equità  e  giuflizia  ,  che  una  tale 
unione  indubitatamente  otterrà  per  noi. 

Io  forpaffo  la  triviale  accufa  contro  dell' aftemblea  ,   che 
agì  con  ijlraordinaria  fretta  nel  procedere  a  quefta  elezione ,  fen* 
za  il   minimo    intervallo   ec.  e  i  voftri    affettati    timori  per: 
tanta  follecitudine .  La  neceffirà  di  una  tale    Spedizione  in 
quefta  congiuntura  era  manifefta  sì  agi' individui  della  Ca* 
mera  che  agli    altri  cittadini  ,    ne  i  voftri  timori   li  ntar- 
daron    di  un    folo    momento  .    Vengo  ora    alla  vofha  piti 
pungente  accufa  contro  di  me;  Che  io  arrifcbiai ,  contra  un 
Atto  de/I*  affemblea ,  il  pubblico  dinaro  ;   onde    quefla   provincia 
/offrì  una  perdita  di  feimila  lire  Jìerline  ;  e  tale  fomma  aggiun- 
ta alle  cinquemila  accordate  per  te  mie  fpefe ,  finterò  mio  viag- 
gio in    Inghilterra   cofth   undicimila  lire  jìerline  •    Oh  quanto 
lagge  furon    le    nolìre  leggi    nel  determinare  ,  che  quando 
la  vira  di  un  uomo  venga   precettata  >    il  teiìimonjo  dica 
la  verità ,  V intera  verità,  e  nulla  più  thè  la  Verità  !  La  ra- 
gion e  manifefta.  Una  fallita    può    far  perir  l'innocente; 
lo  fteffo  può  parte  di  una    verità  fenza  Finterai  e  Un  mi- 
fcuglio   di    verità  e  falfità  può    elTere  concepito  come  per* 
hiziofo.  Voi  fupremo  Capo,  voi  Giudici  e  Configlieri  fa* 
per  dovete  quefta    eccellente  forinola;  e  quando    voi    prò* 
.  ceffate  la  mia  riputazione  (  più  cara  a  me  della   vita  ftef* 
fa  )  inhanzi  all' afTpmblea ,  ed    ora  al    rìfpettabil   tribunale 
del  Pubblico^  non  farebbe    forfè  flato   dicevole  alle   EcceU 
j.«n2e    Voftre   l*  avere    avuto   un    qualche    picciol   riguardo 
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almeno  allo  fpirito  di  quelle  leggi?  Avrefte    potuto   aìre, 
che  era    impraticabile    la  direzion   dell'  Atto   di    riporre  il 
dinaro  nel  Banco ,  foggetto  quivi  agli  approcci  de' fidecom- 
miflarj   dell'Uffizio  di   preftanza  ;    che  il  Banco   ricusò  di 
riceverlo  a  que' termini,  eQendo  contrario  alle  regole  P in- 
caricarti di  danaro  foggetto  agli   ordini  di  fconofciuto    po- 
polo ,  che  abita  in  rimoti  paefi .  Avrefte  potuto  dire  ,    che 
la  Camera  effondo  di  ciò  informata,  né  avendo  immediato 
bifogno  di  dinaro  ,    ella  ftefTa  adottò  il  progetto  d'impie- 
garlo in  tanti  fondi ,  ch'erano  allora  baffi ,  ove  ad  una  pa- 
ce produrrebbono  un  confiderabile  profitto ,  e  nel    frattem- 
po accumularebbono  un  interefTe;  che  anzi  pafsò    un  Bill% 
il    quale    voleva   che    le  fuffeguenti    fomme   accordate    dal 
Parlamento  fofler  collocate  con  le  precedenti  }    che  la  mi- 
fura  fu  prudente  e  ficura  ;  e  che  la  perdita  nacque  non  dal 
collocare  il  dinaro  ne  fondi  ,  ma  dall'imprudente   ed    inu- 
tile effrazione   di  efib   dagli  ftefli  fondi  nel    tempo  ch'era- 
no effi  i  più  balli  ,    ad    alcuni    leggieri   incerti    romori   di 
una    pace  conchiufa  ;    che  fé  PafTemblea    lo  avefTe  lafciato 
ancora  un  anno,  invece  di  perderle,  avrebb'eila  guadagna- 
te  feimila    lire  ;  e  che    il    cambio    a  cui    pagavano  i  loro 
Bills  i  era  quali  un  20  per  100  più  alto   quando  Io   traile  - 
ro  ,    che  quando  i  fondi  vennero    comprati  ;  ficchè  la  per- 
dita fu  ben  lungi  dall' effer  sì  grande  come  voi    la  rappre- 
fentare  .    Tutte    quelle    cofe    voi    avrefte    potuto   allegare  ; 
poiché  fon    elleno  ,  e  voi  ben  lo    fapete  ,    una   parte  dell' 
intera  verità;  ma  che  avrebbon  fpogliata  la  voftra  accufa. 
L'ultimo   Oratore    dell'onorabil  voftra   Camera    Monfieur 
Noris  (  il  quale    io    fuppongo    confervi    tutte    le    mie  let- 
tere a  lui  fcritte,  e  le  copie  delle  fue  a  me  dirette  ,  rela- 
tive a  una  tale  tranfazione  )  può  atteftare  con    quanta  in- 
tegrità e  chiarezza  io  maneggiai  l'intero    affare.  Tutta  la. 
Camera    reftò  pienamente    convinta  della  verità    dei  fatti . 
Se  io  guadagnai  nei  fondi  fui  pubblico  dinaro ,  e  per    col- 
pa   mia  (  come  voi    dite  )    avvenne    la   fuddetta    perdita  ; 
perche  non  venni  io  cenfurato  e  punito  ,    quando   ritornai 
In  patria  ?    Voi ,    riverito   Signore  ,  (  mio  inimico  fin  da 
(ette  anni  )  eravate    nella    Camera  ;    voi  fofte    fcelto    dal 
Cornmiflfariato  per  efaminare  i  miei  conti  ;    voi  riferifte  di 
averli  trovati  giufti,  e  fegnafte  quel  rapporto  (*).  Io  non 

mai 
(a")  Giovedì  fi.  Marzo    17^3.  Giufta    la  deliberazione   dei  19.  dell* 
plrimo  mele  ,  la  quale    impone  che  i  rendimenti  di  grazie  di  quefta  Ca- 
Hitxn  ven|ano  fatti  *  Beniamino  Franklin  Eftf.  pe'  fuoi  moltiplici  fer- 
vi?) 
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mai  brogliai  per  l'impiego  di  Agente  ;  né  patteggiai  pel  mia 
futuro  fer  vizio  ,  quando  l'aflemblea  mi  ordinò  di  partire 
peli'  Inghilterra  ;  ne  ebbi  cura  che  mi  afTegnaiTero  verun 
falarìo.  Io  qui  vitti  quali  fei  anni  a  mie  proprie  fpefe ,  e 
nulla  chiedei  al  mio  ritorno  in  patria.  Voi,  Signore,  fra 
tutti  gli  altri  proponete  (  per  onore  e  giuftizia  della  Ca- 
mera )  un  compenfo  da  farli  a  me  delle  cinquemila  lire 
che  voi  rammentate  :  Fu  egli  ciò  con  intenzione  di  rim- 
proverarmi, in  tal  guifa,  fé  le  accettaci?  Ringraziai  allora 
la  Camera  ,  e  ringrazio  ora  voi  che  propofte  le  avere  ^ 
quantunque  voi,  che  liete  vilTuto  in  Inghilterra,  polliate 
agevolmente  concepire  ,  che  oltre  al  pregiudizio  recato  a' 
miei  privati  affari  colla  mia  affenza,  mille  lire  di  più  non 
mi  avrebbero  rimborfato'.  Il  dinaro,  che  l'aiTemblea  mi  af- 
fegnò  ,  mi  fu  immediatamente  pagato.  Ma  fé  io  fui  ca- 
gione della  perdita  di  feimila  lire  alla  provincia  ,  codefta 
era  una  bella  opportunità  di  afficurarfene  della  maggior 
parte  ;  perchè  dedotte  le  cinquemila  ,  non  fu  reclamato 
contra  il  rimanente  ?  La  ragion  è,  che  quefV accufa  non 
era  allora  inventata.  Permettetemi  l' aggiugnere ,  che  fup- 
ponendo  l'intera  Comma»  delle  undicimila  lire  una  fpefa 
caufaradal  mio  viaggio  in  Inghilterra  ;  tuttavia  la  Tafla 
dello  flato  Propyietano  ora  (labilità  ,  fi  proverà  col  tempo 
un  vantaggio  al  Pubblico  di  molto  fuperiore  a  quella  fpe- 
f a .  E  fé  un  tale  difpendio  riefce  al  prefente  un  pefo ,  1* 
odio  cader  dee  fopra  coloro  ,  i  quali  a  caufa  di  loro  in- 
giuftizia  ci  hanno  corretti  ad  un  viaggio  sì  necefTario  ;  e 
non  fopra  di  me  ,  che  unicamente  mi  fottomifi  agli  ordi- 
ni della  Camera  nell' intraprenderlo. 

Io  deggio  ora  prendere  congedo  (  forfè  per  l'ultima  volta) 
dalla  Patria  a  me  sì  cara,  e  in  cui  dolcemeute  villi  la  maggior 
parte  della  mia  vita  .  Eflo  perpetua*  Defidero  ben  di  cuore  ogni 
profperità  a'  miei  amici ,  e  perdono  a'  miei  nemici  (  a  )  * 
Filadelfia  5.  Novembre    1764. 

Beniamino  Franklin* 
P     1  Pre~ 

Vigj  non  (blamente  alla  provincia  di  Penftlvania  i  ma  ali*  America  iti 
generale,  durante  la  fua  ultima  commiflìone  di  Agente  alla  Corte  della 
gran  Bretagna  '3  ciò  in  quello  giorno  fu  eleguito  in  forma  da  quefta  cat- 
tedra .  Óve  Monfi,eur  Franklin,  rifpettofamerìte  indirizzandoli- ali  Ora- 
tore ,  rifpofe  :  eh'  egli  ringraziava  la  Camera  peli*  onorevole  e  genero- 
la  approvazione  ,  che  piacque  fargli  pe'  fuoi  pr ertati  fervigj ,  e  che  una 
tale  approvazione  ,  in  quanto  a  lui  *,  è  molto  maggiore  di  Ogni  altra 
lpezie  di  ricompenfa . 

C.<»  )  Sembra  che  il  Òott.  Franklin  fìà  flato  fui  momento  di  ritornar* 
in  Inghilterra .  Pedi  altrui  il  fuo  Bfame  ut  fupìrà  * 


prefazione  <*l  difcorfo  di  Monf  Qallovvay  circa  il  cambiare 
ti  governo  di  Penfihania  di  Proprietario  in  Reale  {a)  . 
P.  P. 

Non  e  puramente  perche  il  difcorfo  di  Monf.  Dickinfon 
fu  pubblicato  alla  luce  con  una  prefazione  ,  che  una  fé  ne 
formi  a  queftodi  Monf.  Galloway  .  Ma  ficcome  in  quel- 
la prefazione  di  molte  calunnie  furon  aggravate  le  noftre  Co- 
lonie, e  le  loro  procedure  groffblanamente  mal  rapprefen- 
tate  ,  perciò  fu  creduto  neceffario  di  cancellar  quelle  mac- 
chie con  alcune  convenienti  ofTervazioni ,  e  con  una  verace 
efpofizione  dei  fatti  rettificar  quelle  falfe  relazioni. 

La  prefazione  comincia  col  dire  ;  che  di  governatore  Dea- 
vy  (  la  di  cui  amminiftrazione  verrà  mai  Tempre  con  vitu- 
pero rammentata  negli  annali  di  quefta  provincia  )  fu  in- 
dotto da  con fidet azioni  dal  mondo  ora  non  ignorate  a  pacare 
parecchi  Atti ,  ec,  infinuando  in  tate  guifa,  che  per  qualche 
inufitato  vile  contratto  fatto  fegretamente  ,  ma  pofcia  fco- 
perto,  ei  foffe  indotto  ad  apporvi  il  fuo  afTenfo  . 

Non  farà  dunque  difdicevole ,  fenza  intraprender  a  giufìi- 
flcare  tutta  l'amminiftraaione  di  quel  governatore  ,  il  di- 
moftrare  cofa  foflero  quelle  confiderazìoni .  Anche  dopo  ef- 
fere  ftata  Affata  la  rendita  delle  pigioni  ,  la  rendita  delle 
licenze  fopra  le  taverne  venne  irrevocabilmente  (labilità  dai 
noftri  proprietarj    e  governatori  ,  rifguardandola    effi    come 

cofa 

(*")  Io  fono  affatto  ignaro  della  Moria  e  principi  di  quefte  provinciali 
politiche  ,  e  perciò  mi  reftrignerò  ad  alcuni  imperfetti  aneddoti  circa  le 
parti ,  ec.  Un  d'fcorfo  da  Monf.  Dìckinfon  recitato  nella  Penfilvana  Af- 
fernblea  contra  l'abolizione  del  proprietario  governo  ,  eflendo  flato  pub- 
blicato, ed  una  prefazione  effendogli  Hata  prepofta  fcritta ,  io  credo,  da 
un  certo  Dqu.  Smith  j  il  difcorfo  di  M»>nf.  Galloway  fu  promulgato 
quale  a  concia  rifpofta  a  quel  di'corfo  ,  mentre  la  prefazione  ad  elfo 
parve  bilanciata  da  quefta  prefazione  del  Dott.  Franklin  .  11  difcorfo  dì 
Monf.  Qallaway  ,  o  probabilmente  l'avvertimento  che  lo  accompagna- 
va ,  jnduffe  ,  io  credo  ,  Monf.  Dickinfon  prima  ad  una  disfida  ,  e  po- 
fcia ad  una  ftampata  rifpofta  .  La  controverfia  fu  prontamente  riftampata 
in  Inghilterra,  o  almeno  le  principali  parti  di  effa  ;  e  dalla  In^lefe  Edi- 
zione del  diuorfo  di  Monf.  Galloway  C  fìampato  in  Londra  dalNichols 
nel  17Ó;  }  io  l'ho  copiata  , 

Codefti  gentiluomini  nondimeno  parvero  per  qualche  tempo  efler  me- 
glio toncordi  nelle  fuffeguenti  loro  opinioni  circa  la  Tarla  dalla  gran 
Bretagna  importa  .  Monf.  Dickinfon  in  particolare  contenendo  nelle  fue> 
lettere  molo  fpiritofì  concetti  ,  quefli  gli  procuraron  confiderabile  ri- 
putazione. La  dichiarazion  del  CongreflTo  peli'  indipendenza  ,  fu  detto  da 
prima  non  effere  ltata  dì  perfetta  foddis  fazione  ,  ne  a  lui  ,  né  a  Monf. 
Galloway.  Ed  infatti,  Monf.  Galloway  giudicò  conveniente  l'andarfe-» 
»f  dal  General  Hovvc  ,  e  pofcia  imbarcarfi  pel^' InghiUerr»* 
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cofa  Ior  propria  ,  e  per  cui  niuna  obbligazione  aveano  a! 
popolo;  e  quando  pofcia  concorsero  nel  pattare  alcune  uti- 
li leggi,  le  conlìderavano  come  altrettanti  lavori,  pe* qua- 
li dovean  eflere  particolarmente  pagati  .  Quindi  nacque  il 
coftume  di  regalare  due  volte  all'  anno  i  governatori ,  al  fi- 
nire di  ciafchednna  feffione,  in  cui  le  leggi  foflero  pattate , 
e  ciò  appunto  nel  tempo  della  fottofcrizione  ;  il  che  ordi- 
nariamente afcendea  a  mille  lire  fterline  all'anno.  Ma  quan- 
do poi  i  governatori  e  le  AiTemblee  difcordavano  ,  ficcìfè 
le  leggi  non  pattattero  ,  allora  i  regali  fottraevanfi .  Quando 
vi  era  foltanto  una  difpofìzione  ad  accordare  le  leggi ,  qui- 
vi alcune  fiate  reftava  qualche  diffidenza.  I  governatori  non 
avrebbon  fottofcritte  le  leggi  fenza  ettere  ficuri  del  dinaro  , 
anche  di  tutto-  quello  che  chiamavan  avanzo  di  decorfe  pa- 
ghe ;  né  le  Attemblee  davan  dinaro  fenza  etter  ficure  delle 
leggi  .  Quindi  la  necettìtà  di  qualche  privata  conferenza  , 
in  cut  fcambievoli  cauzioni  di  buona  fede  potean  darfi  e  ri- 
ceverli ,  acciocché  le  tranfazioni  pattattero  da  mano  a  ma- 
no .  Qual  nome  l' imparziai  leggitore  darà  a  quella  forte  di 
commercio,  io  noi  fo;  a  me  fembra  una  eftorfione  di  da- 
naro dal  popolo  maggiore  di  quella  ,  a  cui  peli'  innanzi 
aveano  un  indubitato  diritto  tanto  per  la  coftituzione  che 
pell'acquifto;  ma  non  eflendovi  altra  bottega ,  deggion  que- 
lla frequentare  onde  procacciarli  quanto  è  Ior  necettario.il 
tempo  (tabilifce  il  coftume ,  e  fa  eh'  e(fo  fembri  onefto;fic- 
che  i  noltri  governatori,  anche  quei  del  piti  indubitato  ono- 
re, P hanno  praticato.  Il  governatore  Thomas  dopo  una 
lunga  difeordia  coli' Attemblea  vieppiù  apertamente  oprò 
feco  loro  nel  maneggiar  quefto  commercio  ,  ed  eglino  con 
lui.  Il  fatto  è  curiofo  come  trovali  nei  regiftri  del  1742.5. 
Parecchi  Bill  fpediti  al  governatore  per  la  di  luì  attenza  giac- 
quero lungamente  in  fue  mani  fenza  veruna  rifpofta  .  Li  4 
Gennaro  la  Camera  ordinò,  cbeTomafo  Leech  eOdoardo  IVar- 
ner  andajfero  dal  governatore  ,  ragguagliandolo  ,  che  la  Camera 
avea  lungamente  attefo  il  rifultato  fopra  i  Bill  che  giaccion  da 
lungo  tempo  in  fue  mani ,  e  che  deftderava  di  fapere  quando  po- 
tejfe  appettarli.  I  gentiluomini  ritornando  rapportarono,  che 
appena  giunto  il  Governatore  aveangli  efpofìe  le  premure  della 
Camera  in  confonanza  alC  ordine  ad  effi  dato  ;  e  che  il  gover- 
natore fi  compiacque  Ior  dire ,  eh*  egli  da  lungo  tempo  avea  avu- 
to? i  Bill  in  con t/ider azione  ,  e  che  attenderà  il  rifultato  della 
Camera.  La  Camera  ben  intefe  il  non  ofeuro  gergo  ;  e  im- 
mantinente in  un  Committariato  dell'  intiera  Camera  prefe 
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fri  confiderazione  quel  che  chiamavafi  il  fornimento  del  go~ 
vernatore,  in  cui  (  dicori  le  minute  )  fecero  alcun  progreflb; 
e  al  vegnente  mattino  quel  progrejjo  ,  qualunque  ei  fotte  , 
venne  a  lui  comunicato  ,  fpedendo  ad  efll  codefto  avvifo 
pel  fuo  Segretario  :  Signor  Oratore  ,  il  governatore  mi  coman- 
da farvi  fapere  ,  che  ficcarne  ha  egli  ricevuto  ficurezze  di  una 
buona  difpofizion  nella  Camera,  ei  giudica  dover  fuo  il  dimo- 
Jìrare  la  fintile  per  parte  fua  ;  e  perciò  mi  fpedì  i  Bill  che  gli 
m'andafte  fenza  veruna  correzione  .  Siccome  quello  meflaggio 
unicamente  dimoftrava  una  buona  difpofizione,  ma  non  con- 
teneva veruna  prometta  di  pattare  i  Bill  ,  la  Camera  parve 
avere  avuto  i  fuoi  dubbj  ;  e  perciò  li  2  Feb.  quando  ven- 
nero a  rifolvere,  fopra  il  rapporto  del  gran  Committariaro, 
di  dargli  danaro ,  ebbero  fomma  cautela  :  rifolvendo  che  fot- 
tofcritti  che  faranno  i  Bill ,  che  ora  giaccion  in  mano  al  gover" 
natore  (  il  Bill  di  naturalizzazione  ,  e  quegli  altri  Bill  che 
potrebbontt  a  lui  prefentare  durante  quella  feffione  )  gli  ver» 
rà  pagata  la  fomma  di  cinquecento  lire  fìerline  .  Rifolvettero 
altresì,  che  alla  fottofcrizione  di  què* Bill,  che  ora  fono  in  ma» 
no  del  governatore  (  il  Bill  di  naturalizzazione  e  quegli  al- 
tri che  gli  fi  prefentattero  in  quella  feffione  )  verrebbe  pa- 
gata al  governatore  P  ulterior  fomma  di  un  miglia jo  di  lire  fìer~ 
line  pel  fojìenimento  del  corrente  anno  j  e  che  ordini  fi  daffero  al 
Teforiere  in  conformità  di  quefle  rifoluzioni  ,  Gli  ordini  furo- 
no in  consonanza  tracciati  ;  e  ciò  venuto  a  notizia  del  go- 
vernatore, egli  tofto  (Ubili  un  tempo  per  pattare  i  Bill;  il 
che  fi  efeguì  con  una  mano\,  mentre  ei  ricevette  gli  ordi- 
ni nell'altra  ;  e  allora  colla  più  eftrema  politezza  ei  rin- 
graziò la  Camera  per  le  mille  cinquecento  lire  ,  come  fé 
fotte  flato  un  puro  libero  donativo  ,  ed  un  femplice  con- 
trafegno  del  loro  rifpetto  e  affezione,  lo  vi  ringrazio,  Gen- 
tiluomini (  ei  ditte  )  per  quejìo  contrafegno  del  vojìro  buon  ani- 
mo ;  del  che  tanto  più  mi  compiaccio  ,  quanto  che  per  effo  mi 
fi  porge  un  gradevole  profpetto  di  futura  armonia  '  tra  me  e  ì 
rappr e f enfant i  del  popolo.  Codetta,  o  Leggitore,  è  una  efat- 
ta copia  della  tranfazione  col  governatore  Denny  ;  eccetto 
che  Dennv  promife  alla  Camera  eh' ei  patterebbe  ìBill  pri- 
machè  gli  votaflero  il  fuffidio  .  Eppure  niun  proprietario 
gridò  contro  quetta  birbanteria ,  ec.  E  perchè  mai  ?  Perchè 
in  quel  tempo  le  famiglie  proprietarie  in  virtù  di  un  fe- 
grero  accordo  fatto  col  governatore  intorno  al  di  lui  atte- 
gnamento  ,  dovean  feco  lui  dividere  la  fomma  in  tal  guifa 
ottenuta  dal  popolo. 

Co- 
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Codetta  ri  ferva  dei  proprietarj  avrebbeli  in  quel  tempo 
fatti  arroflìre  ;  e  perciò  tali  accordi  dovean  allora  reltar  le- 
greti  .  Ma  ficcome  in  ogni  fpezie  di  peccato  la  frequente 
ripetizione  diminuifce  la  vergogna,  ed  accrefce  l'arditezza, 
noi  troviamo  ,  che  i  proprietarj  dieci  anni  dopo  ,  aperta- 
mente infletettero  fopra  quelli  loro  vantaggi  ,  /opra  e  circa 
quanto  dovea  pagarli  al  loro  deputato.  Perciò  (dice&n  egli- 
no (a)  )  in  quefìa  occafione  egli  è  neceffario  cP  informare  il  popo- 
lo per  mezzo  di  voi  flejfi  fuoi  rapprefentanti ,  che  ficcome  per 
coftituzione  il  noflro  confenfo  rende  fi  necejfario  per  le  [uè  leg- 
gi ,  nel  tempo  fìeffo  che  hi  egli  un  indubitato  diritto  a  quelle 
che  fon  neceffarie  per  la  difefa  e  reale  fervigio  del  paefe  ;  con 
queflo  fegno  di  riguardo  per  noi  e  per  il  noflro  intere  ffe  tenderà  vie 
meglio  a  facilitare  le  diverje  materie ,  che  deggionjt  con  noi  trattare 
dai  loro  B.apprefentanti  .  Quella  fu  la  loro  rifpofta  alla  rappre- 
fentazion  dell'  alTemblea  (Dicembre  1754.  Vof.  p.  48.  )  fo- 
pra il  giufto  loro  dovere  di  contribuire  alle  Indiane  fpefe  \ 
il  che  aveano  ricufato.  E  fopra  quella  claufola  il  Commif- 
fariato  fece  la  feguente  odervazione .  C;  dicono ,  il  loro  con- 
fenfo  effer  neceffario  alle  noflre  leggi  ,  e  che  qusflo  fegno  di  riguardo 
al  loro  interejfe  tenderà  a  facilitar  meglio  le  materie ,  che  deggionfl 
trattare  con  effo  loro,  cioè  (come  noi  intendiamo)  quantunque 
i  proprietarj  abbiano  ivi  un  deputato  mantenuto  dalla  provin- 
cia ,  il  qual  è  0  dee  effere  pienamente  autorizzato  a  paffar  tut- 
te le  leggi  neceffarie  pel  fervigio  del  paefe  ;  tuttavia  ,  prima  di 
poter  noi  ottenere  tali  leggi ,  dobbiam  facilitarne  il  paff aggio  col 
pagar  il  dinaro  pei  proprietarj  ,  ciò  eglino  dovrebbon  pagare  ;  0 
in  alcun  modo  aver  riguardo  al  loro  particolar  interejfe  ,  accioc- 
ché paffmo  .  "Nondimeno  fperiamo  ,  che  fé  quefìa  pratica  foffe 
giammai  cominciata  i  non  mai  continuerà  in  quefìa  provincia  ;  e 
che  pofcia  ,  ficcome  quejìo  fleffo  paragrafo  accorda ,  che  noi  abbiamo 
un  indubitabil  diritto  di  far  tali  leggi',  così  fempre  farem  abili 
ad  ottenerle  dalla  bontà  del  noflro  Sovrano,  fenza  farne  di  effe 
un  mercato  *  Il  tempo  ha  dimoftrato  ,  che  quelle  fperanza 
furori  vane  ;  venendo  elfi  mai  Tempre  in  avvenire  coflretti 
o  a  fottopporfi  ad  un  tale  contratto  direttamente  o  indiret- 
tamente, o  ad  andarfene  fenza  le  loro  leggi.  Una  tale  pra- 
tica ha  continuato  ,  e  continuerà  sì  lungamente  finché  fuf- 
fifterà  il  proprietario  governo,  frapponendofi  tra  la  Corona 
e  il  popolo  . 

Mio  cortefe  Leggitore  >  non  vi  offenderete  voi  della  no- 
ftra  proprietaria  coftituzione  ,  per  quelle  noftre  convenzio- 
ni 
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ni  e  procedure  dì  legislazione  vendute  ?  Felice  quel  pae. 
fé  come  peli'  innanzi  era  il  noftro  ,  in  cui  la  giuftizia  ,  fi 
può  ottenere  a  dinaro  contante ,  il  qual  è  un  aggiunto  va- 
lore e  fprone  alP  induftria  .  Ma  ogni  territorio  non  poflìe- 
de  una  dazione  sì  beata.  Vi  fono  dei  paefi,  ove  il  princi- 
pefco  proprietario  fi  attribuifce  il  dominio  di  ogni  proprie- 
tà ,  ove  non  folamente  vien  tolto  da  voi  quel  che  è  vo- 
ftro  ,  ma  di  più  il  danaro  da  voi  offerto  per  ricuperarlo 
vien  ritenuto;  ed  eflendo  le  voftre  generofe  offerte,  un  fe- 
gno  delle  voftre  grandi  ricchezze ,  verrete  privato  anche  del 
rimanente  .  In  codefti  fciaurati  tempi  fiam  ora  incori!  ;  i 
voftri  prefenti  Proprietarj  non  mai  furon  sì  irragionevoli , 
quanto  ora  che  foltanto  infiftono  perchè  voi  combattiate  in 
difefa  della  loro  proprietà  ,  e  voi  fteffi  paghiate  le  fpefe  ; 
oppure  fé  i  loro  poderi  debbanfi  (  ah  deggion/i  )  taiTare ,  in 
tale  cafo  le  migliori  lor  terre  non  verran  più  alto  taflate  che 
le  peggiori  delle  voftre  . 

Mi  fi  perdoni  codefta  digreflìone  ,  e  ritorno  al  gover- 
natore Denny.  Ma  prima  mi  fìa  permeilo  il  render  giufti- 
zia al  governatore  Hamilton ,  ofTervando  ,  che  o  fofle  per 
la  rettitudine  di  fua  propria  difpofizione ,  o  per  l'odiofa  vi. 
fta,  fotto  cui  fu  defcritta  la  pratica  di  Denny,  o  fofle  per 
ambedue  quefte  caufe  ,  egli  non  mai  attentò  fiffatte  con- 
venzioni ,  ma  pafsò  quelle  leggi  che  credè  proficue  ,  fenza 
veruna  previa  ftipulazione  di  pagamento  per  effe  .  Ma  ve- 
dendo che  PAflemblea  ritardava  a  confegnargli  quanto  egli 
afpetrava,  e  che  ciò  malgrado  ella  infifteva  fopra  altre  leg- 
gi ,  egli  apertamente  rammemorò  ad  elfa  il  danaro  dovuto- 
gli per  coftume  .  Nel  cor/o  del  prefente  anno  (  die'  egli  nel 
fuo  meflaggio  8  Luglio  176$  )  una  gran  porzione  de* pubbli- 
ci affari  è  fiala  da  me  efeguita ,  e  io  credo  d?  aver  emanate  uti- 
li leggi  più  di  qualunque  altro  mio  predecejfore  nello  jìeffo  fpazio 
di  tempo  ;  eppure  io  non  intefi  finora  ,  che  veruna  affegnazione 
fiafì  fatta  per  mio  mantenimento  ,  coni  è  flato  mai  fempre  il 
cofìume  in  quefla  provincia  .  La  Camera  avendo  alia  mano 
alcuni  Bill ,  immantinente  prefe  la  materia  in  confiderazio- 
ne,  e  gli  votò  cinquecento  lire  (Urline,  ed  ordini  in  con- 
fonanza  furon  dati  al  Teforiere.  Nello  fteiTo  giorno  POra- 
ratore  rapportò ,  che  Sua  'Eccellenza  erafi  compiaciuto  di  dare 
il  fuo  affenfo  ai  Bill,  decretandoli  quai  leggi  ;  annerendo  ulte- 
riormente r  Oratore  ,  eh*  egli  per  conto  della  Camera  prefen- 
tato  avea  il  certificato  di  cinquecento  lire  flerline  al  governato- 
re y  il  quale  erafi  compiacendo  di  dire  ,   eh*  era  per  tale  dinaro 
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obbligato  alla  Camera.  In  ral  modo  veggiamo  la  pratica  del 
comprare  e  pagar  le  leggi  eflere  inclufa  nella  noitra  pro- 
prietaria coftituzione  ,  ufata  nei  migliori  tempi  ,  e  fotto  i 
i  migliori  governatori.  Ed  ora  (ah  povera  aflfemblea  !  )  co- 
me guiderete  voi  la  fragil  barca  tra  quelli  fcogli  ?  Se  voi 
pagate  dinaro  contante  per  le  voftre  leggi  ,  e  quelle  leggi 
non  piacciano  ai  proprietarj ,  voi  liete  acculati  di  birbante- 
ria e  corruzione  ;  fé  ritardate  qualche  tempo  di  pagarlo  , 
incorrete  nell'accufa  di  ritenere  Paccoftumato  diritto  del 
governatore  ,  e  tacciati  venite  qual  negligente  e  difonefto 
debitore,  che  ricufa  pagare  un  giufto  debito. 

Ma  il  cafo  del  governatore  Denny  è  differente  da  tutti 
quefti;  imperocché  gli  Atti,  cby  ei  fu  indotto  a  p affare ,  era- 
no (  come  fi  legge  nella  prefazione  )  contrari  al  juo  dovere , 
e  ad  ogni  vincolo  di  onore  ed  equità  .  Tale  e  l' imperfezione 
del  noftro  linguaggio,  e  forfè  di  tutti  gli  altri  linguaggi, 
che  malgrado  il  poffedere  innumerabili  Dizionari  ,  non  pof- 
fiamo  precifamente  fapere  il  valor  de'vocaboli ,  fé  non  fap- 
piamo  di  quale  partito  fia  l'uomo  che  li  ufa.  Nella  bocca 
di  un  membro^  dell' AfTemblea  o  vero  Pentivano  ;  contrarj 
al  fuo  dovere  ,  e  ad  ogni  vincolo  di  onore  e  di  giujìizia ,  figni- 
fìcherebbe  ,  che  il  lungo  rifiuto  del  governatore  a  pattar 
leggi ,  comunque  giufte  e  necelTarie ,  onde  tafTar  i  poderipro- 
prietarj,  è  un  rifiuto  contrario  alla  fiducia  ripofta  nel  Viceré 
pel  Reale  Charter  riguardo  ai  diritti  del  popolo  ,  la  di  cut 
profperità  è  fuo  dover  di  promovere,  e  alla  natura  del  con- 
tratto tra  il  governatore  e  i  governari  ,  quando  le  intere 
rendite  e  i  cetili  furono  ftabiliti  ;  il  che  conferma  ciò  che 
i  proprietarj  chiaman  noftro  indubitato  diritto  alle  neceffarie 
leggi  .  Ma  nella  bocca  de' proprietarj  o  delle  loro  creatu- 
re ,  contrari  al  fuo  dovere  ,  e  ad  ogni  vincolo  di  giufìizia  ed 
onore  ,  lignifica  il  pafTar  leggi  contrarie  alle  iftruzioni  de' 
proprierarj  ,  e  contrarie  alle  promelTe  da  lui  fatte  previa- 
mente di  ofTervar  quelle  iftruzioni  ;  iftruzioni  nondimeno, 
ch'erano  ingiufte  e  non  coftituzionali  ;  e  promelTe,  ch'era- 
no illegali  e  nulle  fin  dal  principio  . 

Molto  è  flato  detto  della  empietà  del  governatore  Den- 
ny nel  paflTare  quegli  Atti,  e  dell'  Aflfemblea  nel  prevalere 
feco  lui  a  fottofcriverli  .  Al  racconto  della  prefazione  voi 
potrefte  indurvi  a  creder  leggi  in  tal  modo  ottenute  e  (Ter 
tutte  nocive;  poiché  egli  parla  di  fette  leggi,  delle  quali 
fei  furon  richiamate,  e  la  fettima  afTerifce  elTere  totalmen- 
te pregiudizievole  e  ingiufta,  e  che  devefi  annullare ,  quan- 
do 
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do  fei  correzioni  nori  vi  venilTer  fatte  {a)  .  Intatti  ve  n- eràri 
diciannove  ,  e  molte  di  quelle  deggion  eflfere  fiate  buone 
leggi,  per  non  eflervifì  oppofti  i  proprietarj.  Delle  undici, 
a  cui  fi  oppofero,  unicamente  fei  furono  annullate  ;  ficchè 
fembra  che  quefti  buoni  gentiluomini  poflan  alcune  fiate 
divenire  sì  incongruenti  neir  opporli  ,  quanto  l'affemblea 
nel  formar  leggi .  Ma  le  parole  totalmente  nocive  e  tngiujìe 
riefeon  difommo  trionfo  ai  proprietarj  e  ai  loro  partigiani. 
Codette  i  fufleguenti  loro  governatori  mai  fempre  pofeia  fe- 
cero rifuopar  alle  orecchie  deli'Affemblea ,  almeno  per  una 
dozzina  di  mefTaggi .  Cambiaron  il  fignificato  a  fegno  tale 
di  aflerire,  la  legge  effere  totalmente  nociva  e  ingiutta  in 
fei  differenti  articoli  ;  (  mefTaggio  del  governatore  17  Mag* 
gio  17Ó4  )  in  vece  d'afferire,  doverfi  tal  legge  annullare ,  quan- 
do fei  alterazioni  o  correzioni  non  vi  sì  aggiugnefTero .  Una 
legge  ingiutta  in  fei  differenti  articoli  dee  infatti  effere  una 
ingiutta  legge.  Efaminiamo  adunque  una  volta  per  fempre 
quetta  legge  ingiutta  ,  onde  feoprire  Te  le  noftre  AfTemblee 
fieno  tanto  infami,  come  furon  rapprefentate  . 

La  prima  particolarità  propotta  dalle  Eccellenze  loro  per 
emendazione  fi  fu,  che  i  reali  poderi  f afferò  tajjati ,  e  defiliti 
con  precifione ,  talché  non  vi  s'inchiudeffe  l'incolta  dittrutta 
terra  appartenente  ai  proprietarj  .  Codetta  al  più  non  era 
che  una  ofeurità  da  rifehiararfi  ;  e  quantunque  la  legge  ap- 
parir poteffe  incerta  alle  Eccellenze  loro  fu  tal  particolare; 
tra  noi ,  che  affai  meglio  conofeiamo  i  noftri  proprj  cotto- 
mi, e  che  fappiamo  le  proprietarie  incolte  terre  non  efferfì 
mai  qui  confiderate  fra  gli  Stati  reali  foggetti  a  Tafla, 
non  eravi  il  minimo  dubbio  o  fofpetto  ,  che  tali  terre  ve- 
niffero  inchiule  nelle  parole,  tutti  gli  Stati  reali  e  perfonali  * 
Adunque  gli  agenti  conofeendo  ,  che  V  aftemblea  non  avea 
intenzione  di  taffar  quelle  terre ,  potevan  ben  fupporre  che 
prontamente  converrebber  a  rimover  P  ofeurità .  Ma  prima 
di  ulteriormente  progredire,  offervifi  ,  che  il  principale  di-» 
fegno  de5  proprietarj  nell'  opporfi  a  quell'Atto  fu  d'ovviare 
che  i  lor  poderi  non  veniffero  in  verun  modo  t affati .  Ma  fic- 
come  fapean  eglino,  che  la  dottrina  di  proprietaria  efenzio- 
ne  tanto  da  etti  avvalorata  in  America  non  potrebb'  effe- 
re  cotti  (a)  fottenuta  ,  impiegaron  tutta    la  loro  forza  con* 

tra 

00  Quell'Atto  viene  intitolato  ,•  Atto  per  accordare  a  Sua  Maeftà  la 
{omnia  di  cento  mila  lire  rferline  ,  pagabili  o  in  Viglietti  di  credito,  a 
eoli'  imporre  una  Taffa  fópra  tutti  i  poderi  reali  e  perfonali  . 

CO  Cioè  in  Inghilterra ,  io  fuppongo  }  ove  portavano  le  leggi  alla  Cor* 
te  per  ricevere  1'  aflenfo  del  Ke  « 
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tra  l'Atto  per  mezzo  d'altri  pnncip;  onde   procurarne   la 
rivocazione  ,  dimoftrando  grande  prontezza   a  fottometterfi 
ad  una  ragionevol  TafTa  ;  ma  che    1'  Aflemblea  (  per  mera 
malizia  ,  avendo  eglino  in  buona   cofcienza  abbandonato  il 
Quakerifmo  per  la  Chiefa  )  avea  empiamente    determinato 
rovinarli,  e  taflfar  tutte  le  loro  incolte  terre  a  più  alte  ra- 
te ,  e  con  tai  mezzi  efentare  fé  fteiTa  e  il  popolo  ,  gittan- 
do  P  intero    pefo  della   guerra    (opra    la  proprietaria    fami- 
glia .  Quanto  lontane  foriero  quelle  accufe  dalla  verità ,  non 
vi  e  uomo  in  Penfilvania  che  lo  ignori.  E  ficcome  i  pro- 
prietarj  ben  fapeano  ,  che  le  centomila    lire  in  biglietti  ài 
credito    infervienti  alla  difefa  dei  loro  enormi  poderi  eran- 
Ci  attualmente  promulgate,  e  fparfe  nel  paefe  ,  e  nelle  ma- 
ni di  migliaja  fra  il  popolo    in  pagamento  di    Tue  fatiche  ; 
quanto  vile,  crudele  ed  inumana   azione  non  fu  ella  ,  con 
una  rivocazion  dell'Atto  ,  porre  il  dinaro  in  quelle  ad  un 
tratto,  e  ridurlo  tutto  in  carta  {traccia, con  confufion  eftre- 
ma  di  ogni  traffico,  con  rovina  di  molte  perfone,  unicamen- 
te per  evitar  di  pagare    la  loro    giulìa  T'affa  ?  Mancano  le 
parole  per  efprimerne  i' ingiuftizia  ;  ma  agevole  farà  all'in- 
telletto il  concepirla,  e  non  mai  fenza  abbonimento. 

La  feconda  correzione  propofta  dalle  loro  Eccellenze  fu  , 
che  le  appigionate  incolte  terre  appartenenti  ai  proprietarj  non 
*verran  t affate  più  alto  che  la  più  infima  rata  delle  appigionate 
incolte  terre  appartenenti  agli  abitanti.  Se  in  vigore  dell'Atto 
le  terre  proprietarie,  e  quelle  del  popolo  della  ftelTa  valu- 
ta foflferfi  taiTate  differentemente  ,  le  une  ad  alta  e  le  altre 
a  bafla  rata,  in  tale  cafo  l'Atto  avrebbefì  potuto  con  ra- 
gione chiamare  empio  ed  ingiufto  .  Ma  ficcome  non  vi  è 
una  tale  claufola  ,  così  non  vi  può  effere  fondamento  all' 
accufa;  che  anzi  fimiie  alta  prima  ferve  unicamente  a  ren- 
der l'Atto  più  chiaro;  ftabilendo  efla  efprefTamente  ,  che  i 
proprietari  poderi  non  potettero  efTer  taflfati  più  alto  in  pro- 
porzione alla  loro  valuta  di  quello  che  lo  foffero  i  poderi 
.degli  altri .  In  quanto  alla  prefente  loro  pretefa  fondata  fo- 
pra  quell'articolo,  che  le  migliori  e  più  confiderabili  loro  ter- 
re non  poteffero  taffarft  più  alto  delle  peggiori  e  meno  confidera- 
bili del  popolo ,  quella  non  erafi'per  anche  imaginata  ;  ne  a 
veruno  venne  mai  in  penderò  ,  che  una  sì  iniqua  pretefa 
potette  giammai  far  fi  da  uomini,  che  abbianoli  minimo  de- 
fiderio  d'etter  conofciuti  per  ragionevoli  e  onefti. 

La  terza  particolarità  era  ,    che   tutte   le  terre  non   conceffe 
dai    proprietarj   dentro   i  Borghi  e  h  Città  ,    vennero   credute 

appi- 
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appigionate  incolte  terre,  e  taffate  tu  conformità  eli  cih  ,    e  non 
come   porzioni  .    La   claufola    dell'Atto  è  :   jiante    che    molte 
confiderabili  porzioni  di  terreno  nel  recinto  della  Città  di  Fila* 
delfia  ,    è  nei  differenti  Borghi   e  Città    dentro  quefla  provincia 
rimangon  incolte  >    fia  ft abilito  ec.  che   tutte   quelle  porzioni  di 
terreno   non  coltivato  dentro  la  Città  e  Borghi  fuddetti  verran* 
no  taffate  in  proporzione    alla  fituazwn  loro  e  valuta  ,    onde  le* 
vare  il  dinaro  già  accordato.  Il  Leggitore  offerverà  ,    che  la 
parola,  tutte  le  incolte  porzioni ,  comprende  tanto  quelle  che" 
appartengono  al  popolo  ,    quanto  quelle  che    fono  dei  prò* 
prietarj  «  Molte  appartengon  al  popolo,  e  parecchie  altresì 
anche  ai  membri  dell'  Affemblea  ;  e  confederatane  la  valu- 
ta, deggionfì  tafFare  amendue  a  proporzione .  Avvi  tra  noi 
un  folo  uomo ,  proprietario  ,  Uffiziale  ,    o  dipendente  ,  sì 
infenfibile  alle  differenze  del  buono  e  cattivo,  e  sì  confuto 
nelle  fue  nozioni  di  giufto  e  ingiufto  ,    che  polla  indurli  a 
penfar  e  dire  effer  1*  Atto   fondamentalmente  empio  ed  in* 
giufto  ?    Io   credo  non  pofTa  efTervene    neppur   uno  .    Cofa 
adunque  lignificar    voleano  le  Eccellenze    loro  colla  propo* 
Ita  correzione?  La  loro  intenzione  viene  agevolmente  fpie- 
gata  ♦    I  proprietarj    polTedono    confiderabili  tratti  di    terra 
nel  circuito  dei  Borghi  e  delle  Città    non  ancora  divifa  in 
porzioni  ;  pretendono  ,   che  in  virtù  di  quella  cjaufola  un' 
imaginaria  divifione   potrebbe!!  far    di  quelle   terre   in  por- 
zioni, coli' apporre,  a  grande  pregiudizio  loro,  uno  lira  va- 
gante prezzo  a  tali  imaginarie  porzioni  »  Fu  rifpofto  ,  che 
mai  non  venne  in  penfiero  una  tale  cofa  ,    e    che   per  por- 
zioni s'intefe  unicamente  quel  terreno   ch'era  flato  mifura- 
to  e  divifo  in  porzioni  ;  e  non  già  le  terre  manifeftamen- 
te  indivife  .  Se  quello  unicamente  s' intefe ,  dicon  loro  Ec- 
cellenze, fate  adunque  che  l'Atto  fi  corregga  ,    ondej  chia- 
ramente   efprimerne    il    vero    lignificato  ;    ed   ecco    in  cofa 
confale  l'intera    terza  particolarità  .    Come    l'Atto  venifle 
colà  intefo,  rendefi  manifefto  dalla    efecuziotie  di  elfo  fatta 
prima    che   la   difputa    giugneffe   in  Inghilterra  ,    e   perciò 
primachè   le  Eccellenze    loro    efponeflero   la  loro    opinione 
fopra  tal  punto  ;    del    che  ne    addurremo  prove  manifeiìe* 
Frattanto  apparifee  ,  che  1'  Atto  non  èra   perciò  fondamen- 
talmente empio  ed  ingiufto* 

La  quarta  particolarità  e  ,-    the  il  confenfo    del  governatore 
e    ì*  approvazione  foffe   necejfarìa   per    /'  esborfo  ed    applicazion 
del  danaro ,  da  levar  fi  in  virtù  di  un  tale  Atto  <  L'Aflemblea 
tosi  intefe  j  credendo  che  l'Atto  ciò  fignificaiTe  j   le  paro- 
le 
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le  della  claufola  efTendo  ,  m  (  t  nominati  CoramifTarj  )  ù 
la  maggior  parte  di  ejji  ,  o  di  que  che  ad  ejji  fopr avviveranno , 
col  confenfo  o  approvazion  del  governatore  o  comandante  in  ca- 
pite di  quejìa  provincia  ?  ordineranno  e  fiabiliranno  la  difpofi- 
zion  delle  monete  fatta  in  virtù  di  que/V  Atto  ,  onde  pagar  e 
veflire  duemila  fettecento  uomini  effettivi  ,  ec.  Qui  fu  intefo, 
che  ficcome  il  poter  di  difporre  confifter  efpreflamente  do- 
vea  nei  confenfo  ed  approvazione  dei  governatore  y  così  t 
CommiiTarj  non  avellerò  autorità  di  difporre  del  dinaro 
fenza  quel!'  approvazione  .  Ma  loro  Eccellenze ,  gelofi  (  co- 
me il  loro  alto  rango  ricerca  )  di  quella  prerogativa  della 
corona  e  conofcendo  meglio  la  forza  e  deboiezzajjdelP  ef- 
prelTìone  legale  ,  non  credettero  fufficientemente  efprefla 
la  Claufola  ,  fuorché  aggiugnendo  le  parole  ,  e  non  al- 
trimenti ,  o  alcune  altre  parole  equivalenti  .  Codetta  par- 
ticolarità adunque  non  meritava  piìi  dell'  altra  maggiore 
chiarezza  e  precifione  ;  né  in  verun  modo  porea  dirli  fon- 
damentalmente empia  ed  ingiutta. 

La  quinta  particolarità  era  ,  chi  provinciali  Comminar j 
foffero  nominati  per  udire  e  determinare  gli  appelli ,  portati  da- 
gli abitanti  o  dai  proprietarf .  Già  eralì  determinato  di  (labi- 
lire  i  Commi ffarj  di  appello  ,  per  cui  l'Atto  potefTe  e  at- 
tualmente venifle  (  come  dimoreremo  )  efeguito  giufta* 
mente  e  imparzialmente  riguardo  ai  proprietari  ;  ma  i  pro- 
vinciali Comminar  j  ftabiliti  nell'Atto  furon  creduti  utili, 
per  regolare  ed  uguagliare  le  TafTe  fopra  i  diverfi  paelì 
ove  i  popoli  fi  trovaiìero  inegualmente  aggravati  ;]  e  col 
concedere  un  fecondo  appello  ,  vieppiù  riufcilTero  di  (ad- 
disfazione  sì  ai  proprietarj  che  al  popolo  ,  Codetta  partico- 
larità fu  adunque  un  mero  propofto  miglioramento  dell* 
Atto,  il  quale  né  efTer  potrebbe  ,  né  mai  per  tale  riguar- 
do dovrebbefi  denominare  fondamentalmente  iniquo  ed  in- 
giufto  é 

Abbiam  finora  trafcorfe  le  cinque  propotte  correzioni  ,« 
fenza  fcoprire  veruna  cofa  ,  fu  cui  quella  cenfura  potette 
fondarfi  ;  rimane  la  fejìa  ,  ove  fembra  a  loro  Eccellenze 
giudo  il  loro  giudizio  .  Le  parole  del  fefto  articolo  fono  ; 
cbe\  ì  pagamenti  per  le  Tenute  verranno  fatti  ài  Proprietarj 
conforme  ai  termini  dei  loro  refpettivi  accordi  ,  come  fé  non  vi 
foffe  alcun  Atto  contrario  .  Qtfetto  fi  rifefifce  a  quella  clau- 
fola dell'Atto  ,  per  cui  la  carta  di  credito  ftf  refa  urta  /*- 
gale  manutenzione  per  pacare  ogni  forte  di  debiti  ,  rendite  f 
fomme  di    danaro ,   ec*  fecondo   le   rate   ttabilite  nell'Atto 

del 
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del  Parlamento  convocato  nel  fello  della  Regina  Anna. 
Dalla  grande  ingiuflizia  frequentemente  ufata  verfo  i  cre- 
ditori ,  di  cui  le  Colonie  fé  ne  dolfero  ,  pel  grande  abbai- 
famento  di  prezzo  dei  biglietti  ,  ne  nacque  un  generale 
fìfl'o  principio  col  minilìero  ,  che  tai  biglietti  ,  (  il  di  cui 
valore  ,  benché  fiflb  nell'Atto,  non  poteafi  mantener  fillio 
con  eflb  )  non  dovelTero  elTer  confiderati  come  una  legale 
manutenzione  in  veruna  Colonia  fecondo  quelle  rate  .  Il 
Parlamento  avea  già  formato  un  Editto  ,  onde  toglier  ad 
elfi  ogni  manutenzione  nelle  quattro  Colonie  della  Nuova 
Inghilterra,  rendendo  pofcia  quefV  Editto  generale.  Quella 
fu  dunque  la  correzione  propolla  dalle  Eccellenze  loro . 
Ma  venendo  rapprefentato  ,  che  il  principale  foflegno  del 
credito  dei  biglietti  era  la  legale  manutenzione,  e  che  fen- 
za  eiTa  farebbon  divenuti  di  niun  valore  ,  fu  accordato  ge- 
neralmente, ch'ella  continuale,  con  una  eccezione  alle  pro- 
prietarie rendite  ,  ovunque  vi  folle  uno  fpeziale  contratto 
di  pagare  in  altra  moneta  .  Non  può  negarli  ,  che  quello 
rendeiTe  giuflizia  ai  proprietari  •  e  che ,  fé  la  dimanda  folle 
Hata  altresì  in  favore  di  tutti  gli  altri  creditori  ,  la  giudi- 
zia  farebbe  fiata  eguale  ,  eltendo  generale  .  Adunque  noi 
non  prefumiamo  di  procelTare  il  giudizio  delle  Eccellenze 
loro,  che  l'Atto,  il  quale  coflrigneva  ad  accettare  bigliet- 
ti invece  di  danaro  ad  un  valore  che  avean  di  nome  ,  ma 
non  in  realtà ,  era  per  tale  riguardo  fondamentalmente  em- 
pio edingiuflo.  Ed  ora  crediamo  che  il  Leggitore  non  bia- 
simerà cotanto  l'Aflemblea  ,  quando  ei  confideri  ,  che  il 
render  i  biglietti  una  legale  manutenzione  è  fiata  l'  uni- 
verfale  moda  in  America  per  più  di  feflant' anni  ;  che  ap- 
pena vi  fu  Colonia  che  non  P  avelie  praticata  più  o  meno; 
che  ciò  mai  fempre  fu  creduto  affolutamente  neceflario , 
onde  porgere  ai  biglietti  un  qualche  credito  ,  e  così  otte- 
nere con  eflì  l' ufo  del  dinaro  ;  che  le  inconvenienze  fu- 
ron  dunque  fuperate  da  maggiori  utilità  ;  che  Atti  in- 
numerabili di  quella  fpezie  fono  flati  approvati  dalla  coro- 
na ;  e  che  fé  l'Aflemblea  rendeva  i  Biglietti  una  legale 
manutenzione  ai  proprietari  ,  effi  rendevano  altresì  una  le- 
gale manutenzione  a  fé  ftefTì ,  e  a  tutti  i  loro  coflituenti  ; 
de' quali  molti  fofFrir  poteano  nelle  loro  rendite  ec.  altret- 
tanto in  proporzione  ai  loro  poderi ,  quanto  i  proprietari  . 
Ma  fé  egli  per  quelle  confiderazioni  non  può  affatto  icu- 
fare  1'  AiTemblea  ,  cofa  penferà  elfo  di  quegli  onorandi 
proprietarj  ;  i  quali  allotche  la  carta  di  credito  fu  promuU 

gara 
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gata  nella  loro  Colonia  per  la  comune  ditefa  de'  loro  am- 
pli poderi  e  di  quelli  del  popolo,  defideraron  girfene  efen- 
ri.  d'aver  parte  negl'inevitabili  Svantaggi?  Sarebbevi  uomo 
fuìla  terra  ,  con  il  minimo  fentimento  di  oneftà ,  con  qua- 
lunque nozione  di  onore,  e  con  la  minima  tintura  dei  do- 
veri di  gentiluomo  ,  che  non  arroffifle  di  un  tale  penderò, 
e  non  rigertaiTe  con  disdegno  una  sì  ingiufta  preferenza, 
fé  mai  gli  venilTe  offerta  ?  Molto  meno  dibatterebbefi  egli, 
moverebbe  il  Cielo  e  la  Terra  per  ottenerla  ,  rifolverebbe 
di  rovinare  migliaja  de' fuoi  fittajuoli  colla  rivocazion  dell* 
Atto ,  piuttoftochè  effer  privo  di  efTa  (a)  ;  e  pofcia  la  rin-  ' 
forzerebbe  con  un'audace  ed  empia  irruzione  ;  vietando 
iuflìdj  al  fuo  Re  ,  ed  efponendo  la  provincia  ai  maggiori 
difaftri  ,  quando  non  fi  condifcendeffe  ad  accordargli  una 
tal  preferenza .  Eppure  codefti  fono  uomini  onorandi  (£) . 

Qui  adunque  abbiam  veduta  l' ingiuftizia  dell' Affemblea, 
della  quale  fi  cantò  un  sì  folenne  trionfo.  Ma  i  proprietari 
e  i  loro  dtfcreti  deputati  in  feguito  raccolgano  e  rammen- 
tinfi.  ,  che  lo  fteflb  augufto  tribunale  che  cenfurò  alcune 
formole  e  circoftanze  di  quell'Atto,  (labili  nel  tempo  ftef- 
fo  e  confermò  il  grande  principio  dell'Atto  ,  cioè  ,  che  il 
proprietario  podere  veni  [[e  cogli  altri  poderi  t  affato  ;  e  così  in- 
fatti determinò  e  pronunciò  ,  che  la  oppofizione  sì  lunga- 
mente fatta  in  varie  forme  a  quel  giufto  principio  dai  pro- 
prietarj  era  fondamentalmente  empia  e  ingiufta  .  A  com- 
mettere quella  ingiuftizia  non  fon  già  etti  indotti  come  1' 
Affemblea,  da  veruna  necefiìtà  del  pubblico,  né  da  verun* 
altra  neceflìtà,  fuorché  da  quella  importa  fopra  di  eflì  dal- 
le vili  paflìoni  che  agitano  gli  animi  cattivi  de' tiranni  ,♦ 
cioè  dall'amore  del  proprio  interelTe  ,  dalla  loro  alterigia, 
e  dalla  loro  avarizia. 

Ho    frequentemente    rammentato   le  ragionevoli   intenzioni 

Q  della 

00  Quefto  farebbe  avvenuto  ,  e  il  danaro  tutto  farebbe  caduto  di 
mano  al  popolo ,  fé  gli  Agenti ,  Beniamino  Franklin  ,  e  Roberto  Char*> 
tes  non  fi  foffero  interpoli  ,  e  volontariamente  ,  fenz'  efler  a  ciò  au- 
torizzati dall' Affemblea  ,  ma  a  loro  proprio  rifchio  ,  non  aveffero  pro- 
curato che  quelle  correzioni  fi  faceflero  ,  offrendo/!  effi.  fteflì  d'  inden- 
nizzare i  proprietari  di  ogni  danno,  che  potettero  foftenere  :.  Azione  , 
che  ,  come  fi  legge  nella  prefazione  in  altro  cafo  ,  la  pojìerità  appena 
potrà  ammirare . 

O)  Non  è  agevole  l' indagare  la  forgente  ,  da  cui  i  noftri  proprietari 
hanno  tratto  i  loro  principi  .  Gli  ftudiofi  di  legge  e  della  giuftizia  rìf- 
guardata  come  una  fetenza  ,  hanno  ftapilito  quale  maffima  in  Jus  ,  Qui 
fentit  commodum  ,  Sentire  dtbet  &  onus  .  Ciò  fc  conforme  al  cojnun 
(temo  deli*  umim  genere . 
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della  Camera  in  quelle  parti  dell'Atto,  che  fupponeanfi  of- 
cure  ,  e  come  fieno  fiate  intefe  colà  .  Una  chiara  prova 
di  ciò  trovali  ,  come  ho  già  detto  ,  nell'  attuai  efecuzione 
dell'  Atto  ;  la  qual  efecuzione  fu  fatta  primachè  vi  fi  op- 
poneflero  le  Eccellenze  loro  .  Quando  il  rapporto  ufeì  ,  e 
fu  propofto  alla  Camera  ;  una  Tafla  annuale  era  già  fiata 
levata;  e  l'AiTemblea  confapevole  ,  che  niuna  ingiuftizia 
erafi  macchinata  contra  i  proprietarj  ,  ed  anfiofa  di  rettifi- 
carla, fé  giammai  alcuna  ne  appari fle  ,  ftabilì  un  Commif- 
fariato  di  varj  membri  delle  diverfe  Contee  per  efaminare 
lo  Stato  delle  proprietarie  Tafle  nella  provincia,  e  nominò 
un  gentiluomo  conofciuto  parziale  dei  proprietarj  ,  e  loro 
primario  giudice,  Mons.  Alien,  affinchè  ne  facefle  una  ri- 
gorofa  perquifizione  ,  Il  loro  rapporto  fu  ,  come  fegue  . 
Noi  Comrniffarj  ftabiliti  a  ricercare  e  confederare  lo  Stato  della 
proprietaria  Taffa  nelle  diverfe  Contee  ,  e  darne  ragguaglio  alla 
Camera  ;  abbiamo  in  confonanza  diligentemente  e J aminate  le 
terre  di  proprietà  ,  e  paragonate  colle  rifpettive  tajfazioni  fatte 
nella  provincia  intera  ;  e  troviam  Primo  ;  Che  neffuna  parte 
delle  incolte  terre  appartenenti  ai  proprietarj  in  verun  modo  è 
fiata  inchiufa  nei  poderi  t affati .  Secondo  ;  Che  alcune  delle  ap- 
pigionate incolte  terre  [penanti  ai  proprietarj  in  parecchie  Con- 
tee rimangono  non  tarate  ;  ne  fono  in  veruna  Contea  taffata 
più  allodi  quello  ftenlo  le  terre  in  fimi  li  circoftanze  appartenenti 
agli  abitanti  .  Terzo;  Che  tutte  le  terre  non  ancor  divi/e  in 
porzioni  dai  proprietarj  ,  dentro  i  borghi  e  Città  r  reftano  non 
t affate  ;  fuorché  in  pochi  efempj ;  ,  e  in  quelli  vengon  elleno  t af- 
fate sì  baffo ,  come  le  terre  che  fono  accordate  nei  fuddetti  bor- 
ghi e  Città  .  V  intera  Taffa  de*  proprietarj  di  18.  [aldi  ogni 
lira  fierlina  ,  afcende  a  %66  lire  -  -  4  -  -  10  .  £  la  Somma 
della  Taffa  [opra  gli  abitanti  per  lo  fieffo  anno  afcende  y  nelle 
diverfe  Contee ,  a  271 05  lire  -  -  12  -  -  8.  Ed  è  opinione  del^ 
CommiJJariato  ,  che  non  fia  fiata  fatta  veruna  ingiuftizia  ai 
proprietarj,  né  verun  tentativo  per  t affare  una  parte  dei  lor  po- 
deri piU  alto  dei  poderi  di  fimile  fpezie  appartenenti  agli  abitan- 
ti; ma  anzi  al  contrario  egli  trova ,  che  i  loro  poderi  fono  taf- 
fati ,  in  molti  efempi ,  più  baffo  degli  altri. 

Tommafo  Leccb ,  Giorgio  Ashbridge  , 

Giofejfo  Fox ,  Bmanuelo  Carpenter , 

Samuello  Rhoads ,  Giovanni  Blackburn  ,. 

Abramo  Chopman ,  Guglielmo^  Alien  . 

La  Camera   communio)    quefio    rapporto   al  governatore 
Hamilton ,  quando  egli  la  (limolò  a  fiipular  l'Atto  di  cor- 

rezio- 
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tenone  ;  facendogli  fapere  nel  tempo  fteflb  ,  che  fìccome 
nella  efecuzion  dell'Atro  niuna  ingtuttizia  erafi  fino  alloc 
fatta  ai  proprietarj  ,  così  ,  con  un'annuale  ifpezion  delle 
Taflazioni  ,  avrebbefi  cura,  che  niuna  loro  fé  ne  faceto; 
poiché  fé  giammai  alcuna  ne  apparifle  ,  o  il  governatore 
potette  in  alcun  tempo  addurla  in  prova  ,  immantinente 
etta  la  rettifìcarebbe  ;  e  perciò  fìccome  l'Atto  dovea  in 
breve  fpirare  ,  così  non  credea  neceflarie  le  correzioni . 
In  tale  guifa  terminò  1* affare  durante  quell' amminiftra- 
zione  . 

Che  fé  il  governatore  Penn  fuo  fucceflbre  non  V  avef- 
fe  fufcitato ,  noi  fìarno  di  opinione  ,  che  ciò  farebbe  ridon- 
dato vie  maggiormente  in  onore  della  famiglia  ,  e  di  fua 
propria  difcrezione  .  Ma  fi  compiacque  egli  di  fondare  fu 
di  ciò  una  pretefa  manifeftamente  ingiufta  ,  e  affatto  priva 
di  ragione ,  onde  poterla  fottenere  ♦  La  qual  pretefa  era  che 
le  proprietarie  migliori  e  più  pregevoli  terre  appigionate , 
non  veniflero  taflate  più  alto  delle  peggiori  e  meno  confi- 
derabili  appartenenti  agli  abitanti  .  Per  avvalorar  quella 
pretefa  ,  come  fé  credette  che  le  parole  di  una  delle  ftipu- 
lazioni  fembrafler  porgere  ad  effa  un  qualche  foftegno  , 
egli  infittene  fopra  1"  ufo  di  quelle  flette  parole  come  fa- 
cre  ;  dalle  quali  ei  deviar  non  potrebbe  né  per  decoro  né  per 
dovere  ,  quantunque  avefle  condifcefo  a  deviar  dalle  parole 
nello  fletto  rapporto  ,  le  quali  perciò  fono  egualmente  fa- 
Cre  in  ogni  altro  efempio  :  condotta  ,  come  fi  legge  nella 
prefazione  al  cafo  del  governatore  Denny,  la  quale  fempre 
mai  renderà  difonorevoli  gli  Annali  di  fua  amminiftrazio- 
ne  (a)  .  Non  fi  cominciò  mai  veruna  amminiftrazione  con 
un  più  bell'afpetto  ,  quanto  quella  del  governatore  Penn  . 
Egli  afficurò  il  popolo  ne' fuoi  primi  difcorfi  del  paterno 
riguardo  de'  proprietarj  ,  e  delle  fincere  difpofizìoni  di  fare 
ogni  cofa*,  che  promover  potette  la  di  lui  felicità .  Siccome 
i  proprietari  eranfi  compiaciuti  di  ftabilire  un  figliuolo  della 
famiglia  al  governo  ,  fu  creduto  non  improbabile  che  vi 
fotte  qualch  cofa  in  quelle  promette  ;  poiché  avrebboa 
probabilmente  fcelto  di  rendere  agiata  e  gradevole  la  fua 
amminiftrazione  ;  e  a  tale  oggetto  giudicarebbon  prudente 
di  cancellare  quelle  autiere,  difaggradevoli,  e  ingiulìe  indu- 
zioni, con  le  quali  la  maggior  parte  de'  fuoi  predeceflbri  eran- 
fi imbarazzati  ;  V  Attemblea  adunque  pienamente  gli  pretto 

Q     *  fede , 

CO  Per   maggiore  notizia  di  quefta  Difputa   il  Lettor*    fi  manda  ali* 
nuove  Cane ,  e  fuffragj  dell'  AflentMg»  « 
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fede,  e  fTnceramente  gioiva  .    Dimoftraron  al  nuovo  gover- 
natore   ogni   contrafTegno  di   rifpetto    e  riguardo  ,    pronta- 
mente   condifcendendo   ad    ogni  fua    richiefta  ;    ed  allorché 
egli  e  la  fua   autorità    vennero    infultate  e  danneggiate  da 
sregolata  micidiale   canaglia  ,    eglino  e  i  loro  amici   impu- 
gnaron  le  armi  alla  prima  chiamara  ,    formando  una  difefa 
alla   di   lui  vita  ,    e  un  foftegno    al  di  lui  governo  .    Ma 
quando  videro  mai  fempre  fuflìftere  quelle   perniciofe  iftru- 
zioni,  anzi  vie  maggiormente  venir  eftefe  ,•  allorché  il  go- 
vernatore cominciò,  non  provocato,  a  fpedire  alla  Camera 
jnfultanti  mefTaggi ,  fervendoli  di  ogni  imaginaria  occafione 
per  cenfurare    la  loro  condotta  ;   allorché    ogni    altro  fegno 
apparve",  che  dimoftrava  la  profondamente  radicata  malizia 
della  famiglia  ,    mal    potendos  coprirla   quel    velo    fi    poco 
naturale;  quale  meraviglia,    fé  le  antiche  ferite  fi  riaperfe- 
ro,  e  gittaron  nuovo  fangue  ;    fé  tutre  le  antiche  doglian- 
ze ,  non  mai  afcoltate  ,    furon  di  nuovo  efpofre  ;    fé  fi  dis- 
però di  aver  mai  pace  con  una  famiglia  ,    che  avrebbe  po- 
tuto ricompenfare  tutti  quefti  contraffegni  di  amorevolezza? 
e  quando   nello   fteflb    proprietario   configlio  ,   comporto  di 
fervidi    amici   della   famiglia  ,    e  notabili  pel  loro    attacca- 
mento ad  effa,  fu  ofTervato  ,  che  gli  afTennati  fottraevanfi, 
vedendo  efler  derifa  la  loro  opinione  ;    e  che   tutte  le  mi- 
fure    prendeanfi    a   piacere    di  due   o  tre    giovinaftri  (  uno 
de*  quali    negò  d'avere  avuta  influenza  in  effe  ).  Ex  adun- 
que da  meravigliarli  ,    pofciachè  limili  caufe  producon  mai 
fempre  fimili  gli  effetti  ,    fé  P  AfTemblea  ,    malgrado   tutta 
la  fua  venerazion  pel  primo  proprietario  ,    diceffe  coi    figli 
d' Ifraele  fotto  le  ftefie  circoftanze  :    quale   porzione   abbiam 
noi  in  David  ,    o  qual  eredità  nel  figlio  ài  Jeffe  ?    Alle   voftre 
tende ,   o  Ifraello  ! 

In  quefte  circoftanze  ,  eflendo  ognuno  ,  convinto  che 
mentre  tante  naturali  forgenti  di  differenza  fuflìftefTero  tra 
ì  proprietari  e  il  popolo,  niun* armonia  di  lunga  durata 
potrebbe»"  giammai  fperare  (  fenza  eiìl  né  i  comandi  della 
corona  potrebbonfi  efeguire  ,  né  il  pubblico  Bene  promo- 
vere )  la  Camera  riafTunfe  la  confiderazione  di  una  mifura, 
che  V  fiata  fovente  propofta  nelle  antecedenti  AfTemblee  ; 
mifura  ,  la  quale  ogni  proprietaria  provincia  di  America 
crai]  trovata  coftretta  di  prendere  ,  e  attualmente  avea 
prefa ,  od  era  fui  momento  di  prendere;  e  mifura  ,  eh' eb- 
be avventurofo  fucceflò  ovunque  venne  adottata;  io  interi-* 
do  il  vcojrere  &4  un  immediato  Reale  governo  a 

Egli, 
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Eglino  adunque  dopo  oftinato  dibattiménto  Unanimi  ef» 
primendo  le  moltiplici  gravezze,  fotto  cui  quella  provin- 
cia da  lungo  tempo  gemeva  ,  rifolvettero ,  nemine  contrade- 
cente  :  Che  quefla  Camera  fi  feparsrà  ,  onde  consultar  i  e*- 
flituenti  ,  fé  una  umile  fupplica  debba  formarfi ,  e  trafmet- 
ierla  a  Sua  Maeflà  ,  pregandola  a  graziofamente  compiacerli 
di  prender  il  popolo  di  quefta  provincia  fotto  la  fua  immediata 
protezion  e  governo  >  col  compiere  la  convenzione  peli1  addietro 
fatta  col  primo  proprietario    di  vendere   il  governo  alla   corona , 

0  come  pìU   confono   altrimenti   fembiaffe   alla  fua  fapienza    t 
bontà  {a)  . 

Ciò  ordinarono  che  fofle  promulgato  in  tutte  le  Gazzet- 
te ;  e  la  Camera  feparoffi  per  lo  fpazio  di  (ette  fettimane 
onde  porger  tempo  ai  coftituenti  dì  confiderar  la  materia, 
e  ad  elfi  opportunità  di  prendere  la  loro  opinion  ed  avvi- 
io.  Quale  altra  cofaefler  potrebbe  più  deliberata,  più  pa~ 
lefe  e  manifefta,  o  più  rifpettofa  perii  popolo  che  li  fcel- 
fé  ?  Durante  queft'  intervallo  ,  il  popolo  in  molti  luoghi 
tenea  picciole  adunanze  ,  delle  quali  il  riluttato  era  ,  che 
manifeftarebbon  i  loro  fen cimenti  ai  loro  rapprefen tanti 
col  fupplicare  da  fé  fteffi  direttamente  la  corona  ,  e  che 
richiedevano  che  l'Aflemblea  trafmettefle  >  e  foftenefTe  quel- 
le petizioni  .  Nella  vegnente  mattina  molte  di  quelle  pe- 
tizioni furon  confegnate  alla  Camera  con  quefta  richieda, 
e  i  fottoferitti  erano  i  più  confiderabili  fra  gli  abitanti  (£); 

Q    3  e  nep- 

t<Ó  Quefte  parole  col  compiere  là  convenzione  ce  vcrigón  ommeffé 
tiella  prefazione  ,  non  potendo  i  proprietarj  venire  privati  dei  loro  pri- 
vilegi lenza  il  loro  conferito  * 

Qb")  Chi  fece  la  prefazione  con  grande  arte  procurò  di  rappreferttar 
quefto  numero  come  poco  lignificante-  Egli  dice,  i  fupplicanti  non  eran 
che  »5oo,  e  la  provincia  contiene  quafi  trecentoraila  anime.  Il  leggitore 
S' immaginerà  ,  che  dugento  e  novantafei  mila  cinquecento  ricufaron  fot- 
toferiverfi  .  La  verità  è,  che  il  numero  di  anime  viene  ampiamente  efag- 
gerato.  Le  abitabili  cafe  della  provincia  nel  1752  non  eccedeano  20000* 

1  politici  Aritmetici  generalmente  convengono  nel  dare  ad  ogni  cafa 
cinque  anime-;  e  perciò  nari  vi  eran  più  di  cento  e  diecimila  anime  nel- 
la provincia  •  e  di  quelle  appena  ventidue  mila  potrebbort  con  qualche 
proprietà  effere  fupplicanti  •  E  considerando  lo  fparfo  flabilimento  della 
provincia,  la  generale  difattenziohe  degli  uomini  ai  pubblici  affari,  fpe- 
zialmente  nei  nuovi  paefi  ,  e  le  indefefte  cure  prefe  dai  proprietarj  nuovi 
alleati  del  presbiteriano  Clero  di  Filadelfia  (  il  quale  fcrifle  lettere  cir- 
colari ad  ogni  congregazione  nella  Contea,  onde  atterrirli  dai  far  quéiìà 
fupplica  ',  fpacciandó  ,  che  fé  noi  folfimo  ridotti  ad  un  Reale  governo  , 
ciò  farebbe  la  rovina  della  provincia  )  è  da  meravigliarfi  che  il  numerò 
fdiTe  sì  grande  j  cioè  quali  la  fetta  parte  .  Ma  farebbe  flato  poco  impor- 
tante al  punto,  fé  non  vi  foffero  fiate  tali  petizioni  •  V  ÀfTemblea  ebbe 
un  altro  fondamento  .  Si  fegregò  per  confutare  i  faoi  Colludenti  j  tetto 
foddi  sfatta ,  e  nulla  apparve  iti  contraritti 
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e  neppure  la  minima  ombra  udì  1*  Aftemblea  da  qualffvo. 
glia  Coftituente,  che  il  metodo  folte  ^  di  fapprovato;  fuorché 
in  una  petizione  di  un  ofcuro  territorio  della  Contea  di 
Lancafter  ,  fottofcritta  bensì  da  quaranta  perfone  ,  ma  i 
-nomi  delle  quali  erano  evidentemente  fegnari  da  tre  fo- 
le mani  .  Cofa  mai  poteva  PAffemblea  inferire  dalla  ef- 
preffa  prontezza  di  una  parte,  e  dai  fiien/io  dell'altra  ,  fé 
non  che  la  mifura  folte  u ni verfal mente  aggradevole  ?  In 
eonfeguenza  fi  mife  di  nuovo  a  confìderarla  ;  e  malgrado 
la  piccoli  (Ti  ma  oppofizione  apparfa  allora  nella  Camera  ,  la 
quale  per  altro  non  era  fondata  fopra  V  improprietà  della 
cofa,  ma  fopra  l'  inconvenienza  del  tempo  o  del  modo,  e 
fopra  una  pluralità  di  nove  decime  mai  fempre  in  favore 
di  elTa,  una  petizione  fu  tracciata  uniforme  alla  precedente 
deliberazione,  e  fu  ordinato  di  trafmetrerla  a  Sua  Maeflà . 

Ma  l'Autore  della  prefazione  alterifce  ,  che  codefti  fup- 
plicanti  per  accidente  eran  del  numero  de' più  temerari, 
ignoranti  ,  e  fconliderati  ;  e  generai  mente  di  baffo  rango  . 
Certo  e  ,  che  non  erano  Uffiziali  de'  Proprietarj  ,  ne'  loro 
dipendenti  o  creature  ;  cofloro  fono  principalmente  di  alto 
rango  tra  noi  ;  ma  erano  altresì  generalmente  uomini  be- 
neftanti  nella  provincia,  ed  uomini  di  riputazione  .  L'  Af- 
femblea,  formata  di  gente  di  tutti  i  paefi ,  era  da  fupporfì, 
che  conofcefle  codelìe  perfone,  giacché  di  effe  diede  teftimo- 
nianza,  almenoquanto  leconofcea  l'Autore  della  prefazione . 
Ma  qual  è  la  teftimonianza  che  1'  AlTemblea  ,  come  ei  dice 
folte  temeraria,  ignorante,  e  fconfiderata  ,  quanto  lo  erano 
i  fuppìicanti?  E  fé  il  fuo  giudizio  è  retro,  quanto  impru- 
dentemente e  contra  il  loro  privilegio  farebbonlì  diporrate 
le  trecentomila  anime  nelle  loro  elezioni  dei  Membri  in 
quelli  vent'anni  pattati  ;  mentre  il  privilegio  ricerca  che 
fi  fce Igano  uomini  i  più  venerabili  per  virtù  ,  faviezza  ,  9 
abilità  ? 

Ma  codelìe  fono  qualità  efaggerate  ,  come  fembra  ,  dal 
proprietario  Partito  .  Imperocché  dicon  eglino,  la  più  fag- 
lia e  miglior  parte  della  provincia  avea  molto  differente  opi- 
nione di  quefìa  mifura  ;  confederando  che  nel  momento  Jìeffo  , 
in  cui  fi  ponea  mano  a  quefte  fuppliebe  ,  avrebbe  potuto  perdere 
il  fuo  dritto  di  nafeita .  Me  ne  rallegro  feco  loro  dell'  ono- 
re ,  di  cui  s'incaricano  ,  e  dei  (inceri  complimenti  in  tal 
guifa  offerti  ed  accettati,  non  che  del  bando  ,  che  diedero 
con  sì  nobile  libertà  alla  modeiìia  ,  ripofta  nella  confueta 
formola  di  parole ,  febbene  diciam  noi ,  non  potrebbe  ciò  dir/i. 
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Ma  non  è  egli  forprendente  ,  che  durante  le  Tei  fettimane 
del  ritiro  dell'  Aflemblea  a  folo  oggetto  di  confultare  t 
Coftituenti  fopra  la  neceffità  di  quefta  mifura;  e  durante  i 
quattordici  giorni  ,  in  cui  la  Camera  fedeva  deliberando 
dopo  efierfi  nuovamente  convocata  ,  codette  tanto  da  etti 
efaltate  favie  e  rette  perfone  mai  non  foflero  sì  correli ,  on- 
de comunicare  il  minimo  rimafuglio  di  loro  prudenza,  lo- 
ro fcienza,  o  loro  confiderazione  ai  temerari,  ignoranti,  e 
fconllderati  rapprefentanti  ?  La  fapienza  nell'  intelletto  non 
è  già  limile  al  dinaro  in  faccoccia  ,  che  fi  diminuifce  col 
comunicarlo  ad  altri  .  Illuminate  avrebbon  le  moribonde 
noftre  faci,  fenza  minorar  lo  fplendore  de'lor  luminari. 
Ma  fofTriron  eglino,  che  i  noftri  rapprefentanti  fen  gifTero 
per  folte  tenebre  ,  finché  la  fatai  opra  Ci  efeguì  ;  e  fu  là 
fupplica  fpedita  al  Re  ,  pregandolo  a  prendere  il  governo 
di  quefta  provincia  forto  l'immediata  Tua  cura;  (tante  che, 
fé  ciò  fuccedeffe  ,  il  noflro  g/oriofo  Piano  di  pubblica  libertà , 
e  il  privilegio  de* privilegi  cambiato  verrebbe ,  e  noi  per  fempre 
faremmo  [chiavi  !  Crudele  parfimonia  !  Negare  la  carità  di 
una  picciola  informazione  ,  quando  Dio  vi  ha  concedo 
tanto  intelletto,  e  PAlTemblea  ve  la  chiede  qual  Iimofina! 
Oh  quanto  bene  oflervate  voi  il  configlio  di  quel  faggio 
poeta  Pope  ,  quando  dice  ;  non  fiate  avari  di  avvi/i  fopr* 
verun  punto  ;  poiché  la  peggiore  avarizia  è  quella  del  fenfo . 

Nella  coftituzion   del    noftro   governo    mai  fempre  rima- 
ne una  particolar  cofa,  che  niuno degli  altri  Americani  go- 
verni poflede;  cioè  ,  lo  ftabilimento  di  un  governo  di  prò- 
prietarj ,  in  vece  di  un  Reale  .    Codetta  particolarità  di  go- 
verno  riefce    inconveniente  ,    accompagnata   da   difpute    e 
confufipni   ovunque    efifta  ;    e    perciò    venne    gradatamente 
cancellata  di  Colonia  in  Colonia  ,    e  ovunque    con  fomma 
foddisfazione  e  felicità  del  popolo  .  Il  noftro  faggio  e  pri- 
mo fondatore  fu  a  ciò  pienamente  fenfibile  ;    e  defiderando 
lafciar  felice  il  fuo  popolo  ,  e  prevenire  ogni  difaftro,  che 
previde  dover    nafcere  col   tempo  da  quella  circoftanza,  fé 
venilTe  continuata;  determinò  toglierla,    fé  fotte  poflìbiie, 
fua  vita  durante  .    In    confeguenza  contrattò  egli   per  ven- 
dere alla  corona  il  proprietario  diritto  del  governo  ;   e  at- 
tualmente   ricevette    una  Somma   per  parte    del  contratto. 
Siccome  vide  apparentemente,  che  morrebbe  innanzichè  quel 
contratto    venirle   compiuto  (  e  con    etto  il  fuo  Piano  per 
la  felicità  del  fuo  popolo  )  ;  egli  con  fomma  cura  lo  fece 
parte  di  fua  ultima   volontà  ,   lafciando  per    tettamento  il 
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diritto  del  governo  a  due  nobili  Lord  ,  credendo  che  lo 
rilafcierebbon  alla  corona  .  Sfortunatamente  per  noi  ciò 
non  fu  mai  efeguito  ,  e  quefto  è  puramente  quello,  che  V 
Aflemblea  or  defidera  che  fi  efeguifca.  Al  certo  colui,  che 
formò  la  coftituzione  ,  dee  averla  intefa  .  Se  imaginato 
avefìe,  che  tutti  i  noftri  privilegi  dipendettero  dal  proprie- 
tario governo  ;  chi  mai  fupporrà  ,  eh'  egli  meditato  avefle 
quel  cambiamento  ,  prendendo  le  mifure  ,  che  credea  piti 
acconce  a  fpeditamente  efeguirlo  ,  vivefs'egli  o  moritte? 
Chi  mai  di  coloro  ,  che  ora  sì  altamente  lo  efaltano  ,  lo 
accuferà  nello  fletto  tempo  di  battezza  nell*  intraprendere 
in  tale  guifa  di  defraudare  il  fuo  popolo  di  tutte  le  liber- 
tà e  privilegi  prometti  e  confermati  coi  più  folenni  Edit- 
ti ,  quando  li  impegnò  ad  aflìfterlo  nello  ftabilimento  di 
quella  provincia  ?  Al  certo  cofa  non  vi  può  ettere  più  in- 
confiftente  di  quefta  .  Eppure  codefto  proprietario  diritto 
di  governar  e  fcegliere  un  governatore  ha  dJ  improvvifo 
cambiata  la  fua  natura,  e  la  confervazione  di  eflb  divenne 
di  tanta  importanza  per  la  profperità  della  provincia  ,  che 
P  Aflemblea  unicamente  chiedendo  che  venga  e fegui ta  T  ul- 
tima volontà  del  venerabil  fondatore,  e  che  il  contratto  fi 
compifca  pel  ben  eflere  del  fuo  popolo  ,  ciò  dinominaiì  , 
un  tentativo  per  violate  la  coflituzione ,  con  cui  i  noftri  proavi 
pìantaron  un  deferto  ;  per  togliere  il  noflro  gloriofo  Piano  di 
pubblica  libertà  e  privilegi  ;  un  porre  in  rifcbio  i  intera  cofli- 
tuzione ;  un  rinunziare  agl'interi  noftri  diritti  ;  un  beffar  fi 
delle  cofe  [acre  ,  ec. 

In  fatti  piacevol  e  P  udire  i  proprietari  fautori ,  a  gri- 
dare in  favor  della  coflituzione,  ed  affettare  una  terribile 
anfietà  per  la  noftra  libertà  e  privilegi.  Coloro  che  altro 
non  fecero  in  quelli  vent'anni  che  maledire  la  noftra  co- 
flituzione, dichiarando  non  efler  ella  coftituzione  ,  o  etter 
la  peggiore  di  tutte  ;  e  che  le  cofe  non  andrebbon  mai 
bene  per  noi,  finché  non  fofs' ella  rimodellata,  e  refa  più 
efattamente  uniforme  alla  Britanna  coftituzione  :  Coloro 
che  han  trattato  i  noftri  diftintivi  privilegi  come  altret- 
tante illegalità  e  atturdiràyi  quali  hanno  folennemente  di- 
chiarato in  iftampa  ,  che  febbene  que'  privilegi  potettero 
convenire  nell'infanzia  di  una  Colonia,  onde  incoraggiare 
i  fuoi  ftabilimenti ,  divenuti  fono  ad  etta  incongrui  nel  fuo 
florido  ftato  ,  e  che  perciò  deggionfi  cancellare  ;  Coloro 
che  con  innumerabili  falfità,  promulgate  con  infinita 'indu- 
ftria  nella  madre  patria  ,  procurarono  un  Atto  del  Parla- 
rne^ 
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mento  per  attualmente  privare  una  grandifllma  parte  del 
popolo  de' fuoi  privilegi  ;  Coloro  altresì  che  hanno  già  pri- 
vato il  popolo  de'  fuoi  più  importanti  diritti  ,  e  giornal- 
mente affaticanfi  per  privarlo  del  retto  ;  fono  quefti,  dive- 
nuti compatrioti  e  avvocati  della  noftra  coftituzione  ?  Mi- 
rabil  cambiamento  !  Sorprendente  converfione  !  I  Lupi  pro- 
teggerebbero le  pecore,  fé  potelTero  perfuaderle  ad  allon- 
tanare i  Cani .  Sì  ;  1'  Aflemblea  diftr  ungerebbe  tutti  i  fuoi 
proprj  diritti ,  e  que'  del  popolo  ;  fé  i  proprietari  fautori 
divenifTero  i  campioni  della  libertà  .  Faccia  pure  ufo  di 
tale  fuggerimento  chiunque  può  indurii  a  fidarfene;  poiché 
fé  rettamente  fi  defìnifca,  non  veduta  l'evidenza  delle  co- 
fé  ,  certamente  non  vi  fu  mai  occafione  per  conofcere  que- 
lla  evidenza,    il    cafo   eflendone   totalmente    privo. 

Da  lungo  tempo  fi  è  ofiervato  ,  che  gli  uomini  fono 
verfo  un  Partito  Angeli  o  Demoni,  fecondo  che  concorro- 
no feco  lui,  od  oppongonfi  alle  di  lui  mifure .  lo  ramme- 
moro per  conforto  degl'inveterati  peccatori,  che  anche  in 
politica,  come  in  religione,  il  pentimento  e  l'emendazio- 
ne, comunque  tardi  fieno,  otterranno  perdono,  e  procure- 
ranno favore .  Teftimonio  Monfieur  Norris  1'  ultimo  Ora- 
tore ,  (labile  e  collante  oppofitore  di  tutti  i  proprietari  ufur- 
pi  ,  e  che  ne'  trent'anni  pattati  mai  tempre  fu  criti- 
cato ,  non  venendogli  accordata  veruna  virtù  o  buona  qua- 
lità qualunque  fiafi .  Ma  ora,  ch'ei  dimoftra  una  qualche 
ripugnanza  ad  impegnarli  in  quello  prefente  ricorfo  alla 
corona  ,  egli  è  ad  un  tratto  divenuto  il  fedel  fervo .  Ma 
iìami  permeilo  il  riguardar  nel  Tello,  onde  evitar  le  fal- 
lacie. Io  credea,  ch'ei  fofie  flato  fedele  fervo  del  Pubblico; 
ma  io  trovo ,  eh1  ei  lo  fu  unicamente  della  Camera  .  OiTef- 
vinfi  bene  quelle  due  efprefiloni  .  La  prima  da  una  pro- 
prietaria penna  farebbe  fiata  di  molto  lodata,*  unicamen- 
te perchè  egli  difapprovò  il  tempo  del  ricorfo  .  Potrefle 
voi,  rifpettabile  Monfieur  Norris,  ulteriormente  progre- 
dire, e  difapprovare  il  ricorfo  fìeiTo  :  potretle  voi  chiamar 
buono  il  proprietario  governo  ,  e  fotìenere  ch'ei  dovreb- 
befi  continuare  ,  onde  tutte  le  voftre  politiche  offefe  venif- 
fero  cancellate ,  e  i  voflri  neri  peccati  divenifTer  bianchi 
qual  neve  ?  Allora  finir  potrede  il  voflro  corfo  con  prò- 
prietario  onore  .  P.  pronuncierebbe  il  voflro  funeral  fermo-' 
ne  ;  ed  S<  il  velenofo  critico  del  nome  altrui  ,  imbalfame- 
rebbe  la  voflra  memoria.  Ma  tali  onori  voi  non  li  rice- 
verete giammai  ;  perchè  col   leftitmrvi  in  forza  e  in    falu- 
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te,  vi  ritrovarete  nel  voftro  antico  porto  ,    fermo  pel  vo- 
ftro paefe. 

Evvi  altresì  un  incoraggiamento  pei  non  inveterati  pec- 
catovi .  Monfieur  Dickenfon ,  il  di  cui  difcorfo  fu  dall'Auto- 
re della  prefazione  introdotto  nel  mondo  (quantunque  lun- 
gamente odiato  da  alcuni  ,  e  non  curato  dal  rimanente 
della  proprietaria  fazione  )  egli  e,  per  la  fletta  ragione, 
come  nel  cafo  di  Monfieur  Norris  ,  ^divenuto  un  fapiente 
Legifta  ,  ed  un  oracolo  in  materie  rifguardanti  la  noftra 
coftiruzione  .Io  npn  procurerò  che  fvellere  una  foglia  fo- 
la dagli  allori  di  quefto  giovine  Cavaliere  .  Io  unicamente 
lo  avvertirei  a  confervare  con  fomma  cura  i  panegirici  , 
con  cui  elfi  lo  adornarono.  Tempo  verrà  in  cui  fervire 
polTan  a  confolarlo,  col  bilanciare  i  difpiaceri  delle  calu- 
nie  che  gli  addogleranno,  quando  egli  non  andrà  a  fecon- 
da di  tutte  le  loro  mifure  .  Egli  probabilmente  non  farà 
la  prima,  ed  eglino  fìcuramente faranno  l'altra  .  Vi  fono  del- 
le bocche  ,  che  foffiar  pofTbn  il  caldo  come  il  freddo  :  experto 
crede  Roberto.  Fate  che  la  Luna  di  proprietario  furore  ri- 
tiri il  fuo  fplendore  per  un  momento  ;  ed  allora  gran  nu- 
mero dei  principali  gentiluomini  di  Filadelfia  ,  che  indirizza- 
ronfi  a  voi  per  la  copia  del  voftro  difcorfo  ,  immediata- 
mente vi  fprezzeranno  e  abbandoneranno . 

Quei  principali  gentiluomini  1  Qual  difgrazia  ,  che  i  loro 
nomi  non  fiano  regiftrati  nella  prefazione  unitamente  alla 
loro  mirabil  lettera/  Avreffimo  allora  faputo  ove  ricorrere 
per  avvifo  in  ogni  congiuntura,  non  che  fceglierli  per  fu- 
turi noftri  rapprefentanti .  E  lenza  dubbio  ovunque  ven- 
gon  denominati  la  più  faggia  e  miglior  parte  della  provincia, 
Niuno  fuor  di  que'  fapienti  avrebbe  potuto  conofcere  in- 
nanzi tratto,  che  un  difcorfo,  che  non  mai  udì,  ed  una 
copia  del  quale  mai  non  vide  ,  ma  che  bramava  vedere, 
foffe  una  fpiritofa  difefa ,  e  un  Charter  dey  nojìri  privilegj  ;  e 
che  la  publtcazione  di  effo  farebbe  di  grande  utilità  ,  e  di  ge- 
nerale jfod di s fazione  ,  Non  inferiore  fagacìtà  fcoprìr  potreb- 
be, che  lo  ftabilimento  di  un  governatore  per  mezzo  del 
proprietario  era  uno  de' noftri  privilegj  ;  e  che  quelli  che 
fi  oppofero  al  ricorfo  per  un  Reale  governo,  eran  perciò 
„patriotici  membri  appoggiati  fui  noftri  privilegj,  e  fui  no- 
ftro  Charter  . 

Per  confondere  totalmente  l'Aflemblea,  e  dimoftrare  P 
eccellenza  del  proprietario  governo,  P  Autore  della  prefa- 
zione  ha   eftratto  dai  fuoi  proprj  voti  le  lodi ,  che  ha  di 
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tempo  in  tempo  accordate  al  primo  proprietario ,  nelle  fup- 
pliche  ai  di  lui  figliuoli .  E  quantunque  le  fuppliche  non 
fieno  generalmente  le  migliori  prove  di  (lorica  verità,  non 
dobbiamo  in  queft'efempio  negare  la  loro  autorità. 

Cofa  importa  all'onore  dei  prefenti  proprietaria  che  il 
noftro  fondatore  e  loro  padre  ci  dalle  privilegi  ;  fé  i  figli 
non  ce  ne  permetteranno  1'  ufo  o  a  forza  ce  li  toglieran- 
no ?  David  puòeiTere  flato  un  uomo  fui  modello  del  cuor 
di  Dio ,  e  Salomone  il  più  faggio  de'  proprietarj  e  gover- 
natori ;  ma  fé  Roboam  farà  un  tiranno ,  e  un  ....  ;  chi  pub 
afjicurargli  le  affezioni  del  popolo?  La  virtù  e  il  merito 
de' fuoi  antenati  può  effere  molto  grande  ;  ma  la  fua  pre- 
funzione nel  dipendere  da  que'ioli  può  eiTer  vieppiù  grande  » 

Mi  dolfi  di  non  fapere  i  nomi  di  que'  principali  genti- 
luomini ,  che  formano  la  più  [uggia  e  miglior  parte  della  pro- 
vincia .  Io  ora  mi  rallegro,  che  noi  apparentemente  in  al- 
cun tempo  li  conofceremo  ;  poiché  una  copia  di  una  peti- 
zione al  Re  ftà  ora  in  mie  mani  ;  la  quale  per  la  fua  fo- 
miglianza  colla  loro  lettera  probabilmente  ce  li  indicherà  , 
e  verrà  raccomandata  ai  popolo  coll'apporvi  il  loro  figillo. 

Sopra  quelìa  petizione  mi  prenderò  la  libertà  di  fare  alT 
cune  ofTervazioni  ,  le  quali  mi  affolveranno  dalla  necefìità 
di  profeguir  uiteriomente  la  prefazione  , eflendo  i  ferimen- 
ti ài  entrambe  quafi  gli  itefli  . 

Cominciano  da  una  formale  citazione  della  petizion  deli' 
AfTemblea,Ia  quale  confefTano  di  non  avere  giammai  veduta, 
allegando  parole,  che  in  e  (fa  non  ifcorgonfi  ;  e  dopo  aver  ri- 
letto molto  imperfettamente,  e  con  poca  accuratezza  il  fat- 
to relativo  alla  loro  applicazione  per  una  copia  di  effo ,  il 
qual  e  di  niuna  importanza  ,  ulteriormente  procedono  di- 
cendo ;  Che  ficcome  noi  e  tutti  i  voftri  Americani  deggion  ve- 
nire governati  da  perfone  autorizzate  ed  approvate  da  Vojìra 
Maejìà ,  fecondo  le  migliori  informazioni ,  che  di  ejfi  pojfan  ot- 
tenerli'■>  noi  non  pojfiam  dijìinguere  la  nojìra  condizione  in  que- 
llo riguardo  da  quella  degli  altri  vofìri  V aff all'i ,  che  ci  jìanno 
intorno,  ne  poffiam  conofcere  di effer  noi  meno  di  loro  [otto  la 
particolar  cura  e  protezione  di  Vojìra  Maejìà  ;  poiché  non  vi 
poffon  e f}ere  governatori  di  quejìa  provincia  Jenza  ?  immediata 
approvazione  ed  autorità  della  Maejìà  Vojìra  .  Una  tale  di- 
chiarazione della  più  faggia  parte  della  provincia  è,  a  dir 
vero,  un  poco  forprendente .  Che  ?  Allorché  difpute  circa 
materie  di  proprietà  nafeon  giornalmente  tra  voi  é  i  voftri 
proprietarj  ,    non   potete  colla    volìra  fapienza    feorgere  li 
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minima  differenza  tra  Paver  giudici  di  quelle  difpute  fta< 
biliti  da  un  Real  governatore  ,  il  quale  non  ha  intereflfe 
nella  caufa,  e  l'averli  riabiliti  dai  proprietarj  fteffi  che  fo- 
no le  principali  parti  a  voi  contrarie,  e  molto  più  duran- 
te il  loro  beneplacito  ?  Quando  fa  d'  uopo  levare  fuffidj 
per  voflra  difefa,  non  potete  voi  accorgervi  di  alcuna  dif- 
ferenza tra  l'aver  un  Reale  governatore  ,  libero  a  promo- 
ver il  fervigio  di  fua  Maeftà  con  un  pronto  affenfo  alle 
voftre  leggi  ,  ed  un  proprietario  governatore  inceppato  da 
iftruzioni,  che  gli  vietano  l'acconfentire  a  legge  alcuna,  fé 
non  fi  ottenga  un  qualche  privato  vantaggio  ,  alcun  pro- 
fitto non  fé  ne  ricavi  ,  o  non  fi  ottenga  pei  loro  poderi 
una  inegual  efenzione,  o  alcun  carpito  privilegio?  Quando 
la  prerogativa  ,  che  in  altri  governi  è  unicamente  ufata 
pel  bene  del  popolo  ,  viene  in  tale  modo  ftiracchiata  all' 
eftremo  ,  ed  ufata  a  di  lui  pregiudizio  ,  e  a  benefizio  de* 
proprietarj  ,  voi  non  vi  accorgete  di  veruna  differenza  ? 
Quando  i  diretti  e  immediati  raggi  della  Mae ftà  Reale  be- 
nignamente e  placidamente  non  rifplendan  fopra  le  cofe 
tutte ,  che  fon  d'  intorno  a  noi  ;  ma  vengano  trafmeffi  e  lan- 
ciati fopra  dì  noi  col  mezzo  dell' uftorio  fpecchio  di  go- 
verno proprietario;  le  voftre  anime  fenfibili  trovar  non  vi 
poflbnò  veruna  -differenza  ?  Forfè  ricoverati  fotto  l' afilo  dei 
proprietarj  uffizj ,  o  acciecati  dalle  fperanze  ,  perduto  ave- 
te ogni  lume  ?  Ma  certamente  avrefle  dovuto  efler  meglio 
informati  ,  quando  dicefte  a  fua  Maeftà ,  che  non  vi  poffon 
e  jf ere  sgovernatoti  di  quefìa  provincia  ,  fenza  la  fua  immediata 
approvazione .  Voi ,  che  fiete  fi  faccenti ,  non  v'  accorgete  , 
che  in  vigore  della  noftra  beata  coftituzione  i  proprietarj 
ftefTi ,  quando  loro  aggrada ,  governare  ci  pofTono  in  perfo* 
na  fenza  tale  approvazione  ? 

La  petizione  profegue  dicendo  a  fua  Maeftà  ;  Che  il  par* 
ticolar  modo  di  governo  da  noi  goduto  fotto  Noftra  Maeftà  ,  te* 
nato  viene  in  grande  eftimazione  dagli  uomini  dabbene  di  tutte 
le  clajfi  fra  noi ,  ed  ha  attirata  gran  folla  £  induftriofo  popolo 
dalle  varie  pani  del  mondo  ec.  Realmenrej?  Può  quefto  dirft 
dai  proprietarj  partigiani  ?  Quella  coftituzione  ,  che  mai 
fempre  hanno  cenfurata  come  difettofa  nel  legislativo 
configlio,  difettofa  nelle  podeflà  governanti  ,  troppo  po- 
polare in  molti  de'fuoi  metodi , -e  ora  divenuta  sì  eccel- 
lente? Forfè,  dopo  averla  perfeguitata  per  ben  venti  anni  , 
ed  averla  privata  di  alcuni  de'fuoi  più  valevoli  privi- 
legi ,    al  prefente   cominciò  a  piacer  loro  ?    Ma  al   certe* 

que- 
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quefta  profente  coftituzione  non  ìndufie  a  venire    coftì  quel 

numerofo  popolo .  Venne  egli  molto  prima  .    Almeno  non 
vi  fu  quella  particolarità  della  noftra  coftituzione  (  cioè  1' 
autorità  de' proprietarj    di  fcegliere  il  governatore  )  che  li 
attratte  ;    quella    (ingoiare  particolarità  ,    che  fola  è  ora  in 
queftione,  la  quale  il  noftro  venerabil' fondatore  dapprima, 
ed  ora  PAfTemblea  fi  ftudia  di  cambiare.  In  quanto  all'altra 
parte  di  noftra  coftituzione,  l'affemblea  è  ftata  egualmente 
accurata  e  forte  nell*  efprimere  il  fuo    riguardo  per  efTa  ;  e 
forfè  più  forte  de'proprietarj  ;  poiché  la  di  lei  petizione  per 
tale  oggetto    di    molto  fi  accolta  ad  una  petizion  di  dirit- 
to, pretendendo,  febbene  con  modeftia  ed  umiltà,   d'aver 
diritto  a  que'  privilegi    fui    fondamento   di    Reali   Patenti , 
fopra  leggi  confermate  dalla  corona,  e  fopra  la  giuftizia  e 
l'equità  >  poiché  -/ali   concezioni    li    indufTero   a    ftabilirfi 
coda:  e  che  in  certo  modo  le  hanno  comperate,  coi  pian- 
tare quei    ftabilimenti    fenza    veruna   fpefa    della    corona  . 
Chiunque    faper   volefle    cofa    era   la    noftra    coftituzione , 
quando   sì  grandemente    ammiravafi  ,    legga  quell'elegante 
difcorfo  di  Monfieur  Hamilton  padre  del  noftro  ultimo  go- 
vernatore ,    quando ,  come  Oratore  ,    prefe  il  fuo   congedo 
dalla   Camera,  e  dai   pubblici  affari  nel  1759.  e  ne  faccia 
un  confronto  di  quella  con  la  prefente  coftituzione .  L'au- 
torità   dì  ftabilìre  1  pubblici    Ujfizia/i ,  che  aveano  i  rappre- 
fentanti  del  popolo,  la  quale  egli  tanto  efalta,  ove  ora  fé 
n'è  andata  .?    Anche  la  femplice    nomina  fatta  al  governa- 
tore in  un  Bill   di    un  Offiziale  per  ricevere  il  più  leggie- 
ro dazio  (  il  che  non  potrebbe!!  confiderare  che    qual  me* 
ra    raccomandazione  )  viene    in    un  ultimo    mefTaggio   de- 
nominata   una   ufurpazione  [opra  la   prerogativa  della  corona  • 
E  del  poter  di  levare  e  difporre  del  pubblico  dinaro ,  il  qua- 
le, com'ei  dice,  era  riporto  allora  nell' AfTemblea,  cofa  n* 
è  divenuto  ?  A    palmo   a   palmo   noi   fpogliati   fummo   in 
tempo  de' pubblici  difaftriye  il  rimanerne  fé  ne  andrà  collo 
fteflò  metodo .  Impegnato  eitendofi  il  governatore  Hamilton 
in  una  difputa  coIl'AfTemblea  fopra  uno  di  que'  punti ,  mi  ri- 
cordo d'aver  veduto  una   copia  di  quel  difcorfo  riftampato 
con  una  dichiarazione  a  quell'onorando  gentiluomo  accom- 
pagnata da  quello  motto  di  Giovanni  Roger  :  Noi  vi  mandia- 
mo un  picchi  libro ,  acciò  lo  rimiriate ,  e  veder  poffiate  la  faccia 
delvojìro  padre  ora  già  defunto.  Molti  di  tai  piccioli  libri  fu- 
rono fpediti  dalle  noftre  AfTemblee  ai  prefenti  proprietarj .  Ma 
non  vider  eglino  la  faccia  del  loro  padre ,  anzi  fconcertaron 
ÌA  loro  propria»  La 
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La  petizione  profegue  a  dire  ;  Noi  rimiriamo  con  dif- 
pìacere  le  difcordie  inforte  in  quefla  provincia  .  Ma  flccome  al- 
tri d?  intorno  a  noi  non  -vanno  efenti  da  fìmili  infortuni  ;  non 
pofflamo  in  ver  un  modo  crederle  coerenti  alla  natura  del  no- 
flro  governo,  il  quale  fu  fovente  amminiflrato  con  vera  armo- 
nia: E  Vojira  Maeftà  ,  innanzi  a  cui  le  noflre  ultime  difpute 
furon  umiliate  ,  può  con  la  fua  fapienza  agevolmente  [coprire , 
fé  procedano  dalla  fuddetta  caufa  o  poffano  attribuir/i  ad  alcun* 
altre  .Le  difcordie ,  di  cui  fi  tratta,  fono  proprietarie  difcor- 
die  di  governo,  relative  ai  proprietarj  privati  intereffi  .  E  non 
fono  i  Reali  governi ,  che  ci  circondano,  efenti  da  quefte  fcia- 
gure?  Non  potete  voi,  o  Signori,  in  verun  modo  conce- 
pire ,  che  le  diflenfioni  del  proprietario  governo  fono  coe- 
renti alla  natura  de'proprietarj  governi  ?  Poflon  elleno  di  lor 
natura  eflere  unite  con  qualche  altro  governo?  Se  alle  Si- 
gnorie voftre  riefce  arduo  il  concepir  ciò,  io  difpero  ogni 
ulteriore  voftra  cognizione .  Eppure  il  noltro  governo  venne 
fovente  amminiflrato  con  buona  armonia  .  Veriffimo  ;  quante 
volte,  fu  volonterofa  ,  o  capace  PAflemblea  di  comprare 
queir  armonia  con  efborfo  di  danaro,-  moda,  della  quale 
abbiamo  già  parlato.  Nondimeno  quella  parola  fovente  fem- 
bra  alquanto  fgraziaramente  fcelta  :  la  fiamma  ,  che  viene 
fovente  fpinta  fuori ,  dee  effer  altrettanto  arrendevole  .  Se 
il  noftro  governo  venne  fovente  amminiftrato  con  vera  ar- 
monia, egli  del  pari  fu  fovente  amminiitrato  con  notabile 
difcordia;  un  fovente  è  sì  numerofo  che  V  altro  .  E  Sua 
Maeftà  ,  fé  vorrà  darfi  la  briga  di  rimirar  le  noltre  dif- 
pute (  alle  quali  i  applicanti,  per  isfuggire  una  picciola 
fatica,  modeftamente  e  con  decenza  Io  rimandano  )  altro 
non  troverà  pel  corfo  di  ventanni  paflati  ,  che  difpute 
circa  proprietarj  intereflì ,  o  difpute  ad  eflì  relative,  o  de- 
rivanti da  elfi  . 

La  petizione  procede  ad  aflicurare  Sua  Maeftà  ;  che  que- 
fla  provincia  ((e  Ci  eccettuino  i  facchegsi  degl'Indiani  )  gode 
la  più  perfetta  interna  tranquillità  .  Oh  cola  forprendente  !  Che  ? 
La  piti  perfetta  tranquillità  ?  quando  in  pochi  mefi  vi  fu- 
ron  tre  fedizioni  ,  in  due  delle  quali  orridi  omicidi  furon 
commetti  fopra  venti  innocenti  perfone,  e  nella  terza  non 
meno  che  cento  quaranta  fìmili  omicidi  furon  meditati  e 
quali  efeguiti ,  con  altrettanti  che  ne  fuccederebbon ,  fé  vi 
fi  facefle  oppollzione  ?  quando  fappiamo,  che  di  codefti  af- 
faffini  e  uccifori  neppure  uno  è  ftato  punito  ,  né  perfegui- 
tato,  come  fé  nulla  fofle  a  temerfi?  quando  frequentemen- 
te 
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te  ci  vien  detto  ,  che  coftoro  meditavano  di  efeguire  i  lo- 
ro {cellerari  progetti  toftochè  mancarle  ^  la  protezion  delle 
truppe  del  Re  .?  E'  detta  la  noftra  tranquillità  più  perfetta  al 
prefente  ,  di  quello  fu  tra  il  primo  difordine  e  il  fecondo', 
o  tra  il  fecondo  e  il  terzo  ?  E  perchè  (  eccetto  gl'In- 
diani faccheggi  ),  una  pìccola  inferminone  è  da  nominarfi  la 
più  perfetta  tranquillità  ì  Forfè  perchè  rimafero  ultimamente 
quieti  gl'Indiani?  Ciò  appunto  farebbe  come  fé  un  vafceU 
lo  in  una  battaglia  navale  potette  dirli  nella  più  perfetta 
tranquillità,  ritrovandoli  tra  due  fuochi.  Ma  uno  [pìrito  di 
[regolatezza  e  violenza  è  jìraniero  al  generale  genio  degli  abi- 
tanti .  Io  fpero  e  credo  eh'  egli  fia  ;  1'  Aflemblea  nulla 
ha  detto  in  contrario  .  Non  vi  fono  libelli  continuamente 
fcritti  ,  e  giornalmente  venduti  nelle  noltre  ftrade  per  giu- 
ftificarlo  e  incoraggiarlo  ?  Forfè  Tarmata  plebe  in  quegli 
fcritti  non  vien  ella  iftigata  ad  imbrattar  le  fue  mani  nel 
fangue  de'fuoi  concittadini  ;  primieramente  col  lodar  l'omi- 
cidio degl'Indiani  da  lei  fatto,  e  pofeia  col  rapprefentar  i* 
Aflemblea  e  i  di  lei  amici  come  peggiori  degl'Indiani,  per- 
chè hanno  privatamente  indotto  gli  Indiani  ad  uccidere  i 
bianchi  abitatori  ,  armandoli  e  ricompenfandoli  a  tale  og- 
getto ?  Codette  ,  o  Signori  ,  fono  prette  bugie  ,  che  ,  per 
rendervi  giuftizia  ,  niuno  di  voi  crederà  ;  ma  che  bramate 
che  il  popol  creda. 

La  voftra  petizione  procede  aiTerendo  ;  Che  ove  tai  torbidi 
inforfero,  furon  toflo  [peritamente  acchetati.  Ma  da  chi  ?  for- 
fè unicamente  dai  perturbatori  medelimi  ,  che  ritornarono 
quieti  alle  loro  cafe  (  cioè  fenza  veruna-  interruzione  ) ,  e 
che  rimafero  ivi  fino  alla  fufleguente  follevazione ,  fenza 
che  s' avefTe  motivo  di  temer  nulla  da  elfi  ?  E  la  terz* 
venne  ella  acquietata  ,  o  fi  potè  prevenir  ogni  danno  per 
efla  imminente  ,  fenza  l'ajuto  delle  truppe  del  Re  fatte  mar- 
ciare a  tale  oggetto  nella  provincia?  I  civili  diritti  in  qualche 
modo  vennero  [ojienuti  »  Noi  tutti  fapiamo  che  furon  folle  nu- 
li ;  ma  la  furon  eglino  pienamente  ?  Poifiede  il  governo  ef- 
ficiente forza  per  arreftar  e  punire  tai  notorj  rei  ?  E  fé  in- 
fatti tale  forza  ei  non  poffiede  ;  perchè  lagnarvi  di  coloro, 
che  avvalorar  vorrebbon  la  di  lui  deftra  con  una  più  im- 
mediata Reale  autorità  ?  Se  poi  attualmente  è  in  pofleffo 
di  tale  forza  ,  perchè  adunque  il  falutare  progetto  non  sì 
efeguifee  ?'  Perchè  mai  il  governo,  colla  fua  condotta,  da- 
rà vigore  ai  fofpetti  (  comunque  fiano  fenza  verun  fonda- 
mento),, che  egli  abbia  avuto  privata  intelligenza/  con  que- 
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gli  affa/Tini,  e  che  P impunità  de5 loro  paflati  delitti  fervif- 
fé  di  ricompenfa  de' loro  futuri  politici  fervigi  ?  Ma  fog- 
giugne  la  petizione  :  Vi  fono  di  cafi  in  tutti  i  governi  ,  ove 
non  è  pojfibile  di  fubito  f coprite  i  rei  .  Probabilmente  .  Vi  è 
un  qualche  cafo  in  alcun  governo  ,  in  cui  non  fia  potàbile 
l'intraprendere  una  tale  (coperta?  Poflbn  eflervi  de' cafi,  in 
cui  non  fia  ficuro  il  farla  ;  e  forfè  la  miglior  cofa  che  pof- 
fiam  dire  pel  noftro  governo,  fi  è ,  che  quella  non  può  ef- 
fe re  il  cafo  noftro.  L'unica  obbiezione  ad  una  tale  apolo- 
gia dee  efler  quella  :  ch'ella  gi unificherebbe  quella  parte 
della  petizion  dell' AfTemblea  alla  corona  >  che  riguarda  la 
debolezza  del  prefente  noftro  governo  (<?}. 

Eppure  fé  vi  è  un  qualche  fallo  ,  quello  dee  eftere  nell* 
AfTemblea  ;  poiché ,  dice  la  petizione  :  Se  la  efecutiva  parte 
del  nojìro  governo  fembraffe  in  alcun  cafo  troppo  debole  ;  noi  cre- 
diamo ejfer  dovere  dell'  Afsemblea  ed  in  di  lei  potere  l*  avvalo- 
rarla .  Nondimeno  voi  poco  fa  negajìe  codejla  debolezza .  Voi 
dite  ,  che  torbidi  furono  fpeditamente  acquietati ,  e  la  civile  pò- 
dejìà  foftenuta  ;  e  con  ciò  voi  privafte  la  voftra  mal  intefa 
accufa  contro  l' AfTemblea  del  fuo  unico  foftegno  .  Ma  non 
è  forfè  noto  ad  ognuno  di  voi  ,  che  1'  AfTemblea  procura- 
va di  fortificar  il  governo  ?  Che  ad  iftanza  di  Sua  Eccel- 
lenza prepararò  ella  e  pafsò  in  poche  ore  un  Bill  ,  eften- 
dendo  l'Atto  del  Parlamento  per  punire  i  malviventi?  Paf- 
sò altresì ,  e  prefentò  al  governatore  un  Bill  di  milizia  (b) , 
ch'ei  rifiutò  ,  quando  prima  non  gli  venifTe  concefTa  auto- 
rità fopra  la  vita  e  proprietà  degli  abitanti  :  il  che  non  ri- 
chiede il  pubblico  bene  ;  né  il  loro  dovere  verfo  i  Cofti- 
tuenti  permetterebbe  ad  effi  di  confidar  ciò  nelle  mani  di 
un  proprietario  governatore .  Vi  fon  noti  i  punti  ,  o  Gen- 
tiluomini ,  e  già  fono  manifeftati  al  Pubblico .  Vorrefte  voi 
che  i  voftri  Rapprefentanti  cedefTero  quei  punti  .'Avete  voi 
intenzione  di  cederli ,  quando  alla  proffima  elezione  farete 
membri  dell' AfTemblea  ?  Se  penfate  così  ;  ditecelo  innanzi 
tratto  ;  acciocché  fappiamo  cofa  abbiam  da  fperare  fui  mo- 
mento di  fcegliervi. 

Vengo   ora    all'ultima    claufula   della  voftra   petizione  , 
ove   con   la  fteffa  mirabile  fagacità ,  con  cui  nell'  altro  ca- 
fo 

00  L'  AfTemblea  effendo  chiamata  dal  Governatore  in  tale  congiuntu- 
ra con  un  meffaggio,  avvisò  d'aver  egli  fpedito  ad  efaminare  i  Magi- 
ftrati  della  Contea  di  Lancafter  ,  ove  gli  omicidi  furono  commeflì  ,  per 
Scoprirne  gli  Autori  ;  ma  nulla  giammai  fi  efeguì .  In  fatti  pubblicarono 
de'  Proclami  ;  ma  niuna  cura  ebbefi  d'  efeguirli  • 

C&)  Non  è  già  quello  il  Bifl  di  milizia  ventilato  di  fopra . 
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fo  fcoprifte  l'eccellenza  di  un  difcorfo  non  mai  udito  (fa 
voi ,  intraprendete  di  caratterizzare  una  petizione  (  fatta  dall' 
AlTemblea  )  che  voi  con  fé  (fate  di  non  avere  giammai  veduta  ; 
e  tuttavia  amichiate  aflìcurare  Sua  Maeftà ,  che  quella  peti- 
zione è  al  fommo  gravofa  di  fua  natura  ;  che  effa  in  niun  mo- 
do contiene  una  efatta  rapprefent azione  dello  Stato  di  quefta  pro- 
vincia ;  e  che  è  ripugnante  al  generale  fenfo  de"  fuoi  numerofì  e 
leali  fudditi ,  che  vivono  in  effa  .  Sono  adunque  i  numerofì  e 
leali  fudditi  in  quefta  provincia  tutti  sì  gran  indovini  ,  co- 
me lo  fiere  voi  fteffi  ,  e  capaci  di  conofcere  ,  che  una  pe- 
tizione ila  ripugnante  al  loro  general  fenfo  pria  che  l'ab- 
bian  veduta?  Ma  l'incoerenza  della  voftra  petizione,  o  Si- 
gnori, non  dee  tanto  (imprenderci  ;  la  preghiera  contenuta 
in  eflfa  riefce  vieppiù  ftraordinaria.  Noi  adunque  umilmente 
preghiamo  Voftra  Maeftà  di  graziofamente  condifcendere  a  non 
approvare  la  fuddetta  petizion  deli*  Afjembtea .  Come  ?  Sen- 
za ricerche  ,  fenza  efame  ?  Senza  udir  le  ragioni  ,  che  ad- 
dur  può  1'  AlTemblea  per  (ottenerla  ?  Interamente  difappro- 
vare  la  petizion  de' volt  ri  Rapprefentanti  in  AfTemblea,  ac- 
compagnata da  altre  petizioni  fegnate  da  migliaia  de'voftri 
fudditi  e  vaflalli  ,  tanto  fedeli  ,  fé  non  altrettanto  faggi  e 
buoni ,  quanto  lo  fiete  voi  fteffi  ?  Bramerete  voi  vedere  il 
voftro  grande  e  benefico  Principe  fare  una  parte,  che  mal 
converrebbe  ad  un  Bey  d'Algeri?  Voi,  che  fiete  America- 
ni ,  fupplicare  il  Re ,  perchè  dia  un  efempio  di  tanto  difprezzo 
verfo  un'Americana  AlTemblea?  Di  una  totale  di fappr ovazione 
delle  loro  umili  fuppliche  al  trono  ?  Certamente  la  voftra 
faggezza  vi  ha  in  quefta  congiuntura  trafportati  fuor  di  voi 
fteffi.  Ma  ficcome  la  faviezza  dimoftrafi  non  folamente  nell* 
oprare  quanto  è  buono,  ma  nel  confettare  ed  emendare quant' 
e  cattivo;  io  raccomando  particolarmente  l'ultima  alla  vo- 
ftra preferite  attenzione  ,  efTendo  perfuafo  di  quefta  confe- 
guenza  ;  che  quantunque  fofte  a  fufficienza  pazzi  a  fegnare 
una  tal  petizione,  non  mai  farete  tanto  pazzi  a  prefentarla. 
Di  una  fola  cola  nella  prefazione  non  prefi  notizia,  cioè 
del  rifiuto  della  Camera  4i  non  voler  porre  la  pyotefta  di 
Monf.  Dickinfon  nei  fuoi  regiftri .  Ciò  in  tal  modo  rammen- 
tafi  nella  prefazion  e  nelle  Gazzette,  come  fé  fi  voleffe  in- 
fmuare  un'accufa  di  qualche  parzialità  e  ingiuftizia  nell' 
AfTemblea.  Ma  le  ragioni  furon  quefterche  febbene  il  pro- 
iettare polla  eflere  una  pratica  tra  i  Lords  dei  Parlamento; 
non  evvi  efempio  di  effa  nella  Camera  dei  Comuni  ,  le  di 
cui  procedure   fono  il  modello   feguito  dalle  AfTemblee  di 
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America,  ove  non  trovali  efempio  di  alcuna  protetta  fopra 
i  rvoftri  Voti  fin  dal  principio  della  noflra  prefente  cotti- 
razione  ;  e  che  l' introdurre  una  tale  pratica  produrrebbe  dei 
torbidi;  poiché  i Rapprelentanti  deH'AiTemblea  non  fono  li- 
mili ai  Lords  in  Parlamento ,  ignoti  ai  CotKtuenti  ;  e  per- 
ciò farebbe  necelTario  per  loro  propria  giuftifìcazione  (  fé 
mai  le  ragioni  della  minorità  ,  per  elTer  elta  contraria  ad 
una  mifura,  veniltero  ammeiTe  nei  Voti),  V efporre  ezian- 
dio le  ragioni  che  indulTero  la  pluralità  ad  adottarla  ;  (tan- 
te che  i  Voti  difegnati  unicamente  per  elTere  un  regittro 
delle  propofizioni  e  determinazioni  verrebbon  riempiuti  di 
difpute  di  Membri  co' Membri ,  e  con  ciò  ritardati  al  fom- 
mo  verrebbon  i  pubblici  affari. 

Siccome  quella  protetta  fu  un  puro  attratto  difcorfo  di 
Monf.  Dickinfon ,  può  ritrovarli  la  rifpotta  ad  ogni  punto 
di  etto  nel  difcorfo  di  Monf.  Gallovvay  ,  che  io  tralafcio 
per  non  abufarmi  della  fofferenza  de'  Leggitori . 
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NB.  Codetta  fupplica ,  la  piti  bella  che  giammai 
immaginare  fi  pofla  ,  origin  ebbe  dal  cattivo  fuccef- 
fo  della  noftra  preferite  guerra  navale  con  la  Fran- 
cia ,  e  dalla  mancanza  di  un  Bill  di  Milizia  nell' 
anno  175Ó.  Opera  correlativa  a  quella  del  Dott. 
Franklin,  e  a  quella  del  Kavalier  Odoardo  Monta- 
gu  l759*  [opra  cinque  pih  celebri  antiche  repub- 
bliche , 
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MIEI   SIGNORI. 

La  profpera  amminiftrazìone  dei  pubblici  affari  ne* popola- 
ri governi  diede  fovente  occafione  a  de'  ambizioni  politici  di 
far  delle  gloflfe  fopra  i  più  pericolo*!  tentativi,  che  abbrac- 
ciarono in  grazia  della  difattenzìone  dei  popoli  ,  o  dell* 
opportunità  di  tramare  alcuna  cofa  contro  l'anima  della co- 
Aituzione  ,  la  qual  è  la  pubblica  libertà  ;  laddove  l' onore 
di  una  nazione  efler  dovrebbe  il  Tema  di  ogni  lingua,  e 
il  Tuono  di  tutte  le  umane  orecchie  nelle  piti  rimote  parti 
della  terra* 

Codetta  trafcuratezza  dei  mezzi  non  è  Tempre  da  attri- 
buirti alla  unì  vertale  approvazione  della  pluralità  dell' uman 
genere,  né  tampoco  ad  una  mancanza  di  difcernimentó nel- 
la più  onefta  parte  di  efTo  ,  o  all'  ignoranza  del  vero  (la* 
to  delle  materie  ;  ma  deefi  piuttofìo  attribuire  alta  prefuu- 
zione  e  ali1  orgogliofo  fermento  ,  in  cui  le  menti  veggon- 
fi  gittate  dalla  profperità  ,  onde  fon  elleno  sì  lungamen- 
te diftratte  dalla  cura  di  procurare  il  loro  real  Bene  ,  che 
quando  difpofti  fono  a  feguirlo  ,  l'opportunità  è  pattata,  e 
nuli' altro  vi  retta  fé  non  l'inutile  doglianza  della  loro 
precedente  infingardaggine  ,  e  difattenzione  per  i  pubblici 
affari . 

Infatti  è  vero  ,  che  ogni  nazione  ben  governata  dee 
confervare,  e  mantenere  in  tutti  i  tempi  la  più  eccélfa  Ve- 
nerazione pe' buoni  governatori,  i  quali  nell'efercizio  ài 
ogni  potere  iìudiano  unicamente  d'ottenere  i  giudi  fini  del- 
la loro  iftituzione  .  Anzi  farà  fegno  d'animo  ben  fatto  il 
condonar  qualche  cofa,  per  quanto  le  apparenze  lo  petmer* 
teranno ,  nelle  noftre  cenfure  fopra  la  condotta  degli  uomini 
collocati  in  pofto  fubtime  ;  e  di  più  egli  e  decente  il  cre- 
dere ,  parlare  ,  e  agire  verfo  di  elfi  in  ogni  congiuntura 
con  Superiore  ftima  ,  e  più  che  ordinario  rifpetto . 

Ma  quettocafo  e  totalmente  di  verfo,  allora  quatidò  i  Reg- 
gitori di  un  popolo  fon  pieni  di  follie  e  vizj  di  ogni  fpe- 
zie  ;  allorché  dalla  corruzion  de'lor  coftumi ,,  e  dagli  abtifi 
infentibilmente  introdotti  nel  Mtnittero ,  i  più  pérhiciofi  di- 
fatiri  e  U  quafi  incurabili  ufurpazioni  di  mal  acqùiftatO  po- 
tere   minaccian  di  dittruggere  un  popolo  nato  Uberò*, 

Ovunque  quefto  avvenga,  col  cambiarti  de' tempi,  ì*  adi* 
mi  nitrazione  fi  avvalora  cori  collufivé  pratiche  col  peggio* 
re  e  più  debole1  fra1  gli  uomini  ^  ed  erge  per  alcuni  uh  rea* 
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U  ,  per  altri  un  imagìnario  interetTe  ,  il  qual  è  diverfo  o 
contrario  al  pubblico  Bene ,  Ogni  tentativo  fatto  in  tal  tem- 
po per  dare  al  popolo  un  retto  modo  di  penfare  in  que- 
fte  materie  ,  viene  derifo  dai  parafiti  e  traditori  della  lor 
Patria;  e  gli  onefli  Autori  di  un  configlio  al  popolo  ,  che 
tappi eferirino-,  o  femplicemente  indichino  quel  che  fia  ne- 
cefTario  d'oprare  per  rimedio  delle  doglianze,  vengort  efpo- 
fti  alle  calunnie  e  al  pericolo  d'efler  perfeguitati  dal  Mini- 
fero,  il  quale  àrtificiofamente  porge  l'odiofo  nome  di  fe- 
dizipfo  e  fazionafio  a  chiunque  fia  il  primo  a  moverli  per 
la  cònfervàzione  de!  popolo  ,  e  per  la  ricupera  de'fuoi  di- 
ritti.    . 

Ma  quantunque  grande  fia  il  rifchio  in  tali  tempi  ,  co- 
me diftì  ,  d' eccitare  Un  popolo  a  far  minute  ricerche  nella 
mala  amminiftrazione  de'  pubblici  impieghi  ;  tuttavia  allor- 
ché una  nazione  abbandonata  viene  dagli  uomini  della  più 
fubiime  integrità  ,  fortézza  ,  previfione  e  prudenza  ad  una 
ciurma  priva  di  ogni  mafchile  virtù  >  e  allora  quando  i  Ca- 
pi trovanfi  in  ragione  inverfa  dell'arte  di  Temiftocle  ,  per 
cui  una  picciola  Citta  potrebbe  divenir  grande  ,  e  jn  fua 
vece  non  fon  abili,  che  a  ridurre  un  grande  e  potente  po- 
polo full'orlo  di  fua  rovina  {a)  -,  allorché  pei  sbagli  dell' am- 
miniftrazione ,  non  falamente  la  profperità  di  un  gran 
paefe  g  ridotta  al  nulla,  ma  anzi  rendefi  dubbiofa  la  que- 
flione,  fé  vi  poffa  più  fuflìftere  una  qualche  libertà  o  aver 
luogo  un  pubblico  interefle  ,  a  caufa  della  fovraftante  rovi- 
na ,  che  minacciar  può  di  abolire  l'anima  di  ogni  pubblico 
interetTe,  e  della  libertà  ftefla  : 

Ovunque  codefVo  fia  il  cafo  di  qualfivoglia  Stato,  diver- 
rebbe un  tradimento  della  più  orrida  natura  ,  non  diret- 
to contra  ciafcun  particolare  ramo  di  un  mifto  governo  , 
rna  macchinato  per  involgere  il  tutto  nella  comune  rovi- 
ra,che  feguir  dee ,  e  tofto  opprimere  ciafcuna  parte  ;  il  re- 
ftar  taciturni ,  inattivi  ,  e  sfaccendati  ,  o  condifcendere  pa- 
zientemente alle  detestabili  caufe  di  tali  fciagure  .  Allorché 
Je  cofe  giuute  fieno  ad  un  tale  punto  ;  deggion  tofto  perir 
coloro  che  giaccion  tranquilli  del  pari  che  quelli  ,  i  quali 
indegnamente  fottomettonfi  per  fervil  timore  ;  e  non  pof- 
fon  che  perire  ?  ma  con  infinitamente  maggior  onore  quelli 
che  fono  fppra  tutti  gli  altri  i  più  attivi  a  refpignere  , 
finché  abbian  vita  ?  mani  ,  armi  ,  e  coraggio  per  ufarle  , 
Ogni  ingiufta  ufurpazione  di  mal  acquiftato  potere,  che  pof» 

fa 
C*)  Vedi  Monf.  Franklin ,  Op.  polit. 
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fa  avere  fconvolti  gli  antichi  fondamenti  di  ogni  ben  rego- 
lata coftituzione. 

Ma  nelP  indirizzarmi  a  Voi  non  fu  già  mio  difegno  di 
far  una  declamazione  in  generale  .  Mi  reftrignerò  adunque* 
a  delineare  un  generale  abbozzo  de'  noftri  pubblici  affari 
in  quefta  particolare  congiuntura  ,  e  ne  tracci  ero*  la  loro 
apparente  origine  ,  per  quanto  fia  d'uopo  l'impegnarci  in 
tal  ricerca  ;  e  nel  tempo  fteffo  procurerò  di  animare  ogni 
caritatevol  Leggitore  a  predare  ogni  forte  di  aflìftenza  coli' 
agire  quella  parte,  che  ogni  individuo  ,  in  forza  della  co- 
ftituzione ,  ha  in  poter  iuo  di  feguire  ,  acciocché  quefto 
paefe,  altre  fiate  famofo  per  armi  e  virtù ,  ricuperar  pofla 
T  ofcurato  onore  ,  e  1'  illanguidito  luftro  del  nome  Bri- 
tanno . 

Io  pretendo  unicamente  ora  di  tracciare  le  efterne  linee 
di  quefta  pittura;  imperocché  ricercati  la  mano  di  un  piti 
perfetto  maeftro  per  riempier  con  dicevoli  colori  i  difetti 
qui  oftervabili  da  un  occhio  giudiziofo.  Oltracciò  un  cer- 
to dubbio  circa  particolari  importanti  eventi  m'induce  a 
parlare  con  modeftia  fopra  cofe  incerte ,  le  quali  (  piacefle 
a  Dio  che  non  avellerò  giammai  efiftito,  o  che  non  efiftef- 
fero  )  poflbn  col  tempo  trovarti  falfe  ;  ed  io  vorrei  di  pia 
evitare  la  propagazion  dello  fpirito  di  fazione  ,  e  dei  mal- 
fondati timori  ;  perchè  quefti  tendono  unicamente  a  cor- 
romper e  diftruggere  la  felicità  dei  popoli  ,  e  non  mai 
porgon  loro  coraggio  d' intraprendere  veruna  cofa  mafchile 
e  grande,  onde  fottrarfi  da  qualunque  difficoltà,  in  cui  po- 
trebbon  inciampare. 

In  primo  luogo  adunque  fa  d'uopo  confiderare  ,    che  la 
inevitabile   neceflìtà   di  una  guerra    colla  Francia  fuiTìftette 
mai  Tempre  dopo  quella  ftrana,  imbrogliata,  e  difonorèvol 
pace  fatta  ad  Aix  la  Chapelle ,  ove  per  non-  dir  cofa  alcuna 
al  prefente  dei  fegreti  articoli,  il  noftro  dritto  e  titolo  al- 
la nuova  Scozia  ,  e  agii  Stabilimenti  fopra  la  riviera  Ohio, 
furon  lafciati  ,    fótto  vaghe  ed  indefinite  paróle  ,  alla  -pre- 
cifa   limitazione   e    accomodamento   dei    Commiflàrj    eletti 
da  ciafcuna  Parte .  Il  privato  intereffe  di  quefti  era  manife- 
ftamente ,  per  vantaggio  dei  loro  temporanei  impieghi  ,  di 
prolungare   il    tempo   del    conchiudere    le    rifpettive    loro 
commiflioni ,  e  di  trovar  nuovi  dubbj  fopra  ogni  leggiero  e 
frivolo  pretefto,  onde  accrefcere  i  loro  propri  guadagni  ,  e 
concedere  ai  noftri  incettanti  e  inquieti  nemici  un  fufficien- 
te    refpiro   per  maturare   i  loro  progetti   da   lungo  tempo 
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concertati ,  onde  efterminare  col  fuoco  e  con  la  fpada  tutte 
le    noftre   pretefe  fopra  quefti   paefi  ;   mentre  in  Francia   i 
noftri  CommiiTarj  ftavanfene  a  bell'agio  negoziando. 

Quefto  difegno  dell'inimico  fu  refo  manifefto  nella  Ca- 
mera dei  Comuni ,  al  principiar  della  Seffione  1754 ,  nella 
più  chiara  e  vivace  maniera  da  un  nobil  Lord  E  -  -  t,  il 
di  cui  onefto  configlio  fu  allora  rigettato  ;  e  io  ben  mi  ri- 
cordo la  di  lui  robufta  eloquenza ,  e  le  giufte  predizioni  di 
quanto  pofcia  avvenne  a  quefta  nazione  ,  dai  minifterialt 
Avvocati  allora  prefenti  trattate  quali  vifioni  di  uno  fple- 
nètico  politico  ,  non  efiftenti  che  nella  fua  fantaftica  ima- 
ginazione ;  anzi  effi  prefunfero  di  far  credere  ,  che  quanto 
ei  fuggeriva  ,  non  forte  mai  venuto  in  mente  ai  Francefi. 
Tale  fu  il  trattamento  che  quefto  intelligente  patriota  in- 
contrò nel  predire  in  Parlamento  quello  che  un  mefe  dopo 
apparve  a  tutto  il  Miniftero  ,  e  che  giufta  il  naturale  e 
coftituzional  corfo  degli  affari  ricercava  il  più  pronto  pro- 
vedimento  del  gran  Configli©  di  quefta  nazione  allora  con- 
vocato .  Ma  invece  di  quella  cauta  e  coftituzional  via 
di  procedere  ,  lontana  dai  timori  di  alcun  improvvifo  di- 
faftro  ,  e  di  un  difegno  non  mai  più  udito  ,  la  nazione  s' 
intimorì  ad  un  meflaggio  della  Corona  ,  e  i  Comuni  per 
autorità  furono  informati ,  che  un  grande  imbarco  di  trup- 
pe ,  e  preparativi  di  guerra  faceanfi  in  Francia  peli7  Ame- 
rica fettentrionale.  I  Comuni  corrifpofero  a  quefto  meflag- 
gio  con  una  fervida  e  leale  rifpofta  ,  e  promifero  di  paga- 
re tutto  quello  che  Sua  Maeftà  (  cioè  il  fuo  miniftero  ) 
crederà  fpediente  di  sborfare  in  quefta  occafione, 

Codefta  pratica  ,  come  ognun  fa  ,  fu  pofta  in  opra  allo 
fteflb  principiar  della  guerra  ,  co'  pemiziofi  metodi  altre 
fiate  sì  rovinofi  a  quefto  paefe  di  fcompartire  il  pubbli- 
co dinaro  ai  Favoriti  dell'  amminiftrazione  .  E  perciò  fi 
rifol vette,  in  fequela  di  quefta  intelligenza,  di^  fpedire  una 
flotta  ,  febbene  inferiore  in  numero  di  Vafcelli  alla  Fran- 
cie ,  anche  dopo  la  partenza  di  efTa  dall'  Europa  ,  a  cer- 
carla, o  (  come  fu  creduto  ch'elfi  intendeiTero  )  ad  incon- 
trarla nelle  folte  nebbie  del  Nevvfoundland  ,  piuttoftochè 
fuperare  il  ridicolo  puntiglio  di  attaccarli  in  Europa  j  ove, 
fé  gli  ordini  ftati  non  fofTero  pofitivi  al  contrario  ,  la  na- 
zione farebbe  vie  maggiormente  ftata  ficura  del  fucceffo 
della  ftefla  Flotta  fotto  il  valorofo  Ammiraglio  Bofcavven 
e  fuoi  Uffiztali ,  il  quale  malgrado  gli  (Vantaggi ,  che  pro- 
vava in  quél  Clima  r  da  quel  ch'ei  fece  con  tanta  vigi- 
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lanza    parve   sforzare  il  nemico  ad  una  favorévole  coriclu- 
fione  di  tutte  le  differenze. 

Avrò  forfè  in  altro  tempo  occafiondi  moftrare  ,  più  par* 
ticolarmente  quanto  la  nazione  ,dee  a  quefto  valorofo  e  pru- 
dente  uomo  ,  non  folamente  come  ad  Ammiraglio  fulla 
Flotta ,  ma  come  ad  uomo  di  Stato  in  Configlio  ;  fpeziaU 
mente  quando  avvertì  di  fcacciare  dalla  Cala  di  Fundy 
tutti  i  Francefi  neutrali ,  i  quali  minacciavano  pubblicamen- 
te, e  con  grande  confidenza  di  diftruggere  il  molto  affati- 
cato e  difpendiofo  ftabilimento  della  Nuova  Scozia. 

.Ma  per  ritornare  alla  Flotta  di  Newfounàland  ,  dalla 
quale  ogni  cofa  fecefi  ,  che  permifero  le  circoftanze  di  un 
luogo  sì  male  adattato  ad  una  azione  ,*  le  differenze  tra 
noi  e  i  Francefi  non  eran  tali  da  poterti  terminar  in  tal 
guifa  .  Quella  nazione  a  glufto  titolo  d' ira  fi  accefe  pegli 
ufurpi  e  crudeltà  dell'  inimico  e  dei  fuoi  CommilTarj  ;  fo- 
che qualunque  fomma  di  danaro  certamente  farebbe  fiata  ac- 
cordata ,  finche  il  popolo  continuava  di  queft'  umore  .  La 
ricolta  flava  allora  riducendofi  a  maturità  per  chi  predava 
dinaro,  e  pei  Senfali  ;  e  gli  uomini  in  carica  e  gli  .ftipen- 
diati,  fimiìi  ad  uno  ftormo  di  Egiziane  locufte,  trovarono 
pronti  fenza  numero  a  divorarne  le  fpoglie  .  Per  feguire 
quegli  avvilì  ,  e  quelle  intereflate  perfuafioni  ,  e  per  con- 
tentare una  turba  di  uomini  grandemente  affaccendati  nel 
faccheggio  e  rapina,  che  fperavano  dalla  guerra,  ed  i  quali 
per  quanto  fofler*  notorj  fperavano  che  il  loro  interefle 
verrebbe  fpalleggiato  ad  ogni  corto;  rifoluzione  adunque  fi 
prefe  ,  Con  dieci  volte  maggiore  fpefa  dei  Provinciali  nu- 
dati fui  terreno,  e  indurati  al  Clima,  di  fpedire  un  corpo 
di  truppe  regolate  fotto  Braddock  nelP  America  fettentrio- 
naie  ;  i  quali  mancando  di  ogni  cofa  neceiTaria  ,  total* 
mente  feonfim  . furono  da  un  pugno  d'invifibili  Selvaggi^ 
che  prefero  vantaggio  dalla  più  perniziofa  infingardaggine 
e  fatale  negligenza  dei  Generale,  il  quale  quantunque  foffe 
notabile  pfer  la  feverità  di  difciplina  in  cafa  ,  tuttavia  nel 
Campo  dimoftrò  un'aflòluta  ignoranza  di  ogni  qualità  ne- 
ceflaria  ad  un  buon  Uffiziale  ,  e  recò  un  indelebii  macchia 
fopra  le  noftre  nazionali  truppe  regolate  *  Ma  comunque 
grande  fofle  la  mortificazione  dei  particolari  amici  di  Brad- 
dock  per  la  di  lui  mancanza  di  condotta,  non  meno  delu- 
fa  videfi  un'altra  ciurma  di  uomini  ,  i  quali  fperavano  di 
profeguire  la  lungamente  progettata  riforma  delle  noftre 
Colonie  Americane  peF  mezzo  d'  un  militare  governo ,  che 
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le  aflToggettalTe  tutte  fotto  quelle  falutari  leggi  ,  che  ai  ri- 
formati faldati  impolìe  vengono  in  limili  circoflanze .  Que- 
llo principale  oggetto   dai  progettanti    avuto  primariamen- 
te in    villa  ,    giacque  infatti    occulto  un  qualche   tempo  al 
pubblico;    ma,    fimile    a   molte  altre    fpeziofe   apparenze 
allorché  vengono  a  fondo   efaminate  ,    (Vanir  fece  i  rei  di- 
segni,  che  quelli  fautori  nutrivan    nel  cuore  .    Ma   non    sì 
tofto  i  Capi  fleffi  giunfero  in  America,  che  videro  le  cofe 
non  effer  affatto  ordinate  peli'  eSecuzione  di  tutti  i  proget- 
ti minifrenali  ;    e  le  grida   degli  Americani    tanto   preval- 
sero ,    che  poca   milizia  i n forfè  o  marciò  in  Campo   a  pa- 
cificare   gli  Americani  ;    per  la  di  cui    bravura  ,    e    per  la 
buona  condotta   del    loro  nuovo  Generale  ,    il  cattivo  fuc- 
cefTo    delle    noflre    truppe    regolate    fotto    Braddock    fu    in 
parte  riparato  ;  imperocché  uni  veramente  è  noto  ,  che  la 
Superiore  induftria,  fagacità,  e  genio  di  Guglielmo  Johnfo* 
nel  mefliero  della    guerra   conferve»   la    maggior  parte  dell' 
America  Settentrionale,  almeno  per  un  tempo  ,    collo  fcac- 
ciar  le  truppe  regolate  francefi  ,    e  fare  prigioniero    il   loro 
Generale   dopo    la   Sconfitta   di  Braddock  .    Ma   comunque 
Schernite    e   difpreggiate    fofTero    le   noftre    truppe    regolate 
dagli    Americani  ,    e    grandemente    lodata    Finefperta  mili- 
zia ;■  nondimeno    il    gergo    e    il   linguaggio   di  -ciafehedun 
Cortigiane  era    in    uniformità  lo  fteflb    sì    innanzi  che  do- 
po ,    cioè   che    non    era    da    fidarli    al    popolo    di  America 
più    che    al    nofìro    in    patria    la    propria   difefa  ;    tuttavia 
in    gran    parte   gli    Americani    furono    agguerriti  ,     e    di- 
vennero  impazienti    di  ogni  vincolo    impofto    fopra  di  elfi 
peli'  introduzione  di  mercenari  foldati  .    Tuttavia    i  Soldati 
furono    i  desinati    {frumenti  ,    e  perciò  nuove    forze  Spedi- 
ronfi   con    un   altro  Generale  ,    il   quale    e    flato    quivi    sì 
lungamente  trattenuto  ,  che  nulla  di  elTenziale  può  Sperarli 
da  quel  comando  in  quell'anno.  Ma  non  può  elfervi  igno- 
to ,    che  Se  gli  Americani  fofTerfi  unicamente  impiegati    in 
quello  Servigio  ,    non    vi  farebbe  flato  più  luogo   ad  elle n- 
dere    la    peftilenziale   influenza    delle    leggi  'marnali    Sopra 
quelli  liberi  uomini  ;    e  con  convenevoli  fuffidj  di  danaro, 
che  è  il  più  ineceffario  ad  elfi,  i  Contrattanti,  Provifionie- 
ri ,  SenSali,  Commilfarj,  Banchieri,  con  tutte  le  altre  tri- 
bù di  Arpie  in  quello  paeSe  ,    rellarebbon    delulì    nei    loro 
nuovamente    macchinati    progetti  di  faccheggiare    il  tutto . 
E    altre    ragioni   fuffiflono   contra   la   piena    eflenfion    del 
grande  Siflema  d*  umiliare  quella  nazione  ,  coli'  impoverir- 
la 
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la  troppo  pretto  di  fue  ricchezze  ;  poiché  la  guerra  con  la 
Francia,  quando  fotte  dichiarata,  fecondo  tutte  le  apparen- 
ze efTer  dovea  di  lunga  durata  ,  e  perciò  farebbe  d'  uopo 
levare  i  fufTìdj  del  corrente- anno  al  più  baffo  prezzo  pof- 
fibile  ,  acciocché  la  nazione  troppo  pretto  per  foverchia 
fpefa  non  impoverifTe .  Talché  quando  le  fottofcrizioni  ral- 
lentavano* al. Banco  ,  la  parola  venne  dall'alto  ,  e  coftret- 
ti  furon  ad  entrarvi  tutti  quelli  ,  che  avevano  o  fpe- 
ranze  o  timori  .  E  per  quetta  sforzata  fottofcrizion  di 
due  millioni  con-  la  talTa  fulie  terre  a  quattro  fcellini 
per  lira,  le  ettgenze  dei  corrente  anno  ,  afcendenri  a  quali 
(ette  millioni,  furon  fuppotte  molto  vantaggiofamente  pro- 
vedute  . 

Ma  quetto  non  era  già  tutto  quello,  a  cui  il  Pubblico 
dovea  fupplire  ;  poiché  con  un  ultimo  meiTaggio  da  un 
certo  grande  Oratore  letto  ai  Comuni  ,  fu  promulgato  nel 
modo  il  più  contrario  alla  cottiruzione  ,  che  fi  potrebbe 
fperare  ,  fé  la  fomma  dL  un  millione  o  più  fi  aggiugnette 
alle  fpefe  del  corrente  anno  ,  che  alle  efigenze  tutte  ver- 
rebbe abbondevolmente  fupplito  a  tempo  debito. 

Ma  con  tante    immenfe    fpefe    da    noi    fatte  per  terra  e 
per  mare  ,    confideriamo  un  poco  ,    quanto  le   confeguenze 
corrifpondano   alla    potente  moftra-  di  preparativi  sì  formi- 
dabili .     In  primo  luogo  ufavafi  in  ogni  compagnia  ,    e  in 
ogni  bottega  da  Caffè  in  Citta    fare    applaufo    alla  notabi- 
le diligenza  ufata  nei  noftri  armamenti  navali  s  e  pel  pro- 
digiofo  numero  di  Vafcelli  di  Sua  Maettà  porti  in  commif- 
fione  ,  dal  tempo  in  cui  la  Nave  da  guerra  il  Blandfoyd  fu 
prefa  fino  alli  diciaflette  dello  fcorfo  Maggio  ,    allorché  la 
guerra   fu   dichiarata  ,    il  Pubblico   di    tanta  fiducia   venne 
animato  dalla    noftra  fuppofta  fuperiorità  ,    che    niuno  ardì 
fuggerire   le  -neceflarie    cautele  per  la  flotta  del  noftro  ini- 
mico che  corfeggiava  ovunque  nel  Canale;  e  in  collufione 
ai  timori  del  popolo,  un  picciolifTìmo  numero  ,  (fé  para- 
gonato venga   alla   litta  dei  noftri  Vafcelli    da  guerra  poftt 
in  commiffione,  )  fu  fpedito   a  Breft  ,    e  a  far  moftra  nel 
Canale  Britanno;  ma  in  vece  di  attaccare  le  navi  da  guer- 
ra  Francefi   s' impadronì    di    tutto   il  puzzolente  pefce  ,    e 
di -alquanti  altri  mercantili  Vafcelli,  che  .incontrò  nel  fuo 
cammino  ;  e  per  ulteriormente  foddisfare  ai  clamori  e  alle 
fperanze  del  popolaccio,  P Ammiraglio  Havvke  ,   con  una 
Flotta  (ufficiente  ,  prefe  la  fua  dazione  fopra  Breft  ,  onde 
ìntercettar,e   il   nemico   al  ritorno   nei  proprj  porti  ,   dopo 
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che  aveva  egli  sì  felicemente  convogliati  al  di  fuori  i  fue4 
Vafcelli  mercantili . 

Ma  quefto  fu  il  fecondo  efempio  del'  fatai  dettino  di 
quefto  paefe.  Infatti  ognun  fa,  che  in  quei  critico  tempo, 
la  riotta  in  tale  fituazione,  obbedendo  agli  ordini,  avrebbe 
neceflariamente  fcoperto  in  poche  ore  ogni  mozion  della 
Flotta  inimica  ,  e  avrebbe  potuto  indurla  ad  un  generale 
conflitto,  ed  afficurare  la  vittoria,  Havvke  e  la  fua Flotta 
venendo  ben  maneggiata  ;  fé  il  Comandante  non  avetfe 
pretefo  ,  o  creduto  necelTario  ,  di  abbandonare  il  fuo  pofto 
fui  puro  inetto  ragguaglio  del  fuo  falegname  ,  che  diceva 
non  elTer  il  timone  più  atto  a  reggere. 

All'  arrivo  del  Comandante  la  delufa  nazione  fperava 
di  vedere  alcun  caftigo  adeguato  (  fé  mai  folte  potàbile  ) 
ad  una  sì  colpevole  condotta  ,  o  almeno  la  di  lui  degra- 
dazione per  la  fua  empia  peflìma  condotta  .  Ma  in  vece  di 
vendetta  pei  danni  di  un  popolo  offefo  ,  una  Corte  mar- 
ziale onorevolmente  lo  aflblfe  ,  quantunque  non  affatto 
fenza  biafimo  ,  dichiarando  il  falegname  per  fempre  inca- 
pace di  fervire  la  fua  patria  in  qualunque  incontro^*). 
Il  Capitano  nondimeno  ,  in  ricompenfa  de'  fuoi  buoni  paf, 
fati  fervigj  ,  tanto  nel  Senato  che  nelle  Armate  ,  venne 
pofcia  promoflb  alla  dignità  dello  ftendardo  Inglefe  :  ma  i 
noftri  favj  reggitori  opran  egualmente  bene  tam  Marte 
quam  Mercurio.  i 

Ora  dopo  la  noftra  tanto  vantata  fuperiorità  in  mare  , 
e  dopo  il  prodigiofo  numero  di  Vafcelli  lungamente  tenuti 
pofcia  in  commiiTione,  pei  quali  la  nazione  fpenderà  quat- 
tro millioni  all'anno,  e  anche  di  più  in  quetV  anno  ;  e 
dopo  aver  difllpati  altri  immenfi  tefori  proveduti  dal  Par- 
lamento ,  che  afcendono  a  più  di  fette  millioni  ;  e  dopo 
che  il  nemico  avea  pubblicamente,  e  di  certa  nofìra  fcien- 
2a  fatto  un  grande  imbarco  di  truppe  ,  e  di  tutti  i  mili- 
tari preparativi  in  Toulon  per  tre  mefi  continui  ;  ma  nep- 
pure una  fettimana  innanzi  che  la  Flotta  francefe  aveite 
attualmente,  sbarcati  (  al  racconto  della  noftra  Gazzetta  ) 
undicimila  uomini  in  Cittadella  \  fu  una  fquadra  Inglefe 
fpedita  in  foccorfo  della  guernigione  del  Cartello  di  Sari 
Filippo  ;  e    Byng  ,    uomo   inefperto  i   che   mai    non  vide 

alcun 

(a)  Quando  rivolgete  gli  òcchi  (  ditfe  Demortehe  a'fuoi  degenerati 
Concittadini  )  al  peffìmo  flato  de'  voftri  affari  ,  voi  prò'cetfate  i  vèltri 
Generali  ;  accordate  loro  licerti»  di  parlare  ,\  afcoltate  te  ne«effità  ca$ 
allegano  ;  e  poi  U  àffolverete  4 
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alcun  fatto  d'armi  nel  tempo  di'  vita  fua  ,  s'intrufe  in 
quefl'  impiego  ,  e  affunfe  il  comando  di  quella  fquadra; 
la  quale  ,  quando  anche  veleggiò  dall'  Inghilterra  ,  fi  co- 
nobbe efler  di  molto  inferiore  alla  Flotta  nemica  sì  in  for- 
za che  in  numero  . 

In  tal  guifa  il  noftro  fapiente  Polonìus  in  Patria  arrif- 
chiò  fin  dal  principio  il  foccorfo  di  quella  importante -for- 
tezza (  poiché  avrei  detto  di  quello  regno  )  al  precario 
fucceffo  di  una  più  debole  Flotta  ,.  fotto  un  inefperto  Co 
mandante,  non  per  anche  a  fufficienza  proveduto  degli  or- 
dinari requifiri  per  un  marittimo  conflitto . 

Imperocché  comunque  il  Pubblico  ora  attribuifca  1'  efito 
di  quell'affare  a  Mons.  E  -  -  e  ,  il  quale  unì  i  dieci  Va- 
fcelli  di  Byng,  che  veleggiavano  da  qui  per  Maone  -y  tut- 
tavia ciò  ,  com'è  a  tutti  noto  ,  dee  attribuirà*  alla  inflef- 
fibilità  di  Mons.  Blakeney,  ed  alla  di  lui  ripugnanza  di  ce- 
dere qualche  indebita  parte  del  comando ,  di  modo  che 
Mons.  E  -  -  e  veleggiò  difguftato  per  Gibilterra  ;  e  men* 
tre  le  creature  dell' amminiftrazione  ivi  difendevano  la  (ni 
oftinazione,  fi  rinferrò  egli  in  Maone  ,  come  l'unica  giu- 
da e  faggia  mifura,  ch'ei  potefTe  prendere. 

Ma  in  quefto  luogo  non  farà  fuor  di  propofito  l' ofìer- 
rare  la  incomparabile  trafcuratezza  delle  noftre  navali  for- 
ze nel  Mediterraneo  .  Lungamente  dopo  che  le  oftilità  fu- 
ron  cominciate  d' ambe  le  parti  ,  era  naturale  il  fupporre , 
che  queir  importante  Piazza  aver  dovefTe  una  fquadra  nel 
fuo  Porto  ,  con  Vafcelli  abili  a  protegger  l' onore  e  il 
commercio  di  quefto  regno  in  tutti  i  tempi  nei  Mediter- 
raneo . 

Imperocché  innanzi  la  pace  di  Aix  la  Cbapclle  noi  po- 
tevamo mantenere  una  sì  numerofa  Flotta  corri fpondente 
a  tutti  i  noftri  progetti  in  Gibilterra  o  in  Porto  Maone 
fenza  recare  offefa  a  veruno  Stato  circonvicino  .  Ma  dopo 
quella  memorabil  Era,  la  Gran  Bretagna  agì  come  fé  fofs* 
ella  fiata  efclufa  da  quelli  naturali  diritti  ,  e  come  fé  a 
lei  foflTe  unicamente  permeffo  ,  per  cortefia  ,  il  ritenere  un 
numero  poco  fignificanre  di  Navi  di  linea  in  quelli  mari 
in  tempo  di  pace  .  Poiché  come  poffiam  noi  render  conto 
dell'aver  quivi  fpedito  Mons.  E  -  -  's  con  sì  pochi  Va- 
fcelli fotto  di  lui,  anche  primaché  ogni  preparativo  di 
guerra  fi  faceffe  in  Europa  ?  Ma  altri ,  oltre  il  trattato  di 
Aix>  hanno  a  render  conto  alla  nazione  ,  e  fpero  un  gior- 
po  verran  chiamati  in  giudizio  ;  perchè   sì  pochi  Britanni 

Va- 
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Vafcelli  corfeggiarono  le  acque  di  Maone  molti  mefì  dopo 
prefa  la  Nave  da  guerra  il  Blandford  ?  E  perchè  quando 
Minorica  fu  minacciata  apertamente  di  una  iovafione  dall' 
inimico  per  ben  più  di  tre  meli ,  non  vi  fu  fpedito  neiTun 
rinforzo  ,  finché  Byng  veleggiò  con  una  Flotta  di  molto 
inferiore  alla  nemica  ,  full' incertezza  di  effer  raggiunto  da 
Mons.  Edgecumbe  ?  E  mentre  codette  fatto  era  notorio  a 
tutti,  né  venia  contraddetto  da  quelli  che  avrebbon  potuto 
negarlo,  fé  fofTe  flato  faifo,  non  fi  predò  fede  alPafferzio- 
ne  di  un  nobii  Lord  in  Parlamento  ,  che  noi  abbiamo 
trentafei  mila  marinai  »  in  luogo  di  quarantamila  che  fu- 
ron  accordati,  ritornati  ai  proprj  impieghi  primachè  prin- 
cipiarle Io  feorfo  Febrajo. 

Ma  può  fembrare  odiofa  cofa  il  fare  un  minuto  confronto 
in  quello  tempo  tra  la  firuazione  de'noflri  vicini  e  noi;  e  le 
condizioni  richiede  ai  Cartaginefi  dai  loro  rivali  Romani , 
allorché  proibirono  ad  elTi  di  non  porre  in  avvenire  in 
mare  che  un  molto  picciol  numero  di  Vafcelli ,  e  li  ob- 
bligarono ad  abbruciare  e  dtllrugger  quelli,  che  altre  fiate 
aveanli  atterriti,  fembrano  appunto  a  noi  im polle.  Era  do- 
lente cofa  (  dilTe  Annibale  ad  un  Cartaginefe  che  ferviva 
al  tempo  )  quando  rajfegnafte  i  voftri  Vafcelli  e  gli  Elefanti} 
è  quando  impedire  alle  vofìre  mani  f  ufo  delle  armi,  fé  pri- 
ma non  avefle  ottenuto  il  beneplacito  dei  Romani,  Code  fio  mi- 
fer abile  Jìàto  ci  opprime ,  e  ci  ritiene  in  una  in fojf ribile  [chiaviti*  * 
Lo  flato  di  Cartagine  non  potè  molti  anni  fopravvivere  a 
sì  fatale  cortceflione  ;  e  la  gran  Bretagna  compiagnerà  trop- 
po tardi  Minorica  perduta  e  refa  ,  per  aver  Jnoi  traf- 
curato  di  far  ufeire  una  fuperiore  Flotta  nel  Mediterra- 
neo; come  ciàfcheduna  amminiflrazione  anticamente  ufava 
fare,  qualunque  volta  le  fiamme  di  guerra  contro  di  noi 
fi  accendevano  in  Europa  i 

Ma  i  fenza  verun' amicizia  ò  parzialità  per  Monfieur 
ÌSyng,  egli  è  ragionevole  allegare  quanto  può  raccoglierli 
dalla  navale  (toria  di  quello  paefe,  che  nulla  di  gran  mo- 
mento giammai  fecei!  in  favor  noflró  in  veruna  azione  con 
forze  eguali  contro  una  Flotta  nemica  nel  Mediterraneo. 
Quantunque  poteffimo  con  una  battaglia  ridur  molti  di  effi 
fuor  di  flato  di  fervire  ;  nondimeno  i  vantaggi  che  hanno 
fopra  di  noi  di  poterli  ricoverare  in  ogni  vicino  Porto,-  e 
tolto  racconciarli  ,  fono  di  grande  confeguenza  per  efti£ 
laddove  noi  abbiamo  un  tediofo  e  incerto  viaggio  dopo  tina 
battàglia  navale,  né  fi  può  agevolmente  provedere  ne  trai- 
lo** 
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portare  i  navali  attrecci  neceffarj  per  racconciare  i  Vafcelli 
in  breve  tempo,  com' eglino  polTon  fare; e  perciò  non  mai 
dobbiamo  fidarci  ad  una  troppo  certa  eguaglianza  di  nu- 
mero ;  ma  quefla  farà  (  fuor  di  ogni  dubbio  )  una  mate- 
ria di  feria  confiderazione  per  determinare  un  valorofo  e 
faggio  Comandante  a  non  arrifchiare  troppo  contra  una 
manifefta  fuperiorità  ,  in  ifpezialtà  fé  la  Flotta  inimica 
confitta  principalmente  in  forti ,  nuovi ,  e  ben  guerniti  Va- 
fcelli,  e  i  fuoi  proprj  fieno  flati  efpofti  ad  un  lungo  viag- 
gio ,  il  quale  rende  i  Vafcelli  deboli ,  e  i  Marinari  infer- 
mi, per  la  lunga  e  grande  riflrettezza,  e  per  i  cibi  falati. 

Ma  quefla  rifleffione  neceflariamente  ci  conduce  a  ri- 
flettere fopra  la  palpabile  e  indegna  trafcuratezza  dell' am- 
miniftrazione ,  la  qual  è  fi  grandemente  colpevole  ,  quanto 
lo  fu  ignorando  il  vero  numero  della  Squadra  dì  Toulon  i 
come  ora  pretende.  Poiché  fé  efla  ^meglio  avefle  conofciu- 
to,  quanto  pofcia  apparir  dovette;  l'accufa  diverrebbe  più 
forte  contra  ogni  altro  che  contra  Monfieur  Byng .  Perchè 
mai  fecefi  creder  al  Pubblico  ,  che  la  Flotta  francefe  di 
Toulon  non  confifteffe  che  in  otto  Vafcelli  di  linea,  quan* 
do  dodici  nuovi  Vafcelli  attualmente  veleggiavano  conGal- 
liflbniere  ?  E  queflo  era  sì  ben  noto  a  Monfieur  Byng^ 
primachè  ivi  fé  ne  andafle ,  che  quantunque  egli  avefle  con 
premura  follecitato  quel  comando  da  principio,  fulla  pre- 
funzione e  ficurezzad' avere  una  Flotta  fuperiore  a  quella 
dell'inimico,  nondimeno  due  o  più  giorni  innanzi  la  fua 
partenza  fi  lagnò  co'  fuoi  amici  della  fua  inevitabil  rovi- 
na o  difgrazia  ,  e  del  pericolo  di  perdere  tutta  la  fua  flot- 
ta, efTendo  fpedito  con  minori  forze  a  battere  gl'inimici* 
la  di  cui  fuperiorità,  quando  foiTe  pienamente  cónofciuta^ 
renderebbe  mal  ficuro  e  precàrio  uno  flretto  attacco  con 
eflì .  Cofa  dunque  penfar  dee  la  nazione  di  Un'ammini- 
flrazione  difattenta  e  trafcurata  fu  i  fovraccennati  e  feguen- 
ti  fatti?  Per  una  lifla  de'francefi  Vafcelli  fottó  Galiflbnie- 
te  j  la  grande  fuperiorità  di  efli ,  apparifce ,  fecondo  il  fran- 
cete regiftro  di  marina,  che  fcorre  per  le  mani  de' privati 
in  Londra,  dall' eflere  efli  flati  attualmente  di  nuovo  fab- 
bricati dopo  Panno  1747.  e  fopra  un  nuovo  modello,  e 
in  urta  maniera  di  coftruzione  differente  dall'ufo  de' pre- 
cedenti tempi  ;  giufla  il  quale  ultimo  modello  tutto  il  Can- 
rione  de' varj  ordini  de' Vafcelli  era  gettato  di  un  più  lar- 
go calibro;  dimodoché  Un  Vafcello  di  feflantaquattro  can- 
noni dì  nuova  fabbrica  fui  modello    francefe    porta   un  pc- 
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fo  sì  grande  dì  metallo  capace  di  attaccare  qualunque  for- 
za, per  cui  vi  voleano  i  precedenti  loro  Vafcelli  di  fet- 
tantaquattro.  E  per  la  fletta  alterazione  della  lor  maniera 
di  fabbricare  i  Vafcelli  ,  e  per  il  pertugio  più  fpaziofo 
fattovi ,  i  loro  Vafcelli  di  fettantaquattro  Cannoni  portano 
ai  prefente  lo  fteflb  pefo  di  metallo,  quanto  i  Vafcelli  di 
novanta  lo  faceano  dapprima .  E  ad  ogni  Marinajo  è  no- 
to ,  che  una  Nave  da  guerra  è  proporzionatamente  più 
forte  e  capace  di  una  maggior  efecuzione  in  una  linea  di 
battagliaci  quello  fia  un  numero  di  piccioli  Vafcelli  uni- 
ti infieme,  quantunque  il  numero  de'lor  cannoni  eccedette 
quelli  della  Nave .  Acciocché  niuno  mai  intenda  le  mie  pa- 
role, dimoflrerò,  che  un  Vafcello  di  ottantaquattro  canno- 
ni co'  fuoi  rifpettivi  uomini  ed  ogni  altro  necetTario  at- 
treccio  ,  riefce  di  molto  fuperiore  in  forza  ad  uno  di  cin- 
quanta e  un  altro  di  quaranta ,  febbene  unitamente  lo  at- 
taccaffero  ;  purché  egli  fia  bene  armato ,  e  proveduto  coe- 
rentemente alla  fua  portata  ;  e  lo  fteiìb  pub  dirfi  propor- 
zionatamente di  ogni  altro  Vafcello  fabbricato  di  nuovo. 
Perciò  rendefi  manifefto  ,  che  il  felice  fuccefTo  di  un  na- 
vale impegno  tra  due  Flotte  non  deefi  puramente  fperare 
dal  fuperior  numero  dei  Cannoni  in  ciafcheduno  di  etti, 
ma  avvenir  dee  (  fé  tutte  le  altre  cofe  in  amendue  le 
Flotte  fieno  quafi  uguali  )  in  favore  di  quella  ,  il  di  cui 
pefo  di  metallo  fia  maggiore  di  quello  del  nemico . 

Con  un  efame  di  quefta  fpezie  fi  dedurrà  ,  che  quan- 
tunque la  fomma  totale  di  Cannoni  nella  noftra  Flotta  ec- 
cedette la  Francefe  di  più  di  cinquanta,  nondimeno  il  ne- 
mico era  ,  per  le  fuddette  ragioni  ,  molto  più  forte  ài 
Byng  quando  incontraronfi ,  e  molto  più  quando  egli  par- 
tì dall'Inghilterra.  E  la  temerità  di  quello  fatto  fu  ba- 
cante a  fargli  compiagnere ,  ma  troppo  tardi  l'avvertita  del 
fuo  dettino,  e  anche  in  un  uomo  più  valorofo  di  Byng, 
avrebbe  potuto  generare  un  timore  e  un'  infingardaggine  , 
e  propagarla  negli  altri ,  che  in  corto  tempo  partecipafTero 
de' fuoi  configli,  della  ftefTa  involuzione  e  timidezza y  poi- 
ché un  tale  fpirito  apparifce  averli  occupati  tutti  in  qual- 
che grado  dopo  letti  gli  Eftratti  delle  lettere  di  Byng, 
pubblicati  nella  Gazzetta  ;  quantunque  è  probabile,  ch'egli 
fcrivetTe  molto  più  di  quanto  finora  fi  è  pubblicato  per 
giuftificare  i  motivi  di  fua  propria  condotta.  Ma  non  pub 
egli  chiederfi,  fé  il  contenuto  di  tali  fctitture  fiafi  fottrat- 
to  dalla  pubblica  notizia  ,  onde  meglio    palliare   gli  errori 
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q  la  cattiva  coadotta  altrui?  In  fatti,  trovando  la  nazio- 
ne guidamente  arrabbiata  per  una  sì  cattiva  amminiftrazio- 
ue  ,  potè  giudicare  fpediente  l'offrire  alcun  efpiatorio  fa- 
grinzio  pe' proprj  x peccati  ad  un  valorofo  popolo  a  ragione 
inafprito  e  provocato. 

Da  quefte  ommiffioni  provenne  altresì ,  per  non  dilatar- 
ci fopra  la  mancanza  dei  Brulotti  e  di  altri  navali  attrecci 
nella   Flotta  di,  Byng  ,    che  il  difcernimento  di  tutti  i  no- 
ftri generali  Uffiziaii  parve  efTere  fiato  confufo  e  pervertito 
in    Gibilterra  ;   e  a  quefta  caufa  noi    principalmente   attri- 
buir dobbiamo  tutte  le  noftre  pallate  fciagure;  e  come  una 
pietra   che    gettifi  in  uno  (lagno    produce  molti    ondeggia- 
menti, e  perciò  il  tranquillo  elemento  diviene  sì  increfpa- 
to  anche  in  diftanza,  che  tutti  gli  oggetti    apparifcono  in 
effo  intieramente  frammifti  e  confufi  ;    così  quefta    infatua- 
zione   de'  noftri   configli    domeftici     immerfe    gli    Uffiziali 
generali  dell'Armata,  come  altresì  alcuni  della  Flotta,  di 
uno  in  un  altro    errore  ,    e  ciò    tanto  più  ,    quanto    mag- 
giormente   fcoftavanfi   dalla  prima  caufa  ,•  finché  tutti  par- 
vero   impauriti  e  affarti   in  quel  panico  terrore  ,    che  puE 
troppo  divenne  univerfale  ne'confìgli  in  Gibilterra  .  Ev  an- 
cor  incerta    la  confeguenza   di   quella   vergognofa   comica 
battaglia  nel  Mediterraneo;  fé  fia  G  r,  o  P  h  il  fufTeguen* 
te  oggetto.  Ma  quantunque  la  bravura,  1'  induftria,  e  ogni 
altro    requifito    dei   buoni   Comandanti,  fiali  trovato  quafì 
fenza  paragone  a  noftri  giorni  in  Blakenfy  e  Jefferys  ;  non- 
dimeno Portomaone,  ohimè!  non  più  appartiene  al   domi- 
nio della  gran  Bretagna  .    La  mancanza  di  una   fuffrciente 
guarnigione  ,  e    la   fcarfezza    di    molti   altri    requifìti    refe 
giuftificabile  la  mifura  di  cedere  il  Cartello,  che   dopo  tre 
difperati  afTalti,  ed  altrettante  ripulfe  delle  noftre  Navi  da 
guerra  ,    è  ora  in   mano  dell'inimico  ;   efTendo  probabile, 
che  noi  non  lappiamo  abbaftanza   pregiare   una   tal    perdi- 
ta, mentre   ci  diportiamo   in  Patria  ,    come  fé  nulla  foffe 
avvenuto,  o  credeffimo  poter  foftituire  un  qualche  equiva- 
lente  alla  conciufion   delia   pace  .   Ed  ora  ogni    uomo  di 
qualunque  clafTe,  non  agitato  da  paffioni ,  chiegga  pur  can- 
didamente: avrebbe  un  Wbìg  A  n  ne*  giorni  della  Regina 
Anna  ceduto  Portomaone?  O  i  Torìes,  colpevoli   come  Io 
foco  ftati  fino  oggidì  ,   avrebbon  mai   arrifchiato  un  palio 
sì  ardito  ?  A  quefta  fi  tetra  confiderazione    non    potrebbef* 
aggiugnere  :  fé  tutti  i  noftri  prefenti  Miniftri  convenuti  fof- 
fero  cplP  inimico  di  abbracciar   le  mifure   più   rovinofe  e 
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contrarie  ai  noftri  affari,  avrebbon  potuto  eglino  con  loro 
ulvezza  avere  oprato  più  di  quanto  è  già  avvenuto? 

Ma  fé  ci  e  permeilo  di  predire  il  dettino  di  Byng  ,  an- 
che fopra  l'evidenza  di  una  Tua  lettera  (fé  una  parte  può 
ammetterli  in  vece  dell'  intero  )  quantunque  venga  egli 
uni  venalmente  biafìmato  da  tutti  ;  nondimeno  ,  ficcome  le 
Corti  marziali  vengon  ordinariamente  maneggiate  ,  non  fe 
improbabile  ,  che  una  ne  verrà  fcelta  ,  la  quale  troverà 
evidenza  baftevole  in  Tuo  favore  per  alfolvere  queft'ono- 
revol  Comandante  da  ogni  giufta  imputazione  di  biafimo  * 
Ma  quantunque  la  fuprema  Corte  della  nazione  ne  aflu- 
meffe  la  ricerca  in  un'app?rente  orgogliofa  maniera  ,  ab- 
biam  noi  fondamento  a  fperare,  dalla  ben  nota  V  y  e  p  n 
della  prefente  età ,  e  dal  molto  picciolo  numero  dell'  one- 
fto  Partito  ,  paragonato  ai  molti  che  fon  corrotti  fra  il 
grande  ,  e  fpezialmente  da  quanto  accadde  nell'  ultima 
guerra  innanzi  alla  Camera, allorché  due  Comandanti,  per 
vergognofa  trafcuratezza  del  lor  dovere,  e' involfero  in  una 
guerra  coi  Francefi ,  e  nondimeno  ciafeheduno  di  elfi  morì 
con  impunità;  evvi,  io  dico,  un  qualche  buon  fondamen- 
to a  fperare ,  lenza  il  fulmine  della  voce  del  popolo  contra 
quella  (frana condotta,  che  un  uomo,  come  Monfieur  Byng  , 
col  refto  di  quelle  memorabili  unanimi  conneffioni  ,  e  in- 
terefli  del  Con  figlio ,  foffrirà  egli  una  qualche  ulteriore  dif- 
grazia  o  caftigo  ,  fuorché  inermi  imprecazioni  del  cuore 
di  un  derelitto  popolo? 

Ma  fé  il  general  fenfo  di  una  ingiuriata  nazione  venne 
candidamente  e  umilmente  rapprefentato  dalla  Città  di 
Londra ,  e  da  un  gran  numero  dei  Borghi  della  gran  Bre- 
tagna innanzi  al  Parlamento  ,  e  fé  chiederrero  di  fare  una 
imparziale  ricerca  nello  Stato  di  quella  nazione,  onde  ot- 
tener rimedio  alle  doglianze,  e  caftigo  degli  Autori  ,  co- 
munque efaltati  nei  porti  e  nelle  più  fubblimr  dignità ,  e 
ovunque  fi  trovaffero  ;  non  evvi  luogo  a  dubitare,  che  l' 
attenzione  di  tutti  verrebbe  fopita  dal  letargo  di  quella 
Corte,  per  cui  molti  individui  vengon  refi  fordi  e  infen- 
fibili  ai  taciturni  rimproveri  del  cuore ,  di  modo  che  più 
dei  tre  quarti  della  nazione  fi  armerebbero  contra  chiun- 
que empiamente  difegni  la  rovina  di  fua  libertà .  Imperoc- 
ché i  Comuni  di  quelli  altre  fiate  felici  regni  hanno  mai 
fempre  mantenuto  (  e  Dio  guardi  non  i'avelfero  )  qua- 
lunque volta  vider  eglino  opportuna  Poccallone,  il  diritto 
di  rapprefentar  le  loro  doglianze  al  Parlamento  ,  e  le  ri- 
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cruefte  di  ogni  Contea  non  che  di  ogni  Borgo  iti  Breta- 
gna, onde  ottenere  riparo.  L' efercizio  di  quello  indubita- 
bil  diritto  li  ha  in  ogni  tempo  confervati  ,  e  alcune  vol- 
te liberati  dalla  fchiàvitù.  Niuno  può  negare  ad  etti  code- 
fio  diritto,  che  defideri  la  felicità  od  amico  fia  di  noftrì 
coflituzione  ;  e  quelli  fono  i  principi  per  cui  la  prefente 
famiglia  decorata  venne  della  corona  *  É%  vero  *  che  nel 
lufinghiero  regno  di  Carlo  II.  quello  diritto  di  Supplicare 
fu  dichiarato  erroneo  nella  Camera  ,  e  da  ogni  creatura 
e  fcrittoraccio  di  Corte  proclamato  venne  come  pericolo- 
fo,  fediziofo,  e  nuovo;  e  in  confeguenza  ordini  pubblica- 
rono* per  ifcoraggiarlo  ;  promulgarono*  de*  divieti,  onde  at- 
terrire i  fupplicanti  *  e  1'  intero  arnefe  di  penali  leggi  s* 
impiegò  contra  un  sì  giufto  efercizio  di  libertà  ;  eppure  là 
Camera  dei  Comuni ,  nella  fua  prima  adunanza  *  pafsò  un 
Bill  ,  nemine  contraddente  ;  cbè  fu  ed  è  ìndabitabil  diritto  dei 
fudditi  d?  Inghilterra  di  fupplicare  il  Re ,  perchè  unifca  i  Parla- 
menti ,  e  ponga  rimedio  alle  doglianze .  Cbè  il  denominare  un4 
tale  fupplica  violazion  di  dovere,  e  il  rapprefentarla  a  Sua 
Maejìà  conte  tumultuante  e  fediziofa  ,  fi  è  un  tradire  la  li- 
bertà del  fuddito ,  e  contribuir  al  di/egno  di  [ov  venir  è  le  an- 
tiche legali  coflituzioni  di  aueflo  regno  ,  ed  introdurre  una  po- 
tenza arbitraria  è 

Apparifce  da  quefte  rifoluzìoni  della  Camera  dei  Comu- 
ni ,  che  quello  diritto  del  popolo  non  potè  Sopprimerli 
dall'arbitraria  tirannide  degli  Stuarts,  e  che  qualunque  co- 
fa  reftò  dubbiofa  dalla  parte  della  libertà  innanzi  la  rivo- 
luzione, il  Bill  dei  diritti  in  quel  tempo  la  fpiegò  e  con- 
fermò .  E  per  meglio  ftabilir  in  avvenire ,  e  conservare  in- 
violabilmente quello  difputato  diritto  appartenente  al  popo- 
lo, Francefco  North,  grande  Legifta  in  que' tempi ,  e  fi* 
miie  agli  altri  di  fua  proferitone,  nemico  della  liberti,  pe* 
fuói  tentativi  d' effondere  ,le  prerogative  della  corona  fu 
procelfato  affieme  con  Francefco  Withens  ,  Membro  del 
Parlamento ,  il  quale  fu  fentenziato  fopra  le  fue  ginocchia  i 
e^fcacciato  dalla  Camera*  perchè  negava  ai  fudditi  l'indù-4 
bitabil  diritto  di  chieder  rimedio  alle  loto  doglianze  ;  im- 
perocché i  principi,  che  contengono  una  sì  naturale  equità  * 
non  pofion  diftruggerfi  da  potenza  veruna  ,  e  nemmeno 
dalla  concezione  fletta  * 

Ma  per  ritornare  alla  ulteriore  confiderazionè  del  pre- 
ferite (lato  di  quello  paefe  ;  egli  è  noto  ;  che  ogni  cofa 
dotante  l'ultima  alTenz*  di  fua  Maeftà    he' fUoi  Dominj  df 
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Germania,  continuò  sì  incollante  nelle  determinazioni  del- 
la Camera,  come  innanzi  la  di  lui  partenza;  poiché  ciaf- 
chedun  particolare  membro  fu  corretto  cedere  in  parte  le 
fue  opinioni  ad  una  determinazione  della  pluralità  nel  Con- 
figgo .  Nuli' altro  che  Fazione  ebbe  allor  luogo  ,  e  ciafcu- 
no  de'Configlieri  ebbe  maggior  cura  di  confervar  il  Tuo 
pollo,  ed  ampliare  con  artifizi  il  Tuo  potere  ,  piuttoftochè 
offender  efficacemente  il  pubblico  nemico  .  Ma  finalmente 
il  felice  ritorno  di  Sua  Maeftà  ne' fuoi  Britanni  Dominj 
procurò  una  corta  tregua  alle  loro  domeniche  inimicizie 
ed  inteftine  divifioni ,  e  in  grazia  d' incirca  cento  ventimi- 
la lire  (Urline  pagabili  dalla  Nazione  ,  onde  foddisfare  in 
parte  all'ambizione  di  un  uomo  ,  le  carte  furon  di  nuovo 
rnefcolate;  benché  nulla  di  confeguenza  fi  guadagnale  col 
prenderle  di  nuovo  in  mano  .  Frattanto  1*  amminiftrazione 
non  acquiftò  nuova  forza  per  aver  fatta  la  permuta  de* 
grandi  Uffìziali;  perchè  ciò  avvenne,  dopo  aver  efla  invi- 
tati invano  un  Gentiluomo  ,  ed  un  altro  grande  uomo  ,  i 
quali  per  mera  oneftà  non  aderirono  ai  loro  fentimenti  ,  e 
rigettarono  ogni  piano  di  unione  loro  offerta,  fé  continuaf- 
fero  a  voler  cooperare  nelle  mifure  nuovamente  proget- 
tate. Co' quali  mezzi  un  altro  ,  eminente  pel  fuo  uffizio, 
ma  torbido  in  ogni  pofto,  quando  anche  un  altro  gii  (lava 
al  difopra  ,  s*  introduce  in  quel  fublime  impiego  con  una 
mezza  fcoperta  buona  volontà  verfo  coloro,  che  per  forza 
lo  innalzaron  cotanto  ,  e  nel  fuo  primo  paflb  fcuoprì  i 
fuoi  arbitrar)  dilegni  di  cenfurare  la  condotta  della  Camera 
dei  Comuni  .  Quello  imprudente  palTo  i  fuoi  buoni  amici 
procuraron  di  palliare;  ma  non  fu  potàbile  fcufarlo,  men- 
tre la  facoltà  Oratoria  di  ognuno  s' impiegava  contra  una 
prefunzione  sì  contraria  alla  coftituzione  , 

Ma  quel  ,  fu  cui  P  oppolìzione  facea  maggior  romore 
nel  principio  delle  ultime  Seffioni  ,  avventurofamente  pelP 
amminiftrazione  ,  fi  rivolfe  in  generale  foddisfacimento  di 
quefta  nazione.  Tanto  dobbiam  dire  per  loro  oneftà  ,  che 
quello  ,  contro  cui  eftì  declamavano  ,  non  era  già  nuova 
temporanea  dottrina  ,  ma  unicamente  un  ravvivare  la  tan- 
to conteftata  opinione  di  un  nobil  Lord ,  altre  volte  1'  ido- 
lo di  quefta  nazione  pelPopporfi  eh' ei  fece  ad  un  ultimo 
empio  Miniftro.  Ma  il  Miniftero  ebbe  allora  un  sì  grande 
vantaggio  fopra  quello  delufo  onefto  zelo  ,  che  quando  il 
trattato  con  la  Ruffia  fi  ratificò  in  Parlamento  ,  il  Re  di 
pruflfia   $i  fuo   proprio   moto  offrì  tai  termini  dì  accomo- 


damentò  alla  Corte  di  Londra ,  che  ognuno  reftò  convinto^ 
che  la  dichiarazione  delle  particolarità  con  la  Ruflia  in- 
chiuderebbe vi  fi  ;  prefumendo  il  Miniftero  ,  che  la  nazione 
uè  trarrebbe  vantaggio  in  tutti  i  fuflìdj  ,  per  efferfi  effa 
riconciliata  ad  uno  ,  al  quale  fu  a  principio  avverfa  *  In- 
fatti il  trattato  con  la  Ruffia  ,  grande  e  potente  nazione , 
fu  bene  concertato;  e  l'unico  oggetto  degno  deli' attenzion 
di  quefta  nazione  anche  nella  di  lei  maggiore  profperità, 
fu  in  un  modo  o  nell'altro  interroto  dai  Miniftero,  dopo- 
ché i  preparativi  di  guerra  eranfi  già  cominciati  .  Ma  fa 
quefta  una  ragione  l'ufficiente  per  la  gran  Bretagna  per  re- 
care fuitìdj  ad  Heffe-Caffel  ,  IVolfenbuttel  ,.  e  a  molti  altri 
più  piccioli  Principi  Alemanni  ?  E  anche  la  Pruffiana  al- 
leanza ,  luminofa  com'  ella  fembrava  in  apparenza  ,  fu  ai 
certo  precipitata  e  intempeftiva  ,  effendo  una  mifura  non 
idonea  per  ottener  la  pace  ,  ma  piuttofto  per  eccitare  una 
guerra  generale  ;  mifura  ,  che  neceffariamente  alienava  la 
Cafa  d'Auftria  dal  fuo  attaccamento  alla  gran  Bretagna;  e 
mifura  ,  che  fpargeva  femi  di  gelofia  e  animofità  contro 
di  noi  in  tutti  i  Potentati  fettentrionali  ,  che  poffon  all' 
avvenire  aver  difpute  con  quello  ftrepitofo  e  intrigante! 
Monarca  .  In  una  parola  l'alleanza  Pruffiana  fembra  ef- 
fetti* ratificata  unicamente  con  mira  di  confervare  ad  ogni 
collo  un  amico  ad  un  certo  paefe  in  Germania  ,  e  proteg- 
gerlo da  una  Francefe  invafione  ;  e  ciò  può  crederli  un 
progetto  di  quella  parte  dell' amminiftrazione  ,  la  quale 
contentoflì  in  ogni  tempo. di  non  più  alto  merito  ,  che  d' 
effe  re  come  i  meri  pizzicheruoli  ,  fenza  abilità  ne  genio 
per  decifive  imprefe  di  guerra,  e  perciò  inftabile  ne' confi- 
gli ,  e  debole  in  ogni  progetto  ,  che  dibatteti  o  accozzali 
coli' approvazione  o  Sentimento  del  fuo  timido  e  irrefolutd 
Configlio  . 

La  verità  di  quello  ragionamento  ulteriormente  appari- 
sce dalla  difenfiva  alleanza  pofcia  conchiufa  tra  le  Corti  dt 
Vienna  e  di  Verfailles ,  la  quale  al  certo  non  mai  avrebbe 
avuto  iuogo,  che  per  quefto  intempeflivo  paffo  dalla  parte 
hoftra  i  dalla  confiderazione  della  fpefa  di  quafi  trenta  millionì 
confanti  nell'ultima  guerra,  la  di  cui  rimembranza  non  fa- 
rebbefi  agevolmente  cancellata  dal  cuore  della  Imperatrice 
Regina  ,  le  non  foffe  fiata  coftretta  a  trovar  ripieghi  iti 
fua  propria  difefa  ,  coli' unirti  alla  Francia  ,  in  calo  che  \ 
Domini  Auftriaci  veniffero  attaccati  dalla  Pruftìa .  Da  quefta 
efempio  noi  veggiamo  quanto  bene   fondata   fia  la  mafTlm* 
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di  ben  efaminare  le  potenze  che  fono  in  guerra  ;  dice&do 
Polibio,  che  mai  in  verun  conto  non  deefi  tra/curare,  né  giam- 
mai gittate  tale  forza  in  una  mano  ,  onde  rendere  incapaci  i 
convieni  Stati  di  difendere  i  loro  diritti  con  tra  il  più'  potente  , 
Se  folle  vero  quanto  abbiam  detto,  non  potrebbe  chiun- 
que conchiudere  ,  che  Ja  prefente  amminiftrazione  •  com- 
porta di  uomini  mentecatti,  deboli,  pufillanimi  ,  irregola- 
ri ,  e  inconfittenti  ;  \  quali ,  fimili  alle  Scimie  ,  hanno  fpi- 
rito  (ufficiente  a  nuocere,  ma  che  tutti  i  loro  ingegni  uni- 
ti ,  anche  fé  1'  unanimità  poteiTe  ora  dominare  nei  loro  di- 
vili  configli  ,  appena  fomminiftrarebbero  loro  la  capacità 
di  fai  vare  una  depreffa  nazione  ? 

Anche  dopo  eflerii  fatti  i  preparativi  di  guerra  d' amb$ 
le  parti,  può  chiederfi  ,  perchè  la  Flotta  non  mai  fu  fpe- 
dita  a  prefervare  la  povera  Irlanda  ?  Quale  fìourezza  eb- 
bero i  mercanti  nelle  occidentali  Colonie  dà  una  fufrìcien- 
te  noftra  Flotta  in  que5  contorni  ?  I  Proprietari  delle  Ifole 
Leevvard  non  furon  eglino  obbligati ,  per  prudenza ,  ad  af- 
fienare i  loro  etfetti  con  grandi  fpefe  in  quelle  piazze , 
per  mancanza  di  Navi  da  guerra  (ufficienti  nelle  Indie 
Occidentali  a  protegger  le  Ifole  dal  pericolo  di  una  fran- 
cefe  invafione  ?  E  quale  adeguata  difefa  abbiam  noi  oppofta 
al  pericolo  dell'America  fettentrionale  ?  Quanto  lungi  fpe- 
rereremo  noi  ragionevolmenre  di  avere  de-  ftabilimenti  fo- 
pra  le  corte  del  Malabar  ?  In  una  parola  ,  quale  faccetto 
abbiam  noi  avuto  nella  efecuzione  di  ogni  fopraddetto  Pia- 
rio  ?  Ardirò  aflerire,  che  malgrado  la  grande  fpefa  del  por- 
re in  commilTìone  tanti  Vafcelli  ,  e  gP  immenu*  arruola- 
menti fatti  nel  decorfo  Febbrajo  de'  noftri  marinaj  ,  niun5 
altra  Flotta,  fuorché  una  fola  ,  fu  giammai  fpedita  eguale 
in  numero  alla  nemica  ,  Abbiam  di  (opra  mentovati  due 
efempj  di  quefta  trafeuraggine  -}  ora  ricercaremo,  fé  il  nu- 
mero da  Mons.  Bofcavven  allegato  fuffirta,  quando  parago- 
nato venga  coi  Francefi  .  V erfo  la  fine  dell'  ultimo  Mag- 
gio ,  quattordici  Vafcelli  di  linea  Francefi  dieder  fondo  in 
Breft  ,  quando  ja  Flotta  Inglefe  non  confirteva  che  in  un- 
dici ,  ciascun* ora  afpettando  d'incontrare  la  nemica  Squa- 
dra con  una  sì  grande  ineguaglianza  :  e  fu  d'  uopo  lo  fpe- 
dire  il  famofo  Mons.  Mofìyn  con  quattro  Navi  a  rasjgiu- 
gnerla  ,  e  que(Ì2  ,  quando  eiTI  fur  giunti  ,  a  gran  ftentQ 
uguagliava  il  numero  del  Vafcelli  nemici. 

In,  tal    ivqJo    la    felicità    di  quefto    paefe  fu  fpenfieratar 
rrientg  cornrneiTa   al   dubbiofo   evento  di  una  Squadra   infe? 
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rlore    alla   nimica    in    proporzione    quafi  di  tre  a  quattro. 
Quale  pazzia  regnò  allora  nei  configli  ?  Mentre  la  nazione 
fiavafene  in  perpetuo  timore  ,    e  con  ragione  ,  per  lo  fpa- 
ziodi  Tei  mefi ,  effendoiì  divulgato  ovunque  nel  regno  delle 
invafioni  e  degP  imbarchi  farfi  contro  di  noi    dai  Francelì , 
noi  ammettemmo  ciurme  di  mercenari  ,    e  ftranieri  foldati 
jiel  centro  di  quello  regno  ,    in  vece  di  confidare   nelle  ar- 
mi dei  valoroli  e  guerrieri  nativi  di  quell'Itola  ,    la  difefa 
di  fé  flellì ,  delle  loro  mogli,  e  figli,  delle  loro  proprietà, 
e  d'  ogni    altra  cofa   più    cara  ad   uomini  liberi  .   Gravofo 
comunque  e  difonorevol  fofle  per  quella  potente  nazione  P 
efler  difefa  da  tai  mercenari  ;  nondimeno  fé  il  nemico  avef- 
fe  giudicato  opportuno  V  attaccarci  ,  malgrado  tutto  il  no- 
flro  vantato  ajuto  degli  Annoverefi,  che  ora  circondano  la 
noflra  Capitale  ,    egli  è  certo  che  noi  dobbiamo   aver    mai 
fempre  ricorfo  ai  buon  popolo  di  quello  paefe  per  difefa  e 
confervazion  nolìra  ;   fé  pure  1'  Amminillrazione  non  penfi 
di  affaldare  la  metà  dei  foldati  di  Germania  ,    in  vece   dei 
Vafcelli   di  Danimarca    e  di  Svezia    ora    appigionati    dalla 
Francia  contro  di  noi  .    E  quando  P  inimico  farà  in  piena 
marcia  per  Londra  ,    codelle  truppe  andran  foggette  ad  ef- 
fer  richiamate    al  più  leggiero  pretello  ,    o    verran    fedone 
(  come  uomini  )  mediante  una  paga  più  generofa  di  quel- 
la   che    ad    elfi    accordiamo,    per    la    loro    incerta    e     pre- 
caria alfiilenza  di  combattere    per  noi  .    Eppure   in    Parla- 
mento   ci    vien    detto    dalla  più  fublime    autorità  ,    che  le 
milizie  fono  di  buona  ilìituzione    in  alcuni    tempi  ,    e  che 
qualcbe-volta  poflTon  efler  vantaggiofe  ;  ma  che  quella  non 
è  P  opportuna  lìagione ,  e  che  moltilfime  mani  d'una  traf- 
ficante nazione  ,  neceflarie  a  collituire  una  furficiente  mili- 
zia ,    deggion  trafcurar  le  loro  manifatture  e  occupazioni; 
e   che   l' ufo    delle    armi    crearebbe   uno    fpirito   torbido   e 
ribelle . 

In  tale  guifa  i  billiccj  e  le  arti  de5  Legilli  impongono 
fui  Pubblico  con  qliefle  fallacie  e  leggieri  foififmi  ,  eflendo 
inabili  a  ragionare  circa  tali  materie  ,  e  poco  attenti  a 
quanto  ovunque  attualmente  fuccede  .  Ma  dican  pure  ,  fé 
loro  è  poflìbile  ,  i  Legilìi  che  il  popolo  del  Cantone  di 
Berna  con  la  fua  milizia,  la  meglio  {labilità  del  mondo,  fia 
tumultuante  e  torbido  nelle  Domeniche  ,  o  in  ogni  altro 
tempo  ,  alTai  più  del  laboriofo  popolo  d'  Inghilterra  ed  Ir- 
landa :  o  fé  le  più  infime  ClalTì  del  popolo  nei  dominj 
Britanni  non  fieno  più  malvagge  ,   irreligiofe  ,    e   dilTolute 
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ilei  loro  coitumi  dei  temperanti  e  indultrioli  Svizzeri  ,  e 
di  que5  che  abitano  nei  Jerfey  e  Guernfey  ,  i  quali  ogni 
Domenica  flanno  full' armi  ;  onde  può  dirli  ch'elfi  man* 
Tengono  in  fìcurezza  ,  e  difendono ,  quanto  Dio  e  la  natu- 
ra han  loro  conceffo. 

Ma  le  giolTe  e  i  commenti  dei  Legifti  ,  in  tutte  le  età 
e  paefì  ,  provaronlì  mai  Tempre  nocive  agi' intereffi  della 
liberta;  e  per  efler  perfetto  nella  fcienza,  d'uomo  di  Stato  , 
dice  Harrington ,  ricercafi  primieramente  effer  allevato  gen- 
tiluomo,  e  non  Legifta. 

Altri  preoccupati  dalla  falfa  luce  dell'  autorità  fono  ab- 
baftanza  impazziti  per  creder  imponìbile  ad  un  commer- 
ciante Stato  l'efercitare  le  fue  civili  funzioni  con  buona 
militare  difciplina  ;  ficchè  infatti  ,  fé  unicamente  ve  ne 
foiTero  trentamila ,  dovrebbe!!  loro  permettere  di  portar 
le  armi  .  Egli  è  imponìbile  il  coftituire  qualunque  libero 
governo,  e  confervarlo ,  a  fronte  di  ambizioni  vicini,  fenza 
confidarli  nell'  intero  popolo  ,  e  non  ad  una  parte  feparata 
e  diftinta  dal  rimanente  con  le  arti  di  guerra .  Vorrei  fa- 
pere  quale  fìcurezza  de'noltri  poderi  avrem  noi  dai"  propri 
foldati  ,  fé  il  popolo  farà  da  lungo  tempo  difufato  al  ma- 
neggio delle  armi?  L'  efperienza  c'infegna  ,  che  quanto 
più  ricchezze  accumulanti  dà  difarmati  infingardi  ,  altret- 
tanto più  forte  diviene  l'incitamento,  ed  efca  più  attraen- 
te al  primo  ardito  aggrelfore,  il  quale  ,  fenza  verun  com- 
ponimento, può  togliere  a  forza  o  una  parte  o  l'intero  fé 
così  gii  aggrada.  Imperocché  cofa  ferviranno  molte  miglia- 
ia o  molti  millioni  d'  ignudi  e  indifciplinati  uomini  a 
fronte  di  poche  truppe  di  mercenari  foldati  che  combat- 
tono pel  Taccheggio  ?  E  quanto  mefchina  figura  farem  noi 
nella  (toria  ,  {offrendo  che  un  pugno  di  Montanari  ,  nell' 
ultima  ribellione,  penetraffe  nel  cuore  di  quello  regno,  an- 
corché avverfo  ad  elfi  il  popolo  fìa  in  genere  ;  e  nondime- 
no ,  per  mancanza  di  armi  nelle  mani  del  noltro  popolo  , 
tutti  fuggirono  onde  non  elTere  tagliati  a  pezzi  da  una  Ar- 
matadi  vagabondi?  Ma  in  cofa  confiderà  il volìro  commer- 
cio, lavoflra  ricchezza,  o  fìcurezza  del  governo,  fé  un  cor- 
po di  armati  mercenari  potè  giugnere  a  tanto  ?  Signori ,  i 
Parlamenti  fon  buoni  al  fommo  ,  ma  in  quelli  tempi  a 
nulla  giovano  ;  e  dovete  aver  pazienza  .  In  che  dunque 
confitte  la  voltra  libertà  ?  La  colìituzione  di  quelto  regno, 
comunque  quello  polfa  efferne  il  calo  ,  è  al  certo  vicina  a 
fpirare  ;  poiché  le  armi  fuffieienti  a  proteggerci  polle  nell* 
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tnant  di  mercenari  (chiavi ,  fon  elleno  il  modello  ,  fu  cu! 
il  Francefe  ,  P  Alemanno ,  il  Maomettano  ,  ed  ogni  altro 
dìfpotico  governo  viene  eretto  . 

E  ficcome  non  avvi  pericolo  maggiore  ,  quanto  l'efor- 
bitante  potere  di  una  ftabile  Armata  troppo  numerofa  ; 
perciò  fia  lecito  a  ciafcun  Britanno  il  difappaffionatamente 
confiderare  la  neceflità  che  v'é  d' opporli  ad  ogni  ulterior 
eftenfione  di  mercenari  e  ftranieri  in  Patria  ;  e  invece  di 
tai  pericolofi  fpedienti  per  noftra  confervazione  ,  fa  di  me- 
fìiere  che  ciafcun  uomo  diquefta  nazione  incoraggifca  Ogni 
lodevole  progetto  per  una  Milizia,  come  l'unico  finimen- 
to che  foftener  polla  la  prefente  Reale  famiglia  fui  Trono, 
e  confervare  l'invidiata  felicità  della  noftra  gloriofa  coftì- 
tuzione  ,  la  qual  è  unicamente  una  limitata  monarchia, 
che  in  egual  modo  abborrifce  le  fedizioni  e  l' Anarchia 
delle  pure  Democrazie  ,  quanto  è  contrario  ad  un  aflbluto 
comando  nella  Corona ,  fimile  a  quello  che  hanno  i  Fran- 
cefi  od  altri  difpotici  Sovrani  .  Ora  ciafchedun  uomo  efa- 
mini ,  fé  giammai  vi  fu  tempo  ,  in  cui  vi  abbifognafle  la 
legge  di  una  generai^  milizia  quanto  oggidì  ,  attendendoli 
ogni  ora  che  il  nemico  invada  una  qualche  parte  di  que- 
llo regno  .  Al  certo  che  quefta  nazione  nata  libera  non  è 
fìcura,  finché  vedefì  obbligata  a  vivere  fopra  la  munificen- 
za o  bontà  del  Miniftro  del  Re  per  difefa  e  ajuto  di  ftra- 
nieri mercenari  ;  ma  fu  faviezza  della  noftra  Gotica  cofti- 
tuzione  P  invertire  i  Comuni  di  quello  regno  ,  quando  la 
neceflità  ne'  tempi  antichi  lo  ricercava  ,  dei  mezzi  e  fini- 
menti di  difefa  per  protegger  feftefli,  e  rintuzzare  ogni  ten* 
tativo  ftraniero  o  domeftico,  che,  tendefle  ad  alterare  la  re- 
ligione e  le  leggi  fondamentali  di  quefto  regno  . 

Adunque  non  dobbiam  più  darci  ad  una  pericolofa  ficU- 
rezza  fopra  i  voftri  diecimila  o  ventimila  ftranieri  ,  né  fo- 
pra quelle  ftabili  Armate  ,  che  apparifcon  sì  magnifiche 
fulla  Carta  ;  che  anzi  la  difefa  della  Bretagna  venga  confi- 
data alle  naturali  forze  dello  Stato  tofto  che  peflano  con- 
venevolmente porli  in  ordine  ;  poiché  qualunque  cofà 
fperavamo  fatta  per  noi  dagli  altri  ,  l'abbiam  provata  con- 
tro di  noi  ;  e  ognuno  dee  efTer  convinto  dalla  paflata  fpe- 
rienza  ,  che  ftà  in  noi  fteflì  ogni  riforfa  per  reprimere  e 
contrariar  P  infoiente  ambizione  del  noftro  audace  e  prefun- 
tuofo  inimico  .  Ricordatevi  o  miei  compatriota  !  Oh  il 
rammentarci  ora,  farà  troppo  tardi,  il  de/Uno  di  Atene  e 
di  Roma,  le  quali  eontinuaron  libere  tanto  a  lungo, quan- 
to 
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to  la  fpada  rìmafe  nelle  mani  del  loro  popolo,  e  divenne- 
ro le  più  gloriofe  di  tutte  le  nazioni  ;  mentre  finché  reftò 
quella  radice  di  libertà ,  quelle  Repubbliche  non  mai  dege- 
nerarono ;  ma  allora  quando  numerofe  Armate  vennero  in- 
trodotte e  pagate ,  permetter  elleno  ben  prefto  ogni  libertà , 
e  degeneraron  ad  un  tratto  dalla  loro  prima  condizione 
nella  più  abietra  fervirù  ,  e  nella  più  vile  adulazione  di 
que'  tiranni  fìeiTì,che  difonoran  laftoriadel  genere  umano* 

Ma  Te  la  prima  legge  di  natura,  come  pure  di  Società» 
e  la  propria  difefa  contra  ogni  odile  tentativo  (opra  gP 
individui,  non  che  fopra  il  corpo  politico  ;  qual  fillogifmo 
di  legge  ,  o  glofTa  d'uomini  di  Stato  può  trattenere  la 
nazione  da' fuoi  onorevoli  sforzi  per  ottenere  un  Bill  di 
Milizia  al  primo  convocarli  del  Parlamento  ?  E  come 
polfon  i  voftri  fcherniti  compatriota ,  i  quali  gloriofamen- 
te  difputarono,  benché  invano,  nelle  ultime  feitioni ,  onde 
ottenere  quella  falutar  legge,  far  che  ciò  corrifponda  a  lo- 
ro freffi,  a  voi,  e  ai  volìri  figliuoli ,  fé  ce(Tan  etfìd'  inilare  , 
finché  T  amminillrazione  veggafi  coftretta  ad  accordare  } 
Certo  io  fono,  che  fenza  un  Bill  di  una  ben  regolata  mi- 
lizia in  quello  tempo  d'imminente  pericolo,  quella  nazio- 
ne dee  tolto  foggiacere  a  gravi  difatlri  fuperiori  ad  ogni 
poffìbilità  di  riforgimento. 

Ho  procurato  di  dirittamente  confiderare  la  grande  im- 
portanza àe\  Bill  di  una  ben  regolata  milizia  in  quello 
tempo  di  pericolo  imminente  ;  come  ognuno  verfato  nell* 
antica  o  moderna  iloria  olTervar  può,  che  niun  popolo 
giammai  non  ricavò  notabile  vantaggio  in  tempi  di  gene- 
rale profperità  ;  laddove  l'avvertirà,  Umile  all'urto  di  due 
duri  corpi  ,  tramanda  fuori  ogni  fcintilla  di  fuoco  ,  che 
giace  occulto  nella  inerte  lor  malia  .  In  tali  occafioni  uni- 
camente avviene  ,  che  i  naturali  e  indelebili  diritti  di  un 
popolo  (lati  dall'  abufo  del  potere  furretiziamente  invola- 
ti ,  polTon  avventurofamente  richiamarfi  ;  e  in  tali  tempi 
il  collettivo  corpo  di  un  popolo  può  ,  in  forza  di  giudi- 
ziofa  condotta  ,  riaflumere  una  legale  avvalorazion  di  que* 
privilegi  ,  che  l'ambizione  dì  arbitrar)  politici,  o  la  ma- 
levolenza dei  Grandi  verfo  il  rimanente  dell'  umana  pro- 
genie é  inclinata  a  fminuire  per  quanto  gli  fia  pofiìbile . 

Soprattutto  non  é  mio  progetto  il  prefumere  d' indica- 
re al  prefente  un  particolare  metodo  di  applicazione  ad  un 
sì  rifpettabil  corpo  di  uomini  ,  che  compongono  la  Cit- 
tà di  Londra ,  o  i  Comuni  d'  Inghilterra  ',   ma    quale  ùn~ 
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cero  amico  del  mio  paefe  ,  lo  raccomando  alla  confiderà- 
zione  di  ognuno,  che  abbia  voto  in  Parlamento  ,  fé  non 
produrrebbe  un  fommo  general  Bene  F  unirfi  ,  ciafchedu- 
no  nel  fuo  rifpettivo  Borgo,  e  anche  nelle  loro  private 
cafe  ,  quai  veri.  Inglefi  ,  e  immediatamente  ricorrere  al 
Parlamento,  o,  il  che  farebbe  più  conveniente,  T umilmen- 
te dimoilrare  le  apparenti  caufe  della  noftra  prefente  infe- 
lice Umazione,  e  fupplicar  ben  di  cuore,  che  agli  Autori 
e  fautori  di  tante  fciagure  di  quella  infelice  noftra  patria 
venga  inflirto  il  meritato  caftigo,  e  non  fia  permelTo  lo 
fpalleggiar  le  cattive  pratiche  commeffe  tanto  nelF  ammi- 
niftrazione  che  neli'  armata  col  foftituire  uomini  di  poca 
confiderazione  al  popolo  ,  acciò  provino  una  ben  giuda 
vendetta  .  E  qual  unica  ficurezza  per  la  durevole  libertà 
di  quella  nazione  ,  aggravata  dal  Tuo  prefente  difonore, 
non  farebbe;  fé  que' che  tengjbn  le  redini  dell'  amminiftra- 
zione  fodero  i  più  fervidi  nell'  ottenere  la  falutar  legge 
di  una  Milizia  ,  per  cui  quefto  popolo  valorofo  e  nato  li- 
bero polla  allontanare  i  terrori  tutti  di  una  numerofa  ila- 
bile  Armata,  comporta  di  mercenar;  ftranieri ,  come  altresì 
di  domeftici  fchiavi  ? 

Ogni  perfona,o  la  maggior  parte  delle  più  onefte  di  al- 
to rango,  ofTervando  i  depravati  coftumi,  e  quella  corru- 
-zione  che  ha  diffufo  un  limile  contagio  in  tutti  gli  altri 
ranghi  degli  uomini ,  dopo  matura  deliberazione  unanimi 
accordano,  che  venire  può  un  tempo,  in  cui  da  niun' altra 
forgente  polla  nafcere  la  comune  falute  ,  fuorché  dal  cor- 
po dell'  intero  popolo  .  Se  dopo  la  più  difappafTìonata  ri- 
cerca trovifi  efler  la  Nave  confidata  ad  inefperti  Piloti, 
dovrà  ella  elTere  più  lungamente  efpofta  ai  burrafcoli  ele- 
menti con  tai  deboli  e  imperiti  direttori  ?  Chieggali  a 
chiunque  non  fia  affatto  fcevro  d' intereffe  patriorico  ,  fen- 
za  pregiudicare  né  favorire  veruno  ,  fé  noi  abbiamo  un' 
amminiftrazione,  che  abbia  ditnoftrato  prudenza  ,  antive- 
dimento ,  e  integrità  fufficiente  a  proteggere  i  dominj  di 
quefto  paefe?  E  fé  non  l' ebbero  ;  cofa  di  meglio  legalmen- 
te può  farli?  Di  grazia  ricerchiamo  la  propria  cofcienza , 
primachè  troppo  tardi  giunga  il  rimedio,  fé  la  noftra  cara 
patria  non  mai  ftette  in  maggiore  bifogno  di  maturi  con- 
figli e  di  ferme  rlfoluzioni ,  quanto  nella  prefente  congiun- 
tura . 

Ma  la  dignità  .e  faviezza  della  Città  di  Londra  eccede 
pgni  altra  di  quella  nazione, quanto  il  di  lei  traffico,  opu- 
lenza 
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lenza  e  grandezza  fono  ad  ogni  altra  fuperiori .  Il  credito  adtm« 
queeil  pefo  di  unadicevol  fupplica  de' Tuoi  Abitanti  dovrà 
più  valutarli,  e  tenderà  più  immediatamente  a  promovere  in 
tutti  i  Borghi  un  conveniente  generale  indirizzo  i  onde  ot- 
tenere un  felice  efito  alle  loro  richiede  ,  da  qualunque  po- 
tere nella  legislatura  ciò  venga  efeguito  ,  o  in  qualsivoglia 
modo  condotto.  Nuli' altro  che  un  più  fervido  e  collante 
amore  pel  mio  paefe ,  e  zelo  per  la  felice  confervazione 
della  corona  nella  prefente  Reale  famiglia  m' indufle  a  dar- 
mi tanta  briga  di  fcrivere  sì  lungamente  fopra  queft'  oc- 
casione ;  mentre  io  fono  pienamente  perfuafo  che  fé  quefta 
sì  vantato  fpirito  di  ricerca  venifle  promoflb  dagli  indivi- 
dui ,  col  fottofcrivere  i  loro  nomi  ad  una  fupplica  per  rU 
mediare  ai  gravami ,  potrebbe  forfè  giugnere  alla  riforma 
di  quefto  paefe  ,  fenza  I'  indebito  fervor  di  paflìone  ,  ma 
fempre  con  zelo  e  intrepida  rifoluzione  .  Il  foggetto  di 
quefta  fupplica  conterrebbe  la  materia  di  una  fublime  di- 
gnità, come  è  la  libertà  e  la  confervazione  della  libertà 
in  quella  nazione;  e  fé  l'intero  collettivo  corpo  dei  Co- 
muni, dopo  Pefempio  di  quefta  illuftre  Città,  fi  querelaSfe 
dei  molti  danni    già    flati  fatti  all'onore  e  profferita   dell' 

Inghilterra    dai  familiari    del ,  far  fi  dovrebbe    un 

qualche  efpiatòrio  fagrifizio  nella  perfona  di  un  grande  M  1  j 
al  quale  infatti  dovrebbe  riferirli  tutto  il  biafimo  delle  nos- 
ftre  ultime  perdite  e  difgrazie  ;  poiché  farebbe  del  tutto 
frivolo  e  fanciullefco  ,  e  unicamente  degno  del  più  baffo 
volgo,  l'addoffar  ciò  unicamente  agl'inferiori  e  fubordina^ 
ti  Agenti  ;  mentre  il  togliere  ad  un  tratto  dalla  radice  ì 
mali  ,  in  una  legale  maniera  placar  potrebbe  quello  ge- 
nerofo  popolo  ,  il  di  cui  genio  confitte  nel  più  moderato 
efercizio  del  potere  e  dei  caftighi .  E  fé  qualche  altra  perfo- 
na per  ingrandir  fé  (teda  ove  niuno  contradica, fi  è  addoga- 
ta tropo  potere,  a  por  in  opera  il  quale  trovali  priva  di  abili* 
tà  e  di  genio ,  baiti  il  rimovere  ad  un  tratto  dal  trono  tai 
deboli  Configlieri  ,  e  riporre  negli  alti  porti  la  faviezza  ; 
poiché  uno  flato  non  può  lungamente  fufftftefe  ,  che  com- 
penti" le  cattive  azioni  di  un  Miniftro  con  favori  e  rieoro- 
penfe,  o  che  conceda  impunità  ai  più  pericolofi  delitti  ir* 
rimembranza  dei  paffati  Servigi  quali  eftì  fi  fieno. 

Deggio  nuovamente  chiedere  il  permeSfo  di  rammentarvi,- 
che  fecondo  che  il  voftro  fpirito  fi  eferciterà  in  quefta  cri- 
fica  congiuntura  ,  o  romperete  le  ferree  catene  del  fovra* 
ftante  giogo,  o  figillarete  la  fentenza  di  fchiavitu,  fé  r>or* 
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per  voi  ftefli  ,  almeno  Scuramente  pe'  voftri  pofleri  .  VI 
fovvenga  adunque  ,  che  non  iftà  ora  in  poter  voftro ,  e 
che  refponfabili  fiere ,  fé  non  porrete  in  opera  ogni  voftra 
capacità  ,  onde  afficurare  la  felicità,  col  vigorofamente  efer- 
cirarvi  nel  foftenere  i  diritti,  che  avete  di  chiedere  il  rime- 
dio alle  doglianze,  e  i  privilegi  derivati  dai  voftri  proge- 
nitori .  Che  fé  dei  tempo  vi  abuferete ,  e  l'  ulrimo  difo- 
nore  della  voftra  patria  ,  non  che  l' infelice  profpetto  per  i 
pofteri  fomminiftrato  in  quefti  tempi  di  perduta  gloria,  di- 
minuito poterete  decadente  nazionale  felicità,  non  vi  icuo- 
te  dal  fonno;  fé  quefti,  io  ripeto,  non  fien  motivi  capaci 
di  determinare  i  miei  cornpatriotti  in  quefto  tempo  ad 
agir  quella  parte  lafciara  unicamente  in  lor  potere  :  le  pa- 
role, comunque  eloquenti,  non  potran  poicia  impegnarvi, 
né  verun  fenfo  di  nazionale  virtù  vi  ecciterà  giammai  a 
fcuotere  i  voftri  legami.  Imperocché  quel  popolo,  dice  Syd- 
ney ,  dee  certamente  petite ,  che  vilmente  f offre  di  venire  op~ 
preffo ,  o  dalC  ingiujìizia  o  crudeltà ,  o  malizia  di  uri  cattivo 
Magifttato . 

Ma,  fé  ho  fcritto  con  inufitata  arditezza  ,  primachè  al- 
cuno mi  condanni,  lo  fupplico  unicamente  fenza  paflìone 
a  confiderai- e  quanta  verità  vi  fia  nel  mio  ragionamen- 
to, e  che  ciò  fu  folo  effetto  ài  una  fincera  intenzione  di 
prefervare  la  mia  patria ,  per  quanto  mi  è  pofììbile  ,  dalla 
totale  rovina  . 

Se  dopo  quanto  ho  fuggerito,il  corpo  dei  popolo  Britan- 
no fen  giaccia  negli  ftefli  corrotti  coftumi ,  e  che  ogni  fen- 
fo di  pubblica  virtù,  e  di  amore  e  defiderio  di  confervare 
la  libertà  fia  già  eftinto;  allora  non  folo  abbandoneranno 
ogni  lodevole  imprefa  di  quefta  o  di  ogni  altra  fpezie, 
ma  anzi  lungi  dal  difegaare  qualfivoglia  mafchile  tentati- 
vo ,  onde  riaverfi  da  quell'  imminente  fulmine ,  che  loro 
fovrafta  ,  aggravati  da  ignoti  difaftri  foffriranno  i  propa- 
gatori della  precedente  dottrina  d'  effer  efpofti  a  tutti  que' 
pericoli ,  che  la  fprezzata  oneftà  incontra  dal  vizio  trion- 
fante ;  e  alcuni  di  quefti ,  lappiamo  dalla  ftoria  di  un  ab- 
bandonato popolo  nelle  antiche  età,  non  molto  decadono 
dall'  abufo  ,  dall'odio,  dalla  perfecuzione  ,  o  morte  ftefTa . 
Ora ,  dice  un  co  m  patriot  ta,  chiamo  il  Cielo  in  teflimonio,  fé 
non  mi  forprenàerebbe ,  quando  dovejfi  [offrire  qualche  cofa  an- 
che da  quefto  popolo ,  più  per  avetgli  manifejìata  la  pejfima  fua 
condizione ,  di  quello  fia  per  aver  palefati  gli  uomini  ,  che  lo 
h(*nnt)  involto  in  cjfa,  Ma  qualunque  fia  il    deftino,  che  mi 
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attende  come  individuo,  l'unica  mia  foddisfazlone  e  l'ave? 
fufcitato  un  terrore  ;  acciocché  mortale  infermità  non  fo- 
vraggiunga,  e  d'imptovifo  diftrugga,ad  efempio  delle  paf- 
fate  età,  un  mal  guidato  e  rovinato  pòpolo  ,  col  divoto 
fuo  paefe  (  a  )  * 

CO  Codefta  è  una  delle  più  belle  Suppliche  «  che  io   abbia  giammài 
letto;  così  fcrive  un  Letterato  Inglefe  in  margine  a  quefta  Supplica  « 


IL       FINE, 
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NOI    RIFORMATORI 

DELLO  STUDIO  DI  PADOVA. 


A 


Vendo  veduto  per  la  Fede  dì  Revifione  >  ed 
Approvazione  del  Pubblico  Revifor  D.r  Natal  dal- 
le La/le  nel  Libro  intitolato  :  Opere  Politiche  di 
Beniamino  Franklin  ec.  MS.  non  vi  effer  cofa  al- 
cuna contro  la  Santa  Fede  Cattolica  ,  e  parimente 
per  Attertato  del  Segretario  Noftro ,  niente  contro 
Principi  ,  e  buoni  coftumi ,  Concediamo  Licenza  a 
Giovanni  Manfrè  Stampator  di  Venezia  che  pofTa 
efiere  ftampato,  oflervando  gli  ordini  in  materia  di 
Stampe ,  e  prefentando  le  folite  Copie  alle  Pubbli- 
che Librarie  di  Venezia  ,  e  di  Padova  . 

Dat.  li  21*  Aprile  1783* 

( 

(  Niccolo  Barò arigo  Rtf. 

(  ^flvife  Contarmi  li.0  Kav.  Proc<  Rif* 


Regiftrato  in  Libro  a  CZarte  81  *  al  Num,  758. 
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